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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 aprile 1982, n. 335 
 
Ordinamento del personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia. 
Vigente al: 17-11-2018 
 

TITOLO I 
ISTITUZIONE DEI RUOLI DEL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO CHE 

ESPLETA FUNZIONI DI POLIZIA. 
Capo I 

 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 
VISTO l'art. 87, comma quinto, della Costituzione; 
 
VISTO l'art. 36 della legge 1 aprile 1981, n. 121, concernente il nuovo ordinamento dell'Amministrazione 
della pubblica sicurezza, con il quale viene conferita delega al Governo per provvedere, tra l'altro, alla 
determinazione dell'ordinamento del personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia; 
 
SENTITI i pareri delle commissioni parlamentari di cui all'art. 109 della stessa legge; 
 
VISTE  le deliberazioni del Consiglio dei Ministri, adottate nelle riunioni del 5 e del 23 aprile 1982; 
 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Ministri dell'interno e del tesoro; 
 

EMANA 
il seguente decreto: 

 
TITOLO I 

ISTITUZIONE DEI RUOLI DEL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO CHE 
ESPLETA FUNZIONI DI POLIZIA. 

 
Capo I 
Art. 1. 

Istituzione dei ruoli 
 

1. Nell'ambito dell'Amministrazione della pubblica sicurezza sono istituiti i seguenti ruoli ((e la seguente 
carriera)) del personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia: 
  a) ruolo degli agenti e assistenti;  
  b) ruolo dei sovrintendenti;  
  c) ruolo degli ispettori;  
  ((c-bis) carriera dei funzionari)).  
 
2. Salvo quanto specificato nei successivi articoli, il personale appartenente ai predetti ruoli ((e alla 
predetta carriera)), nello svolgimento dei compiti istituzionali sanciti dalla legge 1o aprile 1981, n. 121, 
svolge anche le attività accessorie necessarie al pieno assolvimento dei compiti di istituto. (15)  
---------------  
AGGIORNAMENTO (15) Il d.lgs. 5 ottobre 2000, n. 334 ha disposto (con l'art. 14, commi 1 e 2) che 
"Nell'ambito dell'Amministrazione della pubblica sicurezza, tra i ruoli del personale della Polizia di Stato che 
espleta funzioni di polizia previsti dall'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 335 e successive modifiche ed integrazioni, e' istituito il ruolo direttivo speciale, articolato nelle seguenti 
qualifiche: 

-vice commissario del ruolo direttivo speciale, limitatamente alla frequenza del corso di formazione;         -
-commissario del ruolo direttivo speciale;  

   -commissario capo del ruolo direttivo speciale;  
   -vice questore aggiunto del ruolo direttivo speciale".  
 



Il predetto d.lgs. ha, inoltre, disposto che "La dotazione organica del ruolo di cui al comma 1 e' costituita, 
per mille unità, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, e, per trecento unità, con contestuale riduzione della 
dotazione organica del ruolo degli ispettori, come indicato nella tabella 1 che sostituisce la tabella A 
allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335".  
 

Art. 2 
Dotazioni organiche 

 
La dotazione organica dei ruoli ((e della carriera)) del personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di 
polizia e' fissata nella tabella A allegata al presente decreto legislativo. ((COMMA ABROGATO DAL d.lgs. 29 
MAGGIO 2017, N. 95)). 
 

Art. 3 
Gerarchia 

 
1. La gerarchia fra gli appartenenti ai ruoli ((e alla carriera))del personale della Polizia di Stato che espleta 
funzioni di polizia e' determinata come segue: ((funzionari)), ispettori, sovrintendenti, assistenti e agenti.  
 
2. Salvo quanto previsto dal comma 3, nell'ambito dello stesso ruolo ((o della stessa carriera)) la gerarchia 
e' determinata dalla qualifica e, nella stessa qualifica, dall'anzianità'.  
 
3. ((COMMA ABROGATO DAL d.lgs. 29 MAGGIO 2017, N. 95)).  
 
4. L'anzianità' e' determinata dalla data del decreto di nomina o di promozione; a parità di tale data, da 
quella del decreto di promozione o di nomina alla qualifica precedente e, a parità delle predette condizioni, 
dall'età', salvi, in ogni caso, i diritti risultanti dalle classificazioni ottenute negli esami di concorso, negli 
scrutini per merito comparativo e nelle graduatorie di merito. 
 

Capo II 
Art. 4 

(( (Ruolo degli agenti ed assistenti) 
 
1. Il ruolo degli agenti e assistenti e' articolato in quattro qualifiche che assumono le seguenti 
denominazioni: 
agente; 
agente scelto;  
assistente;  
assistente capo )). 
 

Art. 5 
(Funzioni del personale appartenente al ruolo degli agenti ed assistenti) 

 
1. Al personale appartenente al ruolo degli agenti e assistenti della Polizia di Stato sono attribuite le 
qualifiche di agente di pubblica sicurezza e di agente di polizia giudiziaria.  
 
2. Detto personale svolge mansioni esecutive con il margine di iniziativa e di discrezionalità inerente alle 
qualifiche possedute. Può, altresì, in relazione ad una eventuale specifica preparazione professionale 
posseduta, espletare compiti di addestramento del personale della Polizia di Stato.  
 
3. Al personale delle qualifiche di assistente e assistente capo possono essere altresì conferiti incarichi di 
coordinamento o comando di uno o più agenti in servizio operativo.  
 
((3-bis. In relazione al qualificato profilo professionale raggiunto, agli assistenti capo, che maturano otto 
anni di effettivo servizio nella qualifica, possono essere affidati, anche permanendo nello stesso incarico, 
compiti di maggiore responsabilità, tra le mansioni di cui ai commi 2 e 3 ed e' attribuita, ferma restando 
la qualifica rivestita, la denominazione di «coordinatore», che determina, in relazione alla data di 
conferimento, preminenza gerarchica, anche nei casi di pari qualifica con diversa anzianità. I soggetti di 



cui al primo periodo svolgono altresì mansioni di coordinamento del personale del medesimo ruolo, 
anche in servizi non operativi, al fine di assicurare la funzionalità degli uffici e lo svolgimento delle 
attività istituzionali.  
 
3-ter. E' escluso dall'attribuzione della denominazione di cui al comma 3-bis, il personale: 
  a) che nel triennio precedente abbia riportato un giudizio inferiore a «distinto» o che nel quinquennio 
precedente abbia riportato una sanzione disciplinare più grave della pena pecuniaria;  
  b) sospeso cautelarmente dal servizio, rinviato a giudizio o ammesso ai riti alternativi per i delitti non 
colposi ovvero sottoposto a procedimento disciplinare per l'applicazione di una sanzione più grave della 
pena pecuniaria. La denominazione e' attribuita dopo la definizione dei relativi procedimenti, fermo 
restando quanto previsto dal presente comma. Si applicano le disposizioni contenute negli articoli 94 e 
95 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.)) 
 

Art. 6 
(Nomina ad agente) 

 
1. L'assunzione degli agenti di polizia avviene mediante pubblico concorso, al quale possono partecipare i 
cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  
  a) godimento dei diritti politici;  
  b) età non superiore a ventisei anni stabilita dal regolamento adottato ai sensi dell'articolo 3, comma 6, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, fatte salve le deroghe di cui al predetto regolamento;  
  c) ((efficienza e)) idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio di polizia, secondo i requisiti stabiliti con 
regolamento del Ministro dell'interno, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400;  
  d) diploma di istruzione secondaria di secondo grado che consente l'iscrizione ai corsi per il 
conseguimento del diploma universitario;  
  e) qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni di cui all'articolo 26 della legge 1 febbraio 1989, 
n. 53.  
1-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 1, lettera d), per l'accesso ai gruppi sportivi «Polizia di 
Stato-Fiamme Oro» e' sufficiente il possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado.  
 
2. Al concorso non sono ammessi coloro che sono stati espulsi dalle forze armate, dai corpi militarmente 
organizzati o destituiti da pubblici uffici; che hanno riportato condanna a pena detentiva per delitti non 
colposi o sono stati sottoposti a misura di prevenzione.  
 
3. Sono fatte salve le disposizioni di legge o di regolamento relative all'immissione nel ruolo degli agenti 
della Polizia di Stato del personale assunto ai sensi dada legge 8 luglio 1980, n. 343, dell'articolo 3, comma 
65, della legge 24 dicembre 1993, n. 537,e dell'articolo 6, comma 4, della legge 31 marzo 2000, n. 78. Le 
specializzazioni conseguite nella forza armata di provenienza sono riconosciute valide, purché previste 
nell'ordinamento della Polizia di Stato. I posti che non vengono coperti con i reclutamenti previsti dal 
presente comma sono attribuita agli altri aspiranti al reclutamento di cui ai commi precedenti.  
 
4. I vincitori delle procedure di reclutamento ammessi al corso di formazione sono nominati allievi agenti di 
polizia.  
 
5. Possono essere inoltre nominati allievi agenti, nell'ambito delle vacanze disponibili, ed ammessi a 
frequentare il primo corso di formazione utile, il coniuge ed i figli superstiti, nonché i fratelli, qualora unici 
superstiti, degli appartenenti alle Forze di Polizia deceduti o resi permanentemente invalidi al servizio, con 
invalidità non inferiore all'ottanta per cento della capacità lavorativa, a causa di azioni criminose di cui 
all'articolo 82, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, ovvero per effetto di ferite o lesioni 
riportate nell'espletamento di servizi di polizia o di soccorso pubblico i quali ne faccino richiesta, purché 
siano in possesso dei requisiti di cui al comma 1, e non si trovino nelle condizioni di cui al comma 2.  
 
6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano, altresì, al coniuge ed ai figli superstiti, nonché ai fratelli, 
qualora unici superstiti, degli appartenenti alle Forze di Polizia deceduti o resi permanentemente invalidi al 
servizio, con invalidità non inferiore all'ottanta per cento della capacità lavorativa, per effetto di ferite o 
lesioni riportate nell'espletamento di missioni internazionali di pace.  



 
7. Con decreto del capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza sono stabilite le modalità 
di svolgimento del concorso e delle altre procedure di reclutamento, la composizione della commissione 
esaminatrice e le modalità di formazione della graduatoria finale.  
 

Art. 6-bis 
(Corsi di formazione per allievi agenti). 

 
1. Gli allievi agenti di polizia frequentano un corso di formazione della durata di dodici mesi, di cui il 
primo semestre finalizzato alla nomina ad agente in prova ed il secondo semestre al completamento del 
periodo di formazione presso gli istituti di istruzione e all'applicazione pratica presso reparti o uffici della 
Polizia di Stato.  
 
2. Durante il primo semestre del corso di cui al comma 1, i frequentatori svolgono le attività previste dal 
piano di studio e non possono essere impiegati in servizi di istituto, salvo i servizi di rappresentanza, 
parata e d'onore. Al termine del primo semestre di corso il direttore della scuola esprime il giudizio di 
idoneità al servizio di polizia secondo le modalità stabilite con il decreto del capo della polizia - direttore 
generale della pubblica sicurezza di cui al comma 7. Gli allievi riconosciuti idonei sono nominati agenti in 
prova, acquisiscono la qualifica di agente di pubblica sicurezza e di agente di polizia giudiziaria e sono 
avviati all'espletamento delle attività del secondo semestre.  
 
3. In deroga a quanto previsto dal comma 1, gli allievi agenti destinati ai gruppi sportivi "Polizia di Stato-
Fiamme Oro", conseguita la nomina ad agente in prova, svolgono il secondo semestre di formazione ed 
applicazione pratica presso il gruppo sportivo ove sono assegnati in relazione alla specialità di 
appartenenza.  
 
4. Durante la prima fase del secondo semestre gli agenti in prova permangono presso gli istituti di 
istruzione per attendere alle attività previste dal piano di studio, ferma restando la possibilità di impiego 
nei soli servizi di cui al comma 2. Gli stessi, al termine di tale fase, completate e superate tutte le prove 
d'esame stabilite dal decreto del capo della polizia - direttore generale della pubblica sicurezza di cui al 
comma 7 ed ottenuta la conferma del giudizio di idoneità, sono assegnati agli uffici dell'amministrazione 
della pubblica sicurezza ove svolgono un periodo di applicazione pratica.  
 
5. Al termine del periodo di applicazione pratica, gli agenti in prova conseguono la nomina ad agente di 
polizia, tenuto conto della relazione favorevole del funzionario responsabile del reparto o dell'ufficio 
presso cui sono applicati. Essi prestano giuramento e sono immessi nel ruolo secondo la graduatoria 
finale degli esami.  
 
6. Gli agenti in prova sono ammessi a ripetere, per una sola volta, il periodo di applicazione pratica, ove 
la relazione di cui al comma 5 non sia favorevole.  
 
7. Con decreto del capo della polizia - direttore generale della pubblica sicurezza sono stabiliti le modalità 
di svolgimento e la durata dei periodi di formazione e di applicazione pratica, comprese le prove 
d'esame, nonché i criteri per la formazione dei giudizi di idoneità ((, le modalità di composizione delle 
commissioni esaminatrici delle prove d'esame e i criteri di formazione della graduatoria finale del corso)). 
 

Art. 6-ter 
(Dimissioni dai corsi) 

 
1. Sono dimessi dal corso:  
  a) gli allievi ((e gli agenti in prova)) che non superino le prove d'esame di cui all'articolo 6-bis, comma 4;  
  b) gli allievi ((e gli agenti in prova)) che non siano riconosciuti idonei al servizio di polizia;  
  c) gli allievi e gli agenti in prova che dichiarino di rinunciare al corso;  
  d) gli allievi e gli agenti in prova che siano stati per qualsiasi motivo assenti dal corso per più di sessanta 
giorni, anche non consecutivi, ovvero novanta giorni se l'assenza e' stata determinata da infermità 
contratta durante il corso, in quest'ultimo caso gli allievi e gli agenti in prova, dopo la riacquistata idoneità 
fisico-psichica, sono ammessi, rispettivamente, a partecipare al primo corso successivo e a ripetere, per una 



sola volta, il periodo di applicazione pratica; gli agenti in prova e gli allievi di sesso femminile, la cui assenza 
oltre trenta giorni sia stata determinata da maternità, sono ammessi a ripetere il periodo di applicazione 
pratica e a partecipare al primo corso successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti dalle disposizioni 
sulla tutela delle lavoratrici madri;  
  e) gli agenti in prova che non superano il periodo di applicazione pratica di cui all'articolo 6-bis, comma 
6.  
 
2. Gli allievi e gli agenti in prova inquadrati nei gruppi sportivi della "Polizia di Stato-Fiamme Oro" e 
riconosciuti atleti di interesse nazionale od olimpico dalle rispettive federazioni o dal CONI potranno 
eventualmente essere autorizzati ad assentarsi, in deroga ai termini di cui al comma 1, lettera d), su 
specifica e motivata richiesta da parte dei succitati organi sportivi.  
 
3. Sono espulsi dal corso gli allievi e gli agenti in prova responsabili di mancanze punibili con sanzioni 
disciplinari più gravi della deplorazione.  
 
4. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal corso sono adottati con decreto del capo della polizia-
direttore generale della pubblica sicurezza, su proposta del direttore della scuola. 5. La dimissione dal corso 
comporta la cessazione di ogni rapporto con l'amministrazione.  
 

Art. 6-quater 
(Addestramento e corsi di specializzazione e di aggiornamento per agenti) 

 
1. Conseguita la nomina in ruolo, gli agenti di polizia, sulla base ((...)) di uno specifico rapporto sulle qualità 
professionali, redatto dal funzionario responsabile del reparto o dal funzionario dirigente dell'ufficio presso 
cui hanno compiuto il periodo di applicazione pratica, possono essere destinati alle specialità o ai servizi 
che richiedono particolare qualificazione. A tal fine, essi frequentano corsi di specializzazione, la cui durata 
e' stabilita con decreto del capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza.  
 
2. Durante il periodo di frequenza dei corsi di specializzazione gli agenti non possono essere impiegati in 
attività diverse da quelle del servizio cui debbono essere destinati, se non per eccezionali esigenze di 
servizio e su disposizione del capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza. Ove ciò comporti 
l'interruzione del corso per un periodo complessivo superiore ad un quarto della sua durata, esso e' 
prorogato per un periodo pari alla durata della interruzione.  
 
3. Entro il biennio dalla conclusione del corso previsto all'articolo 6-bis, gli agenti di polizia svolgono presso 
gli uffici o reparti in cui prestano servizio periodi di addestramento di durata complessiva non inferiore a tre 
mesi.  
 

Art. 7 
Promozione ad agente scelto 

 
La promozione ad agente scelto si consegue, a ruolo aperto, mediante scrutinio per merito assoluto al 
quale sono ammessi gli agenti che alla data dello scrutinio abbiano compiuto cinque anni di effettivo 
servizio, ivi compreso il periodo di frequenza del corso di cui all'art. 48 della legge 1 aprile 1981, n. 121. 
((16))  
Per il personale assunto ai sensi della legge 8 luglio 1980, n. 343, ai fini del precedente comma, il servizio 
prestato dalla data dell'iniziale reclutamento e' computato per intero. 
 
 ---------------  
AGGIORNAMENTO (16) 
 
 Il d.lgs. 28 febbraio 2001, n. 53, ha disposto (con l'art. 15, comma 2) che: "all'articolo 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, al primo comma, le parole "di cui all'articolo 48 della 
legge 1° aprile 1981, n. 121," sono sostituite dalle seguenti: "di cui all'articolo 6-bis,". 
 
 
 



Art. 8 
 (( ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 12 MAGGIO 1995, N. 197 )) 

 
Art. 9 

 (( ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 12 MAGGIO 1995, N. 197 )) 
 

Art. 10 
(( (Promozione ad assistente) 

 
1. La promozione alla qualifica di assistente si consegue, a ruolo aperto, mediante scrutinio per merito 

assoluto, dopo cinque anni di effettivo servizio nella qualifica di agente scelto )). 
 

Art. 11 
 ((ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 12 MAGGIO 1995, N. 197)) 

 
Art. 12 

(Promozione ad assistente capo) 
 

1. La promozione alla qualifica di assistente capo si consegue, a ruolo aperto, mediante scrutinio per merito 
assoluto al quale e' ammesso il personale che abbia compiuto ((quattro anni)) di effettivo servizio nella 
qualifica di assistente.  
 

Art. 12-bis 
(( ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 30 MAGGIO 2003, N. 193)) 

 
Art. 13 

(( ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 12 MAGGIO 1995, N. 197 )) 
 

Art. 14 
((ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 12 MAGGIO 1995, N. 197)) 

 
Art. 15 

ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 21 SETTEMBRE 1987, N. 387, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA 
L. 20 NOVEMBRE 1987, N. 472 ((13)) 

 ------------  
AGGIORNAMENTO (13) Il d.lgs. 12 maggio 1995, n. 197, ha disposto (con l'art. 1, comma 5) la 
soppressione del Capo III. 

 
((Capo III)) 

Art. 16 
(( ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 12 MAGGIO 1995, N. 197 )) 

 
Art. 17 

(( ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 12 MAGGIO 1995, N. 197 )) 
 

Art. 18 
(( ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 12 MAGGIO 1995, N. 197 ) 

 
Art. 19 

(( ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 12 MAGGIO 1995, N. 197 )) 
 

Art. 20 
(( ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 12 MAGGIO 1995, N. 197 )) 

 
Art. 21 

(( ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 12 MAGGIO 1995, N. 197 )) 
 



Art. 22 
(( ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 12 MAGGIO 1995, N. 197 )) 

 
Art. 23 

(( ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 12 MAGGIO 1995, N. 197 )) 
 

Art. 24 
(( ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 12 MAGGIO 1995, N. 197 )) 

 
Art. 24-bis 

(( (Ruolo dei sovrintendenti) 
 
1. Il ruolo dei sovrintendenti e' articolato in tre qualifiche che assumono le seguenti denominazioni: vice 
sovrintendente; sovrintendente; sovrintendente capo )). 
 

Art. 24-ter 
(Funzioni del personale appartenente al ruolo dei sovrintendenti) 

 
1. Agli appartenenti al ruolo dei sovrintendenti sono attribuite le qualifiche di agente di pubblica sicurezza e 
di ufficiale di polizia giudiziaria.  
 
2. Il personale del ruolo dei sovrintendenti svolge mansioni esecutive richiedenti una adeguata 
preparazione professionale, con il margine di iniziativa e di discrezionalità inerente alle qualifiche di agente 
di pubblica sicurezza e di ufficiale di polizia giudiziaria; al suddetto personale può essere, altresì, affidato il 
comando di uno o più agenti in servizio operativo o di piccole unità operative, cui impartisce ordini dei quali 
controlla l'esecuzione e di cui risponde; collabora con i propri superiori gerarchici e può sostituirli in caso di 
temporanea assenza o impedimento.  
 
3. Al personale della qualifica di sovrintendente capo, oltre a quanto già specificato, possono essere 
attribuiti incarichi specialistici, richiedenti particolari conoscenze ed attitudini, e può essere, altresì, affidato 
il comando di posti di polizia o di unità equivalenti.((In relazione al qualificato profilo professionale 
raggiunto, ai sovrintendenti capo, che maturano otto anni di effettivo servizio nella qualifica, possono 
essere affidati, anche permanendo nello stesso incarico, compiti di maggiore responsabilità, tra le 
mansioni di cui al comma 2, ed e' attribuita, ferma restando la qualifica rivestita, la denominazione di 
«coordinatore», che determina, in relazione alla data di conferimento, preminenza gerarchica, anche nei 
casi di pari qualifica con diversa anzianità. I soggetti di cui al secondo periodo svolgono altresì mansioni 
di coordinamento del personale dipendente, anche in servizi non operativi, al fine di assicurare la 
funzionalità degli uffici e lo svolgimento delle attività istituzionali)).  
 
((3-bis. E' escluso dall'attribuzione della denominazione di cui al comma 3, secondo periodo, il personale: 
  a) che nel triennio precedente abbia riportato un giudizio inferiore a «distinto» o che nel quinquennio 
precedente abbia riportato una sanzione disciplinare piu' grave della pena pecuniaria;  
  b) sospeso cautelarmente dal servizio, rinviato a giudizio o ammesso ai riti alternativi per delitti non 
colposi ovvero sottoposto a procedimento disciplinare per l'applicazione di una sanzione più grave della 
pena pecuniaria. La denominazione e' attribuita dopo la definizione dei relativi procedimenti, fermo 
restando quanto previsto dal presente comma.  
Si applicano le disposizioni contenute negli articoli 94 e 95 del decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3.))  
 
4. Il personale del ruolo dei sovrintendenti svolge, in relazione alla professionalità posseduta, anche compiti 
di addestramento del personale della Polizia di Stato.  
 

Art. 24-quater 
(Immissione nel ruolo dei sovrintendenti) 

 
1. L'accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti della Polizia di Stato avviene, a domanda:  



  a) nel limite del settanta per cento dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno, mediante selezione 
effettuata con scrutinio per merito comparativo e superamento di un successivo corso di formazione 
professionale, della durata non superiore a tre mesi, espletato anche con modalità telematiche, riservato 
agli assistenti capo, individuati, in ordine di ruolo, nell'ambito delle domande presentate in un numero 
non superiore al doppio dei posti disponibili;  
  b) nel limite del restante trenta per cento dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno, mediante 
concorso, espletato ((anche)) con modalità telematiche, per titoli ed esame, consistente in risposte ad un 
questionario tendente ad accertare prevalentemente il grado di preparazione professionale, soprattutto 
a livello pratico ed operativo, e successivo corso di formazione professionale, della durata non superiore 
a tre mesi, espletato anche con modalità telematiche, riservato al personale del ruolo degli agenti e 
assistenti che abbia compiuto almeno quattro anni di effettivo servizio.  
 
2. Alle procedure di cui al comma 1 e' ammesso il personale, in possesso dei requisiti ivi previsti, che alla 
data di scadenza dei termini per la presentazione delle domande:  
  a) abbia riportato, nell'ultimo biennio, un giudizio complessivo non inferiore a buono;  
  b) non abbia riportato, nell'ultimo biennio, sanzioni disciplinari più gravi della deplorazione.  
 
3. Per la formazione della graduatoria del concorso di cui al comma 1, lettera b), a parità di punteggio, 
prevalgono, nell'ordine, la qualifica, l'anzianita' di qualifica, l'anzianita' di servizio e l'anzianita' 
anagrafica.  
 
4. Gli assistenti capo ammessi al corso di formazione, a seguito della procedura di cui al comma 1, lettera 
a), e vincitori anche del concorso di cui alla lettera b) del medesimo comma, previsti per lo stesso anno, 
sono esclusi dalla graduatoria di quest'ultimo concorso.  
 
5. I posti rimasti scoperti nel concorso di cui al comma 1, lettera b), sono devoluti, fino alla data di inizio del 
relativo corso di formazione professionale, ai partecipanti alla procedura di cui al comma 1, lettera a), 
risultati idonei in relazione ai punteggi conseguiti. Quelli non coperti per l'ammissione al corso di 
formazione professionale di cui all'articolo 1, lettera a), sono devoluti, fino alla data di inizio del relativo 
corso di formazione, agli idonei del concorso di cui alla successiva lettera b).  
 
6. Con decreto del capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza sono stabilite le modalità 
attuative del concorso di cui al comma 1, lettera b), le categorie dei titoli da ammettere a valutazione e i 
punteggi da attribuire a ciascuna di esse, la composizione della commissione d'esami, le modalità di 
svolgimento dei corsi di cui al comma 1, i criteri per la formazione delle graduatorie di fine corso e le altre 
modalità attuative delle procedure di cui al medesimo comma 1.  
 
7. I frequentatori che al tendine dei corsi di cui ai comma 1, lettere a) e b), abbiano superato l'esame finale, 
conseguono la nomina a vice sovrintendente nell'ordine determinato dalla rispettiva graduatoria finale del 
corso, con decorrenza giuridica dal 1 gennaio dell'anno successivo a quello nel quale si sono verificate le 
vacanze e con decorrenza economica dal giorno successivo alla data di conclusione del corso medesimo.  
Gli assistenti capo ammessi al corso di formazione, a seguito della procedura di cui al comma 1, lettera a), 
precedono in ruolo i vincitori del concorso di cui alla successiva lettera b). Agli assistenti capo di cui al 
comma 1, lettera a), e' assicurato il mantenimento della sede di servizio. (16) (27) 
 ---------------  
 
AGGIORNAMENTO (16) Il d.lgs. 28 febbraio 2001, n. 53, ha disposto (con l'art. 12, comma 1) che "Nella 
prima applicazione del presente decreto, per i posti disponibili dal 31 dicembre 2000 al 31 dicembre 2004, 
le aliquote di accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti sono fissate, in deroga a quanto 
previsto dall'articolo 24-quater, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 
335, come modificato dell'articolo 2, comma 1, lettera a) del presente decreto, nel settanta per cento per il 
concorso di cui al medesimo articolo 24-quater, comma 1, lettera a), e nel trenta per cento per quello di cui 
alla successiva lettera b)".  
---------------  
AGGIORNAMENTO (27)  Il d.lgs. 29 maggio 2017, n. 95 ha disposto (con l'art. 2, comma 1, lettera a)) che 
"Nella fase di prima applicazione del presente decreto: a) in deroga a quanto previsto dall'articolo 24-
quater del decreto del Presidente delle Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, alla copertura dei posti per 



l'accesso alla qualifica di vice sovrintendente del ruolo dei sovrintendenti, disponibili al 31 dicembre di 
ciascun anno, dal 2017 al 2022, si provvede mediante concorsi per titoli, da bandire entro il 30 settembre di 
ciascun anno, con modalità, procedure e criteri di assegnazione di cui al decreto del Ministro dell'interno 3 
dicembre 2013, n. 144, previsti in attuazione dell'articolo 2, comma 5, lettera b), del decreto-legge 28 
dicembre 2012, n. 227, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12, ferme restando le 
aliquote delle riserve dei posti previste dal predetto articolo 24-quater, comma 1, lettere a) e b)".  
 

Art. 24-quinquies. 
(Dimissioni dal corso) 

 
1. E' dimesso dai corsi di cui all'articolo 24-quater, il personale che:  
  a) dichiara di rinunciare al corso;  
  b) non supera gli esami di fine corso;  
  c) e' stato per qualsiasi motivo assente dal corso ((per un periodo superiore ad un quarto delle giornate 
di studio)). Nell'ipotesi di assenza dovuta ad infermità contratta durante il corso ovvero ad infermità 
dipendente da causa di servizio, il personale e' ammesso a partecipare di diritto al corrispondente primo 
corso successivo al riconoscimento della sua idoneità psico-fisica e sempre che nel periodo precedente a 
detto corso non sia intervenuta una delle cause di esclusione previste ((per la partecipazione alle 
procedure di cui all'articolo 24-quater)).  
 
2. Il personale di sesso femminile, la cui assenza oltre i limiti di cui al comma 1 e' stata determinata da 
maternità, e' ammesso a partecipare al corrispondente primo corso successivo ai periodi di assenza dal 
lavoro previsti dalle disposizioni sulla tutela delle lavoratrici madri.  
 
3. E' espulso dal corso il personale responsabile di infrazioni punite con sanzioni disciplinari più gravi della 
deplorazione.  
 
4. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal corso sono adottati con decreto del Capo della polizia - 
direttore generale della pubblica sicurezza, su proposta del Direttore dell'Istituto.  
 
5. Il personale ammesso a ripetere il corso per infermità contratta a causa delle esercitazioni pratiche o per 
malattia contratta per motivi di servizio, viene promosso con la stessa decorrenza, ai soli effetti giuridici, 
attribuita agli idonei del corso dal quale e' stato dimesso, collocandosi nella stessa graduatoria nel posto 
che gli sarebbe spettato qualora avesse portato a compimento il predetto corso.  
 
6. Il personale che non supera il corso permane nella qualifica rivestita senza detrazioni d'anzianità ed e' 
restituito al servizio d'istituto. 
 

Art. 24-quinquies.1 
 (( ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS 30 MAGGIO 2003, N. 193 )) 

 
Art. 24-sexies 

(Promozione a sovrintendente) 
 
 1. La promozione alla qualifica di sovrintendente si consegue a ruolo aperto mediante scrutinio per merito 
assoluto al quale sono ammessi i vice sovrintendenti che abbiano compiuto ((cinque anni)) di effettivo 
servizio nella qualifica. (16)  
---------------  
 
AGGIORNAMENTO (16) Il d.lgs. 28 febbraio 2001, n. 53, citando erroneamente l'art. 24-sexies, anziché l'art. 
24-quinquies.1 del presente D.P.R., ha disposto (con l'art. 17, comma 1) la modifica dell'art. 24-sexies. 
 
 
 
 
 
 



Art. 24-septies 
(Promozione e sovrintendente capo) 

 
 1. La promozione alla qualifica di sovrintendente capo si consegue a ruolo aperto mediante ((scrutinio per 
merito assoluto)) al quale sono ammessi i sovrintendenti che abbiano compiuto ((cinque anni)) di effettivo 
servizio nella qualifica. 
 

Art. 24-octies 
(( ARTICOLO ABROGATO DAL DLgs 30 MAGGIO 2003, N. 193 ) 

 
((Capo IV)) 

 
Art. 25 

(Ruolo degli ispettori) 
 
 1. ((Il ruolo degli ispettori della Polizia di Stato, con carriera a sviluppo direttivo, e' articolato in cinque 
qualifiche)), che assumono le seguenti denominazioni:  
  vice ispettore;  
  ispettore;  
  ispettore capo;  
((ispettore superiore; sostituto commissario.)) 
 

Art. 26 
(Funzioni degli ispettori) 

 
1. Al personale del ruolo degli ispettori sono attribuite le qualifiche di agente di pubblica sicurezza e di 
ufficiale di polizia giudiziaria.  
 
2. Nell'espletamento dei compiti di istituto gli appartenenti al ruolo degli Ispettori sono diretti collaboratori 
dei superiori gerarchici.  
 
3. In relazione alla professionalità e alle attitudini possedute, gli appartenenti al ruolo degli ispettori 
svolgono compiti di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica e di polizia giudiziaria, con particolare 
riguardo all'attivita' investigativa. Agli stessi può essere affidata la direzione di distaccamenti o di uffici o 
unità operative equivalenti, con le connesse responsabilità per le direttive e le istruzioni impartite e per i 
risultati conseguiti, nonché compiti di addestramento o istruzione del personale della Polizia di Stato. 
Tenuto conto dei rapporti di gerarchia, agli stessi possono essere attribuiti compiti di indirizzo e 
coordinamento di più unità operative nell'ambito delle direttive superiori con piena responsabilità per 
l'attivita' svolta, ovvero di direzione di sottosezioni o di unità equivalenti.  
 
4. In caso di assenza o impedimento, il personale del ruolo degli Ispettori può sostituire il superiore 
gerarchico.  
 
((5. Gli ispettori superiori e i sostituti commissari, oltre quanto già specificato, sono sostituti ufficiali di 
pubblica sicurezza e sostituiscono i superiori gerarchici, ove non rivestano la qualità di autorità di 
pubblica sicurezza, in caso di assenza o impedimento di questi, assumendo anche la qualifica di ufficiale 
di pubblica sicurezza. Sono, in via principale, i diretti collaboratori del personale della carriera dei 
funzionari, svolgendo, in relazione alla formazione accademica e professionale acquisita, funzioni di 
indirizzo e di coordinamento, con piena responsabilità, sul personale dipendente, anche appartenente al 
ruolo degli ispettori.)) 
 
 ((5-bis. In relazione al qualificato profilo professionale raggiunto, ai sostituti commissari, che maturano 
quattro anni di effettivo servizio nella qualifica, possono essere affidati, anche permanendo nello stesso 
incarico, compiti di maggiore responsabilità, tra le funzioni di cui ai commi 3 e 5, nonché quello di vice 
dirigente di ufficio o unità organiche in cui, oltre al dirigente, non e' previsto altro appartenente alla 
carriera dei funzionari della Polizia di Stato, secondo la graduazione e i criteri fissati con provvedimento 
del capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza, ed e' attribuita, ferma restando la 



qualifica rivestita, la denominazione di «coordinatore», che determina, in relazione alla data di 
conferimento, preminenza gerarchica, anche nei casi di pari qualifica con diversa anzianità.  
 
5-ter. E' escluso dall'attribuzione della denominazione di cui al comma 5-bis, il personale:  
  a) che nel triennio precedente abbia riportato un giudizio inferiore a «ottimo» o che nel quinquennio 
precedente abbia riportato una sanzione disciplinare più grave della pena pecuniaria;  
  b) sospeso cautelarmente dal servizio, rinviato a giudizio o ammesso ai riti alternativi per delitti non 
colposi ovvero sottoposto a procedimento disciplinare per l'applicazione di una sanzione più grave della 
pena pecuniaria. La denominazione e' attribuita dopo la definizione dei relativi procedimenti, fermo 
restando quanto previsto dal presente comma. Si applicano le disposizioni contenute negli articoli 94 e 
95 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.))  
 

Art. 27 
(Nomina a vice ispettore) 

 
 1. La nomina alla qualifica di vice ispettore si consegue:  
  a) ((nel limite del cinquanta per cento dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno)), mediante 
pubblico concorso, comprendente una prova scritta ed un colloquio secondo le modalità stabilite dagli 
articoli 27-bis e 27-ter, e con l'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 26 della legge 1 febbraio 1989, n. 
53 e dell'art. 5 del decreto-legge 4 ottobre 1990, n. 276, convertito con modificazioni dalla legge 30 
novembre 1990, n. 359. Un sesto dei posti e' riservato agli appartenenti al ruolo dei sovrintendenti in 
possesso del prescritto titolo di studio; ((27))  
  b) ((nel limite del cinquanta per cento dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno)), mediante 
concorso interno per titoli di servizio ed esame, consistente in una prova scritta e in un colloquio, riservato 
al personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia in possesso, alla data del bando che indice il 
concorso, di ((un'anzianita' di servizio non inferiore a cinque anni)), del titolo di studio di cui all'articolo 27-
bis, comma 1, lettera d) e che, nell'ultimo biennio non abbia riportato la deplorazione o sanzione 
disciplinare più grave ed abbia riportato un giudizio complessivo non inferiore a "buono". ((PERIODO 
SOPPRESSO DAL D.LGS. 29 MAGGIO 2017, N. 95)).  
 
((1-bis. I posti disponibili di cui al comma 1, messi a concorso e non coperti, sono portati in aumento a 
quelli riservati, per gli anni successivi, alle rispettive aliquote di cui al medesimo comma 1, lettere a) e 
b).))  
 
2. I vincitori del concorso di cui al comma 1, lettera b), devono frequentare un corso di formazione della 
durata non inferiore a sei mesi.  
 
3. Il corso semestrale di cui al comma 2 può essere ripetuto una sola volta. Conseguono l'idoneita' per la 
nomina a vice ispettore gli allievi che abbiano superato gli esami finali del corso. Gli allievi che non abbiano 
superato i predetti esami sono restituiti al servizio d'istituto e sono ammessi alla frequenza del corso 
successivo.  
 
4. Sono dimessi dal corso gli allievi che per qualsiasi motivo superino i 60 giorni di assenza.  
 
5. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'art. 24-quinquies.  
 
6. Il personale già appartenente ai ruoli della Polizia di Stato ammesso ai corsi di cui al comma 1, conserva 
la qualifica rivestita all'atto dell'ammissione.  
 
((7. Con decreto del capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza sono stabiliti le 
modalità di svolgimento dei concorsi di cui al comma 1, la composizione delle commissioni esaminatrici, 
le materie oggetto dell'esame, le categorie di titoli da ammettere a valutazione, il punteggio massimo da 
attribuire a ciascuna categoria di titoli e i criteri per la formazione della graduatoria finale. Con il 
medesimo decreto sono, altresì, stabilite le modalità di svolgimento dei relativi corsi di formazione.)) (16)  
---------------  
 



AGGIORNAMENTO (16) Il d.lgs. 28 febbraio 2001, n. 53, ha disposto (con l'art. 13, commi 1 e 2) che "Nella 
prima applicazione del presente decreto, per i posti disponibili dal 31 dicembre 2001 al 31 dicembre 2004, 
le aliquote e modalità di accesso alla qualifica iniziale del ruolo degli ispettori sono determinate, in deroga a 
quanto previsto dall'articolo 27 del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 e alla 
riserva del sesto dei posti ivi indicata, come modificato dall'articolo 3, comma 1, del presente decreto, 
come segue:  
a) nel limite del trentacinque per cento dei posti disponibili mediante pubblico concorso, secondo le 
modalità stabilite dagli articoli 27, comma 1, lettera a), 27-bis e 27-ter del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, come modificati dall'articolo 3,comma 1, lettera a), del presente decreto;            
b) nel limite del sessantacinque per cento dei posti disponibili, mediante concorso interno per titoli di 
servizio e superamento di una prova scritta e di un colloquio, riservato al personale della Polizia di Stato che 
nell'ultimo biennio non abbia riportato la deplorazione o sanzione disciplinare più grave ed abbia riportato 
un giudizio complessivo non inferiore a "buono", sulla base delle seguenti aliquote:  
  1) trentacinque per cento riservato al personale vincitore dei concorsi per l'accesso al ruolo dei 
sovrintendenti indetti dopo l'entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197;  
  2) quindici per cento riservato agli altri appartenenti al ruolo dei sovrintendenti anche se privi del titolo di 
studio;  
  3) quindici per cento riservato al personale che espleta funzioni di polizia in possesso, alla data del bando 
che indice il concorso, di un'anzianita' di servizio non inferiore a sette anni e del titolo di studio prescritto.  
 
Per quanto non previsto dal comma 1, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 27, 27-bis, 27-ter e 27-
quater del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, come modificati dall'articolo 3, 
comma 1, del presente decreto". 
 ---------------  
 
AGGIORNAMENTO (27) Il d.lgs. 29 maggio 2017, n. 95,ha disposto (con l'art. 2, comma 1, lettera d)) che 
"Nella fase di prima applicazione del presente decreto: [...]  
  d) nei limiti delle risorse disponibili per tale organico a legislazione vigente, alla copertura di 1.000 posti di 
quelli disponibili alla data del 31 dicembre 2016, di cui alla tabella A del decreto Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, come modificata dalla tabella 1, di cui all'articolo 3, comma 1, del 
presente decreto, riservati al concorso pubblico per l'accesso alla qualifica di vice ispettore, di cui 
all'articolo 27, comma 1, lettera a), del medesimo decreto n. 335 del 1982, si provvede, in deroga al 
medesimo articolo, attraverso un concorso, con le modalità di cui alla lettera c), n. 1), da bandire entro il 30 
giugno 2018, riservato ai sovrintendenti capo con una anzianità nella qualifica superiore a due anni alla 
data del 1° gennaio 2017."  
 

Art. 27-bis 
(Nomina a vice ispettore di polizia) 

 
1. L'assunzione dei vice ispettori di polizia di cui all'articolo 27, comma 1, lettera a), avviene mediante 
pubblico concorso al quale possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  
  a) godimento dei diritti politici;  
  b) età non superiore a ventotto anni stabilita dal regolamento adottato ai sensi dell'articolo 3, comma 6, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, fatte salve le deroghe di cui al predetto regolamento;  
  c) ((efficienza e)) idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio di polizia, secondo i requisiti stabiliti con 
regolamento del Ministro dell'interno, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400;  
  d) diploma di istruzione secondaria superiore che consente l'iscrizione ai corsi per il conseguimento del 
diploma universitario;  
  e) qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni di cui all'articolo 26 della legge 1 febbraio 1989, 
n. 53.  
 
2. Al concorso sono altresì ammessi a partecipare, con riserva di un sesto dei posti disponibili, gli 
appartenenti ai ruoli della Polizia di Stato con almeno tre anni di anzianità di effettivo servizio alla data del 
bando che indice il concorso, in possesso dei prescrivi requisiti ad eccezione del limite di età. Se i posti 
riservati non vengono coperti la differenza va ad aumentare i posti spettanti all'altra categoria.  



3. A perita di merito l'appartenenza alla Polizia di Stato costituisce titolo di preferenza, fermi restando gli 
altri titoli preferenziali previsti dall'ordinamento vigente.  
 
4. Al concorso non sono ammessi coloro che sono espulsi dalle Forze armate, dai Corpi militarmente 
organizzati o destituiti da pubblici uffici che hanno riporto condanna a pena detentiva per delitto non 
colposo o sono stati sottoposti a misura di prevenzione.  
 
5. I vincitori dei concorsi sono nominati allievi vice ispettori. 
 

Art. 27-ter 
(Corsi per la nomina a vice ispettore di polizia) 

 
 1. Ottenuta la nomina, gli allievi vice ispettori di polizia frequentano, presso l'apposito istituto, ((un corso 
della durata non inferiore a due anni, preordinato anche all'acquisizione della specifica laurea triennale 
individuata, per il medesimo corso, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione e con il Ministro dell'istruzione, dell'università' e della 
ricerca, nonché)) alla loro formazione tecnico-professionale di agenti di pubblica sicurezza e ufficiali di 
polizia giudiziaria, con particolare riguardo all'attivita' investigativa.  
 
2. Durante il corso essi sono sottoposti a selezione attitudine per l'assegnazione a servizi che richiedono 
particolare qualificazione. 
 
((3. Gli allievi vice ispettori che al termine del corso di cui al comma 1 abbiano ottenuto un giudizio di 
idoneità al servizio di polizia quali vice ispettori e abbiano superato gli esami previsti e le prove pratiche, 
prestano giuramento, sono nominati vice ispettori in prova e sono avviati alla frequenza di un periodo di 
tirocinio applicativo non superiore a un anno.))  
 
((4. I vice ispettori in prova, al termine del periodo di prova, sono confermati nel ruolo con la qualifica di 
vice ispettore, secondo l'ordine della graduatoria finale.))  
 
((5. Gli allievi vice ispettori durante i primi due anni di corso non possono essere impiegati in servizio di 
polizia, salvo i servizi di rappresentanza, di parata e d'onore.))  
 
((6. I vice ispettori in prova sono assegnati ai servizi d'istituto per compiere il periodo di tirocinio 
applicativo di cui al comma 3)).  
 
7. ((COMMA ABROGATO DAL d.lgs. 29 MAGGIO 2017, N. 95)). 
 

Art. 27-quater 
(( (Dimissioni dal corso per la nomina a vice ispettore di polizia) 

 
 1. Sono dimessi dal corso di cui all'articolo 27, comma 1, lettera a), gli allievi vice ispettori che:  
  a) non superano gli esami del corso o non sono dichiarati idonei al servizio di polizia;  
  b) dichiarano di rinunciare al corso;  
  c) sono stati per qualsiasi motivo assenti dal corso per più di novanta giorni anche non consecutivi 
ovvero di centoventi giorni se l'assenza e' stata determinata da infermità contratta durante il corso o da 
infermità dipendente da causa di servizio qualora si tratti di personale proveniente da altri ruoli della 
Polizia di Stato, nel qual caso l'allievo e' ammesso a partecipare al primo corso successivo al 
riconoscimento della sua idoneità.  
 
2. Gli allievi vice ispettori di sesso femminile, la cui assenza oltre novanta giorni e' stata determinata da 
maternità, sono ammessi a partecipare al primo corso successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti 
dalle disposizioni sulla tutela delle lavoratrici madri.  
 
3. Sono espulsi dal corso gli allievi responsabili di infrazioni punibili con sanzioni disciplinari più gravi 
della deplorazione.  
 



4. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal corso sono adottati con decreto di capo della polizia-
direttore generale della pubblica sicurezza, su proposta del direttore dell'istituto.  
 
5. La dimissione dal corso comporta la cessazione di ogni rapporto con l'amministrazione salvo che non si 
tratti di personale proveniente dai ruoli della Polizia di Stato. )) 
 

Art. 27-quinquies 
 (( ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 30 MAGGIO 2003, N. 193 )) 

 
Art. 28 

(Promozioni a ispettore) 
 
1. La promozione alla qualifica di ispettore si consegue a ruolo aperto, mediante scrutinio per merito 
assoluto, al quale e' ammesso il personale con qualifica di vice ispettore che abbia compiuto almeno due 
anni di effettivo servizio nella qualifica stessa, ((oltre al primo biennio di corso di cui all'articolo 27-ter)). 
 

Art. 28-bis 
 (( ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS 30 MAGGIO 2003, N. 193 ) 

 
Art. 29 

 (( ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 12 MAGGIO 1995, N. 197 )) 
 

Art. 30 
 (( ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 12 MAGGIO 1995, N. 197 ) 

 
Art. 31 

(Promozione a ispettore capo) 
 
 1. La promozione alla qualifica di ispettore capo si consegue a ruolo aperto (( mediante scrutino per 
merito assoluto )), al quale e' ammesso il personale con la qualifica di ispettore, che abbia compiuto 
almeno sette anni di effettivo servizio nella qualifica stessa.  
 

Art. 31.1 
(( ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 30 MAGGIO 2003, N. 193 )) 

 
Art. 31-bis 

(( (Promozione alla qualifica di ispettore superiore).)) 
 
 ((1. L'accesso alla qualifica di ispettore superiore si consegue, a ruolo aperto, mediante scrutinio per 
merito comparativo al quale e' ammesso il personale avente una anzianità di nove anni di effettivo 
servizio nella qualifica di ispettore capo. Per l'ammissione allo scrutinio e' richiesto il possesso di una 
delle lauree triennali previste dall'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334.)) 
((27))  
---------------  
 
AGGIORNAMENTO (27) Il d.lgs. 29 maggio 2017, n. 95,ha disposto (con l'art. 2, comma 1, lettera s)) che 
"Nella fase di prima applicazione del presente decreto: [...] s) fino all'anno 2026, per l'ammissione allo 
scrutinio per la promozione a ispettore superiore, di cui all'articolo 31-bis, del decreto Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, non e' richiesto il possesso della laurea ivi previsto".  
 

Art. 31-ter 
(( ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS 30 MAGGIO 2003, N. 193 )) 

 
 

 
 
 



Art. 31-quater 
(( (Promozione a sostituto commissario).)) 

 
 (( 1. La promozione alla qualifica di sostituto commissario si consegue, nel limite dei posti disponibili al 
31 dicembre di ogni anno, mediante scrutinio per merito comparativo, al quale e' ammesso il personale 
con la qualifica di ispettore superiore che abbia compiuto almeno otto anni di effettivo servizio nella 
qualifica stessa.  
2. Le promozioni hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello nel quale si sono verificate le 
vacanze.)) ((27))  
---------------  
 
AGGIORNAMENTO (22) Il D. LGS. 30 maggio 2003, n. 193, ha disposto (con l'art. 8, comma 7, lettera a)) che 
la modifica del primo comma del presente articolo ha efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2005.  
---------------  
 
AGGIORNAMENTO (27) Il d.lgs. 29 maggio 2017, n. 95 ha disposto (con l'art. 2, comma 1, lettera m)) che 
"Nella fase di prima applicazione del presente decreto: [...]  
  m) con decorrenza 1° gennaio 2017, gli ispettori superiori-sostituti commissari assumono la nuova 
qualifica apicale del ruolo degli ispettori di sostituto commissario di cui all'articolo 31-quater del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, mantenendo l'anzianita' di servizio e con anzianità 
nella qualifica corrispondente all'anzianita' nella denominazione".  
 

Art. 31-quinquies 
 (( ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS 30 MAGGIO 2003, N. 193 )) 

 
Art. 32 

 (( ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 5 OTTOBRE 2000, N. 334 ) 
 

Art. 33 
(( ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 5 OTTOBRE 2000, N. 334 )) 

 
Art. 34 

 ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 5 OTTOBRE 2000, N. 334, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 3 MAGGIO 
2001, N. 201 )) 

 
Art. 35 

 ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 5 OTTOBRE 2000, N. 334, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 3 MAGGIO 
2001, N. 201 )) 

 
Art. 36 

((ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 5 OTTOBRE 2000, N. 334, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 3 MAGGIO 
2001, N. 201 )) 

 
Art. 37 

 ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 5 OTTOBRE 2000, N. 334, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 3 MAGGIO 
2001, N. 201 ) 

 
Capo VII 

 
Art. 38 

(( ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 5 OTTOBRE 2000, N. 334 ) 
 

Art. 39 
(( ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 5 OTTOBRE 2000, N. 334 )) 

 
Art. 40 

((ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 5 OTTOBRE 2000, N. 334)) 



Art. 41 
(( ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 5 OTTOBRE 2000, N. 334 )) 

 
Art. 42 

(( ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 5 OTTOBRE 2000, N. 334 )) 
 

Art. 43 
(( ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 5 OTTOBRE 2000, N. 334 ) 

 
Art. 44 

Collocamento a riposo d'ufficio dei primi dirigenti  
 

I primi dirigenti allorché abbiano compiuto trenta anni di effettivo servizio nei ruoli dei commissari e dei 
dirigenti della Polizia di Stato e dieci nella qualifica rivestita, incluso il periodo trascorso nella posizione di 
vice questore dei ruoli ad esaurimento, possono chiedere di essere collocati a riposo. La relativa domanda 
deve essere prodotta entro e non oltre sessanta giorni dalla data in cui l'interessato abbia maturato 
entrambi i requisiti suddetti; se tali requisiti siano già maturati alla data di entrata in vigore della presente 
norma, il termine di presentazione decorre da questa ultima data. Il predetto personale viene collocato a 
riposo con la qualifica di dirigente superiore ed il connesso trattamento economico. ((9))  
---------------  
 
AGGIORNAMENTO (9) La Corte Costituzionale, con sentenza 30 novembre - 11 dicembre 1989, n. 531 (in 
G.U. 1a s.s. 13/12/1989, n. 50) ha dichiarato l'illegittimità' costituzionale del presente articolo.  
 

Art. 45 
(( ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 5 OTTOBRE 2000, N. 334 )) 

 
Art. 46 

Collocamento a riposo d'ufficio 
 
Ai dirigenti generali e dirigenti superiori della Polizia di Stato continuano ad applicarsi le disposizioni di cui 
all'art. 249 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.  

 
TITOLO II 

NORME PARTICOLARI DI STATO 
Capo I 

 
Art. 47 

Diritti e doveri 
 

I diritti e i doveri del personale della Polizia di Stato sono previsti e disciplinati dal capo V della legge 1 aprile 
1981, n. 121, dal testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
e successive modificazioni, in quanto compatibili, nonché dalle norme del presente decreto legislativo. 
 

Art. 48  
Obbligo di residenza 

 
Il personale di cui al presente decreto legislativo deve risiedere nel luogo ove ha sede l'ufficio o reparto cui 
e' destinato. Il capo dell'ufficio o reparto, per rilevanti ragioni, autorizza il dipendente che ne faccia 
richiesta a risiedere altrove, quando ciò sia conciliabile col pieno e regolare adempimento d'ogni altro suo 
dovere. Dell'eventuale diniego e' data comunicazione scritta all'interessato. Il provvedimento deve essere 
motivato. 
 
 
 
 
 



Art. 49 
Congedi 

 
I congedi per il personale di cui al presente decreto legislativo sono disciplinati dagli articoli 36 e seguenti 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni.  
Il congedo ordinario per il personale con oltre 25 anni di servizio ha la durata di 45 giorni. Il diritto al 
congedo ordinario matura dalla data di nomina in prova.  
Per il personale assunto ai sensi della legge 8 luglio 1980, n. 343 si applicano, nel primo anno di servizio, le 
disposizioni previste per i militari di leva.  
I congedi degli allievi, che frequentano i corsi per la nomina ad agente in prova, vice ispettore in prova e 
vice commissario in prova, sono disciplinati dai regolamenti dei rispettivi istituti di istruzione. ((3))  
---------------  
 
AGGIORNAMENTO (3) Il D.P.R. 27 marzo 1984, n. 69 ha disposto (con l'art. 8) che a parziale modifica 
dell'art. 49 del presente decreto del Presidente della Repubblica, il congedo ordinario per il personale con 
oltre quindici anni di servizio e' elevato a 35 giorni. 
 
 

Art. 50 
Incompatibilità 

 
Il personale di cui al presente decreto legislativo non può esercitare il commercio, l'industria ne' alcuna 
professione o mestiere o assumere impieghi pubblici o privati o accettare cariche in società costituite a fine 
di lucro, salvo i casi previsti da disposizioni speciali.  
Il divieto di cui al comma precedente non si applica nei casi di società cooperative tra impiegati dello Stato. 
Il personale può essere prescelto come perito o arbitro, previa autorizzazione del Ministro o del capo 
dell'ufficio da lui delegato. 
 

 
Art. 51 
Diffida 

 
Il personale di cui al presente decreto legislativo, che contravvenga al divieto previsto dall'art. 50, viene 
diffidato dal Ministro dell'interno, o dal capo dell'ufficio da lui delegato, a cessare dalla situazione di 
incompatibilità.  
Decorsi quindici giorni dalla diffida, senza che la incompatibilità sia cessata, il personale stesso decade 
dall'impiego.  
Il relativo provvedimento e' adottato con decreto del Ministro dell'interno, sentito ((il)) consiglio di 
amministrazione.  
La circostanza che il dipendente abbia obbedito alla diffida di cui al primo comma del presente articolo non 
preclude l'eventuale azione disciplinare. 
 

Art. 52 
Aspettativa 

 
Salvo quanto previsto dal successivo art. 53, e ferme restando le disposizioni degli articoli 81, secondo 
comma, 88 e 89 della legge 1 aprile 1981, n. 121, per il personale di cui al presente decreto legislativo 
l'aspettativa e' disciplinata dalla normativa vigente per gli impiegati civili dello Stato. 
((Il periodo di ricovero in luoghi di cura a seguito di ferite o lesioni riportate per causa di servizio non e' 
computato ai fini del compimento del periodo massimo di aspettativa)). 
 

Art. 53 
Mandato amministrativo o politico 

 
Il personale di cui al presente decreto legislativo, candidato alle elezioni politiche ed amministrative, non 
può prestare servizio per tre anni nell'ambito della circoscrizione nella quale si e' presentato come 
candidato. Il personale non può prestare servizio nella circoscrizione ove e' stato eletto per tutta la durata 



del mandato amministrativo o politico, e, comunque, per un periodo non inferiore a tre anni, e deve essere 
trasferito nella sede più vicina, compatibilmente con la qualifica rivestita.  
Il personale eletto a cariche amministrative viene collocato in aspettativa, a domanda, per tutta la durata 
del mandato amministrativo, con il trattamento economico previsto dall'art. 3 della legge 12 dicembre 
1966, n. 1078.  
Detto personale, ove non si avvalga della facoltà prevista dal comma precedente, e' autorizzato ad 
assentarsi dal servizio dal Capo dell'ufficio o reparto nel quale presta servizio, per il tempo necessario 
all'espletamento del mandato amministrativo, con diritto oltre che al trattamento economico ordinario 
anche agli assegni, alle indennità per servizi e funzioni di carattere speciale, ai compensi per speciali 
prestazioni ed al compenso per lavoro straordinario, in relazione all'orario di servizio prestato ed ai servizi 
di istituto effettivamente svolti. 
I periodi di aspettativa e di assenza sono considerati a tutti i fini come servizio effettivamente prestato. 
 

Art. 54 
Revisione delle piante organiche degli uffici e reparti periferici 

 
Le piante organiche degli uffici o reparti periferici dell'Amministrazione della pubblica sicurezza, 
determinati ai sensi dell'art. 31 della legge 1 aprile 1981, n. 121, possono essere modificati con decreto del 
Ministro dell'interno, in relazione ai mutamenti di carattere non temporaneo che intervengano nelle 
situazioni locali. 

 
Art. 55 

Trasferimenti 
 
I trasferimenti di sede del personale di cui al presente decreto legislativo, fatto salvo quanto previsto 
dall'ultimo comma dell'art. 88 della legge 1 aprile 1981, n. 121, possono essere disposti a domanda 
dell'interessato, ove questi abbia prestato servizio nella stessa sede ininterrottamente per ((due anni)). A 
tal fine l'Amministrazione rende noto semestralmente, per ogni sede, il numero delle domande presentate 
dal personale distinte per ruoli e qualifiche, e pubblica annualmente l'elenco delle sedi disagiate, 
individuate con decreto del Ministro, sentito il Consiglio nazionale di polizia. (27) 
 
Il personale che presta servizio nelle sedi disagiate può chiedere il trasferimento dopo ((un anno)) di 
permanenza in sede. 
Nel disporre il trasferimento d'ufficio l'Amministrazione deve tener conto delle esigenze di servizio e anche 
delle situazioni di famiglia e del servizio già prestato in sedi disagiate.  
Il trasferimento ad altra sede può essere disposto anche in soprannumero all'organico dell'ufficio o reparto 
quando la permanenza del dipendente nella sede nuoccia al prestigio dell'Amministrazione o si sia 
determinata una situazione oggettiva di rilevante pericolo per il dipendente stesso, o per gravissime ed 
eccezionali situazioni personali. 
 La destinazione del personale appartenente ai ruoli della Polizia di Stato e' disposta dal capo della Polizia - 
direttore generale della pubblica sicurezza.  
-------------  
 
AGGIORNAMENTO (27) Il d.lgs. 29 maggio 2017, n. 95 ha disposto (con l'art. 2, comma 1, lettera aaaa)) che 
"Nella fase di prima applicazione del presente decreto:  
[...] aaaa) i frequentatori del 10° corso per vice revisore tecnico della Polizia di Stato possono presentare 
domanda per rientrare nella sede di provenienza, in deroga a quanto previsto dall'articolo 55, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, e i conseguenti trasferimenti sono disposti a 
domanda, anche se il dipendente non ha maturato il requisito della permanenza, ininterrottamente per 
quattro anni, nella stessa sede di servizio". 
 

Art. 56 
Comando presso altra amministrazione 

 
Il personale di cui al presente decreto legislativo può essere comandato a prestare servizio presso altre 
amministrazioni, o enti che svolgono attività di polizia. 



 Il comando e' disposto, per tempo determinato e in via eccezionale, per riconosciute e particolari esigenze 
di servizio o quando sia richiesta una speciale competenza.  
Al comando si provvede con decreto dei Ministri competenti, sentiti l'interessato ed il consiglio di 
amministrazione.  
Per i dirigenti generali si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio 
dei Ministri, su proposta dei Ministri competenti.  
Salvo i casi previsti dai precedenti commi e' vietata l'assegnazione, anche temporanea, di personale a 
reparti od uffici non dipendenti dalle autorità nazionali e provinciali di pubblica sicurezza.  
Al personale comandato si applica, altresì, per quanto compatibile, la disposizione di cui all'art. 34 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, e successive modificazioni. 
 

Art. 57 
Collocamento fuori ruolo 

 
Il collocamento fuori ruolo del personale di cui al presente decreto legislativo continua ad essere 
disciplinato dalla normativa vigente in materia, in quanto compatibile. 
 

Art. 58 
Cause di cessazione dal servizio 

 
Le cause di cessazione dal servizio del personale di cui al presente decreto legislativo sono quelle previste 
dal testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive 
modificazioni, nonché dal testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 
1973, n. 1092.  
I limiti di età per il collocamento a riposo sono quelli previsti dalla tabella B allegata al presente decreto. 
 

Art. 59 
Richiamo in servizio 

 
((Per speciali esigenze di servizio della Polizia di Stato e nei limiti delle vacanze dei ruoli del personale che 
espleta funzioni di polizia, il Ministro dell'interno può, sentiti gli interessati, richiamare coloro che 
abbiano prestato servizio nei ruoli degli agenti ed assistenti e dei sovrintendenti.  
Il richiamo in servizio e' disposto con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro del 
tesoro.  
Il richiamo ha la durata di un anno e può essere prorogato qualora perdurino le esigenze di servizio e 
continui a sussistere la vacanza in organico. 
Il Ministro dell'interno può disporre, con decreto motivato, il ricollocamento a riposo del personale 
richiamato anche prima della scadenza annuale.  
Il personale di cui al presente articolo cessa comunque dalla posizione di richiamo al compimento del 620 
anno di età.  
Nei confronti del personale richiamato possono essere disposte promozioni per merito straordinario e 
continuano ad applicarsi le norme relative allo stato giuridico vigente per i ruoli di appartenenza. 
Il personale del ruolo dei sovrintendenti cui spetta la promozione alla qualifica di vice ispettore o di 
ispettore ai sensi dell'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 336, può 
essere richiamato in servizio rispettivamente con la qualifica di sovrintendente principale o di 
sovrintendente capo. In tal caso le disposizioni di cui all'articolo 15 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 336, si applicano dal giorno precedente a quello della cessazione del 
richiamo)). 

Art. 60 
Riammissione in servizio 

 
La riammissione in servizio del personale di cui al presente decreto e' disciplinata dall'art. 132 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
Non può essere riammesso il personale dispensato dal servizio per infermità. ((14))  
---------------  
AGGIORNAMENTO (14) La Corte costituzionale, con sentenza 5 - 9 luglio 1999, n. 284 (in G.U. 1a s.s. 
14/07/1999, n. 28), ha dichiarato l'illegittimità' costituzionale dell'art. 60, comma 2. 



  Capo II 
Art. 61 

Norme relative agli scrutini 
 

Non e' ammesso a scrutinio il personale di cui al presente decreto legislativo che nei tre anni precedenti lo 
scrutinio stesso abbia riportato sanzioni disciplinari più gravi della deplorazione.  
Gli scrutini per merito assoluto, previsti dal presente decreto legislativo, sono disciplinati dall'art. 39 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077.  
Lo scrutinio per merito comparativo consiste nel giudizio della completa personalità dell'impiegato emesso 
sulla base dei titoli risultanti dal fascicolo personale e dello stato matricolare, con particolare riferimento ai 
rapporti informativi e relativi giudizi complessivi.  
Negli scrutini per merito comparativo si dovrà tener conto, altresì, degli incarichi e servizi svolti e della 
qualità delle funzioni, con particolare riferimento alla competenza professionale dimostrata ed al grado di 
responsabilità assunte anche in relazione alla sede di servizio.  
Salvo quanto diversamente previsto dal presente decreto legislativo, per gli scrutini si applicano le 
disposizioni previste dagli articoli 15 e 40 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 
1077. 
 

Art. 62 
Rapporti informativi 

 
Per il personale di cui al presente decreto legislativo ((con qualifica inferiore a vice questore aggiunto e 
qualifiche equiparate)), deve essere redatto, entro il mese di gennaio di ciascun anno, un rapporto 
informativo che si conclude con il giudizio complessivo di "ottimo", "distinto", "buono", "mediocre" o 
"insufficiente". 
Il giudizio complessivo deve essere motivato.  
Al personale nei confronti del quale, nell'anno cui si riferisce il rapporto informativo, sia stata inflitta una 
sanzione disciplinare più grave della deplorazione, non può essere attribuito un giudizio complessivo 
superiore a "buono".  
Con decreto del Ministro dell'interno saranno stabilite le modalità in base alle quali deve essere redatto il 
rapporto informativo, volto a delineare la personalità dell'impiegato, tenendo conto dei seguenti parametri 
di giudizio, da prevedere in tutto o in parte in relazione alle diverse funzioni attribuite al personale di 
ciascun ruolo ed alle relative responsabilità:  
  1) competenza professionale;  
  2) capacità di risoluzione;  
  3) capacità organizzativa;  
  4) qualità dell'attivita' svolta;  
  5) altri elementi di giudizio.  
Per ciascuno degli indicati parametri, dovranno essere previsti più elementi di giudizio, per ognuno dei quali 
sarà attribuito dall'organo competente alla compilazione del rapporto informativo, di cui ai successivi 
articoli 64, 65 e 66, un punteggio variabile da un minimo di 1 ad un massimo di 3.  
Il consiglio di amministrazione ogni triennio determina mediante coefficienti numerici i criteri di valutazione 
dei titoli, in relazione alle esigenze delle singole carriere. 
 

Art. 63 
Giudizio complessivo 

 
L'organo competente ad esprimere il giudizio complessivo di cui ai successivi articoli, può, con adeguata 
motivazione, variare in più o in meno, nei limiti indicati all'ultimo comma del precedente articolo, i punteggi 
relativi ai singoli elementi di giudizio.  
Ha altresì facoltà di attribuire complessivamente due punti al personale che abbia riportato il punteggio 
massimo previsto per ciascun elemento.  
L'appartenente alla Polizia di Stato prima di apporre la firma sul modulo con il quale gli e' comunicato il 
giudizio complessivo, prende visione de rapporto informativo. 
Entro trenta giorni dalla comunicazione, può ricorrere al consiglio di amministrazione, con facoltà di 
inoltrare il ricorso in piego chiuso. 
 



Art. 64 
Organi competenti alla compilazione del rapporto Informativo per il personale in servizio presso il 

Dipartimento della pubblica sicurezza 
 
Il rapporto informativo, per il personale in servizio presso il Dipartimento della pubblica sicurezza, e' 
compilato:  
  a) ((LETTERA ABROGATA DAL D.LGS. 5 OTTOBRE 2018, N. 126));  
  b) ((LETTERA ABROGATA DAL D.LGS. 5 OTTOBRE 2018, N. 126));  
  c) ((per il commissario capo, il commissario)) ed il vice commissario o qualifiche equiparate, dal direttore 
della divisione presso la quale prestano servizio. Il giudizio complessivo e' espresso ((dal direttore della 
direzione o ufficio centrale presso il quale il personale interessato presta servizio));  
  d) per il personale dei ruoli degli ispettori e dei sovrintendenti o qualifiche equiparate, dal direttore della 
divisione da cui dipende. Il giudizio complessivo e' espresso dal direttore della direzione o ufficio centrale 
presso il quale presta servizio;  
  e) per il personale dei ruoli degli assistenti e degli agenti o qualifiche equiparate, dal funzionario dal quale 
direttamente dipende. Il giudizio complessivo e' espresso dal direttore della divisione presso la quale il 
personale interessato presta servizio.  
Per il personale in servizio presso l'ufficio per il coordinamento e la pianificazione di cui all'art. 5, lettera a) 
della legge 1 aprile 1981, n. 121, competente alla compilazione del rapporto informativo e' il direttore 
dell'ufficio predetto.  
((Per i commissari capo, commissari e vice commissari e qualifiche equiparate)) in servizio presso uffici a 
composizione interforze diretti da ufficiali o funzionari delle altre Forze di polizia indicate nell'articolo 16 
della legge 1o aprile 1981, n 121, competenti alla compilazione sono i dirigenti della Polizia di Stato, 
individuati con il regolamento di semplificazione previsto dall'articolo 1 della legge 8 marzo 1999, n. 50, 
previa acquisizione degli elementi di valutazione da parte del competente capo dell'ufficio. 
Le disposizioni di cui al terzo comma, con le modalità ivi previste, si applicano anche al personale non 
direttivo della Polizia di Stato. In mancanza di dirigenti della Polizia di Stato, organi competenti alla 
compilazione dei rapporti informativi sono gli appartenenti ai ruoli sottordinati individuati con il 
regolamento di cui al comma precedente.  
Fino all'emanazione del suddetto regolamento di semplificazione, le modalità per l'attuazione delle 
disposizioni di cui ai commi terzo e quarto sono individuate con decreto del capo della polizia-direttore 
generale della pubblica sicurezza.  
Le disposizioni di cui al terzo, quarto e quinto comma si applicano a decorrere dall'anno 2002, in relazione 
all'attivita' svolta nell'anno 2001.  
 

Art. 65 
Organi competenti alla compilazione del rapporto Informativo per il personale in servizio presso le 

questure e gli uffici dipendenti 
 
Il rapporto informativo, per il personale di cui al presente decreto legislativo in servizio presso le questure e 
gli uffici da esse dipendenti, ai sensi dell'art. 31, numeri 2, 4 e 5 della legge 1 aprile 1981, n. 121, e' 
compilato: 
  a) ((LETTERA ABROGATA DAL D.LGS. 5 OTTOBRE 2018, N. 126));  
  b) ((LETTERA ABROGATA DAL D.LGS. 5 OTTOBRE 2018, N. 126));  
  c) ((per il commissario capo, il commissario)), il vice commissario ed il personale dei ruoli degli ispettori e 
dei sovrintendenti, dal primo dirigente dal quale dipendono o dal vice questore vicario nell'ipotesi che il 
personale stesso non dipenda da un primo dirigente. Il giudizio complessivo e' espresso dal questore;  
  d) per il personale dei ruoli degli assistenti e degli agenti, dal funzionario dall'ispettore o dal 
sovrintendente dal quale direttamente dipende.  
Il giudizio complessivo e' espresso dal primo dirigente o dal vice questore vicario, nell'ipotesi che il 
personale stesso non dipenda da un primo dirigente.  
Alla compilazione del rapporto informativo per il personale in servizio presso le sezioni di polizia giudiziaria 
costituite nelle Procure della Repubblica presso i Tribunali per i minorenni, i Tribunali ordinari e le Preture 
sono competenti gli organi previsti dal precedente comma, fermo restando quanto stabilito dall'articolo 10, 
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1989, n. 271.  

 
 



Art. 66 
(( (Organi competenti alla compilazione del rapporto informativo per il personale in servizio presso uffici 

e reparti periferici dipendenti dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza) 
 
 1. Gli organi competenti per la compilazione del rapporto informativo per il personale del presente 
decreto, in servizio presso gli uffici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), n. 4, 5, 6 e 7, e lettere b) e c), 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 2001, n. 208, sono individuati con il regolamento di 
semplificazione previsto dall'articolo 1 della legge 8 marzo 1999, n. 50. Fino all'emanazione del suddetto 
regolamento di semplificazione, gli organi competenti sono individuati con decreto del capo della Polizia 
- Direttore generale della Pubblica Sicurezza. )) 
 

Art. 66-bis 
(( (Organi competenti alla compilazione del rapporto informativo per i commissari capo). )) 

 
 ((1. A partire dalle valutazioni per l'anno 2018, il rapporto informativo del commissario capo e' 
compilato dagli stessi organi competenti alla compilazione del rapporto informativo del commissario e 
del vice commissario e ne segue la medesima procedura.))  

 
Art. 67 

Rapporto informativo per il personale in posizione di comando o fuori ruolo 
 
Per il personale di cui al presente decreto nella posizione di comando o fuori ruolo, si applica l'art. 53 del 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, per quanto compatibile. 
 

Art. 68 
Consiglio di amministrazione 

 
Sulle questioni attinenti allo stato giuridico del personale direttivo e dirigente di cui al presente decreto 
legislativo si esprime il consiglio di amministrazione di cui alla lettera d), dell'art 146 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, modificato dalla legge 28 
ottobre 1970, n. 775 e dalla legge 2 agosto 1975, n. 387.  
I rappresentanti elettivi del personale sono fissati in numero di quattro.  
Con decreto del Ministro dell'interno saranno dettate norme per l'elezione dei rappresentanti del 
personale, in modo da assicurare la presenza di almeno un funzionario appartenente al ruolo dei dirigenti o 
a quello dei commissari. 
 

Art. 69 
Commissioni per il personale non direttivo della Polizia di Stato 

 
Sulle questioni concernenti lo stato giuridico e la progressione di carriera del personale non direttivo di cui 
al presente decreto si esprimono specifiche commissioni, rispettivamente per il personale del ruolo degli 
ispettori, per quello del ruolo dei sovrintendenti e per quello dei ruoli degli assistenti e degli agenti, 
presiedute da un vice capo della Polizia o da un dirigente generale in servizio presso il dipartimento della 
pubblica sicurezza e composte da quattro membri scelti fra i dirigenti in servizio presso lo stesso 
dipartimento.  
Delle predette commissioni fanno parte quattro rappresentanti del personale eletti ai sensi dell'ultimo 
comma dell'art. 68. In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.  
Le funzioni di segretario delle commissioni sono svolte da funzionari ((con qualifica fino a vice questore)).  
La nomina dei componenti e dei segretari delle commissioni viene conferita con provvedimento del capo 
della Polizia - direttore generale della pubblica sicurezza. 
 All'inizio di ogni anno le commissioni propongono al Consiglio di amministrazione di cui all'art. 68, per 
l'approvazione, i criteri di massima che verranno seguiti negli scrutini per merito comparativo e per merito 
assoluto.  
 
 
 
 



Art. 70 
Preposizione all'istituto superiore di polizia ed alla scuola di perfezionamento per le forze di polizia 

 
I dirigenti generali dell'Amministrazione civile dell'interno, provenienti dal ruolo dei dirigenti della Polizia di 
Stato che espletano funzioni di polizia, possono essere preposti all'istituto superiore di polizia ed alla Scuola 
di perfezionamento per le forze di polizia. 
 
 

Capo III 
Art. 71 

(( (Promozione per merito straordinario degli appartenenti al ruolo degli agenti e degli assistenti).)) 
 
((1. La promozione alla qualifica superiore può essere conferita anche per merito straordinario agli agenti 
e agli agenti scelti, i quali nell'esercizio delle loro funzioni abbiano conseguito eccezionali risultati in 
attività attinenti ai loro compiti, rendendo straordinari servizi all'Amministrazione della pubblica 
sicurezza, dando prova di eccezionale capacità e dimostrando di possedere qualità necessarie per ben 
adempiere le funzioni della qualifica superiore, ovvero abbiano corso grave pericolo di vita per tutelare la 
sicurezza e l'incolumità' pubblica.)) 
 

Art. 72 
Promozione per merito straordinario degli assistenti capo e degli appartenenti al ruolo dei sovrintendenti 

 
((La promozione alla qualifica superiore può essere conferita anche per merito straordinario agli 
assistenti capo, ai vice sovrintendenti e ai sovrintendenti, i quali, nell'esercizio delle loro funzioni, 
abbiano conseguito eccezionali risultati in attività attinenti ai loro compiti, rendendo straordinari servizi 
all'Amministrazione della pubblica sicurezza, dando prova di eccezionale capacità e dimostrando di 
possedere le qualità necessarie per bene adempiere le funzioni della qualifica superiore, ovvero abbiano 
corso grave pericolo di vita per tutelare la sicurezza e l'incolumità' pubblica.))  
 
Al personale con qualifica di sovrintendente capo, che si trovi nelle condizioni previste dal precedente 
comma, possono essere attribuiti, o la classe superiore di stipendio o, se più favorevoli, tre scatti di 
anzianità.  
 
 

Art. 73 
Promozione per merito straordinario degli appartenenti al ruolo degli ispettori 

 
((La promozione alla qualifica superiore può essere conferita anche per merito straordinario ai vice 
ispettori, agli ispettori, agli ispettori capo e agli ispettori superiori i quali, nell'esercizio delle loro funzioni, 
abbiano conseguito eccezionali risultati in attività attinenti ai loro compiti, rendendo straordinari servizi 
all'Amministrazione della pubblica sicurezza, dando prova di eccezionale capacità e dimostrando di 
possedere le qualità necessarie per bene adempiere le funzioni della qualifica superiore, ovvero abbiano 
corso grave pericolo di vita per tutelare la sicurezza e l'incolumità' pubblica.))  
 
Al personale con qualifica di sostituto commissario, che si trovi nelle condizioni previste dal precedente 
comma, possono essere attribuiti, o la classe superiore di stipendio o, se più favorevoli, tre scatti di 
anzianità.  

Art. 74 
(( (Promozione per merito straordinario degli appartenenti alla carriera dei funzionari). )) 

 
((1. La promozione alla qualifica superiore può essere conferita anche per merito straordinario ai vice 
commissari, ai commissari, ai commissari capo, ai vice questori aggiunti, ai vice questori ed ai primi 
dirigenti i quali, nell'esercizio delle loro funzioni, abbiano conseguito eccezionali risultati in attività 
attinenti ai loro compiti, rendendo straordinari servizi all'Amministrazione della pubblica sicurezza, 
dando prova di eccezionale capacità professionale e dimostrando di possedere le qualità necessarie per 
bene adempiere le funzioni della qualifica superiore, ovvero abbiano corso grave pericolo di vita per 
tutelare la sicurezza e l'incolumità' pubblica.))  



Art. 75 
Decorrenza delle promozioni per merito straordinario 

 
Le promozioni di cui agli articoli precedenti decorrono dalla data del verificarsi ((dei fatti)) e vengono 
conferite anche in soprannumero, riassorbibile con le vacanze ordinarie.  
Le promozioni per merito straordinario possono essere conferite anche a coloro i quali siano deceduti nel 
corso o in seguito ai fatti che hanno dato luogo alla proposta di promozione, con la decorrenza prevista dal 
comma precedente. 
 ((La proposta di promozione per merito straordinario e' formulata, non oltre dodici mesi dal verificarsi 
dei fatti, dal questore della provincia in cui sono avvenuti, d'iniziativa o su rapporto del dirigente 
dell'ufficio, dell'istituto o del reparto, ovvero, per il personale in servizio presso il Dipartimento della 
pubblica sicurezza e le articolazioni da esso direttamente dipendenti, dal Direttore centrale per le risorse 
umane, d'iniziativa o su rapporto dei Direttori centrali e degli Uffici di pari livello del medesimo 
Dipartimento.))  
((Sulla proposta decidono, secondo le rispettive competenze, gli organi di cui agli articoli 68 e 69, previo 
parere, per le promozioni dei funzionari alle qualifiche dirigenziali,)) della commissione per la 
progressione in carriera, secondo le rispettive competenze, salvo che per la proposta relativa all'assistente 
capo, sulla quale il parere viene espresso dalla Commissione per i sovrintendenti.  
((Un'ulteriore promozione per merito straordinario non può essere conferita se, tra i fatti che vi danno 
luogo e quelli che hanno dato luogo alla precedente proposta di promozione, non siano trascorsi almeno 
tre anni.)) In tal caso, qualora si verifichino le condizioni previste dai precedenti articoli, al personale 
interessato possono essere attribuiti, o la classe superiore di stipendio, o, se più favorevoli, tre scatti di 
anzianità.  
 

Art. 75-bis 
(( (Criteri per il conferimento delle promozioni per merito straordinario). )) 

 
 ((1. Il conferimento delle promozioni per merito straordinario di cui agli articoli 71, 72, 73 e 74, e' 
disposto, previa approvazione di appositi criteri di massima nei quali sono tipizzate le relative procedure 
e le fattispecie direttamente correlate al circoscritto ambito di operatività delle disposizioni contenute 
nei medesimi articoli. I predetti criteri sono approvati per il personale fino alla qualifica di sostituto 
commissario e qualifiche corrispondenti da parte delle Commissioni per la progressione in carriera del 
personale della Polizia di Stato e per il personale della carriera dei funzionari previa proposta da parte 
della Commissione per la progressione in carriera approvata dal Consiglio di amministrazione del 
personale della Polizia di Stato. ))  
 

Art. 75-ter 
(( (Armonizzazione della disciplina in materia di riconoscimento per attività di servizio). )) 

 
((1. Al fine di armonizzare a quanto previsto dal presente Capo la materia delle ricompense conferite al 
personale della Polizia di Stato, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 111 della legge 1° aprile 
1981, n. 121, si provvede ad aggiornare la disciplina di cui al Titolo IX del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 ottobre 1985, n. 782. ))  
 

Capo IV 
Art. 76 

Richiamo in caso di mobilitazione 
 
Il personale appartenente ai ruoli della Polizia di Stato in caso di mobilitazione rimane a disposizione 
dell'Amministrazione della pubblica sicurezza ed e' indisponibile al richiamo alle armi nelle Forze armate 
dello Stato. 
Il personale appartenente ai ruoli della Polizia di Stato cessato dal servizio a domanda prima del 
compimento del limite di età previsto per il collocamento a riposo viene iscritto in apposito ruolo. Il 
predetto personale rimane a disposizione della Polizia di Stato e si applicano nei suoi confronti per il 
richiamo in servizio le norme di cui all'art. 59.  
Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano al personale di cui alla legge 8 luglio 1980, n. 343, 
cessato dal servizio al termine del periodo di leva o al termine del primo anno di trattenimento in servizio. 



 Il personale destituito dal servizio ai sensi dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 25 ottobre 
1981, n. 737, viene posto a disposizione dei distretti militari competenti. 
 

Art. 77 
Accertamenti medico-legali 

 
Nei confronti del personale appartenente ai ruoli istituiti dall'art. 1 del presente decreto legislativo si 
applicano le norme concernenti gli accertamenti medico-legali ((e le relative procedure)) previste per gli 
appartenenti al disciolto Corpo delle guardie di pubblica sicurezza.  
((Per la concessione dell'equo indennizzo al personale di cui al presente articolo, si applica l'articolo 3 
della legge 23 dicembre 1970, n. 1094)). 
 

Art. 78 
Orario di servizio 

 
Ai sensi del secondo comma dell'art. 63 della legge 1 aprile 1981, n. 121, per il periodo di tre anni dalla data 
di entrata in vigore della legge stessa, l'orario di servizio del personale della pubblica sicurezza e' di 
quarantadue ore settimanali, di cui due retribuite in misura pari a quella prevista per le prestazioni di 
lavoro straordinario. 

Art. 79 
Tessera di riconoscimento 

 
Agli appartenenti ((ai)) ruoli di cui all'art. 1 viene rilasciata dal capo della Polizia - direttore generale della 
pubblica sicurezza una speciale tessera di riconoscimento, le cui modalità e caratteristiche saranno stabilite 
dal Regolamento di servizio.  
La stessa tessera viene rilasciata ai dirigenti preposti agli uffici e direzioni centrali di cui al primo comma 
dell'art. 5 della legge 1 aprile 1981, n. 121, nonché ai vice capo della Polizia. 
 

Art. 80 
Norme particolari 

 
I direttori dell'ufficio di cui alla lettera a) dell'art. 5 della legge 1 aprile 1981, n. 121 e dell'ufficio centrale 
ispettivo, nonché quelli delle Direzioni Centrali del Dipartimento della pubblica sicurezza, operano alle 
dirette dipendenze del capo della Polizia - direttore generale della pubblica sicurezza -, il quale può 
delegare i vice capo della Polizia a sovrintendere ad uno o più settori del dipartimento.  
Il direttore dell'ufficio di cui alla lettera a) dell'art. 5 della legge 1 aprile 1981, n. 121, opera con la 
sovraintendenza del vice capo della Polizia preposto all'attivita' di coordinamento e pianificazione. 
 

Art. 81 
Disposizioni finali 

 
Per quanto non previsto dal presente decreto legislativo, al personale della Polizia di Stato che espleta 
funzioni di polizia, si applicano, in quanto compatibili, le norme relative agli impiegati civili dello Stato. 
 

TITOLO III 
CLAUSOLA FINANZIARIA 

 
Art. 82 

Clausola finanziaria 
 
All'onere derivante dall'applicazione del presente decreto si provvede, ai sensi dell'art. 115 della legge 1 
aprile 1981, n. 121, con i fondi stanziati sul cap. 2510 dello stato di previsione del Ministero dell'interno per 
l'anno finanziario 1982 e corrispondenti capitoli per gli anni successivi. 

 
 
 
 



 
 
 
 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  
 
Dato a Roma, addì 24 aprile 1982 
 

PERTINI 
 

SPADOLINI - ROGNONI  
 

 ANDREATTA 
 
Visto, il Guardasigilli: DARIDA  
 
 
 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 maggio 1982 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Atti di Governo, registro n. 39, foglio n. 14  
 
 
(Tabella A )  
 
 

                                                                   ((Tabella A  
 

Livello di funzione                      Qualifica                   Posti di qualifica  
                                                                                            e di funzione 
                                        Carriera dei funzionari  
                                                   di Polizia 
 
 
 

Direttore o vice direttore di direzione  
o ufficio centrale nell'ambito del dipartimento 

 della pubblica sicurezza; 
questore di sede di  

particolare rilevanza; 
ispettore generale capo; 
consigliere ministeriale;  

    C                Dirigente generale di                                   32 
                        pubblica sicurezza                                                                                              dirigente di ispettorato  

o di pubblica sicurezza  ufficio 
 speciale di; 

direttore della scuola superiore di polizia;  
direttore della scuola di perfezionamento 

 per le forze di polizia;  
dirigente di ufficio 

interregionale per le esigenze di  
polizia di frontiera di particolare rilevanza.  

 
 

Questore;  
ispettore generale;  

consigliere ministeriale aggiunto;  
direttore di servizio  

o di ufficio equiparato nell'ambito  
del dipartimento della pubblica sicurezza;  

dirigente di ispettorato 
   D            Dirigente superiore                                     195                        o di ufficio speciale di pubblica sicurezza;  

dirigente di ufficio territoriale 
a livello regionale o interregionale 

per le esigenze di polizia stradale 
o ferroviaria o di frontiera, nonché postale  

e delle comunicazioni di particolare rilevanza; 
dirigente di reparto mobile di particolare rilevanza;  

direttore di istituto di istruzione di  
particolare rilevanza;  

vice direttore della scuola superiore di polizia;  
vice direttore della scuola  

di perfezionamento per le forze di polizia. 
 

Vicario del questore; 
dirigente di divisione 

o di ufficio equiparato  



delle questure;  
dirigente di distretto di pubblica sicurezza; 

dirigente di commissariato 
distaccato di pubblica sicurezza  

di particolare rilevanza;  
dirigente di commissariato  

sezionale di pubblica sicurezza  
di particolare rilevanza;  

vice consigliere ministeriale;  
direttore di divisione o  

   E                                  Primo Dirigente                               709                             di  ufficio equiparato nell'ambito 
                                                                                                 ( 628 a                                            del dipartimento della 
                                                                                         decorrere dal 1                                           pubblica sicurezza; 
                                                                                         gennaio 2017              vice dirigente di gennaio ispettorato 

 o di  ufficio speciale 
 di pubblica sicurezza;  

dirigente di ufficio territoriale  
a livello anche provinciale o  

interprovinciale di particolare  
rilevanza per le esigenze  

di polizia stradale o ferroviaria  
o di frontiera, nonché a livello 

 regionale per la polizia postale e 
 delle comunicazioni; vice dirigente di  

ufficio territoriale a livello regionale o interregionale 
di particolare rilevanza per 

le esigenze di polizia stradale  
o ferroviaria o di frontiera o postale  

e delle comunicazioni; dirigente  
di reparto mobile o  
di reparto speciale;  

direttore di istituto di istruzione;  
vice direttore di istituto di istruzione 

 di particolare rilevanza;  
dirigente di gabinetto di  

polizia scientifica a livello  
regionale o interregionale di  

particolare rilevanza;  
direttore di divisione o di 

 a ufficio equiparato nell'ambito  
dei servizi tecnico-logistici territoriali.  

 
                                      Vice questore e Vice                  1595                                                                      Dirigente di 
                                        questore aggiunto                 (1.295 a                                                             ufficio di prima 
                                                                                         decorrere                                                              articolazione 
                                                                                         dal 1                                                                        interna delle 
                                                                                         gennaio                                                                questure; vice 
                                                                                            2027)                                            vice dirigente di divisione  

o di ufficio equiparato  
delle questure, nonché  

di ufficio di prima  
articolazione interna  

delle questure di particolare 
 rilevanza; dirigente di sezione  

o di ufficio equiparato 
 di ufficio di prima articolazione  

interna delle questure di particolare 



rilevanza; dirigente di  
commissariato distaccato  

di pubblica sicurezza; 
 dirigente di commissariato  

sezionale di pubblica sicurezza; 
vice dirigente di distretto di  

pubblica sicurezza; dirigente  
di settore di distretto 
di pubblica sicurezza;  

vice dirigente o  
dirigente di settore  

 di commissariato distaccato  
o sezionale di pubblica sicurezza di particolare  

rilevanza; coordinatore di attività  
complesse; vice direttore di divisione  

o di ufficio equiparato o direttore  
di sezione o di ufficio equiparato  

nell'ambito del dipartimento  
della pubblica sicurezza; 

 dirigente di sezione o  
di ufficio equiparato di ispettorato  

o di ufficio speciale di pubblica sicurezza;  
dirigente o vice dirigente  

o dirigente di settore di 
 ufficio territoriale a livello  

anche provinciale o interprovinciale 
per le esigenze di polizia stradale o  
ferroviaria o di frontiera, nonché a 

 livello regionale per la polizia 
postale e delle comunicazioni; vice dirigente  

o dirigente di settore di ufficio  
territoriale a livello regionale o  

interregionale o ufficio di particolare  
rilevanza per le esigenze di polizia stradale 

o ferroviaria o di frontiera  
o postale e delle comunicazioni;  

dirigente o vice dirigente o  
dirigente di settore di reparto mobile  

o di reparto speciale;  
direttore o vice direttore 

 o direttore di settore di istituto  
di istruzione; dirigente  

o vice dirigente di gabinetto  
di polizia scientifica a livello  
regionale o interregionale;  

dirigente di reparto prevenzione  
crimine; dirigente di nucleo 

 operativo di protezione;  
responsabile di sezione 

 di polizia giudiziaria 
di particolare rilevanza;  

direttore di  
sezione nell'ambito  

dei servizi tecnico-logistici 
 territoriali 

 Commissario capo 1.969 
      Commissario  ( 1.550 a 



 Vice Commissario  decorrere 
      dal 1 
  Gennaio 2027  
 
 Dotazione complessiva 4.500 
      Carriera funzionari ( 3.700 a 
  decorrere 
      dal 1 
  Gennaio 2027  
 
 
 Ruolo degli ispettori     17.901 
      Vice ispettore                                              18.611  a decorrere 
        dal 1 gennaio 2027  
         Ispettore 
    Ispettore Capo 
 
      Ispettore 
            Superiore- sostituto 
               Ufficiale di p.s 
 
     Sostituto 5.900 
        Commissario ʹ sostituto 
           Ufficiale di pubblica  
                    Sicurezza 
 
 

         Dotazione     23.801 
Complessiva ispettori                                              24.511 a 
                                                                                    (decorrere dal 1 
                                                                                    gennaio 2027) 
 
Ruolo dei sovraintendenti   21.562 
                                                                                    24.000  ( a  

                                                                                                  decorrere dal 1 
                                                                                                  gennaio 2027) 
 

Vice sovraintendente 
Sovraintendente 
Sovraintendente capo 
 
Ruolo degli agenti e     50.270͟ 
         assistenti 
          Agente 
      Agente scelto 
        Assistente 
     Assistente capo )) 

 
---------------  
AGGIORNAMENTO (15) Il d.lgs. 5 ottobre 2000, n. 334 ha disposto (con l'art. 2, comma 5) che: "I primi 
dirigenti della Polizia di Stato, oltre a svolgere le funzioni indicate nella tabella 1 allegata, che sostituisce la 
tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, sono preposti alle 
funzioni vicarie presso le questure, alle divisioni presso il dipartimento della pubblica sicurezza, nonché ai 
commissariati di particolare rilevanza e agli altri uffici e reparti determinati con decreto del Ministro 
dell'interno".  
Ha inoltre disposto (con l'art. 2, comma 6) che: "I dirigenti superiori della Polizia di Stato, oltre a svolgere le 
funzioni indicate nella tabella A di cui al comma 5, sono preposti alle questure, ai servizi presso il 



dipartimento della pubblica sicurezza, nonché agli uffici di particolare rilevanza determinati con decreto del 
Ministro dell'interno".  
---------------  
AGGIORNAMENTO (21) Il D.M. 7 febbraio 2003, n. 55, ha disposto (con l'art. 1) che: "La dotazione organica, 
prevista per la qualifica di dirigente generale di pubblica sicurezza dalla tabella A allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, come sostituita dalla tabella 1, allegata al decreto 
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, e' incrementata di tre unità". 
 ---------------  
AGGIORNAMENTO (27) Il d.lgs. 29 maggio 2017, n. 95 ha disposto (con l'art. 2, comma 1, lettere gg) e ii)) 
che "Nella fase di prima applicazione del presente decreto:  
[...]  
  gg) con decorrenza 1° gennaio 2018, il personale con la qualifica di primo dirigente, dirigente superiore e 
dirigente generale di pubblica sicurezza, accede alle funzioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 5 
ottobre 2000, n. 334, e alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 
335, come modificata dalla tabella 1 allegata al presente decreto; 
 [...] 
   ii) a decorrere dal 1° gennaio 2018:  
   1) nella dotazione organica della carriera dei funzionari, di cui alla tabella A, allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, come modificata dalla tabella 1 allegata al presente 
decreto, sono resi indisponibili un numero di posti, riservati al concorso interno, corrispondenti ad un 
numero massimo di 1.300 unità di quelli del personale in servizio nel ruolo direttivo ad esaurimento, di cui 
alla lettera t);  
   2) nella dotazione organica del ruolo degli ispettori, di cui alla medesima tabella A, sono resi indisponibili 
un numero di posti, riservati al concorso interno, corrispondenti ad un numero massimo di 500 posti di quelli 
del personale in servizio nel ruolo direttivo ad esaurimento, di cui alla lettera t);  
   3) a seguito delle cessazioni dal servizio dei funzionari del ruolo direttivo ad esaurimento, i relativi posti 
sono utilizzati per il concorso interno per l'accesso alla carriera dei funzionari, riservato al personale del 
ruolo degli ispettori, nonché per l'utilizzo dei posti indisponibili nel ruolo degli ispettori, di cui al numero 2, 
secondo le modalità determinate con decreto del capo della polizia-direttore generale della pubblica 
sicurezza;  
   4) i posti annualmente da mettere a concorso per l'accesso alla qualifica iniziale della carriera dei 
funzionari, rispettivamente, attraverso concorso pubblico e concorso interno, devono assicurare l'organico 
sviluppo della progressione in carriera in relazione alla dotazione organica complessiva della carriera dei 
funzionari;  
   5) fino all'anno 2026, al concorso pubblico per l'accesso alla carriera dei funzionari, nell'ambito della 
riserva prevista per il ruolo degli ispettori, può partecipare anche il personale del ruolo direttivo ad 
esaurimento, fermo restando il possesso del prescritto titolo di studio universitario, e non si applica il limite 
di età previsto dall'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334;  
   6) fino all'anno 2018, per l'accesso alla carriera dei funzionari mediante concorso pubblico, in sostituzione 
della riserva di posti per il personale interno, e' bandito un concorso interno riservato al personale di cui 
all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel testo in vigore il giorno 
precedente all'entrata in vigore del presente decreto, in possesso dei requisiti ivi previsti, di cui il cinquanta 
per cento riservato a quello già destinatario del ruolo direttivo speciale previsto dall'articolo 14 del 
medesimo decreto legislativo, secondo modalità stabilite con decreto del capo della polizia-direttore 
generale della pubblica sicurezza;  
   7) la dotazione organica complessiva della carriera dei funzionari che espleta funzioni di polizia e' ridotta, 
entro il 1° gennaio 2027, da 4.500 unità a 3.700 unità. Le unità da ridurre gradualmente, ad eccezione di 
quelle di dirigente generale e di dirigente superiore, rispetto a quelle indicate nella tabella A allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, come modificata dalla tabella 1 allegata al 
presente decreto, sono determinate con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, fermo restando quanto previsto dalla lettera t). Con il medesimo decreto e' 
gradualmente e contestualmente incrementata la dotazione dei ruoli della carriera dei funzionari tecnici di 
polizia, secondo quanto previsto dalla tabella A, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 337, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, come modificata 
dalla tabella 2 allegata al presente decreto nonché la dotazione organica del ruolo degli ispettori di cui alla 
tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 come modificata dalla 
tabella 1 allegata al presente decreto;".  



 
 
 
(Tabella B )  
 
 
 
 

TABELLA B 
 

((LIMITI DI ETA' PER IL COLLOCAMENTO A RIPOSO DEL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO CHE ESPLETA 
FUNZIONI DI POLIZIA 

 
 
 
 
======================================================================================  
Ruolo degli agenti e assistenti:                                       |   al compimento degli anni 60 
=======================================================================================  
Ruolo dei sovrintendenti:                                                 |   al compimento degli anni 60  
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
Ruolo degli ispettori:                                                         |    al compimento degli anni 60 
 ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
Ruolo dei commissari e ruolo direttivo speciale:         I         al compimento degli anni 60 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
Ruolo dei dirigenti: _ 
 ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
- primo dirigente                                                                 |       al compimento degli anni 60  
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- -  
- dirigente superiore                                                           |      al compimento degli anni 63  
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- -  
dirigente generale di pubblica _ 
sicurezza e dirigente generale di _  
pubblica sicurezza di livello B                                            |      al compimento degli anni 
                                                                                                |      65                                            ))  
 
 
 
 
 
 
_____________________________________________________________________________________ 































































lllPAR1TMENTO DELLA PTTBBUCA SICUREZZA 
D!REZ!O:NE CENTRALE PE"R LE RJSORSE UMANE 

Posizione n. 333/H/NlSter Roma, 2 ottobre 2017 

Al SIGG. PREFETTI DELLA REPUBBLICA 

AL SIG COMMISSARJO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA AUTONOMA DI 

AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA AUTONOMA DI 

AL SIG. PRESIDENTE REGIONE AUTONOMA - SERV. PREFET. V ALLE D'AOSTA 

Al SIGG. QUESTORI DELLA REPUBBLICA 

AL SIG. DIRIGENTE DELL'UFFICIO PRESIDENZIALE DELLA POLIZIA DI STATO 
PRESSO LA SOVRINTENDENZA CENTRALE DEl SERVIZI DI SICUREZZA 
DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 

AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA SICUREZZA PRESSO IL 
VATICANO 

AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA SICUREZZA PRESSO IL 
SENATO DELLA REPUBBLICA 

AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO D! PUBBLICA SICUREZZA PRESSO LA 
CAMERA DEI DEPUTATI 

AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PLBBLICA SICUREZZA PRESSO LA 

LORO SEDI 

TRENTO 

BOLZANO 

AOSTA 

LORO SEDI 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI- PALAZZO CHIGI ROM A 

AL SIG. DIRIGENTE DELL'!SP&TfORATO DI PUBBLICA SICUREZZA "PALAZZO SE D E 
VIMINALE" 

AL SIG. DIRIGENTE DELL'UFFICIO SPECIALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA PRESSO 
LA REGIONE SICILIANA PALERMO 

Al SIGG. DIRIGENTI DEI COMPARTIMENTI DELLA POLIZIA STRADALE LORO SEDI 

Al SIGG. DIRIGENTI DELLE ZONE DI POLIZIA DI FRONTIERA LORO SEDI 

AI SIGG. DIRETTORI DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE, DI PERFEZIONAMENTO E 
CENTRI DI ADDESTRAMENTO DELLA POLIZIA DI STATO LORO SEDI 

AL SIG. CAPO DELLA SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO- UFFICIO PER l SERVIZI 
TECNICO·GESTIONALI 

Al SIGG. DIRIGENTI DEl COMPARTIMENTI DI POLIZIA FERROVIARIA 

AI SIGG. DIRIGENTI DEI COMPARTIMENTI DI POLIZIA POSTALE E 

SEDE 

LORO SEDI 

TELECOMUNICAZIONI LORO SEDI 

AI SIGG. DIRIGENTI DE! REPARTI MOBILI DELLA POLIZIA DI STATO 

AI SIGG. DIRIGENTI DELLE ZONE TELECOMUNICAZIONI 

AI SIGG. DIRETTORI DEGLI AUTOCENTRI DELLA POLIZIA DISTATO 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

LORO SEDI 



DrPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CTh'TRALE PER LE RlSORSE UMANE 

AI SIGG. DIRIGENTI DEl REPARTI VOLO DELLA POLIZIA DI STATO 

AI SIGG. DIRIGENTI DEI GABINE1TI REGIONALI ED INTERREGIONALI 

DI POLIZIA SCIENTIFICA 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

AL SIG. DIREHORE DELLO STABILIMENTO E CENTRO RACCOLTA ARMI SENIGALLIA 

A! SIGG. DIRETTORI DEl CENTRI DI RACCOLTA REGIONALI ED INTERREGIONALI LORO SEDI 
V.E.CA. 

AL SIG. 

AL SIG. 

AL SIG. 

Al SIGG. 

AL SIG. 

Al SIG. 

Al SIG. 

DIRIGENTE DEL CENTRO DI COORDINAMENTO PER l SERVIZI 

A CAVALLO 

DIREHORE DEL CENTRO ELETTRONICO NAZIONALE DELLA POLIZIA DI 
STATO 

DlRErrORE DEL CENTRO NAUTICO E SOMMOZZATORI DELLA POLIZIA DI 
STATO 

DIRIGENTI DEI REPARTI PREVENZIONE CRIMINE 

DIRIGENIE DEL SERVIZIO DIRIGENTI DIR EHI VI ED ISPEHORI 

DIRIGENTE DEL SERVIZIO PERSONALE TECNICO SCIENTIFICO E 
PROFESSIONALE 

DIRIGENTE DEL SERVIZIO SOVRINTENDENTI ASSISTENTI ED AGEN'TI 

OGGETTO: Chiarimenti in materia pensionistica e previdenziale. 

Premessa 

LADISPOLI 
ROMA 

NAPOLI 

LA SPEZIA 

LORO SEDI 

Con la presente Circolare si vuole fornire uno strumento utile agli operatori di settore al 
fine di instaurare, da un lato, un corretto procedimento pensionistico, dall'altro di consentire, 
attraverso una opportuna divulgazione del contenuto, una adeguata informazione al personale 
della Polizia di Stato. 

Com'è noto la gran parte delle informazioni qui contenute sono state portate a 
conoscenza in occasione delle intervenute modifiche normative alle norme pensionistiche che si 
sono succedute nel tempo. 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBUCA SICUREZZA 
D!REZIO"NE CENTRALE PER LE RJSORSE UMANE 

L'ottica che si intende perseguire con tale strumento è pertanto quello di raccogliere in 
un unico documento le principali informazioni che possano meglio far comprendere al 
personale della Polizia di Stato quali adempimenti si rendano necessari porre in atto per un 
corretto instaurarsi del procedimento pensionistico nonché ogni elemento utile riguardo gli 
istituti pensionistici che incidono sul trattamento di quiescenza. 

********** 

Nel corso degli anni 2010 e 2011 sono state emanate norme, intese alla stabilizzazione 
dei conti pubblici che hanno inciso in diversa misura sulle modalità di accesso al trattamento 
pensionistico. Questa Direzione Centrale ha emanato al riguardo le circolari esplicative: 

Circolare n. 333/H/G47 del 21/11/2010 
Circolare n. 333/H/G47 del 07/11/2010 

"Articolo 12 del Decreto Legge 31 maggio 2010, 11. 78 convertito con modifiche nella Legge 30 luglio 
2010, 11. 122 -Interventi in materia pensionisticn. " 

Circolare n. 333/H/G49 del26/07/2011 
"Legge 15/uglio 2011, n. 111- conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6luglio 2011, 
n. 98 recante Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria - interverni m>enti riflessi sui 
trattamenti pensionistici. Art. 18." 

Circolare n. 333/H/G49 del21/ll/2011 
"Legge 14 settemlwe 2011, n. 148- conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138 recante Ulteriori misure urgenti per la stabìlizzazione finmlziaria e per lo sviluppo." 

Circolare n. 333jl-JjG49 delll/01/2012 

"Decreto legge del 6 Dicembre 2011, n. 201 recante: "Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità' e il 
consolidamento dei conti pubblici." convertito cmz modificazioni dalla L 22 dicembre 2011, n. 214 (in 
SO n. 276, relativo alla G.U. 27/12/2011, n. 300).Art. 24 Disposizioni in materia di trattamenti 
pensùmistici." 

Circolare n. 333fH/G49 dell0/01/2013 

"Adeguamento a partire dal 1° gennaio 2013, agli incrementi della speranza di z>ita dei requisiti per 
l'accesso al pensionamento del personale appartenente al Comparto Sicurezza, Difesa e Soccorso 
Pubblico. Messaggio INPS n. 545/2013 de/10/01/2013". 
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D!.PAR'ITMENTO DELLA PU"BBUCA SICUREZZA 

DIREZIONE CENTRALE PER LE RISORSE UMANE 
Circolare n. 333/H/G49 del 20/03/2015 

"Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze de/16 dicembre 2016-Adegumnento dei requisiti di 
accesso al pensìonamento agli incrementi della speranza ". 

Circolare n. 333/H/G55 del20/04/2015 

"Legge di stabilità 2015 -Disposizioni in materia pensionistìca". 

Dopo aver indicato le circolari con le quali sono state illustrate le novità legislative che 
hanno inciso, tra l'altro, sulle modalità di conseguimento del diritto e dell'accesso alla 
pensione, si illustrano i criteri in ordine al conseguimento della pensione di vecchiaia e di 
anzianità. 

DIRITTO E ACCESSO AL TRA TI AMENTO PENSIONISTICO 

A) PENSIONI DI ANZIANITA' 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 

Pensione di anzianità. 

ANNO 
Acquisizione diritto 

REQUISITI 
Accesso al trattamento 
FINESTRA. MOBILE 

2017 40 anni anzianità contributiva utile + 7 mesi 
2018 40 anni anzianità contributiva utile + 7 mesi 

2017 57 anni+ ?mesi e 35 anni anzianità contributiva utile 
2018 57 anni + ?mesi e 35 anni anzianità contributiva utile 

2017 53anni + 7 e max anzianità al 31/12/2011 
2018 53anni + 7 e max anzianità al 31/12/2011 
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IJ!l'ARTIMENTO DELLA Pt"BBUCA SICUREZZA 

DIREZIONE CENTRALE PER LB RJSORSE UMANE 

Le novità del nuovo sistema di calcolo pro-quota (contributivo dal1 o germaio 2012 
Si rappresenta che l'articolo 24, comma 2 della legge 214 del 2011 ha previsto che la 

quota di pensione corrispondente alle anzianità contributive maturate a decorrere dal l o 

gennaio 2012 sia calcolata con il sistema contributivo. Di conseguenza l'aliquota pensionistica 
maturata al 31/12/2011 non può essere ulteriormente incrementata, atteso che per le anzianità 
maturate dal l 0 gennaio 2012la relativa quota di pensione si determina con il sistema di calcolo 
contributivo, non più basato sulle aliquote pensionistiche, per la generalità dei lavoratori, ivi 
compresi quelli di cui al comma 18 dell'articolo 24 della citata legge 214/2011 e quindi il 
Personale della Polizia di Stato. 

l Pertanto il requisito della massima anzianità contributiva dovrà sussistere alla data 
del 31/12/2011. 

1 Di converso il requisito dell'età anagrafica dei 53 anni potrà essere raggiunto anche 
Un data successiva al 31/12/2011 

Per completezza di informazione si ritiene utile riportare quanto indicato nella circolare 
del 07/12/2010 in ordine al parere espresso dal Dipartimento della Funzione Pubblica, che, 
chiamato ad esprimersi sulla problematica in specie, ha avuto modo di precisare che durante il 
periodo dei dodici mesi dalla data di maturazione del diritto alla pensione, i dipendenti 
"possono permanere regolannente in servizio, iu quauto uo11 può esservi soluzione di 
coutitwità tra stipendio e pensione e ciò al fine di garantire un'adeguata tutela previdenziale, 
in osservanza degli articoli 3 e 38 della Costituzione". 

Pertanto, gli interessati, per evitru·e soluzione di continuità tra lo stipendio e la pensione, 
dovrmmo chiedere di permanere in servizio dalla data di acquisizione del diritto alla data di 
esaurimento della c.d. "finestra mobile", ovvero fino alla data di accesso all'assegno di 
pensione. 

Per quanto conceme le modalità di presentazione delle istanze di collocamento a riposo 
si 1imanda alla lettura della Circolare n. 333/H/G47 del 07/12/2010. 

ESEMPI 

rç-ouisito maturato ne12016 
7 nk::-.i :111/. Dititto nens ione Finestra mobile Eflèttiva assegno 

Lf.Ulu:l 
15/07/2_016 15/0712016 15/10/.2017 ( +15 mesi) l Hli:.O 17 

Esempio 20 l 7 57 e 7 mesi e 35 anni 

57 .:!!mi c 7 m;;.:_::; Diritto Finestra mobile Decor. Effettiva assegno. 
_;ymi 5 

05/0312017 05/0312017 05103/?0 18 ( + 12 mesi) 05103/?0 18 



DlPARTfMENTO DELLA PUBBLICA SlClJREZZA 
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Si precisa, infine, che nel caso di cessazione per dimissioni, la domanda per la 
prestazione pensionistica da presentarsi all'INPS on line, secondo le modalità illustrate 
successivamente, dovrà essere preceduta dalla domanda dì dimissioni dal servizio, ai sensi 
dell'articolo 124 del T.U. 3/1957, da presentarsi, b:amite fUfficio di appartenenza alla Prefettura 
della sede di servizio o, per il personale Dirigente e Direttivo, al Servizio Dirigenti Direttivi ed 
Ispettori di questa Direzione Centrale. 

B)PENSIONI DI VECCHIAIA 

Come già precisato nella Circolare n. 333H/G49 del 10 gennaio 2013 "il 
collocamento a riposo d'ufficio, a decorrere dal r gennaio 2013 continua ad awenire in corrispondenza 
dell'età massima per la pennanenza in servizio, così come fissata dai singoli ordinamenti e non adeguata 
agli incrmzenti della speranza di vita, nell'ipotesi in cui al compimento di detto limite di età risultino già 
soddisfatti i requisiti prescritti per il diritto a pensione". 

I limiti di età previsti dal D.Lvo. 334/200 sono i seguenti: 

• Dirigente Generale 65 anni 
• Dirigente Superiore 63 anni 
• Qualifiche Inferiori 60 anni 

Pertanto se il dipendente alla data di maturazione del limite di età ha già maturato i 
requisiti previsti per il conseguimento della pensione di anzianità, e " sono esauriti" gli effetti 
della finestra mobile, cesserà dal servizio ai predetti limiti di età. 

Di converso, "qualora il dipendente raggiunga il limite di età previsto in relazione alla qualifica l di 
appartenenza e non abbia, già matumto i requisiti pret,isti per la pensione di anzianità, il requisito 
anagrafico previsto per l'accesso alpensionamento di veccltiaia dePe essere incrementato di 7 mesi dal2016 
+ 1 amw per la c.d. finestm mobile. 

ANNO REQUISITI FINESTRA. MOBILE 
2017 60/63/65 +?mesi 12 mesi 
2018 60/63/65 +?mesi 12 mesi 

Pertanto, in mancanza dei requisiti dell'anzianità il dipendente prolungherà il servizio 
fino alla maturazione di uno dei requisiti previsti tra: 
A. limiti ordìnamentali + 7 mesi+ finestra mobile 
B. pensione di anzianità+ finestra mobile. 

In buona sostanza al raggiungimento del primo requisito utile il dipendente verrà collocato 
a riposo per raggiunti limiti di età 
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DIPARTIMENTO DELU. PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE PER LE RISORSE UMANE 

Decorreuza del tmttame11to pettsiollistico 

UOO . .Io?!>C 

Anche per la pensione di vecchiaia valgono le stesse riflessioni operate per la pensione 
di anzianità in ordine all'applicazione del differimento di 12 mesi qualora i dipendenti non 
abbiano già maturato alla data di conseguimento dei limiti di età i requisiti previsti e sopra 
illustrati per la pensione di anzianità. 

ESEMPI 
l) disapplicazione degli incrementi della speranza di vita 

A. Al limite di età, maturati i 35 anni di anzianità contributiva utile (comprensiva delle 
maggiorazioni di servizio) ed esaurita la finestra mobile = cessazione ai limiti 
ordinamentali. 

Esempio: 
35 anni al 1/8/2016 +finestra mobile= 1/8/2017 
limiti di età 1/9/2017 
COLLOCAMENTO A RIPOSO DAL 01/09/2017 

B. Al limite di età, maturati i 35 anni di anzianità contributiva utile (comprensiva delle 
maggiorazioni di servizio)e non ancora esaurita la finestra mobile = cessazione per 
limite di età all'esaurimento della finestra mobile sull' anzia1ùtà. 
Esempio: 
35 anni di anzianità contributiva utile (comprensiva delle maggiorazioni di servizio) 
al 15/11/2016 +finestra mobile 15/11/2017 
lirniti di età 1/9/2017 

COLLOCAMENTO A RIPOSO DAL 16/Il/2017. 
In questi due casi, come previsto dal messaggio 545/2013 INPS sui limiti di età 
non opera l' incremento di 7 mesi per l'adeguamento della speranza di vita 

2) applicazione degli incrementi della speranza di vita 

A. Allinùte di età 
maturati 30 anni di anzianità contributiva utile (comprensiva delle maggiorazioni di 

servizio) = cessazione ai limiti ordinamentali aumentato di 7 mesi speranza di vita e 12 
mesi di finestra mobile. 

Esempio: 
limiti di età 1/4/2017, con 30 anni di anzianità contributiva utile (comprensiva delle 

maggiorazioni di servizio) 
COLLOCAMENTO A RIPOSO al 1/4/2017 + 7 mesi +12 mesi= DAL 1/Il/2018 
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DIREZIONE CENTRALE PER Ul RISORSE UMANE 

B. Al limite di età, non sono stati maturati ancora i 35 anni di anzianità contributiva utile 
(comprensiva delle maggiorazioni di servizio) ma vengono maturati successivamente 
= cessazione per limite di età avvenà al conseguimento del primo tra i requisiti di 
accesso alla pensione tra: 

Limite ordinamentale + 7 mesi di speranza di vita+ 12 mesi e requisito per il diritto alla 
pensione di anzianità + finestra mobile. 

Esempio 
limite età 1/4/2017 +7 mesi +12 mesi= 1/11/2018 
35anni 1/5/017+12mesi=l/5/2018 
COLLOCAMENfO A RIPOSO DAL 2/5/2018 

C) PENSIONE PER INFERMITA' 

E' la prestazione che spetta ai dipendenti della Polizia di Stato dispensati dal servizio 
per infermità, dipendenti o meno da causa di servizio che li rendano inidonei al servizio 

Il requisito contributivo richiesto è di almeno 15 anni di servizio utile di cui 12 anni di 
servizio effettivo (articolo 52 del T.U.l092/1973 e art. l comma 32 della legge 335/1995). 

La decorrenza del pagamento della pensione è il giorno successivo alla data di 
dispensa dal servizio 

D) PENSIONE DI INABILITA'- ART. 2 COMMA 12 LEGGE 335/1.995. D.M. 187/1997. 

La pensione diretta di inabilità. erogata a domanda, istituita a partire dal primo gennaio 
1996, è un trattamento erogato a favore di chi cessa dal servizio per inabilità assoluta e 
permanente a qualsiasi attività lavorativa, per infermità che non dipenda però da causa di 
servizio. 

REQUISITI 
• Avere almeno un'anzianità contributiva di 5 anni di cui almeno 3 nell'ultimo quinquennio. 
• Risoluzione del rapporto per infermità non dipendente da causa di servizio. 
• Riconoscimento dello stato di assoluta e permanente impossibilità a svolgere qualsiasi 

attività lavorativa accertata con verbale dalla competente Commissione Medico Ospedaliera. 
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DJPARTIMENTO DELL4. PUBBUCA SICUREZZA 
DIREZ!ONE CENTRALE PER LE RISORSE UMANE 

Nella circolare n. 37/2012 l' INPS prevede che: " la quota di pensione riferita alle 
anzianità contributive maturate a decorrere dal ] 0 gennaio 2012 è calcolata con il sistema 
contributivo. Di conseguenza, per le pensioni di inabilità in oggetto con decorrenza successiva 
al fO gennaio 2012, la relativa maggiorazione si calcola secondo le regole del sistema 
contributivo ossia nei limiti dì un 'anzianità contributiva complessiva 11011 superiore a .fO anni e 
riferita al periodo mancante al raggiungime11to del sessantesimo anno di età (articolo l. 
comma 15. della legge n. 33511995)." 

Per la richiesta della pensione di inabilità prevista dalla legge 335/1995 si rimanda alla 
circolare di questa Direzione Centrale n. 333H/N18 del22luglio 1998. 

Il dipendente dovrà presentare domanda per la richiesta della pensione di inabilità 
prevista dalla legge 335/1995, per il tramite dell'Ufficio di appartenenza alla Prefettura della 
sede di servizio, unendo la specifica certificazione medica prevista dal DM187 /1997 (articolo 
3). 

La Questura o Reparto di appartenenza provvederà ad interessare la competente 
Commissione Medico Ospedaliera per l'emissione del prescritto giudizio medico legale. 

Come detto si rimanda alla circolare del 22luglio 1998 in ordine alle competenze per la 
risoluzione del rapporto di lavoro. 

E) PENSIONE INDIRETTA 

Hanno diritto alla pensione indiretta, i superstiti del dipendente della Polizia di Stato 
deceduto in attività secondo il seguente ordine: coniuge, figli minori di anni 18 o studenti (sino 
al compimento del 21 o anno d'età per gli iscritti alla scuola media superiore e del 26° anno per 
gli studenti universitari), orfani inabili a carico del dipendente, genitori di età superiore ai 65 
anni di età, che non siano titolari di pensione e risultino a carico del dipendente, fratelli celibi e 
sorelle nubili inabili non titolari di pensione e a carico del lavoratore. 
E' inoltre necessario che il dipendente della Polizia di Stato abbia maturato 15 anni dì anzianità 
contributiva o 5 anni di conn·ìbuzione, di cui almeno 3 nei 5 armi precedenti la data della morte. 
Decorre dal primo giorno del mese successivo alla morte del dipendente fino a quando 
perdurano le condizioni soggettive richieste dalla legge per acquisire il diritto. 
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DtPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SfCUREZZA 
DIREZIONE CENfR..U.E PER LE RISORSE UMANE 

MISURA: 

La pensione è costituita da una quota percentuale dell'importo del trattamento diretto 
spettante al dante causa , correlata al nucleo dei superstiti. 

Quote percentuali -articolo 1 punto 41 della legge 335/1995. -

[0>_-.. __ ___ 
. l 
1 Coniuge 1 60% l .. .. 

Coniuge con un orfano I 80% l 
; 1 

(60% coniuge, 20% orfano) l ------··· --- --- -·· -- ------···:·o:: ----- --------- -. ---------·-·-
.......... __ ,_.,,,_._"""_o .. .. -,-.-1 

' Orfano solo . l . . . . 70% . _ . j 

Ì Tre o più orfani ! 100% ; 
.... -·--·•-n•-••• 

, Genitori 1 15% ciascuno ! _________ . 
j Fratelli e sorelle (fino a sei) : 15% ciascuno Ì 
!" .. "'' ... 
! Fratelli e sorelle (da sette in poi) ! l 00% i 

.... 

CUMULO DELLA PENSIONE 1NDIRE1TA O DI REVERSIBILITÀ CON ALTRI REDDITI 
Gli importi dei trattamenti pensionistici ai superstiti o delle pensioni indirette sono cumulabili 
con i redditi del titolare nellimìte stabilito dalla tabella F allegata alla legge 335 del1995. Sì 
riportano i limiti di reddito per l'anno 2017. 

Fino a € 19.573,71 
oltre € 19.573,71e fino a € 26.098,28 
oltre € 26.098,28 e fino a € 32.622,85 
oltre 32.622,85 

Riduzione 

Nessuna 
25% 
40% 
50% 

%Pensione 

75% 
60% 
50% 

COME S/ OTTENGONO LE PRESTAZIONI PENSION/STICHE 

L'INPS, sin con la circolare 131/2012, ha previsto l'invio telematico delle domande per 
ottenere le prestazioni pensionistiche. 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBUCA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE PER LE RISORSE UMANE 

L'invio telematica è possibile utilizzando; 
• Il Pin on Li ne- P in Dispositivo 
• Contact Center Integrato- n. 803164; 
• Patronato 

Di seguito alle direttive dell'INPS, questa Direzione Centrale ha diramato le sotto 
elencate circolari con le quali ha illustrato le indicazioni dell'INPS in ordine alle modalità di invio 
delle richieste: 

n. 333/H/N 18 ter 

n. 333/H/N 18 ter 

n. 333/H/N 18 ter 

n. 333/H/N 18 ter 

n. 333/H/N 18 ter 

de15 dicembre 2012 

del 12 febbraio 2013 

del 27 marzo 20 13 
dell'Il aprile 2013 

del 6 maggio 20 13 

A puri scopi agevolativi si fornisce il seguente iter per richiedere la pensione Ordinaria e la 
pensione Privilegiata. 

Qualora si intendesse produrre le richieste di prestazioni pensionistiche avvalendosi del 
proprio pin dispositivo, attraverso L'Home Page deii'INPS- tutti i servizi-G- Gestione 
dipendenti pubblici: servizi per Lavoratori e Pensionati- inserire i dati del codice fiscale e del 
proprio pin dispositivo e seguire le indicazioni per la prestazione richiesta. 

I dipendenti, prossimi al pensionamento, che intendano continuare ad avvalersi 
delle prestazioni creditizie fornite dall'Ente previdenziale, in sede di richiesta della 
pensione, dovranno chiedere l'adesione al Fondo credito evidenziando la loro scelta 
all'apposito campo, direttamente nel modulo di richiesta di pensione ordinaria. 

In particolare per la pensione di vecchiaia e di anzianità, per le quali è possibile 
individuare con congruo anticipo la data di cessazione. copia della predetta domanda (che si 
ottiene direttamente dal sito INPS provvedendo a stampare la domanda compilata e inviata 
aii'INPS) dovrà essere trasmessa, tramite l'Ufficio di appartenenza, alla Prefettura- U.T.G. 
competente, almeno cinque mesi prima della data di cessazione. 

Si ritiene opportuno precisare che nell'ipotesi di richiesta di pensione privilegiata sarà 
necessario richiedere PENSIONE DI INABILITA' e proseguire con le indicazioni richieste, tra 
le quali le infermità per le quali si intende richiedere la pensione privilegiata. 

In relazione a quest'ultimo istituto, si rimanda alle indicazioni contenute nella circolare 
333H/N 18TER del 24/11/2015, con la quale sono stati illustrati i "Nuovi adempimenti relativi 

Il 



DIPAR11MENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
D!REZ!ONE CENTRALE PER l.E RISORSE UMANE 

alla ji1se istnlltoria della pensione privilegiata del personale della Polizia di Stato. lvfessaggio 
INPS 7115 de/2311112015 . .. 

In sintesi per le domande di pensione privilegiata presentate dal 23/1112015, l'istruttoria 
delle medesime sarà a cura del Servizio Trattamento dì Pensione e Previdenza, al quale quindi 
andrà inoltrata copia della richiesta inviata in via telematica aii'INPS. 

ISTITUTI PARTICOLARI 

a) Maggiorazione dei servizi 
L'articolo 5, comma l, del Dlgs n.l65/1997 stabilisce, con effetto dal ]0 gennaio 1998, che gli 
aumenti dei periodi di servizio computabili ai fini pensionistici comunque previsti dalle vigenti 
disposizioni in relazione allo svolgimento di particolari attività lavorative non possono eccedere 
complessivamente i cinque anni. Gli aumenti dei periodi di servizio eccedenti i cinque anni 
maturati entro il 31 dicembre 1997 sono riconosciuti validi ai fini pensionistici ma non sono 
ulteriormente aumentabili. 

Si riportano, a mero titolo esemplificativo, le disposizioni normative che dispongono aumenti 
dei periodi di servizio, utili ai fini del trattamento pensionistico, applicabili al personale della 
Polizia di Stato: 
- articoli 19, 20 e 21 del DPR n.l092/1973 concernenti, rispettivamente, il servizio di 
navigazione e servizio su costa, il servizio di volo e quello di confine; 
-articolo 3, comma 5, della legge n.284/1977, servizio di istituto; 

Per il personale il cui trattamento pensionistico è liquidato con il sistema retributivo, gli 
aumenti di servizio di cui sopra sono validi sia ai fini della maturazione del diritto che della 
misura della pensione. 
Pertanto il personale destinatario del sistema contributivo pro quota (dal 0!10112012) avrà 
valorizzate le maggiorazioni di sen•izio sulla quota retributiva a/311!212011. 

Nei confì·onti dei destinatari di un sistema di calcolo misto, tale maggiorazione dei servizi è 
utile ai fini del diritto - nei limiti di 5 anni- mentre ai fini della misura queste incidono 
esclusivamente sulle anzianità contributive maturate entro il 31 dicembre 1995. 

Qualora il trattamento pensionistico sia liquidato esclusivamente col sistema contributivo, gli 
aumenti del periodo di servizio, nel limite massimo di cinque anni complessivi, sono validi ai 
fini della maturazione del diritto alla pensione e non della misura 
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b) i sei scatti di cui all'articolo 4 del Decreto Legislativo 165/1997 

In virtù dell'articolo 4 del Dlgs n.l65/l997 a tutto il personale sono attribuiti sei aumenti 
periodici in aggiunta alla base pensionabile, così come definita ai sensi dell'articolo 13 del Dlgs 
n.503/ 1992, calcolati alr atto della cessazione dal servizio per qualsiasi causa determinata. 
Questi aumenti periodici della base pensionabile incidono in maniera differente sull'ammontare 
del trattamento di quiescenza e sulle modalità di versamento del relativo contributo, a seconda 
del sistema di calcolo pensionistico applicabile all'interessato 

Liquidazione con le regole del sistema retributivo 
A decorrere dal l o gennaio 2005 i sei scatti, ciascuno del 2,50 per cento, vengono 

calcolati sull'ultimo stipendio c.d. "parametrato", sull'impmto relativo alla retribuzione 
individuale di anzianità,sull 'eventuale assegno personale e sugli eventuali scatti attribuiti ai 
sensi del! 'attico lo 3 della legge n. 539/1950. 

Per il personale dirigente e per quello direttivo con trattamento stipendiale dirigenziale i 
sei scatti si calcolano sull'ultimo stipendio, con esclusione dell'importo relativo alle quote 
mensili di cui all'articolo 161 della legge n. 312/80. 

Considerato che i sei aumenti periodici vengono corrisposti "in aggiunta alla base 
pensionabile ", l'importo corrispondente al beneficio-- rapportato all'aliquota pensionistica totale 
maturata dall'interessato all'atto della cessazione dal servizio- è aggiunto alle quote di pensione 
A) e B) precedentemente determinate senza tenere conto, ovviamente, del beneficio stesso e 
senza operare la maggiorazione del 18 per cento di cui alla legge n.l77/1976. 

Liquidazione con le regole del sistema misto o interamente contributivo 

Per le anzianità maturate a decorrere dal l o gennaio 1996, l'istituto dei sei scatti periodici 
viene trasformato in un incremento figurativo pari al 15 per cento dello stipendio, ovvero della 
base di calcolo. 

Per coloro i quali sono destinatari del sistema contributivo pro quota, dall' 1/1/2012, tale 
modalità di calcola opera da detta data. 

L'ulteriore contribuzione accreditata determina un incremento dell'imponibile retributivo 
per ciascun anno di riferimento ed incide sul montante complessivo rivalutato. 

Per il personale destinatario del sistema misto o contributivo pro rata rimane ferma, 
comunque, la valorizzazione del beneficio dei sei scatti per la quota retributiva con le modalità 
illustrale. 
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c)meccanismo di incremento della base pensionabile); (c.d. moltiplicatore) 

Art. 3. D.Lvo. 165/97 comma 7 

"7. Per il personale di cui all'articolo l escluso dall'applicazione dell'istituto dell'ausiliaria 
che cessa dal servizio per raggiungimento dei limiti di eta' previsto dall'ordinamento 
di appartenenza e per il personale mìlìtare che non sia in possesso dei requisiti psico .fisici 
per accedere o permanere nella posizione di ausiliaria, il cui trattamento dì pensione e' 
liquidato in tutto o in parte con il sistema contributivo dì cui alla legge 8 agosto 1995. n 335, 
il montante individuale dei conlributi e' determinato con l'incremento di un imporlo pari 
a 5 volte la base imponibile dell'ultimo anno di servizio moltiplicata per l'aliquota di 
computo della pensione. Per il delle Forze di polizia ad ordinamel11o militare 
il predetto incremento opera in alternativa al col/ocame/1/o in ausiliaria, previa opzione 
del/ 'interessato. .. 

La norma. introdotta ongmariamente per il personale delle Forze di Polizia ad 
ordinamento civile. non destinatario dell'ausiliaria e in possesso di una anzianità al31/12/l995, 
inferiore ai 18 anni, diventa applicabile anche per coloro che, precedentemente destinatari del 
sistema retributivo, dal 01/0I/2012 (con il pro-quota) entrano nel sistema misto. 

A tal riguardano si richiamano le indicazioni fornite con le circolari del 30/09/2013 e 
20111/2013. 

LE NUOVE REGOLE PER IL PAGAMENTO DEL TFS!TFR 
IMPORTI 

La legge di stabilità, per il 2014, ha previsto modifiche agli importi di pagamento 
della buonuscita, per i quali era già previsto il pagamento in tranches 

In particolare, i dipendenti che cessano dal servizio dal ! 0 gennaio 2014 e che 
conseguono i requisiti pensionistici a decorrere dalla stessa data, si applica la disciplina di cui 
all'art. l, comma 484, della legge 147/2013 e i trattamenti di fine servizio e fine rapporto, 
comunque denominati, vengono corrisposti: 

O in unico importo se l'ammontare complessivo lordo è pari o inferiore a 50.000 euro (fino 
al3l dicembre 2013 tale limite d'importo era 90.000 euro); 
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O in due importi se l'ammontare complessivo lordo è superiore a 50.000 euro (fino al 3! 
dicembre 2013 tale limite d'importo era 90.000 euro) ma inferiore a 100.000 euro (fino 
al 31 dicembre tale limite era di 150.000 euro). In questo caso la prima somma da 
liquidare è pari a 50.000 euro e la seconda è pari all'importo residuo. La seconda somma 
verrà corrisposta dopo 12 mesi dalla decorrenza del diritto al pagamento; 

O in tre importi se l'ammontare complessivo lordo è uguale o superiore a 100.000 euro 
(fino al 31 dicembre 2013 l'importo doveva superare i 150.000 euro). In questo caso la 
prima somma da liquidare è pari a 50.000 euro, la seconda è pari a 50.000 euro e la terza 
è pari all'importo residuo. La seconda e la terza somma saranno pagate rispettivamente 
dopo 12 e 24 mesi dalla decorrenza del diritto al pagamento. 

MOTIVO l CESSAZIONE TERMINI DI PAGAMENTO 

Decesso 105 giorni 
Inabilità 105 giorni 
Limiti di età 12 mesi 
Ridotto in l 05 aiorni dalla cessazione se: 

l) 53 anni di età e la massima anzianità contributiva previst 
dall'ordinamento dì appartenenza maturata entro i l 
12/08/2011 

2) 40 anni di anzianità contributiva utile maturati al 
12/08/2011 
In 6 mesi dalla cessazione se: 

l) 57 anni e 3 mesi di età e 35 anni di anzianità contributiva 
maturati al31/12/2013 

2) 40 anni di anzianità contributiva utile maturati dal 
13/08/201 l a131/l2/2013 (dal 01/01/2013 + 3 mesi) 

3) 53 anni e 3 mesi di età (fino al31/12/2013)e la massima 
anzianità contributiva prevista dall'ordinamento di 
appartenenza maturata entro ìl31/l2/20ll 

Dimissioni /Destituzione 24 mesi 

Tenuto conto della rilevanza degli argomenti trattati che incidono sulle posiZioni 
pensionistìche e previdenziali del personale amministrato si prega di tàvorire la massima 
diffusione a tutti i dipendenti del contenuto della presente. 
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DECRETO DEL CAPO DELLA POLIZIA - DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA  11 OTTOBRE 
2017  
 
Z���Ed��͞Concorso interno, per titoli di servizio, a 1500 posti per la nomina alla qualifica di Vice  
Commissario della Polizia di Stato del ruolo direttivo ad esaurimento͘͟ 
 

IL CAPO DELLA POLIZIA 
Direttore generale della pubblica sicurezza 

 
VISTO il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, recante " Disposizioni in materia  di revisione dei ruoli 
delle Forze di Polizia, Ăŝ��ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛�Ăƌƚ͘ 8,comma 1, lettera a) della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle Amministrazioni  WƵďďůŝĐŚĞ�͞�  ed, in particolare,l'articolo 2, primo comma, lettera t) 
concernente l'istituzione del ruolo direttivo ad esaurimento della Polizia di Stato; 
 
VISTO il proprio decreto del  20 settembre 2017, recante "Modalità attuative  per l'accesso al ruolo 
direttivo  ad esaurimento e al ruolo direttivo  tecnico ad esaurimento della Polizia di Stato"; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3,recante il "Testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato" ed il successivo decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 recante "Norme di esecuzione del testo  unico delle disposizioni sullo 
statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto  del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957,11. 3"; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, cosi come modificato dal decreto 
legislativo 9 settembre 1997, n. 354, recante "Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione 
Tentino Alto  Adige in materia di proporzionale etnica negli uffici statali  siti nella  provincia di Bolzano e di 
conoscenza delle due lingue nel pubblico impiego"; 
 
VISTA la legge 1 aprile 1981, n. 121 e successive modifiche ed integrazioni,recante il "Nuovo ordinamento 
dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza"; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 e successive modifiche ed 
integrazioni, recante "Ordinamento  del personale  della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia"; 
 
VISTO il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, recante " Disposizioni in materia di revisione dei ruoli 
delle Forze di Polizia, ai sensi dell'art. 8, comma 1, lettera n) della legge 7 agosto 2015, 11. 124, in materia 
di riorganizzazione delle Amministrazioni Pubbliche" ed, in particolare, l'articolo 2, primo comma, lettera t) 
concernente l'istituzione del ruolo direttivo ad esaurimento della Polizia di Stato; 
 
VISTO il proprio decreto del 20 settembre 2017, recante "Modalità attuative  per l'accesso al ruolo direttivo 
ad  esaurimento e al ruolo direttivo  tecnico ad esaurimento della  Polizia di Stato"; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3,recante il "Testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili  dello Stato" ed il successivo decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 recante" Norme di esecuzione del testo unico delle disposizioni sullo 
statuto degli impiegali civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica  10 gennaio 
1957, 11. 3"; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, così come modificato dal decreto 
legislativo 9 settembre 1997, n. 354, recante "Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione 
Trentino Alto Adige in materia di proporzionale etnica negli uffici statali siti  nella provincia di Bolzano e di 
conoscenza delle due lingue nel pubblico impiego"; 
 
VISTA la legge 1° aprile 1981, n. 121 e successive modifiche ed integrazioni, recante il "Nuovo ordinamento 
ĚĞůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�WƵďďůŝĐĂ��SicƵƌĞǌǌĂ͟; 
 



VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 e successive modifiche  ed 
integrazioni, recante ͞ Ordinamento del personale della  Polizia di Stato che espleta funzioni di Polizia"; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1983, n. 903,recante" Approvazione  del 
regolamento per accesso ai ruoli  del personale della  Polizia di Stato che espleta funzioni di Polizia "; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, recante "Nuove  norme in 
materia  di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai  documenti amministrativi ''; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica  9 maggio 1994, n. 487 di approvazione del "Regolamento 
recante ŶŽƌŵĞ�ƐƵůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ� agli  impieghi nelle pubbliche amministrazioni  e le modalità di svolgimento dei 
concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici  impieghi" e successive modifiche; 
 
VISTO il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334 c successive modifiche ed integrazioni, recante "Riordino 
dei ruoli del personale dirigente e direttivo  della  Polizia di Stato"; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 4.45 e recante "Testo unico delle 
disposizioni legislative  e regolamentari in materia  di documentazione amministrativa"; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 concernente "Norme generali ƐƵůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ del lavoro 
alle  dipendenze amministrazioni  pubbliche"; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche ed integrazioni, recante "Codice 
in materia di protezione dei dati personali"; 
 
VISTO il decreto ministeriale 30 giugno 2003, n. 198 contenente "Regolamento per i requisiti di idoneità 
fisica, psichica ed attitudinale  di cui devono  essere in possesso i candidali ai concorsi per l'accesso ai ruoli 
del  personale della  Polizia di Stato e gli appartenenti  predetti  ruoli"; 
 
VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante "Codice ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĚŝŐŝƚĂůĞ"; 
 
VISTO il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, come modificato dal decreto legislativo 25 gennaio 2010, 
n. 5, recante  "Codice delle pari opportunità tra  uomo e  donna, a norma ĚĞůů͛� Ăƌƚ͘ 6 della legge 28 
novembre 2005, n. 246"; 
 
VISTO il decreto legislativo 21 gennaio 2011, n. 11, recante "Norme di attuazione dello statuto speciale 
della Regione Trentino - Alto Adige recanti modifiche  Ăůů͛Ăƌƚ. 33 del decreto del Presidente della Repubblica 
15 luglio 1988, n. 574, in materia di riserva  di posti per i candidati in possesso dell'attestato di bilinguismo, 
nonché di esclusione dall'obbligo del  servizio militare preventivo, nel reclutamento del personale da 
assumere nelle Forze ĚĞůůΖŽƌĚŝŶĞ͟; 
 
VISTO il decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 recante "Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni e di 
sviluppo" (convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, primo comma, della legge 4 aprile 2012, n.35) 
ed, in particolare, l'articolo 8, concernente l'invio, esclusivamente per via telematica, delle domande per la 
partecipazione a selezioni e concorsi per l'assunzione nelle pubbliche amministrazioni centrali; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 
 
RITENUTO di dover bandire, ai sensi dell'articolo 2, primo comma, lettera t), n. 1), del decreto legislativo 29 
maggio 2017, n. 95, un unico concorso per titoli, per la copertura di n. 1500 posti di vice commissario del 
ruolo direttivo ad esaurimento;  
 

 
 
 



DECRETA 
ART. 1 

Posti a concorso 
 

1. Ai sensi dell'articolo 2, primo comma, lettera t), n. 1), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, è 
indetto un unico concorso per titoli, riservato ai sostituti commissari in servizio al 1 gennaio 2017, per la 
copertura di millecinquecento posti di vice commissario del ruolo direttivo ad esaurimento della Polizia di 
Stato, ripartiti come segue: 
   a) trecento posti per I' annualità 2001; 
   b) trecento posti per I' annualità 2002; 
   c) trecento posti per l'annualità 2003; 
   d) trecento posti per I' annualità 2004; 
   e) trecento posti per I' annualità 2005; 
 
2. Per ciascuna delle cinque annualità previste al primo comma, sono riservati, ai sensi dell'art. 33 del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, due posti ai candidati che, oltre agli altri 
requisiti previsti dal presente bando, siano in possesso dell'attestato di bilinguismo di cui all'art. 4, terzo 
comma n. 4) del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752 e successive modificazioni. 
 
3. I posti riservati di cui al secondo comma, se non coperti, sono conferiti, secondo l'ordine della 
graduatoria finale di merito, relativa all'annualità di riferimento. 
 
4. I posti di cui al primo comma, che risultassero non coperti per una annualità, sono portati ad incremento 
dei posti destinati all'annualità successiva. 
 
5. I posti di cui al primo comma, che risultassero non coperti al termine della procedura concorsuale, 
saranno devoluti, ai fini della graduale alimentazione della dotazione organica della carriera dei funzionari, 
riservata ad altro concorso interno per vice commissario. 
 

ART. 2 
Requisiti di partecipazione ed esclusione dal concorso 

 
1. AI concorso unico per titoli, di cui al precedente art.1, sono ammessi i sostituti commissari, in servizio al 
gennaio  2017, che potevano partecipare, rispettivamente, a ciascuno dei concorsi previsti per le annualità 
dal 2001 al 2005, ai sensi dell' art.25 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n.334, nel testo vigente il giorno 
precedente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 29 maggio 2017, n.95, e che, pertanto, siano 
in possesso dei seguenti requisiti: 
   a) essere in possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado, che consenta l'iscrizione ai corsi per il conseguimento del 
diploma universitario; 
   b) appartenere al ruolo degli ispettori già al 31 agosto 1995; 
   c) aver maturato, al l" gennaio di ciascuna delle annualità per cui si concorre, almeno dieci anni di 
effettivo servizio nel ruolo degli ispettori, oppure tre anni nella qualifica di ispettore superiore- sostituto 
ufficiale di pubblica sicurezza; 
  d) non aver riportato nei tre anni precedenti la data del presente bando, un giudizio complessivo inferiore 
a "distinto"; 
 e) non aver riportato nell'anno precedente la data del presente bando, la sanzione disciplinare della pena 
pecuniaria; 
 f) non aver riportato nei tre anni precedenti la data del presente bando, la sanzione disciplinare della 
deplorazione; 
g) non aver riportato nei cinque anni precedenti la data del presente bando, la sanzione disciplinare della 
sospensione dal servizio. 
 
2. I requisiti, compreso quello del titolo di studio di cui al comma 1, lettera a), devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso. 
 
 



3. l requisiti di partecipazione al concorso devono essere mantenuti sino al termine della procedura 
concorsuale, ai sensi dell'art. 3, comma 13, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, a pena di 
esclusione dalla medesima procedura concorsuale. 
 
4. Sono esclusi dal concorso i candidati che sono sospesi cautelarmente dal servizio, come previsto dall'art. 
93 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; resta ferma la previsione contenuta 
nell'art. 94 del medesimo decreto. 
 
5. L'Amministrazione provvede d'ufficio ad accertare la veridicità delle dichiarazioni rilasciate dai candidati. 
Fatta salva la responsabilità penale, il candidato decadrà dai benefici conseguiti in virtù di un 
provvedimento, emanato in suo favore, sulla base di una dichiarazione non veritiera. 
 
6. L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti richiesti verrà disposta in qualunque momento con 
decreto motivato. 
 

ART.3 
Domanda di partecipazione - modalità telematica 

 
1. La domanda di partecipazione al concorso deve essere compilata ed inviata entro il termine perentorio di 
trenta giorni dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale del 
personale del Ministero dell'Interno. A tal fine dovrà essere utilizzata, a pena di esclusione, l'apposita 
procedura informatica presente sul sito https://doppiavela.poliziadislato.it  ovvero 
https://dv.poliziadistato.it  con le relative istruzioni. 
 
2. Tramite apposita procedura il candidato dovrà stampare la domanda e la scheda dove ha indicato i propri 
titoli, che sottoscriverà e consegnerà al proprio ufficio d'appartenenza, per i successivi adempimenti di 
riscontro matricolare, da parte dell'ente preposto. Varrà come data di presentazione della domanda solo 
quella corrispondente all'avvenuto caricamento della domanda stessa, che si perfezionerà una volta 
completata la procedura cd. di "upload", come da istruzioni presenti sul portale 
https://doppiavela.poliziadistato.it   ovvero https://dv.poliziadistato.it. 
 
3. Nella domanda di partecipazione al concorso, il candidato deve dichiarare: 
   a) cognome, nome, luogo e data di nascita; 
   b) l'Ufficio o Reparto presso il quale presta servizio; 
   c) la singola annualità o le annualità per cui intende concorrere; 
   d) la qualifica rivestita, l'appartenenza al ruolo degli ispettori già al 31 agosto 1995, l'anzianità di almeno 
dieci anni nel ruolo degli ispettori  alla data del 1 gennaio dell'anno o degli anni per i quali intende 
partecipare al concorso; 
oppure l'anzianità di almeno tre anni nella qualifica di ispettore superiore ʹ sostituto ufficiale di pubblica 
sicurezza alla data del 1 gennaio dell'anno o degli anni per i quali intende partecipare al concorso; 
  e) di non aver riportato, nei tre anni precedenti la data del bando, un giudizio complessivo inferiore a 
͞distinto͟; 
  f) di non aver riportato, nell'anno precedente la data del bando, la sanzione disciplinare della pena 
pecuniaria; 
  g) di non aver riportato, nei tre anni precedenti la data del bando, la sanzione disciplinare della 
deplorazione; 
  h) di non aver riportato, nei cinque anni precedenti la data del bando, la sanzione disciplinare della 
sospensione dal servizio; 
  i) di non essere sospeso cautelannente dal servizio, ai sensi dell'art. 93 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 
  j) di essere in possesso del titolo di studio richiesto per la partecipazione al concorso; 
  k) se intenda concorrere ai posti riservati di cui all'art. 1, secondo comma del presente bando; 
  l) i titoli che intende sottoporre alla valutazione della commissione esaminatrice, con il giorno d i rilascio e 
l'eventuale giudizio conseguito; 
 m) di essere a conoscenza delle responsabilità penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi 
dell'art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 
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ART.4 
fasi di svolgimento del concorso 

 
1. Il concorso si articola nelle seguenti fasi: 
  -valutazione dei soli titoli indicati dal candidato nella domanda di partecipazione; 
  -accertamento dei requisiti attitudinali già previsti per l'accesso al ruolo dei commissari e al ruolo direttivo 
speciale. 
2. l candidati, nelle more della verifica del possesso dei requisiti, partecipano alle suddette fasi della 
procedura concorsuale "con riserva". 

 
ART.5 

Commissione esaminatrice 
 

1.La Commissione esaminatrice è nominata con decreto del   Capo della Polizia - Direttore Generale della 
Pubblica Sicurezza cd è composta dal Presidente, scelto tra i dirigenti della carriera dl'i funzionari della 
Polizia di Stato con qualifica non inferiore a dirigente superiore, anche in quiescenza da non più di un 
quinquennio, e da quattro funzionari con qualifica non inferiore a vice questore aggiunto. 
 
2. Almeno un terzo del numero dei componenti della Commissione esaminatrice, salva motivata 
impossibilità, è riservato alle donne. 
 
3. Svolge le funzioni di segretario un funzionario amministrativo del ruolo del personale 
dell'Amministrazione civile dell'Interno- Comparto Ministeri. 
 
4. Con il decreto di cui al primo comma sono designati i supplenti del Presidente, dei componenti e del 
segretario con qualifiche non inferiori a quelle previste per i titolari. 
 

ART.6 
Categorie di titoli ammessi a valutazione 

 
1. Le categorie dei titoli ammessi a valutazione ed il punteggio massimo attribuito a ciascuna di esse sono 
stabiliti come segue: 
 a) TITOLI DI SERVIZIO, fino a punti 40: 
   1) anzianità di effettivo servizio, fino a punti 4; 
   2) anzianità complessiva nel ruolo degli ispettori, fino a punti 9; 
   3) anzianità nella qualifica di sostituto commissario, fino a punti 10; 
   4) incarichi e servizi di particolare rilevanza conferiti con provvedimento dell'Amministrazione della 
Pubblica Sicurezza, ovvero di altre amministrazioni a seguito di specifica autorizzazione 
dell'amministrazione di appartenenza, annotati nello stato matricolare, fino a punti 5; 
  5) titoli attinenti alla formazione professionale del candidato, con particolare riguardo ai corsi 
professionali e di specializzazione superati con esame o valutazione finale, organizzati dall'Amministrazione 
della Pubblica Sicurezza ovvero da altre amministrazioni od Organismi, presso i quali il dipendente presta 
servizio su disposizione dell'amministrazione di appartenenza, annotati nello stato matricolare, con 
esclusione dei corsi di formazione obbligatori e dei seminari,fino a punti 4; 
  6) lavori originali elaborati per il servizio che il candidato ha svolto nell'esercizio delle proprie attribuzioni 
o per speciali incarichi conferitigli dall'amministrazione di appartenenza o da quella presso cui presta 
servizio e che vertono su problemi giuridici, amministrativi o tecnici, ovvero su questioni di particolare 
rilievo attinenti ai servizi dell'Amministrazione, annotati nello stato matricolare, fino a punti 2; 
   7) ricompense al valor militare, al valor civile, al merito civile, per meriti straordinari e speciali, per 
lodevole comportamento e onorificenze dell'Ordine "Al Merito della Repubblica Italiana", fino a punti 2; 
   8) rapporti informativi e giudizi complessivi del triennio anteriore, fino a punti 4. 
b) TITOLI DI CULTURA, fino a punti 6: 
   1) diploma di laurea, fino a punti 2; 
   2) diploma di laurea magistrale, specialistica ed equipollenti, fino a punti 3; 
   3) diplomi di specializzazione universitaria, fino a punti 1,5; 
   4) abilitazioni all'insegnamento o all'esercizio di professioni, fino a punti l ,5; 
   5) master universitari di primo o di secondo livello, fino a punti 1,5; 



   6) dottorato di ricerca, fino a punti 1,5; 
   7) conoscenza certificata di una o più lingue straniere da parte di Enti certificatori delle competenze in 
lingua straniera riconosciuti dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca (cfr. decreto MJUH 
AOODPIT/0000118 del 28.02.2017), fino a punti 0,5; 
   8) conoscenza certificata delle procedure e dei sistemi informatici, riconosciuta a livello europeo o 
internazionale, fino a punti 0,5. 
 
2. Nell'ambito delle categorie di cui al primo comma, la Commissione esaminatrice determina, in sede di 
prima riunione, i titoli valutabili e la graduazione dei relativi punteggi attribuibili anche sulla base dei 
seguenti criteri di massima: 
   a) assegnazione di un punteggio maggiore ai titoli accademici previsti per l'accesso al ruolo dei 
commissari, nonché attinenti ai compili previsti per i funzionari della Polizia di Stato che espletano funzioni 
di polizia; 
   b) attribuzione di un diverso punteggio agli incarichi e ai servizi di particolare rilevanza, in relazione alla 
tipologia ed alla durata degli stessi; 
   c) attribuzione di un diverso punteggio relativo all'anzianità di servizio, di ruolo e di qualifica, sulla base di 
fasce di anzianità, tenuto anche conto dei periodi inferiori all'anno. 
 
3. La valutazione di cui al primo comma è limitata ai titoli posseduti alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione della domanda di ammissione al concorso, che risultino indicati nella domanda di 
partecipazione, e siano stati annotati, alla medesima data, nello stato matricolare, secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente. In  particolare, la scheda contenente i titoli indicati dal candidato, una volta 
convalidata dall'ufficio matricolare, dovrà essere trasmessa telematicamente alla Direzione Centrale per le 
Risorse Umane - Ufficio Attività Concorsuali. 
 
4. Le determinazioni della Commissione esaminatrice di cui al comma 2, unitamente alla data di inizio della 
valutazione dei titoli, saranno pubblicate sul sito intranet https://dopriavela.poliziadistato.it  nella pagina 
relativa al concorso, nonché sul sito internet https://dv.poliziadistato.it  e sul Bollettino ufficiale del 
personale del Ministero dell'interno, unitamente alla data di inizio della valutazione dei titoli. 
 
5. La Commissione esaminatrice annota i titoli valutabili attribuendo i relativi punteggi, anche con l'ausilio 
di sistemi informatici, sulle schede individuali sottoscritte dal Presidente, da tutti i componenti e dal 
segretario, che, allegate ai verbali del concorso, ne costituiscono parte integrante. 
 
6. Il totale dei punti assegnati dal Presidente e dai Componenti della Commissione, per ciascuna categoria 
di titoli, sono divise per il numero dei votanti cd i relativi  quozienti sono sommati tra loro. Il totale così 
ottenuto costituisce il punteggio, attribuito ai titoli valutabili dalla Commissione esaminatrice. 
 

ART.7 
Svolgimento degli accertamenti attitudinali 

 
1. I candidati sono sottoposti all'accertamento dei requisiti attitudinali ai sensi dell'art. 4 del decreto del 
Ministro dell'Interno 30 giugno 2003, n. 198 già previsti per l'accesso al ruolo dei commissari e al ruolo 
direttivo speciale. A tal fine, sarà pubblicato il calendario delle convocazioni sul sito intranet 
https://doppiavela.poliziadistato.it  nella pagina relativa al concorso, nonché sul sito internet 
https://dv.poliziadistato.it  
 
2. La verifica del possesso dei requisiti attitudinali può svolgersi contemporaneamente alla valutazione dei 
titoli. 
 
3. Una Commissione di selettori, nominata con decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della 
Pubblica Sicurezza e composta da un funzionario del ruolo dei dirigenti tecnici psicologi, che la presiede, da 
quattro appartenenti al ruolo dei direttori tecnici psicologi o al ruolo dei commissari della Polizia di Stato, in 
possesso dell'abilitazione professionale di perito selettore  attitudinale, sottoporrà alle prove attitudinali i 
candidati. 
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4. l suddetti accertamenti sono diretti a verificare l'attitudine del candidato allo svolgimento dei compiti 
connessi con l'attività propria del ruolo e della qualifica da rivestire. Consistono in una serie di test sia 
collettivi che individuali, nonché in un colloquio con un componente della suddetta Commissione. Su 
richiesta del selettore, la Commissione può disporre la ripetizione del colloquio in sede collegiale. Nel caso 
in cui i test siano positivi, ma il colloquio sia risultato negativo, quest'ultimo sarà ripetuto in sede collegiale. 
All'esito delle prove la Commissione si esprimerà sull'idoneità del candidato. 
 
5. l giudizi della Commissione per l'accertamento delle qualità attitudinali sono definitivi e, in caso di 
inidoneità del candidato, comportano l'esclusione dal concorso. 
 
6. La mancata presentazione del candidato nel luogo, nel giorno e nell'ora stabiliti per sostenere gli 
accertamenti attitudinali comporta la sua esclusione di diritto dal concorso. 
 
7. Il giorno di presentazione per gli accertamenti di cui al presente articolo, i candidati dovranno 
consegnare, per accelerare e semplificare i lavori della Commissione Esaminatrice, copia dei titoli di cultura 
indicati all'art. 6, primo comma, lettera B), punti 7) e 8) del presente bando. Ciò a pena della sospensione 
dell'istruttoria amministrativa riguardante la posizione dell'interessato. 
 

ART.8 
Graduatoria finale di merito e dichiarazione dei vincitori 

 
1. Il punteggio complessivo di ciascun candidato è dato dalla somma dei punteggi relativi alle singole 
categorie di titoli. 
 
2. A parità di punteggio prevalgono, nell'ordine, l'anzianità di ruolo, l'anzianità nella qualifica di sostituto 
commissario, l'anzianità di servizio e la maggiore età. 
 
3. La graduatoria di merito, per ciascuna delle annualità di cui all'art. 1, primo comma, è approvata con 
decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza. 
 
4. Il candidato che sia risultato vincitore in più di una annualità è collocato, come vincitore, nella sola 
graduatoria relativa all'annualità più risalente. 
 
5. Ai sensi dell'art. 2, primo comma, lettera t), n. 1), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, i vincitori 
del concorso sono nominati vice commissari del ruolo direttivo ad esaurimento con decorrenza giuridica ed 
economica dalla data di inizio del primo corso di formazione. 
 
6. Il  decreto di approvazione della graduatoria di merito e di dichiarazione dei vincitori del concorso sarà 
pubblicato nei Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'interno. 
 

ART.9 
Corso di formazione iniziale per l'immissione nel ruolo dei commissari 

 
I candidati dichiarati vincitori del concorso saranno ammessi alla frequenza del corso di formazione di cui al 
capo II, sezione II del decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza del 20 
settembre 2017. 
 

ART. 10 
Trattamento dei dati personali 

 
1. Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti dai concorrenti saranno 
raccolti per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati automatizzata 
presso il  Ministero dell'Interno- Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Direzione Centrale per le Risorse 
Umane ʹ Ufficio Attività Concorsuali. 
 
2. I medesimi dati potranno essere comunicati esclusivamente ad amministrazioni o enti pubblici interessati 
allo svolgimento del concorso o alla posizione giuridico economica dei candidati. 



3. I diritti di cui al Titolo II del citato decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, sono esercitabili nei confronti 
del Ministero dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza, titolare del trattamento dei dati 
personali. 
 
4. Il responsabile del trattamento dei dati personali è, per quanto di competenza, il Direttore dell'Ufficio 
Attività Concorsuali, presso la Direzione Centrale per le Risorse Umane, sita in Via del Castro Pretorio, n. 5- 
00185 Roma. 
 

ART.11 
Avvertenze finali 

 
1. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'Interno. 
 
2. Fatte salve le previste pubblicazioni sul Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'Interno, 
ulteriori provvedimenti e comunicazioni inerenti al presente bando di concorso saranno pubblicati sul sito 
intranet https://doppiavela.poliziadistato.it  nella pagina relativa al concorso, nonché sul sito internet 
https://dv.poliziildistato.it.  
 
3. Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, o in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, dalla data della suddetta pubblicazione. 
 
Roma, 11 ottobre 2017 
          
 
                                                                                                                                      Il Capo della polizia 
                                                                                                                   Direttore generale della pubblica sicurezza 
                                                                                                                                         Franco Gabrielli 
 

https://doppiavela.poliziadistato.it/
https://dv.poliziildistato.it/




































LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205  

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 
2018-2020. (17G00222) (GU n.302 del 29-12-2017 - Suppl. Ordinario n. 62 )  
note:  
Entrata in vigore del provvedimento: 01/01/2018, ad eccezione dei commi 756, 808, 816, 897, 
898, 899, 900, 901, 902, 903, 1127 e 1168 dell'art. 1 e dei commi 16, 36 e 37 dell'art. 18 che 
entrano in vigore il 29/12/2017.  

Parte I  
Sezione I  

Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi 
programmatici 

  
  

La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno approvato; 
  
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 

Promulga la seguente legge: 
 Art. 1 

ESTRATTO : 
 
 

  287. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio e di tutela dell'ordine e 
della sicurezza pubblica, connessi, in particolare, alle esigenze di contrasto al terrorismo internazionale, 
nonché i servizi di soccorso pubblico, di prevenzione incendi e di lotta attiva agli incendi boschivi, fermo 
restando quanto previsto dagli articoli 703 e 2199 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e' autorizzata con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri o con le modalità di cui all'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l'assunzione straordinaria per un 
contingente massimo di 7.394 unità delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nel 
limite della dotazione organica, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, nei 
rispettivi ruoli iniziali, a decorrere dal 1º ottobre di ciascun anno, nel limite della dotazione del fondo di cui 
al comma 299, per un numero massimo di:  
a) 350 unità per l'anno 2018, di cui 100 nella Polizia di Stato, 100 nell'Arma dei carabinieri, 50 nel Corpo 
della guardia di finanza, 50 nel Corpo di polizia penitenziaria e 50 nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco;  
b) 700 unità per l'anno 2019, di cui 200 nella Polizia di Stato, 200 nell'Arma dei carabinieri, 100 nel Corpo 
della guardia di finanza, 100 nel Corpo di polizia penitenziaria e 100 nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco;    
c) 2.112 unità per l'anno 2020, di cui 550 nella Polizia di Stato, 618 nell'Arma dei carabinieri, 325 nel Corpo 
della guardia di finanza, 236 nel Corpo di polizia penitenziaria e 383 nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco;  
d) 2.114 unità per l'anno 2021, di cui 551 nella Polizia di Stato, 618 nell'Arma dei carabinieri, 325 nel Corpo 
della guardia di finanza, 237 nel Corpo di polizia penitenziaria e 383 nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco;  
e) 2.118 unità per l'anno 2022, di cui 552 nella Polizia di Stato, 619 nell'Arma dei carabinieri, 325 nel Corpo 
della guardia di finanza, 238 nel Corpo di polizia penitenziaria e 384 nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco.  
 
288. Per assicurare la piena efficienza organizzativa del dispositivo di soccorso pubblico del Corpo nazionale  
dei vigili del fuoco, anche in occasione di situazioni emergenziali, e' autorizzata l'assunzione dal mese di 
maggio del 2018 nei ruoli iniziali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco di 400 unità, a valere sulle facoltà 
assunzioni del 2018 relative al 100 per cento delle cessazioni avvenute, nei ruoli operativi dei vigili del 



fuoco, nell'anno 2017, attingendo dalla graduatoria relativa al concorso pubblico a 814 posti di vigile del 
fuoco indetto con decreto del Ministero dell'interno n. 5140 del 6 novembre 2008, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - 4ª serie speciale - n. 90 del 18 novembre 2008. Le residue facoltà assunzionali relative 
all'anno 2018, tenuto conto delle assunzioni di cui al presente comma, sono esercitate non prima del 15 
dicembre 2018, con scorrimento della graduatoria.  
 
289. Per garantire gli standard operativi e i livelli di efficienza e di efficacia del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco in relazione alla crescente richiesta di sicurezza proveniente dal territorio nazionale, la dotazione 
organica della qualifica di vigile del fuoco del predetto Corpo e' incrementata di 300 unità. 
Conseguentemente la dotazione organica del ruolo dei vigili del fuoco di cui alla Tabella A allegata al 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, e successive modificazioni, e' incrementata di 300 unità. Per la 
copertura dei posti nella qualifica di vigile del fuoco, con decorrenza 1° ottobre 2018, ai sensi del presente 
comma, si applica quanto previsto dal comma 295.  
290. Ai fini dell'attuazione dei commi 288 e 289 e' autorizzata la spesa di euro 2.945.854 per l'anno 2018 e 
di euro 12.124.370 annui a decorrere dall'anno 2019.  
 
291.((COMMA ABROGATO DAL D.L. 4 OTTOBRE 2018, N. 113)).  
 
292. L'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata svolge le funzioni e i compiti previsti dall'articolo 110, comma 2, del codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Fino 
all'adeguamento della pianta organica dell'Agenzia alle disposizioni dell'articolo 113-bis, comma 1, del 
citato codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, continuano a operare le sedi secondarie già 
istituite.  
 
293. Allo scopo di assicurare il rispetto delle norme in materia di bilinguismo, al personale di cui all'articolo 
33 del decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, e' riservata un'aliquota di posti pari 
all'1 per cento, con arrotondamento all'unita' superiore, del totale dei posti messi a concorso ai sensi del 
comma 287, per ciascun ruolo, dalle rispettive Forze di polizia.  
 
294. Al fine di rafforzare la sicurezza nei musei e negli altri istituti e luoghi di cultura dello Stato, il 
contingente di personale dell'Arma dei carabinieri di cui all'articolo 827, comma 1, del codice di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e' incrementato, nell'ambito delle unità autorizzate per l'Arma dei 
carabinieri dal comma 287, lettera a), di 40 unità in soprannumero rispetto all'organico. 
Conseguentemente, all'articolo 827, comma 1, del citato decreto legislativo n. 66 del 2010 sono apportate 
le seguenti modificazioni: a) all'alinea, il numero: « 88 » e' sostituito dal seguente: « 128 »; b) alla lettera e), 
il numero: « 18 » e' sostituito dal seguente: « 22 »; c) alla lettera f), il numero: « 24 » e' sostituito dal 
seguente: « 28 »; d) alla lettera g), il numero: « 21 » e' sostituito dal seguente: « 53 ».  
 
295. Le assunzioni straordinarie di cui ai commi 287, 289 e 299, relative al Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, sono riservate, nel limite massimo del 30 per cento dei contingenti annuali, al personale volontario 
di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e successive modificazioni, che 
risulti iscritto nell'apposito elenco istituito per le necessità delle strutture centrali e periferiche del Corpo 
medesimo da almeno tre anni e che abbia effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. Ai fini delle 
predette assunzioni, nonché di quelle di cui all'articolo 19-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017 n. 8, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, il limite di età previsto dalle disposizioni 
vigenti per l'assunzione del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e' eccezionalmente 
derogato. Per il personale volontario di età fino a 40 anni sono necessari i soli requisiti già richiesti per 
l'iscrizione nell'apposito elenco istituito per le necessità delle strutture centrali e periferiche del Corpo 
medesimo. Per il personale volontario con età ricompresa tra i 40 anni compiuti e i 45 anni compiuti, il 



requisito relativo ai giorni di servizio e' elevato a 250 giorni, ad eccezione del personale volontario 
femminile per cui lo stesso requisito e' elevato a 150 giorni; tale personale volontario, di sesso sia maschile 
che femminile, deve avere altresì effettuato complessivamente non meno di un richiamo di 14 giorni 
nell'ultimo quadriennio. Per il personale con età superiore ai 46 anni compiuti il requisito relativo ai giorni 
di servizio e' elevato a 400 giorni, ad eccezione del personale volontario femminile per cui lo stesso 
requisito e' elevato a 200 giorni; tale personale volontario, di sesso sia maschile che femminile, deve avere 
altresì effettuato complessivamente non meno di due richiami di 14 giorni nell'ultimo quadriennio. Resta 
fermo il possesso degli altri requisiti ordinari per l'accesso alla qualifica di vigile del fuoco previsti dalla 
normativa vigente. Con decreto del Ministro dell'interno sono stabiliti per le assunzioni di cui al presente 
comma i criteri di verifica dell'idoneità' psico-fisica, nonché modalità abbreviate per il corso di formazione. 
Al personale volontario in possesso dei requisiti di cui al presente comma, ai fini dell'assunzione per lo 
svolgimento delle funzioni di addetto antincendio anche ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
viene rilasciato, a domanda, dal comando dei vigili del fuoco competente per territorio, l'attestato di 
idoneità per addetto antincendio in attività a rischio elevato.  
 
296. Le assunzioni nelle carriere iniziali del Corpo della guardia di finanza autorizzate con il decreto del 
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 4 agosto 2017, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 233 del 5 ottobre 2017, possono essere effettuate, in deroga all'articolo 2199 del codice 
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e fino ad esaurimento delle 
stesse, attingendo alle graduatorie degli idonei non vincitori del concorso bandito per l'anno 2012 ai sensi 
del medesimo articolo 2199.  
 
297. All'articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
  a) al primo comma, le parole: « quattro anni » sono sostituite dalle seguenti: « due anni »;  
  b) al secondo comma, le parole: « due anni » sono sostituite dalle seguenti: « un anno ».  
 
298. All'articolo 52-quater, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al primo periodo, dopo le parole: « l'ordinamento giuridico » sono inserite le seguenti: « ed economico 
»;  
  b) al secondo periodo, alle parole: « Il trattamento economico del personale » sono premesse le seguenti: 
« In sede di prima applicazione, e comunque per un periodo di un anno dalla data di entrata in vigore del 

regolamento che disciplina l'ordinamento giuridico ed economico del personale, »;  
  c) dopo il terzo periodo e' inserito il seguente: «A decorrere dal secondo anno successivo alla data di 

entrata in vigore dei predetti regolamenti l'Autorità' nazionale anticorruzione, tenuto conto delle proprie 

specifiche esigenze funzionali e organizzative, può adeguare il trattamento economico del personale, nei 

limiti delle risorse disponibili per tale finalità, sulla base dei criteri fissati dal contratto collettivo di lavoro in 

vigore per l'Autorità' garante della concorrenza e del mercato ».  
 
299. Ai fini dell'attuazione del comma 287, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze e' istituito un fondo, da ripartire con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 287, con una dotazione di 1.729.659 euro per l'anno 2018, di 16.165.500 euro per l'anno 2019, di 
50.622.455 euro per l'anno 2020, di 130.399.030 euro per l'anno 2021, di 216.151.028 euro per l'anno 
2022, di 291.118.527 euro per l'anno 2023, di 300.599.231 euro per l'anno 2024, di 301.977.895 euro per 
l'anno 2025, di 304.717.770 euro per l'anno 2026, di 307.461.018 euro per l'anno 2027, di 309.524.488 
euro per l'anno 2028, di 309.540.559 euro per l'anno 2029 e di 309.855.555 euro a regime. 300.  
Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio in termini di residui, competenza e cassa.  
 



 
 
 

Entrata in vigore 
 

1. La presente legge, salvo quanto diversamente previsto, entra in vigore il 1° gennaio 2018. 
 
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 
 
 
Data a Roma, addì 27 dicembre 2017 

 
 
 
 

MATTARELLA 
Gentiloni Silveri, Presidente del 

Consiglio dei ministri 
 

Padoan, Ministro dell'economia e 
delle finanze 

 
Visto, il Guardasigilli: Orlando 
 
 



DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

N. 557 /910/S.M./2.100 Roma, 22 dicembre 2017 

OGGETTO: Disciplina della dirigenza in attuazione della revisione dei ruoli della Polizia di 
Stato. 

- AI SIGG. QUESTORI DELLA REPUBBLICA 

- AL SIG. DIRIGENTE DELL'UFFICIO PRESIDENZIALE DELLA POLIZIA 
STATO PRESSO LA SOVRINTENDENZA CENTRALE DEI SERVIZI DI 
SICUREZZA DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 

- AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
PRESSO IL V A TICANO 

-AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
PRESSO IL SENATO DELLA REPUBBLICA 

AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI 

-AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI "PALAZZO CHI Gl" 

- AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
"PALAZZO VIMINALE" 

- AL SIG. DIRIGENTE L'UFFICIO SPECIALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
PRESSO LA REGIONE SICILIA 

--AI SIGG. DIRIGENTI DEI COMPARTIMENTI DI POLIZIA STRADALE 

-AI SIGG. DIRIGENTI DEI COMPARl'IMENTI DI POLIZlA DI FRONTIERA 

- AI SIGG. DIRIGENTI DEI COMPARTIMENTI DI POLIZIA FERROVlARIA 

- AI SIGG. DIRIGENTI DEI COMPARTIMENTI DI POLIZIA POSTALE E 
DELLE COMUNICAZIONI 

-AI SIGG. DIRIGENTI DEI REPARTI MOBILI DELLA POLIZIA DI STATO 

- AI SIGG. DIRIGENTI DEI GABINE'ITI INTERREGIONALI DI 
POLIZIA SCIENTIFICA 

-AI SIGG. DIRIGENTI DEI REPARTI VOLO DELLA POLIZIA DI STATO 

-AL SIG. DIRETTORE DEI CENTRO NAUTICO E SOMMOZZATORI 
DELLA POLIZIA DI STATO 

-AL SIG. DIRETTORE DEL CENTRO ELETTRONICO NAZIONALE 
DELLA POLIZIA DISTATO 

-AI SIGG. DIRIGENTI DEI REPARTI PREVENZIONE CRIMINE 

LORO SEDI 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

PALERMO 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

LASPEZlA 

NAPOLI 

LORO SEDI 



DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

-AI SIGG. DIRETIORI DEGLI ISTITUTI D'ISTRUZIONE DI 
PERFEZIONAMENTO E CENTRI ADDESTRAMENTO 
DELLA POLIZIA DI STATO 

-AI SIGG. DIRETIORI DEI SERVIZI TECNICO-LOGJSTJCI E PATRIMONIALI 

- AI SIGG. DIRIGENTI DELLE ZONE TELECOMUNICAZIONI 

-AI SIGG. DIRETIORI DEGLI AUTOCENTRI DELLA POLIZIA DI STATO 

- AL SIG. DIRETIORE DELLO STABILIMENTO E CENTRO 
RACCOLTA ARMI 

-AI SIGG. DIRETIORI DEI CENTRI RACCOLTA REGIONALI 
ED INTERREGIONALJ V.E.C.A_ 

- AL SIG. DIRIGENTE DEL CENTRO DI COORDINAMENTO 
DEI SERVIZI A CA V ALLO 

-AL SIG. DIRIGENTE DEL CENTRO DI COORDINAMENTO 
DEI SERVIZI CINOFILI 

e per conoscenza: 

- AI SIGG. PREFETII DELLA REPUBBLICA 
UFFICI TERRITORIALI DEL GOVERNO 

-AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI 

- AL SIG. COMMISSARIO DEI. GOVERNO PER LA PROVINCIA DI 

-AL SIG. PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
AUTONOMA VALLE D'AOSTA 

- AL SIG. DIRETTORE DELLA SOVRINTENDENZA CENTRALE 
DEI SERVIZI DI PUBBLICA SICUREZZA DELLA PRESIDENZA 
DELLA REPUBBLICA 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

SENI GALlA 

LORO SEDI 

LADISPOLI {RM) 

NETIUNO 

LORO SEDI 

BOLZANO 

TRENTO 

AOSTA 

ROMA 

Come rappresentato nella circolare n. 557/91 0/SM/2.24 del 7 novembre 2017, il decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, in materia di revisione dei ruoli delle Forze di polizia, ha introdotto 
importanti novità nell'ordinamento del personale della Polizia di Stato, tra cui anche quella del 
riconoscimento dirigenziale a partire dalla qualifica di vice questore aggitmto e qualifiche equiparate, 
con decorrenza l o gennaio 2018. 

Il legislatore, in tal modo, in relazione al percorso accademico e professionale del personale 
interessato, al presupposto del conseguimento della laurea magistrale necessaria per l 'accesso alla nuova 
prima qualifica dirigenziale, nonché alle specifiche funzioni e responsabilità previste nell'ambito della 
nuova carriera a "sviluppo dirigenziale", ha individuato nella qualifica di vice questore aggiunto ed 
equiparata e nel grado corrispondente di maggiore delle Forze di polizia ad ordinamento militare il 
primo livello dirigenziale, con conseguente applicazione al personale interessato della nuova disciplina 
della dirigenza e dei relativi trattamenti economici, compresi quelli già previsti per tutti gli altri dirigenti 
(da primo dirigente a dirigente generale). 
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Anche in questo ambito, analogamente a quanto già previsto per la nuova denominazione di 
"coordinatore", l 'impatto di grande rilievo che le norme suddette potranno avere deve, peraltro, essere 
contemperato con la fondamentale esigenza di funzionalità delle strutture centrali e territoriali 
dell'Amministrazione della pubblica sicurezza. 

Ciò in quanto, come già rappresentato, la revisione dei ruoli costituisce una parte essenziale del 
più ampio e graduale progetto in corso di riorganizzazione della Polizia di Stato, nell'ambito della 
contestuale razionalizzazione delle Forze di polizia. 

* * * * * 
Tanto premesso, la prima, rilevante questione che si ritiene di dover chiarire è quella riguardante 

la definizione degli specifici posti di funzione per le nuove qualifiche dirigenziali della Polizia di Stato. 

Il citato decreto legislativo n. 95 del 2017, infatti, introduce specifiche tipologie di funzioni 
dirigenziali anche per i vice questori aggiunti e qualifiche equiparate (corrispondenti ai maggiori) e per 
la nuova qualifica di vice questore e qualifiche equiparate (corrispondenti ai tenenti colormelli), 
rinviando ad un decreto del Ministro dell'interno l'individuazione dei singoli posti di funzione, ai sensi 
degli articoli 2, comma 3, lettera a), 30, comma 3, e 45, comma 3, del decreto legislativo n. 334 del 
2000, per la quale individuazione occorre attendere la definizione della nuova struttura organizzativa 
delle articolazioni centrali e periferiche dell'Amministrazione della pubblica sicurezza, attraverso le 
conseguenti modifiche del d.P.R. 22 marzo 2001, n. 208, come previsto dall'articolo 3, comma 4, lettera 
b), del decreto legislativo n. 95 del 2017. 

Conseguentemente. sino ali 'adozione del predetto decreto del Ministro dell'interno - recante 
l 'individuazione dei relativi posti di funzione anche per i vice questori aggiunti e i vice questori e 
qualifiche equiparate -sarà applicata una fase transitoria, sia per l'impiego dei nuovi dirigenti. sia per la 
gestione della relativa mobilità di sede e di incarico. 

* * * * * 
A tal riguardo, dunque - premesso che la questione dell'individuazione dei posti di funzione 

anche per i nuovi dirigenti troverà medio tempore definizione - si ritiene di fornire, di seguito, talune 
linee direttrici sul più generale impiego. concreto ed immediato, del personale interessato dal processo di 
"dirigenzializzazione" decorrente dal l o gennaio 2018, ossia dalla data in cui anche i vice questori 
aggiunti e qualifiche equiparate accederanno alla dirigenza della Polizia di Stato. 

Inoltre, va pure posto in rilievo che la nuova definizione de li' area dirigenziale sottende un 
modello di amministrazione sempre più snello, efficace, efficiente ed economico finalizzato al 
perseguimento di concreti risultati, che vede nel "dirigente" il cardine della struttura organizzativa 
affidatagli. 

In questo contesto di profondo mutamento stmtturale della Polizia di Stato, al riconoscimento di 
tali nuovi funzioni deve necessariamente accompagnarsi una maggiore e virtuosa responsabilità dei 
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dirigenti, al fine di assicurare, con cultura del servizio e preminenza dell'interesse pubblico, il buon 
andamento del!' Amministrazione della pubblica sicurezza, nel rispetto del fondamentale principio della 
continuità delle funzioni. 

Innanzi tutto, ed entrando più nel merito, va evidenziato che dal l o gennaio 2018, il rapporto di 
lavoro di tutti i predetti vice questori aggiunti e qualifiche equiparate non sarà più disciplinato dal 
"contratto" previsto in attuazione del decreto legislativo n. 195 del 1995 ed applicabile al solo personale 
"non dirigente". Infatti, la relativa disciplina- eccetto per i trattamenti stipendiali che continueranno ad 
essere disciplinati dalla legge attraverso i previsti "automatismi" - è rimessa alla nuova area negoziale 
della dirigenza, da attivarsi ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo n. 95 del2017. 

Di conseguenza, in linea con l'intendimento di dare compiuta attuazione al processo di 
valorizzazione delle nuove qualifiche dirigenziali. a decorrere dal ! 0 gennaio 2018, alla pienezza 
dell'assunzione dello status dirigenziale ed al connesso esercizio delle relative funzioni, si coniugherà 
necessariamente, per il personale con qualifica di vice questore aggiunto e qualifiche equiparate. 
l'applicazione. nella sua interezza. della disciplina del rapporto di lavoro prevista ed applicata per la 
dirigenza della Polizia di Stato. 

Al nuovo status dirigenziale dei suddetti funzionari sono, quindi, riconducibili - a titolo 
meramente esemplificativo e non esaustivo- alcuni riflessi gestionali circa: 

a) l'aspetto dell'assunzione dello status giuridico dirigenziale, in relazione al quale si evidenzia che 
gli stessi funzionari: 

l) non dovranno più essere inseriti nella programmazione dei turni di servizio; 
2) non dovranno più essere inseriti nei turni di reperibilità pattizia ex articolo 18 

dell'Accordo Nazionale Quadro, ma potrà, comunque, essere loro riferita la cosiddetta 
"presenza qualificata", al pari di quanto già avviene per tutti gli altri dirigenti, sulle cui 
modalità attuative si rinvia ai provvedimenti annuali di determinazione dei contingenti 
massimi in relazione alle risorse che saranno disponibili; 

3) certificheranno con autodichiarazione l'orario di lavoro e l'effettuazione delle ore di 
lavoro straordinario prestato; 

4) saranno destinatari degli istituti richiamati dali' estensione contrattuale di cui alla legge 5 
novembre 2004, n. 263, nonché dall'articolo 45, comma 30, del decreto legislativo n. 95 
del2017; 

5) redigeranno, ai fini della valutazione annuale, la relazione dirigenziale sull'attività svolta, 
in luogo del rapporto informativo; 

6) non saranno più destinatari dell'istituto del riposo compensativo; 

b) la mobilità, rispetto alla quale si sottolinea che: 
l) i nuovi dirigenti rimarranno, in via generale, nei loro attuali incarichi senza l'adozione di 

specifici provvedimenti, ferma restando la mobilità predisposta dalla Direzione centrale 
per le risorse umane, nonché la possibilità per tutti i funzionari (ed, in tal senso, il 
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riferimento è alle qualifiche sia direttive che dirigenziali) di svolgere o continuare a 
svolgere, in via eccezionale, funzioni inerenti alla qualifica superiore; 

2) i movimenti dei dirigenti all'interno degli uffici non potranno più essere disposti dai 
Questori o dai Dirigenti degli Uffici, ma saranno proposti alla competente Direzione 
centrale per le risorse umane ai fini della predisposizione dei provvedimenti di 
competenza del Capo della Polizia- Direttore Generale della pubblica sicurezza; 

3) non troverà più applicazione l'istituto dell'aggregazione temporanea per gravi motivi, 
prevista dall'art. 7 del d.P.R. 16 marzo 1999, n. 254. 

Si ribadisce, ad ogni buon fine. che la ricognizione di massima sopra svolta non esaurisce gli 
aspetti rilevanti ai fini di una corretta e completa gestione delle nuove qualifiche dirigenziali, dovendosi, 
in ogni caso, anche per tutti gli altri profili non indicati, fare esclusivo, rigoroso e completo riferimento 
alle disposizioni in materia di trattamento giuridico dei dirigenti della Polizia di Stato. 

* * * * * 
Nelle more, quindi, della conseguente individuazione dei posti di funzione dirigenziale, ai sensi 

degli articoli 2, comma 2, 30, comma 2, e 45, comma l, del decreto legislativo n. 334 del 2000, 
l 'impiego dei vice questori aggiunti e qualifiche equiparate dovrà essere disposto ferme restando le 
funzioni previste per le predette qualifiche nelle tabelle A, allegate ai decreti del Presidente della 
Repubblica nn. 335, 337 e 338 del 24 aprile 1982, come modificate dalle tabelle l, 2 e 3, allegate al 
decreto legislativo n. 95 del2017, richiamate dall'articolo 3, comma l, del medesimo decreto. 

Alle presenti prime indicazioni seguiranno nuove linee direttive alla luce della definizione della 
richiamata rideterminazione delle piante organiche e della riorganizzazione degli Uffici centrali e 
periferici dell'Amministrazione della pubblica sicurezza. A tal fine, saranno essenziali per la progressiva 
attuazione delle nuove disposizioni, le valutazioni e i contributi che le SS.LL. vorranno far pervenire, 
anche in merito a quanto emergerà nella fase di prima applicazione per gli aspetti correlati alla revisione 
della dirigenza della Polizia di Stato. 

Quanto sopra anche in relazione agli eventuali decreti "correttivi" al richiamato decreto 
legislativo n. 95 del 2017, che potranno essere adottati entro il prossimo 7 luglio. 

Confidando nella consueta collaborazione, le SS.LL. sono pregate di dare la massima diffusione 
a tutto il personale dipendente della presente circolare, che verrà anche pubblicata sul portale 
"Doppiavela", nel! 'apposita "piattafòrma sul riordino delle carriere", nella quale sono contenuti pure i 
recenti aggiornamenti relativi alla prima fase di attuazione del "riordino". 

Il Capo della Polizia 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 

• 

\_ (t') 
W \j<,;t;_.,r 



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 gennaio 2018, n. 15  
 
Regolamento a norma dell'articolo 57 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante 
l'individuazione delle modalità di attuazione dei principi del Codice in materia di protezione dei 
dati personali relativamente al trattamento dei dati effettuato, per le finalità di polizia, da 
organi, uffici e comandi di polizia. (18G00040) 
   
  

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
VISTO l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione; VISTO l'articolo 17, comma 1, della legge 23 
agosto 1988,  n.  400, recante «Disciplina dell'attività' di  Governo  e  ordinamento  della  
Presidenza del Consiglio dei Ministri»; VISTA la legge 1° aprile 1981, n, 121, recante  «Nuovo  
ordinamento dell'amministrazione della pubblica sicurezza»; VISTA la Convenzione n. 108 sulla 
protezione delle persone rispetto al trattamento automatizzato di dati di carattere personale, 
adottata a Strasburgo il 28 gennaio 1981, ratificata e resa esecutiva  con  la legge 21 febbraio 
1989, n. 98;   VISTO il decreto  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196,  recante «Codice  in  materia  
di  protezione  dei  dati  personali»   e,   in particolare, l'articolo 57, il quale prevede  che,  con  
decreto  del Presidente  della  Repubblica,  siano  individuate  le  modalità  di attuazione dei 
principi del codice in materia di protezione dei  dati personali relativamente al trattamento dei 
dati  effettuato,  per  le finalità di polizia di cui all'articolo 53, dal centro  elaborazione dati e da 
organi, uffici o comandi di polizia,  anche  in  attuazione della raccomandazione  R  (87)  15  del  
Consiglio  d'Europa  del  17 settembre 1987 e successive modificazioni;  VISTA la legge 30 giugno 
2009, n. 85, di adesione della  Repubblica italiana al Trattato di Prüm,  concluso  il  27  maggio  
2005,  e  di istituzione della banca dati nazionale  del  DNA  e  del  laboratorio centrale per la banca 
dati nazionale del DNA;  Vista la  decisione  quadro  2006/960/GAI  del  Consiglio,  del  18 dicembre  
2006,  relativa  alla  semplificazione  dello  scambio   di informazioni e intelligence  tra  le  autorità  
degli  Stati  membri dell'Unione europea incaricate dell'applicazione della legge;  
VISTO  il  decreto  legislativo  23  aprile  2015,  n.  54,  recante «Attuazione della decisione quadro 
2006/960/GAI del Consiglio, del 18 dicembre 2006»;  VISTA la raccomandazione del  Consiglio  
d'Europa  n.  R  (87)  15, adottata dal Comitato dei ministri il 17 settembre 1987, e successive 
modificazioni, che disciplina l'uso di  dati  personali  nel  settore della polizia;  VISTO  il protocollo 
n. 181 dell'8 novembre  2001,  aggiuntivo  alla Convenzione sulla protezione delle persone  
rispetto  al  trattamento automatizzato di  dati  di  carattere  personale  n.  108  del  1981, 
concernente le autorità di controllo e i  flussi  internazionali  di dati;  Visto il regolamento (CE) n. 
1987/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20  dicembre  2006,  sull'istituzione,  
l'esercizio  e l'uso del sistema d'informazione Schengen di seconda generazione (SIS II);   VISTA la 
decisione 2007/533/GAI del Consiglio, del 12 giugno  2007, sull'istituzione, l'esercizio  e  l'uso  del  
sistema  d'informazione Schengen di seconda generazione (SIS II);  VISTA la decisione 
2007/845/GAI del Consiglio, del 6 dicembre 2007, concernente la cooperazione tra gli uffici degli 
Stati membri per  il recupero dei beni nel settore del reperimento e  dell'identificazione dei 
proventi di reato o altri beni connessi;  
VISTA la decisione 2008/615/GAI del Consiglio, del 23 giugno  2008, sul potenziamento della  
cooperazione  transfrontaliera,  soprattutto nella lotta al terrorismo e alla criminalità 
transfrontaliera;  VISTA la decisione 2008/616/GAI del Consiglio, del 23 giugno  2008, relativa   
all'attuazione   della    decisione    2008/615/GAI    sul potenziamento della cooperazione 
transfrontaliera, soprattutto  nella lotta al terrorismo e alla criminalità transfrontaliera;   VISTA la 
decisione 2008/633/GAI del Consiglio, del 23 giugno  2008, relativa all'accesso per la consultazione 



al sistema di  informazione visti (VIS) da parte delle autorità designate degli Stati  membri  e di  
Europol  ai  fini  della   prevenzione,   dell'individuazione   e dell'investigazione di reati di 
terrorismo e altri reati gravi;   VISTA  la  decisione  quadro  2008/977/GAI  del  Consiglio,  del  27 
novembre  2008,  sulla  protezione  dei   dati   personali   trattati nell'ambito della cooperazione 
giudiziaria e di  polizia  in  materia penale;  VISTO il regolamento (UE) n. 603/2013 del Parlamento 
europeo e  del Consiglio, del 26 giugno 2013,  che  istituisce  l'«Eurodac»  per  il confronto delle 
impronte digitali  per  l'efficace  applicazione  del regolamento (UE) n. 604/2013 che stabilisce i 
criteri e i  meccanismi di determinazione dello Stato membro competente per  l'esame  di  una 
domanda di protezione internazionale presentata in  uno  degli  Stati membri da un cittadino di un 
paese terzo o da un  apolide  e  per  le richieste di confronto con i dati Eurodac presentate dalle  
autorità di contrasto degli Stati membri e da Europol a fini di  contrasto,  e che  modifica  il  
regolamento  (UE)  n.  1077/2011  che   istituisce un'agenzia europea per la gestione operativa dei 
sistemi IT su  larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia;  VISTO  il regolamento (UE) 
2016/679 del  Parlamento  europeo  e  del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché  alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la  direttiva  95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 
ottobre 1995;    VISTA la direttiva (UE)  2016/680  del  Parlamento  europeo  e  del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali da parte delle autorità competenti ai fini di prevenzione, indagine, accertamento e 
perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché  alla libera circolazione di tali dati e 
che  abroga  la  decisione  quadro 2008/977/GAI del Consiglio;   VISTA la direttiva (UE)  2016/681  
del  Parlamento  europeo  e  del Consiglio, del 27 aprile  2016,  sull'uso  dei  dati  del  codice  di 
prenotazione (PNR) a fini di prevenzione,  accertamento,  indagine  e azione penale nei confronti 
dei  reati  di  terrorismo  e  dei  gravi reati;   VISTO il regolamento (UE) 2016/794 del  Parlamento  
europeo  e  del Consiglio, dell'11 maggio 2016, istitutivo  dell'Agenzia  dell'Unione europea per la 
cooperazione nell'attività'  di  contrasto  (Europol),che sostituisce le decisioni ed abroga  le  
decisioni  del  Consiglio 2009/371/GAI,    2009/934/GAI,    2009/935/GAI,    2009/936/GAI     e 
2009/968/GAI;   Acquisito  il  parere  del  Garante  per  la  protezione  dei  dati personali del 2 
marzo 2017;   VISTA la preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri, adottata nella 
riunione del 28 luglio 2017; Udito il parere del Consiglio  di  Stato,  espresso  dalla  Sezione 
consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del 31 agosto 2017;  VISTA la deliberazione del 
Consiglio dei ministri,  adottata  nella riunione del 1° dicembre 2017;   Sulla proposta del 
Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della 
giustizia;  

Emana 
il seguente regolamento: 

Art. 1 
Oggetto e ambito di applicazione : 
  
  1. Il presente regolamento individua le modalità di attuazione dei principi del Codice in materia  
di  protezione  dei  dati  personali,adottato con il decreto  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196,  di 
seguito «Codice»,  relativamente  ai  trattamenti  effettuati,  anche senza l'ausilio di strumenti 
elettronici, da organi, uffici e comandi di polizia, per le finalità di polizia di cui  all'articolo  53  del 
Codice.  
  2. Il presente regolamento non si applica ai  trattamenti  di  dati personali effettuati per finalità 
amministrative. In  conformità  a quanto previsto dall'articolo 54, comma 2, del Codice, tali dati 
sono conservati  separatamente  da  quelli  registrati  per  finalità  di polizia,  salvo  che  non  siano  



necessari,   in   casi   specifici, nell'ambito di un'attività' informativa, di sicurezza o  di  indagine di 
polizia giudiziaria.  
  3. Il presente regolamento non si applica ai soggetti pubblici che, pur effettuando il trattamento 
dei dati personali per le finalità di polizia di cui all'articolo 3, non rientrano  nella  categoria  degli 
organi, uffici e comandi di cui all'articolo 57 del Codice.  
 

Art. 2  

Definizioni 

 

1. Ai fini del presente regolamento, ferme restando le definizioni di cui all'articolo 4 del Codice, con le 

parole: «autorità competente degli Stati membri dell'Unione europea o degli Stati terzi» si intende qualsiasi 

autorità pubblica di uno Stato membro dell'Unione europea o di uno Stato terzo che, in base alla 

legislazione interna, sia competente in materia di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di 

reati o esecuzione di sanzioni penali, incluse la salvaguardia contro e la prevenzione di minacce alla 

sicurezza pubblica, ovvero qualsiasi altro organismo o entità incaricati dal diritto dello Stato membro 

dell'Unione europea o del Paese terzo di esercitare l'autorita' pubblica e i poteri pubblici a fini di 

prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, incluse la 

salvaguardia contro e la prevenzione di minacce alla sicurezza pubblica.  

 

Art. 3 

 Finalità dei trattamenti 

 

1. I trattamenti di dati personali si intendono effettuati per le finalità di polizia, ai sensi dell'articolo 53 del 

Codice, quando sono direttamente correlati all'esercizio dei compiti di polizia di prevenzione dei reati, di 

tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, nonché di polizia giudiziaria, svolti, ai sensi del codice di 

procedura penale, per la prevenzione e repressione dei reati.  

2. E' compatibile con le finalità di polizia, di cui al comma 1, l'ulteriore trattamento, ai sensi dell'articolo 99 

del Codice, per finalità storiche, scientifiche e, previa trasformazione in forma anonima, per finalità 

statistiche, anche per le esigenze di analisi dei fenomeni criminali e dei risultati dell'azione di contrasto al 

crimine, nonché dell'attività' di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica.  

3. Il trattamento dei dati personali per le finalità storiche e scientifiche di cui al comma 2 e' consentito ai 

soli operatori a ciò abilitati e designati, incaricati del trattamento secondo profili di autorizzazione 

predefiniti.  

Art. 4 

Qualità  dei dati trattati  

 

1. Ai sensi dell'articolo 11 del Codice, i dati personali oggetto di trattamento sono esatti e, se necessario, 

aggiornati, pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità di cui all'articolo 3.  

2. Gli organi, uffici e comandi di polizia, ai sensi dell'articolo 54, comma 4, del Codice, verificano i requisiti di 

cui al comma 1, per quanto possibile, in occasione dell'utilizzo dei dati personali effettuato nell'ambito di 

un'attività' informativa, di sicurezza o di indagine di polizia giudiziaria.  

3. Il titolare o il responsabile del trattamento informano il Garante delle direttive impartite in merito alle 

verifiche di cui al comma 2.  

 

 

 

 



Art. 5 

Configurazione dei sistemi informativi e dei programmi informatici 

 

 1. Ai sensi dell'articolo 3 del Codice, in relazione ai trattamenti automatizzati, i sistemi informativi e i 

programmi informatici sono configurati in modo da ridurre al minimo l'utilizzo di dati personali e 

identificativi, escludendone comunque il trattamento quando le finalità di cui all'articolo 3 possono essere 

perseguite mediante dati anonimi o modalità che consentono di identificare la persona interessata solo in 

caso di necessità.  

2. I nuovi sistemi informativi e programmi informatici sono progettati in modo che i dati personali siano 

cancellati o resi anonimi, con modalità automatizzate, allo scadere dei termini di conservazione di cui 

all'articolo 10. Essi, inoltre, sono progettati in modo da consentire la registrazione in appositi registri degli 

accessi e delle operazioni, di seguito «file di log», effettuati dagli operatori abilitati.  

 

Art. 6 

Trattamenti che presentano rischi specifici 

 

1. I trattamenti dei dati personali che implicano maggiori rischi di un danno alla persona interessata, con 

particolare riguardo alle banche di dati genetici o biometrici, alle tecniche basate su dati relativi 

all'ubicazione, alle banche dati e ai trattamenti di cui all'articolo 7 basati su particolari tecniche di 

elaborazione delle informazioni o su particolari tecnologie, sono effettuati nel rispetto delle misure e degli 

accorgimenti prescritti dal Garante ai sensi dell'articolo 17 del Codice, sulla base di preventiva 

comunicazione inviata con le modalità indicate nell'articolo 39 del Codice.  

2. Gli accessi e le operazioni effettuati dagli operatori abilitati relativamente ai dati di cui al comma 1, 

soggetti a trattamento automatizzato, sono registrati in appositi file di log, non modificabili, che sono 

conservati per cinque anni dall'accesso o dall'operazione. Sono fatti salvi i diversi termini di conservazione 

previsti da speciali disposizioni. 

 3. Gli accessi ai file di log di cui al comma 2 sono consentiti ai soli fini della verifica della liceità del 

trattamento, del controllo interno, per garantire l'integrità' e la sicurezza dei dati personali e nell'ambito 

del procedimento penale.  

 

Art. 7 

Uso di particolari tecniche di elaborazione delle informazioni 

 

1. L'uso, anche per finalità di analisi, di particolari tecniche di elaborazione delle informazioni, ivi inclusi i 

sistemi di indice, e' consentito ai soli operatori a ciò abilitati e designati, secondo profili di autorizzazione 

predefiniti in base alle indicazioni del capo dell'ufficio o del comandante del reparto e nell'ambito di 

specifiche attività informative, di sicurezza o di indagine di polizia giudiziaria. 

2. Gli accessi e le operazioni effettuati dagli operatori abilitati di cui al comma 1, sono registrati in appositi 

file di log, non modificabili, che sono conservati per cinque anni dall'accesso o dall'operazione. 

3. Gli accessi ai file di log di cui al comma 2 sono consentiti ai soli fini della verifica della liceità del 

trattamento, del controllo interno, per garantire l'integrità' e la sicurezza dei dati personali e nell'ambito 

del procedimento penale.  

 

 

 

 

 



Art. 8 

Trattamento di dati per esigenze temporanee 

 

1. E' consentito il trattamento dei dati personali per esigenze temporanee o in relazione a situazioni 

particolari che sono direttamente correlate all'esercizio dei compiti di polizia di prevenzione dei reati, di 

tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, nonché di polizia giudiziaria.  

2. I dati personali di cui al comma 1 sono trattati nel rispetto dei principi richiamati dagli articoli 4, 5 e 6.  

3. I dati personali di cui al comma 1 sono conservati separatamente da quelli registrati permanentemente, 

per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi specifici per i quali sono stati raccolti 

e, comunque, non oltre 10 anni dalla cessazione dell'esigenza o della situazione particolare che ne hanno 

reso necessario il trattamento. Si applicano i termini di conservazione di cui all'articolo 10 se tali dati 

rientrano nelle categorie dallo stesso previste.  

4. Cessata l'esigenza o la situazione particolare, l'accesso ai dati di cui al comma 1 e' consentito ai soli 

operatori a ciò abilitati e designati, incaricati del trattamento secondo profili di autorizzazione predefiniti in 

base alle indicazioni del capo dell'ufficio o del comandante del reparto e nell'ambito di specifiche attività 

informative, di sicurezza o di indagine di polizia giudiziaria.  

 

Art. 9 

Collegamenti con altre banche dati 

 

 1. Per l'acquisizione di dati, informazioni, atti e documenti, e' consentita l'attivazione di collegamenti 

telematici con banche dati di pubbliche amministrazioni o di privati, in conformità alle disposizioni di legge 

o di regolamento e nel rispetto dei principi richiamati dagli articoli 4 e 5.  

2. I dati e le informazioni sono acquisiti attraverso consultazione per mezzo di tecnologie dell'informazione 

e della comunicazione senza duplicazione di archivi e banche dati.  

3. Il collegamento e' attivato con modalità tali da consentire l'accesso selettivo ai soli dati e informazioni 

necessari per il conseguimento delle finalità di cui all'articolo 3.  

4. Per l'attivazione dei collegamenti gli organi, uffici e comandi di polizia possono avvalersi, ai sensi 

dell'articolo 54 del Codice, di convenzioni sottoscritte sulla base di schemi adottati dal Ministero 

dell'interno, su conforme parere del Garante. 

Capo II 

Termini di conservazione dei dati 

 

Art. 10 

Termini di conservazione dei dati 

 

 1. I dati personali oggetto di trattamento sono conservati per un periodo di tempo non superiore a quello 

necessario per il conseguimento delle finalità di polizia di cui all'articolo 3.  

2. I dati personali soggetti a trattamento automatizzato, trascorsa la metà del tempo massimo di 

conservazione di cui al comma 3, se uguale o superiore a quindici anni, sono accessibili ai soli operatori a 

ciò abilitati e designati, incaricati del trattamento secondo profili di autorizzazione predefiniti in base alle 

indicazioni del capo dell'ufficio o del comandante del reparto e in relazione a specifiche attività informative, 

di sicurezza o di indagine di polizia giudiziaria.  

3. Fatto salvo quanto previsto dai commi 6 e 7, i dati personali non possono essere conservati oltre il 

termine massimo fissato come segue:  



  a) dati relativi a provvedimenti di natura interattiva, di sicurezza e cautelare, nonché a misure restrittive 

della libertà personale conseguenti ad una sentenza di condanna - 20 anni dalla cessazione della loro 

efficacia;  

  b) dati relativi a misure di prevenzione di carattere personale e patrimoniale - 25 anni dalla cessazione 

della loro efficacia;  

  c) dati relativi a procedimenti, misure e provvedimenti su cui interviene una procedura di annullamento, 

invalidazione o revoca - 3 anni dalla data di inoppugnabilità del provvedimento di annullamento, 

invalidazione o revoca;  

  d) dati relativi a provvedimenti che dichiarano l'estinzione della pena o del reato - 8 anni 

dall'inoppugnabilita' del provvedimento;  

  e) dati derivanti da attività informativa e ispettiva svolta per le finalità di cui all'articolo 3 - 15 anni 

dall'ultimo trattamento;  

  f) dati relativi ad attività di polizia giudiziaria conclusa con provvedimento di archiviazione - 20 anni 

dall'emissione del provvedimento;  

  g) dati relativi ad attività di polizia giudiziaria conclusa con sentenza di assoluzione o di non doversi 

procedere - 20 anni dal passaggio in giudicato della sentenza;  

  h) dati relativi ad attività di polizia giudiziaria conclusa con sentenza di condanna - 25 anni dal passaggio in 

giudicato della sentenza;  

  i) dati relativi ad attività di indagine o polizia giudiziaria che non hanno dato luogo a procedimento penale 

- 15 anni dall'ultimo trattamento;  

  l) dati relativi ad attività di prevenzione generale e soccorso pubblico - 5 anni dalla raccolta;  

  m) dati relativi a controlli di polizia - 20 anni dalla raccolta;  

  n) dati raccolti per l'analisi criminale e di prevenzione - 10 anni dall'elaborazione dell'analisi;  

  o) dati relativi a provvedimenti di espulsione e rimpatrio di stranieri - 30 anni dall'esecuzione;  

  p) dati relativi a nulla osta, licenze, autorizzazioni di polizia - 5 anni dalla scadenza o dalla revoca del titolo;           

q) dati relativi alla detenzione delle armi o parti di esse, di munizioni finite e di materie esplodenti di 

qualsiasi genere - 5 anni dalla cessazione della detenzione;  

  r) dati relativi a persone detenute negli istituti penitenziari - 30 anni dalla scarcerazione a seguito di 

espiazione della pena in caso di condanna - 5 anni dalla scarcerazione a seguito di decreto di archiviazione o 

non luogo a procedere o di sentenza di assoluzione;  

  s) dati relativi a persone sottoposte a misure di sicurezza detentive - 25 anni dalla scadenza del termine di 

efficacia della misura; t) dati relativi alla gestione delle attività operative - 10 anni dall'ultimo trattamento;        

u) dati raccolti mediante sistemi di ripresa fotografica, audio e video nei servizi di ordine pubblico e di 

polizia giudiziaria - 3 anni dalla raccolta; dati raccolti mediante sistemi di videosorveglianza o di ripresa 

fotografica, audio e video di documentazione dell'attivita' operativa - 18 mesi dalla raccolta. Si applicano i 

diversi termini di conservazione di cui alla lettera b), quando i dati personali sono confluiti in un 

procedimento per l'applicazione di una misura di prevenzione, o quelli di cui alle lettere a), f), g), h) e i), 

quando i dati personali sono confluiti in un procedimento penale.  

4. I termini di conservazione di cui al comma 3 sono aumentati di due terzi quando i dati personali sono 

trattati nell'ambito di attività preventiva o repressiva relativa ai delitti di cui all'articolo 51, commi 3-bis, 3-

quater e 3-quinquies, del codice di procedura penale, nonché per le ulteriori ipotesi indicate dall'articolo 

407, comma 2, lettera a), del codice di procedura penale.  

5. Il capo dell'ufficio o il comandante del reparto, prima della scadenza dei termini di cui al comma 3, ove 

sia strettamente necessario per il conseguimento delle finalità di polizia di cui all'articolo 3, può decidere, 

sulla base dei criteri definiti dal Capo della polizia - direttore generale della pubblica sicurezza ovvero, su 

sua delega, dal vice direttore generale di cui all'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 

345, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991, n. 410, di aumentare la durata di 



conservazione, indicandone i motivi in relazione al caso specifico e l'ulteriore periodo di trattamento, che 

non può comunque superare i due terzi di quelli fissati al comma 3. 6. I dati personali soggetti a 

trattamento non automatizzato, sono conservati per il periodo di tempo previsto dalle disposizioni sullo 

scarto dei documenti d'archivio delle pubbliche amministrazioni se superiore a quello di cui al comma 3. 7. 

Sono fatti salvi i diversi termini e modalità di conservazione dei dati personali previsti da disposizioni di 

legge o di regolamento, da atti normativi dell'Unione europea o dal diritto internazionale in relazione a 

specifici trattamenti effettuati per le finalità di cui all'articolo 3. 8. Decorsi i termini di cui ai commi 1, 3, 4, 5 

e 7, i dati personali soggetti a trattamento automatizzato sono cancellati o resi anonimi, i dati personali non 

soggetti a trattamento automatizzato restano assoggettati alle disposizioni sullo scarto dei documenti 

d'archivio delle pubbliche amministrazioni.  

Capo III 

Raccolta, comunicazione e diffusione dei dati 

 

Art. 11 

Limitazioni alla raccolta dei dati 

 

 1. E' vietata la raccolta e il trattamento dei dati sulle persone, inclusi quelli genetici e biometrici, per il solo 

fatto della loro origine razziale o etnica, fede religiosa, opinione politica, orientamento sessuale, stato di 

salute e delle loro convinzioni filosofiche o di altro genere o della loro adesione ai principi di movimenti 

sindacali, nonché per la legittima attività che svolgono come appartenenti ad organizzazioni legalmente 

operanti nei settori sopraindicati.  

2. La raccolta e il trattamento dei dati personali di cui al comma 1 sono consentiti quando e' necessario per 

le esigenze di un'attivita' informativa, di sicurezza o di indagine di polizia giudiziaria o di tutela dell'ordine e 

della sicurezza ad integrazione di altri dati personali.  

3. Resta fermo il divieto, di cui all'articolo 14 del Codice, di basare sul solo trattamento automatizzato di 

dati personali atti e decisioni che implicano una valutazione del comportamento umano.  

 

Art. 12 

Comunicazione dei dati tra Forze di polizia 

 

1. La comunicazione dei dati tra organi, uffici e comandi delle Forze di polizia di cui all'articolo 16 della legge 

n. 121 del 1981, per le finalità di polizia di cui all'articolo 3, e' consentita quando e' necessaria per lo 

svolgimento dei compiti istituzionali, fermi restando gli obblighi di segretezza che incombono sugli ufficiali e 

agenti di polizia giudiziaria in relazione alle indagini svolte, come stabilito dal codice di procedura penale. 

Art. 13 Comunicazione dei dati a pubbliche amministrazioni o enti pubblici e a privati 1. La comunicazione 

di dati personali a pubbliche amministrazioni o enti pubblici e' consentita esclusivamente nei casi previsti 

da disposizioni di legge o di regolamento o, nel rispetto dei principi richiamati dall'articolo 4, quando e' 

necessaria per l'adempimento di uno specifico compito istituzionale dell'organo, ufficio o comando e i dati 

personali sono necessari per lo svolgimento dei compiti istituzionali del ricevente.  

2. La comunicazione di dati personali a privati e' consentita quando e' necessaria per l'adempimento di uno 

specifico compito istituzionale da parte dell'organo, ufficio o comando per le finalità di polizia di cui 

all'articolo 3.  

3. La comunicazione dei dati personali a pubbliche amministrazioni o enti pubblici e a privati e', altresì, 

consentita quando risponde all'interesse della persona cui i dati si riferiscono e, comunque, nei singoli casi 

in cui e' necessaria per evitare un pericolo grave e imminente alla sicurezza pubblica, o per la salvaguardia 

della vita e dell'incolumità' fisica di un terzo.  



4. Sono fatti salvi, in ogni caso, l'obbligo del segreto di cui all'articolo 329 del codice di procedura penale e i 

divieti previsti da altre disposizioni di legge o di regolamento.  

 

Art. 14 

Diffusione dei dati e delle immagini personali 

 

 1. La diffusione di dati personali e' consentita quando e' necessaria per le finalità di polizia di cui all'articolo 

3, fermo restando l'obbligo del segreto di cui all'articolo 329 del codice di procedura penale e fatti salvi i 

divieti previsti da altre disposizioni di legge o di regolamento; essa e' comunque effettuata nel rispetto della 

dignità della persona. 

2. La diffusione di immagini personali e' consentita quando la persona interessata ha espresso il proprio 

consenso o e' necessaria per la salvaguardia della vita o dell'incolumità' fisica o e' giustificata da necessità di 

giustizia o di polizia; essa e' comunque effettuata con modalità tali da non recare pregiudizio alla dignità 

della persona.  

3. Il Garante e' informato delle direttive generali adottate in ambito nazionale sulla diffusione dei dati o 

delle immagini personali.  

 

Art. 15 

Condizioni della comunicazione e della diffusione dei dati 

 

 1. La comunicazione e la diffusione dei dati personali nei casi previsti dagli articoli 12, 13 e 14 sono 

effettuate previa verifica della loro esattezza, aggiornamento e completezza.  

2. Gli organi, uffici e comandi di polizia, nel caso in cui verificano che i dati personali oggetto di 

comunicazione ai sensi degli articoli 12 e 13 sono inesatti o non aggiornati o incompleti, provvedono a 

rettificarli e, ove possibile e necessario, ad aggiornarli e completarli. Le operazioni di cui al precedente 

periodo sono portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, dei destinatari della 

comunicazione.  

3. Gli organi, uffici e comandi di polizia, nel caso in cui verificano che i dati personali oggetto di diffusione ai 

sensi dell'articolo 14 sono inesatti o non aggiornati o incompleti, provvedono a rettificarli e, ove possibile e 

necessario, ad aggiornarli e completarli. Le operazioni di cui al precedente periodo sono portate a 

conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati diffusi, salvo che 

tale adempimento risulti impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato 

rispetto al diritto tutelato. In ogni caso, il dato personale rettificato, aggiornato o completato e' diffuso 

nella stessa forma con la quale e' stato diffuso il dato inesatto, non aggiornato o incompleto.  

 

Capo IV 

Trattamento dei dati nell'ambito dell'attività di cooperazione internazionale di polizia 

 

Art. 16 

Scambio di dati con autorità competenti degli Stati membri dell'Unione europea e con organismi 

dell'Unione europea 

 

1. Lo scambio di dati e informazioni personali con le autorità competenti degli Stati membri dell'Unione 

europea e con gli organismi dell'Unione europea e' consentito, nell'ambito delle attività di cooperazione 

internazionale di polizia, esclusivamente nei casi, alle condizioni e con le modalità stabilite da disposizioni di 

legge o di regolamento o da atti normativi dell'Unione europea.  



2. Sono fatti salvi gli accordi o le intese in materia di cooperazione internazionale di polizia sottoscritti e resi 

esecutivi con Stati membri dell'Unione europea o con organismi dell'Unione europea, qualora non in 

contrasto con gli atti normativi interni o dell'Unione europea.  

3. L'elenco degli accordi e delle intese di cui al comma 2 e' comunicato dal competente Dipartimento del 

Ministero dell'interno al Garante entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente regolamento e 

successivamente aggiornato.  

Art. 17 

Comunicazione di dati alle autorità competenti degli Stati terzi o ad organismi internazionali 

 

 1. La comunicazione di dati personali alle autorità competenti degli Stati terzi o ad organismi ed 

organizzazioni internazionali e' consentita, nell'ambito delle attività di cooperazione internazionale di 

polizia, in conformità agli accordi o alle intese sottoscritti e resi esecutivi con tali Stati o con organismi e 

organizzazioni internazionali, qualora non in contrasto con atti normativi interni o dell'Unione europea.  

2. La comunicazione di dati personali alle autorità competenti degli Stati terzi o ad organismi e 

organizzazioni internazionali e' comunque consentita quando e' necessaria per evitare un pericolo grave e 

imminente alla sicurezza pubblica di uno Stato membro o di un Paese terzo, o agli interessi essenziali di uno 

Stato membro, o per la salvaguardia della vita e dell'incolumità' fisica di un terzo.  

3. La comunicazione di dati personali può essere effettuata in modalità automatizzata, o secondo i canali di 

comunicazione codificati a livello internazionale, assicurando l'adozione di misure appropriate, compresa la 

cifratura, per garantire la riservatezza e l'integrità' dei dati trasmessi.  

4. Le comunicazioni di dati personali effettuate ai sensi del presente articolo dagli operatori abilitati sono 

registrate in appositi file di log, non modificabili che sono conservati per 5 anni dall'accesso o 

dall'operazione. Sono fatti salvi i diversi termini di conservazione previsti dagli accordi o dalle intese di cui al 

comma 1.  

5. Gli accessi ai file di log di cui al comma 4 sono consentiti ai soli fini della verifica della liceità del 

trattamento, del controllo interno, per garantire l'integrità' e la sicurezza dei dati personali e nell'ambito 

del procedimento penale.  

 

Art. 18 

Verifica della qualità dei dati comunicati alle autorità competenti degli Stati terzi o ad organismi 

internazionali e di quelli trasmessi dalle autorità competenti degli Stati terzi o da organismi internazionali 

 

1. La comunicazione dei dati personali nei casi previsti dall'articolo 17 e' effettuata previa verifica della loro 

esattezza, aggiornamento e completezza.  

2. L'organo, ufficio o comando di polizia, nel caso in cui verifica che i dati personali trasmessi ad un'autorita' 

competente di uno Stato terzo o ad un organismo o organizzazione internazionale sono inesatti o non 

aggiornati o incompleti, provvede ad informare senza ritardo il destinatario della comunicazione. I dati 

personali sono rettificati se inesatti e, ove possibile e necessario, aggiornati e completati.  

3. L'organo, ufficio o comando di polizia, nel caso in cui ha motivo di ritenere che i dati personali ricevuti da 

un'autorita' competente di uno Stato terzo o da un organismo o organizzazione internazionale sono 

inesatti, o non aggiornati o incompleti, provvede ad informare, con le modalità di cui all'articolo 17, comma 

3, l'autorita' competente dello Stato terzo o l'organismo o organizzazione internazionale che ha comunicato 

i medesimi dati personali. Se i dati personali sono stati trasmessi senza essere stati richiesti, l'organo, ufficio 

o comando di polizia ricevente valuta immediatamente se tali dati sono necessari per lo scopo per il quale 

sono stati trasmessi.  

4. L'organo, ufficio o comando di polizia, cancella i dati personali che non avrebbero dovuto essere ricevuti. 

5. L'organo, ufficio o comando di polizia, cancella o rende anonimi i dati personali lecitamente ricevuti: a) 



nel caso in cui essi non sono o non sono più necessari per le finalità per cui sono stati trasmessi; b) al 

termine del periodo massimo di conservazione indicato dall'autorita' competente dello Stato terzo o 

dall'organismo o organizzazione internazionale. Non si fa luogo alla cancellazione nel caso in cui, alla 

scadenza del predetto periodo massimo di conservazione, i dati personali sono necessari per lo svolgimento 

di specifiche attività informative o di indagine finalizzate alla prevenzione e repressione di reati. In nessun 

caso i dati sono conservati oltre i termini di conservazione di cui all'articolo 10.  

6. L'organo, ufficio o comando di polizia procede al blocco dei dati personali ricevuti quando vi sono motivi 

per ritenere che la cancellazione degli stessi pregiudicherebbe un legittimo interesse della persona 

interessata ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. I dati bloccati possono essere utilizzati o trasmessi per 

le sole finalità che ne hanno impedito la cancellazione.  

 

Art. 19 

Trattamento dei dati personali trasmessi dalle autorità competenti degli Stati terzi o da organismi 

internazionali 

 

 1. I dati personali trasmessi dalle autorità competenti degli Stati terzi o da organismi o organizzazioni 

internazionali sono trattati esclusivamente per le finalità per le quali sono stati trasmessi ovvero, previa 

acquisizione del parere delle predette autorità, o organismi e organizzazioni internazionali, per le diverse 

finalità previste da disposizioni di legge o di regolamento, da atti normativi dell'Unione europea o dal diritto 

internazionale.  

2. L'organo, ufficio o comando di polizia ricevente assicura il rispetto delle limitazioni al trattamento dei 

dati personali comunicate dall'autorita' competente dello Stato terzo o dall'organismo o organizzazione 

internazionale che li ha trasmessi. Sono fatte salve le deroghe previste da disposizioni di legge, da atti 

normativi dell'Unione europea o dal diritto internazionale.  

 

Art. 20 

Trasferimento dei dati ad autorità competenti degli Stati membri dell'Unione europea o di altri Stati terzi 

o ad organismi dell'Unione europea o altri organismi internazionali 

 

 1. Il trasferimento dei dati personali trasmessi dalle autorità competenti degli Stati terzi o da organismi e 

organizzazioni internazionali ad autorità competenti degli Stati membri dell'Unione europea o di altri Stati 

terzi o ad organismi dell'Unione europea o ad altri organismi e organizzazioni internazionali e' consentito 

esclusivamente nei casi previsti da disposizioni di legge o di regolamento, da atti normativi dell'Unione 

europea o dal diritto internazionale.  

 

Art. 21 

Trasmissione dei dati ricevuti dalle autorità competenti degli Stati terzi o da organismi internazionali a 

privati 

 

1. La trasmissione di dati personali ricevuti dalle autorità competenti degli Stati terzi o da organismi e 

organizzazioni internazionali a privati e' consentito esclusivamente nei casi previsti da disposizioni di legge 

o di regolamento, da atti normativi dell'Unione europea o dal diritto internazionale.  

 

 

 

 

 



Capo V 

Trattamento dei dati attraverso sistemi di videosorveglianza e di ripresa fotografica, audio e video 

 

Art. 22 

Sistemi di videosorveglianza 

 

1. L'utilizzo di sistemi di videosorveglianza e' consentito ove necessario per le finalità di polizia di cui 

all'articolo 3 e a condizione che non comporti un'ingerenza ingiustificata nei diritti e nelle libertà 

fondamentali delle persone interessate.  

2. Gli organi, uffici e comandi di polizia, nel rispetto dei principi richiamati dagli articoli 4, 5 e 6, raccolgono 

solo i dati strettamente necessari per il raggiungimento delle finalità di cui all'articolo 3, registrando 

esclusivamente le immagini indispensabili. 

Art. 23 

Sistemi di ripresa fotografica, video e audio 

 

1. L'utilizzo di sistemi di ripresa fotografica, video e audio per le finalità di polizia di cui all'articolo 3, e' 

consentito ove necessario per documentare: una specifica attività preventiva o repressiva di fatti di reato, 

situazioni dalle quali possano derivare minacce per l'ordine e la sicurezza pubblica o un pericolo per la vita e 

l'incolumità' dell'operatore, o specifiche attività poste in essere durante il servizio che siano espressione di 

poteri autoritativi degli organi, uffici e comandi di polizia. 2 

2. Gli organi, uffici e comandi di polizia, nel rispetto dei principi richiamati dagli articoli 4, 5 e 6, raccolgono 

solo i dati strettamente necessari per il raggiungimento delle finalità di polizia di cui all'articolo 3, 

registrando quelli indispensabili.  

3. Il trattamento di dati personali raccolti tramite aeromobili a pilotaggio remoto, in considerazione della 

loro potenziale invasività, e' ricompreso tra quelli che presentano rischi specifici di cui all'articolo 6. 

4. L'utilizzo di sistemi di ripresa fotografica, video e audio, installati su aeromobili a pilotaggio remoto, e' 

autorizzato al livello gerarchico non inferiore a quello di capo ufficio o comandante di reparto.  

 

Art. 24 

Speciali misure di sicurezza relative al trattamento di dati attraverso sistemi di videosorveglianza e di 

ripresa fotografica, audio e video 

 

1. I sistemi informativi e i programmi informatici destinati alla registrazione e alla conservazione dei dati 

personali raccolti attraverso sistemi di videosorveglianza e di ripresa fotografica, audio e video, sono 

configurati, in conformità al criterio di necessità del trattamento dei dati personali di cui all'articolo 5, in 

modo da ridurre al minimo l'utilizzazione di dati relativi a persone identificabili.  

2. Sono adottati diversificati livelli di visibilità e di trattamento delle immagini da parte degli incaricati del 

trattamento i quali sono autorizzati, attraverso il rilascio di credenziali di autenticazione, a compiere le sole 

operazioni di trattamento correlate ai compiti assegnati.  

3. Sono adottate specifiche misure di sicurezza contro i rischi di accesso abusivo di cui all'articolo 615-ter 

del codice penale nei confronti degli apparati di ripresa digitale utilizzati ai fini della registrazione delle 

immagini qualora connessi a reti informatiche.  

4. Gli accessi e le operazioni, effettuati dagli operatori abilitati in relazione ai sistemi informativi di cui al 

comma 1, sono registrati in appositi file di log, non modificabili, che sono conservati per cinque anni 

dall'accesso o dall'operazione. Sono fatti salvi i diversi termini di conservazione previsti da speciali 

disposizioni.  



5. Gli accessi ai file di log di cui al comma 4 sono consentiti ai soli fini della verifica della liceità del 

trattamento, del controllo interno, per garantire l'integrità' e la sicurezza dei dati personali e nell'ambito 

del procedimento penale.  

6. Ai trattamenti di dati personali che implicano maggiori rischi di un danno alla persona interessata in 

ragione della natura dei dati, delle modalità del trattamento o degli effetti che esso può determinare, si 

applica la disposizione di cui all'articolo 6, comma 1.  

Capo VI 

Sicurezza dei dati e dei sistemi 

 

Art. 25 

Obblighi di sicurezza 

 

1. Il titolare o il responsabile del trattamento dei dati personali assicurano l'adozione di misure di sicurezza 

preventive, individuate anche in relazione al progresso tecnologico, alla natura dei dati e alle caratteristiche 

del singolo trattamento, idonee a ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei 

dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità di cui 

all'articolo 3 ed a garantirne, nel contempo, un'agevole fruibilità.  

2. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, o da speciali disposizioni, il titolare o il responsabile del 

trattamento assicurano l'adozione delle misure minime di sicurezza previste dagli articoli 33, 34 e 35 del 

Codice e dal disciplinare tecnico di cui al relativo allegato B) con riferimento ai trattamenti automatizzati o 

non automatizzati di dati personali.  

Capo VII 

Diritti della persona interessata e controllo sui trattamenti 

 

Art. 26 

Accesso ai dati personali 

1. La persona interessata può chiedere all'organo, ufficio o comando di polizia titolare del trattamento la 

conferma dell'esistenza di dati personali che la riguardano, la loro comunicazione in forma intelligibile e, se 

i dati sono trattati in violazione di vigenti disposizioni di legge o di regolamento, il loro aggiornamento, 

rettifica, cancellazione, blocco o trasformazione in forma anonima.  

2. L'istanza e' sottoscritta dalla persona interessata in presenza dell'operatore addetto dell'organo, ufficio o 

comando di polizia, ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 

documento di identità.  

3. L'istanza può essere presentata anche per via telematica con le modalità di cui all'articolo 65, comma 1, 

del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

4. Il soggetto che agisce per conto della persona interessata esibisce o allega copia della procura ovvero 

della delega conferita con le modalità di cui ai commi 2 e 3.  

5. Esperiti i necessari accertamenti, l'organo, ufficio o comando di polizia, entro trenta giorni dalla ricezione 

della richiesta, comunica alla persona interessata le determinazioni assunte.  

6. L'organo, ufficio o comando di polizia può omettere di provvedere in merito alla richiesta di cui al comma 

1, dandone informazione al Garante, se ciò può pregiudicare azioni o operazioni a tutela dell'ordine o della 

sicurezza pubblica o di prevenzione e repressione dei reati o la sicurezza dello Stato, la persona interessata 

o i diritti e le libertà di terzi.  

 

 

 

 



Art. 27 

Accertamenti dell'autorita' giudiziaria 

 

 1. Chiunque viene a conoscenza dell'esistenza di dati personali che lo riguardano, trattati da organi, uffici o 

comandi di polizia in violazione di disposizioni di legge o di regolamento, può chiedere al tribunale del luogo 

ove risiede il titolare del trattamento di compiere gli accertamenti necessari e di ordinare l'aggiornamento, 

la rettifica, l'integrazione, la cancellazione, il blocco o la trasformazione in forma anonima dei dati 

medesimi. Si applica la disposizione di cui all'articolo 152, comma 1-bis, del Codice.  

2. L'organo, ufficio o comando di polizia, qualora abbia notizia della controversia instaurata innanzi 

all'autorita' giudiziaria di cui al comma 1, dispone l'immediata verifica dei dati e delle informazioni di cui la 

persona interessata affermi l'erroneità', l'incompletezza e l'illegittima raccolta, ai fini dell'eventuale 

aggiornamento, rettifica, integrazione, cancellazione, blocco o trasformazione in forma anonima degli 

stessi. L'esito dell'accertamento e' comunicato all'autorita' giudiziaria.  

 

Art. 28 

Trattamento dei dati relativi a procedimenti penali, sanzionatori e di prevenzione 

 

1. Le disposizioni di cui agli articoli 26 e 27 non si applicano ai dati personali comunicati all'autorita' 

giudiziaria per le esigenze del procedimento penale o per le finalità di applicazione o esecuzione della pena, 

o comunicati all'autorita' amministrativa per le esigenze del procedimento sanzionatorio, ne' a quelli 

comunicati all'autorita' competente per le esigenze dei procedimenti di applicazione di misure di sicurezza 

o di prevenzione.  

2. Nei procedimenti di cui al comma 1 la tutela della persona interessata rispetto al trattamento dei dati 

personali e' garantita nelle forme previste per ciascuno dei procedimenti stessi.  

 

Art. 29 

Controlli 

  

 1. I controlli sui trattamenti di dati personali effettuati degli organi, uffici e comandi di polizia sono 

effettuati dal Garante con le modalità di cui all'articolo 160 del Codice.  

2. Il titolare o il responsabile del trattamento adottano le iniziative occorrenti a dare tempestiva attuazione 

alle indicazioni del Garante.  

Capo VIII 

Disposizioni transitorie e finali 

Art. 30 

Disposizioni transitorie 

 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5, comma 2, primo periodo, gli organi, uffici e comandi di 

polizia che alla data di entrata in vigore del presente regolamento dispongono di sistemi informativi e 

programmi informatici che, per obiettive ragioni tecniche, non consentono, in tutto o in parte, l'immediata 

applicazione, con modalità automatizzate, della misura della cancellazione o dell'anonimizzazione dei dati 

personali oggetto di trattamento allo scadere dei termini di conservazione di cui all'articolo 10, commi 1, 3, 

4, 5 e 7, o non consentono la segnalazione con modalità automatizzate del decorso del termine di cui 

all'articolo 10, comma 2, adottano, in relazione ai sistemi e programmi detenuti, ogni possibile misura 

organizzativa, logistica o procedurale idonea a prevenire o limitare il rischio di utilizzo dei dati oltre i termini 

di conservazione di cui all'articolo 10, commi 1, 3 e 5, o di accesso ai dati in violazione della disposizione di 

cui all'articolo 10, comma 2. I predetti sistemi e programmi sono adeguati alle disposizioni del presente 



regolamento entro 5 anni dalla sua entrata in vigore, quando i medesimi siano stati istituiti anteriormente 

al 6 maggio 2016 e ciò comporti sforzi sproporzionati. Il termine di adeguamento dei sistemi e dei 

programmi e' di 8 anni dalla entrata in vigore del presente regolamento, qualora ciò causi altrimenti gravi 

difficoltà per il loro funzionamento, previa comunicazione alla Commissione europea, da parte delle 

competenti strutture del Dipartimento della pubblica sicurezza, dei motivi di tali gravi difficoltà.  

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5, comma 2, secondo periodo, gli organi, uffici e comandi di 

polizia che alla data di entrata in vigore del presente regolamento dispongono di sistemi informativi e 

programmi informatici che, per obiettive ragioni tecniche, non consentono, in tutto o in parte, l'immediata 

applicazione delle disposizioni concernenti la registrazione in appositi file di log effettuati dagli operatori 

abilitati, adeguano i medesimi sistemi e programmi entro 5 anni dall'entrata in vigore del presente 

regolamento, quando i medesimi siano stati istituiti anteriormente al 6 maggio 2016 e ciò comporti sforzi 

sproporzionati. Il termine di adeguamento dei sistemi e dei programmi e' di 8 anni dall'entrata in vigore del 

presente regolamento, qualora ciò causi altrimenti gravi difficoltà per il loro funzionamento, previa 

comunicazione alla Commissione europea, da parte delle competenti strutture del Dipartimento della 

pubblica sicurezza, dei motivi di tali gravi difficoltà.  

3. I titolari del trattamento, entro un anno dall'entrata in vigore del presente regolamento, informano il 

Garante sulla adozione delle misure di cui al comma 1. Al Garante e' data periodica informazione 

sull'adeguamento dei sistemi e programmi di cui ai commi 1 e 2.  

 

Art. 31 

Clausola di invarianza finanziaria 

 

1. Dall'attuazione delle disposizioni del presente regolamento non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni provvedono agli adempimenti di cui al presente 

regolamento con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.  

 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 

della Repubblica italiana. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  

 

Dato a Roma, addì 15 gennaio 2018  

MATTARELLA 

 

 Gentiloni Silveri, Presidente del Consiglio dei ministri 

 Minniti, Ministro dell'interno 

 Orlando, Ministro della giustizia  

 

 

 

Visto, il Guardasigilli: Orlando  

 

Registrato alla Corte dei conti il 7 marzo 2018 Interno, foglio n. 586 
 
 
 
 
 



NOTE  
Avvertenza:  
Il testo delle note qui  pubblicato  e'  stato  redatto    dall'amministrazione  competente  per  
materia,  ai   sensi  dell'art. 10, comma 3, del testo unico  delle  disposizioni    sulla  promulgazione  
delle  leggi,   sull'emanazione   dei decreti   del   Presidente   della   Repubblica   e   sulle           
pubblicazioni   ufficiali   della   Repubblica    italiana,  approvato con decreto del Presidente  della  
Repubblica  28 dicembre 1985, n. 1092,  al  solo  fine  di  facilitare  la  lettura delle disposizioni di 
legge alle quali  e'  operato il rinvio. Restano invariati il valore e l'efficacia  degli    atti legislativi qui 
trascritti.  
 - Per le direttive CEE vengono forniti gli  estremi  di pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  delle  
Comunità europee (GUCE). 
  
Nota al titolo:  
-  Si  riporta  il  testo  dell'art.  57  del   decreto  legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice  in  
materia  di protezione dei dati personali), pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale 29 luglio 2003, n. 
174, S.O.:  
«Art. 57 (Disposizioni di attuazione).  
- 1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa  deliberazione  del  Consiglio  dei   ministri,   
su   proposta   del   Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della  giustizia, sono 
individuate le modalità di  attuazione  dei  principi del presente codice relativamente al 
trattamento  dei  dati effettuato per le finalità di cui all'art. 53  dal  Centro elaborazioni dati e da 
organi, uffici o comandi di polizia,  anche ad integrazione e modifica del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1982, n.  378,  e  in  attuazione della Raccomandazione R (87) 15 del 
Consiglio d'Europa  del 17 settembre 1987, e successive modificazioni. Le modalità sono 
individuate con particolare riguardo:  
  a) al principio secondo cui la  raccolta  dei  dati  e'correlata alla specifica finalità perseguita, in 
relazione alla prevenzione di un pericolo concreto o alla repressione di reati, in particolare per 
quanto riguarda i  trattamenti effettuati per finalità di analisi;  
  b) all'aggiornamento periodico dei dati, anche relativi a valutazioni effettuate in base alla legge,  
alle  diverse modalità relative ai  dati  trattati  senza  l'ausilio  di strumenti  elettronici  e  alle   
modalità   per   rendere conoscibili gli aggiornamenti da parte di  altri  organi  e uffici cui i dati sono 
stati in precedenza comunicati;  
c)  ai  presupposti  per  effettuare  trattamenti   per esigenze temporanee o collegati a  situazioni  
particolari, anche ai fini della verifica  dei  requisiti  dei  dati  ai sensi dell'art. 11, 
dell'individuazione delle categorie  di interessati e della conservazione separata  da  altri  dati           
che non richiedono il loro utilizzo;  
  d)   all'individuazione   di   specifici   termini   di conservazione dei dati in relazione alla natura dei 
dati  o agli strumenti utilizzati per il loro trattamento,  nonché alla tipologia dei procedimenti 
nell'ambito dei quali  essi sono trattati o i provvedimenti sono adottati;  
  e)  alla  comunicazione  ad   altri   soggetti,   anche  all'estero  o  per  l'esercizio  di  un  diritto  o  di  
un interesse legittimo, e alla loro diffusione, ove necessaria in conformità alla legge;  
  f) all'uso di particolari tecniche di elaborazione e di ricerca delle informazioni, anche  mediante  il  
ricorso  a sistemi di indice.».  
Note alle premesse:  
- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra l'altro, il potere di promulgare  le  leggi  ed  emanare  i  
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.  



- Si riporta il testo  dell'art.  17,  comma  1,  della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina 
dell'attività'  di Governo e ordinamento della Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri), pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale 12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  
«Art. 17 (Regolamenti).  
-1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione  del  Consiglio  dei      
ministri, sentito il parere del Consiglio di Stato che deve  pronunziarsi entro novanta giorni dalla 
richiesta,  possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  
  a) l'esecuzione delle leggi e dei decreti  legislativi, nonché dei regolamenti comunitari;  
  b) l'attuazione e  l'integrazione  delle  leggi  e  dei decreti legislativi recanti  norme  di  principio,  
esclusi  quelli  relativi  a  materie  riservate   alla   competenza  regionale;  
  c) le materie in cui manchi la disciplina da  parte  di leggi o di atti aventi forza di legge, sempre  
che  non  si tratti di materie comunque riservate alla legge;  
    d)  l'organizzazione   ed   il   funzionamento   delle amministrazioni pubbliche secondo le  
disposizioni  dettate dalla legge;  
  e). (Omissis).».  
 - La legge 1° aprile 1981, n.  121  (Nuovo  ordinamento dell'amministrazione   della   pubblica    
sicurezza)    e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 10 aprile 1981, n. 100,  S.O.  
- La  legge  21  febbraio  1989,  n.  98  (Ratifica  ed  esecuzione della convenzione n. 108 sulla 
protezione  delle persone rispetto al trattamento automatizzato  di  dati  di carattere personale, 
adottata a Strasburgo  il  28  gennaio 1981) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 20 marzo 1989, 
 n. 66, S.O.  
- Per l'art.  57  del  citato  decreto  legislativo  30  giugno 2003, n. 196 si veda nella nota al titolo.  
- Si riporta il testo dell'art. 53 del  citato  decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196:  
«Art.   53   (Ambito   applicativo   e   titolari   dei  trattamenti).  
- 1. Agli  effetti  del  presente  codice  si intendono effettuati per finalità di polizia i trattamenti 
 di dati personali direttamente correlati all'esercizio  dei compiti di polizia di  prevenzione  dei  
reati,  di  tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, nonché di  polizia giudiziaria, svolti,  ai  sensi  
del  codice  di  procedura penale, per la prevenzione e repressione dei reati.  
 2.  Ai  trattamenti  di  dati  personali  previsti   da  disposizioni di legge, di regolamento, nonché  
individuati dal decreto di  cui  al  comma  3,  effettuati  dal  Centro elaborazione dati del 
Dipartimento della pubblica sicurezza o da forze di polizia  sui  dati  destinati  a  confluirvi,           
ovvero da organi di pubblica  sicurezza  o  altri  soggetti    pubblici nell'esercizio  delle  attribuzioni  
conferite  da disposizioni di legge o di regolamento non si applicano, se il trattamento e' effettuato 
per finalità di  polizia,  le seguenti disposizioni del codice:  
a) articoli 9, 10, 12, 13 e 16, da 18  a  22,  37,  38, commi da 1 a 5, e da 39 a 45;  
b) articoli da 145 a 151.  
3. Con  decreto  adottato  dal  Ministro  dell'interno, previa   comunicazione    alle    competenti    
Commissioni parlamentari,  sono  individuati,   nell'allegato   C)   al presente codice, i trattamenti 
non occasionali  di  cui  al comma 2 effettuati con strumenti elettronici e  i  relativi  titolari.».  
-  La  raccomandazione  R  (87)  15  del  Comitato  dei Ministri  agli  Stati  membri  relativa   alla   
disciplina dell'uso  di  dati  personali  nell'ambito  della  pubblica sicurezza e' stata adottata dal 
Comitato dei Ministri il 17  settembre 1987, nel corso della 410ª riunione dei  Delegati dei Ministri.  
- La legge  30  giugno  2009,  n.  85  (Adesione  della Repubblica italiana al Trattato concluso il 27 
maggio  2005 tra  il  Regno  del  Belgio,  la  Repubblica  federale   di Germania, il Regno di Spagna, 
la  Repubblica  francese,  il Granducato di Lussemburgo, il Regno dei Paesi  Bassi  e  la        
Repubblica d'Austria,  relativo  all'approfondimento  della cooperazione transfrontaliera, in 
particolare allo scopo di contrastare il terrorismo, la criminalità transfrontaliera e la migrazione 



illegale (Trattato  di  Prum).  Istituzione della banca  dati  nazionale  del  DNA  e  del  laboratorio           
centrale per la banca dati nazionale  del  DNA.  Delega  al Governo per l'istituzione dei ruoli tecnici  
del  Corpo  di  polizia penitenziaria. Modifiche  al  codice  di  procedura penale  in  materia  di  
accertamenti  tecnici  idonei   ad incidere sulla  libertà  personale)  e'  pubblicata  nella       Gazzetta 
Ufficiale 13 luglio 2009, n. 160, S.O.  
 - La Decisione quadro n.  2006/960/GAI  del  Consiglio,del 18 dicembre 2006, relativa alla  
semplificazione  dello scambio di informazioni e  intelligence  tra  le  autorità degli   Stati   membri   
dell'Unione   europea   incaricate dell'applicazione della legge, e' pubblicata nella Gazzetta           
Ufficiale dell'Unione europea 29 dicembre 2006, n. L 386.  
-  Il  decreto  legislativo  23  aprile  2015,  n.   54 (Attuazione  della  decisione   quadro   
2006/960/GAI   del Consiglio   del   18   dicembre    2006    relativa    alla  semplificazione   dello   
scambio   di    informazioni    e intelligence  tra   le   Autorità   degli   Stati   membri        dell'Unione  
europea  incaricate  dell'applicazione   della legge) e' pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  9  
maggio 2015, n. 106.  
- Il protocollo  addizionale  n.  181  dell'8  novembre 2001, aggiuntivo alla Convenzione  sulla  
protezione  delle persone rispetto al trattamento automatizzato  dei  dati  a carattere personale, 
concerne le autorità di controllo  ed  i flussi transfrontalieri.  
- Il  regolamento  (CE)  n.  1987/2006  del  Parlamento europeo  e   del   Consiglio,   del   20   
dicembre   2006,   sull'istituzione,   l'esercizio   e   l'uso   del   sistema d'informazione Schengen di 
seconda generazione (SIS II)  e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea  28           
dicembre 2006, n. L 381/4.  
- La decisione n. 2007/533/GAI del  Consiglio,  del  12     giugno 2007,  sull'istituzione,  l'esercizio    
uso  del sistema d'informazione Schengen di seconda generazione (SISII) e'  pubblicata  nella  
Gazzetta  Ufficiale  dell'Unione  europea 7 agosto 2007, n. L 205/63.  
 - La decisione n. 2007/845/GAI  del  Consiglio,  del  6 dicembre 2007, concernente la cooperazione 
tra  gli  uffici degli Stati membri per il recupero dei beni nel settore del reperimento e 
dell'identificazione dei proventi di reato  o altri beni connessi, e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione europea 18 dicembre 2007, n. L 332/103.  
- La decisione n. 2008/615/GAI del  Consiglio,  del  23 giugno   2008,   sul   potenziamento   della   
cooperazione transfrontaliera, soprattutto nella lotta al  terrorismo  e alla criminalità  
transfrontaliera,  e'  pubblicata  nella  Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 6 agosto 2008, n.  L 
210/1.  
- La decisione n. 2008/616/GAI del  Consiglio,  del  23   giugno  2008,  relativa  all'attuazione   della   
decisione 2008/615/GAI   sul   potenziamento    della    cooperazione  transfrontaliera, soprattutto 
nella lotta al  terrorismo  e alla criminalità  transfrontaliera,  e'  pubblicata  nella  Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione europea 6 agosto 2008, n.  L 210/1.  
 - La decisione n. 2008/633/GAI del  Consiglio,  del  23 giugno 2008, relativa all'accesso per la  
consultazione  al  sistema  di  informazione  visti  (VIS)  da   parte   delle autorità designate degli 
Stati membri e di Europol ai fini della       prevenzione,       dell'individuazione        e      
dell'investigazione di reati di terrorismo  e  altri  reati gravi, e' pubblicata nella Gazzetta  Ufficiale  
dell'Unione europea 13 agosto 2008, n. L 218.  
 - La decisione quadro n.  2008/977/GAI  del  Consiglio, del 27 novembre 2008, sulla protezione dei  
dati  personali trattati nell'ambito della cooperazione  giudiziaria  e  di polizia in materia penale,  e'  
pubblicata  nella  Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 dicembre 2008, n. L 350.  
 -  Il  regolamento  (UE)  n.  603/2013  del  Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, 
che istituisce l'«Eurodac» per il confronto delle  impronte  digitali  per l'efficace applicazione del 
regolamento  (UE)  n.  604/2013  che stabilisce i criteri e i meccanismi  di  determinazione   dello 



Stato membro competente per l'esame di una domanda di  protezione internazionale presentata  
in  uno  degli  Stati membri da un cittadino di un paese terzo o da un apolide  e per le richieste di 
confronto con i dati Eurodac presentate dalle autorità  di  contrasto  degli  Stati  membri  e  da           
Europol a fini di contrasto, e che modifica il  regolamento (UE) n. 1077/2011 che istituisce 
un'agenzia europea per  la gestione operativa dei sistemi  IT  su  larga  scala  nello spazio di libertà, 
sicurezza e  giustizia  (rifusione)  e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea  29 
giugno 2013, n. L 180/1.  
- Il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei  dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati  e che abroga  la  direttiva  95/46/CE  (regolamento  generale           
sulla protezione dei dati), e'  pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 4 maggio 
2016, n. L 119/1.  
- La direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento  europeo  e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei  dati personali da parte delle 
autorità competenti  ai  fini  di prevenzione,  indagine,  accertamento  e  perseguimento  di           
reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla  libera circolazione di tali dati e che abroga la 
decisione  quadro  2008/977/GAI del Consiglio; e'  pubblicata  nella  Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
europea 4 maggio 2016, n. L 119/1.  
- La direttiva (UE) 2016/681 del Parlamento  europeo  e del Consiglio, del 27 aprile 2016, sull'uso  
dei  dati  del codice  di  prenotazione  (PNR)  a  fini  di   prevenzione, accertamento, indagine e 
azione penale  nei  confronti  dei reati di terrorismo e dei gravi reati, e' pubblicata  nella        
Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 4 maggio 2016  n.  L 119/1.  
 - Il regolamento (UE) 2016/794 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, 
istitutivo dell'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione  nell'attività'  di contrasto 
(Europol), che sostituisce ed abroga le decisioni del  Consiglio  2009/371/GAI,  2009/934/GAI,  
2009/935/GAI, 2009/936/GAI e 2009/968/GAI, e' pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale dell'Unione 
europea 24 maggio 2016, n. L 135.  
- La  decisione  6  aprile  2009  n.  2009/371/GAI  del   Consiglio, che  istituisce  l'Ufficio  europeo  di  
polizia (Europol),   e'   pubblicata   nella   Gazzetta   Ufficiale dell'Unione europea 15 maggio 2009, 
n. L 121.  
- La decisione 30 novembre 2009,  n.  2009/934/GAI  del Consiglio, che adotta le norme di 
attuazione relative  alle relazioni di Europol con i partner, incluso lo  scambio  di dati personali e 
informazioni classificate,  e'  pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione  europea  11  dicembre 
2009, n. L 325.  
- La decisione 30 novembre 2009,  n.  2009/935/GAI  del  Consiglio,  che  stabilisce  l'elenco  dei  
paesi  e  delle organizzazioni terzi con cui Europol  stipula  accordi,  e' pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale dell'Unione europea, n. L 325.  
- La decisione 30 novembre 2009,  n.  2009/936/GAI  del Consiglio, che adotta le norme di 
attuazione degli  archivi di lavoro per fini di analisi  di  Europol,  e'  pubblicata  nella Gazzetta 
Ufficiale dell'Unione  europea  11  dicembre 2009, n. L 325.  
- La decisione 30 novembre 2009,  n.  2009/968/GAI  del Consiglio, che adotta le norme sulla 
protezione del segreto delle informazioni di Europol, e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione europea 17 dicembre 2009, n. L 332.  
 Note all'art. 1:  
- Per l'art.  53  del  citato  decreto  legislativo  30 giugno 2003, n. 196 si veda nelle note alle 
premesse.  
 - Si riporta il testo dell'art. 54 del  citato  decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196:  



«Art. 54 (Modalità di trattamento e flussi di dati). - 
 1. Nei casi in cui le autorità di pubblica sicurezza o  le forze di polizia  possono  acquisire  in  
conformità  alle vigenti  disposizioni  di  legge  o  di  regolamento  dati, informazioni,  atti  e   
documenti   da   altri   soggetti, l'acquisizione  può  essere  effettuata  anche   per   via         
telematica. A tal fine  gli  organi  o  uffici  interessati possono avvalersi di  convenzioni  volte  ad  
agevolare  la consultazione  da  parte  dei  medesimi  organi  o  uffici, mediante reti di  
comunicazione  elettronica,  di  pubblici registri, elenchi, schedari e banche di dati, nel  rispetto 
delle pertinenti disposizioni e dei principi  di  cui  agli articoli 3 e 11.   
Le  convenzioni-tipo  sono  adottate  dal Ministero dell'interno, su conforme parere del  Garante,  
e stabiliscono le modalità dei collegamenti e degli  accessi anche al fine di assicurare  l'accesso  
selettivo  ai  soli dati necessari al perseguimento delle finalità di cui all' art. 53.  
  2. I dati trattati per le finalità di cui al  medesimo  art. 53 sono conservati separatamente da quelli  
registrati per finalità amministrative che  non  richiedono  il  loro utilizzo.  
 3. Fermo restando quanto previsto dall' art.  11  ,  il Centro elaborazioni dati  di  cui  all'  art.  53  
assicura l'aggiornamento periodico e la pertinenza e  non  eccedenza dei dati personali trattati 
anche attraverso interrogazioni autorizzate del casellario giudiziale e del casellario  dei          carichi 
pendenti del Ministero della giustizia  di  cui  al decreto del Presidente della Repubblica 14  
novembre  2002, n. 313 , o di altre banche di dati  di  forze  di  polizia,  necessarie per le finalità di 
cui all'art. 53.  
  4. Gli organi, uffici e comandi di  polizia  verificano periodicamente  i  requisiti  di   cui   all'art.   11   
in riferimento ai  dati  trattati  anche  senza  l'ausilio  di strumenti elettronici, e provvedono al  loro  
aggiornamento anche  sulla  base  delle  procedure  adottate  dal  Centro elaborazioni  dati  ai  
sensi  del  comma  3,  o,   per   i trattamenti  effettuati  senza   l'ausilio   di   strumenti          
elettronici,  mediante  annotazioni  o   integrazioni   dei documenti che li contengono.».  
- Per l'art.  57  del  citato  decreto  legislativo  30 giugno 2003, n. 196 si veda nella nota al titolo.  
 



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 marzo 2018, n. 39   

Recepimento dell'accordo sindacale e del provvedimento di concertazione per il personale non 
dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare «Triennio normativo ed 
economico 2016-2018». (18G00063) 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
                    
VISTO l'articolo 87 della Costituzione;   VISTO il decreto  legislativo  12  maggio  1995,  n.  195,  recante 
procedure per disciplinare i contenuti del rapporto  di  impiego  del personale delle Forze di polizia e delle 
Forze armate;   VISTE le disposizioni degli articoli 1, 2 e 7  del  citato  decreto legislativo n. 195 del 1995, che 
disciplinano le procedure  negoziali e  di  concertazione  -  da  avviare,  sviluppare  e  concludere  con 
carattere di contestualità - per l'adozione di separati decreti  del Presidente della Repubblica concernenti 
rispettivamente il  personale delle Forze  di  polizia  ad  ordinamento  civile  e  ad  ordinamento militare, 
nonché il personale delle Forze armate, con esclusione dei rispettivi dirigenti civili e militari,  del  personale  
di  leva  ed ausiliario di leva;    VISTE le disposizioni degli articoli 2 e  7  del  predetto  decreto legislativo n. 
195 del 1995, relative alle molalità di  costituzione delle delegazioni di parte pubblica, delle  delegazioni  
sindacali  e dei rappresentanti  del  Consiglio  centrale  di  rappresentanza  che partecipano alle richiamate 
procedure negoziali e  di  concertazione, rispettivamente  per  le  Forze  di  polizia  ad  ordinamento  civile 
(Polizia di Stato, Corpo di polizia penitenziaria e  Corpo  forestale dello Stato), per le Forze di polizia ad 
ordinamento  militare  (Arma dei carabinieri e Corpo della guardia di  finanza)  e  per  le  Forze armate 
(Esercito, Marina ed Aeronautica);   VISTE in particolare le  disposizioni di cui all'articolo  2,  comma 1, 
lettere A) e B), ed all'articolo 7 del citato decreto  legislativo n. 195 del 1995, riguardanti le delegazioni e le 
procedure  negoziali e di concertazione, rispettivamente per il personale delle  Forze  di polizia ad 
ordinamento civile e delle Forze di polizia ad ordinamento militare in precedenza indicate;   VISTO  il 
comma 12, dell'articolo  7,  del  decreto  legislativo  12 maggio 1995, n. 195, nel testo introdotto 
dall'articolo 63, comma  2,del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.  150,  che  dispone:  «La 
disciplina emanata con i decreti del Presidente della  Repubblica  di cui al comma 11 ha durata 
triennale tanto per la parte economica  che normativa,  a  decorrere  dai  termini  di  scadenza   
previsti   dai precedenti decreti, e conserva efficacia fino alla data di entrata in vigore dei decreti 
successivi»;   VISTO il decreto del Ministro per la semplificazione e la  pubblica amministrazione in 
data 28 ottobre 2016,  pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale n. 281 del 1° dicembre 2016, recante 
«individuazione  della delegazione  sindacale  che  partecipa   alle   trattative   per   la definizione  
dell'accordo  sindacale  per  il   triennio   2016-2018, riguardante il personale delle Forze di polizia 
ad ordinamento civile (Polizia  di  Stato,  Corpo  della  polizia  penitenziaria  e   Corpo forestale dello 
Stato)»;   VISTO  il  decreto  legislativo  19  agosto  2016,  n.  177  recante «Disposizioni in  materia  
di  razionalizzazione  delle  funzioni  di polizia e assorbimento del Corpo  forestale  dello  Stato,  ai  
sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto  2015,  n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni  pubbliche» ed in particolare l'articolo 7 che  ha  previsto  
l'assorbimento  del Corpo forestale dello Stato nell'Arma dei carabinieri;   VISTO  il  decreto  
legislativo  29  maggio  2017,  n.  95  recante «Disposizioni in materia  di  revisione  dei  ruoli  delle  
Forze  di polizia, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto  2015,  n.  124,  in   
materia   di   riorganizzazione   delle amministrazioni pubbliche»;   VISTO il decreto del Presidente 
della Repubblica 11 settembre 2007, n.  170,   recante   recepimento   dell'accordo   sindacale   e   
del provvedimento di concertazione per il personale non  dirigente  delle Forze di  polizia  ad  
ordinamento  civile  e  militare  (quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-
2007);   VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, recante  
recepimento  dell'accordo  sindacale  per  le  Forze  di polizia ad ordinamento civile e del  
provvedimento  di  concertazione per le Forze di polizia  ad  ordinamento  militare,  integrativo  del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre  2007,  n.  170, relativo al quadriennio 
normativo 2006-2009 e  al  biennio  economico 2006-2007;    VISTO  il decreto del Presidente della 
Repubblica 1°  ottobre  2010, n. 184, recante recepimento dell'accordo sindacale per  le  Forze  di 
polizia ad ordinamento civile e del  provvedimento  di  concertazione per le Forze di polizia ad 
ordinamento  militare  (biennio  economico 2008-2009);    VISTA l'ipotesi di accordo sindacale 



riguardante il  personale  non dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento  civile  (Polizia  di 
Stato e Corpo di polizia penitenziaria) per  il  triennio  2016-2018, per la parte normativa ed 
economica, sottoscritta -  ai  sensi  delle richiamate disposizioni del decreto legislativo 12  maggio  
1995,  n. 195 - in data 26 gennaio 2018 dalla delegazione di parte  pubblica  e dalle seguenti 
organizzazioni  sindacali  rappresentative  sul  piano nazionale:  
 
¾ per la Polizia di Stato:  
      S.I.U.L.P.  
      S.A.P.  
      S.I.A.P.  
      UGL - Polizia di Stato  
      S.I.L.P. CGIL  
      CONSAP - ADP-ANIP-ITALIA SICURA  
      FEDERAZIONE COISP  
      FEDERAZIONE UIL-POLIZIA (UIL POLIZIA M.P.-P.N.F.D.)  
 
¾ per il Corpo di polizia penitenziaria:  
      S.A.P.Pe.  
      O.S.A.P.P.  
      UIL PA PP  
      Si.N.A.P.Pe  
      CISL FNS  
      USPP  
      F.S.A. - C.N.P.P.  
      CGIL FP-PP  
 
VISTO lo schema di provvedimento di  concertazione  riguardante  il personale  non  dirigente  
delle  Forze  di  polizia  ad  ordinamento militare (Arma dei carabinieri e Corpo della guardia di 
finanza)  per il triennio 2016-2018, parte normativa ed economica, concertato -  ai sensi delle 
richiamate disposizioni del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195 - in data 26 gennaio 2018  
dalla  delegazione  di  parte pubblica, dal Comando generale dell'Arma dei carabinieri, dal 
Comando generale del Corpo della guardia  di  finanza,  dalla  Sezione  COCER carabinieri, dalla 
Sezione COCER guardia di finanza;   VISTI l'articolo 1, comma 466, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208 (legge di stabilità 2016), l'articolo 1, comma 365, della  legge  11 dicembre 2016, n. 232 (legge 
di bilancio 2017), l'articolo  1,  comma 1, lettera a), del decreto del Presidente del Consiglio dei  
ministri del 27  febbraio  2017  di  «Ripartizione  del  Fondo  istituito  dal predetto articolo 1, 
comma 365, della legge 11 dicembre 2016, n.  232 (legge di bilancio 2017)», e l'articolo  1,  commi  
679  e  seguenti, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018);    VISTI  l'articolo 
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e l'articolo 7, comma 11, ultimo periodo del 
decreto legislativo n. 195 del 1995;    CONSIDERATO che l'ipotesi di accordo  sindacale  per  le  
Forze  di polizia ad ordinamento civile  e'  stata  sottoscritta  da  tutte  le organizzazioni sindacali 
partecipanti alle trattative, che lo  schema di provvedimento per le Forze di polizia ad 
ordinamento  militare  e' stato concertato con entrambe le Sezioni  Carabinieri  e  Guardia  di 
finanza del Consiglio centrale di rappresentanza e che, pertanto, non sussiste il presupposto per 
l'attivazione della procedura di dissenso ai sensi dell'articolo 7, commi 4 e 6,  del  decreto  
legislativo  12 maggio 1995, n. 195;    VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  
nella riunione del 22 febbraio 2018, con la quale sono stati approvati,  ai sensi del citato articolo 7, 
comma 11, del decreto legislativo n. 195 del 1995, previa  verifica  delle  compatibilità  finanziarie  
e  in assenza delle osservazioni di  cui  ai  commi  4  e  6  del  medesimo articolo 7, l'ipotesi di  
accordo sindacale riguardante  il  personale non dirigente delle Forze di  polizia  ad  ordinamento  
civile  e  lo schema  di  provvedimento  riguardante  le  Forze   di   polizia   ad ordinamento militare 
in precedenza indicati;    Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  del Ministro 



per la semplificazione e  la  pubblica  amministrazione,  di concerto con il Ministro dell'interno, con 
il Ministro  dell'economia e delle finanze, con il Ministro della difesa e con il Ministro della 
giustizia;  
  

Decreta: 
Art. 1 

Ambito di applicazione e durata 
 

1. Ai sensi dell'articolo 2,  comma  1,  lettera  a),  del  decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e  
successive  modificazioni,  il presente decreto si applica al personale dei ruoli della  Polizia  di Stato e del  
Corpo  di  polizia  penitenziaria,  con  esclusione  dei rispettivi dirigenti e del personale di leva.  Il  medesimo  
decreto, limitatamente  all'anno  2016,   si   applica   al   personale   già appartenente al Corpo Forestale 
dello Stato. Il presente  decreto  si applica ai vice questori aggiunti esclusivamente per il  periodo  dal 1° 
gennaio 2016  al  31  dicembre  2017  e  cessa,  per  il  predetto personale, di produrre i  suoi  effetti  al  31  
dicembre  2017,  per effetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95.  
2. Il presente decreto concerne il periodo dal 1° gennaio  2016  al 31 dicembre 2018.  
3. Dopo un periodo di vacanza contrattuale pari a  tre  mesi  dalla data di scadenza del presente 
decreto, al personale di cui al comma 1 e' riconosciuta, a partire dal mese successivo, 
un'anticipazione  dei benefici complessivi che saranno attribuiti  dal  nuovo  decreto  del 
Presidente della Repubblica emanato ai sensi dell'articolo  2,  comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo  n.  195  del  1995,  pari  al trenta per  cento  dell'indice  dei  prezzi  al  consumo  
armonizzato (I.P.C.A.), al netto della dinamica dei prezzi  dei  beni  energetici importati, applicato 
ai parametri stipendiali vigenti. Dopo ulteriori tre mesi di vacanza contrattuale, detto importo e' 
pari al  cinquanta per cento del  predetto  indice  e  cessa  di  essere  erogato  dalla decorrenza 
degli effetti economici previsti dal  citato  decreto  del Presidente della Repubblica emanato ai 
sensi dell'articolo  2,  comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 195 del 1995.  La  predetta 
anticipazione e' comunque riconosciuta entro i limiti previsti  dalla legge di bilancio in sede di 
definizione delle risorse contrattuali.   

Art. 2 

Nuovi stipendi 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2016, il valore del punto parametrale di cui all'articolo 2 del decreto 
legislativo 30 maggio 2003, n. 193, come rideterminato dall'articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° ottobre 2010, n. 184, e' fissato in euro 174,62 annui lordi. Il trattamento stipendiale del 
personale delle Forze di polizia ad ordinamento civile e', pertanto, incrementato delle misure mensili lorde 
e rideterminato nei valori annui lordi di cui alla seguente tabella:  

===================================================================== 
|                     |             |              | Stipendi annui | 
|                     |             |  Incrementi  |   lordi (12    | 
|     Qualifiche      |  Parametri  |mensili lordi |  mensilita')   | 
+=====================+=============+==============+================+ 
|                     |             |     Euro     |      Euro      | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Vice questore        |             |              |                | 
|aggiunto /           |             |              |                | 
|Commissario Capo     |             |              |                | 
|coordinatore         |    150,00   |    24,00     |   26.193,00    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Commissario Capo /   |             |              |                | 
|Commissario Capo     |             |              |                | 
|penitenziario        |    144,50   |    23,12     |   25.232,59    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Commissario /        |             |              |                | 
|Commissario          |             |              |                | 
|penitenziario        |    139,00   |    22,24     |   24.272,18    | 



+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Vice Commissario /   |             |              |                | 
|Vice commissario     |             |              |                | 
|penitenziario        |    133,25   |    21,32     |   23.268,12    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Ispettore Superiore  |             |              |                | 
|s.UPS sostituto      |             |              |                | 
|commissario          |    139,00   |    22,24     |   24.272,18    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Ispettore Superiore  |             |              |                | 
|s.UPS (con 8 anni    |             |              |                | 
|nella qualifica)     |    135,50   |    21,68     |   23.661,01    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Ispettore Superiore  |             |              |                | 
|s.UPS                |    133,00   |    21,28     |   23.224,46    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Ispettore Capo       |    128,00   |    20,48     |   22.351,36    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Ispettore            |    124,00   |    19,84     |   21.652,88    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Vice Ispettore       |    120,75   |    19,32     |   21.085,37    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Sovrintendente Capo  |             |              |                | 
|(con 8 anni nella    |             |              |                | 
|qualifica)           |    122,50   |    19,60     |   21.390,95    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Sovrintendente Capo  |    120,25   |    19,24     |   20.998,06    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Sovrintendente       |    116,25   |    18,60     |   20.299,58    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Vice Sovrintendente  |    112,25   |    17,96     |   19.601,10    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Assistente Capo (con |             |              |                | 
|8 anni nella         |             |              |                | 
|qualifica)           |    113,50   |    18,16     |   19.819,37    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Assistente Capo      |    111,50   |    17,84     |   19.470,13    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Assistente           |    108,00   |    17,28     |   18.858,96    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Agente scelto        |    104,50   |    16,72     |   18.247,79    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Agente               |    101,25   |    16,20     |   17.680,28    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
 
 
 
2. A decorrere dal 1° gennaio 2017, il valore del punto parametrale di cui all'articolo 2 del decreto 
legislativo 30 maggio 2003, n. 193, come rideterminato ai sensi del comma 1 del presente articolo, e' fissato 
in euro 175,71 annui lordi. Il trattamento stipendiale del personale delle Forze di polizia ad ordinamento 
civile e', pertanto, incrementato delle misure mensili lorde e rideterminato nei valori annui lordi di cui alla 
seguente tabella: 
===================================================================== 
|                     |             |              | Stipendi annui | 
|                     |             |  Incrementi  |   lordi (12    | 
|     Qualifiche      |  Parametri  |mensili lordi |  mensilita')   | 
+=====================+=============+==============+================+ 
|                     |             |     Euro     |      Euro      | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Vice questore        |             |              |                | 
|aggiunto e           |             |              |                | 
|commissario          |             |              |                | 
|coordinatore         |             |              |                | 
|penitenziario        |    150,00   |    37,63     |   26.356,50    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Commissario Capo e   |             |              |                | 



|Commissario Capo     |             |              |                | 
|penitenziario        |    144,50   |    36,25     |   25.390,10    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Commissario e        |             |              |                | 
|Commissario          |             |              |                | 
|penitenziario        |    139,00   |    34,87     |   24.423,69    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Vice Commissario e   |             |              |                | 
|Vice Commissario     |             |              |                | 
|penitenziario        |    133,25   |    33,42     |   23.413,36    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Ispettore Superiore  |             |              |                | 
|s.UPS sostituto      |             |              |                | 
|commissario          |    139,00   |    34,87     |   24.423,69    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Ispettore Superiore  |             |              |                | 
|s.UPS (con 8 anni    |             |              |                | 
|nella qualifica)     |    135,50   |    33,99     |   23.808,71    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Ispettore Superiore  |             |              |                | 
|s.UPS                |    133,00   |    33,36     |   23.369,43    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Ispettore Capo       |    128,00   |    32,11     |   22.490,88    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Ispettore            |    124,00   |    31,10     |   21.788,04    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Vice Ispettore       |    120,75   |    30,29     |   21.216,98    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Sovrintendente Capo  |             |              |                | 
|(con 8 anni nella    |             |              |                | 
|qualifica)           |    122,50   |    30,73     |   21.524,48    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Sovrintendente Capo  |    120,25   |    30,16     |   21.129,13    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Sovrintendente       |    116,25   |    29,16     |   20.426,29    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Vice Sovrintendente  |    112,25   |    28,16     |   19.723,45    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Assistente Capo (con |             |              |                | 
|8 anni nella         |             |              |                | 
|qualifica)           |    113,50   |    28,47     |   19.943,09    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Assistente Capo      |    111,50   |    27,97     |   19.591,67    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Assistente           |    108,00   |    27,09     |   18.976,68    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Agente scelto        |    104,50   |    26,21     |   18.361,70    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
|Agente               |    101,25   |    25,40     |   17.790,64    | 
+---------------------+-------------+--------------+----------------+ 
 
3. A decorrere dal 1° ottobre 2017 fermo restando il valore del punto parametrale di cui al comma 2, il 
trattamento stipendiale del personale delle Forze di polizia ad ordinamento civile, tenuto conto della scala 
parametrale, così come modificata dall'articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, 
e', pertanto, incrementato delle misure mensili lorde e rideterminato nei valori annui lordi di cui alla 
seguente tabella: 
 
===================================================================== 
|                            |           |            |  Stipendi   | 
|                            |           | Incrementi | annui lordi | 
|                            |           |  mensili   |     (12     | 
|         Qualifiche         | Parametri |   lordi    | mensilita') | 
+============================+===========+============+=============+ 
|Vice Questore aggiunto /    |           |            |             | 
|Commissario Coordinatore    |           |            |             | 
|penitenziario               |   154,00  |   38,63    |  27.059,34  | 



+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Commissario Capo/           |           |            |             | 
|Commissario Capo            |           |            |             | 
|penitenziario               |   150,50  |   37,75    |  26.444,36  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Commissario/Commissario     |           |            |             | 
|penitenziario               |   148,00  |   37,12    |  26.005,08  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Vice Commissario / Vice     |           |            |             | 
|commissario penitenziario   |   136,75  |   34,30    |  24.028,34  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Sostituto Commissario       |           |            |             | 
|"coordinatore"              |   148,00  |   37,12    |  26.005,08  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Sostituto Commissario       |   143,50  |   36,00    |  25.214,39  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Ispettore Superiore (con 8  |           |            |             | 
|anni)                       |   140,00  |   35,12    |  24.599,40  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Ispettore Superiore         |   137,50  |   34,49    |  24.160,13  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Ispettore capo              |   133,50  |   33,49    |  23.457,29  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Ispettore                   |   131,00  |   32,86    |  23.018,01  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Vice Ispettore              |   124,75  |   31,29    |  21.919,82  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Sovrintendente Capo         |           |            |             | 
|"coordinatore"              |   131,00  |   32,86    |  23.018,01  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Sovrintendente Capo (con 4  |           |            |             | 
|anni nel grado)             |   125,75  |   31,54    |  22.095,53  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Sovrintendente Capo         |   124,25  |   31,17    |  21.831,97  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Sovrintendente              |   121,50  |   30,48    |  21.348,77  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Vice Sovrintendente         |   116,75  |   29,28    |  20.514,14  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Assistente Capo             |           |            |             | 
|"coordinatore"              |   121,50  |   30,48    |  21.348,77  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Assistente Capo (con 5 anni |           |            |             | 
|nel grado)                  |   117,00  |   29,35    |  20.558,07  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Assistente Capo             |   116,50  |   29,22    |  20.470,22  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Assistente                  |   112,00  |   28,09    |  19.679,52  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Agente scelto               |   108,50  |   27,22    |  19.064,54  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Agente                      |   105,25  |   26,40    |  18.493,48  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
 
4. A decorrere dal 1° gennaio 2018, il valore del punto parametrale di cui all'articolo 2 del decreto 
legislativo 30 maggio 2003, n. 193, come rideterminato ai sensi del comma 2 del presente articolo, e' fissato 
in euro 178,05 annui lordi. Il trattamento stipendiale del personale delle Forze di polizia ad ordinamento 
civile e', pertanto, incrementato delle misure mensili lorde e rideterminato nei valori annui lordi di cui alla 
seguente tabella: 
 
 
 
 
 
 



+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|                            |           |            |  Stipendi   | 
|                            |           | Incrementi | annui lordi | 
|                            |           |  mensili   |     (12     | 
|Qualifiche                  | Parametri |   lordi    | mensilita') | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Commissario Capo/           |           |            |             | 
|Commissario Capo            |           |            |             | 
|penitenziario               |   150,50  |   67,10    |  26.796,53  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Commissario/Commissario     |           |            |             | 
|penitenziario               |   148,00  |   65,98    |  26.351,40  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Vice Commissario / Vice     |           |            |             | 
|Commissario penitenziario   |   136,75  |   60,97    |  24.348,34  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Sostituto Commissario       |           |            |             | 
|"coordinatore"              |   148,00  |   65,98    |  26.351,40  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Sostituto Commissario       |   143,50  |   63,98    |  25.550,18  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Ispettore Superiore (con 8  |           |            |             | 
|anni nella qualifica)       |   140,00  |   62,42    |  24.927,00  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Ispettore Superiore         |   137,50  |   61,30    |  24.481,88  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Ispettore capo              |   133,50  |   59,52    |  23.769,68  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Ispettore                   |   131,00  |   58,40    |  23.324,55  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Vice Ispettore              |   124,75  |   55,62    |  22.211,74  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Sovrintendente Capo         |           |            |             | 
|"coordinatore"              |   131,00  |   58,40    |  23.324,55  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Sovrintendente Capo (con 4  |           |            |             | 
|anni nella qualifica)       |   125,75  |   56,06    |  22.389,79  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Sovrintendente Capo         |   124,25  |   55,39    |  22.122,71  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Sovrintendente              |   121,50  |   54,17    |  21.633,08  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Vice Sovrintendente         |   116,75  |   52,05    |  20.787,34  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Assistente Capo             |           |            |             | 
|"coordinatore"              |   121,50  |   54,17    |  21.633,08  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Assistente Capo (con 5 anni |           |            |             | 
|nella qualifica)            |   117,00  |   52,16    |  20.831,85  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Assistente Capo             |   116,50  |   51,94    |  20.742,83  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Assistente                  |   112,00  |   49,93    |  19.941,60  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Agente scelto               |   108,50  |   48,37    |  19.318,43  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Agente                      |   105,25  |   46,92    |  18.739,76  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 

5. Il trattamento stipendiale, come rideterminato dai precedenti commi, per la quota parte relativa 
all'indennità' integrativa speciale, conglobata dal 1° gennaio 2005 nel trattamento stesso ai sensi 
dell'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, non modifica la base di calcolo ai 
fini della base pensionabile di cui alla legge 29 aprile 1976, n. 177, e successive modificazioni, e 
dell'applicazione dell'articolo 2, comma 10, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e non ha effetti diretti e 
indiretti sul trattamento complessivo fruito, in base alle vigenti disposizioni, dal personale in servizio 
all'estero.  



6. I valori stipendiali di cui ai commi da 1 a comma 4 del presente articolo includono l'elemento provvisorio 
della retribuzione corrisposto quale indennita' di vacanza contrattuale ai sensi degli articoli 1, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, 1, comma 452, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2017.  

Art. 3 

Effetti dei nuovi stipendi 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, commi 5 e 6, le nuove misure degli stipendi risultanti 
dall'applicazione del presente decreto hanno effetto sulla tredicesima mensilità, sul trattamento ordinario 
di quiescenza, normale e privilegiato, sull'indennità' di buonuscita, sull'assegno alimentare per il 
dipendente sospeso, come previsto dall'articolo 82 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, o da disposizioni analoghe, sull'equo indennizzo, sulle ritenute previdenziali ed assistenziali e 
relativi contributi, compresi la ritenuta in conto entrata INPS, o altre analoghe, ed i contributi di riscatto.  

2. I benefici economici risultanti dall'applicazione del presente decreto sono corrisposti integralmente, alle 
scadenze e negli importi previsti, al personale comunque cessato dal servizio, con diritto a pensione, nel 
periodo di vigenza del presente decreto. Agli effetti dell'indennità' di buonuscita si considerano solo gli 
scaglionamenti maturati alla data di cessazione dal servizio.  

3. La corresponsione dei nuovi stipendi, derivanti dall'applicazione del presente decreto, avviene in via 
provvisoria e salvo conguaglio, ai sensi dell'articolo 172 della legge 11 luglio 1980, n. 312, in materia di 
sollecita liquidazione del nuovo trattamento economico.  

Art. 4 

Indennità pensionabile 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2018, le misure dell'indennità'pensionabile di cui agli articoli 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 1° ottobre 2010, n. 184 e 45, comma 13, primo periodo, del 
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono incrementate e rideterminate nei seguenti importi mensili 
lordi: 

===================================================================== 
|                                      |                |  Importi  | 
|                                      |   Incrementi   |  mensili  | 
|              Qualifiche              | mensili lordi  |   lordi   | 
+======================================+================+===========+ 
|Commissario Capo/ Commissario Capo    |                |           | 
|penitenziario                         |     52,98      |  868,08   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Commissario/Commissario penitenziario |     51,50      |  859,20   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Vice Commissario / Vice commissario   |                |           | 
|penitenziario                         |     50,38      |  825,38   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Sostituto Commissario "coordinatore"  |     51,50      |  849,90   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Sostituto Commissario                 |     51,50      |  849,90   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Ispettore Superiore (con 8 anni)      |     50,90      |  840,00   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Ispettore Superiore                   |     50,90      |  840,00   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Ispettore capo (con 10 anni)          |     50,48      |  803,98   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Ispettore capo                        |     50,48      |  803,98   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Ispettore                             |     48,92      |  779,02   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 



|Vice Ispettore                        |     47,38      |  754,58   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Sovrintendente Capo "coordinatore"    |     48,69      |  775,39   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Sovrintendente Capo (con 4 anni nella |                |           | 
|qualifica)                            |     48,69      |  775,39   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Sovrintendente Capo                   |     48,69      |  775,39   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Sovrintendente                        |     47,87      |  731,77   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Vice Sovrintendente                   |     47,84      |  728,34   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Assistente Capo "coordinatore"        |     47,78      |  662,88   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Assistente Capo (con 5 anni nella     |                |           | 
|qualifica)                            |     47,78      |  662,88   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Assistente Capo                       |     47,78      |  662,88   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Assistente                            |     44,17      |  606,57   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Agente scelto                         |     44,14      |  563,44   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
|Agente                                |     43,90      |  531,70   | 
+--------------------------------------+----------------+-----------+ 
 

Art. 5 

Importi una tantum per gli anni 2016 e 2017 

1. Per i soli anni 2016 e 2017 e' corrisposto un elemento retributivo accessorio una tantum nelle misure 
annue indicate nella seguente tabella:  

    =========================================================== 
     |                           |     2016    |      2017     | 
     +===========================+=============+===============+ 
     | Polizia di Stato          |    60,08    |     197,93    | 
     +---------------------------+-------------+---------------+ 
     | Polizia Penitenziaria     |    55,17    |     182,39    | 
     +---------------------------+-------------+---------------+ 
     | Corpo Forestale dello     |             |               | 
     |Stato                      |    44,09    |       0       | 
     +---------------------------+-------------+---------------+ 
  
Il predetto elemento retributivo viene corrisposto in relazione  ai mesi di servizio prestato, parametrando le 
suddette misure  annue  su 12 mensilità. La frazione di mese superiore a 15 giorni da' luogo al 
riconoscimento dell'intero rateo mensile. Non si  tiene  conto  delle frazioni di mese uguali o inferiori a 15 
giorni e dei mesi nei  quali non e' stato corrisposto lo stipendio  tabellare  per  aspettative  o congedi non 
retribuiti o altre cause di  interruzione  e  sospensione della prestazione lavorativa.  

Art. 6 

Lavoro straordinario 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 18 
giugno 2002, n. 164, a decorrere dal 1° gennaio 2018 le misure orarie del compenso per il lavoro 
straordinario fissate dall'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 1° ottobre 2010, n. 184, 
come integrate dall'articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n.  95, sono 
rideterminate negli importi di cui alla presente tabella: 



===================================================================== 
| Misure orarie del lavoro         |          |          |          | 
|  straordinario a decorrere       |          |Notturno o| Notturno | 
|  dal 1°  gennaio 2018             | Feriale  | festivo  | festivo  | 
+====================+=============+==========+==========+==========+ 
|Qualifiche          |  Parametri  |   Euro   |   Euro   |   Euro   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Commissario Capo /  |             |          |          |          | 
|Commissario Capo    |             |          |          |          | 
|penitenziario       |   150,50    |  15,67   |  17,72   |  20,45   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Commissario /       |             |          |          |          | 
|Commissario         |             |          |          |          | 
|penitenziario       |   148,00    |  15,41   |  17,42   |  20,10   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Vice Commissario /  |             |          |          |          | 
|Vice commissario    |             |          |          |          | 
|penitenziario       |   136,75    |  14,24   |  16,11   |  18,59   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Sostituto           |             |          |          |          | 
|commissario         |             |          |          |          | 
|coordinatore        |   148,00    |  15,41   |  17,42   |  20,10   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Sostituto           |             |          |          |          | 
|commissario         |   143,50    |  14,94   |  16,90   |  19,50   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Ispettore Superiore |             |          |          |          | 
|(con 8 anni nella   |             |          |          |          | 
|qualifica)          |   140,00    |  14,58   |  16,49   |  19,02   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Ispettore Superiore |   137,50    |  14,32   |  16,20   |  18,69   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Ispettore Capo      |   133,50    |  13,90   |  15,72   |  18,14   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Ispettore           |   131,00    |  13,64   |  15,44   |  17,81   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Vice Ispettore      |   124,75    |  12,98   |  14,68   |  16,94   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Sovrintendente Capo |             |          |          |          | 
|Coordinatore        |   131,00    |  13,64   |  15,44   |  17,81   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Sovrintendente Capo |             |          |          |          | 
|(con 4 anni nella   |             |          |          |          | 
|qualifica)          |   125,75    |  13,09   |  14,81   |  17,09   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Sovrintendente Capo |   124,25    |  12,93   |  14,63   |  16,88   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Sovrintendente      |   121,50    |  12,65   |  14,30   |  16,50   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Vice Sovrintendente |   116,75    |  12,16   |  13,76   |  15,87   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Assistente Capo     |             |          |          |          | 
|Coordinatore        |   121,50    |  12,65   |  14,30   |  16,50   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Assistente Capo (con|             |          |          |          | 
|5 anni nella        |             |          |          |          | 
|qualifica)          |   117,00    |  12,19   |  13,78   |  15,90   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Assistente Capo     |   116,50    |  12,12   |  13,71   |  15,81   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Assistente          |   112,00    |  11,66   |  13,19   |  15,21   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Agente scelto       |   108,50    |  11,30   |  12,78   |  14,75   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 
|Agente              |   105,25    |  10,95   |  12,39   |  14,30   | 
+--------------------+-------------+----------+----------+----------+ 



Art. 7 

Permessi brevi 

1. Previa valutazione del capo dell'ufficio, può essere concesso al dipendente che ne faccia richiesta il 
permesso di assentarsi per brevi periodi durante l'orario di lavoro, ivi comprese le assenze per espletare 
visite, terapie, prestazioni specialistiche o esami diagnostici, di cui all'articolo 55-septies, comma 5-ter, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. I permessi di cui al primo periodo non possono essere in nessun 
caso di durata superiore alla metà dell'orario di lavoro giornaliero e non possono comunque superare le 
cinquantaquattro ore nel corso dell'anno.  

2. La richiesta del permesso deve essere formulata in tempo utile per consentire al capo dell'ufficio di 
adottare le misure organizzative necessarie.  

3. Il dipendente e' tenuto a recuperare le ore non lavorate entro il mese successivo, secondo le disposizioni 
del capo dell'ufficio. Nel caso in cui il recupero non venga effettuato, la retribuzione viene 
proporzionalmente decurtata.  

4. Per le visite, terapie, prestazioni specialistiche o esami diagnostici di cui al comma 1, in caso di gravi 
motivi debitamente documentati, qualora l'esigenza comporti un'assenza di durata superiore alla metà 
dell'orario di lavoro giornaliero, il dipendente può essere posto in congedo straordinario ai sensi 
dell'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395.  

Art. 8 

Congedo parentale 

1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 34 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 al personale con 
figli minori di sei anni che intende avvalersi del congedo parentale previsto dall'articolo 32 del medesimo 
decreto legislativo, e' concesso il congedo straordinario di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 luglio 1995, n. 395, sino alla misura complessiva di quarantacinque giorni, anche frazionati, 
nell'arco di sei anni e comunque entro il limite massimo annuale previsto per il medesimo istituto. Le 
disposizioni del presente comma si applicano anche ai fini della definizione dei procedimenti in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto.  

2. Ai fini dell'esercizio del diritto di cui al comma 1, il personale e' tenuto, salvo casi di oggettiva 
impossibilità, a preavvisare l'ufficio di appartenenza almeno cinque giorni prima della data di inizio del 
congedo.  

3. In caso di malattia del figlio di età non superiore a tre anni i periodi di congedo di cui all'articolo 47 del 
decreto legislativo 16 marzo 2001, n. 151, non comportano riduzione del trattamento economico, fino ad 
un massimo di cinque giorni lavorativi nell'arco di ciascun anno oltre il limite dei quarantacinque giorni di 
cui al comma 1.  

4. In caso di malattia del figlio di età compresa tra i tre e gli otto anni ciascun genitore ha diritto ad 
astenersi alternativamente dal lavoro nel limite di cinque giorni lavorativi annui per i quali non viene 
corrisposta alcuna retribuzione.  

5. In caso di parto prematuro alle lavoratrici madri spettano i periodi di congedo di maternità non goduti 
prima della data presunta del parto che vengono aggiunti al periodo di astensione dopo il parto. Qualora il 
figlio nato prematuro abbia necessità di un periodo di degenza presso strutture ospedaliere pubbliche o 
private, la madre ha facoltà di riprendere effettivo servizio richiedendo, previa presentazione di un 
certificato medico attestante la sua idoneità al servizio, la fruizione del restante periodo di congedo 
obbligatorio post-partum e del periodo ante-partum, qualora non fruito, a decorrere dalla data di effettivo 
rientro a casa del bambino.  



6. Nei casi di adozione o di affidamento preadottivo nazionale ed internazionale di cui all'articolo 36 del 
decreto legislativo 16 marzo 2001, n. 151, e' concesso un corrispondente periodo di congedo straordinario 
senza assegni non computabile nel limite dei quarantacinque giorni annui. Tale periodo di congedo non 
riduce le ferie e la tredicesima mensilità ed e' computato nell'anzianità' di servizio.  

7. Al personale collocato in congedo di maternità o di paternità e' attribuito il trattamento economico 
ordinario nella misura intera.  

8. I riposi giornalieri di cui agli articoli 39 e seguenti del decreto legislativo 16 marzo 2001, n. 151, non 
incidono sul periodo di congedo ordinario e sulla tredicesima mensilità.  

9. Nel caso di adozione o affidamento preadottivo, i benefici di cui al presente articolo si applicano dalla 
data di effettivo ingresso del bambino nella famiglia.  

Art. 9 

Congedo ordinario 

1. Qualora indifferibili esigenze di servizio non abbiano reso possibile la completa fruizione del congedo 
ordinario nel corso dell'anno, la parte residua deve essere fruita entro i diciotto mesi successivi. 
Compatibilmente con le esigenze di servizio, in caso di motivate esigenze di carattere personale, il 
dipendente deve fruire del congedo residuo entro i diciotto mesi successivi all'anno di spettanza.  

2. Per il personale inviato in missione all'estero a far data dall'entrata in vigore del presente decreto, i 
termini di cui al comma 1 iniziano a decorrere dalla data di effettivo rientro nella sede di servizio.  

3. Al personale a cui, per indifferibili esigenze di servizio, venga revocato il congedo ordinario già concesso 
compete, sulla base della documentazione fornita, il rimborso delle spese sostenute successivamente alla 
concessione del congedo stesso e connesse al mancato viaggio e soggiorno.  

4. Il pagamento sostitutivo del congedo e' consentito nei limiti di quanto previsto dall'articolo 5, comma 8, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e 
dalle relative disposizioni applicative, anche nei casi di transito ai sensi dell'articolo 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 339 e dall'articolo 75 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, 
n. 443, qualora non sia prevista nell'amministrazione di destinazione la fruizione del congedo maturato e 
non fruito.  

5. Ai fini del computo dell'anzianità' di servizio utile per la maturazione del congedo ordinario di cui 
all'articolo 14, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395, si considera il 
servizio prestato presso le Forze di Polizia e le Forze Armate, nonché quello prestato nel soppresso ruolo 
delle vigilatrici penitenziarie.  

Art. 10 

Orario di lavoro 

1. La durata dell'orario di lavoro e' di 36 ore settimanali. 

2. Al completamento dell'orario di lavoro di cui al comma 1 concorrono le assenze riconosciute ai sensi 
delle vigenti disposizioni, ivi compresi le assenze per malattia, i congedi ordinario e straordinario, i recuperi 
di cui al comma 4 ed i riposi compensativi.  

3. Il personale inviato in servizio fuori sede che sia impiegato oltre la durata del turno giornaliero, 
comprensivo sia dei viaggi che del tempo necessario all'effettuazione dell'incarico, e' esonerato 
dall'espletamento del turno ordinario previsto o dal completamento dello stesso; qualora il predetto 
servizio si protragga oltre le ore 24:00 per almeno tre ore, il dipendente ha diritto ad un intervallo per il 



recupero psico-fisico non inferiore alle dodici ore. Il turno giornaliero si intende completato anche ai fini 
dell'espletamento dell'orario settimanale d'obbligo.  

4. Fermo restando il diritto al recupero, al personale che per sopravvenute inderogabili esigenze di servizio 
sia chiamato dall'Amministrazione a prestare servizio nel giorno destinato al riposo settimanale o nel 
festivo infrasettimanale, a decorrere dal 1° gennaio 2009, l'indennità' spettante ai sensi dell'articolo 10, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, a compensazione della 
sola ordinaria prestazione di lavoro giornaliero, e' rideterminata in euro 8,00.  

5. Al personale impiegato in turni continuativi, qualora il giorno di riposo settimanale o il giorno libero 
coincida con una festività infrasettimanale, e' concesso un ulteriore giorno di riposo da fruire entro le 
quattro settimane successive.  

6. Per il personale della Polizia di Stato e del Corpo di polizia penitenziaria, le ore di lavoro straordinario 
eventualmente non retribuite o non recuperate a titolo di riposo compensativo entro il 31 dicembre 
dell'anno successivo a quello in cui sono state effettuate sono comunque retribuite nell'ambito delle risorse 
disponibili, limitatamente alla quota spettante, entro l'anno successivo.  

7. Fermo restando quanto disposto ai commi precedenti, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto il termine per la fruizione dei recuperi di cui al comma 6 per il personale successivamente 
inviato in missione all'estero e' di un anno dalla data di effettivo rientro nella sede di servizio.  

Art. 11 

Trattamento di missione 

1. All'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, il comma 2 e' sostituito 
dal seguente:  

 «2. Al personale inviato in missione compete il rimborso del biglietto ferroviario o marittimo di 1ª classe, 
ovvero di classe superiore in assenza di maggiori oneri per l'Amministrazione, nonché il rimborso del 
vagone letto a comparto singolo o della cabina, in alternativa al pernottamento fuori sede. In caso di 
pernottamento compete il rimborso delle spese dell'albergo fino alla prima categoria con esclusione di 
quelle di lusso.».  

Art. 12 

Tutela legale 

1. Le disposizioni di cui all'articolo 32 della legge 22 maggio 1975, n. 152 e dell'articolo 18 del decreto-legge 
25 marzo 1997, n. 67, convertito con legge 23 maggio 1997, n. 135, si applicano anche a favore del coniuge 
e dei figli del dipendente deceduto. In mancanza del coniuge e dei figli del dipendente deceduto, si 
applicano le vigenti disposizioni in materia di successione. Alla relativa spesa si provvede nell'ambito degli 
ordinari stanziamenti di bilancio.  

2. Ferme restando le disposizioni di cui al comma 1, agli ufficiali o agenti di pubblica sicurezza o di polizia 
giudiziaria indagati o imputati per fatti inerenti al servizio, che intendono avvalersi di un libero 
professionista di fiducia, può essere anticipata, a richiesta dell'interessato, compatibilmente con le 
disponibilità di bilancio dell'Amministrazione di appartenenza, una somma che, anche in modo frazionato, 
non può superare complessivamente l'importo di euro 5.000,00 per le spese legali, salvo rivalsa se al 
termine del procedimento viene accertata la responsabilità del dipendente a titolo di dolo.  

3. L'importo di cui al comma 2 può essere anticipato, anche al personale convenuto in giudizi per 
responsabilità civile ed amministrativa previsti dalle disposizioni di cui al comma 1, salvo rivalsa ai sensi 
delle medesime norme.  



4. Sono ammesse al rimborso, nell'ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio, le spese di difesa relative 
a procedimento penale concluso con la remissione di querela.  

5. La richiesta di rimborso, fermi restando i limiti riconosciuti congrui dall'Avvocatura dello Stato ai sensi 
dell'articolo 18 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito con legge 23 maggio 1997, n. 135, ha 
efficacia fino alla decisione dell'Amministrazione.  

Art. 13 

Indennità di impiego operativo per attività di aeronavigazione, di volo, di pilotaggio, di imbarco ed altre 
indennità 

1. Le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, 
n. 394, applicabili anche al personale della Polizia di Stato e del Corpo di polizia penitenziaria ai sensi 
dell'articolo 13, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, operano 
anche nei casi previsti dall'articolo 17, comma 8, della legge 23 marzo 1983, n. 78.  

Art. 14 

Indennità di impiego operativo 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2018, l'indennita' di impiego operativo di base, ove applicabile a normativa 
vigente al personale delle forze di polizia ad ordinamento civile, e' corrisposta al Sovrintendente capo con 
29 anni di anzianità di servizio, nella misura mensile di euro 306,55.  

Art. 15 

Assegno funzionale 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2018, le misure annue dell'assegno funzionale pensionabile di cui all'articolo 
8, commi 1 e 2, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, riferite al personale del 
ruolo agenti e assistenti con 17 anni di servizio, sono incrementate di euro 10,00.  

Art. 16 

Norma programmatica 

1. Le risorse di cui alla seguente tabella sono destinate all'attuazione di ulteriori procedure di cui al decreto 
legislativo 12 maggio 1995, n. 195, per integrare le previsioni contenute nel presente decreto con riguardo 
agli istituti normativi e al trattamento economico accessorio.  

 
 =====     ========================================================= 
      |                           |   Risorse disponibili a   | 
      |                           |decorrere dal 2018 (importi| 
      |      Corpo di polizia     |    in milioni di euro)    | 

+===========================+=================================+ 

      | Polizia di Stato          |            2,55           | 

+---------------------------+--------------------------------------------------------------------------+ 

      | Polizia Penitenziaria     |            0,25           | 

+---------------------------+----------------------------------------------------------------------------+ 



2. Qualora entro il 31 dicembre 2018 non si provveda alla definizione dell'accordo di cui al comma 1, le 
risorse sono destinate all'incremento dei rispettivi fondi per l'efficienza dei servizi istituzionali.  

TITOLO II 
FORZE DI POLIZIA A ORDINAMENTO MILITARE 

Art. 17. 
Ambito di applicazione e durata 

1. Ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e successive 
modificazioni, il presente decreto si applica al personale dei ruoli dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della 
guardia di finanza, con esclusione dei rispettivi dirigenti e del personale di leva. Il presente decreto si 
applica ai maggiori e tenenti colonnelli esclusivamente per il periodo dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 
2017 e cessa, per il predetto personale, di produrre i suoi effetti al 31 dicembre 2017.  

2. Il presente decreto concerne il periodo dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2018.  

3. Dopo un periodo di vacanza contrattuale pari a tre mesi dalla data di scadenza del presente decreto, al 
personale di cui al comma 1 e' riconosciuta, a partire dal mese successivo, un'anticipazione dei benefici 
complessivi che saranno attribuiti dal nuovo decreto del Presidente della Repubblica emanato ai sensi 
dell'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 195 del 1995, pari al trenta per cento 
dell'indice dei prezzi al consumo armonizzato (I.P.C.A.), al netto della dinamica dei prezzi dei beni energetici 
importati, applicato ai parametri stipendiali vigenti. Dopo ulteriori tre mesi di vacanza contrattuale, detto 
importo e' pari al cinquanta per cento del predetto indice e cessa di essere erogato dalla decorrenza degli 
effetti economici previsti dal citato decreto del Presidente della Repubblica emanato ai sensi dell'articolo 2, 
comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 195 del 1995. La predetta anticipazione e' comunque 
riconosciuta entro i limiti previsti dalla legge di bilancio in sede di definizione delle risorse contrattuali.  

Art. 18 

Nuovi stipendi 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2016, il valore del punto parametrale di cui all'articolo 2 del decreto 
legislativo 30 maggio 2003, n. 193, come rideterminato dall'articolo 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° ottobre 2010, n. 184, e' fissato in euro 174,62 annui lordi. Il trattamento stipendiale del 
personale delle Forze di polizia ad ordinamento militare e', pertanto, incrementato delle misure mensili 
lorde e rideterminato nei valori annui lordi di cui alla seguente tabella:  

===================================================================== 
|                              |           |           |  Stipendi  | 
|                              |           |Incrementi |annui lordi | 
|                              |           |  mensili  |    (12     | 
|     Gradi ed equiparati      | Parametri |   lordi   |mensilita') | 
+==============================+===========+===========+============+ 
|                              |           |   Euro    |    Euro    | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Tenente Colonnello/Maggiore   |  150,00   |   24,00   | 26.193,00  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Capitano                      |  144,50   |   23,12   | 25.232,59  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Tenente                       |  139,00   |   22,24   | 24.272,18  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Sottotenente                  |  133,25   |   21,32   | 23.268,12  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Maresciallo Aiutante s.UPS    |           |           |            | 
|«Luogotenente»/Maresciallo    |           |           |            | 
|Aiutante Luogotenente         |  139,00   |   22,24   | 24.272,18  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Maresciallo Aiutante          |           |           |            | 
|s.UPS/Maresciallo Aiutante    |           |           |            | 
|(con 8 anni nel grado)        |  135,50   |   21,68   | 23.661,01  | 



+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Maresciallo Aiutante          |           |           |            | 
|s.UPS/Maresciallo Aiutante    |  133,00   |   21,28   | 23.224,46  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Maresciallo capo              |  128,00   |   20,48   | 22.351,36  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Maresciallo ordinario         |  124,00   |   19,84   | 21.652,88  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Maresciallo                   |  120,75   |   19,32   | 21.085,37  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Brigadiere capo (con 8 anni   |           |           |            | 
|nel grado)                    |  122,50   |   19,60   | 21.390,95  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Brigadiere capo               |  120,25   |   19,24   | 20.998,06  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Brigadiere                    |  116,25   |   18,60   | 20.299,58  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Vice Brigadiere               |  112,25   |   17,96   | 19.601,10  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Appuntato scelto (con 8 anni  |           |           |            | 
|nel grado)                    |  113,50   |   18,16   | 19.819,37  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Appuntato scelto              |  111,50   |   17,84   | 19.470,13  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Appuntato                     |  108,00   |   17,28   | 18.858,96  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Carabiniere scelto/Finanziere |           |           |            | 
|scelto                        |  104,50   |   16,72   | 18.247,79  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Carabiniere/Finanziere        |  101,25   |   16,20   | 17.680,28  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 

2. A decorrere dal 1° gennaio 2017, il valore del punto parametrale di cui all'articolo 2 del decreto 
legislativo 30 maggio 2003, n. 193, come rideterminato ai sensi del comma 1 del presente articolo, e' fissato 
in euro 175,71 annui lordi. Il trattamento stipendiale del personale delle Forze di polizia ad ordinamento 
militare e', pertanto, incrementato delle misure mensili lorde e rideterminato nei valori annui lordi di cui 
alla seguente tabella:  

===================================================================== 
|                              |           |           |  Stipendi  | 
|                              |           |Incrementi |annui lordi | 
|                              |           |  mensili  |    (12     | 
|     Gradi ed equiparati      | Parametri |   lordi   |mensilita') | 
+==============================+===========+===========+============+ 
|                              |           |   Euro    |    Euro    | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Tenente Colonnello/Maggiore   |  150,00   |   37,63   | 26.356,50  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Capitano                      |  144,50   |   36,25   | 25.390,10  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Tenente                       |  139,00   |   34,87   | 24.423,69  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Sottotenente                  |  133,25   |   33,42   | 23.413,36  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Maresciallo Aiutante s.UPS    |           |           |            | 
|«Luogotenente»/Maresciallo    |           |           |            | 
|Aiutante Luogotenente         |  139,00   |   34,87   | 24.423,69  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Maresciallo Aiutante          |           |           |            | 
|s.UPS/Maresciallo Aiutante    |           |           |            | 
|(con 8 anni nel grado)        |  135,50   |   33,99   | 23.808,71  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Maresciallo Aiutante          |           |           |            | 
|s.UPS/Maresciallo Aiutante    |  133,00   |   33,36   | 23.369,43  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Maresciallo capo              |  128,00   |   32,11   | 22.490,88  | 



+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Maresciallo ordinario         |  124,00   |   31,10   | 21.788,04  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Maresciallo                   |  120,75   |   30,29   | 21.216,98  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Brigadiere capo (con 8 anni   |           |           |            | 
|nel grado)                    |  122,50   |   30,73   | 21.524,48  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Brigadiere capo               |  120,25   |   30,16   | 21.129,13  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Brigadiere                    |  116,25   |   29,16   | 20.426,29  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Vice Brigadiere               |  112,25   |   28,16   | 19.723,45  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Appuntato scelto (con 8 anni  |           |           |            | 
|nel grado)                    |  113,50   |   28,47   | 19.943,09  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Appuntato scelto              |  111,50   |   27,97   | 19.591,67  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Appuntato                     |  108,00   |   27,09   | 18.976,68  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Carabiniere scelto/Finanziere |           |           |            | 
|scelto                        |  104,50   |   26,21   | 18.361,70  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 
|Carabiniere/Finanziere        |  101,25   |   25,40   | 17.790,64  | 
+------------------------------+-----------+-----------+------------+ 

3. A decorrere dal 1° ottobre 2017 fermo restando il valore del punto parametrale di cui al comma 2, il 
trattamento stipendiale del personale delle Forze di polizia ad ordinamento militare, tenuto conto della 
scala parametrale, così come modificata dall'articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 95, e', pertanto, incrementato delle misure mensili lorde e rideterminato nei valori annui lordi di cui alla 
seguente tabella:  

===================================================================== 
|                            |           |            |  Stipendi   | 
|                            |           | Incrementi | annui lordi | 
|                            |           |  mensili   |     (12     | 
|    Gradi ed equiparati     | Parametri |   lordi    | mensilita') | 
+============================+===========+============+=============+ 
|Tenente Colonnello          |  154,00   |   38,63    |  27.059,34  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Maggiore                    |  154,00   |   38,63    |  27.059,34  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Capitano                    |  150,50   |   37,75    |  26.444,36  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Tenente                     |  148,00   |   37,12    |  26.005,08  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Sottotenente                |  136,75   |   34,30    |  24.028,34  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Luogotenente "carica        |           |            |             | 
|speciale"/Luogotenente      |           |            |             | 
|"cariche speciali"          |  148,00   |   37,12    |  26.005,08  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Luogotenente                |  143,50   |   36,00    |  25.214,39  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Maresciallo                 |           |            |             | 
|Maggiore/Maresciallo        |           |            |             | 
|Aiutante (con 8 anni)       |  140,00   |   35,12    |  24.599,40  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Maresciallo                 |           |            |             | 
|Maggiore/Maresciallo        |           |            |             | 
|Aiutante                    |  137,50   |   34,49    |  24.160,13  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Maresciallo capo            |  133,50   |   33,49    |  23.457,29  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Maresciallo ordinario       |  131,00   |   32,86    |  23.018,01  | 



+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Maresciallo                 |  124,75   |   31,29    |  21.919,82  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Brigadiere capo "qualifica  |           |            |             | 
|speciale"                   |  131,00   |   32,86    |  23.018,01  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Brigadiere capo (con 4 anni |           |            |             | 
|nel grado)                  |  125,75   |   31,54    |  22.095,53  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Brigadiere capo             |  124,25   |   31,17    |  21.831,97  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Brigadiere                  |  121,50   |   30,48    |  21.348,77  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Vice Brigadiere             |  116,75   |   29,28    |  20.514,14  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Appuntato scelto "qualifica |           |            |             | 
|speciale"                   |  121,50   |   30,48    |  21.348,77  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Appuntato scelto (con 5 anni|           |            |             | 
|nel grado)                  |  117,00   |   29,35    |  20.558,07  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Appuntato scelto            |  116,50   |   29,22    |  20.470,22  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Appuntato                   |  112,00   |   28,09    |  19.679,52  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Carabiniere                 |           |            |             | 
|scelto/Finanziere scelto    |  108,50   |   27,22    |  19.064,54  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Carabiniere/Finanziere      |  105,25   |   26,40    |  18.493,48  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 

4. A decorrere dal 1° gennaio 2018, il valore del punto parametrale di cui all'articolo 2 del decreto 
legislativo 30 maggio 2003, n. 193, come rideterminato dall'articolo 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° ottobre 2010, n. 184, e' fissato in euro 178,05 annui lordi. Il trattamento stipendiale del 
personale delle Forze di polizia ad ordinamento militare e', pertanto, incrementato delle misure mensili 
lorde e rideterminato nei valori annui lordi di cui alla seguente tabella:  

===================================================================== 
|                            |           |            |  Stipendi   | 
|                            |           | Incrementi | annui lordi | 
|                            |           |  mensili   |     (12     | 
|    Gradi ed equiparati     | Parametri |   lordi    | mensilità) | 
+============================+===========+============+=============+ 
|Capitano                    |  150,50   |   67,10    |  26.796,53  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Tenente                     |  148,00   |   65,98    |  26.351,40  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Sottotenente                |  136,75   |   60,97    |  24.348,34  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Luogotenente "carica        |           |            |             | 
|speciale"/Luogotenente      |           |            |             | 
|"cariche speciali"          |  148,00   |   65,98    |  26.351,40  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Luogotenente                |  143,50   |   63,98    |  25.550,18  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Maresciallo                 |           |            |             | 
|Maggiore/Maresciallo        |           |            |             | 
|Aiutante (con 8 anni)       |  140,00   |   62,42    |  24.927,00  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Maresciallo                 |           |            |             | 
|Maggiore/Maresciallo        |           |            |             | 
|Aiutante                    |  137,50   |   61,30    |  24.481,88  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Maresciallo capo            |  133,50   |   59,52    |  23.769,68  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Maresciallo ordinario       |  131,00   |   58,40    |  23.324,55  | 



+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Maresciallo                 |  124,75   |   55,62    |  22.211,74  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Brigadiere capo "qualifica  |           |            |             | 
|speciale"                   |  131,00   |   58,40    |  23.324,55  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Brigadiere capo (con 4 anni |           |            |             | 
|nel grado)                  |  125,75   |   56,06    |  22.389,79  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Brigadiere capo             |  124,25   |   55,39    |  22.122,71  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Brigadiere                  |  121,50   |   54,17    |  21.633,08  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Vice Brigadiere             |  116,75   |   52,05    |  20.787,34  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Appuntato scelto "qualifica |           |            |             | 
|speciale"                   |  121,50   |   54,17    |  21.633,08  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Appuntato scelto (con 5 anni|           |            |             | 
|nel grado)                  |  117,00   |   52,16    |  20.831,85  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Appuntato scelto            |  116,50   |   51,94    |  20.742,83  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Appuntato                   |  112,00   |   49,93    |  19.941,60  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Carabiniere                 |           |            |             | 
|scelto/Finanziere scelto    |  108,50   |   48,37    |  19.318,43  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 
|Carabiniere/Finanziere      |  105,25   |   46,92    |  18.739,76  | 
+----------------------------+-----------+------------+-------------+ 

5. Il trattamento stipendiale, come rideterminato dai precedenti commi, per la quota parte relativa 
all'indennita' integrativa speciale, conglobata dal 1° gennaio 2005 nel trattamento stesso ai sensi 
dell'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, non modifica la base di calcolo ai 
fini della base pensionabile di cui alla legge 29 aprile 1976, n. 177, e successive modificazioni, e 
dell'applicazione dell'articolo 2, comma 10, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e non ha effetti diretti e 
indiretti sul trattamento complessivo fruito, in base alle vigenti disposizioni, dal personale in servizio 
all'estero.  

6. I valori stipendiali di cui ai commi da 1 a 4 includono l'elemento provvisorio della retribuzione corrisposto 
quale indennità di vacanza contrattuale erogata ai sensi degli articoli 19, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, articolo 1, comma 452, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 e del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2017.  

Art. 19 

Effetti dei nuovi stipendi 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, commi 5 e 6, le nuove misure degli stipendi risultanti 
dall'applicazione del presente decreto hanno effetto sulla tredicesima mensilità, sul trattamento ordinario 
di quiescenza, normale e privilegiato, sull'indennita' di buonuscita, sull'assegno alimentare per il 
dipendente sospeso, come previsto dall'articolo 920 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, o da 
disposizioni analoghe, sull'equo indennizzo, sulle ritenute previdenziali ed assistenziali e relativi contributi, 
compresi la ritenuta in conto entrata INPS, o altre analoghe, ed i contributi di riscatto.  

2. I benefici economici risultanti dall'applicazione del presente decreto sono corrisposti integralmente, alle 
scadenze e negli importi previsti, al personale comunque cessato dal servizio, con diritto a pensione, nel 
periodo di vigenza del presente decreto. Agli effetti dell'indennita' di buonuscita si considerano solo gli 
scaglionamenti maturati alla data di cessazione dal servizio.  



3. La corresponsione dei nuovi stipendi, derivanti dall'applicazione del presente decreto, avviene in via 
provvisoria e salvo conguaglio, ai sensi dell'articolo 172 della legge 11 luglio 1980, n. 312, in materia di 
sollecita liquidazione del nuovo trattamento economico.  

Art. 20 

Indennità pensionabile 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2018, le misure dell'indennità'pensionabile di cui agli articoli 10 del decreto 
del Presidente della Repubblica 1° ottobre 2010, n. 184 e 45, comma 13, primo periodo, del decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono incrementate e  rideterminate nei seguenti importi mensili lordi: 

===================================================================== 
|                                     |                 |  Importi  | 
|                                     |   Incrementi    |  mensili  | 
|         Gradi ed equiparati         |  mensili lordi  |   lordi   | 
+=====================================+=================+===========+ 
|Capitano                             |      52,98      |  868,08   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Tenente                              |      51,50      |  859,20   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Sottotenente                         |      50,38      |  825,38   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Luogotenente "carica                 |                 |           | 
|speciale"/Luogotenente "cariche      |                 |           | 
|speciali"                            |      51,50      |  849,90   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Luogotenente                         |      51,50      |  849,90   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Maresciallo Maggiore/Maresciallo     |                 |           | 
|Aiutante (con 8 anni)                |      50,90      |  840,00   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Maresciallo Maggiore/Maresciallo     |                 |           | 
|Aiutante                             |      50,90      |  840,00   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Maresciallo capo                     |      50,48      |  803,98   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Maresciallo ordinario                |      48,92      |  779,02   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Maresciallo                          |      47,38      |  754,58   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Brigadiere capo "qualifica speciale" |      48,69      |  775,39   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Brigadiere capo (con 4 anni nel      |                 |           | 
|grado)                               |      48,69      |  775,39   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Brigadiere capo                      |      48,69      |  775,39   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Brigadiere                           |      47,87      |  731,77   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Vice Brigadiere                      |      47,84      |  728,34   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Appuntato scelto "qualifica speciale"|      47,78      |  662,88   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Appuntato scelto (con 5 anni nel     |                 |           | 
|grado)                               |      47,78      |  662,88   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Appuntato scelto                     |      47,78      |  662,88   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Appuntato                            |      44,17      |  606,57   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Carabiniere scelto/Finanziere scelto |      44,14      |  563,44   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 
|Carabiniere/Finanziere               |      43,90      |  531,70   | 
+-------------------------------------+-----------------+-----------+ 



Art. 21 

Importi una tantum per gli anni 2016 e 2017 

1. Per i soli anni 2016 e 2017 e' corrisposto un elemento retributivo accessorio una tantum nelle misure 
annue indicate nella seguente tabella:  

============================================================== 
       |                       |     2016    |      2017     | 

+=======================+=============+===============+ 

       | Arma dei Carabinieri  |    61,32    |     202,80    | 

+-----------------------+-------------+---------------+-----------+----------------------- 

       | Guardia di Finanza    |    60,29    |     199,95    | 

+-----------------------+-------------+---------------+-----------+---------------------+ 

2. Il predetto elemento retributivo viene corrisposto in relazione ai mesi di servizio prestato, parametrando 
le suddette misure annue su 12 mensilità. La frazione di mese superiore a 15 giorni da' luogo al 
riconoscimento dell'intero rateo mensile. Non si tiene conto delle frazioni di mese uguali o inferiori a 15 
giorni e dei mesi nei quali non e' stato corrisposto lo stipendio tabellare per aspettative o congedi non 
retribuiti o altre cause di interruzione e sospensione della prestazione lavorativa.  

Art. 22 

Lavoro straordinario 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 43, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
18 giugno 2002, n. 164, a decorrere dal 1° gennaio 2018 le misure orarie del compenso per il lavoro 
straordinario fissate dall'articolo 12, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 1° ottobre 2010, 
n. 184, come integrate dall'articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono 
rideterminate negli importi di cui alla  seguente tabella: 

===================================================================== 
| Misure orarie del lavoro             |        |         |         | 
|  straordinario a decorrere           |        |Notturno |Notturno | 
|  dal 1°  gennaio 2018                 |Feriale |o festivo|festivo  | 
+==========================+===========+========+=========+=========+ 
|Gradi ed equiparati       | Parametri |  Euro  |  Euro   |  Euro   | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Capitano                  |  150,50   | 15,67  |  17,72  |  20,45  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Tenente                   |  148,00   | 15,41  |  17,42  |  20,10  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Sottotenente              |  136,75   | 14,24  |  16,11  |  18,59  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Luogotenente "carica      |           |        |         |         | 
|speciale"/Luogotenente    |           |        |         |         | 
|"cariche speciali"        |  148,00   | 15,41  |  17,42  |  20,10  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Luogotenente              |  143,50   | 14,94  |  16,90  |  19,50  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Maresciallo               |           |        |         |         | 
|Maggiore/Maresciallo      |           |        |         |         | 
|Aiutante (con 8 anni)     |  140,00   | 14,58  |  16,49  |  19,02  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Maresciallo               |           |        |         |         | 
|Maggiore/Maresciallo      |           |        |         |         | 



|Aiutante                  |  137,50   | 14,32  |  16,20  |  18,69  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Maresciallo capo          |  133,50   | 13,90  |  15,72  |  18,14  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Maresciallo ordinario     |  131,00   | 13,64  |  15,44  |  17,81  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Maresciallo               |  124,75   | 12,98  |  14,68  |  16,94  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Brigadiere capo "qualifica|           |        |         |         | 
|speciale"                 |  131,00   | 13,64  |  15,44  |  17,81  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Brigadiere capo (con 4    |           |        |         |         | 
|anni nel grado)           |  125,75   | 13,09  |  14,81  |  17,09  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Brigadiere capo           |  124,25   | 12,93  |  14,63  |  16,88  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Brigadiere                |  121,50   | 12,65  |  14,30  |  16,50  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Vice Brigadiere           |  116,75   | 12,16  |  13,76  |  15,87  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Appuntato scelto          |           |        |         |         | 
|"qualifica speciale"      |  121,50   | 12,65  |  14,30  |  16,50  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Appuntato scelto (con 5   |           |        |         |         | 
|anni nel grado)           |  117,00   | 12,19  |  13,78  |  15,90  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Appuntato scelto          |  116,50   | 12,12  |  13,71  |  15,81  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Appuntato                 |  112,00   | 11,66  |  13,19  |  15,21  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Carabiniere               |           |        |         |         | 
|scelto/Finanziere scelto  |  108,50   | 11,30  |  12,78  |  14,75  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 
|Carabiniere/Finanziere    |  105,25   | 10,95  |  12,39  |  14,30  | 
+--------------------------+-----------+--------+---------+---------+ 

Art. 23 

Compenso forfettario di impiego 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2018, le misure del compenso forfetario di impiego sono rideterminate negli 
importi di cui alla seguente tabella: 

===================================================================== 
|                               |         |  Importo   |sab.,dom. e | 
|      Gradi ed equiparati      | Fascia  | lun.-ven.  |  festivi   | 
+===============================+=========+============+============+ 
|Carabiniere/Finanziere         |         |            |            | 
|Carabiniere Scelto/Finanziere  |         |            |            | 
|Scelto                         |    I    |     64,00  |    128,00  | 
|Appuntato                      |         |            |            | 
|Appuntato Scelto               |         |            |            | 
+-------------------------------+---------+------------+------------+ 
|Vicebrigadiere                 |         |            |            | 
|Brigadiere                     |         |            |            | 
|Brigadiere Capo                |         |            |            | 
|Maresciallo                    |   II    |     68,00  |    136,00  | 
|Maresciallo Ordinario          |         |            |            | 
|Maresciallo Capo               |         |            |            | 
+-------------------------------+---------+------------+------------+ 
|Maresciallo                    |         |            |            | 
|Maggiore/Maresciallo Aiutante  |         |            |            | 
|Luogotenente                   |         |            |            | 
|Sottotenente                   |   III   |     74,00  |    148,00  | 
|Tenente                        |         |            |            | 
|Capitano                       |         |            |            | 
+-------------------------------+---------+------------+------------+ 



Art. 24 

Permessi brevi 

1. Previa valutazione del comandante di Corpo o di reparto, può essere concesso al dipendente che ne 
faccia richiesta il permesso di assentarsi per brevi periodi durante l'orario di lavoro, ivi comprese le assenze 
per espletare visite, terapie, prestazioni specialistiche o esami diagnostici, di cui all'articolo 55-septies, 
comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. I permessi di cui al primo periodo non possono 
essere in nessun caso di durata superiore alla metà dell'orario di lavoro giornaliero e non possono 
comunque superare le cinquantaquattro ore nel corso dell'anno.  

2. La richiesta del permesso deve essere formulata in tempo utile per consentire al comandante di Corpo o 
di reparto di adottare le misure organizzative necessarie.  

3. Il personale e' tenuto a recuperare le ore non lavorate entro il mese successivo, secondo le disposizioni 
del comandante di Corpo o di reparto. Nel caso in cui il recupero non venga effettuato, la retribuzione 
viene proporzionalmente decurtata.  

4. Per le visite, terapie, prestazioni specialistiche o esami diagnostici di cui al comma 1, in caso di gravi 
motivi debitamente documentati, qualora l'esigenza comporti un'assenza di durata superiore alla metà 
dell'orario di lavoro giornaliero, il militare puo' essere posto in licenza straordinaria di cui all'articolo 48 del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395.  

Art. 25 

Licenza straordinaria per congedo parentale 

1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 34 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, al personale 
con figli minori di sei anni che intende avvalersi del congedo parentale previsto dall'articolo 32 del 
medesimo decreto legislativo, e' concessa la licenza straordinaria di cui all'articolo 48 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395, sino alla misura complessiva di quarantacinque giorni, 
anche frazionati, nell'arco di sei anni e comunque entro il limite massimo annuale previsto per il medesimo 
istituto. Le disposizioni del presente comma si applicano anche ai fini della definizione dei procedimenti in 
corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.  

2. Ai fini dell'esercizio del diritto di cui al comma 1, il personale e' tenuto, salvo casi di oggettiva 
impossibilità, a preavvisare l'ufficio di appartenenza almeno cinque giorni prima della data di inizio della 
licenza.  

3. In caso di malattia del figlio di età non superiore a tre anni i periodi di congedo di cui all'articolo 47 del 
decreto legislativo 16 marzo 2001, n. 151, non comportano riduzione del trattamento economico, fino ad 
un massimo di cinque giorni lavorativi nell'arco di ciascun anno, oltre il limite dei quarantacinque giorni di 
cui al comma 1.  

4. In caso di malattia del figlio di età compresa tra i tre e gli otto anni ciascun genitore ha diritto ad 
astenersi alternativamente dal lavoro nel limite di cinque giorni lavorativi annui per i quali non viene 
corrisposta alcuna retribuzione.  

5. In caso di parto prematuro alle lavoratrici madri spettano i periodi di congedo di maternità non goduti 
prima della data presunta del parto che vengono aggiunti al periodo di astensione dopo il parto. Qualora il 
figlio nato prematuro abbia necessità di un periodo di degenza presso strutture ospedaliere pubbliche o 
private, la madre ha facoltà di riprendere effettivo servizio richiedendo, previa presentazione di un 
certificato medico attestante la sua idoneità al servizio, la fruizione del restante periodo di congedo 
obbligatorio post-partum e del periodo ante-partum, qualora non fruito, a decorrere dalla data di effettivo 
rientro a casa del bambino.  



6. Nei casi di adozione o di affidamento preadottivo nazionale ed internazionale di cui all'articolo 36 del 
decreto legislativo 16 marzo 2001, n. 151, e' concesso un corrispondente periodo di licenza straordinaria 
senza assegni non computabile nel limite dei quarantacinque giorni annui. Tale periodo di licenza non 
riduce le ferie e la tredicesima mensilità ed e' computato nell'anzianita' di servizio.  

7. Al personale collocato in congedo di maternità o di paternità e' attribuito il trattamento economico 
ordinario nella misura intera.  

8. I riposi giornalieri di cui agli articoli 39 e seguenti del decreto legislativo 16 marzo 2001, n. 151, non 
incidono sul periodo di licenza ordinaria e sulla tredicesima mensilità.  

9. Nel caso di adozione o affidamento preadottivo, i benefici di cui al presente articolo si applicano dalla 
data di effettivo ingresso del bambino nella famiglia.  

Art. 26 

Licenza ordinaria 

1. Qualora indifferibili esigenze di servizio non abbiano reso possibile la completa fruizione della licenza 
ordinaria nel corso dell'anno, la parte residua deve essere fruita entro i diciotto mesi successivi. 
Compatibilmente con le esigenze di servizio, in caso di motivate esigenze di carattere personale, il 
dipendente deve fruire della licenza residua entro i diciotto mesi successivi all'anno di spettanza.  

2. Per il personale inviato in missione all'estero a far data dall'entrata in vigore del decreto che recepisce il 
presente schema di provvedimento, i termini di cui al comma 1 iniziano a decorrere dalla data di effettivo 
rientro nella sede di servizio.  

3. Al personale a cui, per indifferibili esigenze di servizio, venga revocata la licenza ordinaria già concessa 
compete, sulla base della documentazione fornita, il rimborso delle spese sostenute successivamente alla 
concessione della licenza stessa e connesse al mancato viaggio e soggiorno.  

4. Il pagamento sostitutivo della licenza ordinaria e' consentito nei limiti di quanto previsto dall'articolo 5, 
comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 
135, e dalle relative disposizioni applicative, anche nei casi di transito ai sensi dell'articolo 930 del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e dell'articolo 14, comma 5, della legge 28 luglio 1999, n. 266, qualora non 
sia prevista nell'amministrazione di destinazione la fruizione della licenza maturata e non fruita.  

5. Ai fini del computo dell'anzianita' di servizio utile per la maturazione della licenza ordinaria di cui 
all'articolo 47, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395, si considera il 
servizio prestato presso le Forze di polizia e le Forze armate.  

Art. 27 

Orario di lavoro 

1. La durata dell'orario di lavoro e' di 36 ore settimanali. 

2. Al completamento dell'orario di lavoro di cui al comma 1 concorrono le assenze riconosciute ai sensi 
delle vigenti disposizioni, ivi compresi le assenze per malattia, le licenze ordinaria e straordinaria, i recuperi 
di cui al comma 4 e i riposi compensativi.  

3. Il personale inviato in servizio fuori sede che sia impiegato oltre la durata del turno giornaliero, 
comprensivo sia dei viaggi che del tempo necessario all'effettuazione dell'incarico, e' esonerato 
dall'espletamento del turno ordinario previsto o dal completamento dello stesso. Il personale inviato in 
missione, qualora il servizio si protragga oltre le ore 24:00 per almeno tre ore, ha diritto ad un intervallo per 



il recupero psico-fisico non inferiore alle dodici ore. Il turno giornaliero si intende completato anche ai fini 
dell'espletamento dell'orario settimanale d'obbligo.  

4. Fermo restando il diritto al recupero, al personale che per sopravvenute inderogabili esigenze di servizio 
sia chiamato dall'Amministrazione a prestare servizio nel giorno destinato al riposo settimanale o nel 
festivo infrasettimanale, a decorrere dal 1° gennaio 2009, l'indennita' spettante ai sensi dell'articolo 28, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, a compensazione della 
sola ordinaria prestazione di lavoro giornaliero, e' rideterminata in euro 8,00.  

5. Al personale impiegato in turni continuativi, qualora il giorno di riposo settimanale o il giorno libero 
coincida con una festività infrasettimanale, e' concesso un ulteriore giorno di riposo da fruire entro le 
quattro settimane successive.  

6. I riposi settimanali, non fruiti per esigenze connesse all'impiego in missioni internazionali, sono fruiti 
all'atto del rientro in territorio nazionale nella misura pari alla differenza tra il beneficio spettante ed i 
recuperi e riposi accordati ai sensi della normativa di settore; tale beneficio non e' monetizzabile.  

7. Le ore eccedenti l'orario di lavoro settimanale vanno retribuite con il compenso per lavoro straordinario. 
Le eventuali ore che non possono essere retribuite, nell'ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio, 
devono essere recuperate mediante riposo compensativo entro il 31 dicembre dell'anno successivo a 
quello in cui sono state effettuate, tenuto conto della richiesta del personale, da formularsi entro il termine 
che sarà stabilito da ciascuna Amministrazione con apposita circolare, e fatte salve le improrogabili 
esigenze di servizio. Decorso il predetto termine del 31 dicembre le ore non recuperate sono comunque 
retribuite nell'ambito delle risorse disponibili, limitatamente alla quota spettante a ciascuna 
Amministrazione, a condizione che la pertinente richiesta di riposo compensativo non sia stata accolta per 
esigenze di servizio.  

8. Fermo restando quanto disposto ai commi precedenti, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto il termine per la fruizione dei recuperi di cui al comma 7 per il personale successivamente 
inviato in missione all'estero e' di un anno dalla data di effettivo rientro nella sede di servizio.  

Art. 28 

Trattamento di missione 

1. All'articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, il comma 2 e' sostituito 
dal seguente:  

 «2. Al personale inviato in missione compete il rimborso del biglietto di 1ª classe, ovvero di classe 
superiore in assenza di maggiori oneri per l'Amministrazione, relativo al trasporto ferroviario o marittimo, 
nonché il rimborso del vagone letto a comparto singolo o della cabina, in alternativa al pernottamento fuori 
sede. In caso di pernottamento compete il rimborso delle spese dell'albergo fino alla prima categoria con 
esclusione di quelle di lusso.».  

Art. 29 

Tutela legale 

1. Le disposizioni di cui all'articolo 32 della legge 22 maggio 1975, n. 152 e dell'articolo 18 del decreto-legge 
25 marzo 1997, n. 67, convertito con legge 23 maggio 1997, n. 135, si applicano anche a favore del coniuge 
e dei figli del dipendente deceduto. In mancanza del coniuge e dei figli del dipendente deceduto, si 
applicano le vigenti disposizioni in materia di successione. Alla relativa spesa si provvede nell'ambito degli 
ordinari stanziamenti di bilancio.  

2. Ferme restando le disposizioni di cui al comma 1, agli ufficiali o agenti di pubblica sicurezza o di polizia 
giudiziaria indagati o imputati per fatti inerenti al servizio, che intendono avvalersi di un libero 



professionista di fiducia, può essere anticipata, a richiesta dell'interessato, compatibilmente con le 
disponibilità di bilancio dell'Amministrazione di appartenenza, una somma che, anche in modo frazionato, 
non può superare complessivamente l'importo di euro 5.000,00 per le spese legali, salvo rivalsa se al 
termine del procedimento viene accertata la responsabilità del dipendente a titolo di dolo.  

3. L'importo di cui al comma 2 può essere anticipato, anche al personale convenuto in giudizi per 
responsabilità civile ed amministrativa previsti dalle disposizioni di cui al comma 1, salvo rivalsa ai sensi 
delle medesime norme.  

4. Sono ammesse al rimborso, nell'ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio, le spese di difesa relative 
a procedimento penale concluso con la remissione di querela.  

5. La richiesta di rimborso, fermi restando i limiti riconosciuti congrui dall'Avvocatura dello Stato ai sensi 
dell'articolo 18 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito con legge 23 maggio 1997, n. 135, ha 
efficacia fino alla decisione dell'Amministrazione.  

Art. 30 

Efficienza dei servizi istituzionali 

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) all'articolo 53, comma 1, dopo la lettera e), e' aggiunta la seguente: «f) provvedimenti che dispongono 
stanziamenti in relazione a quanto previsto dall'articolo 19, comma 1, della legge 4 novembre 2010, n. 183, 
limitatamente alla quota destinata alle finalità di cui al presente comma.»;  

b) all'articolo 59: 

1) la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Procedure di informazione, pareri e rapporti con le 
Amministrazioni»;  

2) al comma 2, la parola «20» e' sostituita dalla seguente: «30».  

2. Al decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, il comma 4 dell'articolo 53 e' 
sostituito dal seguente: «4. Con distinti decreti del Ministro della difesa e del Ministro dell'economia e delle 
finanze, su proposta dei rispettivi Comandanti Generali, acquisito il parere delle rappresentanze militari 
centrali ai sensi dell'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, sono 
annualmente determinati i criteri per la destinazione, l'utilizzazione delle risorse indicate al comma 1, 
disponibili al 31 dicembre di ciascun anno, e le modalità applicative concernenti l'attribuzione dei compensi 
previsti dal presente articolo.».  

Art. 31 

Indennità di impiego operativo per attività di aeronavigazione, di volo, di pilotaggio, di imbarco ed altre 
indennità 

1. Le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, 
n. 394, applicabili anche al personale dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza ai sensi 
dell'articolo 52, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, operano 
anche nei casi previsti dall'articolo 17, ottavo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78.  

 

 



Art. 32 

Indennità di impiego operativo 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2018, l'indennita' di impiego operativo di base, ove applicabile a normativa 
vigente al personale delle forze di polizia ad ordinamento militare, e' corrisposta al Brigadiere capo con 29 
anni di anzianità di servizio, nella misura mensile di euro 306,55.  

Art. 33 

Assegno funzionale 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2018, le misure annue dell'assegno funzionale pensionabile di cui all'articolo 
31, commi 1 e 2, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, riferite al personale del 
ruolo Appuntati e Carabinieri/Finanzieri con 17 anni di servizio, sono incrementate di euro 10,00.  

Art. 34 

Norma programmatica 

1. Le risorse di cui alla seguente tabella sono destinate all'attuazione di ulteriori procedure di cui al decreto 
legislativo 12 maggio 1995, n. 195, per integrare le previsioni contenute nel presente decreto con riguardo 
agli istituti normativi e al trattamento economico accessorio.  

  
 =================================================================== 
 |                       | Risorse disponibili (importi in milioni | 
 |    Corpo di polizia   |                di euro)                 | 
 +=======================+=========================================+ 
 | Arma dei carabinieri  |        8,00 a decorrere dal 2018        | 
 +-----------------------+-----------------------------------------+ 
 |                       | 4,11 per l'anno 2018 e 4,28 a valere dal| 
 | Guardia di Finanza    |            31 dicembre 2018             | 
 +-----------------------+-----------------------------------------+ 
  
  2.  Qualora  entro  il  31  dicembre  2018  non  si  provveda  alla definizione dell'accordo di cui al comma 1, 
le risorse sono destinate all'incremento dei rispettivi  fondi  per  l'efficienza  dei  servizi istituzionali.  

Titolo III 

Art. 35 

Disposizioni finali 

1. Al personale di cui ai Titoli I e II continuano ad applicarsi, ove non in contrasto con il presente decreto, le 
norme previste dai precedenti provvedimenti di accordo e concertazione.  

Art. 36 

Copertura finanziaria 

1. All'onere derivante dall'attuazione del presente decreto e all'onere indiretto rilevato ai sensi dell'articolo 
17, comma 7, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, complessivamente pari a euro 775.927.078 per l'anno 
2018 e a euro 546.003.230 annui a decorrere dall'anno 2019, si provvede:  

a) quanto a 114.162.536 euro per l'anno 2018, mediante corrispondente utilizzo delle disponibilità in conto 
residui relative all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato;  



b) quanto a 115.761.312 euro per l'anno 2018 mediante corrispondente utilizzo delle disponibilità in conto 
residui relative all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 365, punto a), della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato;  

c) quanto a complessivi 546.003.230 euro annui a decorrere dall'anno 2018 mediante riduzione, per euro 
57.081.268, dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208, per euro 115.761.312, dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 365, punto a), della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232 e, per euro 373.160.650, dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, 
comma 679, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.  

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.  

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  

Dato a Roma, addì 15 marzo 2018 

MATTARELLA 

Gentiloni Silveri, Presidente del Consiglio dei ministri 

Madia, Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 

Minniti, Ministro dell'interno 

Padoan, Ministro dell'economia e delle finanze 

Pinotti, Ministro della difesa 

Orlando, Ministro della giustizia 

 

Visto, il Guardasigilli: Orlando 

Registrato alla Corte dei conti il 17 aprile 2018 

Ufficio controllo atti P.C.M., Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne succ. n. 793  

 

 

 

 

 

 

 

 



Addendum 

In relazione a quanto previsto dall'articolo 34 del presente decreto relativo alle Forze di polizia a 
ordinamento civile e militare, e dall'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica relativo alle 
Forze armate, nei limiti delle risorse finanziarie ivi previste, potranno essere oggetto di accordo, da recepire 
con i provvedimenti previsti dal decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, tra l'altro, le seguenti materie:  

trattamento di missione, con particolare riferimento a spese di pernottamento, diaria giornaliera, rimborso 
forfettario;  

disciplina del recupero psico-fisico del personale impegnato in specifici servizi;  

introduzione di una disposizione che consenta, in caso di trasferimento con alloggio di servizio non 
disponibile, la possibilità di depositare le masserizie a spese dell'Amministrazione;  

riassetto della disciplina dell'indennita' per i servizi esterni, anche al fine di valorizzare le peculiarità di ogni 
singola Amministrazione;  

rivisitazione della disciplina concernente i modelli di rappresentanza e le relative prerogative sindacali 
nonché le forme di partecipazione-commissioni paritetiche, con riferimento alle Forze di polizia a 
ordinamento civile;  

eventuali misure volte all'ottimizzazione delle risorse destinate al compenso per lavoro straordinario, 
finalizzate al recupero di risparmi, opportunamente certificati, per incrementare i fondi di efficienza delle 
rispettive amministrazioni;  

rivalutazione di istituti retributivi per le forze speciali e per le forze di supporto alle operazioni speciali;  

introduzione di istituti retributivi nei confronti di «sensor operator»;  

rivalutazione delle indennità connesse al rischio (esempio: rischio radiologico; disattivazione degli ordigni 
esplosivi, operatori subacquei);  

previsione di nuove indennità connesse a particolari istituti e servizi peculiari delle Forze di polizia, nonché 
eventuale rivisitazione di quelle già esistenti;  

previsione dell'istituzione di fondi per il sostegno del personale in relazione alle spese mediche;  

valutare la possibilità di introdurre una disciplina relativa all'applicazione dell'istituto di cui all'articolo 24 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, compatibilmente con le peculiarità organizzative e 
ordinamentali delle Forze di polizia e delle Forze armate;  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



N O T E 
Avvertenza: 

 
Il testo delle note qui  pubblicato  e'  stato  redatto dall'amministrazione  competente  per  
materia,  ai   sensi    dell'art.10,  commi  2  e  3,   del   testo   unico   delle           disposizioni    sulla    
promulgazione     delle     leggi,sull'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica  italiana,approvato con decreto del Presidente  della  
Repubblica  28 dicembre 1985,  n.1092,  al  solo  fine  di  facilitare  la           lettura delle disposizioni 
di legge modificate o alle quali   e'  operato  il  rinvio.  Restano  invariati  il  valore  e     l'efficacia 
degli atti legislativi qui trascritti.  

Note alle premesse: 
 

L'articolo  87  della  Costituzione   conferisce,   tra 'altro,  al  Presidente  della  Repubblica  il  potere  
di promulgare le leggi e di emanare i decreti aventi valore di  legge ed i regolamenti.       
Il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195,  recante  «Attuazione dell'art. 2 della legge 6 marzo 
1992,  n.  216, in materia di procedure per disciplinare  i  contenuti  del rapporto di impiego del 
personale delle Forze di polizia  e delle  Forze  armate.»  e'   pubblicato   nel   supplemento           
ordinario alla Gazzetta Ufficiale 27 maggio 1995, n. 122.  
- Si riporta il testo degli  articoli  1,  2  e  7  del citato decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195:  
«Art. 1. Ambito di applicazione: 
      1. Le procedure  che  disciplinano  i  contenuti  del rapporto di impiego del personale delle  
Forze  di  polizia  anche ad ordinamento militare e delle Forze armate, esclusi i rispettivi dirigenti 
civili, gli ufficiali generali,  gli ufficiali superiori ed il personale di leva nonché  quello  ausiliario di 
leva, sono  stabilite  dal  presente  decreto legislativo. Il rapporto di impiego del personale civile  e 
militare con qualifica dirigenziale resta disciplinato  dai rispettivi ordinamenti ai sensi dell'art.  2,  
comma  4,  e delle altre disposizioni del decreto legislativo  30  marzo 2001, n. 165.  
      2. Le procedure  di  cui  al  comma  1,  da  attuarsi secondo le  modalità  e  per  le  materie  
indicate  negli articoli  seguenti,  si  concludono  con  l'emanazione   di separati   decreti   del   
Presidente   della    Repubblica concernenti rispettivamente il  personale  delle  Forze  di polizia 
anche ad ordinamento militare e quello delle  Forze armate.  
Art. 2. Provvedimenti: 
      1. Il decreto del Presidente della Repubblica di  cui all'art. 1, comma 2, concernente il personale  
delle  Forze di polizia e' emanato:  
      A) per quanto attiene  alle  Forze  di  polizia  ad ordinamento civile (Polizia di Stato, Corpo  della  
polizia penitenziaria e Corpo forestale dello Stato), a seguito  di accordo sindacale stipulato da  una  
delegazione  di  parte pubblica, composta dal Ministro per la  funzione  pubblica, che la presiede, e 
dai Ministri dell'interno,  del  tesoro, del  bilancio  e  della  programmazione  economica,   della 
difesa, delle finanze, della giustizia  e  delle  politiche agricole  e  forestali  o  dai  Sottosegretari   di   
Stato rispettivamente delegati, e da una  delegazione  sindacale, composta dai rappresentanti 
delle organizzazioni  sindacali rappresentative sul piano  nazionale  del  personale  della Polizia di 
Stato, del Corpo della polizia  penitenziaria  e del Corpo forestale dello Stato,  individuate  con  
decreto del Ministro per la funzione pubblica in  conformità  alle disposizioni vigenti per il pubblico 
impiego in materia  di accertamento della rappresentatività  sindacale,  misurata tenendo conto 
del dato associativo e del  dato  elettorale; le modalità di espressione di  quest'ultimo,  le  relative 
forme  di  rappresentanza  e  le  loro  attribuzioni   sono definite, tra le suddette delegazioni di 
parte  pubblica  e sindacale, con apposito accordo, recepito, con le procedure di cui all'articolo 7,  
comma  4  e  11,  con  decreto  del Presidente della Repubblica, in attesa della cui entrata in  
 vigore il predetto decreto del  Ministro  per  la  funzione pubblica tiene conto del solo dato 
associativo;  
        B) per quanto attiene  alle  Forze  di  polizia  ad ordinamento militare (Arma dei carabinieri  e  
Corpo  della guardia di finanza),  a  seguito  di  concertazione  fra  i Ministri indicati nella lettera A) 



o  i  Sottosegretari  di Stato  rispettivamente  delegati  alla  quale  partecipano,nell'ambito delle 
delegazioni dei Ministri della  difesa  e delle  finanze,  i  Comandanti   generali   dell'Arma   dei 
carabinieri e della Guardia di finanza o loro delegati ed i rappresentanti del  Consiglio  centrale  di  
rappresentanza (COCER - Sezioni Carabinieri e Guardia di finanza).  
     2. Il decreto del Presidente della Repubblica di  cui all'art. 1, comma 2, concernente il personale  
delle  Forze  armate e' emanato a seguito di concertazione tra i Ministri per la funzione pubblica, 
del  tesoro  e  della  difesa,  o Sottosegretari  di  Stato  rispettivamente  delegati,  alla quale  
partecipano,  nell'ambito  della   delegazione   del Ministro della difesa, il  Capo  di  Stato  maggiore  
della difesa o suoi delegati ed i  rappresentanti  del  Consiglio centrale  di  rappresentanza(COCER  
-  Sezioni  Esercito, Marina ed Aeronautica).  
    3. Le delegazioni delle organizzazioni  sindacali  di cui al comma 1, lettera a) sono composte da  
rappresentanti di ciascuna organizzazione sindacale. Nelle delegazioni dei Ministeri della difesa e 
delle finanze di cui al  comma  1,lettera  b),  e  al  comma  2  le  rappresentanze  militari 
partecipano con  rappresentanti  di  ciascuna  sezione  del Consiglio centrale di rappresentanza 
(COCER),  in  modo  da consentire  la  rappresentanza  di   tutte   le   categorie interessate.»  
«Art. 7. Procedimento  
       1. Le procedure  per  l'emanazione  dei  decreti  del Presidente della Repubblica  di  cui  
all'articolo  2  sono avviate  dal  Ministro  per  la  funzione  pubblica  almeno quattro mesi prima 
dei termini  di  scadenza  previsti  dai precedenti   decreti.   Entro   lo   stesso   termine,   le 
organizzazioni  sindacali  del  personale  delle  Forze  di polizia ad ordinamento civile possono 
presentare proposte e richieste relative alle  materie  oggetto  delle  procedure stesse.  
Il COCER Interforze  può  presentare  nel  termine predetto,  anche  separatamente  per  sezioni  
Carabinieri, Guardia di finanza e Forze armate, le relative  proposte  e richieste al Ministro per la 
funzione pubblica, al Ministro della difesa e, per il Corpo della Guardia di  finanza,  al Ministro delle 
finanze, per il tramite dello stato maggiore della Difesa o del Comando generale corrispondente.  
     1-bis. Le  procedure  di  cui  all'articolo  2  hanno inizio contemporaneamente e si sviluppano 
con carattere  di contestualità nelle fasi successive, compresa quella della sottoscrizione  
dell'ipotesi  di  accordo  sindacale,   per quanto attiene alle Forze di polizia ad ordinamento civile, 
e   della   sottoscrizione   dei   relativi    schemi    di provvedimento, per quanto attiene le Forze  di  
polizia  ad ordinamento militare e al personale delle Forze armate.  
      2. Al fine di assicurare  condizioni  di  sostanziale omogeneità, il  Ministro  per  la  funzione  
pubblica,  in qualità di Presidente delle delegazioni di parte pubblica, nell'ambito delle procedure 
di cui ai commi 3, 5 e 7,  può convocare, anche congiuntamente, le  delegazioni  di  parte pubblica, 
i rappresentanti dello Stato maggiore difesa, dei  Comandi generali dell'Arma dei carabinieri e 
della  Guardia di finanza e dei COCER di cui  all'art.  2,  nonché  delle organizzazioni   sindacali   
rappresentative   sul    piano nazionale delle Forze di polizia ad ordinamento  civile  di cui al 
medesimo art. 2.  
      3. Le  trattative  per  la  definizione  dell'accordo sindacale riguardante le Forze di  polizia  ad  
ordinamento civile di cui all'art. 2, comma 1, lettera a), si  svolgono in  riunioni  cui  partecipano   i   
rappresentanti   delle organizzazioni  sindacali  legittimate  a  parteciparvi  ai sensi della citata 
disposizione  e  si  concludono  con  la sottoscrizione di una ipotesi unica di accordo sindacale.  
      4. Le   organizzazioni    sindacali    dissenzienti dall'ipotesi  di  accordo  di  cui  al  comma   3   
possono trasmettere al Presidente del Consiglio dei ministri ed  ai Ministri che compongono la 
delegazione di parte pubblica le loro osservazioni entro il termine di cinque  giorni  dalla          
sottoscrizione dell'accordo.  
 
      5. I Lavori  per  la  formulazione  dello  schema  di provvedimento  riguardante   le   Forze   di   
polizia   ad ordinamento  militare  di  cui  all'articolo  2,  comma  1, lettera B), si  svolgono  in  
riunioni  cui  partecipano  i delegati dei Comandi generali dell'Arma dei  carabinieri  e del Corpo 
della Guardia di finanza e  rappresentanti  delle rispettive  sezioni  COCER   e   si   concludono   con   
la  sottoscrizione dello schema di provvedimento concordato.  



     6. Le Sezioni Carabinieri e Guardia  di  finanza  del  Consiglio centrale di rappresentanza, entro il  
termine  di cinque giorni dalla ricezione dello schema di provvedimento di cui al comma 5, 
possono trasmettere,  ove  dissenzienti, al Presidente del Consiglio dei  ministri  ed  ai  Ministri 
 competenti, le loro  osservazioni  in  ordine  al  predetto schema, per il tramite dei rispettivi 
Comandi generali.  
      7. I lavori  per  la  formulazione  dello  schema  di  provvedimento riguardante le Forze armate  
si  svolgono  in riunioni cui partecipano i delegati  dello  stato  maggiore della  Difesa  e  i  
rappresentanti  del   COCER   (sezioni Esercito, Marina e Aeronautica)  e  si  concludono  con  la 
 sottoscrizione dello schema di provvedimento concordato.  
      8. Le Sezioni Esercito,  Marina  ed  Aeronautica  del Consiglio centrale di rappresentanza, entro 
il  termine  di cinque giorni dalla ricezione dello schema di provvedimento  di cui al comma 7, 
possono trasmettere,  ove  dissenzienti, al Presidente del Consiglio dei  ministri  ed  ai  Ministri 
 competenti le  loro  osservazioni  in  ordine  al  predetto schema, per il tramite dello Stato 
maggiore difesa.  
       9.  Per  la  formulazione  di  pareri,  richieste  ed osservazioni  sui  provvedimenti   in   
concertazione,   il Consiglio centrale di rappresentanza (COCER) si articola  e delibera nei comparti. 
I comparti interessati  sono  due  e sono formati  rispettivamente  dai  delegati  con  rapporto 
 d'impiego delle Sezioni Esercito, Marina ed Aeronautica,  e dai  delegati  con   rapporto   d'impiego   
delle   Sezioni Carabinieri e Guardia di finanza.  
     10. L'ipotesi di accordo sindacale di cui al comma  3 e gli schemi di provvedimento di cui ai 
commi 5  e  7  sono corredati da appositi prospetti contenenti l'individuazione del personale 
interessato, i  costi  unitari  e  gli  oneri riflessi   del   trattamento    economico,    nonché    la 
quantificazione  complessiva  della   spesa,   diretta   ed indiretta, ivi compresa quella 
eventualmente  rimessa  alla contrattazione   decentrata,   con   l'indicazione    della copertura 
finanziaria complessiva per l'intero  periodo  di validità  dei  predetti  atti,  prevedendo,  altresì,  la 
possibilità di prorogarne l'efficacia temporale, ovvero di sospendere l'esecuzione parziale,  o  
totale,  in  caso  di accertata esorbitanza dai limiti  di  spesa.  Essi  possono prevedere la richiesta 
da  parte  della  Presidenza  del Consiglio dei ministri  o  delle  organizzazioni  sindacali 
firmatarie ovvero delle sezioni COCER, per il  tramite  dei rispettivi Comandi generali o dello  Stato  
maggiore  della difesa,  al Nucleo di valutazione della spesa  relativa  al pubblico impiego (istituito 
presso il  Consiglio  nazionale dell'economia e del lavoro  dall'art.  10  della  legge  30 dicembre 
1991, n. 412) di controllo  e  certificazione  dei  costi esorbitanti sulla base delle  rilevazioni  
effettuate dalla Ragioneria generale  dello  Stato,  dal  Dipartimento della  funzione  pubblica  e  
dall'Istituto  nazionale   di statistica. Il nucleo si pronuncia  entro  quindici  giorni dalla  richiesta.  
L'ipotesi  di  accordo  sindacale  ed  i predetti schemi di provvedimento non possono in  ogni  caso 
 comportare, direttamente o indirettamente, anche  a  carico di esercizi successivi, impegni di 
spesa eccedenti rispetto a  quanto  stabilito  nel   documento   di   programmazione economico-
finanziaria approvato dal Parlamento, nella legge finanziaria e  nel  provvedimento  collegato,  
nonché  nel bilancio. In nessun  caso  possono  essere  previsti  oneri aggiuntivi,  diretti  o  indiretti,  
oltre  il  periodo  di validità dei decreti del Presidente  della  Repubblica  di cui  al  comma  11,  in  
particolare  per   effetto   della decorrenza dei benefici a regime.  
       11. Il Consiglio dei ministri, entro quindici  giorni dalla   sottoscrizione,   verificate   le    
compatibilità finanziarie ed esaminate le osservazioni di cui ai commi 4, 6 e 8, approva l'ipotesi di 
accordo  sindacale  riguardante le Forze di polizia ad ordinamento civile e gli  schemi  di 
provvedimento  riguardanti  rispettivamente  le  Forze   di  polizia ad ordinamento militare e le 
Forze  armate,  i  cui contenuti sono recepiti con i decreti del Presidente  della  Repubblica di cui 
all'articolo 1, comma 2, per i  quali  si prescinde dal parere del Consiglio di Stato.  
      11-bis. Nel caso in cui la Corte dei conti,  in  sede di esercizio del controllo preventivo di  
legittimità  sui decreti di cui al comma 11, richieda chiarimenti o elementi integrativi, ai sensi 
dell'articolo 3, comma 2, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, le  controdeduzioni  devono  essere 
trasmesse alla stessa entro quindici giorni.  



       12.  La  disciplina  emanata  con   i   decreti   del Presidente della Repubblica di cui al comma  
11  ha  durata triennale tanto per la parte  economica  che  normativa,  a decorrere dai termini di 
scadenza previsti  dai  precedenti decreti, e conserva efficacia fino alla data di entrata  in vigore 
dei decreti successivi.  
      13. Nel caso in cui l'accordo e le  concertazioni  di cui  al  presente  decreto  non  vengano   
definiti   entro centocinquanta giorni dall'inizio delle relative procedure, il Governo riferisce alla 
Camera dei deputati ed al  Senato della Repubblica nelle  forme  e  nei  modi  stabiliti  dai 
rispettivi regolamenti.».  
Il decreto del Ministro per  la  semplificazione  e  la pubblica amministrazione in data 28 ottobre  
2016,  recante «Individuazione della delegazione sindacale  che  partecipa alle trattative per la 
definizione  dell'accordo  sindacale per il triennio 2016-2018, riguardante il  personale  delle       
Forze di polizia ad ordinamento civile (Polizia  di  Stato, Corpo della polizia penitenziaria e Corpo  
forestale  dello Stato)» e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  1  dicembre  2016, n. 281.  
Il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177,  recante «Disposizioni  in  materia   di   
razionalizzazione   delle funzioni di polizia  e  assorbimento  del  Corpo  forestale  dello Stato, ai 
sensi  dell'art.8,  comma  1,  lettera  a), della  legge  7  agosto  2015,  n.  124,  in   materia   di           
riorganizzazione  delle   amministrazioni   pubbliche»   e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 
settembre  2016,  n. 213.  
- Si riporta il testo dell'articolo  l'articolo  7  del citato decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177:  
 «Art. 7. Assorbimento del Corpo forestale  dello  Stato nell'Arma dei carabinieri e attribuzione 
delle funzioni   
        1.  Il  Corpo  forestale  dello  Stato  e'  assorbito nell'Arma dei carabinieri, la quale  esercita  le  
funzioni già svolte dal citato Corpo  previste  dalla  legislazione vigente  alla  data  di  entrata  in  
vigore  del  presente  decreto, fermo restando quanto  disposto  dall'articolo  2, comma 1, e ad 
eccezione  delle  competenze  in  materia  di lotta attiva contro gli incendi boschivi e spegnimento  
con mezzi aerei degli stessi, attribuite al Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco ai sensi dell'articolo  
9,  nonché  delle funzioni attribuite alla Polizia di Stato e al Corpo  della  guardia di  finanza  ai  
sensi  dell'articolo  10  e  delle  attività  cui  provvede  il  Ministero   delle   politiche  agricole 
alimentari e forestali, ai sensi dell'articolo 11.  
        2. In relazione a quanto previsto dal comma 1, l'Arma dei carabinieri esercita le seguenti 
funzioni:  
       a) prevenzione e repressione delle frodi  in  danno della qualità delle produzioni 
agroalimentari;  
      b) controlli derivanti dalla normativa  comunitaria agroforestale e ambientale e concorso nelle 
attività volte  al  rispetto  della  normativa  in  materia  di   sicurezza alimentare del consumatore e 
di biosicurezza in genere;  
      c)  vigilanza,  prevenzione  e  repressione   delle violazioni compiute in danno dell'ambiente,  
con  specifico riferimento  alla  tutela  del  patrimonio   faunistico   e naturalistico  nazionale  e  alla  
valutazione  del   danno ambientale,  nonché  collaborazione  nell'esercizio  delle funzioni di cui 
all'articolo 35 del decreto legislativo  30 luglio 1999, n. 300;  
     d)  sorveglianza  e  accertamento  degli   illeciti commessi in violazione delle norme  in  materia  
di  tutela delle  acque  dall'inquinamento  e   del   relativo   danno ambientale;  
     e) repressione  dei  traffici  illeciti  e   degli smaltimenti illegali dei rifiuti;  
     f) concorso nella prevenzione e  nella  repressione delle violazioni compiute in danno degli 
animali;  
    g)  prevenzione  e  repressione  delle   violazioni compiute in materia di incendi boschivi;  
    h)  vigilanza  e  controllo  dell'attuazione  delle convenzioni  internazionali  in  materia  
ambientale,con particolare riferimento alla tutela delle foreste  e  della biodiversità vegetale e 
animale;  
    i) sorveglianza sui territori delle  aree  naturali protette di rilevanza nazionale e  internazionale,  
nonché delle altre aree protette  secondo  le  modalità  previste dalla legislazione vigente, ad 
eccezione delle acque marine confinanti con le predette aree;  



    l) tutela e  salvaguardia  delle  riserve  naturali  statali   riconosciute   di    importanza    nazionale    
e internazionale, nonché degli  altri  beni  destinati  alla  conservazione della biodiversità animale e 
vegetale;  
   m)  contrasto   al   commercio   illegale   nonché controllo del commercio internazionale e  della  
detenzione di esemplari di fauna e di flora minacciati di  estinzione, tutelati ai sensi della 
Convenzione CITES,  resa  esecutiva con legge 19  dicembre  1975,  n.  874,  e  della  relativa 
 normativa  nazionale,  comunitaria  e   internazionale   ad eccezione di quanto previsto agli  
articoli  10,  comma  1,lettera b) e 11;  
   n) concorso nel monitoraggio e  nel  controllo  del territorio  ai  fini   della   prevenzione   del   
dissesto idrogeologico,   e   collaborazione    nello    svolgimento dell'attivita' straordinaria di 
polizia idraulica;  
  o) controllo del  manto  nevoso  e  previsione  del rischio   valanghe,   nonché   attività   consultive    
e statistiche ad essi relative;  
  p) attività di  studio  connesse  alle  competenze trasferite con  particolare  riferimento  alla  
rilevazione  qualitativa e quantitativa delle risorse  forestali,  anche  al  fine  della  costituzione   
dell'inventario   forestale nazionale, al monitoraggio sullo stato fitosanitario  delle foreste, ai 
controlli sul  livello  di  inquinamento  degli ecosistemi forestali, al  monitoraggio  del  territorio  in 
 genere  con   raccolta,   elaborazione,   archiviazione   e  diffusione dei dati, anche relativi alle aree 
percorse  dal  fuoco;  
   q)adempimenti  connessi  alla  gestione  e   allo sviluppo dei collegamenti  di  cui  all'articolo  24  
della legge 31 gennaio 1994, n. 97;  
   r)  attività  di  supporto  al   Ministero   delle politiche   agricole   alimentari   e    forestali    nella 
 rappresentanza e nella  tutela  degli  interessi  forestali nazionali in sede comunitaria e 
internazionale  e  raccordo con le politiche forestali regionali;  
   s) educazione ambientale;  
   t) concorso al pubblico soccorso  e  interventi  di rilievo  nazionale  di  protezione  civile  su   tutto   
il territorio  nazionale,  ad  eccezione   del   soccorso   in montagna;  
   u) tutela del paesaggio e dell'ecosistema;  
   v) concorso  nel  controllo  dell'osservanza  delle disposizioni di cui alla legge 24 dicembre 2003, 
n. 363;  
   z)  Ferme  restando  le  attribuzioni   del   Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco di cui all'articolo 9, 
commi 1 e 2, con protocollo di intesa tra l'Arma dei  carabinieri ed il Corpo nazionale dei Vigili del 
Fuoco sono definite le operazioni di spegnimento a terra  degli  incendi  boschivi nelle aree di cui 
all'articolo  7,  comma  2,  lettera  i), svolte   dalle   unità   specialistiche   dell'Arma    dei           
Carabinieri.  
    3.  Per  le  finalità  del  presente   articolo   e' autorizzata la spesa di euro 1.450.000 per l'anno 
2017.».  
Il decreto legislativo 29 maggio 2017,  n.  95  recante «Disposizioni in materia di revisione dei ruoli 
delle Forze di polizia, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera  a), della  legge  7  agosto  2015,  n.  
124,  in   materia   di riorganizzazione  delle   amministrazioni   pubbliche»   e' pubblicato  nel   
supplemento   ordinario   alla   Gazzetta Ufficiale 22 giugno 2017, n. 143.  
Il decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, recante «Recepimento 
dell'accordo sindacale e del provvedimento di concertazione  per  il  personale  non  dirigente delle 
Forze di polizia ad  ordinamento  civile  e militare  (quadriennio  normativo   2006-2009   e   
biennio economico  2006-2007)»  e'   pubblicato   nel   supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale 18 ottobre 2007, n. 243.  
 Il decreto del Presidente della  Repubblica  16  aprile 2009, n. 51, recante  «Recepimento  
dell'accordo  sindacale per le  Forze  di  polizia  ad  ordinamento  civile  e  del  provvedimento di 
concertazione per le Forze di  polizia  ad ordinamento   militare,   integrativo   del   decreto   del 
Presidente della Repubblica  11  settembre  2007,  n.  170, relativo al quadriennio normativo 2006-
2009  e  al  biennio economico  2006-2007»   e'   pubblicato   nel   supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale 25 maggio 2009, n. 119.  



 Il decreto del Presidente della  Repubblica  1  ottobre 2010, n. 184, recante «Recepimento 
dell'accordo  sindacale per le  Forze  di  polizia  ad  ordinamento  civile  e  del provvedimento di 
concertazione per le Forze di  polizia  ad ordinamento  militare  (biennio  economico  2008-2009)»  
e' pubblicato  nel   supplemento   ordinario   alla   Gazzetta Ufficiale 10 novembre 2010, n. 263.  
- Si riporta il testo dell'articolo 1, comma 466  della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante  
«Disposizioni  per la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato - legge di 
stabilità 2016»:  
«466. Per  il  triennio  2016-2018,  in  applicazione dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 
30 marzo  2001, n. 165, e per i miglioramenti economici del personale dipendente  dalle  
amministrazioni  statali  in  regime  di diritto pubblico, gli oneri posti  a  carico  del  bilancio 
 statale sono quantificati, complessivamente, in 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016.».  
          
 Si riporta il testo dell'articolo 1, comma  365,  della legge 11  dicembre  2016,  n.  232,  recante  
«Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l'anno  finanziario  2017  e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019»:  
«365.  Nello  stato  di  previsione   del   Ministero dell'economia e delle finanze  e'  istituito  un  
fondo  da ripartire  con  uno  o  più  decreti  del  Presidente  del Consiglio dei ministri, su proposta  
del  Ministro  per  la semplificazione e la pubblica amministrazione, di  concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze,  sentiti  il Ministro  dell'interno  e  il  Ministro  della  difesa,  da 
adottare entro novanta giorni  dalla  data  di  entrata  in vigore della presente legge, con  una  
dotazione  di  1.480 milioni di euro per l'anno 2017 e di 1.930 milioni di  euro  a decorrere 
dall'anno 2018, per le seguenti finalità:  
   a) determinazione, per l'anno 2017  e  a  decorrere dal  2018,  degli  oneri  aggiuntivi,  rispetto  a   
quelli previsti  dall'articolo  1,  comma  466,  della  legge   28 dicembre 2015, n. 208, e pari a 300 
milioni di euro  annui, posti  a  carico  del   bilancio   dello   Stato   per   la contrattazione collettiva 
relativa al triennio 2016-2018 in applicazione  dell'articolo  48,  comma  1,   del   decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e  per  i  miglioramenti economici del personale  dipendente  
dalle  amministrazioni  statali in regime di diritto pubblico;  
    b) definizione,  per  l'anno  2017  e  a  decorrere dall'anno  2018,  del   finanziamento   da   
destinare   ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, in  aggiunta alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente, nell'ambito delle amministrazioni dello Stato, ivi compresi 
i Corpi di polizia ed il Corpo  nazionale  dei  Vigili  del Fuoco, le agenzie, incluse le agenzie fiscali di  
cui  agli articoli 62, 63 e 64  del  decreto  legislativo  30  luglio 1999, n. 300, e l'Agenzia italiana per 
la cooperazione allo sviluppo, gli  enti  pubblici  non  economici  e  gli  enti pubblici di cui  
all'articolo  70,  comma  4,  del  decreto legislativo 30 marzo  2001,  n.  165,  tenuto  conto  delle 
 specifiche richieste  volte  a  fronteggiare  indifferibili esigenze di servizio di particolare rilevanza e 
urgenza  in  relazione  agli  effettivi  fabbisogni,  nei  limiti  delle vacanze di organico nonché nel 
rispetto  dell'articolo  30 del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,   n.   165,   e dell'articolo 4 del 
decreto-legge 31 agosto 2013,  n.  101,  convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125. Le assunzioni  sono  autorizzate  con  decreto  del Ministro   per   la   semplificazione   e    la    
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro  dell'economia e delle finanze;  
      c) definizione, dall'anno 2017, dell'incremento del finanziamento previsto a legislazione vigente 
per garantire la piena attuazione di  quanto  previsto  dall'articolo  8, comma 1, lettera a), numeri 
1) e 4), della legge  7  agosto 2015, n. 124, e dall'articolo 1, comma 5,  della  legge  31 dicembre 
2012, n. 244,  ovvero,  per  il  solo  anno  2017, proroga del contributo straordinario di cui 
all'articolo 1, comma 972, della legge 28 dicembre 2015,  n.  208,  con  la disciplina e le modalità ivi 
previste. Al  riordino  delle carriere del personale non dirigente  del  Corpo  nazionale dei Vigili del 
Fuoco e alla valorizzazione delle  peculiari condizioni di impiego professionale del personale  
medesimo nelle  attività  di  soccorso  pubblico,  rese  anche   in contesti emergenziali, sono altresì  
destinati  una  quota parte delle risorse disponibili nei fondi incentivanti  del predetto   personale   
aventi   carattere   di    certezza, continuità e stabilità, per un importo massimo  annuo  di 



 5,3 milioni  di  euro,  i  risparmi  strutturali  di  spesa corrente già conseguiti, derivanti  
all'ottimizzazione  e dalla razionalizzazione dei  settori  di  spesa  del  Corpo nazionale dei Vigili  del  
Fuoco  relativi  alle  locazioni passive delle sedi di servizio,  ai  servizi  di  mensa  al personale  e  ai  
servizi  assicurativi  finalizzati   alla copertura dei rischi aeronautici, nonché una  quota  parte del 
fondo istituito dall'articolo 1,  comma  1328,  secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296. In  sede  di prima applicazione, le risorse destinate alle finalità  di cui al precedente periodo 
sono determinate  in  misura  non inferiore a 10 milioni di euro.».  
- Si riporta il testo dell'articolo 1, comma 1, lettera  a) del decreto del Presidente del  Consiglio  dei  
ministri del 27 febbraio 2017, recante «Ripartizione  del  Fondo  di cui all'articolo 1, comma  365,  
della  legge  11  dicembre 2016, n. 232 - Legge di bilancio 2017».  
«Art. 1. Ripartizione del  Fondo  di  cui  all'art.  1, comma 365, della legge 11 dicembre 2016, n. 232  
    1. La dotazione del fondo di cui  all'art.  1,  comma 365, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
come ridotta per effetto dell'art. 19, comma 2, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, pari a 
1.479,12 milioni di euro per l'anno 2017 ed a 1.928,24 milioni di euro a decorrere  dall'anno  2018, 
 e' ripartita come segue:  
 a) 600 milioni  di  euro  per  l'anno  2017  e  900 milioni di euro a  decorrere  dall'anno  2018  quali  
oneri  aggiuntivi rispetto a quelli previsti  dall'art.  1,  comma 466, della legge 28 dicembre 2015, n.  
208,  a  carico  del bilancio  dello  Stato  per  la  contrattazione  collettiva relativa al triennio 2016-
2018  in  applicazione  dell'art.  48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i 
miglioramenti economici  del  personale  dipendente dalle  amministrazioni  statali  in   regime   di   
diritto pubblico;  
 (Omissis).».  
- Si riporta il testo dell'articolo 1, comma 679  della legge 27  dicembre  2017,  n.  205,  recante  
«Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l'anno  finanziario  2018  e bilancio pluriennale per il 
triennio 2018-2020»:  
«679. Per il triennio 2016-2018  gli  oneri  posti  a carico del bilancio statale, in applicazione  
dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i miglioramenti 
economici  del  personale  dipendente dalle amministrazioni statali in regime di diritto pubblico 
 sono complessivamente determinati in 300  milioni  di  euro per l'anno 2016, in 900 milioni di 
euro per l'anno  2017  e in 2.850 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018.».  
- Si riporta il testo dell'articolo 17, comma 1,  della legge  23  agosto  1988,  n.   400,   recante   
«Disciplina dell'attivita' di Governo e  ordinamento  della  Presidenza del Consiglio dei ministri»:  
 Art. 17. Regolamenti  
        1.  Con  decreto  del  Presidente  della  Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, sentito il parere del Consiglio di Stato che deve  pronunziarsi  entro novanta giorni  dalla  
richiesta,  possono  essere  emanati regolamenti per disciplinare:  
  a)  l'esecuzione  delle   leggi   e   dei   decreti legislativi, nonché dei regolamenti comunitari (33);  
  b) l'attuazione e l'integrazione delle leggi e  dei decreti legislativi recanti  norme  di  principio,  
esclusi quelli  relativi  a  materie  riservate   alla   competenza regionale;  
 c) le materie in cui manchi la disciplina da  parte di leggi o di atti aventi forza di legge, sempre che 
non si  tratti di materie comunque riservate alla legge;  
 d)  l'organizzazione  ed  il  funzionamento   delle amministrazioni pubbliche secondo le  
disposizioni  dettate dalla legge;  
 e). (Omissis).».  
  
Note all'art. 1:  
 
Per il testo dell'articolo 2, comma 1, lettera  a)  del decreto legislativo 12 maggio 1995, n.  195  si  
vedano  le note alle premesse.  
Per il decreto legislativo 29 maggio  2017,  n.  95  si  vedano le note alle premesse.     
 
  



Note all'art. 2:  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 2 del decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, recante «Sistema dei 
parametri stipendiali per il personale non dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate, a norma 
dell'articolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 86», come modificato dal decreto del Presidente della 
Repubblica 1 ottobre 20110, n. 184.  
 
«Art. 2. Sistema dei parametri stipendiali  
1. A decorrere dal 1° gennaio 2005, al personale di cui all'articolo 1 sono attribuiti i parametri stipendiali 
indicati nelle tabelle 1 e 2, che costituiscono parte integrante del presente decreto, con contestuale 
soppressione dei previgenti livelli stipendiali.  
1-bis. A decorrere dal 1° ottobre 2017, la tabella 2 di cui al comma 1 e' sostituita dalla seguente. I relativi 
parametri stipendiali, correlati all'anzianita' nella qualifica o nel grado, sono attribuiti dopo gli anni di 
effettivo servizio prestati nella stessa qualifica o grado ivi indicati e comunque con decorrenza non 
anteriore al 1° ottobre 2017.  
 
TABELLA 2 
(ART. 2, COMMA 1-bis) Allegato formato PDF 
 
1-ter. Ai primi marescialli che conseguono la promozione al grado di luogotenente antecedentemente al 1° 
ottobre 2017, a decorrere dalla data della promozione e fino al 30 settembre 2017, e' attribuito il 
parametro stipendiale vigente per il primo maresciallo con qualifica di luogotenente.  
1-quater. A decorrere dal 1° ottobre 2017 e fino al 31 dicembre 2017 ai maggiori e ai tenenti colonnelli e 
gradi corrispondenti con un'anzianita' di servizio dal conseguimento della nomina a ufficiale o della 
qualifica di aspirante, inferiore a tredici anni e' attribuito il parametro stipendiale 154,00.  
2. I parametri correlati all'anzianita' nella qualifica o nel grado sono attribuiti dopo otto anni di effettivo 
servizio nella stessa qualifica o grado.  
3. A decorrere dal 1° gennaio 2005 il trattamento stipendiale e' determinato dal prodotto tra il valore del 
punto di parametro e i parametri riportati nelle tabelle 1 e 2.  
4. In sede di prima applicazione del presente decreto il valore del punto di parametro e' fissato in euro 
149,15 annui lordi e l'attribuzione dei parametri di cui al comma 1 avviene in base alle qualifiche o ai gradi 
rivestiti, nonché alle posizioni di provenienza al 1° gennaio 2005, individuate nelle tabelle 3, 4 e 5, che 
costituiscono parte integrante del presente decreto. Nelle medesime tabelle sono altresì indicati gli 
stipendi annui lordi alla stessa data in applicazione del sistema di cui al presente articolo, salvo quanto 
previsto dall'articolo 6, comma 2.  
5. Fermi restando i parametri stabiliti dal presente decreto, la determinazione dei miglioramenti stipendiali 
derivanti dai rinnovi degli accordi sindacali e dalle procedure di concertazione, a decorrere dal biennio 
2004-2005, si effettua aumentando il valore del punto di parametro.». 
 - Si riporta il testo dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 1 ottobre 2010, n. 184, 
recante «Recepimento dell'accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e del 
provvedimento di concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento militare - biennio economico 2008-
2009»:  
 
«Art. 2. Nuovi stipendi  
1. A decorrere dal 1° gennaio 2008, il valore del punto parametrale, stabilito dall'articolo 2, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, e' fissato in euro 165,65 annui lordi. Il 
trattamento stipendiale del personale delle Forze di polizia ad ordinamento civile, individuato nell'articolo 
2, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, e', pertanto, incrementato 
delle misure mensili lorde e rideterminato nei valori annui lordi di cui alla seguente tabella:  
 
TABELLA 3  Allegato formato PDF 
   
2. A decorrere dal 1° gennaio 2009, il valore del punto parametrale, stabilito dall'articolo 2, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, e' fissato in euro 172,70 annui lordi. Il 
trattamento stipendiale del personale delle Forze di polizia ad ordinamento civile, individuato nell'articolo 



2, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, e', pertanto, incrementato 
delle misure mensili lorde e rideterminato nei valori annui lordi di cui alla seguente tabella:  
 
TABELLA 4 Allegato formato PDF 
 
3. Il trattamento stipendiale, come rideterminato dai commi precedenti, per la quota parte relativa 
all'indennita' integrativa speciale, conglobata dal 1° gennaio 2005 nel trattamento stesso ai sensi 
dell'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, non modifica la base di calcolo ai 
fini della base pensionabile di cui alla legge 29 aprile 1976, n. 177, e successive modificazioni, e 
dell'applicazione dell'articolo 2, comma 10, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e non ha effetti diretti e 
indiretti sul trattamento complessivo fruito, in base alle vigenti disposizioni, dal personale in servizio 
all'estero.  
4. I valori stipendiali di cui ai commi 1 e 2, assorbono l'elemento provvisorio della retribuzione corrisposto 
quale indennità di vacanza contrattuale ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 settembre 2007, n. 170.».  
- Si riporta il testo dell'articolo 45, comma 1 del citato decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95: 
 
 «Art. 45. Disposizioni finali e finanziarie  
1. A decorrere dal 1° ottobre 2017, la tabella 1, allegata al decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, e' 
sostituita dalla tabella D allegata al presente decreto e i relativi parametri sono comunque attribuiti a 
decorrere dalla medesima data. Il contributo straordinario di cui all'articolo 1, comma 972, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208, come prorogato dal decreto del Presidente del consiglio dei ministri del 27 febbraio 
2017, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 365, lettera c), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, cessa di 
essere corrisposto alla data del 30 settembre 2017 e, al personale in servizio alla medesima data, e' 
corrisposto l'assegno lordo una tantum di cui alla tabella E.  
 
A decorrere dal 1° ottobre 2017 sono determinati i seguenti importi orari del compenso per lavoro 
straordinario: 
  a) assistente capo e qualifiche e gradi corrispondenti con 5 anni di anzianità di qualifica o grado: euro 
11,59 feriale, 13,10 notturno o festivo, 15,11 notturno festivo; 
  b) sovrintendente capo e qualifiche e gradi corrispondenti con 4 anni di anzianità di qualifica o grado: euro 
12,59 feriale, 14,23 notturno o festivo, 16,42 notturno festivo;  
 c) sostituto commissario coordinatore e denominazioni e qualifiche corrispondenti: euro 14,83 feriale, 
16,76 notturno o festivo, 19,35 notturno festivo.  
 
A decorrere dal 1° ottobre 2017 e fino al 31 dicembre 2017, ai vice questori aggiunti e gradi e qualifiche 
corrispondenti con anzianità di ruolo inferiore a 13 anni e' attribuito il parametro stipendiale 154. Per il 
personale che, alla data del 1° gennaio 2018, abbia maturato una anzianità di tredici anni dal 
conseguimento della nomina al ruolo dei commissari o ad ufficiale e riveste la qualifica di commissario 
capo, vice questore aggiunto e vice questore e qualifiche e gradi corrispondenti, fino all'inquadramento nel 
livello retributivo del vice questore e qualifiche e gradi corrispondenti con più di diciotto anni dal 
conseguimento della nomina al ruolo dei commissari o ad ufficiale, il compenso per lavoro straordinario 
continua ad essere corrisposto nelle seguenti misure orarie lorde: euro 24,20 feriale diurno; euro 27,35 
feriale notturno o festivo diurno; euro 31,56 festivo notturno. 
 (Omissis).».  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 3, comma 1 del decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, recante «Sistema 
dei parametri stipendiali per il personale non dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate, a norma 
dell'articolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 86»:  
 
«Art. 3. Effetti del sistema dei parametri stipendiali  
1. A decorrere dal 1° gennaio 2005 nello stipendio basato sul sistema dei parametri confluiscono i valori 
stipendiali correlati ai livelli retributivi, l'indennita' integrativa speciale, gli scatti gerarchici e aggiuntivi, 
nonché gli emolumenti pensionabili indicati nelle tabelle 3, 4 e 5.  
(Omissis).». 
 



 La legge 29 aprile 1976 n. 177, recante «Collegamento delle pensioni del settore pubblico alla dinamica 
delle retribuzioni. Miglioramento del trattamento di quiescenza del personale statale e degli iscritti alle 
casse pensioni degli istituti di previdenza» e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 7 maggio 1976, n. 120.  
- Si riporta il testo dell'articolo 2, comma 10 della legge 8 agosto 1995, n. 335, recante «Riforma del sistema 
pensionistico obbligatorio e complementare»:  
 
«Art. 2. Armonizzazione  
(Omissis).  
 
10. Nei casi di applicazione dei commi 1 e 2 dell'articolo 15 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, in materia 
di assoggettamento alla ritenuta in conto entrate del Ministero del tesoro della quota di maggiorazione 
della base pensionabile, la disposizione di cui al comma 9 opera per la parte eccedente l'incremento della 
base pensionabile previsto dagli articoli 15, 16 e 22 della legge 29 aprile 1976, n. 177, rispettivamente, per il 
personale civile, militare, ferroviario e per quello previsto dall'articolo 15, comma 2, della citata legge n. 
724 del 1994. 
 (Omissis).».  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 1, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, 
n. 170, recante «Recepimento dell'accordo sindacale e del provvedimento di concertazione per il personale 
non dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare (quadriennio normativo 2006-2009 e 
biennio economico 2006-2007)».  
 
«Art. 1. Ambito di applicazione e durata  
(Omissis).  
 
3. Dopo un periodo di vacanza contrattuale pari a tre mesi dalla data di scadenza della parte economica 
disciplinata dal presente decreto, al personale di cui al comma 1 e' corrisposto, a partire dal mese 
successivo, un elemento provvisorio della retribuzione pari al trenta per cento del tasso di inflazione 
programmato, applicato ai parametri stipendiali vigenti. Dopo ulteriori tre mesi di vacanza contrattuale, 
detto importo e' pari al cinquanta per cento del tasso di inflazione programmato e cessa di essere erogato 
dalla decorrenza degli effetti economici previsti dal nuovo decreto del Presidente della Repubblica emanato 
ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 195 del 1995.».  
- Si riporta il testo dell'articolo 1, comma 452 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2014)»: 
 
 «Art. 1.  
(Omissis).  
 
452. Per gli anni 2015-2018, l'indennita' di vacanza contrattuale da computare quale anticipazione dei 
benefici complessivi che saranno attribuiti all'atto del rinnovo contrattuale ai sensi dell'articolo 47-bis, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e' quella in godimento al 31 dicembre 2013 ai sensi 
dell'articolo 9, comma 17, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni.  
(Omissis).».  
 
Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2017, recante «Ripartizione del Fondo di 
cui all'articolo 1, comma 365, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 - Legge di bilancio 2017», e' pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 30 marzo 2017, n. 75. 
 
Note all'art. 3:  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 82 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
recante «Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato»:  
 
«Art. 82. Assegno alimentare 
 All'impiegato sospeso e' concesso un assegno alimentare in misura non superiore alla metà dello stipendio, 
oltre gli assegni per carichi di famiglia.». 



 - Si riporta il testo dell'articolo 172 della legge 11 luglio 1980, n. 312, recante «Nuovo assetto retributivo - 
funzionale del personale civile e militare dello Stato»:  
 
 
«Art. 172. Disposizioni per la sollecita liquidazione del nuovo trattamento economico  
Gli uffici che liquidano gli stipendi sono autorizzati a provvedere al pagamento dei nuovi trattamenti 
economici, in via provvisoria e fino al perfezionamento dei provvedimenti formali, fatti salvi comunque i 
successivi conguagli, sulla base dei dati in possesso o delle comunicazioni degli uffici presso cui presta 
servizio il personale interessato relative agli elementi necessari per la determinazione del trattamento 
stesso.». 
 
Note all'art. 4:  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 1 ottobre 2010, n. 184, recante 
«Recepimento dell'accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e del provvedimento di 
concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento militare (biennio economico 2008-2009)». 
 
 «Art. 4. Indennità pensionabile  
1. A decorrere dal 1° ottobre 2009, le misure dell'indennita' pensionabile di cui all'articolo 4, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, sono incrementate e rideterminate nei 
seguenti importi mensili lordi:  
 
TABELLA 5 Allegato formato PDF 
 
- Si riporta il testo dell'articolo 45, comma 13 del citato decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95:  
 
«Art. 45. Disposizioni finali e finanziarie 
 (Omissis).  
13. A decorrere dal 1° gennaio 2017, i valori dell'indennita' mensile pensionabile di cui all'articolo 43, terzo 
comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121, per il personale che riveste la qualifica di sostituto commissario e 
qualifiche e gradi corrispondenti sono determinati nella misura lorda mensile di euro 798,40. Allo stesso 
personale, con la medesima decorrenza e fino al 30 settembre 2017, continua ad applicarsi il parametro 
stipendiale previsto per la denominazione di «sostituto commissario» e denominazioni e qualifiche 
corrispondenti, di cui alla tabella 1, allegata al decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, nel testo vigente 
il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto. A decorrere dal 1° gennaio 2018, 
l'indennita' mensile pensionabile di cui alla predetta legge n. 121 del 1981 e' attribuita nelle seguenti 
misure mensili lorde, per tredici mensilità, al personale che riveste i seguenti gradi e qualifiche:  
  a) Generale di Corpo d'armata: Euro 1.322,05;  
  b) Generale di Divisione/Dirigente Generale: Euro 1.267,52;  
  c) Generale di Brigata/Dirigente Superiore: Euro 1.164,95;  
  d) Colonnello /Primo Dirigente con ventitré anni di servizio nel ruolo: Euro 1.164,95;  
  e) Colonnello/Primo Dirigente: Euro 1.002,19;  
  f) Tenente Colonnello/Vice Questore con ventitré anni di servizio nel ruolo: Euro 1.164,95;  
  g) Tenente Colonnello/Vice Questore: Euro 1.002,19;  
  h) Maggiore/Vice Questore Aggiunto con ventitré anni di servizio nel ruolo: Euro 1.164,95;  
  i) Maggiore/Vice Questore Aggiunto con tredici anni di servizio nel ruolo: Euro 1.002,19;  
  j) Maggiore/Vice Questore Aggiunto: Euro 830,60.».  
(Omissis).».  
 
Note all'art. 6:  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 4, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 
164, recante «Recepimento dell'accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e dello 
schema di concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento militare relativi al quadriennio normativo 
2002-2005 ed al biennio economico 2002-2003»:  
 
 



«Art. 4. Effetti dei nuovi stipendi  
(Omissis).  
 
4. Gli incrementi stipendiali di cui all'articolo 3 non hanno effetto sulla determinazione delle misure orarie 
del compenso per lavoro straordinario. A decorrere dal 1° gennaio 2002 e' soppresso l'articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 aprile 1987, n. 150. Conseguentemente le misure orarie restano 
fissate nei seguenti importi lordi:  
 
TABELLA 6 Allegato formato PDF 
 
». - Si riporta il testo dell'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica del 1° ottobre 2010 n. 184, 
recante «Recepimento dell'accordo sindacale per il personale non dirigente delle Forze di polizia ad 
ordinamento civile e del provvedimento di concertazione per il personale non dirigente delle Forze di 
polizia ad ordinamento militare (biennio economico 2008-2009)».  
 
«Art. 6. Lavoro straordinario  
1. A decorrere dal 31 dicembre 2009 ed a valere dal 2010, le misure orarie lorde del compenso per lavoro 
straordinario, fissate nella tabella di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2009, n. 51, sono rideterminate negli importi di cui alla seguente tabella:  
 
TABELLA 7 Allegato formato PDF 
 
». - Si riporta il testo dell'articolo 45 del citato decreto legislativo del 29 maggio 2017, n. 95:  
«Art. 45. Disposizioni finali e finanziarie  
1. A decorrere dal 1° ottobre 2017, la tabella 1, allegata al decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, e' 
sostituita dalla tabella D allegata al presente decreto e i relativi parametri sono comunque attribuiti a 
decorrere dalla medesima data. Il contributo straordinario di cui all'articolo 1, comma 972, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208, come prorogato dal decreto del Presidente del consiglio dei ministri del 27 febbraio 
2017, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 365, lettera c), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, cessa di 
essere corrisposto alla data del 30 settembre 2017 e, al personale in servizio alla medesima data, e' 
corrisposto l'assegno lordo una tantum di cui alla tabella E. A decorrere dal 1° ottobre 2017 sono 
determinati i seguenti importi orari del compenso per lavoro straordinario:  
  a) assistente capo e qualifiche e gradi corrispondenti con 5 anni di anzianità di qualifica o grado: euro 
11,59 feriale, 13,10 notturno o festivo, 15,11 notturno festivo;   
  b) sovrintendente capo e qualifiche e gradi corrispondenti con 4 anni di anzianità di qualifica o grado: euro 
12,59 feriale, 14,23 notturno o festivo, 16,42 notturno festivo;  
  c) sostituto commissario coordinatore e denominazioni e qualifiche corrispondenti: euro 14,83 feriale, 
16,76 notturno o festivo, 19,35 notturno festivo.  
 
A decorrere dal 1° ottobre 2017 e fino al 31 dicembre 2017, ai vice questori aggiunti e gradi e qualifiche 
corrispondenti con anzianità di ruolo inferiore a 13 anni e' attribuito il parametro stipendiale 154. Per il 
personale che, alla data del 1° gennaio 2018, abbia maturato una anzianità di tredici anni dal 
conseguimento della nomina al ruolo dei commissari o ad ufficiale e riveste la qualifica di commissario 
capo, vice questore aggiunto e vice questore e qualifiche e gradi corrispondenti, fino all'inquadramento nel 
livello retributivo del vice questore e qualifiche e gradi corrispondenti con più di diciotto anni dal 
conseguimento della nomina al ruolo dei commissari o ad ufficiale, il compenso per lavoro straordinario 
continua ad essere corrisposto nelle seguenti misure orarie lorde: euro 24,20 feriale diurno; euro 27,35 
feriale notturno o festivo diurno; euro 31,56 festivo notturno.».  
 
Note all'art. 7:  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 55 septies, comma 5 ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»: 
«Art. 55-septies. Controlli sulle assenze  
(Omissis).  
 



5-ter. Nel caso in cui l'assenza per malattia abbia luogo per l'espletamento di visite, terapie, prestazioni 
specialistiche od esami diagnostici il permesso e' giustificato mediante la presentazione di attestazione, 
anche in ordine all'orario, rilasciata dal medico o dalla struttura, anche privati, che hanno svolto la visita o 
la prestazione o trasmessa da questi ultimi mediante posta elettronica.  
(Omissis).».  
- Si riporta il testo dell'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395, 
recante «Recepimento dell'accordo sindacale del 20 luglio 1995 riguardante il personale delle Forze di 
polizia ad ordinamento civile (Polizia di Stato, Corpo di polizia penitenziaria e Corpo forestale dello Stato) e 
del provvedimento di concertazione del 20 luglio 1995 riguardante le Forze di polizia ad ordinamento 
militare (Arma dei carabinieri e Corpo della guardia di finanza)»:  
 
«Art. 15. Congedi straordinari  
 
1. Per il personale di cui all'art. 1, comma 1, il congedo straordinario e' disciplinato dalla normativa prevista 
dall'art. 3 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come interpretato, modificato ed integrato dall'art. 22 della 
legge 23 dicembre 1994, n. 724.  
2. In occasione di trasferimento del personale, per le esigenze di trasloco e di riorganizzazione familiare 
presso la nuova sede di servizio, l'Amministrazione concede un congedo straordinario speciale nelle durate 
di seguito specificate:  
   a) trasferimento in territorio nazionale: giorni 20 per il personale ammogliato o con famiglia a carico o con 
almeno 10 anni di servizio; giorni 10 per il personale senza famiglia a carico con meno di 10 anni di servizio;            
b)trasferimento per il personale destinato a prestare o che rientri dal servizio all'estero: giorni 30 al 
personale ammogliato o con famiglia a carico o con almeno 10 anni di servizio; giorni 20 al personale senza 
famiglia a carico con meno di 10 anni di servizio (13).  
3. Le disposizioni di cui all'art. 3, comma 39, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, non si applicano quando 
l'assenza dal servizio sia dovuta ad infermità o lesioni dipendenti da causa di servizio o comunque riportate 
per fatti di servizio. 4. Le norme di cui al presente articolo si applicano dal 1° gennaio 1996.». 
 
Note all'art. 8:  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 34 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, recante «Testo unico delle 
disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma 
dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53»:  
«Art. 34. Trattamento economico e normativo(legge 30 dicembre 1971, n. 1204, articoli 15, commi 2 e 4, e 
7, comma 5)  
1. Per i periodi di congedo parentale di cui all'articolo 32 alle lavoratrici e ai lavoratori e' dovuta fino al sesto 
anno di vita del bambino, un'indennita' pari al 30 per cento della retribuzione, per un periodo massimo 
complessivo tra i genitori di sei mesi. L'indennita' e' calcolata secondo quanto previsto all'articolo 23, ad 
esclusione del comma 2 dello stesso.  
2. Si applica il comma 1 per tutto il periodo di prolungamento del congedo di cui all'articolo 33.  
3. Per i periodi di congedo parentale di cui all'articolo 32 ulteriori rispetto a quanto previsto ai commi 1 e 2 
e' dovuta, fino all'ottavo anno di vita del bambino, un'indennita' pari al 30 per cento della retribuzione, a 
condizione che il reddito individuale dell'interessato sia inferiore a 2,5 volte l'importo del trattamento 
minimo di pensione a carico dell'assicurazione generale obbligatoria. Il reddito e' determinato secondo i 
criteri previsti in materia di limiti reddituali per l'integrazione al minimo.  
4. L'indennita' e' corrisposta con le modalità di cui all'articolo 22, comma 2.  
5. I periodi di congedo parentale sono computati nell'anzianita' di servizio, esclusi gli effetti relativi alle ferie 
e alla tredicesima mensilità o alla gratifica natalizia. 
6. Si applica quanto previsto all'articolo 22, commi 4, 6 e 7.».  
- Si riporta il testo dell'articolo 32 del citato decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151:  
«Art. 32. Congedo parentale (legge 30 dicembre 1971, n. 1204, articoli 1, comma 4, e 7, commi 1, 2 e 3)  
1. Per ogni bambino, nei primi suoi dodici anni di vita, ciascun genitore ha diritto di astenersi dal lavoro 
secondo le modalità stabilite dal presente articolo. I relativi congedi parentali dei genitori non possono 
complessivamente eccedere il limite di dieci mesi, fatto salvo il disposto del comma 2 del presente articolo. 
Nell'ambito del predetto limite, il diritto di astenersi dal lavoro compete:  
   a) alla madre lavoratrice, trascorso il periodo di congedo di maternità di cui al Capo III, per un periodo 
continuativo o frazionato non superiore a sei mesi; 



   b) al padre lavoratore, dalla nascita del figlio, per un periodo continuativo o frazionato non superiore a sei 
mesi, elevabile a sette nel caso di cui al comma 2;   
   c) qualora vi sia un solo genitore, per un periodo continuativo o frazionato non superiore a dieci mesi.  
1-bis. La contrattazione collettiva di settore stabilisce le modalità di fruizione del congedo di cui al comma 1 
su base oraria, nonché i criteri di calcolo della base oraria e l'equiparazione di un determinato monte ore 
alla singola giornata lavorativa. Per il personale del comparto sicurezza e difesa di quello dei vigili del fuoco 
e soccorso pubblico, la disciplina collettiva prevede, altresì, al fine di tenere conto delle peculiari esigenze di 
funzionalità connesse all'espletamento dei relativi servizi istituzionali, specifiche e diverse modalità di 
fruizione e di differimento del congedo.  
1-ter. In caso di mancata regolamentazione, da parte della contrattazione collettiva, anche di livello 
aziendale, delle modalità di fruizione del congedo parentale su base oraria, ciascun genitore può scegliere 
tra la fruizione giornaliera e quella oraria. La fruizione su base oraria e' consentita in misura pari alla metà 
dell'orario medio giornaliero del periodo di paga quadrisettimanale o mensile immediatamente precedente 
a quello nel corso del quale ha inizio il congedo parentale. Nei casi di cui al presente comma e' esclusa la 
cumulabilità della fruizione oraria del congedo parentale con permessi o riposi di cui al presente decreto 
legislativo. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano al personale del comparto sicurezza e 
difesa e a quello dei vigili del fuoco e soccorso pubblico.  
2. Qualora il padre lavoratore eserciti il diritto di astenersi dal lavoro per un periodo continuativo o 
frazionato non inferiore a tre mesi, il limite complessivo dei congedi parentali dei genitori e' elevato a 
undici mesi.  
3. Ai fini dell'esercizio del diritto di cui al comma 1, il genitore e' tenuto, salvo casi di oggettiva impossibilità, 
a preavvisare il datore di lavoro secondo le modalità e i criteri definiti dai contratti collettivi e, comunque, 
con un termine di preavviso non inferiore a cinque giorni indicando l'inizio e la fine del periodo di congedo. 
Il termine di preavviso e' pari a 2 giorni nel caso di congedo parentale su base oraria.  
4. Il congedo parentale spetta al genitore richiedente anche qualora l'altro genitore non ne abbia diritto. 
4-bis. Durante il periodo di congedo, il lavoratore e il datore di lavoro concordano, ove necessario, 
adeguate misure di ripresa dell'attivita' lavorativa, tenendo conto di quanto eventualmente previsto dalla 
contrattazione collettiva.».  
Per il testo dell'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395, si vedano le 
note all'articolo 7  
- Si riporta il testo dell'articolo 47 del citato decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151:  
«Art. 47. Congedo per la malattia del figlio(legge 30 dicembre 1971, n. 1204, articoli 1, comma 4, 7, comma 
4, e 30, comma 5  
1. Entrambi i genitori, alternativamente, hanno diritto di astenersi dal lavoro per periodi corrispondenti alle 
malattie di ciascun figlio di età non superiore a tre anni.  
2. Ciascun genitore, alternativamente, ha altresì diritto di astenersi dal lavoro, nel limite di cinque giorni 
lavorativi all'anno, per le malattie di ogni figlio di età compresa fra i tre e gli otto anni.  
3. La certificazione di malattia necessaria al genitore per fruire dei congedi di cui ai commi 1 e 2 e' inviata 
per via telematica direttamente dal medico curante del Servizio sanitario nazionale o con esso 
convenzionato, che ha in cura il minore, all'Istituto nazionale della previdenza sociale, utilizzando il sistema 
di trasmissione delle certificazioni di malattia di cui al decreto del Ministro della salute in data 26 febbraio 
2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2010, secondo le modalita' stabilite con decreto 
di cui al successivo comma 3-bis, e dal predetto Istituto e' immediatamente inoltrata, con le medesime 
modalità, al datore di lavoro interessato e all'indirizzo di posta elettronica della lavoratrice o del lavoratore 
che ne facciano richiesta.  
3-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 30 giugno 2013, su proposta 
del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, del Ministro delegato per l'innovazione 
tecnologica e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze e con il Ministro della salute, previo parere del Garante per la protezione dei dati personali, 
sono adottate, in conformità alle regole tecniche previste dal Codice dell'amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le disposizioni necessarie per l'attuazione di quanto disposto al 
comma 3, comprese la definizione del modello di certificazione e le relative specifiche.  
4. La malattia del bambino che dia luogo a ricovero ospedaliero interrompe, a richiesta del genitore, il 
decorso delle ferie in godimento per i periodi di cui ai commi 1 e 2.  
5. Ai congedi di cui al presente articolo non si applicano le disposizioni sul controllo della malattia del 
lavoratore.  
6. Il congedo spetta al genitore richiedente anche qualora l'altro genitore non ne abbia diritto.».  



- Si riporta il testo degli articoli 36 e 39 del citato decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151:  
«Art. 36. Adozioni e affidamenti (legge 9 dicembre 1977, n. 903, art. 6, comma 2; legge 5 febbraio 1992, n. 
104, art. 33, comma 7; legge 8 marzo 2000, n. 53, art. 3, comma 5)  
1. Il congedo parentale di cui al presente Capo spetta anche nel caso di adozione, nazionale e 
internazionale, e di affidamento.  
2. Il congedo parentale può essere fruito dai genitori adottivi e affidatari, qualunque sia l'eta' del minore, 
entro dodici anni dall'ingresso del minore in famiglia, e comunque non oltre il raggiungimento della 
maggiore età.  
3. L'indennita' di cui all'articolo 34, comma 1, e' dovuta, per il periodo massimo complessivo ivi previsto, 
entro i sei anni dall'ingresso del minore in famiglia.»  
«Art. 39. Riposi giornalieri della madre(legge 30 dicembre 1971, n. 1204, art. 10  
1. Il datore di lavoro deve consentire alle lavoratrici madri, durante il primo anno di vita del bambino, due 
periodi di riposo, anche cumulabili durante la giornata. Il riposo e' uno solo quando l'orario giornaliero di 
lavoro e' inferiore a sei ore.  
2. I periodi di riposo di cui al comma 1 hanno la durata di un'ora ciascuno e sono considerati ore lavorative 
agli effetti della durata e della retribuzione del lavoro. Essi comportano il diritto della donna ad uscire 
dall'azienda. 
 3. I periodi di riposo sono di mezz'ora ciascuno quando la lavoratrice fruisca dell'asilo nido o di altra 
struttura idonea, istituiti dal datore di lavoro nell'unita' produttiva o nelle immediate vicinanze di essa.». 
 
Note all'art. 9:  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 5, comma 8 del citato decreto legge 6 luglio 2012, n. 95:  
«Art. 5. Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni  
(Omissis).  
 
8. Le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al personale, anche di qualifica dirigenziale, delle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 
196, nonché delle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa 
(Consob), sono obbligatoriamente fruiti secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti e non danno 
luogo in nessun caso alla corresponsione di trattamenti economici sostitutivi. La presente disposizione si 
applica anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro per mobilità, dimissioni, risoluzione, 
pensionamento e raggiungimento del limite di età. Eventuali disposizioni normative e contrattuali più 
favorevoli cessano di avere applicazione a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto. La 
violazione della presente disposizione, oltre a comportare il recupero delle somme indebitamente erogate, 
e' fonte di responsabilità disciplinare ed amministrativa per il dirigente responsabile. Il presente comma 
non si applica al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario supplente breve e saltuario o 
docente con contratto fino al termine delle lezioni o delle attività didattiche, limitatamente alla differenza 
tra i giorni di ferie spettanti e quelli in cui e' consentito al personale in questione di fruire delle ferie. 
(Omissis).».  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 339, recante 
«Passaggio del personale non idoneo all'espletamento dei servizi di polizia, ad altri ruoli 
dell'Amministrazione della pubblica sicurezza o di altre amministrazioni dello Stato»:  
«Art. 8. Il trasferimento del personale di cui agli articoli 1, 2 e 3 nelle corrispondenti qualifiche dei ruoli di 
altre amministrazioni dello Stato, e' disposto con decreto del Ministro interessato, di concerto col Ministro 
dell'interno, sentito il consiglio di amministrazione dell'amministrazione ricevente. Quest'ultima può 
sottoporre il personale interessato a visita medica ed a prova teorica o pratica, secondo modalità da fissarsi 
con decreto del Ministro competente. L'Amministrazione alla quale e' stata inoltrata la istanza da parte del 
personale di cui all'art. 1 si dovrà pronunciare entro il termine di 150 giorni dalla data di ricevimento 
dell'istanza stessa. Qualora nel termine sopra indicato l'Amministrazione non si sia pronunciata, l'istanza si 
intende accolta. Nel periodo intercorrente, il personale e' collocato in aspettativa con il trattamento 
economico goduto all'atto del giudizio di non idoneità.».  
 Si riporta il testo dell'articolo 75 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, recante «Ordinamento del 
personale del Corpo di polizia penitenziaria, a norma dell'art. 14, comma 1, della legge 15 dicembre 1990, 
n. 395»:  



«Art. 75. Utilizzazione del personale invalido  
1. Il personale del Corpo di polizia penitenziaria, giudicato assolutamente inidoneo per motivi di salute, 
anche dipendenti da causa di servizio, all'assolvimento dei compiti d'istituto può, a domanda, essere 
trasferito nelle corrispondenti qualifiche di altri ruoli dell'Amministrazione penitenziaria o di altre 
amministrazioni dello Stato, sempreché l'infermita' accertata ne consenta l'ulteriore impiego.  
2. La domanda deve essere presentata al Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria entro trenta 
giorni dalla notifica all'interessato del giudizio di inidoneità assoluta.  
3. Il personale del Corpo di polizia penitenziaria, che abbia riportato un'invalidità' non dipendente da causa 
di servizio, la quale non comporti l'inidoneita' assoluta ai compiti d'istituto, può essere, a domanda, 
trasferito nelle corrispondenti qualifiche di altri ruoli dell'Amministrazione penitenziaria, o di altre 
amministrazioni dello Stato, ovvero, per esigenze di servizio, d'ufficio nelle corrispondenti qualifiche di altri 
ruoli dell'Amministrazione penitenziaria, sempreché l'infermita' accertata ne consenta l'ulteriore impiego. 
4. La domanda deve essere presentata al Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria, entro sessanta 
giorni dalla notifica all'interessato del giudizio di inidoneità.  
5. Salvo quanto disposto dal decreto del Presidente della Repubblica 25 ottobre 1981, n. 738, il personale 
del Corpo di polizia penitenziaria, che abbia riportato un'invalidità', dipendente da causa di servizio, che 
non comporti l'inidoneita' assoluta ai compiti d'istituto, può, a domanda, essere trasferito nelle 
corrispondenti qualifiche di altri ruoli dell'Amministrazione penitenziaria, sempreché l'infermita' accertata 
ne consenta l'ulteriore impiego.  
6. La domanda deve essere presentata al Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria entro sessanta 
giorni dalla notifica all'interessato del giudizio di inidoneità.  
7. Il suddetto personale può essere altresì utilizzato per l'espletamento delle attività assistenziali e 
previdenziali in favore del personale anche per le esigenze dell'Ente di assistenza per il personale 
dell'Amministrazione penitenziaria. 
 8. Il giudizio di inidoneità di cui al presente articolo compete alle commissioni mediche previste dagli 
articoli 165 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092.  
9. Le dette commissioni devono, altresì, fornire indicazioni sull'ulteriore utilizzazione del personale, 
tenendo conto dell'infermita' accertata.».  
- Si riporta il testo dell'articolo 14, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 
395, recante «Recepimento dell'accordo sindacale del 20 luglio 1995 riguardante il personale delle Forze di 
polizia ad ordinamento civile (Polizia di Stato, Corpo di polizia penitenziaria e Corpo forestale dello Stato) e 
del provvedimento di concertazione del 20 luglio 1995 riguardante le Forze di polizia ad ordinamento 
militare (Arma dei carabinieri e Corpo della guardia di finanza)»:  
«Art. 14. Congedo ordinario  
(Omissis).  
 
2. La durata del congedo ordinario e' di 32 giorni lavorativi. Per il personale con oltre 15 anni di servizio e 
per quello con oltre 25 anni di servizio la durata del congedo ordinario e' rispettivamente di 37 e di 45 
giorni lavorativi. Per i dipendenti assunti dopo l'entrata in vigore del presente decreto la durata del 
congedo ordinario per i primi 3 anni di servizio e' di 30 giorni lavorativi.».  
(Omissis).».  
 
Note all'art. 10:  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 10, comma 3 del citato decreto del Presidente della Repubblica 11 
settembre 2007, n. 170:  
«Art. 10. Orario di lavoro  
(Omissis).  
 
3. Fermo restando il diritto al recupero, al personale che per sopravvenute inderogabili esigenze di servizio 
sia chiamato dall'amministrazione a prestare servizio nel giorno destinato al riposo settimanale o nel festivo 
infrasettimanale e' corrisposta una indennità Ěŝ�Φ�ϱ͕ϬϬ�Ă�ĐŽŵƉĞŶƐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƐŽůĂ�ŽƌĚŝŶĂƌŝĂ�ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�
lavoro giornaliero.  
(Omissis).».  
 
 
 



Note all'art. 11:  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, recante 
«Recepimento dell'accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e del provvedimento di 
concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento militare, integrativo del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, relativo al quadriennio normativo 2006-2009 e al biennio economico 
2006-2007», come modificato dal presente regolamento:  
«Art. 13. Trattamento di missione  
1. Al personale comandato in missione fuori dalla sede di servizio, che utilizzi il mezzo aereo o altro mezzo 
non di proprietà dell'Amministrazione senza la prevista autorizzazione, e' rimborsata una somma nel limite 
del costo del biglietto ferroviario. Al personale autorizzato i rimborsi vengono effettuati secondo le 
disposizioni vigenti in materia.  
2. Al personale inviato in missione compete, il rimborso del biglietto di 1ª classe, relativo al trasporto 
ferroviario o marittimo, nonché il rimborso del vagone letto a comparto singolo o della cabina, in 
alternativa al pernottamento fuori sede. In caso di pernottamento compete il rimborso delle spese 
dell'albergo fino alla prima categoria con esclusione di quelle di lusso.  
3. Al personale che pernotta presso alberghi non convenzionati sono rimborsate le spese di pernottamento 
in misura pari alla tariffa media degli alberghi convenzionati ubicati nella stessa sede. Nei limiti previsti 
dalla vigente normativa, qualora nella sede di missione non esistano alberghi convenzionati 
l'Amministrazione rimborsa la spesa effettivamente sostenuta.  
4. Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, 
n. 254 si applicano anche a missioni di durata non inferiore a quindici giorni ed anche in caso di invio in 
missione non connessa con particolari attività di servizio di carattere operativo e che coinvolga anche una 
singola unità di personale.  
5. Al personale chiamato a comparire, quale indagato o imputato per fatti inerenti al servizio, dinanzi ad 
organi della Magistratura ordinaria, militare o contabile ovvero a presentarsi davanti a consigli o 
commissioni di disciplina o di inchiesta, compete il trattamento economico di missione previsto dalla legge 
sulle missioni e successive modificazioni, solo alla conclusione del procedimento ed esclusivamente nel 
caso di proscioglimento o di assoluzione definitiva. Le spese di viaggio sostenute possono essere 
rimborsate, di volta in volta, a richiesta, salvo ripetizione qualora il procedimento stesso si concluda con 
sentenza definitiva di condanna a titolo doloso o anche per colpa grave nel giudizio per responsabilità 
amministrativo - contabile. Le disposizioni del presente comma si applicano anche al personale chiamato a 
comparire, quale indagato o imputato per fatti inerenti al servizio, dinanzi ad organi della Magistratura di 
Paesi stranieri.  
6. Al personale sottoposto, anche su propria dichiarazione, ad accertamenti sanitari, per il quale sia stato 
redatto il previsto modello di lesione traumatica ovvero che abbia riportato ferite o lesioni in servizio per le 
quali l'Amministrazione abbia iniziato d'ufficio il procedimento di riconoscimento della causa di servizio, 
compete il trattamento economico di missione previsto dalle vigenti disposizioni in materia.  
7. A decorrere dal 1° gennaio 2009, la maggiorazione dell'indennita' oraria di missione, prevista dall'articolo 
7, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, e' elevata ad euro 8,00 per 
ogni ora.  
8. Al personale in trasferta che dichiari di non aver potuto consumare i pasti per ragioni di servizio o per 
mancanza di strutture che consentano la consumazione dei pasti pur avendone il diritto ai sensi della 
vigente normativa, compete nell'ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio un rimborso pari al 100 per 
cento del limite vigente, ferma restando la misura del 40 per cento della diaria di trasferta. Il rimborso e' 
corrisposto nella misura di un pasto dopo otto ore e di due pasti dopo dodici ore, nel limite massimo 
complessivo di due pasti ogni 24 ore di servizio in missione, a prescindere dagli orari destinati alla 
consumazione degli stessi.  
9. Fermo restando quanto previsto al comma 8, ultimo periodo, per missioni superiori a 24 ore si ha diritto 
al rimborso del pasto, solo dietro presentazione della relativa documentazione, nel giorno in cui si conclude 
la missione, a condizione che siano state effettuate almeno 5 ore di servizio fuori sede, purche' 
quest'ultimo pasto ricada negli orari destinati alla consumazione dello stesso. Il presente comma non si 
applica nei casi previsti dal comma 12 del presente articolo.  
10. L'Amministrazione e' tenuta ad anticipare al personale inviato in missione una somma pari all'intero 
importo delle spese di viaggio e pernottamento, nel limite del costo medio della categoria consentita, 
nonché l'85 per cento delle presumibili spese di vitto. L'Amministrazione trimestralmente consegna, a 



richiesta, al personale interessato un prospetto riepilogativo delle somme retribuite o da retribuire relative 
ai singoli servizi di missione svolti. 
 11. La località di abituale dimora o altra località può essere considerata la sede di partenza e di rientro 
dalla missione, ove richiesto dal personale e più conveniente per l'Amministrazione. Ove la sede di missione 
coincida con la località di abituale dimora del dipendente, al personale compete il rimborso documentato 
delle spese relative ai pasti consumati, nonché la diaria di missione qualora sia richiesto, per esigenze di 
servizio, di iniziare la missione dalla sede di servizio.  
12. L'Amministrazione, a richiesta dell'interessato, autorizza preventivamente, oltre al rimborso delle spese 
di viaggio, la corresponsione a titolo di rimborso di una somma forfetaria di euro 110,00 per ogni 
ventiquattro ore compiute di missione, in alternativa al trattamento economico di missione vigente, 
nell'ambito delle risorse allo scopo assegnate sui pertinenti capitoli di bilancio. Il rimborso forfetario non 
compete qualora il personale fruisca di vitto o alloggio a carico dell'Amministrazione. A richiesta e' 
concesso l'anticipo delle spese di viaggio e del 90 per cento della somma forfetaria. In caso di prosecuzione 
della missione per periodi non inferiori alle 12 ore continuative e' corrisposto, a titolo di rimborso, una 
ulteriore somma forfetaria di euro 50,00. Resta fermo quanto previsto in tema di esclusione del beneficio in 
caso di fruizione di vitto o alloggio a carico dell'Amministrazione e circa la concessione delle spese di 
viaggio.  
13. A decorrere dal 1° gennaio 2003 per il personale delle Forze di Polizia ad ordinamento civile, impegnato 
nella frequenza di corsi addestrativi e formativi, il limite di missione continuativa nella medesima località, di 
cui all'articolo 7, comma 10, del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, rimane 
fissato in trecentosessantacinque giorni.  
14. Al personale comunque inviato in missione compete altresì il rimborso, nell'ambito delle risorse allo 
scopo assegnate sui pertinenti capitoli di bilancio, delle spese per i mezzi di trasporto urbano o dei taxi nei 
casi di indisponibilità dei mezzi pubblici o comunque per impossibilità a fruirne in relazione alla particolare 
tipologia di servizio nei casi preventivamente individuati dall'Amministrazione.  
15. I visti di arrivo e di partenza del personale inviato in missione sono attestati con dichiarazione 
dell'interessato sul certificato di viaggio.  
16. L'indennita' di cui all'articolo 10 della legge 18 dicembre 1973, n. 836 e' corrisposta, nei limiti delle 
risorse previste, per tutte le attività istituzionali di controllo del territorio transfrontaliero degli Stati 
confinanti lungo l'arco alpino o per i compiti che vengono espletati oltre detto confine come ordinarie 
attività di servizio, derivanti da forme di cooperazione transfrontaliera individuate dagli accordi 
internazionali vigenti.».  
 
Note all'art. 12:  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 32 della legge 22 maggio 1975, n. 152, recante « Disposizioni a tutela 
dell'ordine pubblico»:  
«Art. 32. Nei procedimenti a carico di ufficiali o agenti di pubblica sicurezza o di polizia giudiziaria o dei 
militari in servizio di pubblica sicurezza per fatti compiuti in servizio e relativi all'uso delle armi o di altro 
mezzo di coazione fisica, la difesa può essere assunta a richiesta dell'interessato dall'Avvocatura dello Stato 
o da libero professionista di fiducia dell'interessato medesimo. In questo secondo caso le spese di difesa 
sono a carico del Ministero dell'interno salva rivalsa se vi e' responsabilità dell'imputato per fatto doloso. Le 
disposizioni dei commi precedenti si applicano a favore di qualsiasi persona che, legalmente richiesta 
dall'appartenente alle forze di polizia, gli presti assistenza.».  
- Si riporta il testo dell'articolo 18 del decreto legge 25 marzo 1997, n. 67, recante «Disposizioni urgenti per 
favorire l'occupazione», convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, legge 23 maggio 1997, n. 135: 
«Art. 18. Rimborso delle spese di patrocinio legale  
1. Le spese legali relative a giudizi per responsabilità civile, penale e amministrativa, promossi nei confronti 
di dipendenti di amministrazioni statali in conseguenza di fatti ed atti connessi con l'espletamento del 
servizio o con l'assolvimento di obblighi istituzionali e conclusi con sentenza o provvedimento che escluda 
la loro responsabilità, sono rimborsate dalle amministrazioni di appartenenza nei limiti riconosciuti congrui 
dall'Avvocatura dello Stato. Le amministrazioni interessate, sentita l'Avvocatura dello Stato, possono 
concedere anticipazioni del rimborso, salva la ripetizione nel caso di sentenza definitiva che accerti la 
responsabilità.  
2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in lire 2 miliardi per l'anno 1997 e in 
lire 3 miliardi annui a decorrere dal 1998, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1997-1999, al capitolo 6856 dello stato di previsione del 



Ministero del tesoro per l'anno finanziario 1997, all'uopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 
relativo al Ministero del tesoro.». 
 
Note all'art. 13:  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 5, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 
394, recante «Recepimento del provvedimento di concertazione del 20 luglio 1995 riguardante il personale 
delle Forze armate (Esercito, Marina e Aeronautica)»:  
«Art. 5. Indennità di impiego operativo  
(Omissis).  
 
2. Per il personale che anche anteriormente all'entrata in vigore del presente decreto abbia prestato 
servizio nelle condizioni di cui agli articoli 3, 4, 5 e 6, primo, secondo e terzo comma, e 7 della legge 23 
marzo 1983, n. 78, le misure di cui alla tabella riportata al comma 1 del presente articolo, sono maggiorate, 
per ogni anno di servizio effettivo prestato con percezione delle relative indennità e per un periodo 
massimo complessivo di 20 anni, secondo le percentuali indicate nella tabella VI annessa alla legge 23 
marzo 1983, n. 78.  
(Omissis).».  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 13, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 
254, recante «Recepimento dell'accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e del 
provvedimento di concertazione delle Forze di polizia ad ordinamento militare relativi al quadriennio 
normativo 1998-2001 ed al biennio economico 1998-1999»:  
 
«Art. 13. Indennità di impiego operativo per attività di aeronavigazione, di volo, di pilotaggio, di imbarco e 
relative indennità supplementari 
 (Omissis).  
3. Per il personale della Polizia di Stato, del Corpo della Polizia Penitenziaria e del Corpo Forestale dello 
Stato si applicano le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 394 del 1995 e successive modificazioni, secondo le modalità e nelle misure ivi stabilite.».  
- Si riporta il testo dell'articolo 17 della legge 23 marzo 1983, 78, recante «Aggiornamento della L. 5 maggio 
1976, n. 187, relativa alle indennità operative del personale militare»:  
«Art. 17. Norme di corresponsione e cumulabilità delle indennità Le indennità previste dai precedenti 
articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7, salvo il diritto di opzione per il trattamento più favorevole e le eccezioni stabilite 
dalla presente legge non sono cumulabili fra loro. Le stesse indennità e le indennità di cui ai commi primo e 
secondo dell'articolo 9 della presente legge non sono cumulabili con le indennità per servizio d'istituto di 
cui alla legge 23 dicembre 1970, n. 1054, e successive modificazioni, salvo quanto disposto dal secondo 
comma dell'articolo 1 della legge 5 agosto 1978, n. 505. Tuttavia, il personale che si trovi in condizioni di 
aver diritto ad una delle indennità di cui ai precedenti articoli 2, 3, 4 e 7 e sia già provvisto di indennità di 
aeronavigazione o di volo conserva il trattamento in godimento. Qualora la misura di tale trattamento sia 
inferiore a quella dell'indennita' di cui ai citati articoli 2, 3, 4 e 7, queste ultime indennità sono corrisposte 
per la differenza. Ai piloti e agli specialisti che svolgono attività aeronavigante o di volo con aeromobili 
imbarcati sono corrisposte, in deroga al divieto di cumulo stabilito dal precedente primo comma, le 
indennità di aeronavigazione o di volo e l'indennita' d'imbarco, delle quali la più favorevole in misura intera 
e l'altra in misura ridotta al 25 per cento. Le indennità supplementari di cui ai precedenti articoli 9, 10 e 11, 
salvo l'indennita' supplementare di comando navale, non sono suscettibili degli aumenti percentuali 
previsti dall'articolo 5 del regolamento sugli assegni d'imbarco approvato con regio decreto 15 luglio 1938, 
n. 1156, e successive modificazioni. Ai piloti, agli specialisti e ai paracadutisti che svolgono attività 
aeronavigante, di volo o di paracadutismo presso comandi, grandi unità, reparti e supporti delle truppe 
alpine delle armi e dei servizi sono corrisposte in deroga al divieto di cumulo stabilito al primo comma, le 
indennità di aeronavigazione e di volo e la indennità di cui al secondo comma dell'articolo 3, delle quali la 
più favorevole in misura intera e l'altra ridotta all'8 per cento. Le indennità indicate al primo comma del 
presente articolo sono cumulabili con quelle di cui all'articolo 21 della legge 27 maggio 1970, n. 365. 
L'indennita' d'impiego operativo di cui all'articolo 2 spettante agli ufficiali e sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica e' sospesa o ridotta solo nel caso di sospensione o riduzione dello stipendio e 
nelle stesse misure di riduzione previste per quest'ultimo. Nel primo comma dell'articolo 5 delle norme 
approvate con il regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1302, convertito in legge dalla legge 4 aprile 1935, n. 



808, le parole «e' sospesa salvo il disposto del successivo articolo 8» sono sostituite dalle altre: «e' sospesa 
o ridotta, nelle stesse misure di riduzione previste per lo stipendio, salvo il disposto del successivo articolo 
8». Le indennità di cui agli articoli 3, 4, 7 e 14, nonché tutte quelle supplementari previste ai precedenti 
articoli, fermo comunque il diritto all'indennita' di cui all'articolo 2, non sono corrisposte al personale in 
licenza straordinaria, al personale assente dal reparto, dalla nave o dal servizio per infermità quando questa 
si protrae oltre il quindicesimo giorno e, salvo il disposto dell'articolo 14, al personale che, fruendo del 
trattamento economico di missione con percezione della relativa diaria, frequenta corsi presso le 
accademie, le scuole e gli istituti di forza armata o interforze, nonché presso le università o all'estero. Salvo 
quanto disposto dalla presente legge le indennità di imbarco, di aeronavigazione, di volo o di pilotaggio 
vengono corrisposte con le modalità previste rispettivamente dal regolamento sugli assegni di imbarco 
approvato con regio decreto 15 luglio 1938, n. 1156, e successive modificazioni, e dalle norme approvate 
con il regio decreto-legge 20 luglio 1934, numero 1302, convertito in legge dalla legge 4 aprile 1935, n. 808, 
e successive modificazioni. Le misure giornaliere delle indennita' stabilite dalla presente legge, nei casi in 
cui occorra determinarle, sono pari ad un trentesimo di quelle mensili. Le disposizioni della presente legge 
concernenti le indennità di aeronavigazione, di volo di pilotaggio e relative indennità supplementari 
valgono anche, in quanto applicabili, per gli ufficiali, sottufficiali e militari di truppa dei reparti di volo del 
Corpo della guardia di finanza e per il personale dei reparti di volo della polizia di Stato in possesso del 
brevetto militare di pilota, osservatore o specialista o facenti parte di equipaggi fissi di volo o che 
frequentano corsi di pilotaggio, di osservazione aerea o di paracadutismo.». 
 
Note all'art. 15:  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 8, commi 1 e 2, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, 
n. 51, recante recepimento dell'accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e del 
provvedimento di concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento militare, integrativo del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, relativo al quadriennio normativo 2006-2009 e al 
biennio economico 2006-2007».  
«Art. 8. Assegno funzionale  
1. A decorrere dal 1° dicembre 2008, fermi restando i requisiti di cui all'articolo 5, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, all'assegno funzionale pensionabile di cui all'articolo 3, 
commi 1 e 2, del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 2006, n. 220, sono apportate le seguenti 
modifiche: 
    a) la misura prevista al compimento di 29 anni di servizio per le qualifiche di Agente, Agente scelto, 
Assistente e Assistente Capo, viene incrementata di euro 781,00 annui lordi;  
   b) le misure previste al compimento di 29 anni, ivi compresa quella di cui al punto precedente, vengono 
attribuite al compimento di 27 anni di servizio;  
   c) al compimento di 32 anni di servizio, le misure attribuite a 27 anni di servizio vengono rideterminate 
negli importi indicati nella colonna 4 della tabella di cui al successivo comma 2 e nella colonna 4 della 
tabella di cui al successivo comma 3.  
2. Per effetto di quanto previsto al precedente comma 1, a decorrere dal 1° dicembre 2008, le misure 
dell'assegno funzionale sono fissate negli importi annui lordi di cui alla tabella seguente:  
 
TABELLA 8 Allegato formato PDF  
(Omissis).». 
 
Note all'art. 17:  
 
Per il testo dell'articolo 2, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195 si vedano le 
note alle premesse.  
 
Note all'art. 18:  
 
Per il testo dell'articolo 2 del decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193 si vedano le note all'articolo 2.  
- Si riporta il testo dell'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 1 ottobre 2010, n. 184, recante 
«Recepimento dell'accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e del provvedimento di 
concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento militare (biennio economico 2008-2009)»:  
«Art. 8. Nuovi stipendi  



1. A decorrere dal 1° gennaio 2008, il valore del punto parametrale, stabilito dall'articolo 20, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, e' fissato in euro 165,65 annui lordi. Il 
trattamento stipendiale del personale delle Forze di polizia ad ordinamento militare, individuato 
nell'articolo 25, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, e', pertanto, 
incrementato delle misure mensili lorde e rideterminato nei valori annui lordi di cui alla seguente tabella:  
 
TABELLA 9 Allegato formato PDF 
 
2. A decorrere dal 1° gennaio 2009, il valore del punto parametrale, stabilito dall'articolo 20, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, e' fissato in euro 172,70 annui lordi. Il 
trattamento stipendiale del personale delle Forze di polizia ad ordinamento militare, individuato 
nell'articolo 25, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, e', pertanto, 
incrementato delle misure mensili lorde e rideterminato nei valori annui lordi di cui alla seguente tabella:  
 
TABELLA 10 Allegato formato PDF 
 
3. Il trattamento stipendiale, come rideterminato dai commi precedenti, per la quota parte relativa 
all'indennita' integrativa speciale, conglobata dal 1° gennaio 2005 nel trattamento stesso ai sensi 
dell'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, non modifica la base di calcolo ai 
fini della base pensionabile di cui alla legge 29 aprile 1976, n. 177, e successive modificazioni, e 
dell'applicazione dell'articolo 2, comma 10, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e non ha effetti diretti e 
indiretti sul trattamento complessivo fruito, in base alle vigenti disposizioni, dal personale in servizio 
all'estero. 
 4. I valori stipendiali di cui ai commi 1 e 2 assorbono l'elemento provvisorio della retribuzione corrisposto 
quale indennità di vacanza contrattuale ai sensi dell'articolo 19, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 settembre 2007, n. 170.».  
Per il testo dell'articolo 45, comma 1 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 si vedano le note 
all'articolo 2.  
Per il testo dell'art. 3, comma 1 del decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193 si vedano le note all'articolo 
2. Per la legge 29 aprile 1976 n. 177 si vedano le note all'articolo 2.  
Per il testo dell'articolo 2, comma 10, del legge 8 agosto 1995, n. 335, 29 maggio 2017, n. 95 si vedano le 
note all'articolo 2.  
- Si riporta il testo dell'articolo 19, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 
2007, n.170, recante «Recepimento dell'accordo sindacale e del provvedimento di concertazione per il 
personale non dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare (quadriennio normativo 
2006-2009 e biennio economico 2006-2007)».  
«Art. 19. Ambito di applicazione e durata.  
(Omissis).  
 
3. Dopo un periodo di vacanza contrattuale pari a tre mesi dalla data di scadenza della parte economica 
disciplinata dal presente decreto, al personale di cui al comma 1 e' corrisposto, a partire dal mese 
successivo, un elemento provvisorio della retribuzione pari al trenta per cento del tasso di inflazione 
programmato, applicato ai parametri stipendiali vigenti. Dopo ulteriori tre mesi di vacanza contrattuale, 
detto importo e' pari al cinquanta per cento del tasso di inflazione programmato e cessa di essere erogato 
dalla decorrenza degli effetti economici previsti dal nuovo decreto del Presidente della Repubblica emanato 
ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 195 del 1995.».  
Per il testo dell'articolo 1, comma 452 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 si vedano le note all'articolo 2. 
Per il testo del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2017, si vedano le note alle 
premesse. 
 
Note all'art. 19:  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 920 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante «Codice 
dell'ordinamento militare»:  
«Art. 920. Norme comuni in materia di sospensione dall'impiego  



1. Al militare durante la sospensione dall'impiego compete la metà degli assegni a carattere fisso e 
continuativo. Agli effetti della pensione, il tempo trascorso in sospensione dal servizio e' computato per 
metà. 
2. La sospensione dall'impiego e' disposta con decreto ministeriale e può essere applicata anche nei 
confronti del militare in aspettativa, trasferendolo dalla posizione in cui si trova in quella di sospensione 
dall'impiego.  
3. Per gli appartenenti al ruolo appuntati e carabinieri la sospensione e' disposta con determinazione del 
Comandante generale.  
4. L'ufficiale nei cui confronti la sospensione precauzionale si prolunghi oltre un biennio e' considerato in 
soprannumero agli organici ovvero non computato nella consistenza massima del grado di appartenenza 
per tutto il tempo dell'ulteriore durata della sospensione.  
5. La cessazione dal servizio, a qualunque titolo prestato, non impedisce lo svolgimento del procedimento 
disciplinare nei confronti del militare sospeso.». 
Per il testo dell'articolo 172 della legge 11 luglio 1980, n. 312 si vedano le note all'articolo 3.  
 
Note all'art. 20:  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 1 ottobre 2010, n. 184, 
recante «Recepimento dell'accordo sindacale per il personale non dirigente delle Forze di polizia ad 
ordinamento civile e del provvedimento di concertazione per il personale non dirigente delle Forze di 
polizia ad ordinamento militare - biennio economico 2008-2009»:  
«Art. 10. Indennità pensionabile  
A decorrere dal 1° ottobre 2009, le misure dell'indennita' pensionabile di cui all'articolo 27, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, sono incrementate e rideterminate nei 
seguenti importi mensili lordi:  
 
TABELLA 11 Allegato formato PDF 
 
». Per il testo dell'articolo 45, comma 13 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 si vedano le note 
all'articolo 4.  
 
 
 
Note all'art. 22:  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 43, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 
164, recante «Recepimento dell'accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e dello 
schema di concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento militare relativi al quadriennio normativo 
2002-2005 ed al biennio economico 2002-2003»: 
 «Art. 43. Effetti dei nuovi stipendi  
(Omissis).  
 
4. Gli incrementi stipendiali di cui all'articolo 42 non hanno effetto sulla determinazione delle misure orarie 
del compenso per lavoro straordinario. A decorrere dal 1° gennaio 2002 e' soppresso l'articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 aprile 1987, n. 150. Conseguentemente le misure orarie restano 
fissate nei seguenti importi lordi:  
 
TABELLA 12 Allegato formato PDF 
 
». - Si riporta il testo dell'articolo 12, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 1 ottobre 2010, 
n. 184, recante «Recepimento dell'accordo sindacale per il personale non dirigente delle Forze di polizia ad 
ordinamento civile e del provvedimento di concertazione per il personale non dirigente delle Forze di 
polizia ad ordinamento militare (biennio economico 2008-2009)»: 
 
 
 
 



 «Art. 12. Lavoro straordinario  
1. A decorrere dal 31 dicembre 2009 ed a valere dal 2010, le misure orarie lorde del compenso per lavoro 
straordinario, fissate nella tabella di cui all'articolo 29, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, sono rideterminate negli importi di cui alla seguente tabella:  
 
TABELLA 13 Allegato formato PDF 
 
». - Si riporta il testo dell'articolo 45 comma 1 del citato decreto legislativo 29 maggio 2017 n. 95:  
«Art. 45. Disposizioni finali e finanziarie  
1. A decorrere dal 1° ottobre 2017, la tabella 1, allegata al decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, e' 
sostituita dalla tabella D allegata al presente decreto e i relativi parametri sono comunque attribuiti a 
decorrere dalla medesima data. Il contributo straordinario di cui all'articolo 1, comma 972, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208, come prorogato dal decreto del Presidente del consiglio dei ministri del 27 febbraio 
2017, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 365, lettera c), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, cessa di 
essere corrisposto alla data del 30 settembre 2017 e, al personale in servizio alla medesima data, e' 
corrisposto l'assegno lordo una tantum di cui alla tabella E.  
A decorrere dal 1° ottobre 2017 sono determinati i seguenti importi orari del compenso per lavoro 
straordinario: 
    a) assistente capo e qualifiche e gradi corrispondenti con 5 anni di anzianità di qualifica o grado: euro 
11,59 feriale, 13,10 notturno o festivo, 15,11 notturno festivo;  
   b) sovrintendente capo e qualifiche e gradi corrispondenti con 4 anni di anzianità di qualifica o grado: 
euro 12,59 feriale, 14,23 notturno o festivo, 16,42 notturno festivo;  
   c) sostituto commissario coordinatore e denominazioni e qualifiche corrispondenti: euro 14,83 feriale, 
16,76 notturno o festivo, 19,35 notturno festivo.  
A decorrere dal 1° ottobre 2017 e fino al 31 dicembre 2017, ai vice questori aggiunti e gradi e qualifiche 
corrispondenti con anzianità di ruolo inferiore a 13 anni e' attribuito il parametro stipendiale 154. Per il 
personale che, alla data del 1° gennaio 2018, abbia maturato una anzianità di tredici anni dal 
conseguimento della nomina al ruolo dei commissari o ad ufficiale e riveste la qualifica di commissario 
capo, vice questore aggiunto e vice questore e qualifiche e gradi corrispondenti, fino all'inquadramento nel 
livello retributivo del vice questore e qualifiche e gradi corrispondenti con più di diciotto anni dal 
conseguimento della nomina al ruolo dei commissari o ad ufficiale, il compenso per lavoro straordinario 
continua ad essere corrisposto nelle seguenti misure orarie lorde: euro 24,20 feriale diurno; euro 27,35 
feriale notturno o festivo diurno; euro 31,56 festivo notturno. 
 (Omissis).».  
 
Note all'art. 24: 
 
Per il testo dell'articolo 55 septies, comma 5-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 si vedano le 
note all'articolo 7.  
- Si riporta il testo dell'articolo 48 del citato decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395:  
 
 
«Art. 48. Licenze straordinarie  
1. Per il personale di cui all'art. 34, comma 1, la licenza straordinaria e' disciplinata dalla normativa prevista 
dall'art. 3 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come interpretato, modificato ed integrato dall'art. 22, 
commi 22 e 23, della legge 23 dicembre 1994, n. 724.  
2. In occasione di trasferimento del personale, per le esigenze di trasloco e di riorganizzazione familiare 
presso la nuova sede di servizio, l'Amministrazione concede una licenza straordinaria speciale nelle durate 
di seguito specificate: 
   a) trasferimento in territorio nazionale: giorni venti per il personale ammogliato o con famiglia a carico o 
con almeno dieci anni di servizio; giorni dieci per il personale senza famiglia a carico con meno di dieci anni 
di servizio;  
   b) trasferimento per il personale destinato a prestare o che rientri dal servizio all'estero: giorni trenta al 
personale ammogliato o con famiglia a carico o con almeno dieci anni di servizio; giorni venti al personale 
senza famiglia a carico con meno di dieci anni di servizio.  
3. Per il personale di cui all'art. 34, comma 1, la licenza breve e' soppressa.  



4. Le disposizioni di cui all'art. 3, comma 39, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, non si applicano quando 
l'assenza dal servizio sia dovuta ad infermità o lesioni dipendenti da causa di servizio o comunque riportate 
per fatti di servizio.  
5. Le norme di cui al presente articolo si applicano dal 1° gennaio 1996. Per la connessa disciplina di ordine 
procedurale continuano ad applicarsi le disposizioni previste dalle norme vigenti in materia per il personale 
militare, e successive modificazioni ed integrazioni.» 
 
Note all'art. 25:  
 
Per i testi degli articoli 32, 34, 36, 39 e 47, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 si vedano le note 
all'articolo 8. Per il testo dell'articolo 48 del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395 si vedano le 
note all'articolo 24.  
 
Note all'art. 26:  
 
Per il testo dell'articolo 5, comma 8 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 si vedano le note all'articolo 9. 
 - Si riporta il testo dell'articolo 930 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66:  
«Art. 930. Transito nell'impiego civile  
1. Il personale delle Forze armate giudicato non idoneo al servizio militare incondizionato per lesioni 
dipendenti o meno da causa di servizio, transita nelle qualifiche funzionali del personale civile del Ministero 
della difesa, secondo modalità e procedure definite con decreto del Ministro della difesa, di concerto con i 
Ministri dell'economia e delle finanze e della pubblica amministrazione e innovazione.  
1-bis. La disposizione di cui al comma 1 si applica, a decorrere dall'entrata in vigore del codice, anche ai 
volontari in ferma prefissata quadriennale in posizione di rafferma, risultati idonei ma non vincitori al 
termine delle procedure di immissione nei ruoli dei volontari in servizio permanente di cui all'articolo 704, 
nel caso di sopravvenuta inidoneità al servizio militare incondizionato. Il predetto personale transita 
secondo la corrispondenza prevista per il grado iniziale dei volontari in servizio permanente.  
1-ter. La procedura di transito di cui al comma 1 e' sospesa nei seguenti casi:  
   a) procedimento disciplinare da cui potrebbe derivare una sanzione di stato;  
   b) sospensione dall'impiego per qualsiasi causa.  
1-quater. All'esito sfavorevole dei procedimenti di cui al comma 1-ter consegue l'annullamento della 
procedura di transito.  
1-quinquies. Il personale non dirigente delle Forze armate che transita nei ruoli del personale civile della 
Difesa, per effetto del comma 1, o di amministrazioni pubbliche nei casi previsti dalla legislazione vigente e' 
inquadrato, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 2209-quinquies, secondo tabelle di corrispondenza, 
ispirate a criteri di equiordinazione con le Forze di polizia a ordinamento civile e militare, approvate con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, informati il Consiglio 
centrale di rappresentanza militare e le organizzazioni sindacali. Nelle more dell'adozione del decreto, a 
decorrere dal 1° gennaio 2018, al personale delle Forze armate, per le finalità indicate nel presente comma, 
si applica la tabella di corrispondenza prevista a legislazione vigente per il personale dei Corpi di polizia ad 
ordinamento militare.».  
- Si riporta il testo dell'articolo 14, comma 5 della legge 28 luglio 1999, n. 266, recante «Delega al Governo 
per il riordino delle carriere diplomatica e prefettizia, nonché disposizioni per il restante personale del 
Ministero degli affari esteri, per il personale militare del Ministero della difesa, per il personale 
dell'Amministrazione penitenziaria e per il personale del Consiglio superiore della magistratura»:  
«Art.14. Disposizioni relative al personale militare  
(Omissis).  
5. Il personale del Corpo della Guardia di finanza, giudicato non idoneo al servizio militare incondizionato 
per lesioni dipendenti o meno da causa di servizio, transita nelle qualifiche funzionali del personale civile 
del Ministero delle finanze, secondo modalità e procedure analoghe a quelle previste dal decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 339, da definire con decreto, da emanare di concerto con i 
Ministri del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e per la funzione pubblica.  
(Omissis).».  
- Si riporta il testo dell'articolo 47, comma 2 del citato decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 
1995 n. 395: 
 



 «Art. 47. Licenza ordinaria  
(Omissis).  
 
2. La durata della licenza ordinaria e' di trentadue giorni lavorativi. Per il personale con oltre quindici anni di 
servizio e per quello con oltre venticinque anni di servizio la durata della licenza ordinaria e' 
rispettivamente di trentasette e di quarantacinque giorni lavorativi. La durata della licenza ordinaria per i 
primi tre anni di servizio e' di trenta giorni lavorativi, con esclusione del personale che frequenta i corsi di 
formazione, per il quale continua ad applicarsi la disciplina prevista dai rispettivi ordinamenti. Al personale 
in servizio all'estero o presso Organismi internazionali (con sede in Italia o all'estero), contingenti ONU 
compresi, competono le licenze previste dalle leggi che ne disciplinano l'impiego da accordi internazionali, 
ovvero da norme proprie dell'Organismo accettate dall'Autorita' nazionale.  
(Omissis).».  
 
Note all'art. 27:  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 28, comma 3 del citato decreto del Presidente della Repubblica 11 
settembre 2007, n. 170:  
«Art. 28. Orario di lavoro 
 (Omissis).  
 
3. Fermo restando il diritto al recupero, al personale che per sopravvenute inderogabili esigenze di servizio 
sia chiamato dall'amministrazione a prestare servizio nel giorno destinato al riposo settimanale o nel festivo 
infrasettimanale e' corrisposta una indennità Ěŝ�Φ�ϱ͕ϬϬ͕�Ă�ĐŽŵƉĞŶƐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƐŽůĂ�ŽƌĚŝŶĂƌŝĂ�ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�
lavoro giornaliero.  
(Omissis).».  
 
Note all'art. 28:  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 36, comma 2, del citato decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2009, n. 51, pubblicato nella Gazz. Uff. 25 maggio 2009, n. 119, S.O., decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2009, n. 51 come modificato dal presente regolamento:  
«Art. 36. Trattamento di missione  
(Omissis).  
 
2. Al personale inviato in missione compete il rimborso del biglietto di 1ª classe, relativo al trasporto 
ferroviario o marittimo, nonché il rimborso del vagone letto a comparto singolo o della cabina, in 
alternativa al pernottamento fuori sede. In caso di pernottamento compete il rimborso delle spese 
dell'albergo fino alla prima categoria con esclusione di quelle di lusso. 
(Omissis).».  
 
Note all'art. 29:  
 
Per il testo dell'articolo 32 della legge 22 maggio 1975, n. 152, si vedano le note all'articolo 12. Per il testo 
dell'articolo 18 del decreto legge 25 marzo 1997, n. 67, si vedano le note all'articolo 12. 
 
Note all'art. 30:  
 
Il decreto del citato Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, modificato dal presente 
regolamento, e' stato pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 3 agosto 1999, n. 180. Il 
citato decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, modificato dal presente 
regolamento, e' stato pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 31 luglio 2002, n. 178.  
 
Note all'art. 31:  
 
Per il testo dell'articolo 5, comma 2 del citato decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 
394, si vedano le note all'articolo 13.  



- Si riporta il testo dell'articolo 52, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 
252, recante «Recepimento dell'accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e del 
provvedimento di concertazione delle Forze di polizia ad ordinamento militare relativi al quadriennio 
normativo 1998-2001 ed al biennio economico 1998-1999.»:  
«Art. 52. Indennità di impiego operativo per attività di aeronavigazione, di volo, di pilotaggio, di imbarco e 
relative indennità supplementari.  
(Omissis).  
3. Al personale dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza, si applicano le disposizioni di 
cui all'articolo 5, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1995 e successive 
modificazioni, secondo le modalità e nelle misure ivi stabilite.». 
Per il testo dell'articolo 17 della legge 23 marzo 1983, n. 78 si vedano le note all'articolo 13.  
 
Note all'art. 33:  
 
- Si riporta il testo dell'articolo 31, commi 1 e 2 del citato decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2009, n. 51:  
«Art. 31. Assegno funzionale  
1. A decorrere dal 1° dicembre 2008, fermi restando i requisiti di cui all'articolo 45, comma 3, del decreto 
del Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, all'assegno funzionale pensionabile di cui all'articolo 
7, commi 1 e 2, del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 2006, n. 220, sono apportate le 
seguenti modifiche:  
   1) la misura prevista al compimento di 29 anni di servizio per i gradi di Carabiniere, Finanziere, Carabiniere 
scelto, Finanziere scelto, Appuntato, Appuntato scelto, viene incrementata di euro 781,00 annui lordi;  
   2) le misure previste al compimento di 29 anni, ivi compresa quella di cui al punto precedente, vengono 
attribuite al compimento di 27 anni di servizio;  
   3) al compimento di 32 anni di servizio, le misure attribuite a 27 anni di servizio vengono rideterminate 
negli importi indicati nella colonna 4 della tabella di cui al successivo comma 2 e nella colonna 4 della 
tabella di cui al successivo comma 3.  
2. Per effetto di quanto previsto al precedente comma 1, a decorrere dal 1° dicembre 2008, le misure 
dell'assegno funzionale sono fissate negli importi annui lordi di cui alla tabella seguente:  
 
TABELLA 14 Allegato formato PDF 
(Omissis).».  
 
Note all'art. 34:  
 
Per i riferimenti al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, si vedano le note alle premesse. 
 
Note all'art. 36:  
 
Per il testo dell'articolo 1, comma 466 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si vedano le note alle 
premesse. Per il testo dell'articolo 1, comma 365, punto a) della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si vedano 
le note alle premesse.  
Per il testo dell'articolo 1, comma 679 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, si vedano le note alle 
premesse. 
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  Note all’art. 1:

     Per il testo dell’articolo 2, comma 1, lettera   a)   del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195 si vedano le note alle premesse. 

 Per il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, recante «Sistema dei parametri stipendiali per il personale 
non dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate, a norma dell’articolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 86», come modificato dal decreto 
del Presidente della Repubblica 1 ottobre 20110, n. 184. 

 «Art. 2.    Sistema dei parametri stipendiali  
 1. A decorrere dal 1° gennaio 2005, al personale di cui all’articolo 1 sono attribuiti i parametri stipendiali indicati nelle tabelle 1 e 2, che 

costituiscono parte integrante del presente decreto, con contestuale soppressione dei previgenti livelli stipendiali. 
 1-   bis   . A decorrere dal 1° ottobre 2017, la tabella 2 di cui al comma 1 è sostituita dalla seguente. I relativi parametri stipendiali, correlati 

all’anzianità nella qualifica o nel grado, sono attribuiti dopo gli anni di effettivo servizio prestati nella stessa qualifica o grado ivi indicati e comun-
que con decorrenza non anteriore al 1° ottobre 2017. 

  

 
TABELLA 2 

(ART. 2, COMMA 1-bis) 
PARAMETRI STIPENDIALI PER IL PERSONALE DELLE FORZE ARMATE DESTINATARIO DELLE 

DISPOSIZIONI DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 12 MAGGIO 1995, N. 195 
FORZE ARMATE 

PARA METR I ESERCITO MARINA AERONAUTICA 
UFFICIALI UFFICIALI UFFICIALI 
CAPITANO TENENTE DI VASCELLO CAPITANO 150,50 

TENENTE 
SOTTOTENENTE DI 

VASCELLO 
TENENTE 148,00 

SOTTOTENENTE GUARDIAMARINA SOTTOTENENTE 136,75 
RUOLO MARESCIALLI RUOLO MARESCIALLI RUOLO MARESCIALLI   

PRIMO LUOGOTENENTE PRIMO LUOGOTENENTE PRIMO LUOGOTENENTE 148,00 
LUOGOTENENTE LUOGOTENENTE LUOGOTENENTE 143,50 

PRIMO MARESCIALLO 
CON 8 ANNI NEL GRADO 

PRIMO MARESCIALLO CON 8 
ANNI NEL GRADO 

PRIMO MARESCIALLO 
CON 8 ANNI NEL 

GRADO 
140,00 

PRIMO MARESCIALLO PRIMO MARESCIALLO PRIMO MARESCIALLO 137,50 

MARESCIALLO CAPO CAPO 1ˆ CLASSE 
MARESCIALLO 1ˆ 

CLASSE 
133,50 

MARESCIALLO 
ORDINARIO 

CAPO 2ˆ CLASSE 
MARESCIALLO 2ˆ 

CLASSE 
131,00 

MARESCIALLO CAPO 3ˆ CLASSE 
MARESCIALLO 3ˆ 

CLASSE 
124,75 

RUOLO SERGENTI RUOLO SERGENTI RUOLO SERGENTI   
SERGENTE MAGG. CAPO 

QUALIFICA SPECIALE 
2ˆ CAPO SCELTO QUALIFICA 

SPECIALE 
SERGENTE MAGG. CAPO 

QUALIFICA SPECIALE 
131,00 

SERGENTE MAGG. CAPO 
CON 4 ANNI NEL GRADO 

2ˆ CAPO SCELTO CON 4 
ANNI NEL GRADO 

SERGENTE MAGG. CAPO 
CON 4 ANNI NEL 

GRADO 
125,75 

SERGENTE MAGG. CAPO 2ˆ CAPO SCELTO SERGENTE MAGG. CAPO 124,25 
SERGENTE MAGGIORE 2ˆ CAPO SERGENTE MAGGIORE 121,50 

SERGENTE SERGENTE SERGENTE 116,75 
RUOLO VOLONTARI IN 

SERVIZIO PERMANENTE 
RUOLO VOLONTARI IN 

SERVIZIO PERMANENTE 
RUOLO VOLONTARI IN 

SERVIZIO PERMANENTE 
  

CAPORAL MAGG. CAPO 
SCELTO QUALIFICA 

SPECIALE 

SOTTOCAPO DI 1ˆ CL 
SCELTO QUALIFICA 

SPECIALE 

1ˆ AVIERE CAPO 
SCELTO QUALIFICA 

SPECIALE 
121,50 

CAPORAL MAGG. CAPO 
SCELTO CON 5 ANNI 

GRADO 

SOTTOCAPO DI 1ˆ CL 
SCELTO CON 5 ANNI GRADO 

1ˆ AVIERE CAPO 
SCELTO CON 5 ANNI 

GRADO 
117,00 

CAPORAL MAGG. CAPO 
SCELTO 

SOTTOCAPO DI 1ˆ CL 
SCELTO 

1ˆ AVIERE CAPO 
SCELTO 

116,50 

CAPORAL MAGG. CAPO SOTTOCAPO DI 1ˆ CL 1ˆ AVIERE CAPO 112,00 
CAPORAL MAGG. SCELTO SOTTOCAPO DI 2ˆ CL 1ˆ AVIERE SCELTO 108,50 

1 CAPORAL MAGG. SOTTOCAPO DI 3ˆ CL AVIERE CAPO 105,25   
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  1-     ter     . Ai primi marescialli che conseguono la promozione al grado di luogotenente antecedentemente al 1° ottobre 2017, a decorrere dalla 
data della promozione e fino al 30 settembre 2017, è attribuito il parametro stipendiale vigente per il primo maresciallo con qualifica di luogotenente.  

  1-     quater     . A decorrere dal 1° ottobre 2017 e fino al 31 dicembre 2017 ai maggiori e ai tenenti colonnelli e gradi corrispondenti con 
un’anzianità di servizio dal conseguimento della nomina a ufficiale o della qualifica di aspirante, inferiore a tredici anni è attribuito il parametro 
stipendiale 154,00.  

  2. I parametri correlati all’anzianità nella qualifica o nel grado sono attribuiti dopo otto anni di effettivo servizio nella stessa qualifica o grado.  

  3. A decorrere dal 1° gennaio 2005 il trattamento stipendiale è determinato dal prodotto tra il valore del punto di parametro e i parametri 
riportati nelle tabelle 1 e 2.  

  4. In sede di prima applicazione del presente decreto il valore del punto di parametro è fissato in euro 149,15 annui lordi e l’attribuzione dei 
parametri di cui al comma 1 avviene in base alle qualifiche o ai gradi rivestiti, nonché alle posizioni di provenienza al 1° gennaio 2005, individuate 
nelle tabelle 3, 4 e 5, che costituiscono parte integrante del presente decreto. Nelle medesime tabelle sono altresì indicati gli stipendi annui lordi alla 
stessa data in applicazione del sistema di cui al presente articolo, salvo quanto previsto dall’articolo 6, comma 2.  

  5. Fermi restando i parametri stabiliti dal presente decreto, la determinazione dei miglioramenti stipendiali derivanti dai rinnovi degli ac-
cordi sindacali e dalle procedure di concertazione, a decorrere dal biennio 2004-2005, si effettua aumentando il valore del punto di parametro.».  

  — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 1 ottobre 2010, n. 184, recante «Recepimento dell’accordo sin-
dacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e del provvedimento di concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento militare - biennio 
economico 2008-2009»:  

 «Art. 2.    Nuovi stipendi  

  1. A decorrere dal 1° gennaio 2008, il valore del punto parametrale, stabilito dall’articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, è fissato in euro 165,65 annui lordi. Il trattamento stipendiale del personale delle Forze di polizia ad ordina-
mento civile, individuato nell’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, è, pertanto, incrementato delle 
misure mensili lorde e rideterminato nei valori annui lordi di cui alla seguente tabella:  

  

Qualifiche ed equiparate  Parametri  Incrementi mensili lordi  Stipendi annui lordi 
(12 mensilità) 

      Euro  Euro 
Vice questore aggiunto 150,00 11,88 24.847,50 
Commissario Capo 144,50 11,44 23.936,43 
Commissario 139,00 11,00 23.025,35 
Vice Commissario 133,25 10,55 22.072,86 
Ispettore Superiore s.UPS 
sostituto commissario 

139,00 11,00 23.025,35 

Ispettore Superiore s.UPS (con 
8 anni nella qualifica) 

135,50 10,73 22.445,58 

Ispettore Superiore s.UPS 133,00 10,53 22.031,45 
Ispettore Capo 128,00 10,13 21.203,20 
Ispettore 124,00 9,82 20.540,60 
Vice Ispettore 120,75 9,56 20.002,24 
Sovrintendente Capo (con 8 
anni nella qualifica) 

122,50 9,70 20.292,13 

Sovrintendente Capo 120,25 9,52 19.919,41 
Sovrintendente 116,25 9,20 19.256,81 
Vice Sovrintendente 112,25 8,89 18.594,21 
Assistente Capo (con 8 anni 
nella qualifica) 

113,50 8,99 18.801,28 

Assistente Capo 111,50 8,83 18.469,98 
Assistente 108,00 8,55 17.890,20 
Agente scelto 104,50 8,27 17.310,43 
Agente 101,25 8,02 16.772,06 
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  2. A decorrere dal 1° gennaio 2009, il valore del punto parametrale, stabilito dall’articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, è fissato in euro 172,70 annui lordi. Il trattamento stipendiale del personale delle Forze di polizia ad ordina-
mento civile, individuato nell’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, è, pertanto, incrementato delle 
misure mensili lorde e rideterminato nei valori annui lordi di cui alla seguente tabella:  

  

Qualifiche ed equiparate  Parametri  Incrementi mensili lordi  Stipendi annui lordi 
(12 mensilità) 

      Euro  Euro 
Vice questore aggiunto 150,00 100,00 25.905,00 
Commissario Capo 144,50 96,33 24.955,15 
Commissario 139,00 92,67 24.005,30 
Vice Commissario 133,25 88,83 23.012,28 
Ispettore Superiore s.UPS 
sostituto commissario 

139,00 92,67 24.005,30 

Ispettore Superiore s.UPS (con 8 
anni nella qualifica) 

135,50 90,33 23.400,85 

Ispettore Superiore s.UPS 133,00 88,67 22.969,10 
Ispettore Capo 128,00 85,33 22.105,60 
Ispettore 124,00 82,67 21.414,80 
Vice Ispettore 120,75 80,50 20.853,53 
Sovrintendente Capo (con 8 anni 
nella qualifica) 

122,50 81,67 21.155,75 

Sovrintendente Capo 120,25 80,17 20.767,18 
Sovrintendente 116,25 77,50 20.076,38 
Vice Sovrintendente 112,25 74,83 19.385,58 
Assistente Capo (con 8 anni nella 
qualifica) 

113,50 75,67 19.601,45 

Assistente Capo 111,50 74,33 19.256,05 
Assistente 108,00 72,00 18.651,60 
Agente scelto 104,50 69,67 18.047,15 
Agente 101,25 67,50 17.485,88 

  

  3. Il trattamento stipendiale, come rideterminato dai commi precedenti, per la quota parte relativa all’indennità integrativa speciale, conglo-
bata dal 1° gennaio 2005 nel trattamento stesso ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, non modifica la 
base di calcolo ai fini della base pensionabile di cui alla legge 29 aprile 1976, n. 177, e successive modificazioni, e dell’applicazione dell’articolo 2, 
comma 10, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e non ha effetti diretti e indiretti sul trattamento complessivo fruito, in base alle vigenti disposizioni, 
dal personale in servizio all’estero.  

  4. I valori stipendiali di cui ai commi 1 e 2, assorbono l’elemento provvisorio della retribuzione corrisposto quale indennità di vacanza 
contrattuale ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170.».  

  — Si riporta il testo dell’articolo 45, comma 1 del citato decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95:  

 «Art. 45.    Disposizioni finali e finanziarie  

 1. A decorrere dal 1° ottobre 2017, la tabella 1, allegata al decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, è sostituita dalla tabella D allegata 
al presente decreto e i relativi parametri sono comunque attribuiti a decorrere dalla medesima data. Il contributo straordinario di cui all’articolo 1, 
comma 972, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come prorogato dal decreto del Presidente del consiglio dei ministri del 27 febbraio 2017, adot-
tato ai sensi dell’articolo 1, comma 365, lettera   c)   , della legge 11 dicembre 2016, n. 232, cessa di essere corrisposto alla data del 30 settembre 2017 
e, al personale in servizio alla medesima data, è corrisposto l’assegno lordo una tantum di cui alla tabella E. A decorrere dal 1° ottobre 2017 sono 
determinati i seguenti importi orari del compenso per lavoro straordinario:  

    a)   assistente capo e qualifiche e gradi corrispondenti con 5 anni di anzianità di qualifica o grado: euro 11,59 feriale, 13,10 notturno o 
festivo, 15,11 notturno festivo;  

    b)   sovrintendente capo e qualifiche e gradi corrispondenti con 4 anni di anzianità di qualifica o grado: euro 12,59 feriale, 14,23 notturno 
o festivo, 16,42 notturno festivo;  

    c)   sostituto commissario coordinatore e denominazioni e qualifiche corrispondenti: euro 14,83 feriale, 16,76 notturno o festivo, 19,35 
notturno festivo.  
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  Note all’art. 4:

     — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 1 ottobre 2010, n. 184, recante «Recepimento dell’accordo 
sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e del provvedimento di concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento militare (biennio 
economico 2008-2009)». 

 «Art. 4.    Indennità pensionabile  
  1. A decorrere dal 1° ottobre 2009, le misure dell’indennità pensionabile di cui all’articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, sono incrementate e rideterminate nei seguenti importi mensili lordi:  

  

Indennità pensionabile a 
decorrere dal 1° ottobre 2009  

Incrementi 
mensili lordi  

Importi 
mensili lordi 

Qualifiche ed equiparate Euro Euro 

Vice questore aggiunto  17,90 830,60 

Commissario Capo  17,50 815,10 

Commissario  17,40 807,70 

Vice Commissario  16,70 775,00 

Ispettore Superiore s.UPS 
sostituto commissario 

17,00 789,10 

Ispettore Superiore s.UPS (con 
8 anni nella qualifica)  

17,00 789,10 

Ispettore Superiore s.UPS 17,00  789,10 

Ispettore Capo  16,20 753,50 

Ispettore 15,70 730,10 

Vice Ispettore 15,20 707,20 

Sovrintendente Capo (con 8 
anni nella qualifica)  

15,60 726,70 

Sovrintendente Capo  15,60 726,70 

Sovrintendente 14,70 683,90 

Vice Sovrintendente  14,60 680,50 

Assistente Capo (con 8 anni 
nella qualifica) 

16,20 615,10 

Assistente Capo  16,20 615,10 

Assistente 17,10 562,40 

Agente scelto 19,00 519,30 

Agente 19,90 487,80 
  

  — Si riporta il testo dell’articolo 45, comma 13 del citato decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95:  
 «Art. 45.    Disposizioni finali e finanziarie  

  (  Omissis  ).  
   13. A decorrere dal 1° gennaio 2017, i valori dell’indennità mensile pensionabile di cui all’articolo 43, terzo comma, della legge 1° aprile 

1981, n. 121, per il personale che riveste la qualifica di sostituto commissario e qualifiche e gradi corrispondenti sono determinati nella misura 
lorda mensile di euro 798,40. Allo stesso personale, con la medesima decorrenza e fino al 30 settembre 2017, continua ad applicarsi il parametro 
stipendiale previsto per la denominazione di «sostituto commissario» e denominazioni e qualifiche corrispondenti, di cui alla tabella 1, allegata 
al decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, nel testo vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto. A decorrere 
dal 1° gennaio 2018, l’indennità mensile pensionabile di cui alla predetta legge n. 121 del 1981 è attribuita nelle seguenti misure mensili lorde, per 
tredici mensilità, al personale che riveste i seguenti gradi e qualifiche:   

    a)   Generale di Corpo d’armata: Euro 1.322,05;  
    b)   Generale di Divisione/Dirigente Generale: Euro 1.267,52;  
    c)   Generale di Brigata/Dirigente Superiore: Euro 1.164,95;  
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    d)   Colonnello /Primo Dirigente con ventitré anni di servizio nel ruolo: Euro 1.164,95;  

    e)   Colonnello/Primo Dirigente: Euro 1.002,19;  

    f)   Tenente Colonnello/Vice Questore con ventitré anni di servizio nel ruolo: Euro 1.164,95;  

    g)   Tenente Colonnello/Vice Questore: Euro 1.002,19;  

    h)   Maggiore/Vice Questore Aggiunto con ventitré anni di servizio nel ruolo: Euro 1.164,95;  

    i)   Maggiore/Vice Questore Aggiunto con tredici anni di servizio nel ruolo: Euro 1.002,19;  

    j)   Maggiore/Vice Questore Aggiunto: Euro 830,60.».  

  (  Omissis  ).   ».   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, recante «Recepimento 
dell’accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e dello schema di concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento militare 
relativi al quadriennio normativo 2002-2005 ed al biennio economico 2002-2003»:  

 «Art. 4.    Effetti dei nuovi stipendi  

  (  Omissis  ).  

 4. Gli incrementi stipendiali di cui all’articolo 3 non hanno effetto sulla determinazione delle misure orarie del compenso per lavoro straor-
dinario. A decorrere dal 1° gennaio 2002 è soppresso l’articolo  5    del decreto del Presidente della Repubblica 10 aprile 1987, n. 150. Conseguente-
mente le misure orarie restano fissate nei seguenti importi lordi:  

  

              
Livello       Feriale Festiva o notturna Notturna festiva  

              
                    
livello V Euro     9,65   10,91   12,59   
                    
                    
livello VI Euro     10,26   11,60   13,39   
                    
                    
livello VI -bis Euro     10,74   12,14   14,00   
                    
                    
livello VII Euro     11,21   12,67   14,62   
                    
                    
livello VII -bis Euro     11,71   13,24   15,27   
                    
                    
livello VIII Euro     12,27   13,87   16,01   
                    
                    
livello IX Euro     13,48   15,24   17,58   
                    
                      

 ». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica del 1° ottobre 2010 n. 184, recante «Recepimento dell’accordo 

sindacale per il personale non dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento civile e del provvedimento di concertazione per il personale non 
dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento militare (biennio economico 2008-2009)». 

 «Art. 6.    Lavoro straordinario  
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  1. A decorrere dal 31 dicembre 2009 ed a valere dal 2010, le misure orarie lorde del compenso per lavoro straordinario, fissate nella tabella di cui 
all’articolo 6, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, sono rideterminate negli importi di cui alla seguente tabella:  

  

Misure orarie del lavoro straordinario a 
decorrere dal 31 dicembre 2009 ed a valere 

dal 2010 
Feriale Notturno 

o festivo 
Notturno 
festivo 

Qualifiche ed equiparate Parametri Euro Euro Euro 
Vice Questore Aggiunto 150,00 15,52 17,54 20,24 
Commissario Capo 144,50 14,95 16,89 19,49 
Commissario 139,00 14,38 16,25 18,76 
Vice Commissario 133,25 13,78 15,58 17,98 
Ispettore Superiore s.UPS 
sostituto commissario 139,00 14,38 16,25 18,76 

Ispettore Superiore s.UPS 
(con 8 anni nella 
qualifica) 

135,50 14,01 15,84 18,28 

Ispettore Superiore s.UPS 133,00 13,76 15,55 17,95 
Ispettore Capo 128,00 13,24 14,97 17,27 
Ispettore 124,00 12,83 14,50 16,73 
Vice Ispettore 120,75 12,49 14,12 16,29 
Sovrintendente Capo (con 
8 anni nella qualifica) 122,50 12,67 14,33 16,52 

Sovrintendente Capo 120,25 12,44 14,06 16,23 
Sovrintendente 116,25 12,02 13,59 15,69 
Vice Sovrintendente 112,25 11,61 13,12 15,15 
Assistente Capo (con 8 
anni nella qualifica) 113,50 11,74 13,28 15,32 

Assistente Capo 111,50 11,54 13,04 15,05 
Assistente 108,00 11,17 12,63 14,57 
Agente scelto 104,50 10,81 12,22 14,10 
Agente 101,25 10,48 11,84 13,66 

  
 ». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 45 del citato decreto legislativo del 29 maggio 2017, n. 95:  
 «Art. 45.    Disposizioni finali e finanziarie  

 1   .    A decorrere dal 1° ottobre 2017, la tabella 1, allegata al decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, è sostituita dalla tabella D allegata 
al presente decreto e i relativi parametri sono comunque attribuiti a decorrere dalla medesima data. Il contributo straordinario di cui all’articolo 1, 
comma 972, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come prorogato dal decreto del Presidente del consiglio dei ministri del 27 febbraio 2017, adot-
tato ai sensi dell’articolo 1, comma 365, lettera   c)   , della legge 11 dicembre 2016, n. 232, cessa di essere corrisposto alla data del 30 settembre 2017 
e, al personale in servizio alla medesima data, è corrisposto l’assegno lordo una tantum di cui alla tabella E. A decorrere dal 1° ottobre 2017 sono 
determinati i seguenti importi orari del compenso per lavoro straordinario:  

    a)   assistente capo e qualifiche e gradi corrispondenti con 5 anni di anzianità di qualifica o grado: euro 11,59 feriale, 13,10 notturno o 
festivo, 15,11 notturno festivo;  

    b)   sovrintendente capo e qualifiche e gradi corrispondenti con 4 anni di anzianità di qualifica o grado: euro 12,59 feriale, 14,23 notturno 
o festivo, 16,42 notturno festivo;  

    c)   sostituto commissario coordinatore e denominazioni e qualifiche corrispondenti: euro 14,83 feriale, 16,76 notturno o festivo, 19,35 
notturno festivo.  

 A decorrere dal 1° ottobre 2017 e fino al 31 dicembre 2017, ai vice questori aggiunti e gradi e qualifiche corrispondenti con anzianità di 
ruolo inferiore a 13 anni è attribuito il parametro stipendiale 154. Per il personale che, alla data del 1° gennaio 2018, abbia maturato una anzianità 
di tredici anni dal conseguimento della nomina al ruolo dei commissari o ad ufficiale e riveste la qualifica di commissario capo, vice questore 
aggiunto e vice questore e qualifiche e gradi corrispondenti, fino all’inquadramento nel livello retributivo del vice questore e qualifiche e gradi 
corrispondenti con più di diciotto anni dal conseguimento della nomina al ruolo dei commissari o ad ufficiale, il compenso per lavoro straordinario 
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di aeronavigazione e di volo e la indennità di cui al secondo comma dell’articolo 3, delle quali la più favorevole in misura intera e l’altra ridotta 
all’8 per cento.  

  Le indennità indicate al primo comma del presente articolo sono cumulabili con quelle di cui all’articolo 21 della legge 27 maggio 1970, 
n. 365.  

  L’indennità d’impiego operativo di cui all’articolo 2 spettante agli ufficiali e sottufficiali dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica è 
sospesa o ridotta solo nel caso di sospensione o riduzione dello stipendio e nelle stesse misure di riduzione previste per quest’ultimo.  

  Nel primo comma dell’articolo 5 delle norme approvate con il regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1302, convertito in legge dalla legge 
4 aprile 1935, n. 808, le parole «è sospesa salvo il disposto del successivo articolo 8» sono sostituite dalle altre: «è sospesa o ridotta, nelle stesse 
misure di riduzione previste per lo stipendio, salvo il disposto del successivo articolo 8».  

  Le indennità di cui agli articoli 3, 4, 7 e 14, nonché tutte quelle supplementari previste ai precedenti articoli, fermo comunque il diritto 
all’indennità di cui all’articolo 2, non sono corrisposte al personale in licenza straordinaria, al personale assente dal reparto, dalla nave o dal servizio 
per infermità quando questa si protrae oltre il quindicesimo giorno e, salvo il disposto dell’articolo 14, al personale che, fruendo del trattamento 
economico di missione con percezione della relativa diaria, frequenta corsi presso le accademie, le scuole e gli istituti di forza armata o interforze, 
nonché presso le università o all’estero.  

  Salvo quanto disposto dalla presente legge le indennità di imbarco, di aeronavigazione, di volo o di pilotaggio vengono corrisposte con le 
modalità previste rispettivamente dal regolamento sugli assegni di imbarco approvato con regio decreto 15 luglio 1938, n. 1156, e successive mo-
dificazioni, e dalle norme approvate con il regio decreto-legge 20 luglio 1934, numero 1302, convertito in legge dalla legge 4 aprile 1935, n. 808, 
e successive modificazioni.  

  Le misure giornaliere delle indennità stabilite dalla presente legge, nei casi in cui occorra determinarle, sono pari ad un trentesimo di quelle 
mensili.  

  Le disposizioni della presente legge concernenti le indennità di aeronavigazione, di volo di pilotaggio e relative indennità supplementari 
valgono anche, in quanto applicabili, per gli ufficiali, sottufficiali e militari di truppa dei reparti di volo del Corpo della guardia di finanza e per il 
personale dei reparti di volo della polizia di Stato in possesso del brevetto militare di pilota, osservatore o specialista o facenti parte di equipaggi 
fissi di volo o che frequentano corsi di pilotaggio, di osservazione aerea o di paracadutismo.».    

  Note all’art. 15:

     — Si riporta il testo dell’articolo 8, commi 1 e 2, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, recante recepimento 
dell’accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e del provvedimento di concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento 
militare, integrativo del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, relativo al quadriennio normativo 2006-2009 e al biennio 
economico 2006-2007». 

 «Art. 8.    Assegno funzionale  
  1. A decorrere dal 1° dicembre 2008, fermi restando i requisiti di cui all’articolo 5, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 

16 marzo 1999, n. 254, all’assegno funzionale pensionabile di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 
2006, n. 220, sono apportate le seguenti modifiche:  

    a)   la misura prevista al compimento di 29 anni di servizio per le qualifiche di Agente, Agente scelto, Assistente e Assistente Capo, viene 
incrementata di euro 781,00 annui lordi;  

    b)   le misure previste al compimento di 29 anni, ivi compresa quella di cui al punto precedente, vengono attribuite al compimento di 27 
anni di servizio;  

    c)   al compimento di 32 anni di servizio, le misure attribuite a 27 anni di servizio vengono rideterminate negli importi indicati nella colon-
na 4 della tabella di cui al successivo comma 2 e nella colonna 4 della tabella di cui al successivo comma 3.  

  2. Per effetto di quanto previsto al precedente comma 1, a decorrere dal 1° dicembre 2008, le misure dell’assegno funzionale sono fissate 
negli importi annui lordi di cui alla tabella seguente:  

  

 
Misure annue dell'assegno 

funzionale a decorrere dal 1° 
dicembre 2008 

17 anni di 
servizio 

27 anni di 
servizio 

32 anni di 
servizio 

Qualifiche euro euro euro 
Agente 1.448,40 2.949,83 3.392,30 
Agente scelto 1.448,40 2.949,83 3.392,30 
Assistente 1.448,40 2.949,83 3.392,30 
Assistente Capo 1.448,40 2.949,83 3.392,30 
Vice Sovrintendente 1.800,20 3.018,20 3.470,98 
Sovrintendente 1.800,20 3.018,20 3.470,98 
Sovrintendente Capo 1.800,20 3.018,20 3.470,98 
Vice Ispettore 1.829,40 3.070,50 3.531,03 
Ispettore 1.829,40 3.070,50 3.531,03 
Ispettore Capo 1.829,40 3.070,50 3.531,03 
Ispettore superiore s.UPS 1.829,40 3.070,50 3.531,03 
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 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 17:

     Per il testo dell’articolo 2, comma 1, lettera   b)   del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195 si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 18:

     Per il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193 si vedano le note all’articolo 2. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 1 ottobre 2010, n. 184, recante «Recepimento dell’accordo 
sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e del provvedimento di concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento militare (biennio 
economico 2008-2009)»:  

 «Art. 8.    Nuovi stipendi  

  1. A decorrere dal 1° gennaio 2008, il valore del punto parametrale, stabilito dall’articolo 20, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, è fissato in euro 165,65 annui lordi. Il trattamento stipendiale del personale delle Forze di polizia ad ordina-
mento militare, individuato nell’articolo 25, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, è, pertanto, incrementato 
delle misure mensili lorde e rideterminato nei valori annui lordi di cui alla seguente tabella:  

  

Gradi Parametri Incrementi 
mensili lordi 

Stipendi 
annui lordi 

(12 mensilità) 
      Euro Euro 
Tenente Colonnello/Maggiore 150,00 11,88 24.847,50 
Capitano 144,50 11,44 23.936,43 
Tenente 139,00 11,00 23.025,35 
Sottotenente 133,25 10,55 22.072,86 
Maresciallo Aiutante s.UPS 
«Luogotenente»/Maresciallo 
Aiutante Luogotenente 

139,00 11,00 23.025,35 

Maresciallo Aiutante 
s.UPS/Maresciallo Aiutante 
(con 8 anni nel grado) 

135,50 10,73 22.445,58 

Maresciallo Aiutante 
s.UPS/Maresciallo Aiutante 

133,00 10,53 22.031,45 

Maresciallo capo 128,00 10,13 21.203,20 
Maresciallo ordinario 124,00 9,82 20.540,60 
Maresciallo 120,75 9,56 20.002,24 
Brigadiere capo (con 8 anni 
nel grado) 

122,50 9,70 20.292,13 

Brigadiere capo  120,25 9,52 19.919,41 
Brigadiere 116,25 9,20 19.256,81 
Vice Brigadiere 112,25 8,89 18.594,21 
Appuntato scelto (con 8 anni 
nel grado) 

113,50 8,99 18.801,28 

Appuntato scelto 111,50 8,83 18.469,98 
Appuntato 108,00 8,55 17.890,20 
Carabiniere scelto/Finanziere 
scelto 

104,50 8,27 17.310,43 

Carabiniere/Finanziere 101,25 8,02 16.772,06 
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  2. A decorrere dal 1° gennaio 2009, il valore del punto parametrale, stabilito dall’articolo 20, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, è fissato in euro 172,70 annui lordi. Il trattamento stipendiale del personale delle Forze di polizia ad ordina-
mento militare, individuato nell’articolo 25, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, è, pertanto, incrementato 
delle misure mensili lorde e rideterminato nei valori annui lordi di cui alla seguente tabella:  

  

Gradi Parametri Incrementi 
mensili lordi 

Stipendi 
annui lordi 

(12 mensilità) 
      Euro Euro 
Tenente Colonnello/Maggiore 150,00 100,00 25.905,00 
Capitano 144,50 96,33 24.955,15 
Tenente 139,00 92,67 24.005,30 
Sottotenente 133,25 88,83 23.012,28 
Maresciallo Aiutante s.UPS 
«Luogotenente»/Maresciallo 
Aiutante Luogotenente 

139,00 92,67 24.005,30 

Maresciallo Aiutante s.UPS/ 
Maresciallo Aiutante (con 8 
anni nel grado) 

135,50 90,33 23.400,85 

Maresciallo Aiutante 
s.UPS/Maresciallo Aiutante 

133,00 88,67 22.969,10 

Maresciallo capo 128,00 85,33 22.105,60 
Maresciallo ordinario 124,00 82,67 21.414,80 
Maresciallo 120,75 80,50 20.853,53 
Brigadiere capo (con 8 anni 
nel grado) 

122,50 81,67 21.155,75 

Brigadiere capo  120,25 80,17 20.767,18 
Brigadiere 116,25 77,50 20.076,38 
Vice Brigadiere 112,25 74,83 19.385,58 
Appuntato scelto (con 8 anni 
nel grado) 

113,50 75,67 19.601,45 

Appuntato scelto 111,50 74,33 19.256,05 
Appuntato 108,00 72,00 18.651,60 
Carabiniere scelto/Finanziere 
scelto 

104,50 69,67 18.047,15 

Carabiniere/Finanziere 101,25 67,50 17.485,88 
  

  3. Il trattamento stipendiale, come rideterminato dai commi precedenti, per la quota parte relativa all’indennità integrativa speciale, conglo-

bata dal 1° gennaio 2005 nel trattamento stesso ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, non modifica la 

base di calcolo ai fini della base pensionabile di cui alla legge 29 aprile 1976, n. 177, e successive modificazioni, e dell’applicazione dell’articolo 2, 

comma 10, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e non ha effetti diretti e indiretti sul trattamento complessivo fruito, in base alle vigenti disposizioni, 

dal personale in servizio all’estero.  

  4. I valori stipendiali di cui ai commi 1 e 2 assorbono l’elemento provvisorio della retribuzione corrisposto quale indennità di vacanza con-

trattuale ai sensi dell’articolo 19, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170.».  

 Per il testo dell’articolo 45, comma 1 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 si vedano le note all’articolo 2. 

 Per il testo dell’art. 3, comma 1 del decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193 si vedano le note all’articolo 2. 

 Per la legge 29 aprile 1976 n. 177 si vedano le note all’articolo 2. 

 Per il testo dell’articolo 2, comma 10, del legge 8 agosto 1995, n. 335, 29 maggio 2017, n. 95 si vedano le note all’articolo 2. 
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  A decorrere dal 1° ottobre 2009, le misure dell’indennità pensionabile di cui all’articolo 27, comma 2, del decreto del Presidente della Re-

pubblica 16 aprile 2009, n. 51, sono incrementate e rideterminate nei seguenti importi mensili lordi:  

  

 
Indennità pensionabile a decorrere 

dal 1° ottobre 2009  
Incrementi 
mensili lordi  

Importi 
mensili lordi 

Gradi Euro Euro 
Tenente Colonnello/Maggiore 17,90 830,60 
Capitano 17,50 815,10 
Tenente 17,40 807,70 
Sottotenente 16,70 775,00 
Maresciallo Aiutante s.UPS 
«Luogotenente»/Maresciallo Aiutante 
Luogotenente 

17,00 789,10 

Maresciallo Aiutante s.UPS/Maresciallo Aiutante 
(con 8 anni nel grado) 

17,00 789,10 

Maresciallo Aiutante s.UPS/Maresciallo Aiutante 17,00 789,10 
Maresciallo capo 16,20 753,50 
Maresciallo ordinario 15,70 730,10 
Maresciallo 15,20 707,20 
Brigadiere capo (con 8 anni nel grado) 15,60 726,70 
Brigadiere capo  15,60 726,70 
Brigadiere 14,70 683,90 
Vice Brigadiere 14,60 680,50 
Appuntato scelto (con 8 anni nel grado) 16,20 615,10 
Appuntato scelto 16,20 615,10 
Appuntato 17,10 562,40 
Carabiniere scelto/Finanziere scelto 19,00 519,30 
Carabiniere/Finanziere 19,90 487,80   

 ». 

 Per il testo dell’articolo 45, comma 13 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 si vedano le note all’articolo 4.   

  Note all’art. 22:

      — Si riporta il testo dell’articolo 43, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, recante «Recepimento 

dell’accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e dello schema di concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento militare 

relativi al quadriennio normativo 2002-2005 ed al biennio economico 2002-2003»:  

 «Art. 43.    Effetti dei nuovi stipendi  

  (  Omissis  ).  
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   4. Gli incrementi stipendiali di cui all’articolo 42 non hanno effetto sulla determinazione delle misure orarie del compenso per lavoro stra-

ordinario. A decorrere dal 1° gennaio 2002 è soppresso l’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 aprile 1987, n. 150. Conseguen-

temente le misure orarie restano fissate nei seguenti importi lordi:   

   

 
              

Livello       Feriale Festiva o notturna Notturna festiva  
              
                    
livello V Euro     9,65   10,91   12,59   
                    
                    
livello VI Euro     10,26   11,60   13,39   
                    
                    
livello VI -bis Euro     10,74   12,14   14,00   
                    
                    
livello VII Euro     11,21   12,67   14,62   
                    
                    
livello VII -bis Euro     11,71   13,24   15,27   
                    
                    
livello VIII Euro     12,27   13,87   16,01   
                    
                    
livello IX Euro     13,48   15,24   17,58   
                      

 ». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 12, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 1 ottobre 2010, n. 184, recante «Recepimento 

dell’accordo sindacale per il personale non dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento civile e del provvedimento di concertazione per il per-
sonale non dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento militare (biennio economico 2008-2009)»:  

 «Art. 12.    Lavoro straordinario  
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  1. A decorrere dal 31 dicembre 2009 ed a valere dal 2010, le misure orarie lorde del compenso per lavoro straordinario, fissate nella tabella 
di cui all’articolo 29, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, sono rideterminate negli importi di cui alla se-
guente tabella:  

   

 
Misure orarie del lavoro straordinario 

a decorrere dal 31 dicembre 2009 ed a valere dal 2010 
Feriale  

Notturno o 
festivo 

Notturno 
festivo 

Gradi Parametri Euro Euro Euro 
Tenente Colonnello/Maggiore 150,00 15,52 17,54 20,24 
Capitano 144,50 14,95 16,89 19,49 
Tenente 139,00 14,38 16,25 18,76 
Sottotenente 133,25 13,78 15,58 17,98 
Maresciallo Aiutante s.UPS 
«Luogotenente»/Maresciallo Aiutante 
Luogotenente 

139,00 14,38 16,25 18,76 

Maresciallo Aiutante s.UPS/Maresciallo Aiutante 
(con 8 anni nel grado) 

135,50 14,01 15,84 18,28 

Maresciallo Aiutante s.UPS/Maresciallo Aiutante 133,00 13,76 15,55 17,95 
Maresciallo capo 128,00 13,24 14,97 17,27 
Maresciallo ordinario 124,00 12,83 14,50 16,73 
Maresciallo 120,00 12,49 14,12 16,29 
Brigadiere capo (con 8 anni nel grado) 122,50 12,67 14,33 16,52 
Brigadiere capo  120,25 12,44 14,06 16,23 
Brigadiere 116,25 12,02 13,59 15,69 
Vice Brigadiere 112,25 11,61 13,12 15,15 
Appuntato scelto (con 8 anni nel grado) 113,50 11,74 13,28 15,32 
Appuntato scelto 111,50 11,54 13,04 15,05 
Appuntato 108,00 11,17 12,63 14,57 
Carabiniere scelto/Finanziere scelto 104,50 10,81 12,22 14,10 
Carabiniere/Finanziere 101,25 10,48 11,84 13,66    

 ». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 45 comma 1 del citato decreto legislativo 29 maggio 2017 n. 95:  

   

  «Art. 45. Disposizioni finali e finanziarie  

 1. A decorrere dal 1° ottobre 2017, la tabella 1, allegata al decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, è sostituita dalla tabella D allegata 
al presente decreto e i relativi parametri sono comunque attribuiti a decorrere dalla medesima data. Il contributo straordinario di cui all’articolo 1, 
comma 972, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come prorogato dal decreto del Presidente del consiglio dei ministri del 27 febbraio 2017, adot-
tato ai sensi dell’articolo 1, comma 365, lettera   c)   , della legge 11 dicembre 2016, n. 232, cessa di essere corrisposto alla data del 30 settembre 2017 
e, al personale in servizio alla medesima data, è corrisposto l’assegno lordo una tantum di cui alla tabella E. A decorrere dal 1° ottobre 2017 sono 
determinati i seguenti importi orari del compenso per lavoro straordinario:  

    a)   assistente capo e qualifiche e gradi corrispondenti con 5 anni di anzianità di qualifica o grado: euro 11,59 feriale, 13,10 notturno o 
festivo, 15,11 notturno festivo;  

    b)   sovrintendente capo e qualifiche e gradi corrispondenti con 4 anni di anzianità di qualifica o grado: euro 12,59 feriale, 14,23 notturno 
o festivo, 16,42 notturno festivo;  

    c)   sostituto commissario coordinatore e denominazioni e qualifiche corrispondenti: euro 14,83 feriale, 16,76 notturno o festivo, 19,35 
notturno festivo.  

 A decorrere dal 1° ottobre 2017 e fino al 31 dicembre 2017, ai vice questori aggiunti e gradi e qualifiche corrispondenti con anzianità di 
ruolo inferiore a 13 anni è attribuito il parametro stipendiale 154. Per il personale che, alla data del 1° gennaio 2018, abbia maturato una anzianità 
di tredici anni dal conseguimento della nomina al ruolo dei commissari o ad ufficiale e riveste la qualifica di commissario capo, vice questore 
aggiunto e vice questore e qualifiche e gradi corrispondenti, fino all’inquadramento nel livello retributivo del vice questore e qualifiche e gradi 
corrispondenti con più di diciotto anni dal conseguimento della nomina al ruolo dei commissari o ad ufficiale, il compenso per lavoro straordinario 
continua ad essere corrisposto nelle seguenti misure orarie lorde: euro 24,20 feriale diurno; euro 27,35 feriale notturno o festivo diurno; euro 31,56 
festivo notturno. 

 (  Omissis  ).».   
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Supplemento ordinario n. 21/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1002-5-2018

  2. Per effetto di quanto previsto al precedente comma 1, a decorrere dal 1° dicembre 2008, le misure dell’assegno funzionale sono fissate 
negli importi annui lordi di cui alla tabella seguente:  

  

 
Misure annue dell'assegno funzionale a 

decorrere dal 1° dicembre 2008 
17 anni di 
servizio 

27 anni di 
servizio 

32 anni di 
servizio 

Gradi euro euro euro 

Carabiniere/Finanziere 1.448,40 2.949,83 3.392,30 

Carabiniere scelto/Finanziere scelto 1.448,40 2.949,83 3.392,30 

Appuntato 1.448,40 2.949,83 3.392,30 

Appuntato scelto 1.448,40 2.949,83 3.392,30 

Vice Brigadiere 1.800,20 3.018,20 3.470,98 

Brigadiere 1.800,20 3.018,20 3.470,98 

Brigadiere Capo 1.800,20 3.018,20 3.470,98 

Maresciallo 1.829,40 3.070,50 3.531,03 

Maresciallo Ordinario 1.829,40 3.070,50 3.531,03 

Maresciallo Capo 1.829,40 3.070,50 3.531,03 

Maresciallo Aiutante s.UPS e Maresciallo 
Aiutante 

1.829,40 3.070,50 3.531,03 
  

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 34:

     Per i riferimenti al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 36:

     Per il testo dell’articolo 1, comma 466 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si vedano le note alle premesse. 
 Per il testo dell’articolo 1, comma 365, punto   a)   della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si vedano le note alle premesse. 
 Per il testo dell’articolo 1, comma 679 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, si vedano le note alle premesse.   

  18G00063

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  15 marzo 2018 , n.  40 .

      Recepimento del provvedimento di concertazione per il personale non dirigente delle Forze armate «Triennio normativo 
ed economico 2016-2018».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, recante procedure per disciplinare i contenuti del rapporto di 

impiego del personale delle Forze di polizia e delle Forze armate; 
 Viste le disposizioni degli articoli 1, 2 e 7 del citato decreto legislativo n. 195 del 1995, che disciplinano le proce-

dure negoziali e di concertazione - da avviare, sviluppare e concludere con carattere di contestualità - per l’adozione 
di separati decreti del Presidente della Repubblica concernenti rispettivamente il personale delle Forze di polizia ad 
ordinamento civile e militare, nonché il personale delle Forze armate, con esclusione dei rispettivi dirigenti civili e 
militari, del personale di leva ed ausiliario di leva; 

 Viste le disposizioni degli articoli 2 e 7 del predetto decreto legislativo n. 195 del 1995, relative alle modalità di 
costituzione delle delegazioni di parte pubblica, delle delegazioni sindacali e dei rappresentanti del Consiglio centrale 
di rappresentanza che partecipano alle richiamate procedure negoziali e di concertazione, rispettivamente per le Forze 
di polizia ad ordinamento civile, per le Forze di polizia ad ordinamento militare e per le Forze armate; 



DECRETO INTERDIRETTORIALE 5 APRILE 2018. 
 
RECANTE"DETERMINAZIONE DEI DISTINTIVI DI QUALIFICA PER IL PERSONALE DELLE FORZE DI 
POLIZIA, AI SENSI DELL'ARTICOLO 45, COMMA 20, DEL DECRETO LEGISLATIVO 29 MAGGIO 2017, 
N. 95". 
 

MINISTERO DELL 'INTERNO 
IL CAPO DELLA POLIZIA-DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

 
MINISTERO DELLA DIFESA 

IL COMANDANTE GENERALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
 

MINISTERO DELL 'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
IL COMANDANTE GENERALE DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA 

 
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 
 

 
VISTO l'articolo 45, comma 20, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 (di seguito"decreto 
legislativo"), concernente "Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi 
dell'articolo 8, comma l , lettera a) della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche", ai sensi del quale con decreto interdirettoriale dei Ministeri dell' interno,della 
difesa, dell'economia e delle finanze e della giustizia sono determinati i distintivi di qualifica e di 
denominazione per il personale delle Forze di polizia a ordinamento civile, nonché di qualifica per le Forze 
di polizia a ordinamento militare, in attuazione di quanto previsto dal medesimo decreto legislativo; 
 
VISTA la nuova successione gerarchica e la corrispondenza delle qualifiche e dei gradi del personale delle 
Forze di polizia, in relazione ai ruoli previsti dai rispettivi ordinamenti, di cui all' articolo 45, comma 14, del 
decreto legislativo, e alla tabella "G", allegata al medesimo decreto; 
 
VISTO l'articolo 2, comma l , lettere o), p), q), zz), aaa), bbb) e ddd), del decreto legislativo, concernente 
l'attribuzione della nuova denominazione di "coordinatore" al personale con qualifica apicale del ruolo degli 
agenti ed assistenti, dei sovrintendenti, degli ispettori e ruoli corrispondenti della Polizia di Stato, in 
possesso dei requisiti ivi previsti; 
 
VISTO il medesimo articolo 2, comma l , lettere z), aa), ggg), hhh), ppp) e qqq), del decreto legislativo, 
relative ali ' istituzione della nuova qualifica di vice questore e qualifiche equiparate, conseguente 
all'istituzione delle nuove carriere dei funzionari della Polizia di Stato; 
 
VISTA la legge l aprile 1981, n. 121 , concernente "Nuovo ordinamento della Amministrazione della Pubblica 
Sicurezza"; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, concernente "Ordinamento del 
personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia"; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 3 3 7, concernente " Ordinamento del 
personale della Polizia di Stato che espleta attività tecnicoscientifica o tecnica" ; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1987, n. 240, recante "Nuovo ordinamento della 
banda musicale della Polizia di Stato"; 
 
VISTO il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, recante "Riordino dei ruoli del personale dirigente e 
direttivo della Polizia di Stato, a norma dell'articolo 5, comma l ,della legge 31 marzo 2000, n. 78"; 



VISTO il decreto del Ministro dell' interno 5 luglio 1985, recante la disciplina dei distintivi di qualifica degli 
appartenenti alla Polizia di Stato; 
 
VISTA la legge 31 marzo 2000, n. 78, recante "Delega al Governo in materia di riordino del! 'Arma dei 
carabinieri, del Corpo forestale dello Stato, del Corpo della Guardia di finanza e della Polizia di Stato. Norme 
in materia di coordinamento delle Forze di polizia" ; 
 
VISTO il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 297, recante: "Norme in materia di riordino del! 'Arma dei 
carabinieri"; 
 
VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n.177, recante "Disposizioni in materia di razionalizzazione delle 
funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello ^ƚĂƚŽ͕�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛articolo 8, comma l , lettera a), 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 
 
VISTO il decreto legislativo 12 dicembre 2017, n. 228, recante disposizioni integrative e correttive al 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, e in particolare l'articolo 2,comma l , lettere e) e f); 
 
VISTO l'articolo 1325-bis del decreto legislativo n. 66 del ϮϬϭϬ͕� ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ� ĚĂůů͛ articolo 15 del decreto 
legislativo, concernente l'attribuzione della qualifica di "carica speciale" al personale con grado apicale del 
ruolo degli ispettori, dell' Arma dei carabinieri, in possesso dei requisiti ivi previsti; 
 
VISTO l' articolo 1325-ter del decreto legislativo n. 66 del ϮϬϭϬ͕� ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ� ĚĂůů͛ articolo 21 del decreto 
legislativo, concernente l' attribuzione della "qualifica speciale " al personale con grado apicale del ruolo dei 
sovrintendenti dell'Arma dei carabinieri, in possesso dei requisiti ivi previsti; 
 
VISTO l'articolo 1325-quater del decreto legislativo n. 66 del 2010, introdotto dall'articolo 24 del decreto 
legislativo, concernente l ' attribuzione della "qualifica speciale " al personale con grado apicale del ruolo 
degli appuntati e carabinieri dell'Arma dei carabinieri, in possesso dei requisiti i vi previsti; 
 
VISTO l' articolo 2247-bis, comma 8-bis, del decreto legislativo n. 66 del 2010, introdotto dall' articolo 30 
del decreto legislativo, concernente l'attribuzione della qualifica di "primo perito superiore " al personale 
con grado apicale del ruolo forestale dei periti dell'Arma dei carabinieri, in possesso dei requisiti i vi 
previsti; 
 
VISTO l' articolo 2247-bis, comma 9-bis, del decreto legislativo n. 66 del 2010, introdotto dall'articolo 30 del 
decreto legislativo, concernente l' attribuzione della "qualifica speciale" al personale con grado apicale del 
ruolo forestale dei revisori dell'Arma dei carabinieri, in possesso dei requisiti ivi previsti; 
 
VISTO l'articolo 2247-bis, comma IO-bis, del decreto legislativo n. 66 del 2010, introdotto dall'articolo 30 
del decreto legislativo, concernente l'attribuzione della "qualifica speciale " al personale con grado apicale 
del ruolo forestale degli operatori e collaboratori dell'Arma dei carabinieri, in possesso dei requisiti ivi 
previsti; 
 
VISTO il decreto legislativo 27 febbraio 1991, n. 79, concernente "Riordinamento della banda musicale della 
Guardia di finanza" e, in particolare, la tabella G, come modificata dal decreto legislativo, concernente 
l'attribuzione della qualifica di "cariche speciali" al personale con grado apicale del ruolo esecutori della 
Banda musicale del Corpo della guardia di finanza; 
 
VISTO il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, recante "Attuazione dell'art. 3 della legge 6 marzo 
1992, n. 216, in materia di nuovo inquadramento del personale non direttivo e non dirigente del Corpo della 
Guardia di finanza" , come modificato dal decreto legislativo, e, in particolare, gli articoli 4, comma 2-bis, 
18, comma 3-bis, e 34, comma 5, concernenti l' attribuzione delle qualifiche di "qualifica speciale" al 
personale con grado apicale del ruolo appuntati e finanzieri e del ruolo sovrintendenti e di "cariche speciali" 
al personale con grado apicale del ruolo ispettori del Corpo della guardia di finanza, nonché l'articolo 32 
relativo all' istituzione del nuovo grado di luogotenente e alla contestuale soppressione della qualifica di 
"luogotenente", prevista per il personale con il grado di maresciallo aiutante; 



 
VISTI gli articoli 4, comma 4, 15, comma 5-bis, e 23, comma 4, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 
443, e successive modifiche ed integrazioni, relativi all'introduzione della denominazione di "coordinatore" 
per il personale con qualifica apicale del ruolo dei agenti e assistenti, dei sovrintendenti, degli ispettori del 
Corpo di polizia penitenziaria; 
 
VISTO l' articolo 44, commi 16, 17 e 18, del decreto legislativo, concernente l' attribuzione della nuova 
denominazione di "coordinatore" al personale con qualifica apicale del ruolo degli agenti ed assistenti, dei 
sovrintendenti, degli ispettori della Polizia Penitenziaria, in possesso dei requisiti previsti; 
 
VISTI gli articoli 5, comma l, lettera e), e 13-bis, del decreto legislativo 21 maggio 2000, n.146, e successive 
modifiche ed integrazioni, relativi all'istituzione della nuova qualifica di commissario coordinatore superiore 
della carriera dei funzionari di Polizia Penitenziaria; 
 
VISTO il decreto del Ministro della Giustizia l O dicembre 2014, recante "Caratteristiche delle uniformi degli 
appartenenti al Corpo di polizia penitenziaria ed i criteri concernenti l 'obbligo e le modalità d 'uso"; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 200 l , n. 165, recante "Norme generali ƐƵůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů� lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche "; 
 
CONSIDERATO che il decreto legislativo introduce le nuove denominazioni di "coordinatore" e le nuove 
qualifiche", rispettivamente, per le Forze di polizia a ordinamento civile e perle Forze di polizia a  
ordinamento militare, nonché la nuova qualifica di vice questore e qualifiche corrispondenti per la Polizia di 
Stato e la nuova qualifica di commissario coordinatore superiore per il Corpo di polizia penitenziaria, 
equiparate al grado di tenente colonnello delle Forze di polizia a ordinamento militare; 
 
RITENUTO di dover dare attuazione al predetto articolo 45, comma 20, del decreto legislativo,disciplinando 
con il presente decreto, sulla base della richiamata corrispondenza tra qualifiche e gradi, i distintivi di 
qualifica e di denominazione per il personale delle Forze di polizia a ordinamento civile, nonché di qualifica 
per le Forze di polizia a ordinamento militare; 
 

DECRETANO 
Articolo 1 

(Ambito di applicazione) 
 

1. Il presente decreto individua, ai sensi dell'articolo 45, comma 20, del decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 95, i distintivi di qualifica e di denominazione per il personale delle Forze di polizia a ordinamento civile, 
nonché di grado e di qualifica per le Forze di polizia a ordinamento militare. 
 

Articolo 2 
(Distintivi di denominazione e di qualifica per il personale della Polizia di Stato) 

 
1. I distintivi di qualifica e di denominazione per il personale della Polizia di Stato, quale Forza di polizia ad 
ordinamento civile, sono determinati nella foggia e nelle caratteristiche descritte nella tabella A,allegata al 
presente decreto. 
 

Articolo 3 
(Distintivi di grado e di qualifica per il personale del! 'Arma dei carabinieri) 

 
1.Il distintivo di grado di luogotenente e i distintivi delle qualifiche di luogotenente "carica  
speciale",brigadiere capo "qualifica speciale" e appuntato scelto "qualifica speciale" del personale 
dell'Arma dei carabinieri sono determinati nella foggia e nelle caratteristiche descritte nella tabella B, 
allegata al presente decreto. 
 
 
 



 
Articolo 4 

(Distintivi di grado e di qualifica per il personale del Corpo della guardia di finanza) 
 

1. Il distintivo di grado di luogotenente e i distintivi delle qualifiche di luogotenente "cariche speciali", 
brigadiere capo "qualifica speciale" e appuntato scelto "qualifica speciale" del personale del Corpo della 
Guardia di Finanza sono determinati nella foggia e nelle caratteristiche descritte nella tabella C, allegata al 
presente decreto. 
 

Articolo 5 
(Distintivi di denominazione e di qualifica per il personale del Corpo di polizia penitenziaria) 

 
1. I distintivi di qualifica e di denominazione per il personale del Corpo di Polizia penitenziaria, quale 
Forza di polizia ad ordinamento civile, sono determinati nella foggia e nelle caratteristiche descritte nella 
tabella D, allegata al presente decreto. 
 

Articolo 6 
(Disposizioni finali) 

 
1. Le tabelle di cui agli articoli 2, 3, 4 e 5, costituiscono parte integrante del presente decreto. 
2. Le disposizioni del presente decreto si applicano a decorrere dal l " novembre 2018. 
3. All'attuazione del presente decreto si provvede nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente 
e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
4. Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale del personale del Ministero dell' interno, sul 
Giornale della Difesa e su quelli corrispondenti del Ministero dell'economa e delle finanze e del Ministero 
della Giustizia. Il medesimo decreto è altresì pubblicato sul sito Ufficiale della Difesa, della Polizia di Stato, 
dell'Arma dei carabinieri, del Corpo della Guardia di Finanza e del Corpo di Polizia Penitenziaria. 
Roma, 05 APRILE 2018 
 
 
Il Capo della Polizia - Direttore 
Generale della Pubblica Sicurezza 
       Franco Gabrielli 
 
Il Comandante Generale 
GHOO¶$UPD�GHL�&DUDELQLHUL 
      Giovanni Nistri  
 
Il Comandante Generale 
Della Guardia di Finanza 
      Giorgio Toschi 
 
Il Capo del Dipartimento 
della Polizia Penitenziaria 
       Santi Consolo 
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DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO 5 APRILE 2018  
 
RECANTE "DETERMINAZIONE DELLE DOTAZIONI ORGANICHE DEI SETTORI D'IMPIEGO E DEI 
PROFILI PROFESSIONALI, DEI RUOLI E DELLE CARRIERE DEL PERSONALE TECNICOSCIENTIFICO E 
TECNICO, AI SENSI DELL'ARTICOLO l, COMMA 4, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 24 APRILE 1982, N. 337, COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 29 
MAGGIO 2017, N. 95".   
 
VISTA la legge 1 aprile 1981, n. 121 , recante "Nuovo Ordinamento dell'Amministrazione della Pubblica 
Sicurezza", e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, recante "Ordinamento del 
personale della Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica", e successive modifiche ed 
integrazioni; VISTO il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, recante "Riordino dei ruoli del personale 
direttivo e dirigente della Polizia di Stato, a norma dell'articolo 5, comma l , della legge 31 marzo 2000, n. 
78", e successive modifiche ed integrazioni;VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 165, recante 
"EŽƌŵĞ� ŐĞŶĞƌĂůŝ� ƐƵůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ� ĚĞů� ůĂǀŽƌŽ� ĂůůĞ� ĚŝƉĞŶĚĞŶǌĞ� ĚĞůůĞ� �ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ� WƵďďůŝĐŚĞ";VISTO il 
ĚĞĐƌĞƚŽ� ĚĞů�DŝŶŝƐƚƌŽ� ĚĞůů͛Interno in data 9 dicembre 2016 con cui è stata rideterminata la consistenza 
organica dei profili professionali del personale della Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o 
tecnica;VISTO il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, recante "Disposizioni in materia di revisione dei 
ruoli delle Forze di polizia, Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ articolo 8, comma l , lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; VISTO il decreto del Capo della Polizia-
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza in data 3 agosto 2017 con cui si è provveduto 
Ăůů͛ŝŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ�ŶĞŝ�ZƵŽůŝ�ĚĞŐůŝ��ŐĞŶƚŝ�ĞĚ��ƐƐŝƐƚĞŶƚŝ�dĞĐŶŝĐŝ͕�ĚĞŝ�^ŽǀƌŝŶƚĞŶĚĞŶƚŝ�dĞĐŶŝĐŝ�Ğ�ĚĞŐůŝ� /ƐƉĞƚƚŽƌŝ�
Tecnici del personale già appartenente ai Ruoli degli Operatori e Collaboratori Tecnici, dei Revisori Tecnici e 
dei Periti Tecnici;VISTO il decreto del Capo della Polizia-Direttore Generale della Pubblica Sicurezza in data 
3 agosto 2017 con cui si è provveduto ad inquadrare nella nuova qualifica apicale di "Sostituto Direttore 
Tecnico" del Ruolo degli Ispettori Tecnici n. l 02 Periti Tecnici Superiori; VISTA la nuova dotazione organica 
dei Ruoli del personale che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica di cui alla Tabella A, allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 337 del 1982, come sostituŝƚĂ� ĚĂůů͛articolo 3, comma l , del 
decreto legislativo n. 95 del 2017, determinata in 1905 unità per il Ruolo degli Agenti ed Assistenti Tecnici, 
in 1838 unità per il Ruolo dei Sovrintendenti Tecnici ed in 900 unità per il Ruolo degli Ispettori Tecnici; 
ATTESA la progressiva rimodulazione degli organici del Ruolo degli Agenti ed Assistenti Tecnici e del Ruolo 
dei Sovrintendenti dĞĐŶŝĐŝ� ƉƌĞǀŝƐƚĂ� Ăůů͛ articolo 2, lettera fff), del decreto legislativo n. 95 del 2017, nel 
periodo dal 31 dicembre 2018 al 31 dicembre 2026, da attuare per contingenti annuali mediante decreto 
del Ministro dell'Interno di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze entro il 30 giugno di ogni 
anno; ATTESO che l' articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 337 del 1982, struttura il 
Ruolo degli Agenti ed Assistenti Tecnici ed il Ruolo dei Sovrintendenti Tecnici nell'unico "Settore di Supporto 
Logistico" ed il Ruolo degli Ispettori Tecnici in otto settori di impiego in luogo dei precedenti sette, con  
ů͛introduzione del " Settore di Supporto Logistico Amministrativo" e determina la ridenominazione in 
"Settore Servizio Sanitario" del precedente "Settore Sanitario" e in "Settore Psicologia" del precedente 
"Settore Arruolamento e Psicologia"; ATTESO che l' articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
337 del 1982 e l' articolo 29 del decreto legislativo n. 334 del 2000 prevedono, rispettivamente, l' 
istituzione della "Carriera dei Funzionari Tecnici di Polizia" e la distinzione nei cinque Ruoli degli Ingegneri, 
dei Fisici, dei Chimici, dei Biologi e degli Psicologi e nelle sette qualifiche di "Direttore Tecnico", "Direttore 
Tecnico Principale", "Direttore Tecnico Capo", "Direttore Tecnico Superiore", "Primo Dirigente Tecnico", 
"Dirigente Superiore Tecnico" e "Dirigente Generale Tecnico"; RITENUTO che, in attuazione dell' articolo1 , 
comma 4, del predetto decreto del Presidente della Repubblica, n. 33 7 del 1982, si debba provvedere, in 
relazione a specifiche ed effettive esigenze organizzative e funzionali, ad individuare le dotazioni organiche 
dei settori di impiego e dei profili professionali del personale della Polizia di Stato che svolge attività 
tecnico-scientifica o tecnica; RITENUTO di prevedere per il "Ruolo degli Ispettori Tecnici" la suddivisione 
in profili professionali di impiego, limitatamente ai settori "Polizia Scientifica", "Servizio Sanitario" e 
"Telematica" in ragione della rilevanza specialistica delle attività esercitate; RITENUTO di dovere prevedere, 
ai sensi dell'articolo 29, comma 3, del decreto legislativo n. 334 del 2000, i Settori di impiego per i Ruoli 
degli Ingegneri e dei Fisici, in relazione alle specifiche ed effettive esigenze organizzati ve e funzionali 
dell'organizzazione degli uffici centrali e territoriali dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza; 



RITENUTO che, al fine di garantire un adeguato sviluppo dirigenziale per i predetti ruoli, in relazione alle 
rispettive dotazioni organiche, sia necessario prevedere l'articolazione in settori di impiego per le qualifiche 
sino a Direttore Tecnico Superiore, escludendola viceversa per le qualifiche superiori; 
CONSIDERATO il temporaneo soprannumero rispetto alle dotazioni organiche dei ruoli e della Carriera dei 
Funzionari Tecnici di Polizia determinata dall ' effettivo personale in servizio rispetto alle nuove dotazioni 
organiche introdotte dal decreto legislativo n. 95 del 2017; 
CONSIDERATO altresì il temporaneo soprannumero nelle dotazioni organiche nei diversi Ruoli e nella 
Carriera dei Funzionari Tecnici di Polizia determinato dai transiti del personale trasferito ai sensi 
ĚĞůů͛articolo 10  del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 339; 
CONSIDERATO che, ai sensi dell' articolo 28, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 240 
del 1987, il personale della Banda Musicale della Polizia di Stato riconosciuto parzialmente inidoneo ai 
servizi di istituto ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 25 ottobre 1981 , n. 73 8, deve essere 
inquadrato, in sovrannumero rispetto alle dotazioni organiche complessive, nel "Settore di Supporto 
Logistico - Amministrativo" del "Ruolo degli Ispettori Tecnici", rendendosi indisponibile un corrispondente 
numero di posti nella qualifica iniziale del ruolo degli ispettori tecnici; 
CONSIDERATO chĞ͕�Ăŝ� ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛articolo 28, comma 3-bis, del decreto del Presidente della Repubblica n. 
240 del 1987, il personale della Banda Musicale della Polizia di Stato ritenuto inidoneo Ăůů͛ espletamento 
delle attività musicali ma giudicato dal competente organo medico-legale ulteriormente impiegabile nel 
ruoli tecnici, deve essere inquadrato, a domanda dell'interessato,nella corrispondente qualifica del "Ruolo 
degli Ispettori Tecnici", "Settore di Supporto Logistico - Amministrativo";  
PRESO ATTO che sono stati acquisiti i pareri espressi dalle Organizzazioni Sindacali del Personale della 
Polizia di Stato nell'ambito della procedƵƌĂ�Ěŝ�ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛articolo 27 del decreto del Presidente 
della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164; 
 

DECRETA 
Art. l 

Ambito di applicazione 
 

1. Il presente decreto individua, ai sensi e per gli effetti dell'articolo l , comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n.337, le dotazioni organiche dei settori di impiego dei Ruoli degli Agenti 
ed Assistenti Tecnici e dei Sovrintendenti Tecnici, dei settori di impiego e dei profili professionali del Ruolo 
degli Ispettori Tecnici, nonché dei settori di impiego per i Ruoli degli Ingegneri e dei Fisici della Carriera dei 
Funzionari Tecnici. Le dotazioni dei settori d'impiego sono riferite alle nuove dotazioni organiche, 
richiamate in premessa e determinate dalla tabella A, allegata al medesimo decreto del Presidente della 
Repubblica n. 337 del 1982. 
2. Rispetto alle dotazioni organiche dei settori di cui al comma l sono fatte salve le posizioni di temporaneo 
soprannumero determinato sia dall' effettivo personale in servizio rispetto alle nuove dotazioni organiche, 
sia dal transito del personale parzialmente inidoneo al servizio, per effetto della previsione di cui all'articolo 
10 del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 339. 

 
Art. 2 

�ŽƚĂǌŝŽŶĞ�ŽƌŐĂŶŝĐĂ�ĚĞů�ƐĞƚƚŽƌĞ�Ě͛ŝŵƉŝĞŐŽ� 
del personale del ruolo degli agenti e assistenti tecnici 

 
1. La dotazione organica dell 'unico "Settore di Supporto Logistico" del Ruolo degli Agenti ed Assistenti 
Tecnici della Polizia di Stato è determinata in 1905 unità. 

 
Art. 3 

Dotazione organica del settore d 'impiego 
del personale del ruolo dei sovrintendenti tecnici 

 
1. >Ă� ĚŽƚĂǌŝŽŶĞ� ŽƌŐĂŶŝĐĂ� ĚĞůů͛unico "Settore di Supporto Logistico" del Ruolo dei Sovrintendenti Tecnici 
della Polizia di Stato è determinata in 1838 unità. 
 
 



 
Art.4 

Dotazione organica dei settori d 'impiego e dei profili 
professionali del personale del ruolo degli ispettori tecnici 

 
1. La dotazione organica complessiva del Ruolo degli Ispettori Tecnici della Polizia di Stato, determinata in 
900 unità complessive, delle quali 300 nella qualifica di Sostituto Direttore Tecnico, è articolata negli otto 
Settori "Polizia Scientifica", "Telematica, "Motorizzazione", "Equipaggiamento", "Accasermamento", 
"Psicologia", "Servizio Sanitario", "Supporto Logistico - Amministrativo", con le consistenze organiche e 

relativi "Profili di impiego" Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ allegata Tabella l. 

 
Art. 5 

Dotazione organica dei settori d 'impiego 
del personale della carriera dei funzionari tecnici 

 
1 . La dotazione organica complessiva della Carriera dei Funzionari Tecnici della Polizia di Stato, 
determinata in 598 unità complessive, è articolata nei cinque Ruoli degli Ingegneri, dei Fisici, dei Chimici, 
dei Biologi, degli Psicologi e, per i ruoli degli Ingegneri e dei Fisici, nei cinque Settori "Polizia Scientifica", 
"Telematica, "Motorizzazione", "Equipaggiamento" e "Accasermamento", con le consistenze organiche di 
cui alla allegata Tabella 2. 
 

Art. 6 
(Disposizioni finali) 

 
1 . Le tabelle allegate di cui agli articoli 4 e 5 costituiscono parte integrante del presente decreto. 
2. Il decreto ministeriale datato 9 dicembre 2016, registrato dalla Corte dei Conti in data 8 febbraio 2017, 
Fog. N. 270, è abrogato dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
 
Roma, O 5 APRILE 2018 

 

 

                                                                                                                        /ů�DŝŶŝƐƚƌŽ�ĚĞůů͛/ŶƚĞƌŶŽ 

                                                                                                                               Marco  Minniti 



DECRETO DEL CAPO DELLA POLIZIA - DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 9 APRILE 2018  
 
RECANTE "MODALITÀ  ATTUATIVE PER L'ACCESSO ALLA QUALIFICA INIZIALE DEL RUOLO DEGLI ISPETTORI 
TECNICI DELLA POLIZIA DI STATO MEDIANTE UN CONCORSO INTERNO Al SENSI DELL'ARTICOLO 2, 
COMMA l, LETTERA MM), DEL DECRETO LEGISLATIVO 29 MAGGIO 2017, N. 95". 
   

IL CAPO DELLA POLIZIA 
Direttore generale della pubblica sicurezza 

 
VISTA la legge l aprile 1981, n. 121, concernente il "Nuovo ordinamento della Amministrazione della 
pubblica sicurezza ";  
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, concernente "Ordinamento del 
personale della Polizia di Stato che espleta attività tecnico- scientifica o tecnica "; 
 
 VISTO il decreto del Ministro dell'interno 9 marzo 1983, recante il "Regolamento degli Istituti di 
Istruzione "; 
 
 VISTO il decreto del Ministro dell'interno 28 maggio 1985 recante "Individuazione degli Istituti 
d'Istruzione della Polizia di Stato "; 
 
 VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 165, recante "EŽƌŵĞ�ŐĞŶĞƌĂůŝ�ƐƵůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ůĂǀŽƌŽ�
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" ;  
 
VISTO il decreto del Ministro dell'interno 30 giugno 2003, n. 198, recante il "Regolamento concernente i 
requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale di cui devono essere in possesso i candidati ai concorsi 
ƉĞƌ�ů͛ΖĂĐĐĞƐƐŽ�Ăŝ�ƌƵŽůŝ�ĚĞů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĚĞůůĂ�WŽůŝǌŝĂ�Ěŝ�^ƚĂƚŽ�Ğ�Őůŝ�ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶƚŝ�Ăŝ�ƉƌĞĚĞƚƚŝ�ƌƵŽůŝ ";  
 
VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante "�ŽĚŝĐĞ�ĚĞůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĚŝŐŝƚĂůĞ�";  
 
VISTO il decreto del Ministro dell'interno 28 aprile 2005, n. 129, concernente "Regolamento recante le 
modalità di accesso alla qualifica iniziale dei ruoli degli agenti ed assistenti, degli ispettori, degli operatori 
e collaboratori tecnici, dei revisori tecnici e dei periti tecnici della Polizia di Stato" ; 
 
VISTO  il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, concernente "Disposizioni in materia di revisione dei 
ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell'articolo 8, comma l , lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche ";  
 
CONSIDERATO che ai sensi dell' articolo 2, comma l , lettera mm), del citato decreto legislativo n. 95 del 
2017, le modalità attuative del concorso interno e del relativo corso di formazione ivi previste per l' 
accesso alla qualifica di vice ispettore tecnico della Polizia di Stato devono essere definite con decreto 
del Capo della Polizia - Direttore Generale della pubblica sicurezza;  
 
RITENUTO di dover definire le citate modalità in attuazione dei criteri espressamente indicati dall' 
articolo 2, comma l , lettera mm), del citato decreto legislativo n. 95· del 2017, e delle relative finalità;  
 
ACQUISITO il parere delle Organizzazioni Sindacali del personale della Polizia di Stato maggiormente 
rappresentative sul piano nazionale; 

 
 
 
 
 
 
 
 



DECRETA 
 CAPO I  

MODALITA' ATTUATIVE PER L' ACCESSO ALLA QUALIFICA DI VICE ISPETTORE TECNICO DELLA POLIZIA DI 
STATO MEDIANTE CONCORSO INTERNO 

 
 Articolo l  

(Ambito di applicazione) 
 
1. Il presente decreto disciplina, nella fase di prima attuazione del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 
95, (di seguito: "decreto legislativo"), le modalità attuative per l' accesso alla qualifica di vice ispettore 
tecnico della Polizia di Stato attraverso un concorso interno per titoli da bandire entro il 30 aprile 2018.  
 

CAPO II 
ACCESSO ALLA QUALIFICA DI VICE ISPETTORE TECNICO DELLA POLIZIA DI STATO MEDIANTE CONCORSO 

INTERNO PER TITOLI 
Articolo 2 

(Disposizioni generali) 
 

 1. Il presente Capo disciplina le modalità di svolgimento del concorso interno per titoli per l' accesso alla 
qualifica di vice ispettore tecnico della Polizia di Stato, ai sensi dell'articolo 2, comma l , lettera mm), del 
decreto legislativo, cui è ammesso a partecipare il personale della Polizia di Stato, prioritariamente quello 
appartenente ai ruoli tecnici e tecnico - scientifici, in possesso di un diploma di scuola secondaria di 
secondo grado o di titolo abilitante l'esercizio di professioni tecnico - scientifiche. 
 

Articolo 3 
(Requisiti di partecipazione e cause di esclusione dal concorso) 

 
1. Non è ammesso al concorso il personale che alla data del bando che indice il concorso ha riportato, 
nell'ultimo biennio, la deplorazione o sanzione disciplinare più grave ed un giudizio complessivo inferiore a 
buono. 
2. È, altresì, escluso dal concorso, ai sensi dell' articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, il personale sospeso cautelarmente dal servizio; resta ferma la previsione contenuta 
nell' articolo 94 del decreto del Presidente della Repubblica n. 3 del 1957. 
3. I requisiti di partecipazione al concorso devono essere mantenuti sino al termine della procedura 
concorsuale, ai sensi dell'articolo 3, comma 13, del decreto legislativo, a pena di esclusione dalla medesima 
procedura concorsuale. 
4. L'esclusione dal concorso è disposta con decreto motivato del Capo della Polizia -Direttore Generale della 
pubblica sicurezza. 
5. Ai partecipanti al concorso, ai fini dell'accertamento dei requisiti attitudinali previsti per l'accesso al ruolo 
superiore, si applicano le disposizioni di cui aůůΖ� ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϳ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ĚĞů�DŝŶŝƐƚƌŽ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ϯϬ�ŐŝƵŐŶŽ�
2003 , n. 198, previste per l'accesso al ruolo dei periti tecnici. 
6. La verifica del possesso dei requisiti attitudinali può svolgersi contemporaneamente alla valutazione dei 
titoli. 

Articolo 4 
(Bando di concorso) 

 
1. Il concorso è indetto con successivo decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica 
Sicurezza, da pubblicare nel Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell' Interno, nel quale sono 
indicati oltre ai requisiti di cui all' articolo 3 ed alle categorie di titoli, con relativo punteggio massimo 
ĂƚƚƌŝďƵŝďŝůĞ�Ă�ĐŝĂƐĐƵŶĂ�Ěŝ�ĞƐƐĞ͕�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛�ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϳ�ĚĞů�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ĚĞĐƌĞƚŽ͗ 
   a) il numero dei posti messi a concorso, corrispondente alle vacanze disponibili al 31dicembre 20 l 7 nella 
dotazione del ruolo degli ispettori tecnici, e la ripartizione degli stessi tra i settori d'impiego e i profili 
professionali, di cui il cinquanta per cento riservato al profilo professionale di infermiere del settore 
sanitario e il resto per gli altri settori in proporzione della dotazione organica prevista dal decreto del 
DŝŶŝƐƚƌŽ�ĚĞůů͛/ŶƚĞƌŶŽ�ĂĚŽƚƚĂƚŽ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛�ĂƌƚŝĐŽůŽ�ů�͕�ĐŽŵŵĂ�ϰ͕�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ĚĞů�WƌĞƐŝĚĞŶƚĞ�ĚĞůůĂ�ZĞƉƵďďůŝĐĂ�
n. 337 del 1982. L' eventuale eccedenza nella ripartizione del cinquanta per cento è destinata ai profili 
professionali diversi da quello di infermiere; 



   b) le modalità di presentazione, per via telematica, delle domande di partecipazione; 
   c) la riserva di posti per il personale bilingue ai sensi dell' articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, e successive modificazioni; 
   d) ogni altra prescrizione o notizia ritenuta utile. 
 

Articolo 5 
(Presentazione delle domande) 

 
 

1. Le domande di partecipazione al concorso devono essere presentate, attraverso apposita procedura 
informatica, al Dipartimento della pubblica sicurezza - Direzione Centrale per le risorse umane, entro il 
termine perentorio di giorni trenta dalla data di pubblicazione del bando di concorso nel Bollettino ufficiale 
del personale del Ministero dell'Interno. 

Articolo 6 
(Commissione esaminatrice) 

 
1. La Commissione esaminatrice è nominata con decreto del Capo della Polizia ʹ Direttore Generale della 
pubblica sicurezza ed è composta dal Presidente, scelto tra i dirigenti della carriera dei funzionari tecnici 
della Polizia di Stato con qualifica non inferiore a dirigente superiore tecnico, anche in quiescenza da non 
più di un quinquennio, da due funzionari con qualifica non inferiore a direttore tecnico capo, da un 
funzionario con qualifica non inferiore a medico capo e da un funzionario con qualifica non inferiore a vice 
questore aggiunto. 
2. Almeno un terzo del numero dei componenti della Commissione esaminatrice, salva motivata 
impossibilità, è riservato alle donne. 
3. Svolge le funzioni di segretario un funzionario dei ruoli del personale dell'Amministrazione civile 
dell'Interno- Comparto Ministeri. 
4. La Commissione è integrata con uno o più funzionari con qualifica non inferiore a direttore tecnico capo 
esperti di settore o appartenenti alla carriera dei medici di Polizia. 
5. Con il decreto di cui al comma l sono designati i supplenti del Presidente, dei componenti e del segretario 
con qualifiche non inferiori a quelle previste per i titolari. 

 
Articolo 7 

(Titoli) 
 

1. Le categorie dei titoli ammessi a valutazione ed il punteggio massimo attribuito a ciascuna di esse sono 
stabiliti come segue: 
  a) TITOLI DI SERVIZIO, fino a punti 40: 
     1) anzianità complessiva di servizio, fino a punti 4; 
     2) anzianità complessiva nel ruolo dei sovrintendenti tecnici, fino a punti 8 ; 
     3) anzianità nella qualifica di sovrintendente capo tecnico, fino a punti 9; 
     4) rapporti informativi e giudizi complessivi del biennio anteriore, fino a punti 5; 
     5) incarichi e servizi di particolare rilevanza conferiti con provvedimento ĚĞůů͛Amministrazione della 
pubblica sicurezza, ovvero di altre amministrazioni a seguito di specifica autorizzazione 
dell'amministrazione di appartenenza, annotati nello stato matricolare, fino a punti 4; 
     6) titoli attinenti alla formazione professionale del candidato, con particolare riguardo ai corsi 
professionali e di specializzazione superati con esame o valutazione finale,organizzati dall'Amministrazione 
della Pubblica Sicurezza ovvero da altre Amministrazioni od Organismi presso i quali il dipendente presta 
servizio su disposizione dell'amministrazione di appartenenza, alle abilitazioni professionali conseguite, 
annotati nello stato matricolare, con esclusione dei corsi di formazione obbligatori e dei seminari, fino a 
punti 5; 
     7) lavori originali elaborati per il servizio cŚĞ� ŝů� ĐĂŶĚŝĚĂƚŽ� ŚĂ� ƐǀŽůƚŽ� ŶĞůů͛ esercizio delle proprie 
attribuzioni o per speciali incarichi conferiti gli dall'Amministrazione di appartenenza o da quella presso cui 
presta servizio e che vertono su problemi tecnici ovvero su questioni di particolare rilievo attinenti ai servizi 
dell'Amministrazione, annotati nello stato matricolare, fino a punti 2; 
     8) ricompense al valor militare, al valor civile, al merito civile, per meriti straordinari e speciali, per 
lodevole comporƚĂŵĞŶƚŽ�Ğ�ůĞ�ŽŶŽƌŝĨŝĐĞŶǌĞ�ĚĞůů͛ Ordine "Al Merito della Repubblica Italiana", fino a punti 3. 
b) TITOLI DI CULTURA, fino a punti 20: 



     1) diploma di scuola secondaria di secondo grado o titolo abilitante l' esercizio di professioni tecnico - 
scientifiche, attinente al profilo o settore professionale per il quale si concorre, diverso da quello richiesto 
per la partecipazione al concorso, fino a punti 3; 
     2) diploma di laurea, fino a punti 4; 
     3) diploma di laurea magistrale, specialistica ed equipollenti, fino a punti 7; 
     4) diploma di specializzazione universitaria, fino a punti 1,5; 
     5) abilitazioni all 'insegnamento o all 'esercizio di professioni, fino a punti 2; 
     6) master universitari di primo o di secondo livello, fino a punti l ; 
     7) dottorato di ricerca, fino a punti 2,5; 
     8) conoscenza certificata di una o più lingue straniere da parte di Enti certificatori delle competenze in 
lingua straniera riconosciuti dal Ministero dell' istruzione,ĚĞůů͛università e della ricerca, fino a punti 1; 
     9) conoscenza certificata delle procedure e dei sistemi informatici, riconosciuta a livello europeo o 
internazionale e altre abilitazioni professionali conseguite, fino a punti 2. 
2. La valutazione di cui al comma l è limitata ai titoli posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso ed indicati dal candidato nella domanda di 
partecipazione annotati, per quanto riguarda i titoli di servizio, alla medesima data, nello stato matricolare, 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
3. Nell'ambito delle categorie di cui al comma 1, la Commissione esaminatrice determina, in sede di prima 
riunione, i titoli valutabili e la graduazione dei relativi punteggi attribuibili anche sulla base dei seguenti 
criteri di massima: 
     a) assegnazione di un punteggio maggiore ai titoli attinenti ai compiti e alle funzioni 
previste per gli appartenenti al ruolo degli ispettori tecnici della Polizia di Stato, per 
lo specifico profilo o settore professionale di concorso; 
     b) attribuzione di un diverso punteggio agli incarichi e ai servizi di particolare attinenza in relazione alla 
tipologia ed alla durata degli stessi; 
     c) attribuzione di un diverso punteggio relativo all'anzianità di servizio, di ruolo e di qualifica sulla base di 
fasce di anzianità, tenuto anche conto dei periodi inferiori all'anno; 
     d) esclusione dalla valutazione del titolo di studio richiesto per l'accesso al concorso; 
     e) esclusione della doppia valutazione del medesimo titolo di studio o titolo professionale. 
4. Le determinazioni di cui al comma 3 sono rese note mediante pubblicazione del verbale della 
Commissione esaminatrice sul portale intranet dedicato al personale della Polizia di Stato e sul Bollettino 
ufficiale del personale del Ministero dell'interno, unitamente alla data di inizio della valutazione dei titoli. 
5. La Direzione Centrale per le risorse umane del Dipartimento della Pubblica Sicurezza invia alla 
Commissione esaminatrice le domande di partecipazione corredate da una scheda contenente l'elenco dei 
titolŝ� ĚŝĐŚŝĂƌĂƚŝ� ĚĂů� ĐĂŶĚŝĚĂƚŽ� Ăůů͛ atto dell'iscrizione al concorso. Dette schede sono valida te dalů͛ente 
matricolare competente, previa verifica della corrispondenza alle direttive emanate in materia di tenuta 
dello stato matricolare, per quanto riguarda i titoli di servizio. 
6. La Commissione esaminatrice annota i titoli valutabili attribuendo i relativi punteggi,anche con l'ausilio di 
sistemi informatici, sulle schede individuali sottoscritte dal Presidente,da tutti i componenti e dal 
segretario, che vengono allegate ai verbali del concorso di cui costituiscono parte integrante. 
 

Articolo 8 
(Formazione ed approvazione della graduatoria) 

 
1. Il punteggio complessivo di ciascun candidato è dato dalla somma dei punteggi relativi alle singole 
categorie di titoli. 
2. Con decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, riconosciuta la regolarità 
del procedimento, sono approvate tante graduatorie di merito quanti sono i settori di impiego e profili 
professionali previsti nel bando di concorso. 
3. La Commissione, formate le graduatorie di merito di cui al comma 2 dichiara, per ciascuna graduatoria, i 
vincitori assicurando la priorità di cui all'articolo 2. Conseguentemente, sono dichiarati vincitori i candidati 
dei ruoli tecnici e tecnico-scientifici. Per i posti messi a concorso eventualmente non coperti secondo la 
predetƚĂ�ƉƌŝŽƌŝƚă͕�ƐŽŶŽ�ĚŝĐŚŝĂƌĂƚŝ�ǀŝŶĐŝƚŽƌŝ͕�ŶĞůů͛�ŽƌĚŝŶĞ�ĚĞůůĂ�ŵĞĚĞƐŝŵĂ�ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĂ͕�ŝ�ƌĞƐƚĂŶƚŝ�ĐĂŶĚŝĚĂƚŝ͘ 
4. Con il decreto di cui al comma 2 i vincitori sono inseriti in un'unica graduatoria finale secondo il 
punteggio riportato. 
5. A parità di punteggio prevalgono, nell'ordine, l' anzianità di ruolo, l' anzianità di qualifica, l' anzianità di 
servizio e la maggiore età. 



6. Il decreto di approvazione delle graduatorie di merito e di dichiarazione dei vincitori del concorso è 
pubblicato nel Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'Interno. 
 

CAPO III 
CORSO DI FORMAZIONE 

Articolo 9 
(Disposizioni generali) 

 
1 . Il presente Capo stabilisce le modalità di svolgimento del corso di formazione tecnico - professionale per 
la nomina alla qualifica di vice ispettore tecnico, i criteri per lo svolgimento delle prove d'esame e per la 
redazione della graduatoria finale cui ammettere i vincitori del concorso di cui al Capi I e II. 

 
Articolo 10 

(Durata e finalità) 
 

1. Il corso, della durata di sei mesi, è articolato in tre fasi formative della durata di due mesi ciascuna, di cui: 
     a) una realizzata in modalità e-learning, presso la sede di servizio o di assegnazione; 
     b) una di formazione residenziale presso l'Istituto per Ispettori di Nettuno e, ove lo richiedano esigenze 
organizzative e logistiche, anche presso altri Istituti e Scuole della Polizia di Stato; 
    c) una di tirocinio applicativo, presso la sede di servizio o di assegnazione. 
2͘� /ů� ĐŽƌƐŽ�ƉĞƌƐĞŐƵĞ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�ĚŝĚĂƚƚŝĐŝ� ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ�Ăůů͛ĞƐercizio delle funzioni previste per gli appartenenti al 
ruolo degli ispettori tecnici. 

Articolo 11 
(Piano degli Studi) 

 
1. Il Piano degli Studi del corso, nel quale sono definite le aree di formazione, le materie di insegnamento e i 
relativi programmi didattici è adottato con successivo provvedimento del Capo della Polizia - Direttore 
Generale della Pubblica Sicurezza. 

Articolo 12 
(Articolazione del percorso formativo) 

 
1. Le attività didattiche, di norma, si svolgono nelle ore antimeridiane e pomeridiane, dal lunedì al venerdì e 
sono articolate in periodi didattici della durata di cinquantacinque minuti ciascuno e pause di intervallo, per 
un ammontare complessivo non superiore alle trentasei ore effettive settimanali. Ove lo richiedano 
specifiche esigenze formative, le stesse attività possono essere organizzate anche in orari e giornate diversi, 
fatto salvo il diritto dei frequentatori al recupero, nelle quattro settimane successive, della giornata libera 
eventualmente non fruita. 
2. Il calendario settimĂŶĂůĞ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă͕�ĚĞĨŝŶŝƚŽ�ĚĂůůĂ��ŝƌĞǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛�/ƐƚŝƚƵƚŽ�Ž�ĚĞůůĂ�^ĐƵŽůĂ�Ěŝ�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�
costituisce, per i frequentatori, orario di servizio. 
3. Per l'erogazione dei contenuti didattici e in relazione allo sviluppo delle attività formative,la Direzione 
dell'Istituto o della Scuola, definisce la ripartizione dei frequentatori in unità didattiche la cui composizione 
può variare in ragione delle esigenze formative e logistiche. 
 

Articolo 13 
(Frequenza del corso) 

 
1. &ĞƌŵŽ�ƌĞƐƚĂŶĚŽ�ƋƵĂŶƚŽ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ�ĚĂůů͛�ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϱ�- quater del decreto del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, n. 337, ai fini del raggiungimento dei limiti massimi di assenza previsti per le dimissioni dal 
corso, si computano le giornate di effettiva attività didattica. 
2. La mancata partecipazione, anche in giornate diverse, alle attività previste dal calendario delle attività 
formative, per un totale di otto ore, costituisce assenza da una giornata didattica. 
3. Non sono computate nel limite massimo di assenza le giornate in cui i frequentatori abbiano dovuto 
prestare testimonianza innanzi all'Autorità Giudiziaria. 
 
 
 
 



 
 

Articolo 14 
(Esame finale, sessioni ordinarie e straordinarie) 

 
1. Al termine della fase residenziale del corso, presso ciascuno degli Istituti o Scuole individuati, i 
frequentatori sostengono un esame consistente in una prova scritta e una orale relative alle materie 
previste dal Piano degli Studi. 
2. I contenuti, le modalità di svolgimento e i criteri di valutazione delle citate prove sono 
definiti dalle Commissioni d'esame di cui all'articolo 15. 
3. Le prove di cui al comma l formano oggetto di una complessiva valutazione di merito che si conclude con 
il giudizio di "insufficiente profitto", "profitto", "segnalato profitto", "ottimo profitto". Il corso si intende 
superato se il frequentatore riporta un giudizio finale non inferiore a "profitto". Il frequentatore che riporta 
il giudizio di "insufficiente profitto" non supera gli esami; egli è restituito al servizio e ammesso a 
partecipare alla frequenza del corso successivo, come previsto dall' articolo 25 - quater, comma 6, del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337. 
4. I frequentatori che, senza giustificato motivo accertato dal Presidente della Commissione, non si 
presentano alle prove d'esame, sono considerati rinunciatari e dimessi dal corso. 
5. I frequentatori che per malattia, o per altro grave motivo accertato dal Presidente della Commissione, 
non possono partecipare all'esame finale, sono ammessi a sostenerlo in una sessione straordinaria, da 
effettuarsi entro quarantacinque giorni dalla conclusione della sessione ordinaria, salvo i casi di oggettivo 
impedimento derivanti da infermità, per i quali la sessione straordinaria viene effettuata alla riacquisita 
idoneità. 
6. La sessione straordinaria si svolge con le stesse modalità della sessione ordinaria. Le prove già sostenute 
nella sessione ordinaria non devono essere ripetute. 
7. I frequentatori giudicati temporaneamente non idonei ai compiti d'istituto per motivi di salute, possono 
essere ammessi a sostenere le prove d'esame, se compatibili, a giudizio del responsabile dell'Ufficio 
Sanitario dell͛ Istituto o della Scuola, con la natura della malattia da cui sono affetti. 

 
Articolo 15 

(Commissioni giudicatrici degli esami finali) 
 

1. La Commissione d' esame, costituita presso ciascun Istituto o Scuola ove si svolge il corso, è composta dal 
Direttore della stessa con funzioni di Presidente e da un numero di componenti pari, non inferiore a quattro 
scelti, di norma, tra i docenti del corso. 
2. Le funzioni di segretario della Commissione d'esame sono svolte da un funzionario amministrativo del 
ƌƵŽůŽ�ĚĞů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĚĞůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŝǀŝůĞ�ĚĞůů͛/ŶƚĞƌŶŽ�ʹ Comparto Ministeri o da un appartenente al 
ruolo degli ispettori in servizio presso il medesimo Istituto o Scuola. 
3. Nei casi in cui il medesimo corso si svolga presso più strutture formative, è istituita, oltre alla 
Commissione di cui al comma l anche la Commissione Unica d' esame, composta dai Direttori degli Istituti o 
delle Scuole interessate dallo svolgimento del corso, integrata, ove risulti in numero pari, da un funzionario 
della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia o da un funzionario che espleta attività tecnico - 
scientifica o tecnica della Polizia di Stato, in servizio in uno degli Istituti o delle Scuole, individuato dal 
Presidente. Le funzioni di Presidente sono assunte dal Direttore più anziano in ruolo. 
4. Le funzioni di segretario della Commissione Unica d'esame sono svolte da un funzionario della Polizia di 
Stato che espleta funzioni di polizia o da un funzionario che espleta attività tecnico - scientifica o tecnica 
della Polizia di Stato della Polizia di Stato o da un funzionario amministrativo del ruolo del personale 
ĚĞůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŝǀŝůĞ�ĚĞůů͛/ŶƚĞƌŶŽ�ʹ Comparto Ministeri, in servizio presso l' Istituto o la Scuola diretta 
dal Presidente della Commissione Unica d'esame. 
5. La Commissione d'esame di cui al comma 1, predispone i contenuti delle prove d'esame, sia per la 
sessione ordinaria che per quella straordinaria, definisce i criteri per la valutazione delle prove e redige la 
graduatoria finale. Qualora il corso si svolga su più istituti d'istruzione tali attività sono svolte dalla 
Commissione Unica d'esame di cui al comma 3, mentre le Commissioni d'esame istituite presso le singole 
strutture formative hanno il compito di sovraintendere agli esami finali e di predisporre le graduatorie 
ƉĂƌǌŝĂůŝ�Ěŝ�ĨŝŶĞ�ĐŽƌƐŽ�ĚĞůů͛�/ƐƚŝƚƵƚŽ�Ž�ĚĞůůĂ�^ĐƵŽůĂ͕�Ăů�ĨŝŶĞ�ĚĞůůĂ�ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�Őraduatoria finale generale da 
parte della Commissione Unica. 



6. Per particolari esigenze organizzative, la Commissione d'esame di cui al comma 1, unico restando il 
Presidente, può essere articolata in più sottocommissioni, costituite da non meno di tre componenti, con i 
medesimi compiti della Commissione d'esame. 
7. Per ciascuno dei componenti delle Commissioni di cui al presente articolo, per il Presidente e per il 
segretario, sono designati i relativi supplenti. 
8. Le Commissioni di cui al presente articolo sono nominate con provvedimento del Direttore Centrale per 
gli istituti di istruzione. 
 

Articolo 16 
(Comitato di Vigilanza) 

 
1. Qualora le modalità di svolgimento delle prove d'esame lo richiedano e per assicurare il corretto 
svolgimento delle stesse, le Commissioni e le Sottocommissioni d'esame possono essere affiancate da uno 
o più Comitati di vigilanza, nominati dal Direttore dell'Istituto o della Scuola, i cui membri sono individuati 
tra il personale del quadro permanente appartenente ai ruoli della Polizia di Stato, con composizione 
variabile in relazione alle specifiche esigenze. 
 

Articolo 17 
(Graduatoria finale) 

 
1 . Ai fini della nomina alla qualifica di vice ispettore tecnico della Polizia di Stato e della determinazione del 
posto in ruolo, ůĂ� ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĂ� ĨŝŶĂůĞ� ĚĞů� ĐŽƌƐŽ� ğ� ĨŽƌŵĂƚĂ� ŝŶ� ďĂƐĞ� Ăů� ŐŝƵĚŝǌŝŽ� Ěŝ� ĐƵŝ� Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϭϰ� ĚĂŶĚŽ�
ƉƌĞĐĞĚĞŶǌĂ�ŶĞůů͛�ŽƌĚŝŶĞ�Ă�ĐŽůŽƌŽ�ĐŚĞ�ŚĂŶŶŽ�ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ� ŝů�ŐŝƵĚŝǌŝŽ�Ěŝ�ΗŽƚƚŝŵŽ�ƉƌŽĨŝƚƚŽΗ͕�ΗƐĞŐŶĂůĂƚŽ�ƉƌŽĨŝƚƚŽΗ͕�
"profitto". 
2. Nel caso in cui il corso si svolga in più Istituti o Scuole, la graduatoria finale è compilata dalla 
Commissione Unica d'esame, riunendo le graduatorie parziali redatte dalle Commissioni d'esame di ogni 
Istituto o Scuola secondo quanto indicato al comma 1. 
3. Le graduatorie parziali sono redatte in base al giudizio riportato, secondo il criterio di cui all'articolo 14. 
4. A parità di valutazione, la preferenza viene riconosciuta al frequentatore che precede nella graduatoria 
del concorso. 
5. I frequentatori ammessi alla sessione straordinaria che superano gli esami, vanno ad occupare nella 
graduatoria il posto che gli sarebbe spettato qualora avessero partecipato alla sessione ordinaria. 

 
CAPO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 
Articolo 18 

(Rinvio) 
 

1. Per quanto non disciplinato nel presente decreto si appliĐĂ�ƋƵĂŶƚŽ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ�ĚĂůů͛� ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯ͕ĐŽŵŵĂ�ϭ� ͕�
lettera mm), del decreto legislativo, nonché le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 9 
maggio 1994, n. 487. 
Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'Interno. 

 

 

Roma, O 9 APR 2018 

 

 

                                                                                                                        Il Capo della Polizia 

                                                                                                  Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 

                                                                                                                               Franco  Gabrielli 

 







































DECRETO DEL CAPO DELLA POLIZIA - DIRETTORE  GENERALE  DELLA PUBBLICA 
SICUREZZA 10 LUGLIO  2018  
 
Z���Ed���>���DK��>/d�͛��ddh�d/s�����>��ZhK>K��ΖKEKZ���DEL>͛�DD/E/^dZ��/KE������>>��
Wh��>/���^/�hZ������/�^�E^/���>>͛�Zd/�K>K� �ϯ͕��KDD�� �ϭϬ͕���>����Z�dK� LEGISLATIVO 29 
MAGGIO 2017, N. 95. 

IL CAPO DELLA POLIZIA 
Direttore generale della pubblica sicurezza 

 
VISTA la legge 1° aprile 1981, n. 121, recante "EƵŽǀŽ�KƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ�ĚĞůů͛�mministrazione della Pubblica 
Sicurezza", e successive modifiche ed integrazioni;  
 
VISTO  il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, recante "Riordino dei ruoli del personale direttivo e 
dirigente della Polizia di Stato, a norma dell'articolo 5, comma l, della legge 31 marzo 2000, n. 78", e 
successi ve modifiche ed integrazioni;  
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali ƐƵůů͛ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche";  
 
VISTO il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, recante "Disposizioni in materia di revisione dei ruoli 
delle Forze di polizia, ai sensi dell'articolo 8, comma l, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche";  
 
RITENUTO che in attuazione dell'articolo 3, comma 10, del decreto Legislativo n. 95 del 2017, con 
decreto del Capo della Polizia-Direttore Generale della Polizia di Stato si debba provvedere ad 
individuare modalità dì iscrizione al Ruolo d'Onore di cui all'articolo 65-ter del decreto Legislativo 05 
ottobre 2000, nr.334 del personale dei ruoli degli agenti e assistenti, dei sovrintendenti e degli ispettori e 
dei corrispondenti ruoli tecnici e tecnico - scientifici della Polizia di Stato;  
 
CONSIDERATO altresì che devono essere altresì individuate ai sensi del predetto articolo 65-ter, con 
decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, le modalità di progressione in 
carriera degli iscritti al ruolo d'onore e quelle di richiamo in servizio;  
 
ACQUISITO il parere delle Organizzazioni Sindacali del personale della Polizia dì Stato maggiormente 
rappresentative sul piano nazionale 
 

DECRETA 
CAPO I 

RUOLO D'ONORE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
Articolo l 

(Finalità e ambito di applicazione) 
 

1. Il presente decreto disciplina l'iscrizione al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica 
Sicurezza per gli appartenenti alle carriere dei funzionari e ai ruoli della Polizia di Stato destinatari di 
giudizio di assoluta inidoneità all'assolvimento dei compiti d'istituto per mutilazioni o invalidità riportati 
in servizio e per causa di servizio che abbia dato luogo a pensione privilegiata ordinaria delle prime otto 
categorie, previa dispensa dal servizio per inidoneità assoluta nel ruolo di appartenenza, ovvero, nei casi 
di cui al Capo Terzo, previo giudizio medico-legale di inidoneità assoluta al servizio. 
 

Articolo 2 
(Istituzione del Ruolo d'Onore) 

 
1. Le iscrizioni al Ruolo d'Onore dell' Amministrazione della Pubblica Sicurezza si applicano a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del decreto Legislativo 29 maggio 2017, m.95 e sono riferite a dispense dal 
servizio e concessione dei relativi trattamenti pensionistici avvenuti dalla data di entrata in vigore 
dĞůů͛'articolo 65 ter del decreto Legislativo 05 ottobre 2001, m.334 purché riferite a persone viventi.  



2. Sono fatti salvi gli effetti delle iscrizioni già avvenute alla data di entrata in vigore dei presente 
decreto.  
3. La tenuta del Ruolo d'Onore è affidata alla Direzione Centrale per le Risorse Umane.  
 

Articolo 3 
(Articolazione del Ruolo d'Onore) 

 
1. Il  Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza è articolato in singoli elenchi secondo 
le carriere e i ruoli della Polizia di Stato in cui il personale è iscritto in corrispondenza di quelli di 
provenienza nel! 'ordine determinato dall'anzianità assoluta.  
 

Articolo 4 
(Procedimento per l'iscrizione) 

 
1. Il procedimento di iscrizione è attivato a domanda dell'interessato a cura degli Uffici, Reparti e Istituti 
di appartenenza ai momento di collocamento in quiescenza che procedono tempestivamente a 
trasmettere la completa documentazione alla Direzione Centrale per le Risorse Umane. 
2. Non possono conseguire l'isĐƌŝǌŝŽŶĞ� Ăů� ZƵŽůŽ� ĚΖKŶŽƌĞ� ĚĞůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ della Pubblica Sicurezza 
coloro che nel biennio precedente a quello di inizio del procedimento abbiano riportato un giudizio 
inferiore a "buono" o se nel quinquennio precedente fossero privi dei requisiti previsti in attuazione 
dell'articolo 69 del decreto del Presidente della Repubblica 28 ottobre 1985, numero 782.  
3. Coloro che al momento della cessazione dai servizio fossero sospesi cautelarmente dal servizio, rinviati 
a giudizio o ammessi ai riti alternativi per delitti non colposi ovvero sottoposti a procedimento 
disciplinare per l'applicazione di una sanzione più grave della pena pecuniaria possono conseguire 
l'iscrizione, anche con effetti retroattivi, dopo la definizione dei relativi procedimenti.  
 

Articolo 5 
(Procedimento per la cancellazione) 

 
1. Il procedimento di cancellazione è attivato d'ufficio a cura della Direzione Centrale per le Risorse 
Umane su notizia, comunque acquisita, della ricorrenza delle condizioni che avrebbero impedito 
l'iscrizione al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza e della morte dell'iscritto.  
 

CAPO II 
MODALITA' DI PROGRESSIONE IN CARRIERA 

Articolo 6 
(Criteri per la progressione) 

 
 1. Gli iscritti al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza progrediscono secondo le 
modalità procedimentali previste per le qualifiche corrispondenti alle carriere e ai ruoli di originaria 
appartenenza secondo le regole di cui al presente provvedimento.  
2.Gli appartenenti al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza non possono 
conseguire le promozioni se dopo l'iscrizione e richiamati in servizio abbiano riportato un giudizio 
inferiore a "buono" o se nel quinquennio precedente fossero privi dei requisiti previsti in attuazione 
dell'articolo 69 del decreto del Presidente della Repubblica 28 ottobre 1985, numero 782. 
3.Gli appartenenti al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza se richiamati in 
servizio e successivamente sospesi cautelarmente dal servizio, rinviati a giudizio o ammessi ai riti 
alternativi per delitti non colposi ovvero sottoposti a procedimento disciplinare per l'applicazione di una 
sanzione più grave della pena pecuniaria possono conseguire la promozione, anche con effetti 
retroattivi, dopo la definizione dei relativi procedimenti. 

4. Gli appartenenti al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza conseguono le 

promozioni mediante scrutinio per merito assoluto alla maturazione delle condizioni richieste per ognuno 

degli avanzamenti.  

5. Le Commissioni di scrutinio per i singoli ruoli adottano i criteri generali di progressione in carriera 

prescindendo dai requisiti di idoneità fisica. 



 6. La Commissione per la progressione in carriera del personale appartenente alla carriera dei funzionari 

della Polizia di Stato formula al Consiglio di Amministrazione la proposta di avanzamento per i funzionari 

appartenenti al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza.  

7. Non possono conseguirsi più di tre promozioni salvo il caso di cui all'articolo 10 (Quarta promozione). 

8. Al personale iscritto al Ruolo d'Onore è esclusa l'attribuzione della denominazione di "Coordinatore".  

 

Articolo 7 

(Prima promozione) 

 

1. La prima promozione si consegue alla maturazione di cinque anni nella qualifica rivestita al momento di 

iscrizione nel Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza e con la permanenza di almeno 

un anno nel predetto.  

Articolo 8 

(Seconda promozione) 

 

 1. La seconda promozione si consegue: 

   a) dopo che siano trascorsi cinque di permanenza nel Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica 

Sicurezza; 

   b) dopo aver conseguito un'anzianità complessiva minima di dieci anni, cumulandosi quella della qualifica 

posseduta con quella precedente; 

  c) al compimento di un anno di servizio nel caso di richiamo in servizio. 

 

Articolo 9 

(Terza promozione) 

 

 1. La terza promozione si consegue:  

  a) dopo che siano trascorsi cinque anni dalla seconda promozione;  

  b) al compimento di un anno di servizio nel caso dì un ulteriore richiamo dopo quello che abbia dato luogo 

alla seconda promozione. 

Articolo 10 

(Quarta promozione) 

 

1. La quarta promozione si consegue a condizione che l'iscritto al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della 

Pubblica Sicurezza sia titolare di trattamento pensionistico di prima categoria di cui alla Tabella A annessa al 

decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, numero 915:  

  a) dopo che siano trascorsi cinque anni dalla terza promozione; 

  b) al compimento dì un anno di servizio nel caso di un ulteriore richiamo dopo quello che abbia dato luogo 

alla terza promozione. 

 

Articolo 11 

(Passaggio ad altro ruolo o alle carriere dei Funzionari) 

 

1. Il personale del ruolo degli agenti ed assistenti od equiparati iscritto al Ruolo d'Onore 

dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza può conseguire l'avanzamento alla qualifica iniziale del ruolo 

dei sovrintendenti od equiparati.  

2. Il personale del ruolo degli ispettori od equiparati titolare di pensione dì prima, seconda e terza categoria 

ovvero decorato al valor civile o al valor militare, e il personale del ruolo dei sovrintendenti iscritto al Ruolo 



d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza, che non ha ottenuto il numero massimo di 

promozioni previste può conseguire, a domanda, l'avanzamento alla qualifica iniziale di Vice Commissario 

previo parere favorevole del Consiglio di Amministrazione, dopo la maturazione dell'anzianità di ruolo, 

qualifica e servizio richiesti dagli articoli 7, 8 e 9.  

3. I Funzionari così nominati non possono conseguire complessivamente nel Ruolo d'Onore 

dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza un numero di promozioni (compresa la prima) superiore a 

quelle dell'articolo 6 e comunque ottenere promozioni oltre quella a Commissario Capo. 

 

CAPO III 

MODALITA' DI RICHIAMO IN SERVIZIO 

Articolo 12 

(Provvedimento di richiamo in servizio) 

 

1. Il provvedimento di richiamo in servizio degli iscritti al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica 

Sicurezza è adottato dal Ministro dell'Interno di concerto con il Ministro del! 'Economia e delle Finanze.  

 

Articolo 13 

(Condizioni per il richiamo in servizio d'autorità) 

 

1. Gli appartenenti al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza, previa espressione del 

proprio consenso in merito, possono essere richiamati in servizio in caso di speciali esigenze della Polizia di 

Stato, nei limiti delle vacanze d'organico delle carriere e dei ruoli del personale delle corrispondenti 

qualifiche.  

2. L 'impiego in servizio deve avvenire per incarichi e servizi compatibili con le condizioni fisiche 

dell'appartenente al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza.  

3. Gli appartenenti al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza delle qualifiche delle 

carriere dei Funzionari non possono essere destinatari di incarichi di direzione di uffici, reparti ed istituti. 

4. Il richiamo ha la durata di un anno e può essere prorogato annualmente qualora perdurino le speciali 

esigenze di servizio e continui a sussistere la relativa vacanza in organico.  

 

Articolo 14 

(Condizioni per il richiamo in servizio a domanda) 

 

1. Gli appartenenti al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza decorati al valor civile o 

militare, che non abbiano superato i limiti di età previsti per il collocamento in quiescenza d'ufficio, 

possono chiedere di permanere o di essere richiamati in servizio per lo svolgimento di incarichi di studio e 

ricerca, di docenza nell'ambito della formazione professionale del personale della Polizia di Stato e di 

costruzione della cultura della Legalità nella formazione scolastica nei limiti delle vacanze d'organico delle 

carriere e dei ruoli del personale delle corrispondenti qualifiche. 

2. Il richiamo in servizio è valutato in relazione alle effettive possibilità di impiego nei predetti incarichi e in 

relazione alla professionalità e capacità dimostrate dal richiedente prima dell'avveramento delle condizioni 

per l'iscrizione al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza.  

3. I richiedenti presentano la domanda per il tramite delle Questure di residenza che curano l'istruttoria 

della relativa istanza trasmettendola tempestivamente alla Direzione Centrale per le Risorse Umane.  

 

Articolo 15 

(Impiego del personale richiamato in servizio) 



 

1. L'appartenente al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza richiamato in servizio non 

può essere impiegato in operazioni di polizia e in operazioni di soccorso in caso di pubbliche calamità ed 

infortuni.  

2. L'appartenente al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza richiamato in servizio non 

acquisisce le qualifiche di Pubblica Sicurezza e di Polizia Giudiziaria previste per la qualifica rivestita. 

 

CAPO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 16 

(Norme particolari di stato) 

 
1. �Őůŝ��ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶƚŝ�Ăů�ZƵŽůŽ�ĚΖKŶŽƌĞ�ĚĞůů͛��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�WƵďďůŝĐĂ�^ŝĐƵƌĞǌǌĂ�ƌŝĐŚŝĂŵĂƚŝ�ŝŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�Ɛŝ�
applicano le disposizioni di cui al Titolo Il (Norme particolari di stato) del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, nr. 335. 
2. Il personale iscritto nel Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza non può essere 
comandato a prestare servizio presso le altre amministrazioni o enti che svolgono attività di polizia. 

 
Articolo 17 

(Uso dell'uniforme di servizio) 
 

1. Gli appartenenti al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza richiamati in servizio, in 
relazione alle condizioni fisiche, indossano l'uniforme di servizio ordinaria. 
 

Articolo 18 
(Armamento) 

 
1. Gli appartenenti al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza richiamati in servizio non 
sono destinatari di armamento in dotazione individuale, né affidatari di armamento di reparto. 
2. Gli spostamenti all'esterno delle strutture dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza necessitati 
dall'espletamento degli incarichi di servizio avvengono a bordo di automezzi di servizio con personale dei 
ruoli che espleta servizio di polizia. 
 

Articolo 19 
(Valutazione annuale) 

 
1. Agli appartenenti al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza richiamati in servizio, in 
relazione alla carriera o al ruolo di iscrizione, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 62 del decreto 
Legislativo 05 ottobre 2000, m.334 e dell'articolo 62 del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, m. 335. 

Articolo 20 

(Tessera di riconoscimento) 

 

1. Agli appartenenti al Ruolo d'Onore dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza richiamati in servizio 

viene rilasciata dal Capo della Polizia - Direttore Generale della pubblica sicurezza, per il tempo dello stesso, 

la speciale tessera di riconoscimento, le cui modalità e caratteristiche sono conformi a quella della carriera 

o al ruolo di originaria appartenenza. 

2. Ad essi non è assegnata la placca di riconoscimento.  

 

 

 

 



Articolo 21 

(Disposizioni finali) 

 

1. All'attuazione del presente decreto si provǀĞĚĞ�ŶĞůů͛ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente 

e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

2. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale 

del personale del Ministero dell'interno.  

 

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'interno. 

 

 

Roma, 10 luglio 2018 

 

                                                                                                                        Il Capo della Polizia 

                                                                                                  Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 

                                                                                                                                Franco Gabrielli 



DECRETO 13 luglio 2018, n. 103  
 
Regolamento recante norme per l'individuazione dei limiti di età per la partecipazione ai 
concorsi pubblici per l'accesso a ruoli e carriere del personale della Polizia di Stato. (18G00128) 
    

IL MINISTRO DELL'INTERNO 
  

VISTA la legge 1° aprile 1981, n. 121, recante  «Nuovo  ordinamento dell'Amministrazione della pubblica 

sicurezza»;  VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n.335, recante «Ordinamento 

del personale della Polizia  di  Stato  che espleta funzioni di polizia», e,  in  particolare,  gli  articoli  6,comma 

1, lettera b), e 27-bis, comma 1, lettera b);   VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 

n.337, recante «Ordinamento del personale della Polizia  di  Stato  che espleta attività tecnico-scientifica o 

tecnica», e, in  particolare,gli articoli 5, comma 1, e 25-bis, comma 1;  VISTA la legge 15 maggio 1997, n. 

127, recante «Misure urgenti  per lo snellimento dell'attività amministrativa e  dei  procedimenti  di 

decisione e di controllo», e, in particolare, l'articolo 3, comma 6;   VISTO il decreto  legislativo  5  ottobre  

2000,  n.  334,  recante «Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente della Polizia di Stato, a norma 

dell'articolo 5, comma  1,  della  legge  31  marzo 2000, n. 78», ed, in particolare, gli articoli 3, comma 1, 31,  

comma 1, e 46, comma 1;    VISTO  il  decreto  legislativo  9  luglio  2003,  n.  216,  recante «Attuazione della 

direttiva 2000/78/CE per la parità di  trattamento in  materia  di  occupazione  e  di  condizione  di  lavoro»,  

e,  in particolare, l'articolo 3, comma 2, lettera c);   VISTO il decreto-legge 20  giugno  2012,  n.  79,  recante  

«Misure urgenti per garantire la sicurezza dei cittadini, per  assicurare  la funzionalità del Corpo nazionale 

dei vigili del  fuoco  e  di  altre strutture dell'Amministrazione dell'interno, nonché  in  materia  di fondo  

nazionale,   per   il   servizio   civile,   convertito,   con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131 e,  in  

particolare, l'articolo 2-quater;   VISTO il decreto  legislativo  29  maggio  2017,  n.  95,  recante: 

«Disposizioni in materia  di  revisione  dei  ruoli  delle  Forze  di polizia, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, 

lettera a), della legge 7 agosto  2015,  n.  124,  in   materia   di   riorganizzazione   delle amministrazioni 

pubbliche»;  CONSIDERATO che i richiamati articoli 6, comma  1,  lettera  b),  e 27-bis, comma  1,  lettera  

b),  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica n. 335 del 1982, articoli 5, comma 1, e 25-bis,  comma  

1,del decreto del Presidente  della  Repubblica  n.  337  del  1982,  e articoli 3, comma 1,  31,  comma  1,  e  

46,  comma  1,  del  decreto legislativo n. 334 del 2000, come  modificati  dal  predetto  decreto legislativo 

n. 95 del 2017, stabiliscono il limite di  età  che  non può essere superato per la partecipazione ai concorsi  

pubblici  per l'accesso ai  diversi  ruoli  e  carriere  della  Polizia  di  Stato, rinviando la definizione dello  

stesso  al  regolamento  adottato  ai sensi del richiamato articolo 3, comma 6,  della  legge  n.  127  del 

1997, fatte salve le deroghe previste dal medesimo regolamento;   CONSIDERATO che ai sensi del 

richiamato articolo 3, comma 6,  della legge n. 127 del 1997, la partecipazione ai  concorsi  indetti  dalle 

pubbliche amministrazioni non e' soggetta a  limiti  di  età,  salvo deroghe dettate da regolamenti delle 

singole amministrazioni connesse alla   natura   del    servizio    o    ad    oggettive    necessità 

dell'amministrazione;  

RITENUTO di dover prevedere,  per  la  partecipazione  ai  concorsi pubblici di accesso ai ruoli e  alle  

carriere  del  personale  della Polizia di Stato, limiti di età  funzionali  alla  peculiarità  del servizio prestato 

dal suddetto personale; RITENUTO di dover stabilire i  nuovi  limiti  massimi  di  età  in corrispondenza  con  

quelli  individuati  come  limite  comunque  non superabile dalle richiamate norme primarie, ad  eccezione  

di  quello per medico  veterinario,  atteso  che  per  l'accesso  alla  relativa carriera, a differenza della 

carriera dei medici, non  e'  richiesto,oltre alla laurea magistrale, il diploma di specializzazione;   VISTO 



l'articolo  3,  commi  5  e  13,  del   richiamato   decreto legislativo n. 95 del 2017; VISTO il decreto del 

Ministro dell'interno del 6  aprile  1999,  n.115, concernente il «Regolamento recante norme  per  

l'individuazione dei limiti di età per la  partecipazione  ai  concorsi  pubblici  di accesso ai ruoli del personale 

della Polizia  di  Stato  che  espleta funzioni di polizia»;  VISTO l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400;   SENTITO il parere  delle  Organizzazioni  sindacali  del  personale della Polizia di Stato; UDITO 

il parere del  Consiglio  di  Stato,  espresso  nell'adunanza della sezione consultiva per gli atti normativi 

dell'8 marzo 2018;  Data comunicazione al Presidente del  Consiglio  dei  ministri,  ai sensi dell'articolo 17 

della citata legge n. 400 del 1988;   

A d o t t a 

il seguente regolamento: 

Art. 1 

Concorso pubblico ad allievo agente 

e ad allievo agente tecnico 

  

1. La partecipazione al concorso pubblico per la nomina ad  allievo agente e ad allievo agente tecnico della 

Polizia di Stato e' soggetta al limite massimo di età di anni ventisei. 

 

Art. 2 

Concorso pubblico ad allievo vice ispettore 

e allievo vice ispettore tecnico 

  

  1. La partecipazione al concorso pubblico per la nomina ad  allievo vice ispettore e allievo vice  ispettore  

tecnico  della  Polizia  di Stato e' soggetta al limite massimo di età di anni ventotto.  

  2. Non e' soggetta a limiti di età la partecipazione  al  concorso degli appartenenti ai ruoli del personale 

della Polizia di  Stato  in possesso dei prescritti requisiti, con almeno tre anni di  anzianità di effettivo 

servizio alla data del bando.  

  3.  Per  gli  appartenenti  ai  ruoli  dell'Amministrazione  civile dell'interno il limite massimo di eta' di cui al 

comma 1 e' elevato a trentatré anni.  

 

Art. 3 

Concorso pubblico a commissario 

e a direttore tecnico 

 

  1. La  partecipazione  al  concorso  pubblico  per  l'accesso  alla qualifica di commissario e di  direttore  

tecnico  della  Polizia  di Stato e' soggetta al limite massimo di età di anni trenta.  

  2. Ai sensi degli articoli 4, comma 4, e 31, comma 4,  del  decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, per gli 

appartenenti alla Polizia di Stato il limite massimo di età di cui al comma  1  e'  elevato  a quaranta anni.  

  3. Ai sensi dell'articolo 2, comma  1,  lettera  ii),  n.  5),  del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, fino 

all'anno 2026, non e' soggetta a limiti di età la partecipazione al concorso pubblico  per l'accesso alla 

qualifica di commissario degli appartenenti  al  ruolo direttivo ad esaurimento, di cui all'articolo 2, comma 

1, lettera t), numeri 1), 2) e 3), del medesimo decreto legislativo n. 95 del 2017.  

4.  Per  gli  appartenenti  ai  ruoli  dell'Amministrazione  civile dell'interno il limite massimo di età di cui al 

comma 1 e' elevato a trentacinque anni.  

 



Art. 4 

Concorso pubblico a medico 

e a medico veterinario 

  

1. La  partecipazione  al  concorso  pubblico  per  l'accesso  alla qualifica di medico della Polizia di  Stato  e'  

soggetta  al  limite massimo di età di anni trentacinque.  

2. La  partecipazione  al  concorso  pubblico  per  l'accesso  alla qualifica di medico veterinario della Polizia 

di Stato e' soggetta al limite massimo di età di anni trentadue.  

  
Art. 5 

Disposizioni finali 

  

1. I requisiti anagrafici di cui al presente decreto devono  essere posseduti alla data di scadenza  del  

termine  per  la  presentazione della domanda di partecipazione al concorso.  

2. Il decreto del Ministro dell'interno  6  aprile  1999,  n.  115, richiamato in premessa, e' abrogato alla data 

di  entrata  in  vigore del presente decreto.  

  
Art. 6 

Entrata in vigore 

  

1. Il presente decreto entra in vigore il  giorno  successivo  alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana.  

 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  

della  Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  

  

Roma, 13 luglio 2018  

  

                                                 Il Ministro: Salvini  

  

 

 

 

Visto, il Guardasigilli: Bonafede  

  

 

 

Registrato alla Corte dei conti il 20 agosto 2018, n. 1-1870  

  
 

  

 

 

 



N O T E 

Avvertenza: 

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto, ai   sensi dell'art. 10, commi 2 e  3,  del  testo  unico  delle           

disposizioni    sulla    promulgazione     delle     leggi,sull'emanazione dei decreti del Presidente della 

Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica  italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985,  

n.  1092,  al  solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni  di  legge  modificate o alle  quali  e'  operato  il  

rinvio.  Restano invariati il valore e l'efficacia  degli  atti  legislativi qui trascritti.  

Note alle premesse: 

- La legge 1°  aprile  1981,  n.  121,  recante  «Nuovo ordinamento dell'Amministrazione della pubblica 

sicurezza», e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 10 aprile 1981, S.O.  

- Si riporta il testo degli articoli  6  e  27-bis  del  decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982,  n.          

335 (Ordinamento del personale della Polizia di  Stato  che espleta funzioni di  polizia),  pubblicato  nella  

Gazzetta Ufficiale 10 giugno 1982, n. 158, S.O.:  

«Art. 6 (Nomina ad agente).   

-1.  L'assunzione  degli agenti di polizia avviene mediante  pubblico  concorso,  al quale possono partecipare 

i cittadini italiani in  possesso dei seguenti requisiti:  

  a) godimento dei diritti politici;  

  b) età non superiore a ventisei anni  stabilita  dal  regolamento adottato ai sensi dell'art. 3, comma  6,  

della           legge 15 maggio 1997, n. 127, fatte salve le deroghe di cui al predetto regolamento;  

  c)idoneità  fisica,  psichica  e  attitudinale  al servizio di polizia,  secondo  i  requisiti  stabiliti  con           

regolamento del Ministro dell'interno, da emanare ai  sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400;  

  d) diploma di istruzione secondaria di secondo  grado che consente l'iscrizione ai corsi per il 

conseguimento del diploma universitario;  

  e) qualità  morali  e  di  condotta  previste  dalle disposizioni di cui all'art. 26  della  legge  1°  febbraio           

1989, n. 53.  

1-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 1, lettera d), per l'accesso ai gruppi sportivi "Polizia  di  Stato            

Fiamme Oro" e'  sufficiente  il  possesso  del  diploma  di istruzione secondaria di primo grado.  

2. Al concorso non sono ammessi coloro che  sono  stati espulsi  dalle  forze  armate,   dai   corpi   

militarmente organizzati o destituiti  da  pubblici  uffici,  che  hanno  riportato condanna a pena detentiva 

per delitti non colposi o sono stati sottoposti a misura di prevenzione.  

3. Sono fatte salve  le  disposizioni  di  legge  o  di regolamento relative all'immissione nel ruolo degli  agenti           

di Polizia di Stato del personale assunto  ai  sensi  della legge 8 luglio 1980, n. 343, dell'art. 3, comma  65,  

della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e  dell'art.  6,  comma  4,della legge 31  marzo  2000,  n.  78.  Le  

specializzazioni conseguite  nella  forza   armata   di   provenienza   sono riconosciute  valide,  purché  

previste   nell'ordinamento della Polizia di Stato. I posti che non vengono coperti con  i reclutamenti previsti 

dal presente comma sono  attribuiti agli altri  aspiranti  al  reclutamento  di  cui  ai  commi  precedenti.               

4. I vincitori delle procedure di reclutamento  ammessi al corso di formazione sono nominati allievi di 

polizia.  

5. Possono  essere  inoltre  nominati  allievi  agenti, nell'ambito  delle  vacanze  disponibili,  ed   ammessi   a          

frequentare il primo corso di formazione utile, il  coniuge ed i figli superstiti, nonché i  fratelli,  qualora  

unici superstiti,  degli  appartenenti  alle  Forze  di   Polizia deceduti o resi permanentemente invalidi al  

servizio,  con  invalidità  non  inferiore  all'ottanta  per  cento  della  capacità lavorativa, a causa di azioni  

criminose  di  cui all'art. 82, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,ovvero  per  effetto  di   ferite   



o   lesioni   riportate nell'espletamento di  servizi  di  polizia  o  di  soccorso pubblico i quali ne facciano 

richiesta,  purché  siano  in possesso dei requisiti di cui al comma 1, e non si  trovino nelle condizioni di cui 

al comma 2.  

6. Le disposizioni di cui  al  comma  5  si  applicano, altresì, al coniuge ed ai  figli  superstiti,  nonché  ai          

fratelli, qualora unici superstiti, degli appartenenti alle Forze di Polizia deceduti o resi  permanentemente  

invalidi al servizio, con invalidità non inferiore all'ottanta  per cento della capacità lavorativa, per effetto di  

ferite  o lesioni    riportate    nell'espletamento    di    missioni internazionali di pace.  

7.  Con  decreto  del  capo   della   polizia-direttore generale  della  pubblica  sicurezza  sono   stabilite   le           

modalità  di  svolgimento  del  concorso  e  delle   altre  procedure   di   reclutamento,   la   composizione    

della commissione esaminatrice e le modalità di formazione della graduatoria finale.».  

«Art. 27-bis (Nomina a vice ispettore di polizia).  

- 1. L'assunzione dei vice ispettori di polizia di cui  all'art.27, comma 1, lettera a), avviene mediante pubblico 

concorso al  quale  possono  partecipare  i  cittadini  italiani  in possesso dei seguenti requisiti:  

  a) godimento dei diritti politici;  

  b) età non superiore a ventotto anni  stabilita  dal regolamento adottato ai sensi dell'art. 3, comma  6,  

della           legge 15 maggio 1997, n. 127, fatte salve le deroghe di cui  al predetto regolamento;  

  c) idoneità  fisica,  psichica  e  attitudinale  al servizio di polizia,  secondo  i  requisiti  stabiliti  con           

regolamento del Ministro dell'interno, da emanare ai  sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400;  

  d) diploma di  istruzione  secondaria  superiore  che  consente l'iscrizione ai corsi  per  il  conseguimento  

del   diploma universitario;  

  e) qualità  morali  e  di  condotta  previste  dalle disposizioni di cui all'art. 26  della  legge  1°  febbraio           

1989, n. 53.  

 2. Al concorso sono altresì ammessi a partecipare, con riserva di un sesto dei posti disponibili, gli 

appartenenti ai ruoli della Polizia di Stato  con  almeno  tre  anni  di  anzianità di effettivo servizio alla data  

del  bando  che indice il concorso, in possesso dei prescritti requisiti ad eccezione del limite di età.  Se  i  

posti  riservati  non vengono coperti la  differenza  va  ad  aumentare  i  posti spettanti all'altra categoria.  

3. A parità di merito l'appartenenza alla  Polizia  di  Stato costituisce titolo di preferenza, fermi restando  gli           

altri  titoli   preferenziali   previsti   dall'ordinamento vigente.  

4. Al concorso non sono ammessi coloro che  sono  stati espulsi  dalle  Forze  armate,   dai   Corpi   

militarmente organizzati o destituiti  da  pubblici  uffici,  che  hanno riportato condanna a pena detentiva 

per delitto non colposo o sono stati sottoposti a misura di prevenzione.  

5. I vincitori dei concorsi sono nominati allievi  vice ispettori.».  

- Si riporta il testo degli articoli 5  e  25-bis,  del   decreto del Presidente della  Repubblica  24  aprile  1982,          

n.337 (Ordinamento del personale della Polizia di Stato che espleta   attività   tecnico-scientifica    o    

tecnica),pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 158  del  10  giugno 1982, S.O.  

«Art. 5 (Nomina ad agente tecnico). 

 - 1. L'accesso alla  qualifica iniziale del  ruolo  degli  agenti  e  assistenti  tecnici avviene mediante pubblico  

concorso  per  esami  al quale sono ammessi a partecipare i cittadini  italiani  che abbiano i  requisiti  

generali  per  la  partecipazione  ai pubblici  concorsi  indetti  per  l'accesso  alle  carriere civili  delle  

amministrazioni  dello   Stato,   età   non  superiore  a  ventisei  anni  stabilita   dal   regolamento           

adottato ai sensi dell'art. 3,  comma  6,  della  legge  15  maggio 1997, n. 127, fatte  salve  le  deroghe  di  cui  

al predetto regolamento, e siano in  possesso  del  titolo  di studio della scuola secondaria di secondo 



grado, ovvero  di titolo  di  abilitazione  professionale   conseguito   dopo l'acquisizione del  diploma  di  

istruzione  secondaria  di primo grado.  

 2.  L'idoneità  fisica,  psichica  e  attitudinale  al servizio  dei  candidati  e'   accertata   secondo   quanto           

stabilito con regolamento  del  Ministro  dell'interno,  da  emanare ai sensi dell'art. 17,  comma  3,  della  

legge  23 agosto 1988, n. 400.  

3. I  vincitori  del  concorso  sono  nominati  allievi  agenti tecnici e sono destinati a frequentare un  corso  di           

formazione a  carattere  teorico-pratico  della  durata  di quattro mesi.  

4.  Possono  essere  inoltre  nominati  allievi  agenti tecnici, nell'ambito delle vacanze disponibili, ed  

ammessi a frequentare il primo corso di formazione utile il coniuge  ed i figli superstiti, nonché i  fratelli,  

qualora  unici superstiti,  degli  appartenenti  alle  Forze  di   Polizia deceduti o resi permanentemente 

invalidi al  servizio,  con  invalidità  non  inferiore  all'ottanta  per  cento  della capacità lavorativa, a causa di 

azioni  criminose  di  cui all'art. 82, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, ovvero  per  effetto  di   

ferite   o   lesioni   riportate  nell'espletamento di  servizi  di  polizia  o  di  soccorso pubblico i quali ne 

facciano richiesta,  purché  siano  in possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 2, salvo  quello relativo ai 

limiti di età.  

5. Le disposizioni di cui  al  comma  4  si  applicano,  altresì, al coniuge ed  i  figli  superstiti,  nonché  ai          

fratelli, qualora unici superstiti, degli appartenenti alle Forze di Polizia deceduti o resi  permanentemente  

invalidi al servizio, con invalidità non inferiore all'ottanta  per cento della capacità lavorativa, per effetto di  

ferite  o lesioni    riportate    nell'espletamento    di    missioni internazionali di pace.  

6. Gli allievi agenti tecnici che abbiano superato  gli  esami di fine corso  e  abbiano  ottenuto  il  giudizio  di           

idoneità  ai  servizi  di  polizia  sono  nominati  agenti tecnici in prova, secondo l'ordine di graduatoria. 

Superato il periodo di prova, vengono nominati agenti tecnici.  

 7. Si applicano le  disposizioni  di  cui  al  primo  e secondo comma dell'art. 59 della legge 1° aprile  1981,  n.          

121.  

 8.  Con  decreto  del  capo   della   polizia-direttore generale  della  pubblica  sicurezza  sono   stabilite   le           

modalità  di  svolgimento  del  concorso  e  delle   altre procedure   di   reclutamento,   la   composizione    

della commissione esaminatrice e le modalità di formazione della graduatoria finale. Con il medesimo 

decreto sono, altresì, stabilite le modalità di svolgimento del relativo corso di formazione.».  

«Art. 25-bis (Concorso pubblico per la  nomina  a  vice  ispettore tecnico). 

-  1.  Al  concorso  pubblico  di  cui all'art. 25, comma 1, lettera  a),  possono  partecipare  i cittadini italiani 

in possesso dei requisiti  generali  per la partecipazione ai pubblici concorsi, con  il  limite  di età  non  

superiore  a   ventotto   anni   stabilito   dal regolamento adottato ai sensi dell'art. 3, comma  6,  della           

legge 15 maggio 1997,  n.  127,  fatte  salve  restando  le deroghe di cui al  predetto  regolamento,  e  di  

specifico titolo di  studio  d'istruzione  secondaria  superiore  che consente l'iscrizione ai corsi  per  il  

conseguimento  del diploma universitario,  nonché,  ove  sia  previsto  dalla legge, del  diploma  o  attestato  

di  abilitazione  ovvero laurea    triennale,    tutti    attinenti    all'esercizio dell'attività inerente al  profilo  

professionale  per  il quale  si  concorre.   L'idoneità   fisica,   psichica   e attitudinale al servizio dei candidati 

e' accertata secondo quanto stabilito con regolamento del Ministro dell'interno,da emanare ai sensi 

dell'art. 17, comma 3, della  legge  23 agosto 1988, n. 400.  

2.  Gli  appartenenti  al  ruolo   dei   sovrintendenti tecnici, possono partecipare al concorso, con riserva di 

un sesto dei posti purché in possesso del titolo di studio  e dell'eventuale  diploma   o   attestato   di   

abilitazione professionale di cui al comma 1.  

3. A parità di merito, l'appartenenza alla Polizia  di Stato costituisce titolo di preferenza, fermi restando  gli           

altri titoli preferenziali previsti dalle leggi vigenti.  



4. Il concorso e' articolato in una prova scritta ed un colloquio, che vertono sulle materie attinenti ai  tipi  di           

specializzazione richiesti dal bando di concorso e tendenti ad accertare il possesso delle capacità 

professionali  per assolvere le funzioni previste dall'art. 24.  

5.  Gli  specifici  titoli  di  studio  di   istruzione secondaria di secondo grado, nonché i diplomi o  attestati           

di abilitazione  all'esercizio  di  attività  inerenti  al profilo professionale che devono possedere i candidati,  

le  materie oggetto delle prove di esame e il numero dei  posti da mettere a concorso  per  ciascun  profilo  

professionale sono stabiliti dal bando di concorso.  

6. Al termine delle prove d'esame, sono compilate tante graduatorie quanti sono i  profili  professionali  

previsti dal bando di concorso.  

7. I candidati collocatisi utilmente nella  graduatoria  di ciascun profilo sono dichiarati vincitori del concorso 

e vengono  inseriti  in  un'unica  graduatoria   finale   del concorso secondo il punteggio riportato.  

8. I vincitori del concorso sono nominati allievi  vice  ispettori tecnici  con  il  trattamento  economico  di  cui           

all'art. 59 della legge 1° aprile  1981,  n.  121,  e  sono destinati a frequentare un corso della durata non 

inferiore a  due  anni,  preordinato  anche  all'acquisizione   della specifica laurea triennale  individuata,  per  

il  medesimo corso, con decreto del Ministro  dell'interno  di  concerto con il  Ministro  per  la  

semplificazione  e  la  pubblica amministrazione  e   con   il   Ministro   dell'istruzione,  dell'università' e della 

ricerca, ai fini della  formazione tecnico-professionale per l'assolvimento  delle  specifiche  funzioni inerenti 

ai profili professionali per i  quali  e' stato   indetto   il   concorso.   I   frequentatori   già appartenenti ai ruoli 

del personale della Polizia di  Stato conservano la qualifica rivestita all'atto  dell'ammissione al corso. Gli 

allievi  vice  ispettori  tecnici  durante  i primi due anni di corso non  possono  essere  impiegati  in          

servizi di istituto, salvo i servizi di rappresentanza,  di parata e d'onore.  

8-bis. I vincitori  del  concorso  per  l'accesso  alla qualifica di  vice  ispettore  tecnico,  per  il  quale  e'           

richiesto, quale requisito di partecipazione,  il  possesso della laurea triennale, frequentano un corso di  

formazione non superiore a  sei  mesi  quali  allievi  vice  ispettori tecnici. Al termine del corso di  

formazione,  ottenuto  il giudizio di idoneità al servizio  di  polizia  quali  vice  ispettori tecnici e superati gli 

esami previsti e le  prove pratiche, prestano giuramento e accedono alla qualifica  di  vice ispettore tecnico.  

9. Con decreto  del  capo  della  polizia  -  direttore generale  della  pubblica  sicurezza  sono   stabilite   le           

modalità  di  svolgimento  del   concorso,   comprese   le eventuali forme  di  preselezione,  la  composizione  

della commissione esaminatrice e le modalità di svolgimento  dei corsi, in  relazione  alle  mansioni  

tecniche  previste  e quelle degli esami di fine corso.  

10. Gli allievi vice ispettori tecnici che  al  termine del corso di cui al comma 8 abbiano ottenuto un giudizio 

di idoneità al  servizio  di  polizia  quali  vice  ispettori tecnici e abbiano superato gli esami previsti  e  le  

prove pratiche, prestano giuramento, sono nominati vice ispettori tecnici in prova  e  sono  avviati  alla  

frequenza  di  un periodo di tirocinio applicativo della durata non superiore ad un anno. I vice ispettori 

tecnici in prova,  al  termine del periodo di prova, sono  confermati  nel  ruolo  con  la qualifica di vice 

ispettore tecnico, secondo l'ordine della graduatoria finale.».  

- Si riporta l'art. 3, comma 6, della legge  15  maggio  1997,  n.  127   (Misure   urgenti   per   lo   snellimento           

dell'attività  amministrativa  e   dei   procedimenti   di decisione  e  di  controllo),  pubblicata  nella   

Gazzetta Ufficiale n. 127 del 17 maggio 1997, S.O.:  

«Art.  3  (Disposizioni  in  materia  di  dichiarazioni sostitutive  e  di   semplificazione   delle   domande   di           

ammissione agli impieghi). - (Omissis).  

6. La partecipazione ai concorsi indetti  da  pubbliche amministrazioni non e' soggetta a  limiti  di  età,  salvo           

deroghe    dettate    da    regolamenti    delle    singole  amministrazioni connesse alla  natura  del  servizio  o  

ad oggettive necessità dell'amministrazione.».  



- Si riporta il testo degli articoli 3,  31  e  46  del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n.  334  (Riordino  dei           

ruoli del personale direttivo e dirigente della Polizia  di Stato, a norma dell'art. 5, comma 1, della legge  31  

marzo 2000, n. 78, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 271 del  20 novembre 2000, S.O.:  

«Art.  3  (Accesso  alla  carriera  dei  funzionari  di Polizia mediante concorso pubblico).  

-  1.  L'accesso  alla qualifica di commissario, ai sensi dell'art.  2-bis,  comma 1, lettera a),  avviene  mediante  

concorso  pubblico,  per titoli ed esami, al quale possono partecipare  i  cittadini  italiani che godono dei 

diritti  politici  e  che  sono  in possesso della laurea magistrale o specialistica  ai  sensi di quanto previsto 

dal comma 2. Il limite di  età  per  la partecipazione al concorso, non superiore a trenta anni,è stabilito dal 

regolamento adottato ai  sensi  dell'art.  3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127, fatte salve le           

deroghe di cui al predetto regolamento. Le qualità  morali e di condotta sono quelle previste  dalle  

disposizioni  di cui all'art. 35, comma 6, del decreto legislativo 30  marzo 2001, n. 165.  

2. Con decreto del Ministro dell'interno,  di  concerto con il Ministro per la funzione pubblica e con il  

Ministro dell'istruzione, dell'università'  e  della  ricerca,  sono indicati la classe di  appartenenza  dei  corsi  

di  laurea magistrale o specialistica ad indirizzo  giuridico  il  cui  superamento costituisce condizione per la 

partecipazione al  concorso. Con il medesimo decreto sono indicate  le  classi di laurea triennali ad indirizzo 

giuridico richieste per la partecipazione al concorso interno di cui  all'art.  5-bis, comma 2, e per la 

promozione alla  qualifica  di  ispettore superiore  e  di  ispettore  superiore  tecnico   di   cui,        

rispettivamente, all'art. 31-bis, comma 1, del decreto  del   Presidente della Repubblica  24  aprile  1982,  n.  

335,  e all'art. 31-bis, comma 1, del decreto del Presidente  della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337.  

3. Con decreto  del  capo  della  polizia  -  direttore  generale  della  pubblica  sicurezza  sono   stabilite   le           

modalità  di  effettuazione  delle  prove  di   efficienza fisica,  i  requisiti  di  idoneità  fisica,  psichica   e           

attitudinale e le relative modalità di  accertamento.  Con il medesimo decreto sono, altresì, previste  le  

eventuali  forme di preselezione per la partecipazione al concorso  di cui al comma 1, le prove di esame,  

scritte  ed  orali,  le prime in numero  non  inferiore  a  due,  le  modalità  di svolgimento del concorso, di 

composizione delle commissioni esaminatrici  e  di  formazione   delle   graduatorie,   le  categorie  dei  titoli  

da  ammettere  a  valutazione  e  i punteggi da attribuire a ciascuna di esse.  

4.  Il  venti  per  cento  dei  posti  disponibili  per l'accesso alla qualifica di  commissario,  determinati  con 

 modalità stabilite nel decreto  di  cui  al  comma  3,  e' riservato al personale della Polizia di Stato  in  

possesso del prescritto diploma di laurea ad indirizzo  giuridico  e con un'eta' non superiore a quaranta 

anni, per la metà dei posti, a quello del ruolo degli  ispettori,  e,per  l'altra metà, al restante personale con 

un'anzianità di  servizio effettivo non inferiore a  cinque  anni,  in  possesso,  in  entrambi i casi, dei requisiti 

attitudinali  richiesti.  Il predetto personale non deve aver riportato,  nei  tre  anni   precedenti, la sanzione 

disciplinare della pena  pecuniaria o altra sanzione più grave e deve  aver  riportato,  nello    stesso periodo, 

un giudizio  complessivo  non  inferiore  a "ottimo".  

5. Al concorso non sono ammessi coloro che  sono  stati espulsi  dalle  Forze  armate,   dai   Corpi   

militarmente organizzati o destituiti  da  pubblici  uffici,  che  hanno riportato condanna a pena detentiva 

per reati non colposi o sono stati sottoposti a misura di prevenzione.».  

«Art. 31 (Accesso alla carriera dei funzionari  tecnici di Polizia).  

- 1. L'accesso alla qualifica  iniziale  della carriera dei funzionari tecnici di Polizia avviene mediante         

concorso pubblico, per titoli ed esami,  al  quale  possono partecipare i cittadini italiani  che  godono  dei  

diritti politici e che sono in possesso dei requisiti previsti  dai provvedimenti di cui ai commi 2 e 3. Il limite di 

età  per la partecipazione al concorso, non superiore a trenta anni,e' stabilito dal regolamento adottato ai 

sensi dell'art. 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127, ferme restando le deroghe di cui  al  



predetto  regolamento.  Le  qualità morali e di condotta sono previste  dalle  disposizioni  di  cui all'art. 35, 

comma 6, del decreto legislativo 30  marzo 2001, n. 165.  

2. Con il provvedimento di cui  all'art.  3,  comma  2,sono indicate le lauree magistrali o specialistiche per  la 

partecipazione al concorso, individuate  secondo  le  norme concernenti  l'autonomia  didattica  degli  

atenei,  e   le abilitazioni professionali ove previste dalla legge.  

3. Con  decreto  di  cui  all'art.  3,  comma  3,  sono  stabilite le modalità  di  effettuazione  delle  prove  di 

efficienza  fisica,  i  requisiti  di   idoneità   fisica,psichica  e  attitudinale  e  le  relative   modalità   di           

accertamento.  Con  il  medesimo  decreto  sono,  altresì, previste  le  eventuali  forme  di  preselezione   per   

la  partecipazione al concorso di cui al comma 1, le  prove  di esame sulle materie  attinenti  ai  profili  

professionali, scritte ed orali, le prime in numero non inferiore  a  due,le modalità di svolgimento dei 

concorsi,  di  composizione delle  commissioni  esaminatrici  e  di  formazione   delle graduatorie,  le  

categorie  dei  titoli  da  ammettere   a valutazione ed il punteggio da  attribuire  a  ciascuna  di esse.  

4.  Il  venti  per   cento   dei   posti   disponibili,determinati con le modalità stabilite dal decreto  di  cui           

al comma 3, per l'accesso  alla  qualifica  iniziale  della  carriera dei funzionari tecnici, e' riservato al  

personale della Polizia di Stato in possesso del  prescritto  diploma di laurea e con un'eta' non superiore a 

quaranta  anni,  di cui la metà al personale del ruolo degli ispettori tecnici e l'altra metà al restante  

personale  di  tutti  i  ruoli della  Polizia  di  Stato  con  un'anzianità  di  servizio effettivo non inferiore a  

cinque  anni,  in  possesso,  in entrambi i casi, dei requisiti attitudinali  richiesti,  il quale non abbia riportato,  

nei  tre  anni  precedenti,  la sanzione  disciplinare  della  pena  pecuniaria   o   altra  sanzione  più  grave  ed  

abbia  riportato,  nello  stesso periodo, un giudizio complessivo non inferiore a "ottimo".  

5. Al concorso non sono ammessi coloro che  sono  stati espulsi  dalle  Forze  armate,   dai   Corpi   

militarmente organizzati o destituiti  da  pubblici  uffici,  che  hanno riportato condanna a pena detentiva 

per reati non colposi o  sono stati sottoposti a misura di prevenzione.».  

«Art. 46 (Accesso alle carriere dei medici e dei medici  veterinari di Polizia).  

-  1.  L'  accesso  alla  qualifica iniziale delle carriere dei medici e dei medici  veterinari di Polizia avviene 

mediante concorso pubblico,  per  titoli ed esami, al quale possono partecipare i cittadini italiani che 

godono  dei  diritti  politici,  in  possesso,  per  la carriera dei medici, della laurea in medicina e chirurgia e          

del   diploma   di   specializzazione   nelle    discipline  individuate  nei  bandi  di  concorso  e  dell'abilitazione           

all'esercizio professionale ed iscrizione al relativo albo,  e, per la carriera dei medici veterinari, della  laurea  

in  medicina  veterinaria  e  dell'abilitazione   all'esercizio professionale ed iscrizione al relativo albo  

nonché,  per entrambe le carriere, dei requisiti previsti dal decreto di cui al comma 2. Il limite di età per la 

partecipazione  al concorso, non superiore a trentacinque anni,  e'  stabilito dal regolamento adottato ai 

sensi  dell'art.  3,  comma  6,della legge 15 maggio  1997,  n.  127,  ferme  restando  le deroghe di cui al 

predetto regolamento. Le qualità  morali e di condotta  sono  previste  dalle  disposizioni  di  cui   all'art. 35, 

comma 6,  del  decreto  legislativo  30  marzo 2001, n. 165.   

2. Con il decreto di cui  all'art.  3,  comma  3,  sono stabiliti i  requisiti  di  idoneità  fisica,  psichica  e         

attitudinale    per    l'espletamento    delle     mansioni   professionali per i medici  e  i  medici  veterinari  

della Polizia di Stato e le relative modalità  di  accertamento. 

Con  il  medesimo  decreto  sono,  altresì,  previste   le eventuali forme di preselezione per  la  

partecipazione  al concorso, le prove di esame scritte ed orali, le  prime  in numero non inferiore a due, le 

modalità di svolgimento del concorso, di composizione della commissione esaminatrice  e      di formazione 

della graduatoria, le categorie dei titoli da ammettere a valutazione ed il  punteggio  da  attribuire  a           

ciascuna di esse.  



3. Al concorso non sono ammessi coloro che  sono  stati espulsi  dalle  Forze  armate,   dai   corpi   

militarmente organizzati o destituiti  da  pubblici  uffici,  che  hanno riportato condanna a pena detentiva 

per reati non colposi o che sono stati sottoposti a misura di prevenzione.».  

 - Si riporta l'art. 3 del decreto legislativo 9  luglio     2003, n. 216 (Attuazione della direttiva 2000/78/CE per  

la  parità di trattamento  in  materia  di  occupazione  e  di condizioni di lavoro), pubblicato nella Gazzetta  

Ufficiale  n. 187 del 13 agosto 2003:  

«Art. 3 (Ambito di applicazione). 

 - 1. Il principio  di parità di trattamento senza distinzione di  religione,  di convinzioni  personali,  di  

handicap,   di   età   e   di orientamento sessuale si applica a tutte le persone sia nel settore pubblico che 

privato ed e' suscettibile  di  tutela giurisdizionale secondo le forme previste dall'art. 4,  con specifico 

riferimento alle seguenti aree:  

  a) accesso all'occupazione e al lavoro, sia  autonomo  che dipendente,  compresi  i  criteri  di  selezione  e  

le condizioni di assunzione;  

  b) occupazione e condizioni di lavoro,  compresi  gli avanzamenti di carriera, la retribuzione  e  le  

condizioni    del licenziamento;  

  c) accesso a tutti i tipi e livelli di orientamento e formazione      professionale,      perfezionamento       e           

riqualificazione   professionale,   inclusi   i    tirocini professionali;  

  d)   affiliazione   e   attività   nell'ambito    di organizzazioni di lavoratori, di  datori  di  lavoro  o  di altre 

organizzazioni professionali  e  prestazioni  erogate dalle medesime organizzazioni.  

2. La disciplina di cui al presente  decreto  fa  salve tutte le disposizioni vigenti in materia di:  

  a)  condizioni  di  ingresso,  soggiorno  ed  accesso all'occupazione,  all'assistenza  e  alla  previdenza   dei           

cittadini dei Paesi terzi e degli  apolidi  nel  territorio  dello Stato;  

  b) sicurezza e protezione sociale;  

  c) sicurezza pubblica, tutela  dell'ordine  pubblico, prevenzione dei reati e tutela della salute;  

  d) stato civile e prestazioni che ne derivano;  

  e) forze armate, limitatamente ai fattori di  età  e  di handicap.  

3. Nel rispetto  dei  principi  di  proporzionalità  e ragionevolezza  e  purché  la  finalità  sia   legittima,          

nell'ambito  del  rapporto  di  lavoro   o   dell'esercizio dell'attività di  impresa,  non  costituiscono  atti   di          

discriminazione ai sensi dell'art. 2 quelle  differenze  di trattamento  dovute   a   caratteristiche   connesse   

alla religione,  alle   convinzioni   personali,   all'handicap, all'età  o  all'orientamento  sessuale  di  una   

persona, qualora, per la natura dell'attività lavorativa o  per  il contesto  in  cui  essa  viene  espletata,  si  

tratti   di caratteristiche che costituiscono un requisito essenziale e determinante  ai  fini  dello  svolgimento   

dell'attività medesima.  

3-bis. Al fine di garantire il rispetto  del  principio  della parità di trattamento delle persone con disabilità,          

i datori di  lavoro  pubblici  e  privati  sono  tenuti  ad  adottare accomodamenti  ragionevoli,  come  definiti  

dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti  delle  persone  con disabilità, ratificata ai sensi della  legge  

3  marzo  2009, n. 18, nei  luoghi  di  lavoro,  per  garantire  alle   persone con disabilità la piena eguaglianza 

con gli  altri lavoratori. I datori di lavoro pubblici  devono  provvedere all'attuazione del presente comma 

senza  nuovi  o  maggiori oneri per la finanza  pubblica  e  con  le  risorse  umane, finanziarie  e  strumentali  

disponibili   a   legislazione  vigente.  

 4. Sono  fatte  salve  le  disposizioni  che  prevedono  accertamenti di idoneità al lavoro nel rispetto di  

quanto stabilito dai commi 2 e 3.  

4-bis. Sono fatte salve le disposizioni  che  prevedono  trattamenti  differenziati   in   ragione   dell'eta'   dei           

lavoratori e in particolare quelle che disciplinano:  



  a) la definizione di condizioni speciali  di  accesso  all'occupazione  e  alla   formazione   professionale,   di          

occupazione  e  di  lavoro,  comprese  le   condizioni   di  licenziamento  e  di  retribuzione,  per   i   giovani,   

i lavoratori anziani e i lavoratori  con  persone  a  carico,   allo scopo di favorire  l'inserimento  professionale  

o  di assicurare la protezione degli stessi;  

  b) la fissazione di condizioni  minime  di  età,  di esperienza professionale o  di  anzianità  di  lavoro  per           

l'accesso all'occupazione  o  a  taluni  vantaggi  connessi  all'occupazione;  

  c) la fissazione di un'eta' massima per l'assunzione, basata sulle condizioni  di  formazione  richieste  per  il           

lavoro in questione o sulla necessità  di  un  ragionevole periodo di lavoro prima del pensionamento.  

4-ter. Le disposizioni di cui al comma 4-bis sono fatte salve  purché  siano  oggettivamente   e   

ragionevolmente giustificate da  finalità  legittime,  quali  giustificati  obiettivi della politica del lavoro, del 

mercato del lavoro e della formazione professionale, qualora i  mezzi  per  il conseguimento  di  tali  finalità  

siano   appropriati   e necessari.  

5. Non costituiscono atti di discriminazione  ai  sensi dell'art. 2  le  differenze  di  trattamento  basate  sulla           

professione di una determinata religione o  di  determinate convinzioni personali che siano  praticate  

nell'ambito  di  enti religiosi o altre organizzazioni pubbliche o  private, qualora tale religione o tali 

convinzioni personali, per la natura delle attività professionali svolte da detti enti o  organizzazioni  o  per  il  

contesto  in  cui   esse   sono espletate, costituiscano requisito essenziale, legittimo  e giustificato  ai  fini  

dello  svolgimento  delle  medesime  attività.  

6. Non costituiscono, comunque, atti di discriminazione  ai sensi dell'art. 2 quelle differenze di trattamento  

che, pur  risultando   indirettamente   discriminatorie,   siano  giustificate   oggettivamente   da   finalità    

legittime perseguite attraverso mezzi  appropriati  e  necessari.  In  particolare, resta ferma la legittimità  di  

atti  diretti all'esclusione dallo svolgimento  di  attività  lavorativa che  riguardi  la  cura,   l'assistenza,   

l'istruzione   e l'educazione di soggetti minorenni nei confronti di  coloro  che siano stati condannati in via 

definitiva per reati  che concernono la libertà sessuale dei minori e la pornografia minorile.».  

- Si riporta  l'art.  2-quater  del  decreto  legge  20  giugno 2012, n. 79, convertito,  con  modificazioni,  dalla           

legge 7 agosto 2012, n. 131 (Misure urgenti  per  garantire la sicurezza dei cittadini, per assicurare la 

funzionalità del Corpo  nazionale  dei  Vigili  del  fuoco  e  di  altre strutture  dell'Amministrazione  

dell'interno,  nonché  in materia di fondo nazionale per il servizio civile):  

«Art. 2-quater (Disposizioni urgenti per  l'accesso  ai  ruoli della Polizia di Stato).  

 -  1.  Fino  alla  data  di entrata  in  vigore  del  regolamento  adottato  ai   sensi    dell'art. 3, comma 6, della 

legge 15 maggio 1997,  n.  127, in attuazione delle modifiche apportate dai commi 2 e 3 del  presente  

articolo  al   decreto   del   Presidente   della  Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, e al decreto legislativo           

5 ottobre 2000, n. 334:  

  a) per la partecipazione  al  concorso  pubblico  per  l'accesso alla qualifica iniziale del ruolo degli operatori           

e collaboratori, con esclusione della nomina  ad  operatore tecnico ai sensi dell'art. 5, comma 4, del 

medesimo decreto  n. 337 del 1982,  nonché  per  l'accesso  alle  qualifiche iniziali  dei  ruoli  dei  periti  

tecnici,  dei  direttori tecnici e dei direttivi medici della Polizia di  Stato,  si  applicano  gli  stessi  limiti  di  età  

previsti  per  la partecipazione al  concorso  pubblico  per  l'accesso  alle qualifiche iniziali dei corrispondenti 

ruoli del  personale  che espleta attività di polizia;  

  b) per la partecipazione  al  concorso  pubblico  per  l'accesso alla qualifica iniziale del  ruolo  dei  revisori           

tecnici si applicano gli stessi limiti di età previsti per la partecipazione al concorso pubblico per  l'accesso  

alla qualifica iniziale del ruolo degli agenti ed assistenti, di cui all'art. 6 del decreto del Presidente della  

Repubblica 24 aprile 1982, n. 335.  



2. Al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, sono apportate le seguenti 

modificazioni:  

  a) all'art. 5: 

   1) al comma 1,  dopo  le  parole:  "che  abbiano  i  requisiti  generali  per  la  partecipazione  ai   pubblici 

concorsi indetti per l'accesso alle carriere  civili  delle amministrazioni dello Stato" sono inserite le seguenti:  

", salvo limiti di età stabiliti dal regolamento adottato  ai  sensi dell'art. 3, comma 6, della legge 15 maggio 

1997,  n. 127,";  

   2) al comma 4, dopo le parole:  "purché  siano  in possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 2" sono 

aggiunte           le seguenti: ", salvo quello relativo ai limiti di età";  

  b) all'art. 20-quater, comma  1,  lettera  b),  primo periodo, dopo le parole: "possono partecipare  i  

cittadini           italiani  in  possesso  dei  requisiti  generali   per   la  partecipazione  ai  pubblici  concorsi"  

sono  inserite  le           seguenti: ", salvo limiti di età stabiliti dal regolamento  adottato ai sensi dell'art. 3,  

comma  6,  della  legge  15  maggio 1997, n. 127,";  

  c) all'art. 25-bis, comma 1, primo periodo,  dopo  le  parole:  "possono  partecipare  i  cittadini  italiani   in           

possesso dei requisiti generali per  la  partecipazione  ai  pubblici concorsi" sono  inserite  le  seguenti:  ",  

salvo  limiti di età stabiliti dal regolamento adottato ai  sensi  dell'art. 3, comma 6, della legge 15 maggio 

1997, n. 127,".  

3. Al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334,  sono apportate le seguenti modificazioni:  

  a) all'art. 3, comma 1, le parole: "concorso pubblico per  esami"  sono  sostituite  dalle  seguenti:   

"concorso           pubblico per titoli ed esami";  

  b) all'art. 31, comma 1, dopo il  primo  periodo,  e' inserito  il  seguente:  "I   limiti   di   età   per   la           

partecipazione  al  concorso  sono  quelli  stabiliti   dal  regolamento adottato ai sensi dell'art. 3, comma  6,  

della legge 15 maggio 1997, n. 127";  

  c) all'art. 46, comma 1, dopo il  primo  periodo,  e'   inserito  il  seguente:  "I   limiti   di   età   per   la           

partecipazione  al  concorso  sono  quelli  stabiliti   dal  regolamento adottato ai sensi dell'art. 3, comma  6,  

della legge 15 maggio 1997, n. 127"».  

 - Si riporta il testo dell'art. 3, commi  5  e  13  del  decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 (Disposizioni  in           

materia di revisione dei ruoli delle Forze di  polizia,  ai  sensi dell'art. 8, comma  1,  lettera  a),  della  legge  7           

agosto 2015, n. 124, in materia di  riorganizzazione  delle amministrazioni  pubbliche),  pubblicato   nella   

Gazzetta  Ufficiale n. 143 del 22 giugno 2017, S.O.:  

«Art. 3 (Disposizioni comuni per la Polizia di  Stato). - (Omissis).  

 5. Fino alla data di entrata in vigore  dei  decreti  e   dei regolamenti di cui agli articoli 6,  comma  1,  lettera                  

b), 6, comma 7, 24-quater, comma 6, 27,  comma  7,  27-bis, comma 1, lettera  b),  del  decreto  del  

Presidente  della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, agli articoli 5, commi 1  e 8, 20-quater, comma 6, 25-bis, 

comma 1, 25-ter, comma  5, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, e agli 

articoli 3, commi 1, 3 e 4, e  4,  comma  6, 31, comma 1, e 46,  comma  1,  del  decreto  legislativo  5           

ottobre  2000,  n.  334,  continuano   ad   applicarsi   le  disposizioni vigenti alla data di  entrata  in  vigore  

del presente decreto.  (Omissis).  

13. I candidati che partecipano ai concorsi pubblici  e interni nella Polizia di Stato devono mantenere i 

requisiti di ammissibilità  previsti  dai  relativi  bandi  sino  al termine delle procedure concorsuali, ad 

eccezione di quello relativo ai limiti di età.».  

- Il decreto del Ministro dell'interno 6  aprile  1999, n. 115 (Regolamento recante norme per 

l'individuazione  dei limiti d'età per la partecipazione ai concorsi pubblici di  accesso ai ruoli del personale 



della Polizia di  Stato  che  espleta  funzioni  di  polizia),  abrogato   dal   presente   decreto, e' pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n.  98  del 28 aprile 1999.  

- Si riporta il testo dell'art. 17, comma 3 della legge 23  agosto  1988,  n.  400  (Disciplina  dell'attività   di          

Governo e ordinamento della Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.  

214  del 12 settembre 1988, S.O.:  

«Art. 17 (Regolamenti). - (Omissis).  

3. Con decreto  ministeriale  possono  essere  adottati regolamenti nelle materie di competenza del 

ministro  o  di autorità  sottordine  al  ministro,  quando   la   legge  espressamente conferisca tale potere. 

Tali regolamenti, per materie di competenza  di  più  ministri,  possono  essere adottati con decreti 

interministeriali, ferma  restando  la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. 

I regolamenti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle  dei  

regolamenti  emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati  al  Presidente  del Consiglio dei ministri 

prima della loro emanazione.».  

 Note all'art. 3:  

 - Si riporta il testo vigente dell' art. 4  del  citato  decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334:  

 «Art. 4 (Corso di  formazione  iniziale  per  l'accesso alla qualifica  di  commissario).  -   

1.  I  vincitori  dei concorsi  di  cui  all'art.  3  frequentano  un  corso   di   formazione  iniziale  della  durata  

di  due  anni   presso  l'Istituto  superiore  di  polizia,  finalizzato  anche  al conseguimento del master  

universitario di secondo  livello, sulla base di programmi e modalità coerenti con  le  norme           

concernenti    l'autonomia    didattica    degli    atenei. L'insegnamento  e'  impartito  da   docenti   

universitari, magistrati, appartenenti all'Amministrazione dello Stato  o esperti estranei ad  essa,  secondo  i  

principi  stabiliti dall'art. 60 della legge 1° aprile 1981, n. 121.  

 2. Il corso  di  formazione  iniziale  per  coloro  che  accedono alla qualifica di commissario ai  sensi  dell'art. 

 2-bis, comma 1, lettera a),  e'  articolato  in  due  cicli accademici annuali, comprensivi di un  periodo  

applicativo presso  strutture  della  Polizia  di   Stato   finalizzato all'espletamento  delle  funzioni  previste  

dall'art.   2. Durante la frequenza del corso i  commissari  rivestono  le  qualifiche  di  ufficiale  di  pubblica  

sicurezza   e   di  ufficiale  di  polizia  giudiziaria.  Durante  il  corso  i  frequentatori, al di fuori  del  periodo  

applicativo,  non possono essere impiegati in  servizi  d'istituto,  salvo  i   servizi di rappresentanza, di parata 

o d'onore.  

3. Il direttore  dell'Istituto  superiore  di  polizia, sentito il comitato direttivo, al termine del  primo  ciclo           

esprime nei confronti  dei  frequentatori  un  giudizio  di idoneità per l'ammissione al secondo ciclo, al  

termine del quale gli stessi, fermo restando quanto previsto  dall'art.5, sostengono l'esame finale.  

4. I commissari che hanno superato l'esame  finale  del corso di formazione iniziale e che  sono  stati  

dichiarati idonei al  servizio  di  polizia,  prestano  giuramento  ed  accedono, con la qualifica di commissario  

capo  e  secondo l'ordine della graduatoria di fine  corso,  al  periodo  di  tirocinio operativo, della durata di 

due anni, con verifica finale, finalizzato anche all'esercizio delle  funzioni  di cui all'art. 2,  comma  3.  Il  

giudizio  di  idoneità  al servizio di polizia e' espresso dal direttore della  scuola superiore di polizia. Al 

termine del periodo di  tirocinio, che può essere svolto anche presso gli uffici centrali del           

Dipartimento della pubblica sicurezza in deroga al comma 7, la  conferma  nella  qualifica  di  commissario   

capo   e' effettuata  previa  valutazione  positiva   del   dirigente dell'ufficio, secondo le modalità stabilite 

con il decreto di cui al comma 6.  

5.  

6. Le modalità di svolgimento del corso di  formazione iniziale,  i  criteri  per  lo  svolgimento   del   periodo 



applicativo, i criteri per la formulazione dei  giudizi  di idoneità, le modalità di svolgimento  dell'esame  

finale, nonché i criteri per la formazione  della  graduatoria  di fine corso e quelli per la  verifica  finale  di  

tirocinio operativo sono  determinati  con  decreto  del  capo  della  polizia-direttore generale della pubblica 

sicurezza . 

7.  I  commissari  capo  sono  assegnati   ai   servizi  d'istituto presso  gli  uffici  dell'Amministrazione  della           

pubblica sicurezza, ad esclusione degli uffici centrali del dipartimento della  pubblica  sicurezza,  

permanendo  nella sede di prima assegnazione per un periodo non  inferiore  a due anni, fatto salvo quanto 

previsto dall'art. 55,  quarto comma, del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  24   aprile 1982, n. 335. 

L'individuazione  degli  uffici  viene effettuata anche in relazione a quanto  previsto  dall'art. 10, comma 1.  

 8. L'assegnazione di cui al comma 7  e'  effettuata  in relazione alla scelta manifestata dagli interessati 

secondo l'ordine della graduatoria di fine corso, nell'ambito delle sedi indicate dall'Amministrazione.  

 9. Ai frequentatori del corso  di  formazione  iniziale  provenienti dagli altri ruoli della  Polizia  di  Stato  si           

applicano le  disposizioni  di  cui  all'art.  59,  secondo comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121.».  

 - Si riporta il testo vigente  dell'art.  2,  comma  1, lettera ii), n. 5), e lettera t), numeri 1), 2)  e  3)  del           

citato decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95:  

«Art. 2 (Disposizioni transitorie  per  la  Polizia  di  Stato). - 1. (Omissis);  

    ii) a decorrere dal 1° gennaio 2018:  

       5) fino all'anno 2026,  al  concorso  pubblico  per l'accesso alla carriera dei funzionari,  nell'ambito  della 

  riserva  prevista  per  il  ruolo  degli  ispettori,   può partecipare anche  il  personale  del  ruolo  direttivo  ad 

  esaurimento, fermo  restando  il  possesso  del  prescritto titolo di studio universitario, e non si applica il  

limite di  età  previsto  dall'art.  3,  comma  4,  del   decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334;               

(Omissis);  

    t) nell'ambito dei ruoli del  personale  che  espleta funzioni di polizia, in sostituzione  del  ruolo  direttivo           

speciale e tenuto conto di  quanto  disposto  dall'art.  1,  comma 261,  della  legge  23  dicembre  2005,  n.  

266,  e' istituito il ruolo direttivo ad esaurimento  della  Polizia di Stato, articolato nelle qualifiche di vice  

commissario, anche durante la frequenza  del  corso  di  formazione,  di commissario e di commissario capo, 

con funzioni analoghe  a quelle delle corrispondenti qualifiche della  carriera  dei funzionari, con una 

dotazione organica complessiva di 1.800 unità. All'istituzione  del  predetto  ruolo  si  provvede           

mediante le seguenti disposizioni di carattere speciale:  

  1) attraverso un unico concorso, per titoli, per la copertura di 1.500 unità, da bandire entro il 30 settembre           

2017, riservato ai sostituti commissari, in servizio al  1° gennaio 2017, che potevano partecipare, 

rispettivamente,  a ciascuno dei concorsi previsti per le annualità  dal  2001 al 2005, di cui  all'art.  25  del  

decreto  legislativo  5 ottobre  2000,  n.  334,  nel  testo  vigente   il   giorno  precedente alla data di  entrata  

in  vigore  del  presente decreto, per i seguenti posti: 300 per  l'annualita'  2001;  300 per l'annualita' 2002; 

300 per l'annualita'  2003;  300 per  l'annualita'  2004;  300  per  l'annualita'  2005.   I vincitori del concorso 

sono nominati  vice  commissari  del  ruolo direttivo ad esaurimento con decorrenza giuridica  ed          

economica  dalla  data  di  inizio  del  primo   corso   di formazione ed avviati ai rispettivi corsi di formazione, 

di  durata non inferiore a tre mesi, organizzati  dalla  scuola superiore di polizia, distinti in  un  periodo  

applicativo presso strutture della Polizia di Stato della durata di  un mese e in un periodo formativo non  

inferiore  a  due  mesi presso la scuola  superiore  di  polizia,  differito  l'uno   dall'altro di  almeno  sei  mesi.  

Il  periodo  applicativo decorre per tutti dalla data di inizio del primo  corso  di  formazione. Al termine  del  

periodo  applicativo,  per  il  personale vincitore delle annualità dal 2002 al  2005,  il  corso  di  formazione  

e'  sospeso  fino   all'inizio   del rispettivo periodo formativo. Il periodo di sospensione del corso di 

formazione  non  produce  effetti  ai  fini  della  promozione alle qualifiche di commissario e di  commissario           



capo. Questi ultimi effetti decorrono dalla data di  inizio del rispettivo periodo formativo. In caso di 

cessazione dal  servizio per limiti di età durante il periodo applicativo, ovvero prima del termine del periodo 

formativo  del  corso, il personale interessato e' collocato in quiescenza con  la qualifica di vice  

commissario,  attribuita  ai  sensi  del  secondo periodo del presente  punto.  Coloro  che  superano         

l'esame finale di fine  corso  sono  confermati  nel  ruolo direttivo ad esaurimento con la qualifica di 

commissario. I posti non coperti per ciascuna  delle  predette  annualità  sono portati ad incremento del 

contingente  dell'annualita' successiva. Quelli non coperti al termine  della  procedura concorsuale  e  quelli  

conseguenti  alla  cessazione   dal  servizio del personale del ruolo direttivo  ad  esaurimento   sono devoluti 

ai fini della  graduale  alimentazione  della  dotazione organica della carriera dei funzionari  riservata  al  

concorso  interno.  La  promozione  alla  qualifica  di commissario capo si  consegue,  a  ruolo  aperto,  

mediante scrutinio per merito assoluto, dopo due anni e tre mesi  di effettivo servizio nella qualifica di 

commissario.  Per  il personale con una anzianità nella qualifica  di  ispettore  superiore-sostituto  ufficiale   

di   pubblica   sicurezza, inferiore a dodici anni, per la  promozione  a  commissario  capo si applicano le 

permanenze di cui al n. 2);  

  2) attraverso  un  concorso,  per  titoli,  per  la copertura delle altre 300 unità, da bandire  entro  il  30           

marzo 2019, riservato ai  sostituti  commissari  del  ruolo degli ispettori che potevano partecipare al 

concorso di cui all'art. 14 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel testo vigente il giorno 

precedente alla data di entrata  in vigore del presente decreto, in possesso  dei  requisiti  ivi previsti. I 

vincitori del concorso sono  nominati  vice  commissari  del  ruolo  direttivo   ad   esaurimento,   con           

decorrenza giuridica ed economica corrispondente  a  quella  di inizio del corso di formazione della durata 

di sei  mesi presso la scuola superiore di polizia,  comprensivi  di  un  periodo applicativo di  due  mesi  

presso  strutture  della  Polizia di Stato. Coloro che  superano  l'esame  finale  di fine  corso  sono  

confermati  nel   ruolo   direttivo   ad  esaurimento con la qualifica di commissario. La  promozione alla 

qualifica di commissario capo  si  consegue,  a  ruolo  aperto,  mediante  scrutinio  per  merito  assoluto,   

dopo  quattro anni  di  effettivo  servizio  nella  qualifica  di  commissario;  

  3) attraverso  modalità  attuative  stabilite  con  decreto del capo  della  polizia-direttore  generale  della           

pubblica sicurezza, da adottare entro sessanta giorni dalla  data di entrata in vigore del presente decreto, 

anche sulla  base di quanto previsto in attuazione degli articoli da  14  a 20 e dall'art. 25 del decreto 

legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel testo vigente il giorno precedente alla data di   entrata  in   vigore   del   

presente   decreto,   compresa l'individuazione delle categorie dei titoli da ammettere  a   valutazione e  

punteggi da attribuire a ciascuna di  esse, la  composizione  delle  commissioni  d'esami,  nonché  le           

modalità, anche telematiche, di  svolgimento  del  periodo applicativo, di quello formativo e di quello di 

sospensione del  corso  di  formazione,  nonché  i  criteri   per   la formazione   delle   graduatorie   di   fine   

corso.   Gli appartenenti al ruolo direttivo ad  esaurimento  conseguono la nomina alla qualifica di  

commissario  capo  e  di  vice questore aggiunto il giorno successivo alla cessazione  dal     servizio, secondo 

le modalità previste dall'art. 21, comma 2, del decreto legislativo 5  ottobre  2000,  n.  334,  nel  testo 

vigente il giorno precedente alla data di entrata  in  vigore del presente decreto;  (Omissis).».  

 



DECRETO 17 luglio 2018  
 
Disciplina dei concorsi per l'accesso alle carriere dei funzionari di Polizia, dei funzionari tecnici di 
Polizia, dei medici e dei medici veterinari di Polizia e per la promozione a vice questore aggiunto 
della Polizia di Stato. (18A05765). 
 

Titolo I 
DISPOSIZIONI GENERALI E COMUNI 

Capo I 
Ambito di applicazione e determinazione dei posti disponibili 

  
IL CAPO DELLA POLIZIA 

Direttore generale della pubblica sicurezza 
  

VISTO il decreto legislativo del capo provvisorio  dello  Stato  13 settembre 1946, n. 233, recante  

Ricostituzione  degli  Ordini  delle professioni  sanitarie  e  per  la  disciplina  dell'esercizio  delle professioni 

stesse»  e,  in  particolare,  l'art.  5,  comma  2,  che stabilisce  che  per  l'esercizio  di  ciascuna   delle   

professioni sanitarie,  in  qualunque  forma  giuridica  svolto,  e'   necessaria l'iscrizione al relativo albo;  

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10  gennaio  1957,n. 3, recante «Testo unico delle 

disposizioni concernenti lo  statuto degli impiegati civili dello Stato»; Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, 

recante  «Nuovo  ordinamento dell'Amministrazione della pubblica sicurezza»;    

 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, recante «Ordinamento del 

personale della Polizia  di  Stato  che espleta funzioni di polizia»;  

 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n.337, recante «Ordinamento del 

personale della Polizia  di  Stato  che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica»;  

 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n.338, recante «Ordinamento del 

personale dei ruoli  professionali  dei sanitari della Polizia di Stato»;   

 

VISTA  la legge 7 agosto 1990,  n.  241,  recante  «Nuove  norme  in materia di procedimento amministrativo 

e di  diritto  di  accesso  ai documenti amministrativi»;  

 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994,  n. 487 di approvazione del «Regolamento 

recante norme sull'accesso  agli impieghi  nelle  pubbliche  amministrazioni   e   le   modalità   di svolgimento 

dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre  forme  di assunzione nei pubblici impieghi»;  

 

VISTO  il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 recante «Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 

a norma dell'art.  6  della legge 28 novembre 2005, n. 246»;   

 

VISTO  il decreto  legislativo  5  ottobre  2000,  n.  334,  recante «Riordino dei ruoli del personale dirigente e 

direttivo della Polizia di Stato, a norma dell'art. 5, comma 1, della legge 31 marzo 2000, n. 78» e, in 

particolare, gli articoli 3, commi 3 e 4, 5-bis, commi 1, 2 e 3, 6, comma 1, lettera b), 31, commi 3 e 4, e l'art. 

46,  comma  2,ai sensi dei quali con decreto del Capo  della  Polizia  -  Direttore generale della pubblica 

sicurezza sono individuate  le  modalità  di svolgimento dei concorsi per l'accesso alle carriere  dei  

funzionari della Polizia di Stato, ivi incluse le prove di efficienza fisica,  i requisiti di idoneità fisica, psichica e 



attitudinale e le  relative modalità di  accertamento,  nonché  del  concorso  interno  per  la promozione alla 

qualifica di vice questore aggiunto della Polizia  di Stato;   

 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre  2000,n.  445,  recante  «Testo  unico  delle  

disposizioni  legislative  e regolamentari in materia di documentazione amministrativa»;   

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante  «Norme generali  sull'ordinamento   del   lavoro   

alle   dipendenze   delle amministrazioni pubbliche»;   

 

VISTO  il decreto del Ministro dell'interno 2 dicembre 2002, n. 276,concernente «Regolamento recante 

norme per la disciplina dei concorsi per l'accesso ai ruoli dei commissari, dei direttori  tecnici  e  dei direttivi 

medici della Polizia di Stato e dei concorsi per  l'accesso al ruolo direttivo speciale e al ruolo speciale  ad  

esaurimento  dei direttori tecnici della Polizia di Stato»;   

 

VISTO  il decreto del Ministro dell'interno 30 giugno 2003, n.  198,recante «Regolamento concernente i  

requisiti  di  idoneità  fisica,psichica ed attitudinali di cui devono essere in possesso i candidati ai concorsi 

per l'accesso ai ruoli del  personale  della  Polizia  di Stato e gli appartenenti ai predetti ruoli»;   

 

VISTO  il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,  recante  «Codice dell'amministrazione digitale»;    

 

VISTO  il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante «Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni e di  

sviluppo»  convertito  in legge, con modificazioni, dall'art. 1, primo  comma,  della  legge  4 aprile 2012, n. 

35 e, in particolare, l'art. 8, concernente  l'invio,esclusivamente per via telematica, delle domande di 

partecipazione  a selezioni e concorsi per l'assunzione nelle pubbliche amministrazioni centrali;   

 

VISTO  il  decreto  legislativo  14  marzo  2013,  n.  33,  recante «Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni»;   

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 17 dicembre  2015, n. 207, recante «Regolamento  in  

materia  di  parametri  fisici  per l'ammissione ai concorsi per  il  reclutamento  nelle  Forze  armate,nelle 

Forze di polizia a ordinamento militare e civile  e  nel  Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma della 

legge 12 gennaio  2015,n. 2»;   

 

VISTO il  decreto  legislativo  29  maggio  2017,  n.  95,  recante «Disposizioni in materia  di  revisione  dei  

ruoli  delle  Forze  di polizia, ai sensi dell'art. 8, comma 1, lettera  a),  della  legge  7 agosto  2015,  n.  124,  in   

materia   di   riorganizzazione   delle amministrazioni pubbliche»;    

 

RITENUTO  di  dover  stabilire  le  modalità  di  svolgimento  dei concorsi per l'accesso alle predette carriere  

dei  funzionari  della Polizia di Stato, nonché per lo svolgimento del concorso interno per la promozione a 

vice questore  aggiunto  in  attuazione  dei  criteri espressamente indicati dagli articoli 3, commi 3 e 4, 5-bis, 

commi 1,2 e 3, 6, comma 1, lettera b), 31, commi 3 e 4, e 46,  comma  2,  del decreto legislativo n. 334 del 

2000;    

ACQUISITO il parere delle organizzazioni  sindacali  del  personale della  Polizia  di  Stato  maggiormente  

rappresentative  sul   piano nazionale;  
 
 
 



Decreta: 
 

Art. 1 
      Concorsi disciplinati dal decreto 

  

  1. Il presente decreto disciplina le modalità di  svolgimento  dei concorsi per l'accesso alle carriere dei 

funzionari,  dei  funzionari tecnici, dei medici e dei medici veterinari della Polizia di Stato ai sensi degli 

articoli 3, comma 3, 5-bis, comma 1, 31, comma  3  e  46,comma 2, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 

334  (di  seguito«decreto  legislativo»),  nonché  del  concorso   interno   per   la promozione alla qualifica di 

vice questore aggiunto della Polizia  di Stato ai  sensi  dell'art.  6,  comma  1,  lettera  b),  del  decreto 

legislativo.  
Art. 2 

Determinazione dei posti disponibili 
per i concorsi 

 
1. Il numero dei posti da mettere a concorso per l'accesso alle qualifiche iniziali delle carriere dei funzionari 
di Polizia, dei funzionari tecnici di Polizia, dei medici e dei medici veterinari di Polizia e' stabilito con decreto 
del Capo della Polizia ʹ Direttore generale della Pubblica Sicurezza. 
 

Titolo II 
DISPOSIZIONI PER LA DISCIPLINA DEI CONCORSI PUBBLICI 

Capo I 

Disposizioni generali e comuni 
 

Art. 3 
Requisiti di partecipazione ed esclusione dai concorsi 

 
1. I requisiti per la partecipazione ai concorsi di cui al presente titolo sono i seguenti: 
    a) cittadinanza italiana; 
    b) godimento dei diritti politici; 
    c) qualità morali e di condotta previste dall'art. 35, comma 6,del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165; 
    d) limiti di età stabiliti dal regolamento adottato ai sensi dell'art. 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127; 
    e) idoneità fisica, psichica e attitudinale prescritta per l'accesso alle carriere di cui al presente decreto; 
    f) titoli di studio indicati nel decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per la funzione 
pubblica e con il Ministro dell'istruzione, dell'università' e della ricerca, adottato ai sensi dell'art. 3, comma 
2, del decreto legislativo salvo quanto previsto dagli articoli 26 e 33; 
    g) iscrizione all'albo delle professioni sanitarie, ai sensi dell'art. 5, del decreto legislativo del capo 
provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, per i candidati ai concorsi per l'accesso alla carriera dei 
funzionari tecnici, ove previsto, nonché alle carriere dei medici e dei medici veterinari. 
2. Non sono ammessi a partecipare ai concorsi coloro che: 
    a) sono stati espulsi dalle Forze armate, dai Corpi militarmente organizzati o destituiti da pubblici uffici; 
    b) hanno riportato condanna a pena detentiva per reati non colposi o sono stati sottoposti a misura di 
prevenzione; 
    c) sono stati espulsi da uno dei corsi di formazione finalizzati all'immissione nella carriera per la quale si 
concorre; 
    d) sono sospesi cautelarmente dal servizio a norma dell'art. 93 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; resta ferma la previsione contenuta nell'art. 94 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 3 del 1957. 
3. I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di partecipazione ai concorsi, ad eccezione del titolo di studio richiesto per l'accesso che, ai sensi 
dell'art. 3, comma 6, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, può essere conseguito entro la data di 
svolgimento della prima prova, anche preliminare. I requisiti devono essere mantenuti, ad eccezione di 
quello relativo al limite di età, sino al termine della procedura concorsuale, ai sensi dell'art. 3, comma 13, 



del decreto legislativo n. 95 del 2017, a pena di esclusione dalla procedura concorsuale. 
4. L'Amministrazione della pubblica sicurezza provvede d'ufficio ad accertare i requisiti della condotta, delle 
qualità morali e dell'idoneità  fisica, psichica e attitudinale al servizio, nonché le cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego. 
5. L'esclusione dal concorso e' disposta con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della 
pubblica sicurezza. 
 

Art. 4 
Bando di concorso 

 
1. I concorsi sono indetti, su base nazionale, con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della 
pubblica sicurezza da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, nel quale sono indicati, 
oltre ai requisiti di cui all'art. 3: 
    a) il numero dei posti messi a concorso; 
    b) i termini e le modalità di presentazione, per via telematica, delle domande di partecipazione al 
concorso e dei documenti di cui alla lettera d); 
   c) il numero dei posti riservati dalla legge a favore di determinate categorie; 
   d) i documenti prescritti; 
   e) il giorno, l'ora ed il luogo di svolgimento delle prove scritte o dell'eventuale prova preselettiva, ovvero 
la data di pubblicazione del diario delle prove sul sito istituzionale della Polizia di Stato (da ora in poi sito) 
che ha valore di notifica a tutti gli effetti; 
   f) il numero, dei candidati da convocare, ai sensi dell'art. 7, per sostenere le ulteriori fasi concorsuali, 
seguendo l'ordine della graduatoria dell'eventuale prova preselettiva; 
   g) le materie oggetto delle prove e la votazione minima da conseguire ove prevista; 
   h) il riferimento al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che garantisce pari opportunità tra uomini e 
donne per l'accesso al lavoro; 
   i) le categorie di titoli ammessi a valutazione, il punteggio massimo attribuibile a ciascuna di esse e le 
modalità ed i termini di presentazione della relativa documentazione; 
   l) l'eventuale possesso di titoli di preferenza di cui all'art.5, commi 4 e 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 ed all'art. 73, comma 14, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito in legge 9 agosto 2013, n. 98, nonché i termini e le modalità della loro presentazione; 

   m) ogni altra prescrizione o notizia ritenuta utile. 
 

Art. 5 
Domanda di partecipazione ai concorsi 

 
1. La domanda di partecipazione ai concorsi pubblici deve essere presentata entro il termine perentorio di 
trenta giorni dal giorno successivo alla data di pubblicazione del bando di concorso nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami», esclusivamente attraverso l'apposita 
procedura informatica disponibile, con le relative istruzioni, sul sito, secondo le modalità stabilite nel bando 
di concorso. 
2. La presentazione della domanda e' effettuata mediante iscrizione al sito con le modalità previste dagli 
articoli 64 e 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, come specificato nel bando di concorso. Qualora 
la presentazione della domanda avvenga ai sensi del richiamato art. 65, comma 1, lettera c), del decreto 
legislativo n. 82 del 2005, il candidato deve trasmettere l'istanza di partecipazione, firmata digitalmente, 
ovvero con firma autografa unitamente ad una copia del documento d'identità in corso di validità, 
attraverso la propria posta elettronica certificata all'indirizzo indicato nel bando di concorso, ovvero 
mediante apposita funzionalità presente nel sito entro il termine di scadenza del bando. 
3. Per la partecipazione ai concorsi pubblici il candidato deve essere in possesso di una casella di posta 
elettronica certificata a lui intestata per il ricevimento delle comunicazioni e delle notifiche attinenti al 
concorso. 
4. Il candidato deve stampare la ricevuta di presentazione della domanda completa del relativo codice 
identificativo e consegnarla, il giorno della prova preselettiva, se prevista, o il giorno di inizio delle prove 
d'esame, al personale incaricato. 
5. Nella domanda di partecipazione al concorso, il candidato deve dichiarare: 
    a) il cognome ed il nome; 
    b) il luogo e la data di nascita; 



    c) il possesso della cittadinanza italiana; 
    d) il comune ove e' iscritto nelle liste elettorali, ovvero il motivo della non iscrizione o cancellazione; 
    e) l'immunità' da condanne penali o, eventualmente, le condanne penali riportate e i procedimenti penali 
pendenti; 
    f) il titolo di studio richiesto, con l'indicazione dell'università' che lo ha rilasciato e della data in cui e' 
stato conseguito, per coloro che ne sono già in possesso, e delle eventuali abilitazioni e specializzazioni 
richieste; 
    g) i servizi eventualmente prestati come dipendente presso le pubbliche amministrazioni e le cause di 
risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
    h) la lingua straniera, tra quelle indicate nel bando di concorso, nella quale intende sostenere la prova 
orale; 
    i) l'eventuale possesso di titoli di preferenza di cui all'art. 5, commi 4 e 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 ed all'art. 73, comma 14, del decreto-legge 21 giugno 2013 convertito in 
legge 9 agosto 2013, n. 98; 
    l) ogni altra indicazione richiesta dal bando di concorso. 
6. I candidati che intendono concorrere per i posti riservati previsti dall'art. 6 del presente decreto, devono 
farne espressa richiesta nella domanda di partecipazione al concorso, precisando la riserva per la quale 
concorrono ed indicando, nell'ipotesi di candidati in possesso dell'attestato di cui all'art. 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, la lingua italiana o tedesca nella quale intendono 
sostenere le prove d'esame. 
7. L'Amministrazione della pubblica sicurezza non assume responsabilità per la dispersione di 
comunicazioni dipendente da inesatte o incomplete indicazioni del recapito da parte del candidato o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento del recapito indicato nella domanda, ne' per 
eventuali disguidi telematici non imputabili all'Amministrazione stessa. 
 

Art. 6 
Riserve di posti e preferenze 

 
1. Ai concorsi si applicano le disposizioni previste dalle leggi speciali sulle riserve di posti a favore di alcune 
categorie di cittadini. Le riserve non possono superare complessivamente la metà dei posti messi a 
concorso. Se, in relazione a tale limite, e' necessaria una riduzione dei posti da riservare secondo legge, 
essa si attua in misura proporzionale per ciascuna categoria di aventi diritto alla riserva. 
2. Si applicano, altresì, le riserve dei posti di cui agli articoli 3, comma 4, e 31, comma 4, del decreto 
legislativo, nonché quelle a favore di coloro che sono in possesso dell'attestato di cui all'art. 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752. 
3. I posti riservati non coperti per mancanza di vincitori sono conferiti, secondo l'ordine di graduatoria, ai 
candidati che hanno superato le prove d'esame. 
4. A parità di merito si applicano i titoli di preferenza di cui all'art. 5, commi 4 e 5, del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 ed all'art. 73, comma 14, del decreto-legge 21giugno 
2013, n. 69, convertito in legge 9 agosto 2013, n. 98 e dalle altre disposizioni speciali di legge. 
5. I candidati che superano le prove d'esame devono trasmettere al Ministero dell'interno - Dipartimento 
della Pubblica Sicurezza - Direzione centrale per le risorse umane - Ufficio attività concorsuali, entro il 
termine perentorio di quindici giorni dalla data di ricevimento del relativo avviso, i documenti attestanti il 
possesso dei titoli che danno diritto a partecipare alle riserve di posti e quelli di precedenza e di preferenza 
nella nomina, già indicati nella domanda di partecipazione al concorso. La trasmissione e' effettuata 
mediante la propria posta elettronica certificata all'indirizzo indicato nel bando di concorso, ovvero 
mediante apposita funzionalità presente nel sito. L'omessa presentazione della documentazione entro i 
termini stabiliti determina la mancata valutazione dei titoli. 
6. La documentazione non e' richiesta nel caso in cui l'Amministrazione della pubblica sicurezza ne sia già in 
possesso o la possa acquisire d'ufficio. 

Art. 7 
Prova preselettiva 

 
1. Se il numero delle domande di partecipazione a ciascun concorso e' superiore a cinquanta volte il 
numero dei posti messi a concorso e, comunque, non inferiore a tremila, e' effettuata una prova 
preselettiva. 



2. Il test preselettivo e' articolato in quesiti a risposta a scelta multipla concernenti l'accertamento della 
conoscenza delle sotto indicate materie: 
    a) per l'accesso alla carriera dei funzionari di Polizia: diritto penale, diritto processuale penale, diritto 
civile, diritto costituzionale, diritto amministrativo; 
    b) per l'accesso alla carriera dei funzionari tecnici di Polizia: discipline d'esame indicate per ciascun 
settore nella tabella 1 che fa parte integrante del presente decreto; 
    c) per l'accesso alla carriera dei medici di Polizia: patologia clinica e biochimica clinica, anatomia 
patologica, farmacologia e tossicologia clinica, statistica sanitaria, normativa sanitaria; 
    d) per l'accesso alla carriera dei medici veterinari di Polizia: patologia clinica e biochimica clinica 
veterinaria, anatomia patologica veterinaria, farmacologia e tossicologia veterinaria, statistica sanitaria, 
normativa sanitaria. 
3. La prova preselettiva può essere svolta per gruppi predeterminati di candidati, in una o più sedi ed in 
giorni diversi. La votazione conseguita non concorre alla formazione del punteggio finale di merito. 
4. Sulla base dell'ordine decrescente della graduatoria di cui al successivo art. 11 e' ammesso agli 
accertamenti dell'efficienza fisica nonché a quelli psico-fisici ed attitudinali un numero di candidati pari a 
dieci volte il numero dei posti messi a concorso, nonché, in soprannumero, i candidati che hanno riportato 
un punteggio pari all'ultimo degli ammessi entro i limiti  dell'aliquota predetta. 
 

Art. 8 
Archivio informatico dei quesiti 

 
1. Presso il Centro Elettronico Nazionale (C.E.N. ) della Polizia di Stato del Dipartimento della pubblica 
sicurezza e' istituito un archivio informatico nel quale sono custoditi i quesiti delle prove preselettive. 
2. La formulazione dei quesiti di cui al comma 1 e l'aggiornamento degli stessi e' curata dal Dipartimento 
della pubblica sicurezza - Direzione centrale per le risorse umane - Ufficio attività concorsuali, anche 
avvalendosi di società specializzate e di istituti di ricerca operanti nel settore della selezione e della 
formazione del personale, ovvero attraverso il ricorso ad accordi di collaborazione con le università. 
 

Art. 9 
Modalità di predisposizione dei quesiti 
e di attribuzione dei relativi punteggi 

 
1. L'archivio informatico di cui all'art. 8 contiene la banca dati dei quesiti relativi alle prove preselettive 
costituita da un numero non inferiore a mille quesiti per ciascuna delle discipline indicate all'art. 7, comma 
1, lettere a), c) e d). Per le materie d'esame indicate all'art. 7, comma 1, lettera b), il numero di quesiti e', 
complessivamente, di cinquemila per ciascun settore specificato nella tabella 1. Per il settore di Polizia 
scientifica l'archivio informatico e' di cinquemila quesiti per ciascuno dei relativi profili professionali 
specificati nella medesima tabella 1. 
2. I quesiti hanno un coefficiente di difficoltà pari a 1 (facile), 2 (media) e 3 (difficile) in relazione alla natura 
della domanda. Il livello di difficoltà e' attribuito in sede di formazione dell'archivio della banca dati delle 
prove preselettive. I quesiti sono suddivisi per materia e per coefficiente di difficoltà e sono elaborati 
ciascuno come domanda diretta, cui sono attribuite cinque risposte, delle quali una sola e' esatta. La 
classificazione dei quesiti e il raggruppamento per materia mirano a garantire che a ciascun candidato 
venga assegnato un numero di domande di pari difficoltà. 
3. I quesiti sono pubblicati sul sito, almeno trenta giorni prima dell'inizio dello svolgimento della prova 
preselettiva. 

Art. 10 
Svolgimento della prova preselettiva 

 
1. Il calendario di svolgimento della prova preselettiva, della sede o delle sedi in cui essa ha luogo sono 
pubblicati sul sito come specificato nel bando di concorso. 
2. Almeno una settimana prima dello svolgimento della prova preselettiva, sul sito sono pubblicate le 
«Disposizioni per l'espletamento della prova preselettiva». 
3. Per le prove preselettive per l'accesso alle carriere dei funzionari di Polizia, dei medici e dei medici 
veterinari di Polizia, a ciascun candidato viene assegnato un questionario contenente quaranta quesiti per 
ciascuna delle discipline indicate nell'art. 7, rispettivamente alle lettere a), c) e d). 



4. Per la prova preselettiva per l'accesso alla carriera dei funzionari tecnici di Polizia, a ciascun candidato 
sono assegnati duecento quesiti sulle materie d'esame indicate nella tabella 1. 
5. Il tempo massimo per lo svolgimento della prova e' stabilito dalla commissione esaminatrice e pubblicato 
sul sito. 
6. I questionari da sottoporre ai candidati sono predisposti mediante un processo di randomizzazione della 
banca dati dei quesiti della prova preselettiva di cui all'art. 8 che ne garantisce la diversità di composizione, 
nel rispetto dello stesso numero di quesiti per ciascuna materia e della medesima percentuale del grado 
di difficoltà secondo le seguenti percentuali: 
    a) 30% - domande facili; 
    b) 50% - domande di media difficoltà; 
    c) 20% - domande difficili. 
 

Art. 11 
Formazione della graduatoria della prova preselettiva 

 
1. La correzione degli elaborati e l'attribuzione del relativo punteggio sono effettuati con strumentazione 
automatica, utilizzando procedimenti ed apparecchiature a lettura ottica. 
2. La commissione esaminatrice, avvalendosi di un sistema informatizzato messo a disposizione 
dall'Amministrazione, forma la graduatoria della prova preselettiva sulla base dei punteggi attribuiti ai 
questionari contenenti le risposte dei candidati. La graduatoria e' pubblicata in forma integrale ed anonima 
sul sito, mentre le prove di ciascun candidato sono pubblicate nell'area personale secondo le modalità 
stabilite nel bando di concorso. 
3. La graduatoria della prova preselettiva e' approvata con decreto del Direttore centrale per le risorse 
umane e ne e' dato avviso sul sito, che ha valore di notifica a tutti gli effetti. 
 

Art. 12 
Commissioni esaminatrici 

 
1. Le commissioni esaminatrici dei concorsi di cui al presente titolo sono nominate con decreto del Capo 
della Polizia ʹ Direttore generale della pubblica sicurezza. 
2. Almeno un terzo del numero dei componenti delle commissioni esaminatrici, salva motivata 
impossibilità, e' riservato alle donne. 
3. Per le prove relative alle lingue straniere e all'informatica, le commissioni esaminatrici sono integrate con 
un esperto nelle lingue straniere e, ove non sia già componente, con un dirigente tecnico della Polizia di 
Stato esperto in informatica. 
4. Svolge le funzioni di segretario un funzionario dei ruoli del personale dell'amministrazione civile 
dell'interno ʹ comparto ministeri. 
5. Con il decreto di cui al comma 1 o con provvedimento successivo sono designati i supplenti del 
Presidente, dei componenti e del segretario, con qualifiche non inferiori a quelle previste per i titolari. 
6. Le commissioni esaminatrici e quelle di cui all'art. 14 si avvalgono di personale di supporto per lo 
svolgimento delle proprie funzioni. 

Art. 13 
Verifica dell'efficienza fisica e accertamento 

dei requisiti psico-fisici ed attitudinali 
 

1. L'aliquota dei candidati convocati ai sensi dell'art. 7, comma 4, prima delle prove scritte, e' sottoposta 
all'accertamento del possesso dei requisiti psico-fisici ed attitudinali prescritti per l'accesso alla carriera per 
la quale si concorre, di cui al decreto del Ministro dell'interno 30 giugno 2003, n. 198, e dei parametri 
fisici di cui al decreto del Presidente della Repubblica 17 dicembre 2015, n. 207. 
2. I candidati ai concorsi per l'accesso alle carriere dei funzionari della Polizia di Stato sono sottoposti, ove 
previsto, anche all'accertamento dell'efficienza fisica, prima degli accertamenti dell'idoneita' fisica, psichica 
ed attitudinale. 
3. I candidati appartenenti alla Polizia di Stato sono sottoposti al solo esame attitudinale diretto ad 
accertare il possesso dei requisiti necessari per l'accesso alle diverse carriere dei funzionari. 
4. L'Amministrazione della pubblica sicurezza, qualora non ricorrano le condizioni per l'espletamento della 
prova preselettiva di cui all'art. 7, in relazione al numero dei candidati o per motivi organizzativi, può 
procedere alla verifica dell'efficienza fisica ed agli accertamenti psico-fisici ed attitudinali anche dopo la 



prova scritta o prima o dopo la prova orale e comunque nell'ordine ritenuto più funzionale allo svolgimento 
della procedura concorsuale. 
5. Il calendario delle convocazioni e' pubblicato sul sito. 
6. Ai fini dello svolgimento della verifica dell'efficienza fisica, i candidati sono sottoposti ad esercizi ginnici 
indicati nel bando di concorso. Le «Disposizioni relative allo svolgimento delle prove di efficienza fisica» 
sono pubblicate sul sito almeno sette giorni prima dell'inizio delle stesse. 
7. Ai fini dell'accertamento dei requisiti psico-fisici, i candidati sono sottoposti ad un esame clinico, a 
valutazione psichica e ad accertamenti strumentali e di laboratorio secondo modalità e tempi previsti da 
apposite «Disposizioni per l'accertamento dei requisiti psico-fisici» da pubblicarsi sul sito almeno sette 
giorni prima dell'inizio delle prove. 
8. Ai fini delle verifiche attitudinali, la commissione di cui all'art. 14, commi 3 e 4, accerta l'attitudine del 
candidato allo svolgimento dei compiti connessi con l'attivita' di polizia. Le prove, condotte dai funzionari 
del ruolo degli psicologi, consistono in una serie di test e questionari e in un colloquio psico-attitudinale. Il 
candidato e' sottoposto, altresì, ad una intervista tecnica strutturata, condotta da un funzionario di Polizia, 
in possesso della qualifica di perito in materia di selezione attitudinale, di cui all'art. 14, comma 4, 
finalizzata all'accertamento del bagaglio culturale di contesto, delle pregresse esperienze lavorative e di 
altri correlati elementi tecnici di interesse rispetto alle funzioni da svolgere, il cui esito e' riportato in 
un'apposita scheda riepilogativa oggetto di valutazione ai fini del giudizio di cui all'art. 14, comma 3. 
9. Qualora lo ritenga necessario, il funzionario del ruolo degli psicologi che ha svolto il colloquio psico-
attitudinale può richiedere al Presidente della commissione la ripetizione del colloquio in sede collegiale. 
L'esito delle prove viene valutato 
dalla commissione cui compete il giudizio di idoneità. 
10. Le modalità con cui sono effettuati gli accertamenti attitudinali sono contenute in specifiche 
«Disposizioni per l'espletamento degli accertamenti attitudinali» da pubblicare sul sito almeno sette giorni 
prima dell'inizio degli accertamenti. 
11. Con decreto del Direttore centrale per le risorse umane, su proposta della commissione per gli 
accertamenti attitudinali, sono approvati i test realizzati da professionisti o istituti pubblici o privati 
specializzati, tenuto conto delle funzioni delle carriere per le quali il candidato concorre. 
12. Il giudizio di non idoneità, espresso dalle commissioni per la verifica dell'efficienza fisica, per 
l'accertamento dei requisiti psico-fisici e per gli accertamenti attitudinali, e' definitivo e comporta 
l'esclusione dal concorso disposta con decreto motivato del Capo della Polizia - Direttore generale della 
pubblica sicurezza. 
13. I candidati che superano tutte le selezioni di cui al presente articolo sono ammessi a sostenere le prove 
successive. 
14. La documentazione personale attinente ai risultati delle prove di efficienza fisica, psico-fisica e 
attitudinale e' pubblicata nell'area personale di ciascun candidato accessibile sul sito. 
 

Art. 14 
Composizione delle commissioni per le prove di efficienza fisica e 

per l'accertamento dei requisiti psico-fisici ed attitudinali 
 

1. La commissione per le prove di efficienza fisica e' composta da un dirigente della Polizia di Stato, che la 
presiede, da un funzionario con qualifica non superiore a commissario capo o qualifiche equiparate, nonché 
da un appartenente ai gruppi sportivi «Polizia di Stato - Fiamme oro» con qualifica di coordinatore o di 
direttore tecnico del settore sportivo. 
2. La commissione per gli accertamenti psico-fisici e' composta da un primo dirigente medico che la 
presiede e da quattro funzionari della carriera dei medici di Polizia con qualifica inferiore a primo dirigente. 
3. La commissione per gli accertamenti attitudinali e' composta, anche ai fini dell'espressione del giudizio 
finale di idoneità o di non idoneità, da un dirigente della carriera dei funzionari tecnici di Polizia del ruolo 
degli psicologi con qualifica non inferiore a direttore tecnico superiore che la presiede, da quattro 
appartenenti alla carriera dei funzionari tecnici di Polizia del ruolo degli psicologi con qualifica non 
superiore direttore tecnico superiore. 
4. Per le finalità di cui all'art. 13, comma 8, ultimo periodo, la commissione di cui al comma 3 e' integrata 
con due appartenenti alla carriera dei funzionari di Polizia con qualifica non superiore a vice questore, in 
possesso della qualifica di perito in materia di selezione attitudinale. 



5. Le funzioni di segretario delle commissioni di cui ai commi 1, 2 e 3 sono svolte da un appartenente al 
ruolo degli ispettori della Polizia di Stato o da un funzionario dei ruoli del personale dell'amministrazione 
civile dell'interno - comparto ministeri, in servizio presso il Dipartimento della pubblica sicurezza. 
6. Qualora il numero dei candidati superi le mille unità, le commissioni di cui al presente articolo possono 
essere suddivise in sottocommissioni, unico restando il presidente. Esse sono costituite da un numero di 
componenti pari a quello delle commissioni di cui ai commi 1, 2 e 3 e da un segretario aggiunto. 
7. Le commissioni di cui al presente articolo sono nominate con decreto del Capo della Polizia - Direttore 
generale della pubblica sicurezza. Con lo stesso decreto sono designati i supplenti del Presidente, dei 
componenti e del segretario con qualifiche non inferiori a quelle previste per i titolari ove previsti. 
 

Art. 15 
Valutazione dei titoli 

 
1. La valutazione dei titoli e' limitata ai titoli posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione ai concorsi. 
2. Nell'ambito delle categorie di titoli indicati negli articoli 19, 24 e 30 del presente decreto, la commissione 
esaminatrice, nella riunione precedente l'inizio della correzione degli elaborati, determina i titoli valutabili e 
i criteri di valutazione degli stessi e di attribuzione dei relativi punteggi. Le determinazioni assunte sono 
rese note mediante pubblicazione del verbale della Commissione esaminatrice sul sito, unitamente alla 
data di inizio della valutazione dei titoli. 
3. La commissione esaminatrice annota i titoli valutabili attribuendo i relativi punteggi, anche con l'ausilio di 
sistemi informatici, sulle schede individuali sottoscritte, anche con firma digitale, dal presidente e dal 
segretario, che vengono allegate, anche in formato digitale, ai verbali del concorso di cui costituiscono 
parte integrante. 
4. La valutazione dei titoli viene effettuata nei confronti dei candidati che hanno superato le prove d'esame 
scritte e il relativo risultato viene reso noto agli interessati prima dell'effettuazione della prova orale. Il 
candidato che ha superato le prove scritte, secondo le modalità stabilite nel bando di concorso, deve 
inviare, entro il termine di quindici giorni, i documenti comprovanti il possesso dei titoli valutabili anche 
mediante autocertificazione, attraverso un'apposita funzionalità messa a disposizione del sito, ovvero 
attraverso la propria posta elettronica certificata. 
5. La direzione centrale per le risorse umane del Dipartimento della Pubblica sicurezza mette a disposizione 
della commissione esaminatrice una scheda digitale contenente l'elencazione dei titoli dichiarati e prodotti 
dal candidato. 
6. Ai fini della valutazione dei titoli di servizio si applicano i seguenti criteri: 
    a) i servizi della stessa natura, ai fini del punteggio, si sommano tra loro, purché non siano 
contemporanei; 
    b) le frazioni di un anno sono valutate al semestre compiuto, escludendo da ogni punteggio la frazione 
inferiore al semestre; 
    c) tra due o più servizi contemporanei e' valutato solo quello più favorevole al candidato. 
7. Non sono oggetto di valutazione: 
    a) i servizi e i titoli anteriori alla laurea e per 
l'espletamento o il conseguimento dei quali non e' necessariamente 
richiesta la laurea; 
    b) le attestazioni di buon servizio; 
    c) le attività  svolte in istituti non dipendenti da enti 
pubblici e quelle inerenti all'esercizio della libera professione; 
   d) i titoli attestanti il conferimento di incarichi quando non risulti che siano stati effettivamente 
disimpegnati attraverso idonea documentazione dell'ufficio che li ha conferiti. 
 

Art. 16 
Formazione ed approvazione della graduatoria 

 
1. La votazione complessiva di ciascun candidato e' data dalla somma della media dei voti riportati nelle 
prove scritte con il voto ottenuto nella prova orale ed il punteggio ottenuto nella valutazione dei titoli, 
salvo quanto disposto dall'art. 31. 



2. Con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza e' approvata la 
graduatoria finale e sono dichiarati i vincitori di ciascun concorso. Tale decreto e' pubblicato sul sito, con 
avviso della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana che ha valore di notifica a tutti 
gli effetti. 
3. I vincitori dei concorsi conseguono la nomina alla qualifica iniziale della carriera per la quale hanno 
concorso. 

Capo II 
Disposizioni per la disciplina dei concorsi per l'accesso alla 

carriera dei funzionari di Polizia 
 

Art. 17 
Commissione esaminatrice 

 
1. Oltre a quanto previsto dall'art. 12, la commissione esaminatrice e' presieduta da un consigliere di Stato, 
da un magistrato o da un avvocato dello Stato corrispondente a Consigliere di Stato, ovvero da un prefetto 
ed e' composta da: 
    a) due funzionari di Polizia con qualifica non inferiore a primo dirigente; 
    b) due professori o ricercatori universitari esperti in una o più delle materie su cui vertono le prove 
d'esame. 

Art. 18 
Prove d'esame 

 
1. Il concorso e' articolato in due prove scritte ed una prova orale. 
2. Le due prove scritte, della durata massima di otto ore ciascuna, vertono sulle seguenti materie: 
    a) diritto costituzionale congiuntamente o disgiuntamente a diritto amministrativo, con eventuale 
riferimento alla legislazione speciale in materia di pubblica sicurezza; 
    b) diritto penale congiuntamente o disgiuntamente a diritto processuale penale. 
3. La Commissione non procede alla correzione della seconda prova scritta, qualora nella prima prova 
corretta il candidato abbia conseguito un punteggio inferiore a diciotto trentesimi. 
4. La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte, verte sulle seguenti materie: 
    a) diritto civile; 
    b) diritto del lavoro; 
    c) diritto della navigazione; 
    d) ordinamento dell'amministrazione della pubblica sicurezza; 
    e) nozioni di medicina legale; 
    f) nozioni di diritto dell'Unione europea e di diritto internazionale. 
5. Il colloquio comprende anche l'accertamento della conoscenza della lingua straniera, nonché 
dell'informatica. 
6. L'accertamento della conoscenza della lingua straniera consiste nella traduzione di un testo, senza 
l'ausilio del dizionario, e in una conversazione. 
7. L'accertamento della conoscenza dell'informatica e' diretta a verificare il possesso di un livello sufficiente 
di conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse, in linea con gli 
standard europei e può prevedere anche una dimostrazione pratica di utilizzo dei più noti applicativi di 
supporto all'attivita' d'ufficio. 
8. Alla prova orale sono ammessi i candidati che hanno riportato in media una votazione non inferiore a 
ventuno trentesimi e non inferiore a diciotto trentesimi in ciascuna delle prove scritte. La convocazione alla 
prova orale, con l'indicazione del voto riportato nelle prove scritte, e' portata a conoscenza del candidato 
almeno venti giorni prima della data del colloquio. 
9. La prova orale e' superata se il candidato riporta una votazione non inferiore a diciotto trentesimi. 
 

Art. 19 
Titoli valutabili 

 
1. Oltre a quanto previsto dall'art. 15, le categorie di titoli ammessi a valutazione ed il punteggio 

massimo attribuibile a ciascuna di esse sono stabiliti come segue: 
 
 



  A) titoli di studio ulteriori, rispetto a quello richiesto per la partecipazione al concorso, fino a punti 11: 
    1) diploma di laurea conseguito presso un'istituzione universitaria statale o riconosciuta in conformità 
alla normativa vigente, fino a punti 2; 
    2) diploma di laurea magistrale, specialistica ed equipollenti, rilasciato da un'istituzione universitaria 
statale o riconosciuta in conformità alla normativa vigente, fino a punti 3; 
    3) diplomi di specializzazione universitaria, attestati di frequenza di corsi di aggiornamento e di 
perfezionamento post - lauream e/o master rilasciati da istituzioni universitarie statali o riconosciute in 
conformità alla normativa vigente, fino a punti 2; 
    4) dottorato di ricerca conseguito presso un'istituzione universitaria statale o riconosciuto in conformità 
alla normativa vigente, fino a punti 3; 
    5) abilitazione all'insegnamento e/o all'esercizio di professioni, fino a punti 1; 
  B) titoli professionali, fino a punti 19: 
    1) incarichi speciali conferiti con provvedimenti di dirigenti con incarico di capo Dipartimento ovvero con 
incarichi corrispondenti di livello dirigenziale generale, nonché da altri dirigenti, qualora espressamente 
previsto dalla legislazione vigente, dell'amministrazione pubblica presso la quale il candidato presta servizio 
che presuppongano una particolare competenza giuridica, amministrativa, o l'assunzione di particolari 
responsabilità e che siano stati svolti per almeno tre mesi, fino a punti 9; 
    2) pubblicazioni scientifiche nelle materie oggetto delle prove concorsuali che siano conformi alle 
disposizioni vigenti e che rechino un contributo apprezzabile alla dottrina o alla pratica professionale ai 
sensi dell'art. 67 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, fino a punti 10. 
 

Capo III 
Disposizioni per la disciplina dei concorsi per l'accesso alla 

carriera dei funzionari tecnici di Polizia 
 

Art. 20 
Bando di concorso 

 
1. Oltre a quanto previsto dall'art. 4, nei concorsi per l'accesso alla carriera dei funzionari tecnici, il bando di 
concorso deve indicare il numero dei posti messi a concorso per ciascun ruolo. 
 

Art. 21 
Domanda di partecipazione ai concorsi 

 
1. Oltre a quanto previsto dall'art. 5, i candidati devono indicare nella domanda di partecipazione il settore 
o il profilo per il quale concorrono, il possesso dell'abilitazione all'esercizio della professione e l'iscrizione 
all'albo professionale, ove richiesto. La partecipazione al concorso e' limitata al settore o al profilo indicato. 

 
Art. 22 

Commissione esaminatrice 
 

1. Oltre a quanto previsto dall'art. 12, la commissione esaminatrice e' presieduta da un consigliere di Stato, 
da un magistrato o da un avvocato dello Stato corrispondente a consigliere di Stato, ovvero da un prefetto 
ed e' composta da: 
    a) due funzionari tecnici di Polizia con qualifica non inferiore a primo dirigente tecnico; 
    b) due docenti o ricercatori universitari esperti in una o più delle materie su cui vertono le prove 
d'esame. 

Art. 23 
Prove d'esame 

 
1. Il concorso consiste in due prove scritte, della durata massima di otto ore ciascuna, ed una prova orale. 
Le materie relative ad ogni ruolo sono indicate nella tabella 1. 
2. La commissione esaminatrice non procede alla correzione della seconda prova scritta, qualora nella 
prima prova corretta il candidato abbia conseguito un punteggio inferiore a diciotto trentesimi. 
3. Alla prova orale sono ammessi i candidati che hanno riportato in media una votazione non inferiore a 
ventuno trentesimi e non inferiore a diciotto trentesimi in ciascuna delle prove scritte. 



4. La prova orale si svolge sulle materie indicate nella tabella 1 e prevede anche l'accertamento della 
conoscenza della lingua straniera, prescelta dal candidato tra quelle indicate nel bando di concorso, e 
dell'informatica. 
5. L'accertamento della conoscenza della lingua straniera consiste in una traduzione di un testo, senza 
l'ausilio del dizionario, e in una conversazione. 
6. La prova orale di informatica e' diretta ad accertare il possesso, da parte dei candidati ai concorsi per 
l'accesso ai ruoli di settori diversi da quello della telematica, di un livello elevato di conoscenza dell'uso 
delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse, in linea con gli standard europei. 
7. La convocazione alla prova orale, con l'indicazione del voto riportato nelle prove scritte, e' comunicata al 
candidato almeno venti giorni prima della data in cui dovrà sostenere la prova stessa. 
8. La prova orale e' superata se il candidato riporta una votazione non inferiore a diciotto trentesimi. 
 

Art. 24 
Titoli valutabili 

 
1. Oltre a quanto previsto dall'art. 15, nei concorsi per l'accesso alla carriera dei funzionari tecnici di Polizia 
le categorie di titoli ammessi a valutazione ed il punteggio massimo attribuito a ciascuna di esse, sono 
stabiliti come segue: 
  A) titoli di studio ulteriori, rispetto a quello richiesto per la 
partecipazione al concorso, fino a punti 11: 
    1) diploma di laurea conseguita presso un'istituzione universitaria statale o riconosciuta in conformità 
alla normativa vigente, attinente al ruolo per il quale il candidato concorre, fino a punti 2; 
    2) diploma di laurea magistrale, specialistica ed equipollenti,attinenti al ruolo per il quale il candidato 
concorre, rilasciati da un'istituzione universitaria statale o riconosciuta in conformità alla normativa 
vigente, fino a punti 3; 
3) diplomi di specializzazione universitaria, attestati di frequenza di corsi di aggiornamento, di 
perfezionamento, di qualificazione successive al conseguimento della laurea o master rilasciati da istituzioni 
universitarie statali o da un'istituzione statale, da un ente pubblico o da un istituto riconosciuto dallo Stato, 
attinenti al ruolo per il quale il candidato concorre, fino a punti 2; 
4) dottorato di ricerca conseguito presso un'istituzione universitaria statale o riconosciuto in conformità 
alla normativa vigente, fino a punti 3; 
5) abilitazione all'insegnamento o all'esercizio di professioni, fino a punti 1; 
  B) titoli professionali, fino a punti 19: 
    1) incarichi speciali conferiti con provvedimenti di dirigenti con incarico di capo Dipartimento ovvero con 
incarichi corrispondenti di livello dirigenziale generale, nonché da altri dirigenti, qualora espressamente 
previsto dalla legislazione vigente, dell'amministrazione pubblica presso la quale il candidato presta servizio 
che presuppongano una particolare competenza giuridica, amministrativa, tecnico-professionale o 
l'assunzione di particolari responsabilità e che siano stati svolti per almeno tre mesi, fino a punti 7; 
    2) pubblicazioni scientifiche nelle materie oggetto delle prove concorsuali, che siano conformi alle 
disposizioni vigenti e che rechino un contributo apprezzabile alla dottrina o alla pratica professionale ai 
sensi dell'art. 67 de decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, fino a punti 8; 
    3) attività di ricerca, di sperimentazione, di studio risultante da certificazioni provenienti da istituti 
universitari o istituti di ricerca o sperimentazione di diritto pubblico o riconosciuti dallo Stato, fino a punti 4. 
 

Art. 25 
Formazione e approvazione della graduatoria 

 
1. Nel concorso per l'accesso alla carriera dei funzionari tecnici di Polizia, con le medesime modalità di cui 
all'art. 16, sono approvate le graduatorie di merito per i singoli ruoli e dichiarati i vincitori del concorso. 
 

Capo IV 
Disposizioni per la disciplina dei concorsi per l'accesso alle 

carriere dei medici e dei medici veterinari di Polizia 
 
 
 
 



Art. 26 
Requisiti di partecipazione 

 
1. I candidati ai concorsi di cui al presente Capo devono essere in possesso dei requisiti previsti dall'art. 3. 
Per la partecipazione ai concorsi per l'accesso alla carriera dei medici di Polizia, i candidati devono essere in 
possesso della laurea in medicina e chirurgia, dell'abilitazione all'esercizio professionale, dell'iscrizione al 
relativo albo e del diploma di specializzazione in una delle discipline individuate nel bando di concorso. 
2. Per la partecipazione ai concorsi per l'accesso alla carriera dei medici veterinari di Polizia, i candidati 
devono essere in possesso della laurea in medicina veterinaria, dell'abilitazione all'esercizio professionale e 
dell'iscrizione al relativo albo. 
3. Resta fermo quanto previsto all'art. 3, comma 6, del decreto legislativo n. 95 del 2017. 
 

Art. 27 
Domanda di partecipazione ai concorsi 

 
1. Oltre a quanto previsto dall'art. 5, nei concorsi per l'accesso alla carriera dei medici e dei medici 
veterinari di Polizia i candidati devono indicare nella domanda il possesso dell'abilitazione all'esercizio 
professionale, l'ordine professionale al quale sono iscritti e la data di iscrizione all'albo. 
2. Nella domanda relativa ai concorsi per l'accesso alla carriera dei medici di Polizia, i candidati devono 
indicare, altresì, il possesso del titolo di specializzazione. Nel caso di possesso di più titoli di 
specializzazione, i candidati devono specificare quello utile quale requisito per la partecipazione al 
concorso, compreso tra le specializzazioni individuate nel bando di concorso. 
 

Art. 28 
Commissione esaminatrice 

 
1. Oltre a quanto previsto dall'art. 12, la commissione esaminatrice dei concorsi disciplinati dal presente 
Capo e' presieduta da un consigliere di Stato, da un magistrato o da un avvocato dello Stato corrispondente 
a consigliere di Stato, ovvero da un prefetto ed e' composta: 
    a) per i concorsi per l'accesso alla carriera dei medici di Polizia, da due medici della Polizia di Stato con 
qualifica non inferiore a primo dirigente medico e da due docenti universitari o ricercatori universitari. La 
commissione e' integrata da un docente universitario o da un medico della Polizia di Stato con qualifica non 
inferiore a primo dirigente, esperto in ciascuna delle specializzazioni indicate nel bando di concorso; 
    b) per i concorsi per l'accesso alla carriera dei medici veterinari di Polizia, da un medico veterinario della 
Polizia di Stato, ovvero da un medico veterinario militare e da due docenti universitari o ricercatori 
universitari. 

Art. 29 
Prove d'esame 

 
1. Il concorso per l'accesso alla carriera dei medici di Polizia consiste in due prove scritte, una di carattere 
«generale» ed una «specialistica», ed una prova orale. Le due prove scritte, della durata massima di otto 
ore ciascuna, vertono sulle seguenti materie: 
    a) prova scritta di carattere «generale»: patologia speciale medica o patologia speciale chirurgica; 
    b) prova scritta «specialistica»: differenziata in base alle materie proprie delle diverse aree di 
specializzazione indicate nel bando di concorso. 
2. La prova orale di cui al comma 1 verte, oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte, sulle seguenti: 
    a) semeiotica e clinica medica; 
    b) semeiotica e clinica chirurgica con nozioni di chirurgia d'urgenza; 
    c) medicina legale e di antropologia criminale; 
    d) medicina del lavoro e protezione antinfortunistica; 
    e) igiene e medicina preventiva. 
3. Il concorso per l'accesso alla carriera dei medici veterinari di Polizia consiste in due prove scritte ed una 
prova orale. Le due prove scritte, della durata massima di otto ore ciascuna, vertono sulle seguenti materie: 
A) prima prova: 
    1) patologia e semeiotica medica veterinaria; 
    2) patologia e semeiotica chirurgica veterinaria; 
    3) malattie infettive, profilassi e polizia veterinaria; 



    4) ortopedia e clinica traumatologica veterinaria; 
    5) fisiopatologia della riproduzione animale; 
B) seconda prova: 
    1) clinica medica veterinaria; 
    2) clinica chirurgica veterinaria; 
    3) fisiologia della nutrizione animale; 
    4) igiene veterinaria e difesa sanitaria degli allevamenti e dell'ambiente; 
    5) sanità pubblica veterinaria. 
4. La prova orale di cui al comma 3 verte, oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte, sulle seguenti: 
    a) malattie infettive, profilassi e polizia veterinaria; 
    b) nutrizione ed alimentazione animale; 
    c) allevamento e patologie degli equini; 
    d) allevamento, igiene e benessere del cane. 
5. Il colloquio di cui ai commi 2 e 4 comprende anche l'accertamento della conoscenza della lingua 
straniera, nonché dell'informatica. 
6. L'accertamento della conoscenza della lingua straniera consiste nella traduzione di un testo, senza 
l'ausilio del dizionario, e in una conversazione. 
7. L'accertamento della conoscenza dell'informatica e' diretta a verificare il possesso di un livello sufficiente 
di conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse, in linea con gli 
standard europei e può prevedere anche una dimostrazione pratica di utilizzo dei più noti applicativi di 
supporto all'attività' d'ufficio. 
8. Nelle prove scritte di cui ai commi 1 e 3, la commissione non procede alla correzione della seconda prova 
scritta, qualora nella prima prova corretta il candidato abbia conseguito un punteggio inferiore a diciotto 
trentesimi. 
9. Alla prova orale sono ammessi i candidati che hanno riportato in media una votazione non inferiore a 
ventuno trentesimi e non inferiore a diciotto trentesimi in ciascuna delle prove scritte. La convocazione alla 
prova orale, con l'indicazione del voto riportato nelle prove scritte, e' portata a conoscenza del candidato 
almeno venti giorni prima della data del colloquio. 
10. La prova orale e' superata se il candidato riporta una votazione non inferiore a diciotto trentesimi. 
 

Art. 30 
Titoli valutabili 

 
1. Oltre a quanto previsto dall'art. 15, nei concorsi per l'accesso alla carriera dei medici e dei medici 
veterinari di Polizia, le categorie di titoli da ammettere a valutazione ed il punteggio massimo attribuito a 
ciascuna categoria sono stabiliti come segue: 
  A) laurea in medicina e chirurgia o in medicina veterinaria: 
    1) da 91/110 a 110/110, punti 0,25 per ogni punto, fino a punti 5: 
    2) 110 con lode, punti 6; 
  B) incarichi e servizi prestati presso amministrazioni pubbliche (Stato, regioni, province, comuni, istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza, enti assicurativi di diritto pubblico), fino a punti 1,50; 
  C) incarichi di docenza di livello universitario, fino a punti 4,50; 
  D) specializzazioni conseguite dai candidati dei concorsi per l'accesso alla carriera dei medici, valutate 
come segue: 
  1) specializzazioni specificate nel bando di concorso, in relazione al punteggio conseguito: 
    a) da 61/70 a 70/70; punti 0,5 per ogni punto, fino ad un massimo di 5 punti; 
    b) 70/70 con lode; punti 6; 
  2) altre specializzazioni diverse da quella indicata quale requisito per la partecipazione al concorso per 
l'accesso alla carriera dei medici, fino a punti 2; 
    e) specializzazioni conseguite dai candidati dei concorsi per l'accesso alla carriera dei medici veterinari, 
fino a punti 1,5; 
    f) dottorato di ricerca, fino a punti 1,5; 
    g) master universitario, fino a punti 1; 
    h) superamento di concorsi sanitari presso enti pubblici, fino a punti 1,60; 
    i) corsi di aggiornamento e di qualificazione, fino a punti 1,90; 
    j) pubblicazioni scientifiche, fino a punti 5. 
 



Art. 31 
Formazione ed approvazione delle graduatorie 

 
1. Al termine del concorso per l'accesso alla carriera dei medici di Polizia, con decreto del Capo della Polizia 
- Direttore generale della pubblica sicurezza e' approvata una graduatoria generale e tante graduatorie di 
merito quante sono le specializzazioni previste nel bando di concorso, redatte sulla base della votazione 
complessiva di ciascun candidato data dalla somma dei voti riportati nelle prove scritte con il voto ottenuto 
nella prova orale ed il punteggio ottenuto nella valutazione dei titoli. Con il medesimo decreto sono 
dichiarati i vincitori del concorso per la copertura dei posti disponibili per ciascuna delle specializzazioni 
indicate nel bando di concorso, in base alla graduatoria di merito redatta per ogni specializzazione. Per i 
posti messi a concorso per ogni specializzazione eventualmente non coperti per mancanza di specialisti 
idonei sono dichiarati vincitori i restanti candidati nell'ordine della graduatoria generale. 
2. Con il decreto di cui al comma 1 i vincitori sono inseriti in un'unica graduatoria finale sulla base della 
votazione complessiva conseguita. 
3. Al termine del concorso per l'accesso alla carriera dei medici veterinari di Polizia, con decreto del Capo 
della Polizia ʹ Direttore generale della pubblica sicurezza, e' approvata la graduatoria finale del concorso e 
sono dichiarati i vincitori, sulla base della votazione complessiva di ciascun candidato data dalla somma dei 
voti riportati nelle prove scritte con il voto ottenuto nella prova orale ed il punteggio ottenuto nella 
valutazione dei titoli. 

Titolo III 
DISPOSIZIONI PER LA DISCIPLINA DEI CONCORSI INTERNI 

Capo I 
Accesso alla carriera dei funzionari che espletano funzioni di 

polizia mediante concorso interno 
 

Art. 32 
Disposizioni generali 

 
1. Il presente Capo disciplina le modalità di svolgimento del concorso interno, per titoli ed esami, di cui 
all'art. 5-bis del decreto legislativo per l'accesso alla qualifica di vice commissario della carriera dei 
funzionari di Polizia, riservato al personale del ruolo degli ispettori in possesso della laurea triennale. 
 

Art. 33 
Requisiti di partecipazione 

 
1. I requisiti per la partecipazione al concorso di cui al presente Capo sono i seguenti: 
    a) possesso della laurea triennale ad indirizzo giuridico indicata nel decreto del Ministro dell'interno, di 
concerto con il Ministro per la funzione pubblica e con il Ministro dell'istruzione, dell'università' e della 
ricerca, adottato ai sensi dell'art. 3, comma 2, del decreto legislativo; 
    b) età non superiore a trentacinque anni. Tale requisito non e' richiesto fino all'anno 2026. 
2. Non sono ammessi a partecipare al concorso coloro che hanno riportato nei tre anni precedenti la data 
del bando: 
    a) un giudizio complessivo inferiore a «distinto»; 
    b) la sanzione disciplinare della pena pecuniaria o altra sanzione più grave. 
3. Si applicano le disposizioni di cui all'art. 3, commi 3, 4 e 5. 
4. I candidati non esclusi dal concorso per difetto dei requisiti sono convocati per gli accertamenti 
attitudinali previsti dall'art. 24 della legge 1° febbraio 1989, n. 53 e, se giudicati idonei, sono ammessi a 
sostenere le prove d'esame del concorso. 
5. La convocazione può avvenire anche mediante pubblicazione del calendario degli accertamenti di cui al 
comma 2 sul Bollettino Ufficiale del personale del Ministero dell'interno e sul sito nella data fissata dal 
bando di concorso. 

Art. 34 
Bando di concorso 

 
1. Il concorso e' indetto con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza, da 
pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale del personale del Ministero dell'interno, nel quale sono indicati oltre ai 
requisiti di cui all'art. 33: 



    a) il numero dei posti messi a concorso; 
    b) i termini e le modalità di presentazione delle domande di partecipazione; 
    c) le categorie di titoli ammessi a valutazione ed i punteggi massimi attribuibili a ciascuna di esse; 
    d) il giorno, l'ora ed il luogo di svolgimento delle prove  scritte, ovvero la data di pubblicazione del diario 
delle prove sul sito; 
    e) le materie oggetto delle prove d'esame e la votazione minima da conseguire; 
    f) il numero dei posti da riservare ai sostituti commissari; 
    g) la riserva di posti per il personale bilingue ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 luglio 1976, n. 752; 
    h) il riferimento al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che garantisce pari opportunità tra uomini e 
donne nel rapporto di lavoro; 
    i) ogni altra prescrizione o notizia ritenuta utile. 
 

Art. 35 
Domande di partecipazione 

 
1. La domanda di partecipazione al concorso deve essere presentata entro il termine perentorio di trenta 
giorni dal giorno successivo alla data di pubblicazione del bando di concorso nel Bollettino Ufficiale del 
personale del Ministero dell'interno, esclusivamente attraverso l'apposita procedura informatica 
disponibile, secondo le modalità stabilite nel bando di concorso. 
2. Nella domanda di partecipazione i candidati devono dichiarare: 
    a) il cognome, nome, luogo e data di nascita; 
    b) l'ufficio o reparto presso il quale prestano servizio; 
    c) la qualifica rivestita; 
    d) di non aver riportato, nell'ultimo triennio, la sanzione disciplinare della pena pecuniaria o altra 
sanzione più grave; 
   e) di non aver riportato, nell'ultimo triennio, giudizi complessivi inferiori a «distinto»; 
   f) il titolo di studio richiesto, con l'indicazione dell'università' che lo ha rilasciato e della data in cui e' stato 
conseguito, per coloro che ne sono già in possesso; 
    g) la lingua straniera, tra quelle indicate nel bando di concorso, nella quale intendono sostenere la prova 
di esame; 
    h) ogni altra indicazione richiesta dal bando di concorso. 
3. I candidati in possesso dell'attestato di cui all'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752, che intendono concorrere ai posti riservati, dovranno, altresì,specificare la lingua, italiana o 
tedesca, nella quale preferiscono sostenere le previste prove d'esame consegnando la relativa 
certificazione prima delle stesse. 

Art. 36 
Titoli valutabili 

 
1. Le categorie dei titoli ammessi a valutazione ed il punteggio massimo attribuito a ciascuna di esse sono 
stabiliti come segue: 
  A) titoli di servizio, fino a punti 25: 
    1) anzianità di effettivo servizio, fino a punti 11; 
    2) rapporti informativi e giudizi complessivi del triennio anteriore, fino a punti 6; 
    3) incarichi speciali conferiti con provvedimento del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica 
sicurezza, nonché da altri dirigenti, qualora espressamente previsto dalla legislazione vigente, annotati 
nello stato matricolare, fino a punti 2; 
    4) corsi professionali e di specializzazione superati con esame o valutazione finale, organizzati 
dall'Amministrazione della pubblica sicurezza ovvero da altre amministrazioni od organismi presso i quali 
il dipendente presta servizio su disposizione dell'amministrazione di appartenenza, annotati nello stato 
matricolare, con esclusione dei corsi di formazione obbligatori e dei seminari, fino a punti 2; 
    5) lavori originali elaborati per il servizio che il candidato ha svolto nell'esercizio delle proprie attribuzioni 
o per speciali incarichi conferitigli dall'amministrazione di appartenenza o da quella presso cui presta 
servizio e che vertono su problemi giuridici o amministrativi, ovvero su questioni di particolare rilievo 
attinenti ai servizi dell'Amministrazione, annotati nello stato matricolare, fino a punti 2; 
    6) ricompense al valor militare, al valor civile, al merito civile, per meriti straordinari e speciali, per 
lodevole comportamento e le onorificenze dell'Ordine «Al Merito della Repubblica Italiana», fino a punti 2; 



  B) titoli di cultura, fino a punti 6: 
    1) diploma di laurea diverso da quello necessario per l'ammissione al concorso, fino a punti 2; 
    2) diploma di laurea magistrale, specialistica ed equipollenti,fino a punti 3; 
    3) diplomi di specializzazione universitaria, fino a punti 1,5; 
    4) abilitazioni all'insegnamento o all'esercizio di professioni, fino a punti 1,5; 
    5) master universitari di primo o di secondo livello, fino a punti 1,5; 
    6) dottorato di ricerca, fino a punti 2,5; 
    7) conoscenza certificata di una o più lingue straniere da parte di enti certificatori delle competenze in 
lingua straniera riconosciuti dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, fino a punti 0,5; 
    8) conoscenza certificata delle procedure e dei sistemi informatici, riconosciuta a livello europeo o 
internazionale, fino a punti 0,5. 
2. Nell'ambito delle categorie di cui al comma 1, la commissione esaminatrice determina, in sede di prima 
riunione, i titoli valutabili e la graduazione dei relativi punteggi attribuibili anche sulla base dei seguenti 
criteri di massima: 
    a) assegnazione di un punteggio maggiore ai titoli attinenti ai compiti previsti per gli appartenenti alla 
carriera dei funzionari di Polizia; 
    b) attribuzione di un diverso punteggio agli incarichi e ai servizi di particolare rilevanza in relazione alla 
tipologia ed alla durata degli stessi; 
    c) attribuzione di un diverso punteggio relativo all'anzianità; 
di servizio sulla base di fasce di anzianità, tenuto anche conto dei periodi inferiori all'anno. 
3. Si applicano le disposizioni di cui all'art. 15. 
 

Art. 37 
Commissione esaminatrice 

 
1. Si applicano le disposizioni di cui all'art. 17. 

 
Art. 38 

Prove d'esame 
 

1. Il concorso e' articolato in due prove scritte ed una prova orale. 
2. Le due prove scritte, della durata massima di sei ore ciascuna, vertono sulle seguenti materie: 
    a) diritto amministrativo, con particolare riguardo alla legislazione speciale in materia di pubblica 
sicurezza, ovvero diritto penale congiuntamente o disgiuntamente a diritto processuale penale; 
    b) risoluzione di un caso in ambito gestionale - organizzativo al fine di verificare l'attitudine del candidato 
alla soluzione di problemi inerenti lo svolgimento delle funzioni connesse alla qualifica di vice commissario 
della Polizia di Stato. 
3. La Commissione non procede alla correzione della seconda prova scritta, qualora nella prima prova 
corretta il candidato ha conseguito un punteggio inferiore a diciotto trentesimi. 
4. La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte, verte sulle seguenti materie: 
    a) diritto costituzionale; 
    b) ordinamento dell'amministrazione della pubblica sicurezza; 
    c) lingua straniera prescelta dal candidato tra quelle indicate nel bando di concorso; 
    d) informatica. 
5. L'accertamento della conoscenza della lingua straniera consiste nella traduzione di un testo, senza 
l'ausilio del dizionario, e in una conversazione. 
6. La prova orale di informatica e' diretta ad accertare il possesso di un livello sufficiente di conoscenza 
dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse, in linea con gli standard 
europei. 
7. Alla prova orale sono ammessi i candidati che hanno riportato in media una votazione non inferiore a 
ventuno trentesimi e non inferiore a diciotto trentesimi in ciascuna delle prove scritte. La convocazione alla 
prova orale, con l'indicazione del voto riportato nelle prove scritte, e' portata a conoscenza del candidato 
almeno venti giorni prima della data del colloquio. 
8. La prova orale e' superata se il candidato riporta una votazione non inferiore a diciotto trentesimi. 
 

 
 



Art. 39 
Formazione ed approvazione della graduatoria 

 
1. La votazione complessiva di ciascun candidato e' data dalla somma della media dei voti riportati nelle 
prove scritte con il voto ottenuto nella prova orale ed il punteggio ottenuto nella valutazione dei titoli. 
2. A parità di punteggio prevalgono, nell'ordine l'anzianita' di servizio, l'anzianita' di qualifica e la maggiore 
età. 
3. Con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza, riconosciuta la regolarità 
del procedimento, e' approvata la graduatoria di merito e sono dichiarati i vincitori del concorso. 
4. Il decreto di approvazione della graduatoria di merito e di dichiarazione dei vincitori del concorso e' 
pubblicato nel Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'interno e sul sito. 
 

Capo II 
Concorso interno per la promozione a vice questore aggiunto della 

Polizia di Stato 
 

Art. 40 
Disposizioni generali 

 
1. Il presente Capo disciplina le modalità di svolgimento del concorso interno, per titoli ed esami, di cui 
all'art. 6, comma 1, lettera b) del decreto legislativo, per la promozione alla qualifica di vice questore 
aggiunto della Polizia di Stato, riservato ai commissari capo che accedono alla carriera mediante concorso 
interno con almeno sei anni di effettivo servizio nella qualifica. 
 

Art. 41 
Requisiti di partecipazione 

 
1. Per la partecipazione al concorso i candidati devono essere in possesso di una delle lauree magistrali o 
specialistiche indicate nel decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per la funzione 
pubblica e con il Ministro dell'istruzione, dell'università'e della ricerca, adottato ai sensi dell'art. 3, comma 
2, del decreto legislativo. 
2. Non e' ammesso a partecipare al concorso il personale che si  trova nelle condizioni di cui agli articoli 60 
e 61 del decreto legislativo, alla data del bando che indice il concorso. 
 

Art. 42 
Bando di concorso 

 
1. Oltre ai requisiti previsti dall'art. 41, il bando di concorso deve contenere le prescrizioni di cui alle lettere 
da a) ad i) dell'art. 34 ad eccezione della lettera g). 
 

Art. 43 
Domande di partecipazione 

 
1. La domanda di partecipazione al concorso deve essere presentata entro il termine perentorio di trenta 
giorni dal giorno successivo alla data di pubblicazione del bando di concorso nel Bollettino Ufficiale del 
personale del Ministero dell'interno, esclusivamente attraverso l'apposita procedura informatica 
disponibile secondo le modalità stabilite nel bando di concorso. 
2. Nella domanda di partecipazione i candidati devono dichiarare: 
    a) il cognome, nome, luogo e data di nascita; 
    b) l'ufficio o reparto presso il quale prestano servizio; 
    c) la qualifica rivestita e l'anzianita' complessiva di effettivo servizio alla data di scadenza del termine per 
la presentazione delle domande; 
    d) il titolo di studio richiesto, con l'indicazione dell'università' che lo ha rilasciato e della data in cui e' 
stato conseguito, per coloro che ne sono già in possesso; 
    e) di non aver riportato, nei tre anni precedenti giudizi complessivi inferiori a «distinto»; 
    f) di non aver riportato nell'anno precedente, la sanzione disciplinare della pena pecuniaria; 
    g) di non aver riportato nei tre anni precedenti, la sanzione disciplinare della deplorazione; 



    h) di non aver riportato nei cinque anni precedenti, la sanzione disciplinare della sospensione dal servizio; 
    i) la lingua straniera, tra quelle indicate nel bando di concorso, nella quale intendono sostenere la prova 
di esame; 
    l) ogni altra indicazione richiesta dal bando di concorso. 
3. I candidati in possesso dell'attestato di cui all'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752, che intendono concorrere ai posti riservati, dovranno, altresì, specificare la lingua, italiana o 
tedesca, nella quale preferiscono sostenere le previste prove d'esame consegnando la relativa 
certificazione prima delle stesse. 

Art. 44 
Titoli valutabili 

 
1. Le categorie dei titoli ammessi a valutazione ed il punteggio massimo attribuito a ciascuna di esse sono 
stabiliti come segue: 
  A) titoli di servizio, fino a punti 25: 
    1) rapporti informativi e giudizi complessivi del triennio anteriore, fino a punti 7; 
    2) incarichi speciali conferiti con provvedimento del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica 
sicurezza, nonché da altri dirigenti, qualora espressamente previsto dalla legislazione vigente, annotati 
nello stato matricolare, fino a punti 5; 
    3) titoli attinenti alla formazione professionale del candidato, con particolare riguardo ai corsi 
professionali e di specializzazione superati con esame o valutazione finale, organizzati dall'Amministrazione 
della pubblica sicurezza ovvero da altre amministrazioni od organismi presso i quali il dipendente presta 
servizio su disposizione dell'amministrazione di appartenenza, annotati nello stato matricolare, con 
esclusione dei corsi di formazione obbligatori e dei seminari, fino a punti 5; 
    4) lavori originali elaborati per il servizio che il candidato ha svolto nell'esercizio delle proprie attribuzioni 
o per speciali incarichi conferiti dall'amministrazione di appartenenza o da quella presso cui presta servizio 
e che vertono su problemi giuridici o amministrativi, ovvero su questioni di particolare rilievo attinenti 
ai servizi dell'Amministrazione, annotati nello stato matricolare, fino a punti 4; 
    5) ricompense al valor militare, al valor civile, al merito civile, per meriti straordinari e speciali, per 
lodevole comportamento e le onorificenze dell'Ordine «Al Merito della Repubblica Italiana», fino a punti 4. 
  B) titoli di cultura, fino a punti 10: 
    1) diploma di laurea magistrale, specialistica ed equipollenti, fino a punti 2; 
    2) diplomi di specializzazione universitaria, fino a punti 1,5; 
    3) abilitazioni all'insegnamento o all'esercizio di professioni, fino a punti 1,5; 
    4) master universitari di primo o di secondo livello, fino a punti 1,5; 
    5) dottorato di ricerca, fino a punti 2; 
    6) attestati di frequenza di corsi di perfezionamento, di qualificazione e simili, rilasciati da un'istituzione 
statale, da un ente pubblico o da un istituto riconosciuto dallo Stato, attinenti all'attività' istituzionale della 
Polizia di Stato; non sono presi in considerazione i corsi che non si sono conclusi con un giudizio di merito 
attribuito a seguito di esame finale, fino a punti 0,5; 
    7) conoscenza certificata di una o più lingue straniere da parte di Enti certificatori delle competenze in 
lingua straniera riconosciuti dal Ministero dell'istruzione, dell'università' e della ricerca, fino a punti 0,5; 
    8) conoscenza certificata delle procedure e dei sistemi informatici, riconosciuta a livello europeo o 
internazionale, fino a punti 0,5. 
2. Si applicano le disposizioni di cui all'art. 15. 
 

Art. 45 
Commissione esaminatrice 

 
1. Si applicano le disposizioni di cui all'art. 17. 
 

Art. 46 
Prove d'esame 

 
1. Le prove d'esame per la promozione alla qualifica di vice questore aggiunto consistono in una prova 
scritta ed in una prova orale. 



2. La prova scritta, della durata di otto ore, consiste nella risoluzione di un caso in ambito giuridico - 
amministrativo o gestionale - organizzativo, finalizzato a verificare l'attitudine del candidato alla soluzione 
di problemi inerenti allo svolgimento delle funzioni connesse alla nuova qualifica dirigenziale. 
3. La prova orale consiste in un colloquio interdisciplinare che verte sulle seguenti materie: 
    a) diritto penale; 
    b) diritto processuale penale; 
    c) diritto amministrativo; 
    d) elementi di diritto dell'Unione europea; 
    e) legislazione di pubblica sicurezza; 
    f) elementi di contabilità di Stato. 
4. Al colloquio sono ammessi i candidati che hanno riportato una votazione non inferiore a trentacinque 
cinquantesimi nella prova scritta. 
5. L'ammissione alla prova orale, con l'indicazione del voto riportato nella prova scritta, e' portata a 
conoscenza del candidato almeno venti giorni prima della data in cui dovrà sostenere la prova. 
6. La prova orale e' superata se il candidato riporta una votazione non inferiore a trentacinque 
cinquantesimi. 

Art. 47 
Formazione ed approvazione della graduatoria 

 
1. La votazione complessiva di ciascun candidato e' data dalla somma della media dei voti riportati nella 
prova scritta con il voto ottenuto nella prova orale ed il punteggio ottenuto nella valutazione dei titoli. 
2. A parità di punteggio prevalgono, nell'ordine l'anzianita' di servizio, l'anzianita' di qualifica e la maggiore 
età. 
3. Con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza, riconosciuta la regolarità 
del procedimento, e' approvata la graduatoria di merito e sono dichiarati i vincitori del concorso. 
4. Il decreto di approvazione della graduatoria di merito e di dichiarazione dei vincitori del concorso e' 
pubblicato nel Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'interno e sul sito. 
 

Titolo IV 
DISPOSIZIONI COMUNI E FINALI 

Capo I 
Disposizioni comuni 

 
Art. 48 

Disposizioni sulla trasparenza amministrativa 
 
1. Prima dell'inizio delle prove concorsuali, il Presidente ed i componenti della commissione esaminatrice e 
dei comitati di vigilanza prendono visione dell'elenco dei partecipanti e sottoscrivono una dichiarazione 
dalla quale risulti che tra loro e i candidati non sussistono le situazioni di incompatibilità di cui all'art. 51 del 
codice di procedura civile. 
2. La commissione esaminatrice, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione delle 
prove concorsuali, al fine di motivare i punteggi attribuiti alle singole prove. 
3. Sono, altresì, determinati, prima dell'inizio della prova orale, i quesiti da porre ai candidati. I quesiti sono 
rivolti ai candidati secondo criteri predeterminati che garantiscono l'imparzialità' delle prove. 
4. I candidati hanno facoltà di esercitare, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, il diritto di accesso agli 
atti del procedimento concorsuale, con le modalità previste dal decreto del Ministro dell'interno 10 maggio 
1994, n. 415. 
5. La Direzione centrale per le risorse umane del Dipartimento della pubblica sicurezza per assicurare 
trasparenza e massima conoscibilità dell'azione amministrativa garantisce, attraverso la pubblicazione sul 
sito dei verbali delle commissioni di cui al presente decreto, la totale accessibilità delle informazioni di 
carattere generale concernenti lo svolgimento delle diverse procedure concorsuali.  
 

 
 
 
 
 



Art. 49 
Cessazione dall'incarico di componente della Commissione 

esaminatrice, supplenze e costituzione di sottocommissioni e 
comitati di vigilanza. 

 
1. Il presidente ed i componenti della commissione esaminatrice, il cui rapporto di impiego si risolva per 
qualsiasi causa durante l'espletamento dei lavori della commissione, cessano dall'incarico, salvo conferma 
disposta con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza. 
2. La Commissione esaminatrice, qualora i candidati che hanno sostenuto le prove scritte superino le mille 
unità, può essere suddivisa in sottocommissioni, unico restando il presidente, con l'integrazione di 
componenti pari, per numero e per qualifiche, a quello della commissione originaria e di un segretario 
aggiunto per ciascuna sottocommissione. 
3. Quando le prove scritte hanno luogo in più sedi, si provvede alla costituzione, per ciascuna sede, di un 
comitato di vigilanza presieduto da un componente della Commissione esaminatrice stessa, ovvero da un 
funzionario di Polizia, con qualifica non inferiore a vice questore aggiunto. Il Presidente, i componenti ed il 
segretario dei Comitati di vigilanza sono individuati con provvedimento del Direttore centrale per le risorse 
umane del Dipartimento della pubblica sicurezza. 
4. Per l'incarico di presidente delle commissioni esaminatrici possono essere nominati anche funzionari 
dell'Amministrazione dell'interno collocati in quiescenza da non oltre un quinquennio dalla data del decreto 
che indice il bando di concorso. 

Art. 50 
Adempimenti durante lo svolgimento 

della prova preselettiva 
 
1. I questionari, individualmente sigillati, sono assegnati ai candidati all'atto dell'ingresso, contestualmente 
al modulo sul quale riportare le risposte ai singoli quesiti e alla scheda relativa ai dati anagrafici. Per la 
compilazione del modulo delle risposte, predisposto secondo la progressione numerica delle domande, i 
candidati devono annerire la casella corrispondente alla risposta ritenuta esatta. Non e' ammesso alcun 
segno nelle altre caselle. 
2. Il Presidente della commissione esaminatrice o un suo componente, ultimato l'ingresso dei candidati, da' 
lettura delle prescrizioni e delle avvertenze che regolano lo svolgimento della prova e l'adozione dei 
provvedimenti di espulsione. 
3. L'apertura dei plichi consegnati ai candidati e' autorizzata dalla Commissione esaminatrice. 
4. Durante la prova preselettiva i candidati non possono avvalersi di codici, raccolte normative, testi, 
appunti di qualsiasi natura e di strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o alla trasmissione di 
dati. 
5. Alla scadenza del tempo assegnato, la Commissione esaminatrice dispone il ritiro delle schede contenenti 
le risposte ai quesiti e procede, secondo le «Disposizioni per l'espletamento della prova preselettiva» di cui 
all'art. 10, comma 2, alla loro acquisizione mediante sistemi di lettura ottica e procedure informatiche 
appositamente sviluppati e messi a disposizione dall'Amministrazione. 
6. La correzione delle schede delle risposte si svolge nella medesima giornata di effettuazione della prova 
alla presenza di testimoni individuati tra i partecipanti, con l'ausilio di personale tecnico messo a 
disposizione dalla Direzione centrale per le risorse umane del Dipartimento della pubblica sicurezza. Per 
motivi organizzativi la correzione può avvenire in data successiva a quella di effettuazione della prova, 
ferme restando le medesime modalità e garanzie di trasparenza. 
 

Art. 51 
Adempimenti preliminari all'effettuazioni delle prove scritte 

 
1. La commissione esaminatrice, qualora le prove si svolgano in una unica sede predispone, nella stessa 
mattinata, tre tracce. I testi delle tracce sono segreti e ne e' vietata la divulgazione. 
2. Le tracce, appena formulate, sono chiuse in altrettante buste sigillate e firmate esternamente sui lembi 
di chiusura dal presidente, dai componenti della commissione esaminatrice e dal segretario. 
3. Al termine delle operazioni di ingresso dei candidati nell'aula di esame, il presidente della commissione 
esaminatrice invita due candidati a verificare la regolare chiusura delle buste contenenti le prove d'esame e 
ad estrarre a sorte la busta contenente la traccia oggetto della prova d'esame. 



4. Qualora le prove si svolgano in più sedi, la Commissione esaminatrice predispone, nella stessa mattinata, 
un'unica traccia custodita in una busta sigillata e firmata esternamente sui lembi di chiusura dal presidente, 
dai componenti della commissione esaminatrice e dal segretario. 
5. All'ora stabilita dal presidente della commissione esaminatrice e dopo aver verificato che anche nelle 
altre sedi d'esame tutte le operazioni di accesso siano concluse, il presidente invita due 
candidati a verificare la regolare chiusura della busta contenente la traccia d'esame; quindi procede 
all'apertura della busta e, sempre alla presenza dei testimoni, provvede all'inoltro per via informatica della 
traccia ai presidenti dei comitati di vigilanza, indicando l'orario della dettatura della traccia e di inizio 
ufficiale della prova d'esame. 
 

Art. 52 
Adempimenti durante lo svolgimento delle prove scritte 

 
1. Nel corso delle prove scritte non e' permesso ai concorrenti di comunicare tra loro in qualsiasi forma, 
ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della vigilanza o con i componenti della 
commissione esaminatrice. 
2. Gli elaborati devono essere scritti, a pena di nullità, esclusivamente su carta recante il timbro d'ufficio e 
la firma del presidente o di un componente della commissione esaminatrice o del comitato di vigilanza. 
3. I candidati non possono portare carta per scrivere, appunti, libri od opuscoli di qualsiasi genere, nonché 
apparecchiature elettroniche, compresi i telefoni portatili. Possono essere consultati i codici, le leggi ed i 
decreti senza richiami dottrinali o giurisprudenziali, nonché i dizionari linguistici, che siano stati 
preventivamente presentati all'atto dell'ingresso nell'aula degli esami e verificati dalla commissione 
esaminatrice o dal Comitato di vigilanza. 
4. Il concorrente che viola le disposizioni dei commi precedenti o che ha copiato in tutto o in parte il 
contenuto della prova scritta, e' escluso dal concorso. Nel caso in cui risulti che uno o più candidati abbiano 
copiato, l'esclusione e' disposta nei confronti di 
tutti i candidati coinvolti. 
5. La commissione esaminatrice o il comitato di vigilanza cura l'osservanza delle disposizioni di cui al 
presente articolo ed adotta i provvedimenti conseguenti. La mancata esclusione all'atto della prova non 
preclude che l'esclusione sia disposta in sede di valutazione delle prove medesime. 
 

Art. 53 
Adempimenti al termine delle prove scritte 

 
1. All'inizio di ogni prova scritta al candidato vengono consegnate due buste per la custodia dell'elaborato e 
dei dati anagrafici. La procedura per la garanzia dell'anonimato e' dettagliata nel bando di concorso e nelle 
«Disposizioni per lo svolgimento delle prove scritte». L'abbinamento tra il nome del candidato ed il relativo 
elaborato viene effettuato a conclusione delle operazioni di valutazione di tutti gli elaborati, in seduta 
pubblica ed alla presenza di testimoni. 
2. Il candidato, ultimata la stesura dell'elaborato, senza apporvi a pena di nullità sottoscrizione ne' altro 
contrassegno, mette il foglio od i fogli nella busta grande. Scrive il proprio nome e cognome, la data ed il 
luogo di nascita sul cartoncino, apponendovi la propria firma in calce, e lo chiude nella busta piccola. Pone 
quindi anche la busta piccola nella grande che richiude e consegna al presidente della commissione 
esaminatrice o del comitato di vigilanza, o a chi ne fa le veci. Questi appone trasversalmente sulle buste, in 
modo che vi resti compreso il lembo di chiusura e la restante parte della busta stessa, la propria firma e 
l'indicazione della data di consegna. 
3. Al termine di ogni giorno di esame e' assegnato alla busta contenente l'elaborato di ciascun concorrente 
lo stesso numero da apporsi sulla linguetta, in modo da poter riunire, esclusivamente attraverso la 
numerazione, le buste appartenenti allo stesso candidato. 
4. Successivamente alla conclusione dell'ultima prova di esame, e comunque non oltre le ventiquattro ore, 
si procede alla riunione delle buste aventi lo stesso numero in un'unica busta, dopo aver tolto la linguetta 
numerata. L'operazione e' effettuata dalla Commissione esaminatrice o dal comitato di vigilanza con 
l'intervento di almeno due componenti della commissione stessa, nel luogo, nel giorno e nell'ora di cui e' 
data comunicazione orale ai candidati presenti in aula all'ultima prova di esame, con l'avvertimento che 
alcuni di essi, in numero non superiore alle dieci unità, possono assistere alle operazioni. 
5. Tutte le buste vengono raccolte in plichi, che sono suggellati e firmati dal presidente, da almeno un 
componente della commissione esaminatrice o del comitato di vigilanza e dal segretario. 



6. I plichi sono aperti alla presenza della commissione 
esaminatrice quando deve procedere all'esame dei lavori relativi a ciascuna prova di esame. 
7. Il riconoscimento deve essere fatto a conclusione della valutazione di tutti gli elaborati dei concorrenti. 
8. I plichi contenenti i lavori svolti dai candidati nelle sedi diverse da quelle della commissione esaminatrice 
ed i relativi verbali, sono custoditi dal presidente del singolo comitato di vigilanza e da questi trasmessi al 
Presidente della commissione esaminatrice, al termine delle prove scritte. 
9. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, anche ai concorsi per i quali e' 
prevista un'unica prova scritta. 
 

Art. 54 
Svolgimento delle prove orali 

 
1. Le prove orali si svolgono in un'aula aperta al pubblico, di capienza idonea a garantire la massima 
partecipazione. 
2. Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la Commissione esaminatrice redige l'elenco dei 
candidati che hanno sostenuto la prova, con l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 
L'elenco sottoscritto dal presidente e dal segretario della commissione esaminatrice e' affisso, nel 
medesimo giorno, all'esterno dell'aula in cui si svolge la prova. 
 

Art. 55 
Processo verbale delle operazioni di esame 

 
1. Di tutte le operazioni di esame e delle deliberazioni della commissione esaminatrice, e' redatto un 
processo verbale giornaliero sottoscritto dal presidente, da tutti i componenti della commissione, oltre che 
dal segretario. 
2. I comitati di vigilanza redigono giornalmente il verbale delle operazioni da essi compiute, che, 
sottoscritto dal presidente, da tutti i componenti e dal segretario, viene trasmesso alla commissione 
esaminatrice al termine delle prove scritte. 
 

Art. 56 
Esclusione dal concorso per mancata presentazione alle prove 

 
1. La mancata presentazione del candidato nel luogo, nel giorno e nell'ora stabiliti per sostenere la prova 
preselettiva ove prevista, alle prove di efficienza fisica, agli accertamenti psico-fisici ed attitudinali, le prove 
scritte o la prova orale, determina la sua esclusione di diritto dal concorso. 
2. I candidati che per gravi e documentati motivi sono impossibilitati a sostenere le prove di efficienza 
fisica, gli accertamenti psico-fisici ed attitudinali, e la prova orale nel giorno stabilito, sono ammessi a 
sostenerle in una seduta appositamente prevista dalla commissione esaminatrice, nell'ambito del 
calendario concorsuale previsto per lo svolgimento della prova stessa. 
 

Capo II 
Disposizioni finali 

 
Art. 57 

Disposizioni finali e di rinvio 
 
1. Ai fini della partecipazione ai concorsi pubblici di cui al Titolo II, fino alla sospensione del servizio 
obbligatorio di leva prevista dalle disposizioni da emanare ai sensi dell'art. 3 della legge 14 novembre 2000, 
n. 331, per i candidati soggetti alla leva nati entro il 1985, continua a costituire requisito di partecipazione 
al concorso l'essere in regola nei riguardi degli obblighi di leva e non essere stati ammessi a prestare 
servizio militare non armato o servizio sostitutivo civile. 
2. I candidati di cui al comma 1 sono tenuti a dichiarare nella domanda di partecipazione il possesso del 
requisito previsto dalla medesima disposizione. 
3. Con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza, si provvede 
all'aggiornamento triennale delle discipline che costituiscono oggetto delle prove d'esame previste dal 
presente decreto, sulla base anche dell'evoluzione delle discipline stesse a livello scientifico-universitario. 



4. Le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'interno 2 dicembre 2002, n. 276, cessano di applicarsi a 
decorrere dal quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
5. Ogni riferimento alle disposizioni del decreto di cui al comma 4 si intende riferito alle disposizioni del 
presente decreto. 
6. Per quanto non previsto dal presente decreto si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 
 

Art. 58 
Clausola di invarianza finanziaria 

 
1. Dall'attuazione del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 
 
Roma, 17 luglio 2018 
                                                                                                                                      Il Capo della polizia 
                                                                                                                   Direttore generale della pubblica sicurezza 
                                                                                                                                         Franco Gabrielli 
Registrato alla Corte dei conti il 20 agosto 2018 
Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne prev. n. 1871 
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TABELLA 1 
Materie delle prove d'esame dei concorsi per l'accesso alla qualifica iniziale dei ruoli dei direttori tecnici 
Parte di provvedimento in formato grafico 
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 ALLEGATO    

  

TABELLA 1 
 

Materie delle prove d’esame dei concorsi per l’accesso alla qualifica iniziale dei ruoli dei 
direttori tecnici 

 

SETTORI PROVE SCRITTE PROVA ORALE 
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1a prova 
- Teoria dell’informazione 
- Teoria della modulazione 
- Teoria della codificazione 
- Commutazione e reti 
- Trasmissione dati 
2a prova 
- Elettroacustica e telefonia 
- Trasmissione su conduttore 
- Radiocomunicazione 

Materie delle prove scritte 
- Elementi di diritto 
pubblico 

- Elementi di diritto penale 
- Norme sullo stato giuridico 
del personale della Polizia 
di Stato 

D
ire

tto
re

 te
cn

ic
o 

fis
ic

o 

1a prova 
- Architettura degli elaboratori 
- Sistemi operativi 
- Reti e sistemi di telecomunicazioni 
digitali 

- Project management 
- Sistemi per la protezione del 
software 

2a prova 
- Metodologie e tecniche di analisi, 
progettazione e sviluppo del 
software e di basi dati 

- Modelli e caratteristiche dei sistemi 
distribuiti 

- Sistemi informativi e data 
warehousing 

- Materie delle prove scritte 
- Sistemi per la protezione 
del software, dei dati e 
delle comunicazioni 

- Elementi di diritto 
pubblico 

- Elementi di diritto penale 
- Norme sullo stato giuridico 
del personale della Polizia 
di Stato 
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- Chimici 
1a prova: 
tecniche di polizia scientifica e di criminalistica, con 
particolare riferimento agli aspetti storici, normativi 
2 a prova: 
fondamenti di chimica organica, inorganica e 
analitica. Tecniche strumentali applicate in campo 
forense. 

Materie delle prove scritte 
- Elementi di diritto pubblico 
- Elementi di diritto penale 
- Norme sullo stato giuridico del 
personale della Polizia di Stato 

- Biologi 
1a prova: 
tecniche di polizia scientifica e di criminalistica, con 
particolare riferimento agli aspetti storici normativi 
2a prova: 
fondamenti di biologia molecolare e di genetica 
umana e tecniche analitiche strumentali applicate in 
campo forense. 

- Fisici 
1a prova:  
tecniche di polizia scientifica e di criminalistica, con 
particolare riferimento agli aspetti storici, normativi. 
2a prova: 
fondamenti di fisica generale e sperimentale con 
particolare riguardo all’ottica, alla balistica, alle 
tecniche di analisi non distruttive, all’analisi delle 
informazioni, alla statistica, all’analisi computerizzata 
delle immagini ed alle tecniche di grafica 
computerizzata. 

- Ingegneri 
1a prova: 
tecniche di polizia scientifica e di criminalistica, con 
particolare riferimento agli aspetti storici, normativi. 
2a prova: 
fondamenti di ingegneria elettronica e meccanica con 
particolare riguardo all’acustica, alla fonica, alle 
telecomunicazioni, alla scienza dei materiali ed ai 
dispositivi elettronici utilizzati in campo forense. 
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SETTORI PROVE SCRITTE PROVA ORALE 

1a prova: 
- Quesiti a risposta multipla su 
argomenti di carattere tecnico-
scientifico, intesi ad individuare la 
capacità di ragionamento logico-
deduttivo, nonché su argomenti di 
carattere sociale, politico ed economico

2a prova: 
- Fabbricazione e montaggio di 
componenti meccanici, con 
elaborazione di cicli di lavorazione 

- Programmazione, avanzamento e 
controllo della produzione; analisi e 
valutazione dei costi 

- Realizzazione e gestione di semplici 
impianti industriali (con particolare 
riferimento allo studio e 
dimensionamento di magazzini parti di 
ricambio, le strategie organizzative e 
criteri degli approvvigionamenti) 

- Progetto di elementi e semplici gruppi 
meccanici 

- Controllo e collaudo dei materiali, dei 
semilavorati e dei prodotti finiti 

- Utilizzazione di impianti e sistemi 
automatizzati di movimentazione e di 
produzione 

- Controllo e messa a punto di impianti, 
macchinari, nonché dei relativi 
programmi e servizi di manutenzione 

Materie delle prove scritte 
- Meccanica applicata alle 
macchine 

- Costruzioni meccaniche 
- Costruzioni 
automobilistiche 

- Scienze delle costruzioni 
- Impianti meccanici 
- Elementi di diritto 
pubblico 

- Elementi di diritto penale 
- Norme sullo stato 
giuridico del personale 
della Polizia di Stato 
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SETTORI PROVE SCRITTE PROVA ORALE 

1a prova 
- Risoluzione di esercizi di stechiometria 
e calcoli relativi a problemi di: 
elettrochimica, termochimica, cinetica 
chimica, equilibrio chimico 

- Caratteristiche principali delle fibre 
tessili naturali, artificiali, sintetiche 

- Costruzioni di un tessuto e relative fasi 
- Tecnica conciaria: rinverdimento, 
messa in calce, macerazione, piclaggio, 
concia al vegetale, concia minerale 

2a prova 
- Prove su cuoi e pelli secondo i sistemi 
I.U.P. ed I.U.C. ed applicabilità delle 
stesse per speciali tipi di calzature 

- Lavorazione industriale sia per la 
confezione di manufatti tessili che 
calzaturieri, i vari tempi, le varie fasi 

- Moderni orientamenti tecnici in ordine 
ai materiali da impiegare ed alle 
modalità di lavorazione di mobili ed 
arredi sia in legno che in metallo 

Materie delle prove scritte 
- Calcolo della quantità di 
filato necessario per ordire 
una pezza di tessuto di 
dimensioni note 

- Titolo dei filati in ogni 
sistema 

- Analisi dei filati e dei 
tessuti sia semplici che 
composti 

- Funzionamento delle 
principali macchine tessili 
industriali 

- Elementi di diritto 
pubblico 

- Elementi di diritto penale 
- Norme sullo stato 
giuridico del personale 
della Polizia di Stato E
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SETTORI PROVE SCRITTE PROVA ORALE 

1a prova 
- Relazione tecnico-illustrativa sui criteri 

fondamentali per la progettazione di 
immobili da destinare ad uffici e relativa 
normativa tecnica vigente 

- Relazione tecnico-illustrativa 
accompagnata da schemi e grafico 
concernente il progetto di ristrutturazione 
ed adattamento di un dato immobile nella 
sede di un organismo postato, del quale 
verrà precisata la consistenza organica. La 
relazione dovrà illustrare i carattere 
distributivi e l’organizzazione funzionale 
prevista nonché le caratteristiche tecniche 
e tecnologiche dell’immobile con 
particolare riferimento ai materiali ed agli 
impianti 

2a prova 
- Studio e dimensionamento, con 

elaborazione grafica e particolari esecutivi, 
di una struttura di uso collettivo (mensa, 
palestra, alloggio, aule) - Relazione 
tecnico-illustrativa, comprensiva dei criteri 
fondamentali per il dimensionamento, 
concernente la progettazione di opere di 
edilizia secondo i procedimenti tradizionali 
o con sistemi di prefabbricazione con 
particolare riguardo: all’inserimento 
dell’intervento edilizio in un piano di 
assetto con definizione dei parametri 
urbanistici; alle strutture portanti di 
fondazione ed elevazione; ai criteri di 
scelta dei dati risultanti da fissare nei 
capitolati tecnici, unitamente al 
dimensionamento di massima per la 
determinazione dei costi preventivi, 
relativamente agli impianti idrosanitari, 
fognari, elettrici, di isolamento acustico e 
termico, di riscaldamento o di ventilazione 
e condizionamento secondo le migliori 
tecniche per il risparmio energetico. 

Materie delle prove scritte 
- Normativa sulla sicurezza e 

sull’igiene del lavoro 
- Legislazione delle opere 

pubbliche 
- Legislazione urbanistico-

edilizia con particolare 
riferimento alla legge 
urbanistica fondamentale 
nazionale e successive 
modifiche ed integrazioni, 
agli interventi sull’edilizia 
esistente - La tutela dei beni 
di interesse collettivo 

- Organizzazione del 
Dipartimento della pubblica 
sicurezza 

- Elementi di diritto pubblico 
- Elementi di diritto penale 
- Norme sullo stato giuridico 

del personale della Polizia di 
Stato 
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SETTORI PROVE SCRITTE PROVA ORALE 

1a prova 
- Psicologia generale 
2a prova 
- Psicologia del lavoro e delle 
organizzazioni 

Materie delle prove scritte 
- Psicologia sociale. 
Elementi di psicologia 
generale 

- Teoria e tecnica 
dell’indagine della 
personalità 

- Statistica psicosometrica 
- Metodologie e tecniche 
della ricerca psicologica e 
sociale 

- Normativa vigente in 
materia socio-assistenziale 
ed antinfortunistica 

- Ordinamento 
dell’Amministrazione della 
pubblica sicurezza 

- Norme in materia di 
accesso ai ruoli della 
Polizia di Stato 

- Elementi di diritto 
pubblico 

- Elementi di diritto penale 
- Norme in materia di 
accesso alle carriere e ai  
ruoli della Polizia di Stato 
e di stato giuridico del 
personale della Polizia di 
Stato 

P
S

I
C

O
L

O
G

I
A

 

D
ire

tto
re

 te
cn

ic
o 

ps
ic

ol
og

o 

  18A05765



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 2 agosto 2018, n. 112  

Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2001, n. 
398, concernente l'organizzazione degli uffici centrali di livello dirigenziale generale del 
Ministero dell'interno. (18G00135)  

 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  
VISTO l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione;   VISTA la  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  
recante   disciplina dell'attività'  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del Consiglio dei 
ministri, e in particolare l'articolo 17, comma 4-bis;   VISTO il decreto  legislativo  30  luglio  1999,  
n.  300,  recante riforma dell'organizzazione del Governo,  a  norma  dell'articolo  11 della legge 15 
marzo 1997, n. 59, e in particolare  gli  articoli  4, 11, 14 e 15;  VISTO il decreto-legge  6  luglio  
2012,  n.  95,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge  7  agosto   2012,   n.   135,   recante 
disposizioni urgenti  per  la  revisione  della  spesa  pubblica  con invarianza dei servizi ai cittadini 
nonché misure  di  rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore  bancario,  e  in  
particolare l'articolo 2, comma 10, in base al quale i  Ministeri  provvedono  ad adottare  i  
regolamenti  di  organizzazione,  secondo  i  rispettivi ordinamenti, conseguenti alle  riduzioni  
delle  dotazioni  organiche previste dal comma 1 del medesimo articolo;    VISTO il decreto-legge 
31 agosto  2013,  n.  101,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge  30  ottobre  2013,  n.   125,   
recante disposizioni  urgenti  per   il   perseguimento   di   obiettivi   di razionalizzazione nelle 
pubbliche amministrazioni, e  in  particolare l'articolo  2,  comma  7,  in  base  al  quale   i   
regolamenti   di organizzazione dei Ministeri di cui all'articolo  2,  comma  10,  del predetto 
decreto-legge n. 95 del  2012  sono  adottati  entro  il  31 dicembre 2013;    VISTO il decreto-legge 
17 febbraio 2017,  n.  13,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge  13  aprile   2017,   n.   46,   
recante disposizioni urgenti per l'accelerazione dei procedimenti in  materia di   protezione   
internazionale,   nonché    per    il    contrasto dell'immigrazione illegale, e in  particolare  l'articolo  
12,  comma 1-bis, che proroga al 31 dicembre 2018 il termine per l'adozione  del regolamento di 
organizzazione del Ministero dell'interno;    VISTA  la legge 1° aprile 1981, n. 121,  recante  nuovo  
ordinamento dell'Amministrazione della pubblica sicurezza;    VISTO  il decreto  legislativo  19  
maggio  2000,  n.  139,  recante disposizioni in materia di rapporto di impiego  del  personale  della 
carriera prefettizia, a norma dell'articolo 10 della legge 28  luglio 1999, n. 266; VISTO  il decreto  
legislativo  5  ottobre  2000,  n.  334,  recante riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente 
della  Polizia di Stato, a norma dell'articolo 5, comma  1,  della  legge  31  marzo 2000, n. 78;    
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  recante  norme generali  sull'ordinamento   del   
lavoro   alle   dipendenze   delle amministrazioni pubbliche;   VISTO il decreto del Presidente della 
Repubblica 7 settembre  2001, n. 398, concernente regolamento recante l'organizzazione degli 
uffici centrali di livello dirigenziale generale del Ministero dell'interno;    CONSIDERATO che, anche 
al fine di dare attuazione alle disposizioni in materia di razionalizzazione delle funzioni  di  polizia  
previste dal decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, occorre procedere  in termini rapidi alla 
riorganizzazione del Dipartimento della  pubblica sicurezza del Ministero dell'interno;    
CONSIDERATO altresì, che, nell'ambito della  riorganizzazione  del predetto Dipartimento  della  
pubblica  sicurezza,  occorre  adottare anche misure per realizzare una più  efficace  
programmazione  della spesa relativa all'Amministrazione della pubblica sicurezza,  nonché per 
l'aggregazione e la centralizzazione delle procedure di  acquisto di beni e servizi  per  le  Forze  di  
polizia,  favorendo  anche  la gestione associata dei servizi strumentali;   CONSIDERATO che il 
perseguimento dei predetti obiettivi richiede la modifica degli assetti di uffici dirigenziali di livello 
generale del Dipartimento della pubblica sicurezza;    RITENUTA  la   necessità   di   anticipare   gli   



interventi   di riorganizzazione   strettamente  finalizzati  al  raggiungimento   dei citati   obiettivi,   
nel   quadro,   comunque,   della   complessiva riorganizzazione del Ministero  dell'interno  prevista  
dall'articolo 12, comma 1-bis, del decreto-legge n. 13 del 2017;    SENTITE le organizzazioni 
sindacali;    VISTA la preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri, adottata nella riunione 
dell'8 febbraio 2018;   UDITO il parere del  Consiglio  di  Stato,  espresso  nell'adunanza della 
Sezione consultiva per gli atti normativi del Governo in data 8 marzo 2018;   ACQUISITI i pareri 
delle competenti Commissioni parlamentari  della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica;    VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella riunione del 27 
luglio 2018;   
 Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  e  del Ministro dell'Interno, di concerto 
con i  Ministri  per  la  Pubblica Amministrazione e dell'Economia e delle Finanze;  
  

Emana 
il seguente regolamento: 

Art. 1 
  
Modifiche concernenti le Direzioni centrali  e  gli  uffici  di  pari   livello del Dipartimento della  
Pubblica  Sicurezza  del  Ministero   dell'Interno.  
  
1. All'articolo 4,  comma  2,  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica 7 settembre 2001,  n.  

398,  sono  apportate  le  seguenti modificazioni:  
     a) la lettera e) e' abrogata;  
     b) la lettera l) e'  sostituita  dalla  seguente: «l)  Direzione centrale per gli affari generali e le 
politiche del  personale  della Polizia di Stato;».  
  2. Le competenze e le funzioni della  Direzione  centrale  per  gli affari generali della Polizia di 
Stato, soppressa ai sensi del  comma 1, lettera a), sono  ripartite  tra  i  seguenti  uffici  di  livello 
dirigenziale generale del Dipartimento della Pubblica  Sicurezza  del Ministero  dell'Interno:  
Segreteria  del   Dipartimento,   Direzione centrale per gli affari generali e le politiche del  
personale  della Polizia di Stato e Direzione centrale dei servizi tecnico-logistici e della gestione 
patrimoniale.  

Art. 2 
Norme transitorie e finali 

  
  1.   Al   fine   di    garantire    l'indispensabile    continuità nell'espletamento dei compiti e delle 
funzioni ad essa attribuiti, la Direzione centrale per gli affari generali della Polizia di Stato del 
Dipartimento  della  Pubblica  Sicurezza  continua  ad  operare  fino all'adozione dei provvedimenti 
organizzativi riguardanti  gli  uffici di livello dirigenziale non generale, conseguenti alle  modifiche  
di cui all'articolo 1.  
  2.  Dall'attuazione  delle  disposizioni   di   cui   al   presente regolamento non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza  pubblica.  Il  Dipartimento  della  Pubblica  Sicurezza  
del Ministero dell'Interno provvede agli adempimenti di cui  al  presente regolamento  con  le  
risorse  umane,   strumentali   e   finanziarie disponibili a legislazione vigente.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  
normativi  della  Repubblica italiana. 
 E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  
  
Roma, addì 2 agosto 2018  
  



SERGIO MATTARELLA    Presidente della Repubblica 
GIUSEPPE CONTE     Presidente del Consiglio dei  ministri  
MATTEO SALVINI    Ministro dell'interno  
GIULIA BUONGIORNO   Ministro per la pubblica amministrazione  
 GIOVANNI TRIA    Ministro   dell'economia   e delle finanze  
 
  
Visto, il Guardasigilli: ALFONSO BONAFEDE 
 
Registrato alla Corte dei conti il 13 settembre 2018  
Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne n. 1992  
 
 



DECRETO LEGISLATIVO 5 ottobre 2018, n. 126  
 
Disposizioni integrative e correttive, a norma dell'articolo 8, comma 6, della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, recante: «Disposizioni in materia di revisione 
dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche». (18G00152)   
          

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  
VISTI  gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione;  
 
VISTA la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle  
amministrazioni  pubbliche  e,  in particolare, l'articolo 8, comma 1, lettera a);  
 
VISTA la legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante  disposizioni  per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello  Stato  (legge finanziaria 2004) e, in particolare, l'articolo 3, comma 155, secondo periodo;  
 
VISTA la legge 11  dicembre  2016,  n.  232,  recante  Bilancio  di previsione  dello  Stato  per  l'anno  
finanziario  2017  e  bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 e, in  particolare,  l'articolo 1, comma 365, 
lettera c);  
 
VISTO il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  27 febbraio 2017, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2017;  
 
VISTA la legge 1° aprile 1981, n. 121,  recante  nuovo  ordinamento dell'Amministrazione della pubblica 
sicurezza;  
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 25  ottobre  1981, n.   737,   recante   sanzioni   disciplinari   
per   il    personale dell'Amministrazione di pubblica  sicurezza  e  regolamentazione  dei relativi 
procedimenti;  
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, recante Ordinamento del personale 
della  Polizia  di  Stato  che espleta funzioni di polizia;  
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, recante ordinamento del personale 
della  Polizia  di  Stato  che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica;  
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, recante Ordinamento dei ruoli 
professionali dei  sanitari  della Polizia di Stato;  
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1987, n.240, recante nuovo ordinamento della 
banda musicale della Polizia  di Stato;  
 
VISTO il decreto  legislativo  5  ottobre  2000,  n.  334,  recante riordino dei ruoli del personale direttivo e 
dirigente della  Polizia di Stato, a norma dell'articolo 5, comma  1,  della  legge  31  marzo 2000, n. 78;  
 
VISTO il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,  recante  codice dell'ordinamento militare;  
 
VISTO il regio decreto 3 gennaio 1926, n. 126, recante approvazione del regolamento organico per la regia 
Guardia di finanza;  
 
VISTA la legge 23 aprile 1959,  n.  189,  recante  ordinamento  del Corpo della Guardia di finanza;  
 
VISTA la legge 29 ottobre 1965, n. 1218, recante istituzione di una Scuola di polizia economico-finanziaria;  
 
VISTA la legge 24 ottobre 1966, n. 887, recante  avanzamento  degli ufficiali della Guardia di finanza;  



 
VISTA  la  legge  10  maggio  1983,  n.  212,  recante  norme   sul reclutamento, gli organici e  l'avanzamento  
degli  ispettori  e  dei sovrintendenti della Guardia di finanza;  
 
VISTA la legge 1° febbraio 1989,  n.  53,  recante  modifiche  alle norme sullo stato giuridico degli 
appartenenti ai ruoli  ispettori  e appuntati e finanzieri del Corpo della Guardia  di  finanza,  nonché 
disposizioni  relative  alla   Polizia   di   Stato,   alla   Polizia penitenziaria e al Corpo forestale dello Stato;  
 
VISTO il decreto legislativo  27  febbraio  1991,  n.  79,  recante riordinamento della banda musicale della 
Guardia di finanza;  
 
VISTO il decreto  legislativo  12  maggio  1995,  n.  199,  recante attuazione dell'articolo 3 della legge  6  
marzo  1992,  n.  216,  in materia di nuovo inquadramento del  personale  non  direttivo  e  non dirigente 
del Corpo della guardia di finanza;  
 
VISTO il decreto  legislativo  17  agosto  1999,  n.  368,  recante attuazione della direttiva 93/16/CE in 
materia di libera circolazione dei  medici  e  di  reciproco  riconoscimento   dei   loro   diplomi, certificati ed 
altri titoli e  delle  direttive  97/50/CE,  98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE, che modificano la direttiva 
93/16/CE;  
 
VISTO il decreto legislativo  28  febbraio  2001,  n.  67,  recante disposizioni integrative e  correttive  del  
decreto  legislativo  12 maggio 1995, n. 199, in materia di nuovo inquadramento del  personale non 
direttivo e non dirigente del Corpo della guardia di finanza;  
 
VISTO  il  decreto  legislativo  19  marzo  2001,  n.  68,  recante adeguamento dei compiti del Corpo della 
Guardia di finanza,  a  norma dell'articolo 4 della legge 31 marzo 2000, n. 78;  
 
VISTO il decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, recante riordino del reclutamento, dello  stato  giuridico  
e  dell'avanzamento  degli ufficiali del Corpo della guardia di finanza, a norma dell'articolo 4 della legge 31 
marzo 2000, n. 78;  
 
VISTO il decreto legislativo  30  ottobre  1992,  n.  443,  recante ordinamento del personale del Corpo di 
polizia penitenziaria, a norma dell'articolo 14, comma 1, della legge 15 dicembre 1990, n. 395;  
 
VISTO il decreto legislativo  30  ottobre  1992,  n.  449,  recante determinazione delle sanzioni disciplinari 
per il personale del Corpo di polizia penitenziaria  e  per  la  regolamentazione  dei  relativi procedimenti, a 
norma dell'articolo  21,  comma  1,  della  legge  15 dicembre 1990, n. 395;  
 
VISTO il decreto  legislativo  21  maggio  2000,  n.  146,  recante adeguamento delle strutture  e  degli  
organici  dell'Amministrazione penitenziaria e dell'Ufficio  centrale  per  la  giustizia  minorile, nonché 
istituzione dei ruoli  direttivi  ordinario  e  speciale  del Corpo di polizia penitenziaria, a norma dell'articolo 
12 della  legge 28 luglio 1999, n. 266;  
 
VISTO il decreto legislativo 9  settembre  2010,  n.  162,  recante istituzione dei ruoli tecnici del Corpo di 
polizia  penitenziaria,  a norma dell'articolo 18 della legge 30 giugno 2009, n. 85;  
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 18 settembre 2006, n. 276, recante regolamento 
concernente  disposizioni  relative  alla banda musicale del Corpo di polizia penitenziaria;  
 
VISTO  il  decreto  legislativo  29  maggio  2017,  n.  95  recante disposizioni in  materia  di  revisione  dei  
ruoli  delle  Forze  di polizia, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto  2015,  n.  124,  
in   materia   di   riorganizzazione   delle amministrazioni pubbliche;  
 
CONSIDERATO  che l'articolo 8, comma 6, della citata legge delega n.124 del 2015 statuisce che entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di  cui  al  comma  1,  il Governo 
può adottare, nel rispetto dei principi e criteri  direttivi e della procedura di cui al presente articolo,  uno  o  
più  decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive;  



 
SENTITE  le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative;  
 
VISTA  la preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri,adottata nella riunione del 6 luglio 2018;  
 
ACQUISITO il parere della Conferenza unificata di cui  all'articolo 8, del decreto legislativo 28 agosto 1997,  
n.  281,  espresso  nella seduta del 26 luglio 2018;  
 
UDITO il parere del Consiglio di Stato nella seduta del 6 settembre 2018;  
 
ACQUISITI  i pareri delle Commissioni  parlamentari  competenti  per materia e per i profili finanziari;  
 
VISTA  la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella riunione del 4 ottobre 2018;  
 
Sulla proposta del Ministro per  la  pubblica  amministrazione,  di concerto con i Ministri dell'economia e 
delle finanze,  dell'interno, della difesa e della giustizia;  

Emana 

il seguente decreto legislativo: 

Art. 1 

Oggetto 

  

  1. Il presente decreto legislativo reca modifiche  ed  integrazioni alle disposizioni in materia di revisione dei 

ruoli  delle  Forze  di Polizia.  
Capo I 

MODIFICHE ALLA REVISIONE DEI RUOLI DEL PERSONALE 
DELLA POLIZIA DI STATO 

 
Art. 2. 

Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
24 aprile 1982, n. 335 

 
1. Al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
     a) all͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϲ͕� ĐŽŵŵĂ� ϭ͕� ůĞƚƚĞƌĂ� c) , prima delle parole «idoneità fisica» sono inserite le seguenti: 
«efficienza e»; 
    b) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲ�-bis , comma 7, dopo le parole: «nonché i criteri per la formazione dei giudizi di idoneità», 
sono inserite le seguenti: «, le modalità di composizione delle commissioni esaminatrici delle prove 
Ě͛ĞƐĂŵĞ�Ğ�ŝ criteri di formazione della graduatoria finale del corso»; 
   c) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲ�-ter , comma 1, alle lettere a) e b) , dopo le parole: «gli allievi» sono inserite le seguenti: «e 
gli agenti in prova»; 
  d) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϰ�-quater , comma 1, lettera b) , dopo le parole: «mediante concorso, espletato» è inserita 
la seguente: «anche»; 
 e) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� Ϯϳ� -bis , comma 1, alla lettera c) , prima delle parole «idoneità fisica» sono inserite le 
seguenti: «efficienza e»; 
 f) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲϮ͕�ƉƌŝŵŽ� ĐŽŵŵĂ͕� ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗� ͨcon qualifica inferiore a dirigente superiore» sono sostituite 
dalle seguenti: «con qualifica inferiore a vice questore aggiunto e qualifiche equiparate»; 
 g) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲϰ͗ 
  1) al primo comma, le lettere a) e b) , sono abrogate,e alla lettera c) , le parole: «per il commissario»,sono 
sostituite dalle seguenti: «per il commissario capo, il commissario» e le parole: «dal capo della polizia», 
sono sostituite dalle seguenti: «dal direttore della direzione o ufficio centrale presso il quale il personale 
interessato presta servizio»; 
  2) al terzo comma, le parole: «Per il personale dei ruoli direttivi» sono sostituite dalle seguenti: «Per i 
commissari capo, commissari e vice commissari e qualifiche equiparate»; 
h) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲϱ͕�ƉƌŝŵŽ�ĐŽŵŵĂ͗ 
  1) le lettere a) e b) , sono abrogate; 
  2) alla lettera c) , le parole: «per il commissario», sono sostituite dalle seguenti: «per il commissario capo, 



il commissario»; 
i) ĚŽƉŽ�ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲϲ͕�ğ�ŝŶƐĞƌŝƚŽ�ŝů�ƐĞŐƵĞŶƚĞ͗ 
  «Art. 66 -bis (Organi competenti alla compilazione del rapporto informativo per i commissari capo) . Ͷ 1. 
A partire ĚĂůůĞ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϭϴ͕�ŝů�ƌĂƉƉŽƌƚŽ�ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ del commissario capo è compilato dagli 
stessi organi competenti alla compilazione del rapporto informativo del commissario e del vice commissario 
e ne segue la medesima procedura.»; 
l) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲϵ͕�ƋƵĂƌƚŽ�ĐŽŵŵĂ͕�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ�ͨĚĞůůĂ�ĐĂƌƌŝĞƌĂ�ĚŝƌĞƚƚŝǀĂͩ�ƐŽŶŽ�ƐŽƐƚŝƚƵŝƚĞ�ĐŽŶ�ůĞ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗�ͨĐŽn 
qualifica fino a vice questore»; 
m) ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϳϭ͕�ğ�ƐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ�ĚĂů�ƐĞŐƵĞŶƚĞ͗�ͨArt. 71 (Promozione per merito straordinario degli appartenenti 
al ruolo degli agenti e degli assistenti) . Ͷ 1. La promozione alla qualifica superiore può essere conferita 
anĐŚĞ� ƉĞƌ� ŵĞƌŝƚŽ� ƐƚƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝŽ� ĂŐůŝ� ĂŐĞŶƚŝ� Ğ� ĂŐůŝ� ĂŐĞŶƚŝ� ƐĐĞůƚŝ͕� ŝ� ƋƵĂůŝ� ŶĞůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ� ĚĞůůĞ� ůŽƌŽ� ĨƵŶǌŝŽŶŝ�
abbiano conseguito eccezionali risultati in attività attinenti ai loro compiti, rendendo straordinari servizi 
Ăůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ pubblica sicurezza, dando prova di eccezionale capacità e dimostrando di 
possedere qualità necessarie per ben adempiere le funzioni della qualifica superiore, ovvero abbiano corso 
grave pericolo di vita per tutelare la sicurezza Ğ�ů͛ŝŶĐŽůƵŵŝƚă�ƉƵďďůŝĐĂ͖ͩ͘ 
n) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůo 72, il primo comma è sostituito dal seguente: «La promozione alla qualifica superiore può 
essere conferita anche per merito straordinario agli assistenti capo, ai vice sovrintendenti e ai 
sovrintendenti, i quali, ŶĞůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ĚĞůůĞ� ůŽƌŽ�ĨƵŶǌŝŽŶŝ͕�abbiano conseguito eccezionali risultati in attività 
attinenti ai loro compiti, ƌĞŶĚĞŶĚŽ�ƐƚƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ăůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ pubblica sicurezza, dando 
prova di eccezionale capacità e dimostrando di possedere le qualità necessarie per bene adempiere le 
funzioni della qualifica superiore, ovvero abbiano corso grave pericolo di vita per tutelare la sicurezza e 
ů͛ŝŶĐŽůƵŵŝƚă�ƉƵďďůŝĐĂ͖ͩ͘ 
o) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϳϯ͕� ŝů� ƉƌŝŵŽ� ĐŽŵŵĂ�ğ� ƐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ� ĚĂů seguente: «La promozione alla qualifica superiore può 
essere conferita anche per merito straordinario ai vice ispettori, agli ispettori, agli ispettori capo e agli 
ispettori superiori ŝ�ƋƵĂůŝ͕�ŶĞůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ĚĞůůĞ�ůŽƌŽ�ĨƵŶǌŝŽŶŝ͕�ĂďďŝĂŶŽ conseguito eccezionali risultati in attività 
attinenti ai loro compiti, rendendo stƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ăůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ della pubblica sicurezza, dando 
prova di eccezionale capacità e dimostrando di possedere le qualità necessarie per bene adempiere le 
funzioni della qualifica superiore, ovvero abbiano corso grave pericolo di vita per tutelare la sicurezza e 
ů͛ŝŶĐŽůƵŵŝƚă�ƉƵďďůŝĐĂ͖ͩ͘ 
p) ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϳϰ�ğ�ƐŽƐƚŝƚƵƚŽ�ĚĂů�ƐĞŐƵĞŶƚĞ͗�ͨ�ƌƚ͘�ϳϰ (Promozione per merito straordinario degli appartenenti 
alla carriera dei funzionari) . Ͷ 1. La promozione alla qualifica superiore può essere conferita anche per 
merito straordinario ai vice commissari, ai commissari, ai commissari capo, ai vice questori aggiunti, ai vice 
questori ĞĚ� Ăŝ� Ɖƌŝŵŝ� ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ� ŝ� ƋƵĂůŝ͕� ŶĞůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ� ĚĞůůĞ� ůŽƌŽ� ĨƵŶǌŝŽŶŝ͕ abbiano conseguito eccezionali 
risultati in attività attinenti ai loro compiti, rendendo straordinari servizi Ăůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƉƵďďůŝĐĂ�
sicurezza, dando prova di eccezionale capacità professionale e dimostrando di possedere le qualità 
necessarie per bene adempiere le funzioni della qualifica superiore, ovvero abbiano corso grave pericolo di 
ǀŝƚĂ�ƉĞƌ�ƚƵƚĞůĂƌĞ�ůĂ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�Ğ�ů͛ŝŶĐŽůƵŵŝƚă pubblica.»; 
q) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϳϱ͗ 
  1) al primo comma, le parole: «del fatto» sono sostituite dalle seguenti: «dei fatti»; 
  2) il terzo comma è sostituito dal seguente: «La proposta di promozione per merito straordinario è 
formulata, non oltre dodici mesi dal verificarsi dei fatti, dal questore della provincia in cui sono avvenuti, 
Ě͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ Ž� ƐƵ� ƌĂƉƉŽƌƚŽ� ĚĞů� ĚŝƌŝŐĞŶƚĞ� ĚĞůů͛ƵĨĨŝĐŝŽ͕� ĚĞůů͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ o del reparto, ovvero, per il personale in 
servizio presso il Dipartimento della pubblica sicurezza e le articolazioni da esso direttamente dipendenti, 
dal Direttore centrale ƉĞƌ�ůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ƵŵĂŶĞ͕�Ě͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ�Ž�ƐƵ�ƌĂƉƉŽƌƚŽ�ĚĞŝ��ŝƌĞƚƚŽƌŝ centrali e degli Uffici di 
pari livello del medesimo Dipartimento.»; 
  3) al quarto comma le parole: «Sulla proposta decide il Ministro, previo parere degli organi di cui agli 
articoli 68 e 69 e» sono sostituite dalle seguenti: «Sulla proposta decidono, secondo le rispettive 
competenze, gli organi di cui agli articoli 68 e 69, previo parere, per le promozioni dei funzionari alle 
qualifiche dirigenziali,»; 
  4) al quinto comma, il primo periodo è sostituito ĚĂů� ƐĞŐƵĞŶƚĞ͗� ͨhŶ͛ƵůƚĞƌŝŽƌĞ� ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ� ƉĞƌ� ŵĞƌŝƚŽ�
straordinario non può essere conferita se, tra i fatti che vi danno luogo e quelli che hanno dato luogo alla 
precedente proposta di promozione, non siano trascorsi almeno tre anni.»; 
r) ĚŽƉŽ�ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϳϱ�ƐŽŶŽ�ŝŶƐĞƌŝƚŝ�ŝ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗ 
«Art. 75 -bis (Criteri per il conferimento delle promozioni per merito straordinario) . ʹ 1. Il conferimento 
delle promozioni per merito straordinario di cui agli articoli 71, 72, 73 e 74, è disposto, previa approvazione 
di appositi criteri di massima nei quali sono tipizzate le relative procedure e le fattispecie direttamente 
correlate al circoscritto ambito di operatività delle disposizioni contenute nei medesimi articoli. I predetti 



criteri sono approvati per il personale fino alla qualifica di sostituto commissario e qualifiche corrispondenti 
da parte delle Commissioni per la progressione in carriera del personale della Polizia di Stato e per il 
personale della carriera dei funzionari previa proposta da parte della Commissione per la progressione in 
carriera approvata dal Consiglio di amministrazione del personale della Polizia di Stato. 
Art. 75 -ter (Armonizzazione della disciplina in materia di riconoscimento per attività di servizio) . ʹ 1. Al 
fine di armonizzare a quanto previsto dal presente Capo la materia delle ricompense conferite al personale 
della Polizia di ^ƚĂƚŽ͕�ĐŽŶ�ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ�ĂĚŽƚƚĂƚŽ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϭϭ della legge 1° aprile 1981, n. 121, 
si provvede ad aggiornare la disciplina di cui al Titolo IX del decreto del Presidente della Repubblica 28 
ottobre 1985, n. 782.». 
2. La «TABELLA A», allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, è sostituita 
dalla «TABELLA 1», allegata al presente decreto. 
ϯ͘�/ů�ĐŽŵŵĂ�Ϯ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯ�-bis del decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 dicembre 1991, n. 410, è abrogato. 

Art. 3. 
Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 

24 aprile 1982, n. 337 
 

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
     a) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭ͕�dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: «4 -bis . Le mansioni e le funzioni del personale 
di cui al comma 1 sono individuate con decreto del Ministro ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ͖ͩ͘ 
     b) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϬ�-quater , comma 1: 
       1) alla lettera a) , le parole «che abbiano compiuto almeno quattro anni di servizio effettivo nella 
qualifica» sono soppresse; 
      2) alla lettera b) , dopo le parole: «mediante concorso, espletato» sono inserite le seguenti: «in via 
prioritaria»; 
     c) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϮϮ͕� ůĞ� ƉĂƌŽůĞ͗� ͨƐŽƐƚŝƚƵƚo direttore tecnico » sono sostituite dalle seguenti: «sostituto 
commissario tecnico»; 
     d) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϰ͗ 
      1) al comma 5, le parole: «e di sostituto direttore tecnico» sono sostituite dalle seguenti: «e di sostituto 
commissario tecnico»; 
      2) al comma 5 -bis , le parole: «ai sostituti direttori tecnici» sono sostituite dalle seguenti: «ai sostituti 
commissari tecnici»; 
     e) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϱ�-quater , comma 6, le parole: «, a domanda», sono soppresse; 
     f) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯϭ�-quinquies : 
      1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Promozione a sostituto commissario tecnico»; 
      2) al comma 1, le parole: «alla qualifica di sostituto direttore tecnico» sono sostituite dalle seguenti: 
«alla qualifica di sostituto commissario tecnico»; 
     g) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϰ͗ 
      1) al primo comma le parole: «rispettivamente per il personale del ruolo dei periti tecnici, per quello del 
ruolo dei revisori tecnici, per quello dei ruoli dei collaboratori tecnici e per quello degli operatori tecnici» 
sono sostituite dalle seguenti: «rispettivamente per il personale del ruolo degli ispettori tecnici, per quello 
del ruolo dei sovrintendenti tecnici e per quello del ruolo degli agenti e assistenti tecnici»; 
      2) al quarto comma, dopo le parole: «Le funzioni di segretario delle commissioni sono svolte», sono 
inserite le seguenti: «da funzionari della Polizia di Stato con qualifica fino a vice questore o»; 
2. La «TABELLA A» e la «TABELLA B», allegate al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 337, sono sostituite, rispettivamente, dalla «TABELLA 2» e dalla «TABELLA 3», allegate al presente 
decreto. 

Art. 4. 
Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 

24 aprile 1982, n. 338 
 
1. Al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
     a) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϵ͗ 
      1) la lettera b) è sostituita dalla seguente: « b) per il medico principale e il medico veterinario principale, 



dal direttore della divisione o ufficio equiparato da cui dipendono. Il giudizio complessivo è espresso dal 
direttore centrale di sanità; 
      2) la lettera c) è abrogata; 
     b) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϬ͕�ůĞƚƚĞƌĂ�b) , le parole: «i medici e»e le parole «i medici veterinari e» sono soppresse, e il 
terzo periodo è sostituito dal seguente: «Il giudizio complessivo è espresso dal direttore della direzione 
centrale di sanità.». 
2. La «TABELLA A» e la «TABELLA B», allegate al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982,n. 
338, sono sostituite, rispettivamente, dalla «TABELLA 4» e dalla «TABELLA 5», allegate al presente decreto. 
 

Art. 5. 
Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 

30 aprile 1987, n. 240 
 
1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1987, n. 240, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
     a) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϭϬ͕� ĐŽŵŵĂ� ϭ͕� ůĞ� ƉĂƌŽůĞ͗� ͨdirettore tecnico principale» sono sostituite dalle seguenti: 
«commissario capo tecnico»; 
     b) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� Ϯϴ͕� Ăŝ� ĐŽŵŵŝ� ϯ� Ğ� ϯ� -bis , le parole: «settore supporto logistico» sono sostituite dalle 
seguenti: «settore di supporto logistico -amministrativo»; 
     c) alla tabella F, le parole: «Sostituto direttore tecnico » sono sostituite dalle seguenti: «Sostituto 
commissario tecnico», le parole: «Maestro vice direttore ʹ direttore tecnico principale» sono sostituite 
dalle seguenti: «Maestro vice direttore - Commissario capo tecnico» e le parole: «Direttore tecnico 
principale» sono sostituite dalle seguenti: «Commissario capo tecnico»; 
     d) alla Tabella G: 
      1) le parole: «Orchestrale Ispettore Tecnico Capo» sono sostituite dalle seguenti: «Orchestrale Ispettore 
Capo Tecnico»; 
      2) le parole: «Orchestrale Ispettore Tecnico Superiore » sono sostituite dalle seguenti: «Orchestrale 
Ispettore Superiore Tecnico»; 
      3) le parole: «Orchestrale - I Livello» sono sostituite dalle seguenti: «Orchestrale primo livello». 
 

Art. 6. 
Modifiche al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334 

 
1. Al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, sono apportate le seguenti modificazioni: 
     a) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� Ϯ͕� ĐŽŵŵĂ� Ϯ͕� ĚŽƉŽ� ůĞ� ƉĂƌŽůĞ� ͨŝŶ� ĐĂƐŽ di assenza o impedimento.» sono aggiunte le 
seguenti: «Nella sostituzione del dirigente dei Commissariati distaccati, i commissari capo esercitano anche 
le attribuzioni di Autorità locale di pubblica sicurezza»; 
     b) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯ�-bis , le parole: «, riservato al personale del ruolo degli ispettori» sono soppresse; 
     c) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯ͗ 
      1) al comma 2: 
       1.1 il primo periodo è sostituito dal seguente: «Per la partecipazione al concorso di cui al comma 1, con 
ĚĞĐƌĞƚŽ� ĚĞů�DŝŶŝƐƚƌŽ� ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� ƐŽŶŽ� ŝŶĚŝĐĂƚĞ� ůĞ� ĐůĂƐƐŝ� Ěŝ� ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ� ĚĞŝ� ĐŽƌƐŝ� Ěŝ� ůĂƵƌĞĂ�ŵĂŐŝƐƚƌĂůĞ� Ğ�
ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŚĞ� Ă� ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ� ŐŝƵƌŝĚŝĐŽ͕� ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� Ěŝ� ƋƵĞůůĞ� ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ� ĐŽŶ� ĚĞĐƌĞƚŝ�ŵŝŶŝƐƚĞƌŝĂůŝ͕� ĂĚŽƚƚĂƚŝ� ŝŶ�
ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰ͕�ĐŽŵŵĂ�Ϯ͕�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ĚĞů�DŝŶŝƐƚƌŽ�ĚĞůů͛ŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ƵŶŝǀĞƌƐŝƚă�Ğ�ĚĞůůĂ�ƌŝĐĞƌĐĂ�ϮϮ�
ottobre 2004, n. 270.»; 
       1.2 al secondo periodo, le parole: «sono indicate le classi di laurea triennali ad indirizzo giuridico» sono 
sostituite dalle seguenti: «sono indicate le classi di appartenenza dei corsi di laurea triennale a contenuto 
ŐŝƵƌŝĚŝĐŽ͕� ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� Ěŝ� ƋƵĞůůĞ� ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ� ĐŽŶ� ĚĞĐƌĞƚŝ�ŵŝŶŝƐƚĞƌŝĂůŝ͕� ĂĚŽƚƚĂƚŝ� ŝŶ� ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϰ͕�
ĐŽŵŵĂ�Ϯ͕�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ĚĞů�DŝŶŝƐƚƌŽ�ĚĞůů͛ŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ƵŶŝǀĞrsità e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270»; 
      2) al comma 3: 
       1.1) al primo periodo, le parole: «decreto del capo della polizia ʹ direttore generale della pubblica 
ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ� ͩ� ƐŽŶŽ� ƐŽƐƚŝƚƵŝƚĞ� ĚĂůůĞ� ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗� ͨƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ� ĚĞů� DŝŶŝƐƚƌŽ� ĚĞůů͛ŝŶƚerno, da emanare ai sensi 
ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϳ͕�ĐŽŵŵĂ�ϯ͕�ĚĞůůĂ�ůĞŐŐĞ�Ϯϯ�ĂŐŽƐƚŽ�ϭϵϴϴ͕�Ŷ͘�ϰϬϬ͖ͩ 
       1.2) al secondo periodo, le parole: «Con il medesimo decreto sono, altresì, previste» sono sostituite 
dalle seguenti: «Con decreto del capo della polizia ʹ direttore generale della pubblica sicurezza sono 
previste le tipologie e le modalità di svolgimento dei concorsi e delle relative prove e fasi concorsuali, tra 
cui» e le parole: «le modalità di svolgimento del concorso,» sono soppresse; 



      3) al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «nel decreto» sono inserite le seguenti: «del capo della 
polizia ʹ direttore generale della pubblica sicurezza»; 
     d) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰ͗ 
      1) al comma 1, le parole ͨů͛/ƐƚŝƚƵƚŽ� ^ƵƉĞƌŝŽƌĞ� Ěŝ� WŽůŝǌŝĂͩ� ƐŽŶŽ� ƐŽƐƚŝƚƵŝƚĞ� ĐŽŶ� ůĞ� seguenti: «la Scuola 
Superiore di Polizia»; 
      2) al ĐŽŵŵĂ�ϯ͕�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ�ͨĚĞůů͛/ƐƚŝƚƵƚŽ�^ƵƉĞƌŝŽƌĞ�Ěŝ�WŽůŝǌŝĂͩ�ƐŽŶŽ�ƐŽƐƚŝƚƵŝƚĞ�ĐŽŶ�ůĞ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗�ͨĚĞůůĂ�^ĐƵŽůĂ 
Superiore di Polizia»; 
     3) al ĐŽŵŵĂ�ϴ͕�ĚŽƉŽ�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�ͨŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůůĞ�ƐĞĚŝ�ŝŶĚŝĐĂƚĞ�ĚĂůů͛Amministrazione», sono aggiunte le 
seguenti: «ad esclusione della provincia di residenza e di provenienza risultanti alla data di emanazione del 
bando»; 
    e) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϱ͗ 
      1) al comma 1, lettera b) , sono inserite, in fine, le seguenti parole «a seguito della ripetizione del corso 
di cui al comma 1 -bis »; 
      2) al comma 1, lettera c) , sono inserite, in fine, le seguenti parole «a seguito della ripetizione del corso 
di cui al comma 1 -bis »; 
      3) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1 -bis . I commissari che non ottengono il giudizio di 
idoneità previsto al termine del primo ciclo del corso, nonché il giudizio di idoneità al servizio di polizia, che 
non superano le prove, ovvero che non conseguono nei tempi stabiliti, tutti gli obiettivi formativi previsti 
per il primo ciclo ed il secondo ciclo del corso sono ammessi a partecipare, per una sola volta, al primo 
corso successivo.»; 
     f) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϱ�-bis : 
      1) al comma 1, le parole: «del ruolo degli ispettori in possesso della ůĂƵƌĞĂ�ƚƌŝĞŶŶĂůĞ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯ͕ 
ĐŽŵŵĂ�Ϯ͕�ĐŽŶ�ƵŶ͛Ğƚă�ŶŽŶ�ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ�Ă�ƚƌĞŶƚĂĐŝŶƋƵĞ�ĂŶŶŝͩ sono sostituite dalle seguenti: «in possesso della 
laurea ƚƌŝĞŶŶĂůĞ�Ž� ůĂƵƌĞĂ�ŵĂŐŝƐƚƌĂůĞ�Ž�ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐĂ͕�Ěŝ� ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 3, comma 2,», e le parole: «di cui il 
venti per cento riservato ai sostituti commissari.», sono sostituite dalle seguenti: «di cui il venti per cento 
riservato al personale dei ruoli degli agenti e assistenti e dei sovrintendenti con ƵŶ͛ĂŶǌŝĂŶŝƚă�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ŶŽŶ�
inferiore a cinque anni e con ƵŶ͛Ğƚă�ŶŽŶ�ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ�Ă� ƚƌĞŶƚĂĐŝŶƋƵĞ�ĂŶŶŝ͕�Ğ� ů͛ŽƚƚĂŶƚĂ�ƉĞƌ cento riservato al 
personale del ruolo degli ispettori, di cui il venti per cento riservato ai sostituti commissari, con ƵŶ͛Ğƚă�ŶŽŶ�
superiore a cinquantacinque anni.»; 
      2) al comma 3, dopo le parole: «il decreto» sono inserite le seguenti: «del capo della polizia ʹ direttore 
generale della pubblica sicurezza»; 
     g) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϱ� -ter , comma 6, dopo le parole: ͨŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� ĚĞůůĞ� ƐĞĚŝ� ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝͩ� ƐŽŶŽ� ĂŐŐŝƵŶƚĞ� ůĞ�
seguenti: «ad esclusione della provincia di residenza e di provenienza risultanti alla data di emanazione del 
bando»; 
     h) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϭ͕�ĐŽŵŵĂ�Ϯ͕�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�ͨĞ�ĚĂŝ�ƉƌĞĨĞƚƚŝ provenienti dai ruoli della Polizia di Stato in servizio 
presso il Dipartimento della pubblica sicurezza» sono sostituite dalle seguenti: «e dai prefetti e dai dirigenti 
generali di pubblica sicurezza preposti alle direzioni e agli ƵĨĨŝĐŝ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϱϵ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͖ͩ 
     i) alla rubrica del titolo II le parole: «di polizia» sono sostituite dalle seguenti: «della Polizia di Stato»; 
     l) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϵ͕�ĐŽŵŵĂ�Ϯ͕� ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�ͨĚŝƌĞƚƚŽƌĞ�ƚĞĐŶŝĐŽ » sono sostituite dalle seguenti: «commissario 
tecnico » e le parole: «direttore tecnico principale» sono sostituite dalle seguenti: «commissario capo 
tecnico»; 
     m) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯϬ͕�ĐŽŵŵĂ�Ϯ͕�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�ͨĨŝŶŽ�Ă�ĚŝƌĞƚƚŽƌĞ tecnico principale» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino a commissario capo tecnico», e le parole: «Ai direttori tecnici e ai direttori tecnici principali» sono 
sostituite dalle seguenti: «Ai commissari tecnici e ai commissari capo tecnici»; 
     n) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯϭ͗ 
      1) al comma 3: 
       1.1) al primo periodo, le parole: «Con decreto » sono sostituite dalle seguenti: «Con il regolamento» 
e le parole: «sono stabilite le modalità di effettuazione delle prove di efficienza fisica, i requisiti di idoneità 
fisica, psichica e attitudinale», sono sostituite dalle seguenti: «sono stabiliti i requisiti di idoneità fisica, 
psichica e attitudinale»; 
       1.2) al secondo periodo, le parole: «Con il medesimo decreto sono, altresì, previste» sono sostituite 
dalle seguenti: «Con decreto del capo della polizia ʹ direttore generale della pubblica sicurezza di cui 
Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 3, comma 3, sono previste le tipologie e le modalità di svolgimento dei concorsi e delle relative 
prove e fasi concorsuali, tra cui» e le parole: «le modalità di svolgimento dei concorsi,» sono soppresse; 
      2) al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «dal decreto» sono inserite le seguenti: «del capo della 
polizia - direttore generale della pubblica sicurezza»; 
     o) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯϮ͗ 



      1) al comma 1, le parole: «i direttori tecnici» sono sostituite dalle seguenti: «i commissari tecnici»; 
      2) al comma 4, le parole: «I direttori tecnici» sono sostitute dalle seguenti: «I commissari tecnici» e le 
parole: «di direttore tecnico principale», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «di commissario 
capo tecnico»; 
     p) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯϯ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�ͨŶĞůůĂ�ƋƵĂůŝĨŝĐĂ di direttore tecnico principale» sono sostituite dalle 
seguenti: «di commissario capo tecnico»; 
    q) alla rubrica del titolo III le parole: «di polizia» sono sostituite dalle seguenti: «della Polizia di Stato»; 
    r) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϱ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ğ�ĂŐŐŝƵŶƚŽ�ŝů�ƐĞŐƵĞŶƚĞ�ƉĞƌŝŽĚŽ͗ «Gli stessi possono essere altresì componenti 
delle commissioni medico legali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461 e 
Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϭ� - ter del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 
maggio 2005, n. 89.»; 
     s) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϰϲ͗ 1) al comma 1, primo periodo, le parole: «dei requisiti previsti dal decreto» sono 
sostituite dalle seguenti: «dei requisiti previsti dal regolamento»; 
      2) al comma 2, primo periodo, le parole: «Con il decreto» sono sostituite dalle seguenti: «Con il 
regolamento » e, al secondo periodo, le parole: «Con il medesimo decreto sono, altresì, previste» sono 
sostituite dalle seguenti: «Con il decreto del capo della polizia ʹ direttore generale della pubblica sicurezza 
Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯ͕ comma 3, sono previste le tipologie e le modalità di svolgimento dei concorsi e delle 
relative prove e fasi concorsuali, tra cui» e le parole: «le modalità di svolgimento del concorso,» sono 
soppresse; 
      3) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
  «2 -bis ͘�/ů�ǀĞŶƚŝ�ƉĞƌ�ĐĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ƉŽƐƚŝ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ�ƉĞƌ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ alla qualifica di medico e di medico veterinario, 
determinati con modalità stabilite nel decreto del capo della polizia - direttore generale della pubblica 
sicurezza di cui al comma 2, è riservato al personale della Polizia di Stato in possesso dei prescritti diploma 
di laurea e specializzazione Ğ�ĚĞůů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�Ăůů͛ĂůďŽ�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ�Ğ� ĐŽŶ ƵŶ͛Ğƚă�ŶŽŶ� ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ� Ă�ƋƵĂƌĂŶƚĂ�
anni, per la metà dei posti a quello del ruolo degli ispettori tecnici-settore sanitario, Ğ�ƉĞƌ�ů͛ĂůƚƌĂ�ŵĞƚă͕�Ăů�
ƌĞƐƚĂŶƚĞ� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ� ĐŽŶ� ƵŶ͛ĂŶǌŝĂŶŝƚă di servizio effettivo non inferiore a cinque anni, in possesso, in 
entrambi i casi, dei requisiti attitudinali richiesti. 
Il predetto personale non deve aver riportato, nei tre anni precedenti, la sanzione disciplinare della pena 
pecuniaria o altra sanzione più grave e deve aver riportato, nello stesso periodo, un giudizio complessivo 
non inferiore a ͞ottimo͖ͩ͘͟ 
     t) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϳ͕�comma 1, le parole «di un anno» sono sostituite dalle seguenti: «della durata di sei 
mesi» e le parole «, finalizzato anche al conseguimento del master universitario di secondo livello, sulle basi 
Ěŝ� ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ� Ğ� ŵŽĚĂůŝƚă� ĐŽĞƌĞŶƚŝ� ĐŽŶ� ůĞ� ŶŽƌŵĞ� ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚŝ� ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ� Ěidattica degli atenei» sono 
soppresse; 
     u) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϴ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ�ͨŶŽŶ�ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ�ͩ�ƐŽŶŽ�ƐŽƐƚŝƚƵŝƚĞ�ĚĂůůĞ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗�ͨŶŽŶ�ƐƵƉĞƌŝŽƌĞͩ�Ğ�ůĞ 
parole: «con almeno tre e sette anni» sono sostituite dalle seguenti: «con almeno tre anni e sei mesi e sette 
anni e sei mesi»; 
    v) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϱϮ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ƉƌŝŵŽ�ƉĞƌŝŽĚŽ͕�ĚŽƉŽ�ůĂ�ƉĂƌŽůĂ͗�ͨƉƌŽǀǀĞĚĞͩ�ğ�ŝŶƐĞƌŝƚĂ�ůĂ�ƐĞŐƵĞŶƚĞ͗�ͨĂŶĐŚĞ͖ͩ 
    z) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϱϵ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ�ͨĞ�ĐŽŵƉŽƐƚĂ�ĚĂů�ǀŝĐĞ�ĚŝƌĞƚƚŽƌĞ�ŐĞŶĞƌĂůĞ�ĚĞůůĂ�ƉƵďďůŝĐĂ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�ĐŽŶ�
funzioni vicarie e dai prefetti provenienti dai ruoli della Polizia di Stato in servizio presso il Dipartimento 
della pubblica sicurezza» sono sostituite dalle seguenti: «e composta dai vice direttori generali della 
pubblica sicurezza e dai prefetti e dai dirigenti generali di pubblica sicurezza direttori di direzioni e uffici di 
ƉĂƌŝ� ůŝǀĞůůŽ� ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� ĚĞů� �ŝƉĂƌƚŝŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĂ� ƉƵďďůŝĐĂ� ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͕� Ěŝ� ĐƵŝ� Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϰ͕� ĐŽŵŵĂ� Ϯ͕� ƉƌŝŵŽ�
periodo, con esclusione delle lettere i) ed n) , del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 
2001, n. 398, nonché della direzione centrale anticrimine della Polizia di Stato, della direzione centrale 
ĚĞůů͛ŝŵŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ĚĞůůĂ�ƉŽůŝǌŝĂ�ĚĞůůĞ�ĨƌŽŶƚŝĞƌĞ�Ğ�ĚĞůů͛ƵĨĨŝĐŝŽ�ĐĞŶƚƌĂůĞ�ŝŶƚĞƌĨŽƌǌĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ»; 
    aa) Ăůů͛Ăƌƚicolo 63, comma 1: 
      1) al secondo periodo, le parole «Per il conferimento delle promozioni per merito straordinario alle 
qualifiche di primo dirigente e di dirigente superiore,» sono soppresse e la parola «la» è sostituita dalla 
seguente: «La»; 
     2) ĚŽƉŽ� ů͛ƵůƚŝŵŽ� ƉĞƌŝŽĚŽ� ğ� ĂŐŐŝƵŶƚŽ� ŝů� ƐĞŐƵĞŶƚĞ͗ «Non può conseguire la promozione per merito 
straordinario alle qualifiche di vice questore aggiunto e vice questore e qualifiche equiparate il funzionario 
che riporti un punteggio inferiore al sessanta per cento del coefficiente totale massimo attribuibile al 
personale scrutinato ai sensi dei vigenti criteri di massima.». 
 
 
 



 
Capo II 

REVISIONE DEI RUOLI DEL PERSONALE 
��>>͛�ZD����/���Z��/E/�Z/ 

 
Art. 7. 

Modifiche al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 
 

1. �ů�ĐŽĚŝĐĞ�ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ�ŵŝůŝƚĂƌĞ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăů�ĚĞĐƌĞƚŽ legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
     a) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲϮϵ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ůĞƚƚĞƌĂ�g) , le parole ͨŵĂƌĞƐĐŝĂůůŽ�ĂŝƵƚĂŶƚĞ�ƉĞƌ�ů͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ�ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ͕ͩ�ƐŽŶŽ 
sostituite con le seguenti: «maresciallo maggiore per ů͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ�ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ͖ͩ 
     b) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲϱϭ�-bis : 
      1) al comma 1, lettera c) , le parole: «non direttivi e non dirigenti», sono sostituite con le seguenti:«degli 
ispettori, dei sovrintendenti, degli appuntati e carabinieri»; 
     2) il comma 3 è sostituito con il seguente: 
«3. I posti eventualmente rimasti scoperti in uno dei concorsi di cui al comma 1, lettere b) e c) , possono 
essere devoluti in favore dei concorrenti risultati idonei, ma non vincitŽƌŝ�ĚĞůů͛ĂůƚƌŽ�ĐŽŶĐŽƌƐŽ͖ͩ͘ 
     c) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲϲϰ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ůĞƚƚĞƌĂ�b) : 
      1) le parole «non direttivi e non dirigenti», sono sostituite con le seguenti: «degli ispettori, dei 
sovrintendenti, degli appuntati e carabinieri»; 
     2) la parola: «quarantesimo» è sostituita con: «quarantacinquesimo»; 
     d) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲϲϰ�-bis , comma 1, lettera b) , le parole «non direttivi e non dirigenti», sono sostituite con 
le seguenti: «degli ispettori, dei sovrintendenti, degli appuntati e carabinieri»; 
    e) aůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲϳϰ͕�ĐŽŵŵĂ�ϯ͕�ůĂ�ƉĂƌŽůĂ�ͨ-logistico» è soppressa; 
    f) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲϴϰ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ůĂ�parola «preferenziali » è soppressa; 
   g) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲϴϱ͗ 
     1) al comma 2, lettera b) , la parola «preferenziali» è soppressa; 
     2) al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tra i titoli di merito assume particolare 
rilevanza, ƉĞƌ� ƋƵĂŶƚŽ� ĐŽŶĐĞƌŶĞ� ů͛ĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ƌĞůĂƚŝǀŽ� ƉƵŶƚĞŐŐŝŽ͕ ů͛ĂǀĞƌ� ƌĞƚƚŽ� ŝŶ� ƐĞĚĞ� ǀĂĐĂŶƚĞ͕� ƐĞŶǌĂ�
demerito, il comando di stazione territoriale, per un periodo almeno pari a quello necessario per la 
redazione del rapporto informativo di ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϬϮϱ͕�ĐŽŵŵĂ�ϯ͖ͩ͘ 
     h) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲϴϳ͕�ĐŽŵŵĂ�Ϯ͕�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ�ͨĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 684» sono sostituite con le seguenti: «dagli articoli 
684 e 685»; 
    i) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲϵϮ͗ 
      1) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tra i titoli di merito assume particolare 
rilevanza, ƉĞƌ� ƋƵĂŶƚŽ� ĐŽŶĐĞƌŶĞ� ů͛ĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ƌĞůĂƚŝǀŽ� ƉƵŶƚĞŐŐŝŽ͕ ů͛ĂǀĞƌ� ƉƌĞƐƚĂƚŽ� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� Ăů� ĐŽŵĂŶĚŽ�
stazione territoriale per un periodo almeno pari a quello necessario per la redazione del rapporto 
ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϬϮϱ͕ comma 3.»; 
      2) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: 
«2 -bis . I concorsi di cui ai commi 1 e 2 prevedono: 
     a) un accertamento attitudinale di idoneità al servizio ŶĞůů͛�ƌŵĂ� ƋƵĂůĞ� ǀŝĐĞ� ďƌŝŐĂĚŝĞƌĞ� ĚĞů� ƌƵŽůŽ�
sovrintendenti dei carabinieri, da parte del centro nazionale di selezione e reclutamento dei carabinieri. Il 
giudizio espresso in sede di detto accertamento è definitivo; 
     b) una visita medica da parte di una commissione, composta da un ufficiale medico di grado non 
inferiore a tenente colonnello quale presidente e da due ufficiali medici quali membri, dei quali il meno 
anziano in ruolo svolge anche funzioni di segretario, tendente ad accertare ů͛ĂƐsenza di infermità invalidanti 
in atto. Per gli appartenenti al ruolo appuntati e carabinieri, che sono stati giudicati permanentemente non 
idonei in modo parziale al servizio Ě͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ͕�ůĂ�ǀŝƐŝƚĂ�ŵĞĚŝĐĂ�ğ�ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ�ĂĚ�ĂĐĐĞƌƚĂƌĞ ů͛ĂƐƐĞŶǌĂ�Ěŝ�ƵůƚĞƌŝŽƌŝ�
infermità invalidanti in atto.»; 
     3) al comma 6, le lettere a) ed e -bis ) sono soppresse; 
     4) dopo il comma 7 è inserito il seguente: 
«7.1. Gli appuntati che vengono promossi al grado superiore dopo il termine per la presentazione delle 
domande al ĐŽŶĐŽƌƐŽ� ƉƌĞǀŝƐƚŽ� ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϲϵϬ͕� ĐŽŵŵĂ� ϰ͕� ůĞƚƚĞƌĂ a) , possono partecipare al concorso 
ƉƌĞǀŝƐƚŽ�ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 690, comma 4 lettera b) , bandito nel medesimo anno solare.»; 
     l) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϳϬϳ͕�Ăů�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ůĞƚƚĞƌĂ�b) , la parola: «superiore» è sostituita con le seguenti: «di secondo 
grado»; 



    m) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϳϮϯ͕�ŝů�ĐŽŵŵĂ�ϰ�ğ�ƐŽƉƉƌĞƐƐŽ͖ 
    n) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϳϳϱ͕�Ăů�ĐŽŵŵĂ�ϯ͕�ůĞ�parole: «aggiornamento  e» sono soppresse; 
   o) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϳϳϴ�Ăů�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ůĞƚƚĞƌĂ�d) , le parole: «aggiornamento e» sono soppresse; 
   p) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϳϴϯ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ƐĞĐŽŶĚŽ�ƉĞƌŝŽĚŽ͕�ůĂ parola «allievo» è soppressa; 
   q) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϴϰϳ͗ 
     1) nella rubrica, la parola: «logistico» è soppressa; 
     2) al comma 1, la parola: «logistico» è soppressa; 
   r) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůo 1040, comma 1, lettera c) , la parola «logistico» è soppressa; 
  s) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϬϱϭ͕�ĐŽŵŵĂ�ϰ͕�ĚŽƉŽ�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ: «pubblicazione del quadro di avanzamento» sono aggiunte 
le seguenti «o della conclusione dei lavori di valutazione per gli Appuntati e Carabinieri»; 
  t) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϬϱϲ͕�ĚŽƉŽ�ŝů�ĐŽŵŵĂ�ϱ�ğ�ĂŐŐŝƵŶƚŽ�ŝů seguente: 
«5 -bis . La promozione non è attribuita nei casi in cui sia stato espresso parere non favorevole da parte 
della ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ�ĂƵƚŽƌŝƚă�ŐŝƵĚŝǌŝĂƌŝĂ͕�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϱ delle Norme di attuazione, di coordinamento 
e transitorie del codice di procedura penale, approvate dal decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. Il 
provvedimento di sospensione della promozione è adottato con determinazione del Direttore generale 
della Direzione generale per il personale militare o del Comandante generale per il ruolo appuntati e 
carabinieri. In tal caso, il militare, è sottoposto a nuova valutazione secondo quanto indicato nel comma 
5.»; 
    u) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϬϱϵ͕�ĚŽƉŽ�ŝů�ĐŽŵŵĂ�ϳ�-bis è aggiunto il seguente: 
«7 -ter . La promozione non è attribuita nei casi in cui sia stato espresso parere non favorevole da parte 
della ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ�ĂƵƚŽƌŝƚă�ŐŝƵĚŝǌŝĂƌŝĂ͕�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϱ delle Norme di attuazione, di coordinamento 
e transitorie del codice di procedura penale, approvate dal decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. Il 
provvedimento di sospensione della promozione è adottato con determinazione del Direttore generale 
della Direzione generale per il personale militare. In tal caso, il militare, è sottoposto a nuova valutazione 
secondo quanto indicato nel comma 7.»; 
     v) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϬϲϮ͕�ĐŽŵŵĂ�ϲ�-bis : 
      1) le parole: «primi marescialli» sono sostituite con la seguente: «luogotenenti»; 
      2) dopo le parole: «ordinamenti di Forza armata» sono aggiunte le seguenti: «o del ruolo normale per 
ů͛�ƌŵĂ dei carabinieri.»; 
     z) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϮϯϭ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ĚŽƉŽ�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�ͨĚĞů ruolo normale», sono aggiunte le seguenti: «reclutati 
ai ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲϱϭ�-bis , comma 1, lettere a) e c) »; 
      aa) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϭϮϵϰ͕� ĐŽŵŵĂ� ϭ͕� ĚŽƉŽ� ůĞ� ƉĂƌŽůĞ͗� ͨĐŽŵĂŶĚŽ di stazione» è aggiunta la seguente: 
«territoriale»;  
     bb) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϱϬϴ͕�ĚŽƉŽ�ŝů�ĐŽŵŵĂ�ϭ�ğ�ĂŐŐŝƵŶƚŽ�ŝů seguente: 
«1 -bis ͘� EĞů� ĐŽŶĐŽƌƐŽ� ƉĞƌ� ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ� ĂůůĂ� ďĂŶĚĂ� ĚĞůů͛�ƌŵĂ dei carabinieri, tra i titoli di merito assume 
particolare ƌŝůĞǀĂŶǌĂ͕� ƉĞƌ� ƋƵĂŶƚŽ� ĐŽŶĐĞƌŶĞ� ů͛ĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ƌĞůĂƚŝǀŽ ƉƵŶƚĞŐŐŝŽ͕� ů͛ĂǀĞƌ� ƉƌĞƐƚĂƚŽ� ƐĞƌǀŝǌŝŽ�
senza demerito nella specializzazione di musicante.»; 
    cc) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϭϵϲ�-ter , il comma 4 è sostituito con il seguente: 
«4͘��Ăůů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϮϴ�ĐŽŵƉƌĞƐŽ͕�ůĞ�ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ ŶĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲϱϭ�-bis , inerenti ai ruoli degli ispettori, 
dei sovrintendenti e degli appuntati e carabinieri, si applicano anche ai corrispondenti ruoli forestali 
ĚĞůů͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ carabinieri.»; 
     dd) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϭϵϲ� -quater , comma 1, le parole: «non direttivi e non dirigenti» sono sostituite con le 
seguenti: «degli ispettori, dei sovrintendenti, degli appuntati e carabinieri, dei periti, dei revisori e degli 
operatori e collaboratori,»; 
    ee) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϭϵϲ�-quinquies , dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti: 
«3 -bis . Gli appuntati scelti possono partecipare a uno ĚĞŝ�ĚƵĞ�ĐŽŶĐŽƌƐŝ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲϵϮ�ďĂŶĚŝƚŝ�ĨŝŶŽ�
Ăůů͛ĂŶŶŽ 2021. 
3 -ter . Nei concorsi di cui al comma 3 -bis , tra i titoli di merito assume particolare rilevanza, per quanto 
concerne ů͛ĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ƌĞůĂƚŝǀŽ� ƉƵŶƚĞŐŐŝŽ͕� ĞƐƐĞƌĞ� ƌŝƐƵůƚĂƚŝ� ŝĚŽŶĞŝ ma non vincitori in un concorso 
analogo.  
3 -quater ͘�>͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ�ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ͕�ƉĞƌ�ĞƐŝŐĞŶǌĞ�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ e logistiche che non consentono di ospitare 
tutti i vincitori dello stesso concorso presso i propri istituti di istruzione, può articolare i corsi di formazione 
in più cicli aventi il medesimo piano di studi. A tutti i frequentatori, ove non sia diversamente disposto, è 
riconosciuta, previo superamento degli esami finali del ciclo addestrativo frequentato, la stessa decorrenza 
giuridica ed economica ĚĞŝ�ĨƌĞƋƵĞŶƚĂƚŽƌŝ�ĚĞů�ƉƌŝŵŽ�ĐŝĐůŽ͘��ů�ƚĞƌŵŝŶĞ�ĚĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ĐŝĐůŽ͕�ů͛ĂŶǌŝĂŶŝƚă�ƌĞůĂƚŝǀĂ�Ěŝ�
iscrizione in ruolo di tutti i frequentatori sarà rideterminata sulla base degli esiti degli esami sostenuti a 
conclusione di ciascun ciclo.»; 



     ff) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϮϮϬϲ� -ter , comma 1, le parole «1° gennaio » sono sostituite con le seguenti: «31 
dicembre»; 
    gg) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϮϭϮ�-ter , comma 1, le parole: «c -bis » sono sostituite con la seguente: « b) »; 
    hh) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϮϭϮ�-quinquies : 
       1) il comma 3 è sostituito con il seguente: 
«3. EĞůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ� ĚĞůůĞ� ĨƵŶǌŝŽŶŝ� ƉƌŽƉƌŝĞ� ĚĞů� ƌƵŽůŽ� Ěŝ appartenenza, può coordinare, con piena 
responsabilità, ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�Ɖŝƶ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ŽƉĞƌĂŶƚŝ�ŝŶ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ che svolgono compiti riconducibili 
alla medesima area tecnica di riferimento. Può inoltre sostituire il superiore gerarchico appartenente allo 
stesso ruolo, in caso di impedimento o assenza.»; 
      2) al comma 4, le parole: «periti superiori» sono sostituite con le seguenti «marescialli maggiori del 
ruolo forestale dei periti»; 
      3) il comma 5 è sostituito con il seguente: 
«5. Il personale del ruolo forestale dei periti può svolgere, in relazione alla professionalità posseduta, 
compiti di formazione e istruzione del personale.» 
      4) al comma 5 -bis , le parole: «periti superiori scelti» sono sostituite con le seguenti: «luogotenenti del 
ruolo forestale dei periti», le parole: «primo perito superiore » sono sostituite con le seguenti: «carica 
speciale», e le parole: «primi periti superiori», ovunque ricorrono, sono sostituite con le seguenti: 
«luogotenenti con qualifica di carica speciale»; 
     ii) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϮϭϮ�-sexies : 
      1) il comma 2 è sostituito con il seguente: 
«2͘�EĞůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ĚĞůůĞ�ŵĂŶƐŝŽŶŝ�ƉƌŽƉƌŝĞ�ĚĞů�ƌƵŽůŽ�Ěŝ ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ͕�ƉƵž�ŝŶĚŝƌŝǌǌĂƌĞ�Ğ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƌĞ�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ 
più persone operanti in strutture organizzative che svolgono compiti riconducibili alla medesima area 
tecnica di riferimento, con responsabilità per il risultato conseguito. Può inoltre sostituire il superiore 
gerarchico appartenente al medesimo ruolo o al ruolo forestale dei periti, in caso di impedimento o 
assenza»; 
      2) al comma 3, le parole: «revisore capo» sono sostituite con le seguenti: «brigadiere capo del ruolo 
forestale dei revisori»; 
      3) il comma 3 -bis è sostituito con il seguente: 
«3 -bis . Ai brigadieri capo del ruolo forestale dei revisori ĚĞůů͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ�ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ�ƉƵž�essere attribuita la 
qualifica di qualifica speciale. I brigadieri capo con qualifica di qualifica speciale hanno rango preminente 
sui pari grado; fra i brigadieri capo con qualifica di qualifica speciale si tiene conto della data di 
conferimento della qualifica, anche nel caso di pari grado con diversa anzianità.»; 
     ll) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϮϭϮ�-septies : 
      1) al comma 2, le parole: «I collaboratori e i collaboratori capo», sono sostituite con le seguenti: «Gli 
appuntati e gli appuntati scelti del ruolo forestale degli operatori e collaboratori»; 
      2) il comma 2 -bis è sostituito con il seguente: 
«2 -bis . Agli appuntati scelti del ruolo forestale degli ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ�Ğ�ĐŽůůĂďŽƌĂƚŽƌŝ�ĚĞůů͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ�ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ�ƉƵž�
essere attribuita la qualifica di qualifica speciale. Gli appuntati scelti con qualifica di qualifica speciale hanno 
rango preminente sui pari grado; fra gli appuntati scelti con qualifica di qualifica speciale si tiene conto della 
data di conferimento della qualifica, anche nel caso di pari grado con diversa anzianità.»; 
     mm) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϮϭϮ�-octies : 
      1) al comma 1, lettera g) , le parole «maresciallo aiutante sostituto ufficiale di pubblica sicurezza», sono 
sostituite con le seguenti: «maresciallo maggiore»; 
      2) al comma 1, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente: 
«g -bis ) perito superiore scelto: luogotenente.»; 
      3) al comma 2, le parole: «perito superiore scelto », sono sostituite con le seguenti: «primo perito 
superiore » e le parole «alla qualifica di luogotenente» sono sostituite con le seguenti: «al grado di 
luogotenente con qualifica di carica speciale.»; 
     nn) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϮϭϮ�-duodecies , al comma 5, le parole: «, un mese e ventiquattro giorni» sono sostituite 
con le seguenti: «e cinque mesi»; 
     oo) Ăůů͛ĂƌƚŝĐolo 2212 -terdecies : 
      1) al comma 3, le parole: «in misura non superiore a 160 unità annue», sono sostituite con le seguenti: 
«equamente per ogni annualità»; 
      2) il comma 4 è sostituito con il seguente: 
«4. Le unità da immettere, fissate annualmente con decreto del Ministro della difesa di concerto con il 
Ministro ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ� Ğ� ĚĞůůĞ� ĨŝŶĂŶǌĞ͕� ƐŽŶŽ� ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĞ� Ă� ƚƵƚƚŝ� Őůŝ effetti in sovrannumero rispetto 
Ăůů͛ŽƌŐĂŶŝĐŽ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ ĚĞŐůŝ�ƵĨĨŝĐŝĂůŝ�ĚĞůů͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ�ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăů�ĐŽŵŵĂ�ϭ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϴϬϬ͖ͩ͘ 



      3) il comma 5 è sostituito con il seguente: 
«5. La somma delle consistenze effettive degli ispettori ĚĞůů͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ�ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ�Ğ�ĚĞŐůŝ�ƵĨĨŝĐŝĂůŝ�ĚĞů�ƌƵŽůŽ�
straordinario a esaurimento non può superare la consistenza organica fissaƚĂ� ĚĂů� ĐŽŵŵĂ� Ϯ� ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�
800.»; 
     pp) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϮϭϮ�-quaterdecies : 
      1) al comma 1, dopo le parole: «mediante concorso per titoli dai luogotenenti», sono aggiunte le 
seguenti: «dei ruoli degli Ispettori» e dopo le parole: «non inferiore a cinquanta anni» sono aggiunte le 
seguenti: «e non superiore a 59»; 
      2) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 
«1 -bis . Nel concorso di cui al comma 1, è prevista una riserva non superiore a due posti per i luogotenenti 
del ruolo forestale degli ispettori.»; 
      3) al comma 2, dopo le parole: «vincitori del concorso », sono aggiunte le seguenti: «, previo 
ƐƵƉĞƌĂŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŝ�ǀŽůƚŝ�Ă�ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ�ŝů�ƉŽƐƐĞƐƐŽ�ĚĞůů͛ŝĚŽŶĞŝƚă�ƉƐŝĐŽ-fisica e attitudinale,»; 
      4) il comma 3 è abrogato; 
     qq) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϮϭϰ�-quater : 
      1) dopo il comma 14 è aggiunto il seguente: 
«14 -bis . Le previsioni contenute negli articoli 664 e 664 -bis , inerenti ai ruoli degli ispettori, dei 
sovrintendenti e degli appuntati e carabinieri, si applicano anche ai ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚŝ�ƌƵŽůŝ�ĨŽƌĞƐƚĂůŝ�ĚĞůů͛�ƌŵĂ�
dei carabinieri.»; 
     2) il comma 24 è sostituito con il seguente: 
«24͘�WĞƌ�ů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϭϵ͕�ŝů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĚĞŝ�ƌƵŽůŝ�ĨŽƌĞƐƚĂůŝ dei periti, dei revisori e degli operatori e collaboratori 
ĚĞůů͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ�ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ�ƉƵž�ƚransitare nei corrispondenti ruoli forestali degli ispettori, dei sovrintendenti e 
degli appuntati e carabinieri, a domanda e secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro della 
difesa.»; 
      3) dopo il comma 24, è aggiunto il seguente: 
«24 -bis . Il personale transitato ai sensi del comma 24: 
     a) è iscritto nel rispettivo ruolo di destinazione al ŐŝŽƌŶŽ�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ�ĚĞůů͛ƵůƚŝŵŽ�ĚĞŝ�ƉĂƌŝŐƌĂĚŽ�Őŝă�ƉƌĞƐĞŶƚĞ 
in ruolo e avente il medesimo anno di decorrenza nel grado, ƐĞĐŽŶĚŽ� ů͛ŽƌĚŝŶĞ� Ěŝ� ƌƵŽůŽ� Ěŝ� provenienza, 
mantenendo ů͛ĂŶǌŝĂŶŝƚă�ƌĞůĂƚŝǀĂ�ƉƌĞŐƌĞƐƐĂ͖ 
     b) frequenta un apposito corso secondo modalità stabilite con determinazione del Comandante 
Generale, il cui mancato superamento comporta la restituzione al ruolo di provenienza; 
    c) al termine del corso è assegnato secondo i vigenti profili di impiego del ruolo di destinazione.»; 
    rr) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϮϰϳ�-bis : 
      1) al comma 8 -bis , le parole: «primo perito superiore » sono sostituite con le seguenti: «carica 
speciale» e le parole: «periti superiori scelti» sono sostituite con le seguenti: «luogotenenti del ruolo 
forestale dei periti ĚĞůů͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ�ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ͖ͩ 
      2) al comma 9 -bis , le parole: «revisori capo» sono sostituite con le seguenti: «brigadieri capo del ruolo 
forestale dei rĞǀŝƐŽƌŝ�ĚĞůů͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ�ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ»; 
      3) al comma 10 -bis , le parole: «ai collaboratori capo» sono sostituite con le seguenti: «agli appuntati 
scelti del ruolo forestale degli operatori e collaboratori ĚĞůů͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ�ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ»; 
      4) al comma 11, la lettera l) è sostituita con la seguente: 
« l) un luogotenente o un brigadiere capo o un appuntato scelto dei ruoli forestali dei periti, dei revisori o 
degli ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ�Ğ�ĐŽůůĂďŽƌĂƚŽƌŝ�ĚĞůů͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ�ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ�ƐĞ�Ɛŝ tratta di valutazione di personale dei rispettivi 
ruoli.»; 
     ss) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϮϰϳ�-undecies : 
      1) nella rubrica, le parole: «perito superiore scelto » sono sostituite con le seguenti: «luogotenente del 
ƌƵŽůŽ�ĨŽƌĞƐƚĂůĞ�ĚĞŝ�ƉĞƌŝƚŝ�ĚĞůů͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ�ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ»; 
      2) al comma 1, le parole: «periti superiori» sono sostituite con le seguenti: «marescialli maggiori del 
ƌƵŽůŽ�ĨŽƌĞƐƚĂůĞ�ĚĞŝ�ƉĞƌŝƚŝ�ĚĞůů͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ�ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ»; 
      3) al comma 2, le parole: «perito superiore scelto» sono sostituite con le seguenti: «luogotenente del 
ƌƵŽůŽ� ĨŽƌĞƐƚĂůĞ� ĚĞŝ� ƉĞƌŝƚŝ� ĚĞůů͛�ƌŵĂ� ĚĞŝ� ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ͕ͩ� ůĞ� ƉĂƌŽůĞ͗� ͨƉĞƌŝƚŝ� ƐƵƉĞƌŝŽƌŝͩ� ƐŽŶŽ� ƐŽƐƚŝƚƵŝƚĞ� ĐŽŶ� ůĞ�
seguenti: «marescialli maggiori»; 
     tt) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϮϰϳ�-duodecies : 
      1) nella rubrica, le parole: «perito superiore» sono sostituite con le seguenti: «maresciallo maggiore del 
ƌƵŽůŽ�ĨŽƌĞƐƚĂůĞ�ĚĞŝ�ƉĞƌŝƚŝ�ĚĞůů͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ�ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ»; 
      2) al comma 1, le parole: «perito superiore» sono sostituite con le seguenti: «maresciallo maggiore del 
ruolo forestale dei periti ĚĞůů͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ�ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ»; 



     3) al comma 1, lettera a) , la parola: «periti» è sostituita con la seguente: «marescialli»; 
     4) al comma 1, lettera b) , la parola: «periti» è sostituita con la seguente: «marescialli»; 
     5) al comma 1, lettera b) , numero 1), la parola: «periti» è sostituita con la seguente: «marescialli»; 
     6) al comma 1, lettera b) , numero 2), la parola: «periti» è sostituita con la seguente: «marescialli»; 
     7) al comma 2, la parola: «periti» è sostituita con la seguente: «marescialli»; 
     uu) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϮϱϮ͗ 
      1) il comma 3 è sostituito con il seguente: 
«3. /Ŷ� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ĂůůĞ�ƉƌŽŵŽǌŝŽŶŝ�Ěŝ� ĐƵŝ� Ăů� ĐŽŵŵĂ�Ϯ�Ğ� Ăů� ĨŝŶĞ�Ěŝ� ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ� ů͛ĂƌŵŽŶŝĐŽ� ƐǀŝůƵƉƉŽ�ĚĞů� ƌƵŽůŽ͕�Ă�
ƉĂƌǌŝĂůĞ� ĚĞƌŽŐĂ� Ěŝ� ƋƵĂŶƚŽ� ƉƌĞǀŝƐƚŽ� ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϭϮϵϱ� -bis ͕� ĐŽŵŵĂ� ϯ͕� ƉĞƌ� ů͛ĂŶŶŽ� ϮϬϮϭ� ŝů� ŶƵŵĞƌŽ� ĚĞůůĞ�
promozioni annuali al grado di luogotenente è stabilito in misura non superiore a 1/32 della dotazione 
ŽƌŐĂŶŝĐĂ�ĚĞů� ƌƵŽůŽ� ŝƐƉĞƚƚŽƌŝ�ĚĞůů͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ�ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϴϬϬ͕�ĐŽŵŵĂ�Ϯ͕�ƉĞƌ�Őůŝ�ĂŶŶŝ�ϮϬϮϱ�e 
ϮϬϮϲ�ŝŶ�ŵŝƐƵƌĂ�ŶŽŶ�ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ�Ă�ϭͬϭϯ�ĚĞůůĂ�ŵĞĚĞƐŝŵĂ�ĚŽƚĂǌŝŽŶĞ�ŽƌŐĂŶŝĐĂ�Ğ͕�ƉĞƌ�ů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϮϳ͕�ŝŶ�ŵŝƐƵƌĂ�ŶŽŶ�
superiore a 1/18.»; 
      2) dopo il comma 9, sono aggiunti i seguenti: 
«9 -bis ͘�/ů�ƉĞƌŝŽĚŽ�Ěŝ�ĐŽŵĂŶĚŽ�ǀĂůŝĚŽ�Ăŝ�ĨŝŶŝ�ĚĞůů͛ĂǀĂŶǌĂŵĞŶƚŽ previsto ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϮϵϰ�ǀŝĞŶĞ�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŽ 
compiuto per i marescialli capo del ruolo ispettori, con decorrenza del grado fino al 2016 compreso, e per il 
personale dei ruoli forestali. 
9 -ter ͘� /� ŵĂƌĞƐĐŝĂůůŝ� ĐĂƉŽ� ĚĞůů͛�ƌŵĂ� ĚĞŝ� ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ� ŝŶĐůƵƐŝ ŶĞůů͛ĂůŝƋƵŽƚĂ� ĨŽrmata al 31 dicembre 2016 e 
promossi marescialli aiutanti sostituti ufficiali di pubblica sicurezza nel novero delle promozioni disponibili, 
nonché, alla medesima data, i marescialli aiutanti sostituti ufficiali di pubblica sicurezza in servizio e i 
militari dei ƌƵŽůŝ� ĨŽƌĞƐƚĂůŝ� ĚĞůů͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ� ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ� ĐŚĞ� ƌŝǀĞƐƚŝǀĂŶŽ� ůĞ corrispondenti qualifiche nel Corpo 
forestale dello Stato, i quali maturano il periodo di permanenza minimo nel grado per la promozione al 
grado di luogotenente e per la successiva attribuzione della qualifica di carica speciale con decorrenza 1° 
ŐĞŶŶĂŝŽ͕� ƐŽŶŽ� ŝŶƐĞƌŝƚŝ� ŶĞůů͛ĂůŝƋƵŽƚĂ formata al 31 dicembre antecedente, ferme restando le modalità e i 
termini previsti dagli articoli 1295 -bis , 1325 - bis , 2247 -bis , 2247 -decies , 2247 -undecies , 2253 -bis e 
2253 -ter .»; 
     vv) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϮϱϯ�-quater : 
       1) al comma 10, lettera b) , le parole: «revisore capo» sono sostituite con le seguenti: «brigadiere capo 
ĚĞů�ƌƵŽůŽ�ĨŽƌĞƐƚĂůĞ�ĚĞŝ�ƌĞǀŝƐŽƌŝ�ĚĞůů͛�ƌŵĂ�ĚĞŝ�ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ»; 
      2) al comma 10, lettera b) ͕�ŶƵŵĞƌŽ�ϮͿ͕�ĚŽƉŽ�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�ͨƉĞƌ�ů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϭϴ͕�ŝͩ�ƐŽŶŽ�ĂŐŐŝƵŶƚĞ�ůĞ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗ 
«brigadieri, già»; 
      3) al comma 10, lettera b) ͕�ŶƵŵĞƌŽ�ϯͿ͕�ĚŽƉŽ�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�ͨƉĞƌ�ů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϭϵ͕�ŝͩ�ƐŽŶŽ�ĂŐŐŝƵŶƚĞ�ůĞ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗ 
«brigadieri, già»; 
      4) al comma 10, lettera b) , numero 4), la parola: «revisori» è sostituita con la seguente: «brigadieri»; 
      5) al comma 10, lettera b) , numero 5), la parola: «revisori» è sostituita con la seguente: «brigadieri.»; 
     zz) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϮϱϯ�-quinquies , sono apportate le seguenti modificazioni: 
      1) nella rubrica, le parole: «e di revisore capo qualifica speciale» sono soppresse; 
      2) al comma 4, lettera a) , numero 5), dopo le parole: «31 dicembre 2010» sono aggiunte le seguenti: «e 
i brigadierŝ�ƉƌŽŵŽƐƐŝ�ďƌŝŐĂĚŝĞƌŝ�ĐĂƉŽ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϮ53 -quater , comma 1»; 
      3) al comma 4, lettera b) , ŶƵŵĞƌŽ�ϮͿ͕�ĚŽƉŽ�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�ͨƉĞƌ� ů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϭϴ͕� ŝͩ�ƐŽŶŽ�ĂŐŐŝƵŶƚĞ� ůĞ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗�
«brigadieri capo, già»; 
      4) al comma 4, lettera b) , numero 3), ĚŽƉŽ�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�ͨƉĞƌ� ů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϭϵ͕� ŝͩ�ƐŽŶŽ�ĂŐŐŝƵŶƚĞ� ůĞ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗�
«brigadieri capo, già»; 
     5) al comma 4, lettera b) ͕�ŶƵŵĞƌŽ�ϰͿ͕�ĚŽƉŽ� ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�ͨƉĞƌ� ů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϮϬ͕� ŝͩ�ƐŽŶŽ�ĂŐŐŝƵŶƚĞ� ůĞ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗�
«brigadieri capo, già»; 
      6) al comma 4, lettera b) , numero 5), le parole: «revisori capo» sono sostituite con le seguenti: 
«brigadieri capo»; 
      7) al comma 4, lettera b) , numero 6), le parole: «revisori capo» sono sostituite con le seguenti: 
«brigadieri capo»; 
      8) al comma 4, lettera b) , numero 7), le parole: «revisori capo» sono sostituite con le seguenti: 
«brigadieri capo»; 
      9) al comma 4, lettera b) , numero 8), le parole: «revisori capo» sono sostituite con le seguenti: 
«brigadieri capo»; 
     aaa) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϮϱϯ�-septies : 
      1) nella rubrica, le parole: «e di collaboratore capo qualifica speciale» sono soppresse; 
      2) al comma 5, le parole: «i collaboratori capo» sono sostituite con le seguenti: «gli appuntati scelti, già 
collaboratori capo». 



2. Il quadro I della tabella 4, allegata al decreto legislativo n. 66 del 2010, è sostituito dalla tabella 4 - 
quadro I (specchi A, B e C) di cui alle tabelle 6, 7 e 8, allegate al presente decreto. 
3. Il quadro II della tabella 4, allegata al decreto legislativo n. 66 del 2010, è sostituito dalla tabella 4 ʹ 
quadro II (specchi A e B) di cui alle tabelle 9 e 10 allegate al presente decreto. 
4. Il quadro III (specchio A) della tabella 4, allegata al decreto legislativo n. 66 del 2010, è sostituito, dal 
2019, dalla tabella 4 - quadro III (specchio A) di cui alla tabella 11 allegata al presente decreto. 
5. Il quadro III (specchi B e C) della tabella 4, allegata al decreto legislativo n. 66 del 2010, è sostituito dalla 
tabella 4 - quadro III (specchi B e C) di cui alle tabelle 12 e 13 allegate al presente decreto. 
6. Il quadro IX della tabella 4, allegata al decreto legislativo n. 66 del 2010, è sostituito dalla tabella 4 ʹ 
quadro IX di cui alla tabella 14 allegata al presente decreto. 
7. Il quadro X della tabella 4, allegata al decreto legislativo n. 66 del 2010, è sostituito dalla tabella 4 ʹ 
quadro X di cui alla tabella 15 allegata al presente decreto. 
8. Il quadro XI della tabella 4, allegata al decreto legislativo n. 66 del 2010, è sostituito dalla tabella 4 ʹ 
quadro XI di cui alla tabella 16 allegata al presente decreto. 
 

Capo III 
MODIFICHE ALLA REVISIONE DEI RUOLI DEL PERSONALE 

DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA 
 

Art. 8. 
Modifiche al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199 

 
1. Al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199 sono apportate le seguenti modificazioni: 
     a) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰ͗ 
      1) al comma 2 -bis , è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Si applicano gli articoli 10, 11, 12 e 13 in 
quanto ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝ͕� ŶŽŶĐŚĠ� ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϭϱ� ĚĞůůĞ� ŶŽƌŵĞ� Ěŝ� ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ͕ di coordinamento e transitorie del 
codice di procedura penale, approvate con decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.»; 
      2) al comma 2 -ter : 
       2.1) alla lettera b) , dopo le parole: «sanzioni penali » sono aggiunte le seguenti: «per delitto non 
colposo»; 
       2.2) la lettera c) è abrogata; 
      3) dopo il comma 2 -ter è aggiunto il seguente: «2 -ter .1. Al personale non in possesso dei requisiti di cui 
al comma 2 -ter , la qualifica è attribuita con decorrenza dal giorno successivo a quello di maturazione dei 
medesimi requisiti di cui al comma 2 -ter , ferme restando le condizioni ƉĞƌ�ů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�Ă�ƌƵŽůŽ�Ğ�ŝů�ƉŽƐƐĞƐƐŽ�
ĚĞůů͛ĂŶǌŝĂŶŝƚă di grado di cui al comma 2 -bis .»; 
     b) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϲ͕� comma 1, lettera f) , dopo la parola: «secondaria» sono aggiunte le seguenti: «di 
secondo grado » e le parole: «del diploma universitario» sono sostituite dalle seguenti: «della laurea»; 
     c) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϵ� -ter , comma 1, lettera b) , le parole: «dal servizio» sono sostituite dalle 
ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗ͨĚĂůů͛ŝŵƉŝĞŐŽ»; 
     d) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϭϭ͕� ĐŽŵŵĂ� ϭ͕� ůĞƚƚĞƌĂ� a) , le parole: «dal servizio» sono sostituite dalle seguenti: 
ͨĚĂůů͛ŝŵƉŝĞŐŽ»; 
     e) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϴ͗ 
      1) al comma 3 -bis , è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Si applicano gli articoli 55, 56 e 59, nonché 
ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϭϱ� ĚĞůůĞ� ŶŽƌŵĞ� Ěŝ� ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ͕� Ěŝ� ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ e transitorie del codice di procedura penale, 
approvate con decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.»; 
      2) al comma 3 -ter : 
       2.1) alla lettera b) , dopo le parole: «sanzioni penali » sono aggiunte le seguenti: «per delitto non 
colposo»; 
       2.2) la lettera c) è abrogata; 
      3) dopo il comma 3 -ter è aggiunto il seguente: «3 -ter .1. Al personale non in possesso dei requisiti di 
cui al comma 3 -ter , la qualifica è attribuita con decorrenza dal giorno successivo a quello di maturazione 
dei medesimi requisiti di cui al comma 3 -ter , ferme restando le condizioni ƉĞƌ� ů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ� Ă� ƌƵŽůŽ� Ğ� ŝů�
ƉŽƐƐĞƐƐŽ�ĚĞůů͛ĂŶǌŝĂŶŝƚă di grado di cui al comma 3 -bis .»; 
     f) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϬ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͗ 
      1) dopo le parole: «il personale» sono aggiunte le seguenti: «in servizio permanente»; 



      2) la lettera c) è sostituita dalla seguente: «non risulti imputato o condannato ovvero non abbia 
ottenuto ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƉĞŶĂ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϰϰ�Đ͘Ɖ͘Ɖ͘ per delitto non colposo, né sia o sia stato 
sottoposto a misure di prevenzione;»; 
      3) alla lettera e) , le parole: «dal servizio» sono sostituite ĚĂůůĞ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗�ͨĚĂůů͛ŝŵƉŝĞŐŽ»; 
     g) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϭ͗ 
      1) al comma 2, lettera c) , le parole: «, nei venti ŐŝŽƌŶŝ�ĚĂůů͛ŝŶŝǌŝŽ�ĚĞŝ�ĐŽƌƐŝ�Ěŝ�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞͩ�ƐŽŶŽ�ƐŽƐƚŝƚƵŝƚĞ 
dalle seguenti: «nel periodo corrispondente a un quinto della durata dei corsi di formazione di cui 
Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 27»; 
      2) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2 -bis . La nomina a vincitore di concorso è revocata nei 
confronti ĚĞů� ĐĂŶĚŝĚĂƚŽ� Ěŝ� ƵŶŽ� ĚĞŝ� ĐŽŶĐŽƌƐŝ� Ěŝ� ĐƵŝ� Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 19, comma 1, lettere a) e b) , che, dopo 
ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ della graduatoria finale di merito, ha effettuato il transito di contingente ai sensi 
ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϲϴ� -bis . In deroga a quanto previsto dal presente comma e fermo restando il numero 
complessivo dei posti messi a concorso, il candidato transitato è comunque ammesso a frequentare il corso 
di formazione previsto per il contingente di destinazione se il punteggio finale di merito conseguito, da 
rideterminare secondo le disposizioni del bando di concorso, è utile ai fini della nomina a vincitore per il 
medesimo ĐŽŶƚŝŶŐĞŶƚĞ͘� >͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ� ĚĞŝ posti a concorso per il contingente di destinazione è pari al 
decremento dei posti per il contingente di provenienza.»; 
     h) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϳ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ĚŽƉŽ�ůĞ�parole: «lettere a) e b) ,» sono inserite le seguenti: «se in servizio 
permanente,»; 
     i) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϴ͗ 
      1) al comma 2: 
       1.1) alla lettera c) , le parole: «dai corsi per più di trenta giorni, anche se non continuativi.» sono 
sostituite dalle seguenti: «dalle attività didattiche per periodi, anche non continuativi, superiori a un quinto 
delle rispettive durate;»; 
       1.2) dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: 
«c -bis ) siano stati, per qualsiasi motivo, assenti alle sessioni di esame.»; 
      2) al comma 3, il primo periodo è soppresso e le parole: «I medesimi, peraltro,» sono sostituite dalle 
seguenti: «I frequentatori rinviati per assenze dovute a infermità o altre cause indipendenti dalla loro 
volontà»; 
     l) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯϰ͗ 
      1) al comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Si applicano gli articoli 55, 56 e 59, nonché 
ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 15 delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, 
approvate con decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.»; 
      2) al comma 5 -bis : 
       2.1) alla lettera b) , dopo le parole: «sanzioni penali » sono aggiunte le seguenti: «per delitto non 
colposo»; 
       2.2) la lettera c) è abrogata; 
      3) dopo il comma 5 -bis è aggiunto il seguente: «5 -bis .1. Al personale non in possesso dei requisiti di cui 
al comma 5 -bis , la qualifica è attribuita con decorrenza dal giorno successivo a quello di maturazione dei 
medesimi requisiti di cui al comma 5 -bis , ferme restando le condizioni ƉĞƌ�ů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�Ă�ƌƵŽůŽ�Ğ�ŝů�ƉŽƐƐĞƐƐŽ�
ĚĞůů͛ĂŶǌŝĂŶŝƚă di grado di cui al comma 5.»; 
     m) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯ5, comma 1, lettera b) : 
      1) al numero 1), dopo le parole: «brigadieri capo» sono aggiunte le seguenti: «in servizio permanente»; 
      2) al numero 2), dopo le parole: «appuntati e finanzieri» sono aggiunte le seguenti: «in servizio 
permanente»; 
     n) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯϲ͗ 
      1) al comma 1: 
       1.1) alla lettera a) : 
       1.1.1.) i numeri 4) e 5) sono sostituiti dai seguenti: 
 «4) se in servizio permanente, non siano stati ĚŝĐŚŝĂƌĂƚŝ�ŶŽŶ�ŝĚŽŶĞŝ�Ăůů͛ĂǀĂŶǌĂŵĞŶƚŽ�Ăů�ŐƌĂĚŽ�ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ 
ovvero, se dichiarati non idonei al grado superiore, abbiano successivamente conseguito un giudizio di 
idoneità e siano trascorsi almeno due anni dalla dichiarazione di non idoneità; 
     5) non risultino imputati o condannati ovvero ŶŽŶ�ĂďďŝĂŶŽ�ŽƚƚĞŶƵƚŽ�ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽne della pena ai sensi 
ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϰϰ�Đ͘Ɖ͘Ɖ͘�ƉĞƌ�ĚĞůŝƚƚŽ�ŶŽŶ�ĐŽůƉŽƐŽ͕�ŶĠ�ƐŝĂŶŽ�Ž siano stati sottoposti a misure di prevenzione;»; 
       1.1.2) al numero 7), le parole: «dal servizio» ƐŽŶŽ�ƐŽƐƚŝƚƵŝƚĞ�ĚĂůůĞ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗�ͨĚĂůů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͖ͩ 
       1.1.3) dopo il numero 7) è aggiunto il seguente: 
«7 -bis Ϳ�ƐŝĂŶŽ�ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚŝ�ŝŶ�ƉŽƐƐĞƐƐŽ�ĚĞůů͛ŝĚŽŶĞŝƚă attitudinale al servizio incondizionato quale maresciallo 



del Corpo della guardia di finanza;»; 
       1.2) alla lettera b) , numero 4), dopo le parole: «o condannato ovvero» è aggiunta la seguente: «non»; 
      2) al comma 5, lettera a) : 
      2.1) al numero 1), la parola: «quadriennio» è sostituita dalla seguente: «triennio»; 
      2.2) il numero 4) è sostituito dal seguente:  
«4)non risultino imputati o condannati ovvero non abbiano ŽƚƚĞŶƵƚŽ� ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ƉĞŶĂ� Ăŝ� ƐĞŶƐŝ�
ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 444 c.p.p. per delitto non colposo, né siano o siano stati sottoposti a misure di prevenzione;»; 
       2.3) al numero 6), le parole: «dal servizio» sono sostituite dalle seguentŝ͗�ͨĚĂůů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͖ͩ 
      2.4) dopo il numero 8) è inserito il seguente: 
«8 -bis Ϳ�ƐŝĂŶŽ�ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚŝ�ŝŶ�ƉŽƐƐĞƐƐŽ�ĚĞůů͛ŝĚŽŶĞŝƚă�ĂƚƚŝƚƵĚŝŶĂůĞ al servizio incondizionato quale maresciallo 
del Corpo della guardia di finanza;». Conseguentemente, al numero 8), è sostituito, in fine, il punto fermo 
«.» con il punto e virgola «;»; 
      3) dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti: 
«5 -bis . Gli aspiranti che presentano domanda di partecipazione per un contingente diverso da quello di 
appartenenza non sono ammessi aŝ�ĐŽŶĐŽƌƐŝ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 35, comma 1, lettera b) . 
5 -ter . I brigadieri capo possono partecipare, per ciascun anno, soltanto ad uno dei concorsi di cui 
Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 35, comma 1, lettera b) .» 
     o) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϰ͗ 
      1) al comma 3, le parole: «finali del corso» sono sostituite dalle seguenti: «del biennio»; 
     2) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti: 
«3 -bis . Le graduatorie del biennio del contingente ordinario e del contingente di mare sono determinate 
dalla media aritmetica dei punti complessivi di classifica assegnati al termine del primo e del secondo anno 
di corso. 
3 -ter . Alla data in cui ha termine il ciclo formativo, i marescialli sono nuovamente iscritti in ruolo secondo 
ů͛ŽƌĚŝŶĞ�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ�ĚĂůůĞ�ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĞ�ĨŝŶĂůŝ͖ͩ͘ 
     3) al comma 4, le parole: «del primo e del secondo » sono sostituite dalle seguenti: «di ciascun»; 
     4) dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti: «4 -bis . Il frequentatore ammesso a recuperare un anno di 
corso eccedente il biennio alla data di termine del ciclo formativo è nuovamente iscritto in ruolo secondo la 
posizione Ěŝ� ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĂ� ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� ĚĞů� ĐŽƌƐŽ� ŽƌŝŐŝŶĂƌŝŽ͕ determinata dalla media aritmetica dei punti 
complessivi di classifica ottenuti al termine di ciascun anno di corso. 
4 -ter . Il maresciallo esonerato dalla frequenza di un anno di corso eccedente il biennio è nuovamente 
iscritto ŝŶ�ƌƵŽůŽ�ĚŽƉŽ�ů͛ƵůƚŝŵŽ�ĚĞŝ�ĐŽůůĞŐŚŝ�ĚĞů�ŵĞĚĞƐŝŵŽ�ĐŽƌƐŽ͖ͩ͘ 
      4) al comma 6, dopo le parole: «comma 4» è soppressa la virgola «,» e le parole: «Ministero delle 
finanze» ƐŽŶŽ�ƐŽƐƚŝƚƵŝƚĞ�ĚĂůůĞ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗�ͨDŝŶŝƐƚƌŽ�ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�Ğ delle finanze»; 
     f) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϴ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ĚŽƉŽ�ůĂ�ůĞƚƚĞƌĂ�c) è aggiunta la seguente: «c -bis Ϳ�ŶĞůů͛ĂŶŶŽ�ŝŶ�ĐƵŝ�ğ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ�ŝů 
conferimento della promozione al grado superiore, i colonnelli del comparto aeronavale.». 
Conseguentemente, alla lettera c) , è sostituito, in fine, il punto fermo «.» con il punto e virgola «;»; 
    g) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯϬ͕�ĚŽƉŽ� ŝů� ĐŽŵŵĂ�ϰ�ğ�ĂŐŐŝƵŶƚŽ� ŝů seguente: «4 -bis . Il colonnello del ruolo del maestro 
direttore della banda musicale del Corpo della guardia di ĨŝŶĂŶǌĂ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϳ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ�
27 febbraio 1991, n. 79 non è computato ai fini del calcolo delle eccedenze di cui al comma 4.»; 
     h) alla tabella 1: 
      1) alla colonna 4, denominata «Anni di anzianità minima di grado richiesti per inserimento aliquota 
valutazione a scelta», la parola «6» in corrispondenza del grado di tenente colonnello è sostituita dalla 
seguente: «7». 
Conseguentemente: 
        1.1) alla nota (f), le parole: «con 4 e 5 anni» sono sostituite dalle seguenti: «4, 5 e 6 anni»; 
        1.2) alla nota (g), le parole: «6, 7 e 8 anni» sono sostituite dalle seguenti: «7 e 8 anni»; 
      2) alla colonna 6: 
       2.1Ϳ�ŶĞůů͛ŝŶƚĞƐƚĂǌŝŽŶĞ͕�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�ͨŝŶ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ » sono sostituite dalle parole: «di valutazione»; 
      2.2) primo periodo, dopo le parole: «Tre anni di cui almeno due in comando» sono aggiunte le seguenti: 
«di reparto» e le parole: «di reparto» sono soppresse; 
      2.3) secondo periodo, dopo le parole: «Due anni di comando» sono aggiunte le seguenti: «di reparto» 
e le parole: «di reparto» sono soppresse; 
      3) alla colonna 7, denominata «Promozioni al grado superiore», le parole: «12» in corrispondenza del 
grado di tenente colonnello sono sostituite, ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĞ͕�ĚĂůůĞ seguenti: «15» e «9». Conseguentemente: 
       3.1) alla nota (i), la parola: «2023» è sostituita dalla seguente: «2019»; 
       3.2) la nota (l) è sostituita dalla seguente: «Ciclo di due anni: 5 promozioni nel 1° anno, 4 promozioni 



nel 2° anno»; 
      4Ϳ�ĂůůĞ�ŶŽƚĞ�;ŶͿ�Ğ�;ŽͿ͕�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�͕ͨ�ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĞ͕�ĚĞůůĞ vacanze disponibili nei singoli comparti e, a seguire,» 
sono soppresse; 
      5) alla nota (1), secondo alinea, le parole: «territoriale ovvero dal comando di reparto aeronavale» e la 
parola: «direttivi» sono soppresse; 
      6) alla nota (2), le parole: «territoriale o speciale» sono soppresse e dopo le parole: «qualora il 
comando» sono aggiunte le seguenti: «di reparto territoriale, speciale, di istruzione o aeronavale»; 
      7) alla nota (3), la parola: «territoriale» è sostituita 
dalle seguenti: «di reparto»; 
      8) alla nota (4), dopo le parole: «in aggiunta al» sono inserite le seguenti: «periodo minimo di»; 
     i) alla tabella 4, alla colonna denominata «Organico », dopo la parola: «252» sono aggiunte le seguenti: 
«(c -bis )». Conseguentemente nelle note, dopo la lettera (c), è aggiunta la seguente: «(c -bis ) La 
ripartizione delle unità tra i gradi delle singole specialità è stabilita con determinazione del Comandante 
Generale.»; 
     l) alla tabella 5, colonna 3, la parola: «60» in corrispondenza del grado di sottotenente è soppressa. 
 

Art. 10. 
Altre modifiche normative 

 
1. Alla legge 23 aprile 1959, n. 189, sono apportate le seguenti modificazioni: 
     a) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰ͗ 
      1) dopo il primo comma è aggiunto il seguente: 
«Il Comandante generale è collocato in soprannumero agli organici. Qualora alla data di entrata in vigore 
del presente comma si determini una vacanza nel grado di ŐĞŶĞƌĂůĞ�Ěŝ�ĐŽƌƉŽ�Ě͛ĂƌŵĂƚĂ͕�ůĂ�ƐƚĞƐƐĂ�ğ colmata, 
con la medesima decorrenza, con una promozione ulteriore rispetto a quelle previste dal decreto legislativo 
19 marzo 2001, n. 69.»; 
      2Ϳ� Ăů� ƋƵĂƌƚŽ� ĐŽŵŵĂ͕� ůĞ� ƉĂƌŽůĞ͗� ͨĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϲ͕ comma 3, secondo periodo, del decreto legislativo 8 
maggio 2001, n. 215, o successive modificazioni» sono sostituite ĚĂůůĞ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗�ͨĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϮϮϵ͕�ĐŽŵŵĂ�
3, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.»; 
     b) ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϮ�ğ�ĂďƌŽŐĂƚŽ͘ 
2. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66: 
     a) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯ136, al comma 1: 
      1) la lettera « b) » è sostituita dalla seguente: « b) le sezioni III e IV del capo I del titolo V e la sezione I 
del ĐĂƉŽ�///�ĚĞů�dŝƚŽůŽ�s͕�ĞĐĐĞƚƚŽ�ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϴϵϵ͖ͩ 
      2) le lettere «g -bis )», «g -ter )», « h) » e « i) » sono abrogate; 
      3) dopo la lettera « m) » è aggiunta la seguente: «m -bis Ϳ�ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϵϮϯ͖͖ͩ 
      4) la lettera « n) » è sostituita dalla seguente: « n)gli articoli 931 e 932»; 
      5) dopo la lettera: « o) » è aggiunta la seguente: «o -bis ) gli articoli 946, 957 e 960;»; 
     b) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϮϭϰϬ͕� ĐŽŵŵĂ� ϰ͕� ůĂ� ƉĂƌŽůĂ͗� ͨƚƌĞŶƚĂƋƵĂƚƚƌĞƐŝŵŽ » è sostituita dalla seguente: 
«trentasettesimo»; 
     c) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� Ϯϭϰϱ͕� ĐŽŵŵĂ� Ϯ͕� ĚŽƉŽ� ůĞ� ƉĂƌŽůĞ͗� ͨ�ŽŵĂŶĚĂŶƚĞ generale» sono aggiunte le seguenti: 
«nonché il colonnello del ruolo del maestro direttore della banda musicale del Corpo della guardia di 
ĨŝŶĂŶǌĂ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 7 del decreto legislativo 27 febbraio 1991, n. 79». 
 

Capo IV 
MODIFICHE ALLA REVISIONE DEI RUOLI DEL PERSONALE 

DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA 
 

Art. 11. 
Modifiche al decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443 

 
1. Al decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, sono apportate le seguenti modificazioni: 
     a) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰ͕�ĐŽŵŵĂ�ϰ͕�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ�ͨƚĂďĞůůĞ�Ěŝ�ĐŽŶƐĞŐŶĂ » sono sostituite dalle seguenti «disposizioni di 
servizio»; 
     b) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϱ͕�ĚŽƉŽ�ŝů�ĐŽŵŵĂ�ϰ�ğ�ŝŶƐĞƌŝƚŽ�ŝů seguente: 



«4 -bis . La graduatoria finale è formata sulla base del punteggio complessivo attribuito a ciascun 
partecipante. Tale punteggio è dato dalla media dei voti riportati ŶĞů� ĐŽŶĐŽƌƐŽ� ƉĞƌ� ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ� Ăů� ƌƵŽůŽ� Ğ�
ŶĞůů͛ĞƐĂŵĞ�Ěŝ�ĨŝŶĞ corso.»; 
     c) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϴ͕�ĐŽŵŵĂ�ϰ͕�ĚŽƉŽ�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ�ͨĐŽŶƐĞŐƵŽŶŽ ů͛ŝĚŽŶĞŝƚă�ƉĞƌ�ůĂ�ŶŽŵŝŶĂ�Ă�ǀŝĐĞ�ŝƐƉĞƚƚŽƌĞ͕ͩ�ƐŽŶŽ 
ŝŶƐĞƌŝƚĞ�ůĞ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ�ͨƐĞĐŽŶĚŽ�ů͛ŽƌĚŝŶĞ�ĚĞůůĂ�ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĂ finale. La graduatoria finale è formata sulla base del 
punteggio complessivo attribuito a ciascun partecipante. Tale punteggio è dato dalla media dei voti 
riportati nel concorso ƉĞƌ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�Ăů�ƌƵŽůŽ�Ğ�ŶĞůů͛ĞƐĂŵĞ�Ěŝ�ĨŝŶĞ�ĐŽƌƐŽ͖ͩ͘ 
     d) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϲ�-bis : 
      1) al comma 1, le parole «fino alla qualifica di commissario coordinatore superiore» sono sostituite dalle 
seguenti «fino alla qualifica di commissario capo»; 
      2) al comma 2, primo periodo, le parole «con qualifica di primo dirigente e dirigente superiore» sono 
sostituite dalle seguenti «dalla qualifica di commissario coordinatore penitenziario» ; 
      3) al comma 2, secondo e quarto periodo, dopo ůĞ�ƉĂƌŽůĞ�ͨ�ĂƉŽ�ĚĞů��ŝƉĂƌƚŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
Penitenziaria» sono inserite le seguenti «o dal Capo del Dipartimento per la Giustizia minorile e di 
comunità»; 
     e) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϳ�-bis : 
      1) la rubrica è sostituita dalla seguente «Organi competenti alla compilazione del rapporto informativo 
per il personale della carriera dei funzionari in servizio presso i provveditorati regionali, i servizi e le scuole 
ĚĞůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ƉĞŶŝƚĞŶǌŝĂƌŝĂ͕�Őůŝ�ƵĨĨŝĐŝ�ŝŶƚĞƌĚŝƐƚƌĞƚƚƵĂůŝ͕ gli uffici distrettuali, gli uffici di esecuzione 
penale esterna ed centri per la giustizia minorile »; 
      2) al comma 1, le parole «fino alla qualifica di commissario coordinatore superiore» sono sostituite dalle 
seguenti «fino alla qualifica di commissario capo»; 
      3) al comma 2, le parole «con qualifica di primo dirigente» sono sostituite dalle seguenti «commissario 
coordinatore penitenziario»; 
      4) al comma 3, le parole «fino alla qualifica di commissario coordinatore superiore» sono sostituite dalle 
seguenti «fino alla qualifica di commissario capo»; 
     5) al comma 4, le parole «con qualifica di primo dirigente» sono sostituite dalle seguenti : «dalla qualifica 
di commissario coordinatore penitenziario»; 
      6) dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti: 
«4 -bis . Il rapporto informativo per il personale della carriera dei funzionari del Corpo di polizia 
penitenziaria fino alla qualifica di commissario capo in servizio presso gli uffici interdistrettuali, gli uffici 
distrettuali, gli uffici di esecuzione penale esterna ed i centri per la giustizia minorile è compilato dal 
dirigente competente. Il giudizio complessivo è espresso dal direttore generale del personale, delle risorse 
Ğ�ƉĞƌ�ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ�ĚĞů giudice minorile. 
4 -ter . Il rapporto informativo per il personale dalla qualifica di commissario coordinatore penitenziario 
della carriera dei funzionari del Corpo di polizia penitenziaria in servizio presso gli uffici interdistrettuali, gli 
uffici distrettuali, gli uffici di esecuzione penale esterna ed i centri per la giustizia minorile è compilato dal 
direttore generale del personale, delle risorse Ğ�ƉĞƌ�ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ provvedimenti del giudice minorile. Il 
giudizio complessivo è espresso dal Capo del Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità.»; 
     f) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϴ�-bis : 
     1) la rubrica è sostituita dalla seguente «Organi competenti alla compilazione del rapporto informativo 
per il personale della carriera dei funzionari in servizio presso gli istituti penitenziari e gli istituti penali per 
minorenni»; 
      2) al comma 1: 
     a) le parole: «fino alla qualifica di commissario coordinatore superiore» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino alla qualifica di commissario capo»; 
     b) dopo le parole: «istituti penitenziari» sono inserite le seguenti: «e gli istituti penali per minorenni»; 
     c) ĚŽƉŽ� ůĞ� ƉĂƌŽůĞ͗� ͨĚŝƌĞƚƚŽƌĞ� ĚĞůů͛ŝƐƚŝƚƵto» sono inserite le seguenti: «o dal direttore del centro di 
giustizia minorile»; 
    d) dopo le parole: «provveditore regionale competente» sono inserite le seguenti: «o dal direttore 
ŐĞŶĞƌĂůĞ�ĚĞů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕�ĚĞůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�Ğ�ƉĞƌ�ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ provvedimenti del giudice minorile»; 
      3) al comma 2: 
     a) le parole: «con qualifica di primo dirigente» sono sostituite dalle seguenti: «dalla qualifica di 
commissario coordinatore penitenziario»; 
     b) dopo le parole: «istituti penitenziari» sono inserite le seguenti: «e gli istituti penali per minorenni»; 
     c) prima delle parole: «dal provveditore regionale competente» è inserita la seguente: 
«rispettivamente»; 



     d) dopo le parole: «provveditore regionale competente» sono inserite le seguenti: «o dal direttore 
ŐĞŶĞƌĂůĞ�ĚĞů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕�ĚĞůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�Ğ�ƉĞƌ�ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ provvedimenti del giudice minorile»; 
    e) dopo le parole: «capo del Dipartimento ĚĞůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ƉĞŶŝƚĞŶǌŝĂƌŝĂͩ�ƐŽŶŽ�ŝŶƐĞƌŝƚĞ�ůĞ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗ 
«o capo del Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità»; 
     g) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϱϭ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�ͨĂďďŝĂŶŽ�ĐŽŵƉŝƵƚŽ operazioni di servizio di particolare rilevanza» 
sono sostituite dalle seguenti: «abbiano conseguito eccezionali risultati in attività attinenti ai loro compiti, 
rendendo ƐƚƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� Ăůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ� ƉĞŶŝƚĞŶǌŝĂƌŝĂ͕ͩĞ� ůĞ� ƉĂƌŽůĞ͗� ͨŽǀǀĞƌŽ� ĂďďŝĂŶŽ� ĐŽŶƐĞŐƵŝƚŽ�
eccezionali riconoscimenti in attività attinenti ai loro compiti,» sono soppresse; 
     h) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϱϮ͕� ĐŽŵŵĂ� ϭ͕� ůĞ� ƉĂƌŽůĞ͗� ͨĂďďŝĂŶŽ compiuto operazioni di servizio di particolare 
importanza, » sono sostituite dalle seguenti: «abbiano conseguito eccezionali risultati in attività attinenti ai 
loro compiti, ƌĞŶĚĞŶĚŽ�ƐƚƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ăůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ͩ�Ğ le parole: «ovvero abbiano conseguito 
eccezionali riconoscimenti in attività attinenti ai loro compiti» sono soppresse; 
     i) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϱϯ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�ͨĂďďŝĂŶŽ compiuto operazioni di servizio di particolare importanza, 
dando prova di eccezionale capacità,» sono sostituite dalle seguenti: «abbiano conseguito eccezionali 
risultati in attività attinenti ai loro compiti rendendo straordinari ƐĞƌǀŝǌŝ�Ăůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ƉĞŶŝƚĞŶǌŝĂƌŝĂ�Ğ�
dando particolare prestigio alla stessa»; 
     l) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϱϰ͕� ĐŽŵŵĂ�ϯ͕� ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�ͨŶŽŶ�Žůtre sei mesi dal verificarsi dei fatti» sono sostituite dalle 
seguenti: «non oltre dodici mesi dal verificarsi dei fatti». 
 

Art. 12. 
Modifiche al decreto legislativo 9 settembre 2010, n. 162 

 
1. Al decreto legislativo 9 settembre 2010, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni: 
     a) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ůĂ�ůĞƚƚĞƌĂ�d) è sostituita dalla seguente: « d) ruoli dei funzionari tecnici»; 
     b) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϭϱ͕� ĐŽŵŵĂ� Ϯ͕� ůĞƚƚĞƌĂ� e) , le parole «sostituto direttore tecnico» sono sostituite dalle 
seguenti: «sostituto commissario tecnico»; 
    c) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϮ�-bis : 
      1) la rubrica è sostituita dalla seguente : «Promozione a sostituto commissario tecnico»; 
      2) ai commi 1 e 3 le parole: «sostituto direttore tecnico» sono sostituite dalle seguenti: «sostituto 
commissario tecnico»; 
     d) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϰ͗ 
      1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Ruolo dei funzionari tecnici»; 
      2) al comma 1 le parole: «ruolo dei direttori tecnici » sono sostituite dalle seguenti: «ruolo dei 
funzionari tecnici»; 
      3) al comma 2 le lettere b) e c) sono sostituite dalle seguenti: « b) commissario tecnico, limitatamente 
alla frequenza del corso di formazione; 
     c) commissario tecnico capo»; 
      4) al comma 2, la lettera d -bis ) è sostituita dalla seguente: «d -bis ) direttore tecnico superiore»; 
     e) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϱ͕�ĐŽŵŵŝ�ϭ�Ğ�ϰ�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�ͨƌƵŽůŝ dei direttori tecnici» sono sostituite dalle seguenti: «ruoli 
dei funzionari tecnici»; 
     f) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϲ͗ 
      1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Accesso ai ruoli dei funzionari tecnici»; 
      2) al comma 1 le parole: «ruolo dei direttori tecnici » sono sostituite dalle seguenti: « ruolo dei 
funzionari tecnici»; 
     g) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϳ͗ 
      1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Corso Ěŝ�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ů͛ŝŵŵŝƐƐŝŽŶĞ�ŶĞŝ�ƌƵŽůŝ�ĚĞŝ�ĨƵŶǌŝŽŶĂƌŝ 
tecnici»; 
      2) ai commi 1 e 3 le parole: «direttori tecnici» sono sostituite dalle seguenti: «commissari tecnici»; 
      3) al comma 3 le parole: «direttore tecnico capo» sono sostituite dalle seguenti: «commissario tecnico 
capo»; 
     h) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϯϬ͕� ĐŽŵŵĂ� ϭ� ůĞ� ƉĂƌŽůĞ͗� ͨĚŝƌĞƚƚŽƌĞ� ƚĞĐŶŝĐŽ capo» sono sostituite dalle seguenti: 
«commissario tecnico capo»; 
     i) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯϬ�-bis : 
      1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Promozione 
a direttore tecnico superiore»; 
      2) al comma 1 le parole: «direttore tecnico coordinatore superiore» sono sostituite dalle seguenti: 
«direttore tecnico superiore»; 



     l) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯϮ͕�ĐŽŵŵŝ�Ϯ�Ğ�ϰ͕�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�ͨĚŝƌĞƚƚŽƌŝ tecnici» sono sostituite dalle seguenti: « funzionari 
tecnici»; 
     m) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯϰ͕�ĐŽŵŵŝ�ϭ�Ğ�ϲ͕�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�ͨĚŝƌĞƚƚŽƌŝ tecnici» sono sostituite dalle seguenti: «funzionari 
tecnici»; 
     n) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯϰ͕�ĐŽŵŵĂ�ϱ͕�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�ͨĚĞŝ�ƌĞǀŝƐŽƌŝͩ sono sostituite dalle seguenti: «dei sovrintendenti». 
 
2. La «TABELLA A» e la «TABELLA B», allegate al decreto legislativo 9 settembre 2010, n. 162, sono 
sostituite, rispettivamente, dalla «TABELLA 17» e dalla «TABELLA 18», allegate al presente decreto. 
 

Art. 13. 
Modifiche al decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146 

 
 

1. Al decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, sono apportate le seguenti modificazioni: 
     a) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϳ͕�ĐŽŵŵĂ�ϲ͗ 
      1) le parole: «è ammesso a partecipare il personale del ruolo degli ispettori del Corpo di polizia 
penitenziaria con almeno cinque anni di servizio nel ruolo,» sono sostituite dalle seguenti: «è ammesso a 
partecipare, per il venti per cento, il personale dei ruoli dei sovrintendenti e degli agenti ed assistenti con 
almeno cinque anni di servizio, in possesso di laurea triennale, e, per la restante parte, il personale del 
ruolo degli ispettori,»; 
      2) prima delle parole: «è riservato ai sostituti commissari» sono inserite le seguenti: «del contingente 
del ruolo degli ispettori »; 
     b) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϳ͕� ĐŽŵŵĂ�ϳ͕� ůĞ�ƉĂƌŽůĞ�͕ͨ�Ěŝ� ĐŽŶĐĞƌƚŽ con il Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione Ğ�ĐŽŶ�ŝů�DŝŶŝƐƚƌŽ�ĚĞůů͛ŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞ͕�ĚĞůů͛ƵŶŝǀĞƌƐŝƚă e della ricerca,» sono soppresse; 
     c) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϬ͕�ĚŽƉŽ�ŝů�Đomma 1 è inserito il seguente: 
«1 -bis . I commissari che non ottengono il giudizio di idoneità previsto al termine del primo ciclo del corso, 
nonché il giudizio di idoneità al servizio di polizia penitenziaria, che non superano le prove, ovvero che non 
conseguono nei tempi stabiliti, tutti gli obiettivi formativi previsti per il primo ciclo ed il secondo ciclo del 
corso sono ammessi a partecipare, per una sola volta, al primo corso successivo»; 
     d) Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϱ͗ 
      1) al comma 1, le parole: «, ŶĞůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ĚĞůůĞ loro funzioni, abbiano compiuto operazioni di servizio di 
particolare importanza, dando prova di eccezionali capacità » sono sostituite dalle seguenti: «abbiano 
conseguito eccezionali risultati in attività attinenti ai loro compiti, rendendo straordinari servizi 
Ăůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ƉĞŶŝƚĞŶǌŝĂƌŝĂ e dando particolare prestigio alla stessa»; 
      2) al comma 3, le parole: «non oltre sei mesi dal verificarsi dei fatti» sono sostituite dalle seguenti: «non 
oltre dodici mesi dal verificarsi dei fatti». 
 

Capo V 
MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO 29 MAGGIO 2017, N. 95 

 
Art. 14. 

DŽĚŝĨŝĐŚĞ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯ�ĚĞĐƌĞƚŽ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ�Ϯϵ�ŵĂŐŐŝŽϮϬϭϳ͕�Ŷ͘�ϵϱ 
 
1͘� �ůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� Ϯ͕� ĐŽŵŵĂ� ϭ͕� ĚĞĐƌĞƚŽ� ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ� Ϯϵ� ŵĂŐŐŝŽ 2017, n. 95, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
     a) dopo la lettera b) , è inserita la seguente: «b -bis ) per i vincitori dei concorsi di cui alle lettere a) e b) , 
il corso di formazione professionale ha la durata non superiore a tre mesi e non inferiore a un mese, e le 
relative modalità attuative sono stabilite con decreto del capo della polizia - direttore generale della 
pubblica sicurezza. Ai concorsi di cui alla lettera a) , possono partecipare gli assistenti capo che ricoprono 
una posizione in ruolo non inferiore a quella compresa entro il doppio dei posti riservati a tale personale, 
oltre al contingente corrispondente ai posti riservati agli assistenti capo relativo ai concorsi già banditi, di 
cui alle lettere a) e b) , qualora per gli stessi concorsi tutti i vincitori non siano già stati immessi nel ruolo dei 
sovrintendenti;»; 
     b) alla lettera c) , dopo le parole: «alla data del 31 dicembre di ciascun anno,», sono inserite le seguenti: 
«fermo restando quanto previsto dalla lettera d) per i posti disponibili al 31 dicembre 2017 destinati al 
concorso ivi previsto»; 



    c) alla lettera d) , dopo le parole: «riservati al concorso ƉƵďďůŝĐŽ� ƉĞƌ� ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ� ĂůůĂ� ƋƵĂůŝĨŝĐĂ� Ěŝ� ǀŝĐĞ�
ispettore, di ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϳ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ůĞƚƚĞƌĂ�a) del decreto n. 335 del 1982», sono inserite le seguenti: 
«nonché di altri 500 posti disponibili alla data del 31 dicembre 2017 per il secondo concorso interno per 
vice ispettore, di cui alla lettera c) » e dopo il primo periodo è inserito il seguente «Gli eventuali posti non 
coperti a seguito della procedura concorsuale, sono portati ad incremento di quelli previsti per il secondo 
concorso di cui alla lettera c) , n.1).»; 
     d) dopo la lettera d) , sono inserite le seguenti: 
«d -bis ) i vincitori del primo concorso di cui alla lettera c) , e del concorso di cui alla lettera d) , sono 
nominati vice ispettori con la medesima decorrenza giuridica ed economica dal giorno successivo alla data 
di conclusione del corso di formazione, svolto anche con modalità telematiche, della durata non superiore a 
sei mesi e non inferiore a tre mesi, durante il quale i frequentatori sono posti in aspettativa ai sensi 
ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� Ϯϴ� ĚĞůůĂ� ůĞŐŐĞ� ϭϬ� ŽƚƚŽďƌĞ 1986, n. 668. Ferme restando le rispettive graduatorie finali, i 
vincitori dei predetti concorsi accedono al ruolo nel seguente ordine: 
 
      1) i vincitori del concorso per titoli della prima annualità di cui alla lettera c) , n. 1), rientranti nella 
riserva prevista per i sovrintendenti capo con una anzianità nella qualifica superiore a due anni alla data del 
1° gennaio 2017; 
      2) i vincitori del concorso di cui alla lettera d) ; 
      3) i vincitori del concorso per titoli della prima annualità di cui alla lettera c) , n. 1), non rientranti nella 
riserva di cui al numero 1 della presente lettera; 
      4) i vincitori del concorso per titoli di servizio ed esame della prima annualità di cui alla lettera c) , n. 2); 
d -ter ) i vincitori dal secondo al settimo concorso di cui alla lettera c) , sono nominati vice ispettori con 
decorrenza giuridica ed economica dal giorno successivo alla data di conclusione del corso di formazione, 
svolto con le medesime modalità di quello di cui alla lettera d -bis ); 
d -quater ) le modalità attuative delle lettere d -bis ) e d -ter ), sono stabilite con il decreto di cui alla lettera 
d) , ultimo periodo, comprese quelle di svolgimento del corso di formazione;»; 
     e) alla lettera n) ͕� ĚŽƉŽ� ůĞ� ƉĂƌŽůĞ͗� ͨĂŝ� ĨŝŶŝ� ĚĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ alla qualifica,» sono inserite le seguenti: «con 
decorrenza non anteriore al 1° gennaio 2017, nonché»; 
     f) alla lettera t) , n. 2), dopo le parole: «per la copertura delle altre 300 unità,» sono inserite le seguenti: 
«nonché di quelle di cui al precedente n. 1), non coperte a seguito della procedura concorsuale ivi 
prevista,» le parole ͨĚŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϰͩ�ƐŽŶŽ�ƐŽƐƚŝƚƵŝƚĞ�ĚĂůůĞ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗ ͨĚŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϲͩ�Ğ�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ͗�
«di sei mesi» sono sostituite dalle seguenti «non superiore a sei mesi e non inferiore a tre mesi»; 
     g) alla lettera u) , dopo le parole «ivi previsto» sono inserite le seguenti: «e il dieci per cento dei posti è 
riservato al personale del ruolo degli ispettori, già frequentatori del 7°, 8° e 8° -bis corso per vice ispettore, 
in possesso ĚĞůůĂ�ůĂƵƌĞĂ�ƚƌŝĞŶŶĂůĞ�ƉƌĞǀŝƐƚĂ�ƉĞƌ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�Ălla qualifica di vice commissario, ovvero di quella 
magistrale o specialistica ƉƌĞǀŝƐƚĂ� ŝŶ�ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯ͕�ĐŽŵŵĂ�Ϯ͕ del decreto legislativo 5 ottobre 
2000, n. 334;»; 
     h) la lettera bb) è sostituita dalla seguente: « bb) entro cinque anni dalla data di accesso alle nuove 
qualifiche di vice questore aggiunto e di vice questore, il personale di cui alle lettere z) e aa) , primo 
periodo, frequenta un corso di aggiornamento ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϱϳ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ legislativo 5 
ottobre 2000, n. 334, con esclusione dei vice questori aggiunti e vice questori che lo abbiano già 
frequentato e di quelli che hanno frequentato uno dei corsi presso la Scuola di perfezionamento delle Forze 
di polizia;»; 
     i) alla lettera cc) , sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il 107° corso commissari della Polizia di Stato 
conclude il ciclo formativo entro il 29 marzo 2019. Il 108° corso e il 109° corso concludono il ciclo formativo 
ĞŶƚƌŽ�ĚŝĐŝŽƚƚŽ�ŵĞƐŝ�ĚĂůůĂ�ĚĂƚĂ�ĚĞůů͛ŝŶŝǌŝŽ�ĚĞů� ĐŽƌƐŽ͘� /�ĐŽŵŵŝƐƐĂƌŝ del 107°, 108° e 109° corso che abbiano 
superato ů͛ĞƐĂŵĞ�ĨŝŶĂůĞ�Ğ�ƐŝĂŶŽ�ƐƚĂƚŝ�ĚŝĐŚŝĂƌĂƚŝ�ŝĚŽŶĞŝ�Ăů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ di polizia sono confermati nel ruolo con la 
qualifica di commissario e svolgono, con la medesima qualifica, ŶĞůů͛hĨĨŝĐŝŽ�Ž�ZĞƉĂƌƚŽ�Ěŝ� ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ͕� il 
tirocinio operativo Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰ͕�ĐŽŵŵĂ�ϰ͕�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ 5 ottobre 2000, n. 334, secondo le 
modalità previste in attuazione del decreto di cui al comma 6 del medesimo articolo 4. Per il 107° corso il 
tirocinio operativo termina il 7 settembre 2019, per il 108° corso e per il 109° corso il tirocinio operativo 
termina dopo sei mesi dalla data di inizio e, con le medesime decorrenze, i commissari, previa valutazione 
ƉŽƐŝƚŝǀĂ� Ěŝ� ĐƵŝ� Ăů� ƚĞƌǌŽ� ƉĞƌŝŽĚŽ� ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϰ͕ comma 4, del citato decreto legislativo n. 334 del 
2000,assumono la qualifica di commissario capo;»; 
     l) alla lettera ff) : 
      1) al n. 2), le parole: «e si attribuisce per non più di tre anni» sono sostituite dalle seguenti: «e si 
attribuisce già dalla prima ammissione allo scrutinio e per non più di tre anni»; 



      2) dopo il n. 2), è inserito il seguente: «2 -bis ) per le promozioni a primo dirigente, nella fase transitoria 
di cui Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ůĞƚƚĞƌĂ�ee) , primo periodo, ai funzionari ammessi a scrutinio il coefficiente di 
anzianità di cui al n. 2) è assegnato nella misura di punti 6 già dalla prima ammissione allo scrutinio. Lo 
stesso coefficiente, per le medesime promozioni, è assegnato, a regime, a tutti i vice questori e qualifiche 
equiparate ammessi a scrutinio, nella misura di punti due, di punti quattro e punti sei per coloro ammessi a 
scrutinio, rispettivamente, con quattro anni, cinque anni o almeno sei anni di effettivo servizio nella 
qualifica di vice questore. Il medesimo coefficiente è assegnato, per le promozioni a dirigente superiore, ai 
primi dirigenti ammessi a scrutinio, nella misura di punti due, punti quattro e punti sei per coloro ammessi 
a scrutinio, rispettivamente, con cinque anni, con sei anni o almeno sette anni di effettivo servizio nella 
qualifica di primo dirigente.»; 
     m) alla lettera ii) : 
      1) al n. 4), dopo le parole: «della carriera dei funzionari », sono inserite le seguenti: «, fermo restando 
che ů͛ĂůŝƋƵŽƚĂ�ƌŝƐĞƌǀĂƚĂ�Ăů�ĐŽŶĐŽƌƐŽ�ŝŶƚĞƌŶŽ�ŶŽŶ�ƉƵž�ƐƵƉĞƌĂƌĞ il cinquanta per cento»; 
      2) dopo il n. 6) è inserito il seguente: «6 -bis ) allo scrutinio per merito comparativo per la promozione 
alla ƋƵĂůŝĨŝĐĂ�Ěŝ�ǀŝĐĞ�ƋƵĞƐƚŽƌĞ�ĂŐŐŝƵŶƚŽ͕�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲ͕ comma 1, lettera a) , del decreto legislativo 5 
ottobre 2000, n. 334, sono ammessi anche i funzionari vincitori dei concorsi interni per commissario banditi 
ĞŶƚƌŽ� ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϭϴ͕� ĨĞƌŵĂ� ƌĞƐƚĂŶĚŽ� ů͛ĂŶǌŝĂŶŝƚă� Ěŝ� ĞĨĨĞƚƚŝǀŽ� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ŶĞůůĂ qualifica di commissario capo ivi 
prevista;»; 
      3) al n. 7), le parole: «allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337,», sono 
soppresse; 
     n) alla lettera ll) , è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I vincitori dei concorsi banditi entro il 2017, il 
2018 e il 2019, conseguono la nomina a vice sovrintendente ƚĞĐŶŝĐŽ� ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĞ� ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ� ĚĂůůĂ�
graduatoria finale del corso di formazione tecnico-professionale, della durata non superiore a tre mesi e 
non inferiore a un mese, con decorrenza giuridica ed economica dal giorno successivo alla data di 
conclusione del rispettivo corso di formazione tecnico-professionale»; 
     o) dopo la lettera mm) , sono inserite le seguenti:  
     «mm -bis ) fermi restando i posti disponibili al 31 dicembre 2017 riservati al concorso pubblico per 
ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ alla ƋƵĂůŝĨŝĐĂ�Ěŝ�ǀŝĐĞ�ŝƐƉĞƚƚŽƌĞ�ƚĞĐŶŝĐŽ͕�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 25, comma 1, lettera a) , del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, alla copertura ĚĞůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ƉŽƐƚŝ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ� ŝŶ�
organico alla data del 31 dicembre 2018, di cui alla tabella A del medesimo decreto n. 337 del 1982, come 
sostituita dalla tabella Ϯ͕�Ěŝ� ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯ͕� ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ĚĞů�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ĚĞĐƌĞƚŽ͕ ƉĞƌ� ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�Ăů� ƌƵŽůŽ�ĚĞŐůŝ�
ispettori tecnici, si provvede mediante concorso da bandire entro il 30 aprile 2019, riservato al personale in 
servizio nel ruolo dei sovrintendenti tecnici alla data del 1° gennaio 2018, nonché, per i soli profili 
professionali del settore sanitario, anche al personale della Polizia di Stato in possesso del prescritto titolo 
ĂďŝůŝƚĂŶƚĞ� Ăůů͛Ğsercizio delle professioni relative al settore sanitario che già presta servizio, alla data di 
entrata ŝŶ�ǀŝŐŽƌĞ�ĚĞůůĂ�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͕�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůůĞ strutture sanitarie presso gli uffici centrali e 
periferici ĚĞůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƉƵďďůŝĐĂ�sicurezza; 
     mm -ter ) i vincitori dei concorsi di cui alle lettere mm) ed mm -bis ), sono nominati vice ispettori tecnici 
con ĚĞĐŽƌƌĞŶǌĂ�ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ�ĞĚ�ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϱ�-ter , comma 6, del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 337. I rispettivi corsi di formazione, svolti anche con modalità telematiche, 
hanno una durata non superiore a sei mesi e non inferiore a tre mesi, durante i quali i frequentatori sono 
posti in aspettativa ai sensi ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϴ�ĚĞůůĂ�ůĞŐŐĞ�ϭϬ ottobre 1986, n. 668; 
     mm -quater ) le modalità attuative di cui alle lettere mm -bis ) e mm -ter ), sono stabilite con il 
medesimo decreto di cui alla lettera oo) ;»; 
     p) alla lettera nn) , le parole: «vice direttore tecnico», «direttore tecnico», «direttore tecnico principale», 
sono sostituite, rispettivamente, con le seguenti: «vice commissario tecnico», «commissario tecnico», 
«commissario capo tecnico»;  
     q) alla lettera vv) ͕� ĚŽƉŽ� ůĞ� ƉĂƌŽůĞ͗� ͨĂŝ� ĨŝŶŝ� ĚĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ alla qualifica,» sono inserite le seguenti: «con 
decorrenza non anteriore al 1° gennaio 2017, nonché»; 
     r) la lettera iii) è sostituita dalla seguente: « iii) entro tre anni dalla data di accesso alle nuove qualifiche 
di direttore tecnico capo e di direttore tecnico superiore, il personale di cui alle lettere ggg) , secondo 
periodo, e hhh) , frequenta un corso di aggiornamento professionale di cui Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϱϳ� ĚĞů� ĚĞĐƌĞƚŽ�
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, con esclusione dei direttori tecnici capo e dei direttori tecnici superiori 
che lo abbiano già frequentato;»; 
     s) alla lettera lll) , le parole «i direttori tecnici capo» sono sostituite con le seguenti: «i direttori tecnici 
superiori », e le parole: «e nel ruolo dei direttori tecnici» sono sostituite dalle seguenti: «dei funzionari 
tecnici di Polizia»; 



     t) la lettera rrr) è sostituita dalla seguente: « rrr) entro tre anni dalla data di accesso alle nuove qualifiche 
di medico capo e di medico superiore, il personale di cui alle lettere ppp) , secondo periodo, e qqq) , 
frequenta un corso Ěŝ�ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ�Ěŝ� ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϱϳ�ĚĞů decreto legislativo 5 ottobre 
2000, n. 334, con esclusione dei medici capo e dei medici superiori che lo abbiano già frequentato;»; 
     u) alla lettera sss) , le parole «i medici capo» sono sostituite con le seguenti: «i medici superiori» e le 
parole «e nel ruolo professionale dei sanitari» sono soppresse; 
     v) dopo la lettera ttt) è inserita la seguente: 
     «ttt -bis ) al personale destinatario delle riserve di posti di cuŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϲ͕�ĐŽŵŵĂ�Ϯ�-bis , del decreto 
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, per il primo concorso non si applica il limite di età ivi previsto e due posti 
ƉĞƌ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ alla qualifica di medico veterinario sono riservati al personale della Polizia di Stato, in possesso 
del previsto titolo di studio, con una esperienza nel settore non inferiore a dieci anni;»; 
     z) dopo la lettera vvv) è inserita la seguente: «vvv -bis ) «gli orchestrali ispettori superiori tecnici che al 
1° gennaio 2017 hanno ƵŶ͛ĂŶǌŝĂŶŝƚă� ŶĞůůĂ� ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ� ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚĞ qualifica pari o superiore a quella 
individuata nella tabella 8 allegata al presente decreto, sono promossi, con decorrenza 1° gennaio 2017, 
alla qualifica di orchestrale primo livello;»; 
     aa) dopo la lettera aaaa), sono aggiunte le seguenti: 
     «aaaa -bis ) entro il 30 giugno di ciascuno degli anni dal 2019 al 2023 è bandito un concorso interno, per 
titoli, riservato al personale che espleta funzioni di polizia, dei ruoli degli agenti e assistenti, dei 
sovrintendenti e degli ŝƐƉĞƚƚŽƌŝ͕�ĐŽŶ�ƵŶ͛Ğƚă�ŶŽŶ�ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ�Ă�ϱϬ�ĂŶŶŝ�ĂůůĂ�ĚĂƚĂ�Ěŝ scadenza del termine per la 
presentazione della domanda, ai fini del transito nella corrispondente qualifica dei ruoli tecnici e tecnico-
ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐŝ�Ğ�ĚĞůů͛ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ͕�ƌŝƐƉĞƚƚivamente, nei settori del supporto logistico e del supporto logistico -
amministrativo. Il transito è disposto in soprannumero rispetto alla dotazione organica dei medesimi ruoli 
tecnici, con la corrispondente indisponibilità di posti nei ruoli di provenienza, riassorbita al momento della 
cessazione dal servizio; 
     aaaa -ter ) entro il 30 giugno 2019 è bandito un concorso ŝŶƚĞƌŶŽ͕� ƉĞƌ� ƚŝƚŽůŝ͕� ƉĞƌ� ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ� ĂůůĂ�
corrispondente qualifica dei ruoli tecnici dei settori di supporto logistico e logistico amministrativo, 
riservato al personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia, privo del titolo di abilitazione per 
ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ� ĚĞůůĂ� ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĞ� ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ͕ in possesso di una esperienza di almeno cinque anni nel settore 
sanitario. Il personale è posto in posizione di soprannumero nei ruoli tecnici con la contestuale 
indisponibilità di posti nel ruolo di provenienza, riassorbita al momento della cessazione dal servizio; 
     aaaa -quater ) entro il 30 giugno 2019, è bandito un concorso interno, ƉĞƌ� ƚŝƚŽůŝ͕� ƉĞƌ� ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ� ĂůůĂ�
qualifica di ǀŝĐĞ�ŝƐƉĞƚƚŽƌĞ�ƚĞĐŶŝĐŽ͕�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϮϮ͕�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 337, ƉĞƌ�ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ�ŶĞů�ƐĞƚƚŽƌĞ�Ěŝ�ƐƵƉƉŽƌƚŽ�ůŽŐŝƐƚŝĐŽ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ͕ riservato al personale dei ruoli 
dei sovrintendenti e dei sovrintendenti tecnici della Polizia di Stato, privo del titolo di abilitazione per 
ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ� ĚĞůůĂ� ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĞ sanitaria, in possesso di una esperienza di almeno cinque anni nel settore 
sanitario. Il personale è posto in posizione di soprannumero nel ruolo degli ispettori tecnici con la 
contestuale indisponibilità di posti nel ruolo degli ispettori di cui alla tabella A allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335; 
     aaaa -quinquies ) con decreto del capo della polizia -direttore generale della pubblica sicurezza sono 
stabilite le modalità attuative dei concorsi di cui alle lettere aaaa -bis ), aaaa -ter ) e aaaa -quater ) e aaaa -
quinquies ), compresa ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĐŽŶƚŝŶŐĞŶƚŝ�ŵĂƐƐŝŵŝ�ĂŶŶƵali, in misura non superiore al dieci per 
cento della dotazione organica complessiva dei ruoli degli agenti e assistenti tecnici, dei sovrintendenti 
tecnici e degli ispettori tecnici, dei titoli ammessi a valutazione e i relativi punteggi anche in relazione alla 
specifica esperienza pregressa, nonché le modalità di svolgimento dei corsi di formazione e qualificazione 
professionale, anche con modalità telematiche, nonché la disciplina applicabile sulla progressione in 
carriera, esclusa per il transito di cui alla lettera aaaa -bis ); 
     aaaa -sexies ) al fine di corrispondere alle contingenti ĞƐŝŐĞŶǌĞ�Ěŝ�ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĞ�ĚĂůů͛ĞůĞǀĂƚŽ�
numero di partecipanti ai concorsi interni, anche banditi prima ĚĞůůĂ� ĚĂƚĂ� ĚĞůů͛ĞŶƚƌĂƚĂ� ŝŶ� ǀŝŐŽƌĞ� ĚĞůůĂ�
presente disposizione, ƉĞƌ� ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ� Ăů� ƌƵŽůŽ� ĚĞŐůŝ� ŝƐƉĞƚƚŽƌŝ� Ğ� Ăŝ� ƌƵŽůŝ� ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚŝ͕ per i candidati dei 
concorsi di cui alle lettere c) , d) , mm) , mm -bis ), zzz) , aaaa -bis ), aaaa -ter ) e aaaa -quater ), nella fase 
transitoria non si applicano le disposizioni, previste dalla legislazione vigente per il personale della Polizia di 
^ƚĂƚŽ͕�ĐŚĞ�ƉƌĞǀĞĚŽŶŽ�ů͛ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ requisiti attitudinali.».  
 

Art. 15. 
DŽĚŝĨŝĐŚĞ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ�Ϯϵ�ŵĂŐŐŝŽ�ϮϬϭϳ͕�Ŷ͘�ϵϱ 

 
1͘��ůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono apportate le seguenti modificazioni: 



     a) al comma 5, le parole: «e agli articoli 3, comma 1, 3 e 4», sono sostituite dalle seguenti: «e agli articoli 
3, commi 1, 2, 3 e 4»; 
     b) al comma 11, le parole: «regolamento da emanare Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϳ͕�ĐŽŵŵĂ�Ϯ͕�ĚĞůůĂ�ůĞŐŐĞ�Ϯϯ�
agosto 1988, n. 400», sono sostituite dalle seguenti: «decreto del capo della polizia-direttore generale della 
pubblica sicurezza»; 
     c) dopo il comma 13 è inserito il seguente: 
«13 -bis ͘�>͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƉƵďďůŝĐĂ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͕ per oggettive esigenze organizzative e logistiche che 
non consentono di ospitare tutti i vincitori dello stesso concorso interno presso gli Istituti di Istruzione, 
Centri o Scuole della Polizia di Stato, può articolare i corsi di formazione in più cicli. A tutti i vincitori, ove 
non sia diversamente disposto, è riconosciuta la stessa decorrenza giuridica ed economica dei frequentatori 
del primo ciclo. Fermo ƌĞƐƚĂŶĚŽ� ƋƵĂŶĚŽ� ƉƌĞǀŝƐƚŽ� ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� Ϯ͕� ĐŽŵŵĂ� ϭ͕ lettera d -bis ), al termine 
ĚĞůů͛ƵůƚŝŵŽ� ĐŝĐůŽ͕� ů͛ĂŶǌŝĂŶŝƚă� ƌĞůĂƚŝǀĂ di iscrizione in ruolo di tutti i frequentatori sarà rideterminata sulla 
base degli esiti degli esami sostenuti a conclusione di ciascun ciclo.»; 
     d) al comma 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Ogni riferimento, contenuto in disposizioni 
normative vigenti il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto, alla qualifica di 
vice questore aggiunto, direttore tecnico capo e medico capo si intende, inoltre, inerente anche alla 
qualifica, rispettivamente, di vice questore, di direttore tecnico superiore e di medico superiore. Ogni 
riferimento, contenuto in disposizioni normative vigenti il giorno precedente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, alle qualifiche di vice direttore tecnico, direttore tecnico e direttore tecnico principale 
della Polizia di Stato si intende riferito, rispettivamente, alle qualifiche di vice commissario tecnico, di 
commissario tecnico e di commissario capo tecnico.». 
 

Art. 16. 
DŽĚŝĨŝĐŚĞ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯϲ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ 29 maggio 2017, n. 95 

 
1͘��ůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯϲ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ�Ϯϵ�ŵĂŐŐŝŽ 2017, n. 95 sono apportate le seguenti modificazioni: 
     a) alla rubrica, dopo la parola: «transitorie» sono aggiunte le seguenti: «e finali»; 
     b) Ăů� ĐŽŵŵĂ�Ϯϯ͕� ĚŽƉŽ� ůĞ� ƉĂƌŽůĞ͗� ͨĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 35» sono aggiunte le seguenti: «e 37, comma 6,» e la 
parola: «ispettori» è sostituita dalle seguenti: «allievi marescialli»; 
    c) ĚŽƉŽ�ŝů�ĐŽŵŵĂ�Ϯϯ�Ăůů͛ƵůƚĞƌŝŽƌĞ�ĐŽŵŵĂ�ͨ23» la numerazione del medesimo è sostituita con la seguente: 
«24»; 
     d) al comma 30, dopo le parole: «sono ammessi» sono inserite le seguenti: «, se in servizio 
permanente,» e le parole: «ovvero comparto aeronavale, nel caso di superamento del concorso ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�
della riserva di cui al comma 29,» sono soppresse; 
    e) al comma 35, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per la formazione delle aliquote a partire dal 
2020, gli ufficiali di cui al presente comma che maturano 7 anni di permanenza nel grado di tenente 
colonnello sono inseriti nella prima aliquota di valutazione.»; 
     f) al comma 42, la parola: «terza» è sostituita dalla seguente: «quarta»; 
    g) al comma 47, lettera b) , dopo le parole: «1° luglio 2010» sono aggiunte le seguenti: «. Per il medesimo 
anno, il numero delle promozioni stabilito dalla tabella n. 1 annessa al decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 
69, come modificata dal presente decreto, è incrementato di n. 1 unità»; 
     h) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:  
    «60 -bis . Il personale del Corpo della guardia di finanza non può prestare servizio nella circoscrizione ove 
è stato eletto, ovvero nominato, per tutta la durata del mandato amministrativo o politico, e comunque per 
un periodo non inferiore a tre anni, e deve essere trasferito nella sede più vicina, da individuare 
compatibilmente con il grado rivestito e con le esigenze di funzionalità ĚĞůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ 
     60 -ter . Entro il 31 dicembre 2019 è bandito, con determinazione del Comandante generale della 
Guardia di finanza, un concorso straordinario per il ruolo esecutori della Banda musicale della Guardia di 
finanza riservato ai militari del medesimo Corpo che, alla data di indizione della procedura concorsuale, 
risultino in servizio presso il complesso bandistico musicale da almeno due anni. >͛ĂĐĐĞƐƐŽ�Ăů� ĐŽŶĐŽƌƐŽ�ğ�
consentito, senza limiti di età, ai ŵŝůŝƚĂƌŝ� ŝŶ�ƉŽƐƐĞƐƐŽ�ĚĞŐůŝ� Ăůƚƌŝ� ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ� ƉƌĞǀŝƐƚŝ� ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 3, commi 1, 
lettera a) , e 2, lettera a) , del decreto del Presidente della Repubblica 12 ottobre 2004, n. 287. Le prove 
Ě͛ĞƐĂŵĞ�ĐŽŶƐŝƐƚŽŶŽ�ŶĞůů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ƉĞǌǌŽ�Ěŝ concerto studiato, a scelta del concorrente, nella lettura 
a prima vista di un brano di musica e in una prova culturale sulle nozioni inerenti alla tecnica dello 
strumento suonato. La commissione esaminatrice del concorso è costituita Ăŝ� ƐĞŶƐŝ� ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϰ� ĚĞů�
decreto del Presidente della Repubblica 12 ottobre 2004, n. 287. I vincitori di concorso sono inquadrati, in 
soprannumero alle vacanze organiche esistenti nel ruolo dei musicisti della Banda della Guardia di finanza e 



prescindendo dalla qualificazione ƐƚƌƵŵĞŶƚĂůĞ͕�ŶĞůůĂ�ƚĞƌǌĂ�ƉĂƌƚĞ���Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϵ͕ comma 1, del decreto 
legislativo 27 febbraio 1991, n. 79, corrispondente al grado di maresciallo ordinario. 
     60 -quater . Al fine di salvaguardare i livelli di funzionalità ĚĞů��ŽƌƉŽ�ĚĞůůĂ� ŐƵĂƌĚŝĂ�Ěŝ� ĨŝŶĂŶǌĂ͕� ů͛ƵůƚŝŵŽ�
periodo ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯϯ͕�ĐŽŵŵĂ�Ϯ͕� ůĞƚƚĞƌĂ�b) , del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69 non si applica 
con riferimento alle promozioni al gradŽ� Ěŝ� ŐĞŶĞƌĂůĞ� Ěŝ� ĚŝǀŝƐŝŽŶĞ� ŶĞůů͛ĂŶŶŽ 2019, salvo che non si 
determinino, al 1° luglio del ŵĞĚĞƐŝŵŽ� ĂŶŶŽ͕� ĞĐĐĞĚĞŶǌĞ� ŶĞůů͛ŽƌŐĂŶŝĐŽ� ƉƌĞǀŝƐƚŽ� ĚĂůůĂ colonna n. 2 della 
tabella n. 1 allegata al medesimo decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69. 
 

Art. 17. 
ModificŚĞ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϰ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ�Ϯϵ�ŵĂŐŐŝŽ�ϮϬϭϳ͕�Ŷ͘�ϵϱ 

 
1͘��ůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϰ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ�Ϯϵ�ŵĂŐŐŝŽ 2017, n. 95, sono apportate le seguenti modificazioni: 
     a) al comma 8: 
      1) alla lettera b) le parole «da attivare entro il 30 giugno 2018» sono sostituite dalle seguenti: «da 
attivare entro il 30 ottobre 2019»; 
      2) dopo la lettera b) sono inserite le seguenti: 
     «b -bis Ϳ�ŝŶ�ĚĞƌŽŐĂ�Ă�ƋƵĂŶƚŽ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ�ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϲ del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, alla 
copertura ĚĞŝ� ƉŽƐƚŝ� ƉĞƌ� ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ� ĂůůĂ� ƋƵĂůŝĨŝĐĂ� Ěŝ� ǀŝĐĞ� ƐŽǀƌŝŶƚĞŶĚĞŶƚĞ del ruolo dei sovrintendenti, 
disponibili al 31 dicembre di ciascun anno, dal 2017 al 2022, si provvede mediante concorsi per titoli, da 
bandire entro il 30 novembre di ciascun anno, ad eccezione che per i posti relativi Ăůů͛ĂŶŶŽ� ϮϬϭϳ� ŝů� ĐƵŝ�
termine è fissato al 30 settembre 2019, con modalità, procedure e criteri analoghi a quelli stabiliti con il 
decreto del Capo del Dipartimento 29 novembre 2017, previsti in attuazione della precedente lettera b) del 
presente comma 8, ferme restando le aliquote delle riserve dei posti previste dal predetto articolo 
16,comma 1, lettere a) e b) ; 
 
     b -ter ) per i vincitori dei concorsi di cui alle lettere a) , b) e b -bis il corso di formazione professionale ha 
durata non superiore a tre mesi e non inferiore a un mese, e le relative modalità attuative sono stabilite 
con decreto del Capo del Dipartimento.»; 
     b) al comma 14, alla lettera b) : 
      1) le parole «per una sola volta, per 50 posti» sono sostituite dalle seguenti: «per una sola volta, per 80 
posti» e le parole: «Si applicano, altresì, le disposizioni contenute negli articoli 93 e 205 del decreto del 
presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 » sono sostituite dalle seguenti: «Si applicano, altresì, le 
disposizioni contenute ŶĞůů͛�ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϵϯ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ĚĞů�ƉƌĞƐŝĚĞŶƚĞ�ĚĞůůĂ�ZĞƉƵďďůŝĐĂ 10 gennaio 1957, n. 3»; 
      2) alla lettera c) le parole «di sei mesi» sono sostituite dalle seguenti «non superiore a sei mesi e non 
inferiore a tre mesi»; 
     c) dopo il comma 22, è inserito il seguente: 
     «22 -bis ͘� &ŝŶŽ� Ăůů͛ĂŶŶŽ� ϮϬϮϲ� ƉĞƌ� ůĂ� ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ� Ăů concorso interno per vice commissario, di cui 
Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 7, comma 1, lettera b) , del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, il venti per cento dei 
posti è riservato al personale appartenente al ruolo degli ispettori, vincitore dei concorsi indetti con P.C.D. 
6 febbraio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» del 18 marzo 
2003, n. 22, e P.D.G. 3 aprile 2008, pubblicato nel Bollettino Ufficiale del Ministero della giustizia n. 11 del 
15 giugno 2008, in possesso di ƚŝƚŽůŽ�Ěŝ�ƐƚƵĚŝŽ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϳ͕�ĐŽŵŵĂ 7, del medesimo 
decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146»; 
     d) Ăů� ĐŽŵŵĂ� Ϯϱ͕� ĚŽƉŽ� ůĞ� ƉĂƌŽůĞ͗� ͨĂŝ� ĨŝŶŝ� ĚĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ alla qualifica,» sono inserite le seguenti: «con 
decorrenza non anteriore al 1° gennaio 2017»; 
    e) al comma 28, le parole «A decorrere dal primo gennaio 2023» sono sostituite dalle seguenti: «Per il 
personale assunto nella qualifica iniziale del ruolo degli agenti ed assistenti a decorrere dal primo gennaio 
2023»; 
     f) dopo il comma 32 è inserito il seguente: 
     «32 -bis ͘� >͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ� ƉĞŶŝƚĞŶǌŝĂƌŝĂ͕� ƉĞƌ� ŽŐŐĞƚƚŝǀĞ esigenze organizzative e logistiche che non 
consentono di ospitare tutti i vincitori dello stesso concorso presso le Scuole di formazione ed 
aggiornamento professionale della stessa, può articolare i corsi di formazione in più cicli. A tutti i vincitori, 
ove non sia diversamente disposto, è riconosciuta la stessa decorrenza giuridica ed economica dei 
frequentatori del primo ciclo. Ai fini della determinazione della posizione in ruolo si terrà conto della 
votazione riportata da ciascuno nella rispettiva graduatoria di fine corso. A parità di punteggio ha la 
precedenza il concorrente con la qualifica più elevata ed a parità di qualifica il più anziano in ruolo.»; 
 



     g) dopo il comma 34 è inserito il seguente: 
    «34 -bis . Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i direttori tecnici ed i direttori tecnici capo 
assumono la qualifica rispettivamente di commissario tecnico e commissario tecnico capo.». 
2͘�>Ğ�ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ�ŝŶƚƌŽĚŽƚƚĞ�ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϭ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕ lettera c) , del presente decreto, si applicano anche 
ai corsi di formazione professionale in atto alla data di entrata in vigore del medesimo decreto. 

 
Art. 18. 

DŽĚŝĨŝĐŚĞ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϱ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ 29 maggio 2017, n. 95 
 
1͘��ůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϱ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ�Ϯϵ�ŵĂŐŐŝŽ 2017, n. 95, sono apportate le seguenti modificazioni: 
     a) al comma 1, secondo paragrafo, dopo le parole: «con più di diciotto anni» sono inserite le seguenti: 
«ovvero del vice questore aggiunto e qualifiche e gradi corrispondenti con più di ventitré anni»; 
    b) al comma 4, la parola: «1820 -bis ,» è soppressa; 
    c) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 
    «4 -bis . A decorrere dal 1° gennaio 2018, il personale promosso alla qualifica di vice questore e qualifiche 
e gradi corrispondenti prima del 1° gennaio 2018 che, Ăůů͛ĂƚƚŽ� della promozione, abbia maturato 
ƵŶ͛ĂŶǌŝĂŶŝƚă�Ěŝ servizio superiore a tredici anni e inferiore a diciotto anni dal conseguimento della nomina al 
ruolo dei commissari Ž�ĂĚ�ƵĨĨŝĐŝĂůĞ͕�ĨĞƌŵŽ�ƌĞƐƚĂŶĚŽ�ů͛ŝŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ�ŶĞů�ůŝǀĞůůŽ ƌĞƚƌŝďƵƚŝǀŽ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 
1810 -bis , comma 1, lettera i) , del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, continua nella progressione 
economica determinata ai sensi ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϭϴϭϭ͕� ĐŽŵŵĂ� ϭ͕� ůĞƚƚĞƌĂ� a) , numero 9), del citato decreto 
ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ�ĨŝŶŽ�Ăůů͛ŝŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ�ŶĞů� livello retributivo del vice questore e gradi corrispondenti con più di 
diciotto anni di servizio dal conseguimento della nomina al ruolo dei commissari o ad ufficiale»;  
     d) al comma 21, le parole: «apicale del ruolo di appartenenza » sono sostituite dalle seguenti: «di 
generale di ĐŽƌƉŽ� Ě͛ĂƌŵĂƚĂ� Ğ� ŐƌĂĚŝ� ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚŝ� Ğ� ƉĞƌ� Őůŝ� ŝƐƉĞƚƚŽƌŝ͕ i sovrintendenti, gli assistenti e 
qualifiche e gradi corrispondenti che rivestono il grado o la qualifica apicale del ruolo di appartenenza»; 
    e) al comma 26, le ƉĂƌŽůĞ͗�ͨĚŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϬϴϰ͕ͩ sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 920, 
comma 1, e 1084»; 
     f) dopo il comma 27, è aggiunto il seguente: 
    «27 -bis . Al fine di salvaguardare i livelli di funzionalità ĚĞůů͛�ƌŵĂ� ĚĞŝ� ĐĂƌĂďŝŶŝĞƌŝ͕ le promozioni 
eventualmente ĐŽŶĨĞƌŝƚĞ�ƉĞƌ�ĞĨĨĞƚƚŽ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϬϴϵ͕�ĐŽŵŵĂ�ϯ͕�ĚĞů decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 
66, non sono computate ŶĞů�ŶƵŵĞƌŽ�Ěŝ�ƋƵĞůůĞ�ĚĂ�ĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϭϵ͕ salvo che non si determinino, 
al 1° luglio del medesimo anno, eccedenze nelle dotazioni organiche del grado in cui deve essere effettuata 
la promozione.»; 
    g) al comma 30, lettera d) , dopo la parola «articoli» è inserita la seguente: «11,». 
 

Art. 19. 
DŽĚŝĨŝĐŚĞ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϲ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ 29 maggio 2017, n. 95 

 
1͘��ůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϲ͕�ĐŽŵŵŝ�ϱ�Ğ�ϲ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ 29 maggio 2017, n. 95, è aggiunto il seguente periodo: 
ͨ/Ŷ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�Ă�ƋƵĂŶƚŽ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ�ŝŶ�ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 1, comma 680, della legge 27 giugno 2017, n. 205, 
per gli anni 2018, 2019 e 2020, non si applicano le disposizioni di cui al precedente periodo del presente 
comma.». 

Art. 20. 
DŽĚŝĨŝĐŚĞ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϳ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ 29 maggio 2017, n. 95 

 
1͘��ůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϳ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ�Ϯϵ�ŵĂŐŐŝŽ 2017, n. 95, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2 - 
bis ͘���ĚĞĐŽƌƌĞƌĞ�ĚĂů�ϭΣ�ŐĞŶŶĂŝŽ�ϮϬϭϵ�ğ�ĂďƌŽŐĂƚŽ�ů͛ƵůƚŝŵŽ ĐŽŵŵĂ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲϬ�ĚĞůůĂ�ůĞŐŐĞ�ϭΣ�ĂƉƌŝůĞ�ϭϵϴϭ͕ 
n. 121.». 

Art. 21. 
Modifiche alle tabelle allegate al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 

 
1. Alla TABELLA G, allegata al decreto, le parole «Articolo 46» sono sostituite dalle seguenti: «Articolo 45». 
 

 
 
 
 



Art. 22. 
Copertura finanziaria 

 
1͘� �Őůŝ� ŽŶĞƌŝ� ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ� ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ� ĚĂů� ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĚĞĐƌĞƚŽ͕� ǀĂůƵƚĂƚŝ� ŝŶ� ϱϬϴ͘ϵϲϭ� ĞƵƌŽ� ƉĞƌ� ů͛ĂŶŶŽ� 2018, 
ŝŶϭ͘ϬϬϱ͘ϲϮϵ�ĞƵƌŽ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϭϵ͕�ŝŶ�ϵϮϯ͘ϲϭϯ�ĞƵƌŽ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϬ͕�ŝŶ�ϭ͘ϬϯϮ͘ϰϮϵ�ĞƵƌŽ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϮϭ͕�ŝŶ�
789.425 ĞƵƌŽ� ƉĞƌ� ů͛ĂŶŶŽ� ϮϬϮϮ͕� ŝŶ� ϳϬϮ͘ϯϲϬ� ĞƵƌŽ� ƉĞƌ� ů͛ĂŶŶŽ� ϮϬϮϯ͕� ŝŶ ϳϮϯ͘ϰϭϵ� ĞƵƌŽ� ƉĞƌ� ů͛ĂŶŶŽ� ϮϬϮϰ͕� ŝŶ�
ϭ͘Ϭϭϱ͘ϯϳϬ�ĞƵƌŽ�ƉĞƌ� ů͛ĂŶŶŽ 2025, in 816.467 eurŽ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϮϲ͕� ŝŶ�ϭ͘ϭϬϬ͘ϰϮϵ ĞƵƌŽ�ƉĞƌ� ů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϮϳ�Ğ� ŝŶ�
730.884 euro annui a decorrere ĚĂůů͛ĂŶŶŽ� ϮϬϮϴ͕� Ɛŝ� ƉƌŽǀǀĞĚĞ� ŵĞĚŝĂŶƚĞ� ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚĞ� ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ 
ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƐƉĞƐĂ� Ěŝ� ĐƵŝ� Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϯ͕ comma 155, secondo periodo, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350. 
 
2. Agli effetti indotti inclusi negli importi indicati al ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ�ĚĂůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ăů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĚĞůůĞ 
&ŽƌǌĞ�ĂƌŵĂƚĞ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϴ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ůĞƚƚĞƌĂ�c) , e definiti Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϳ͕�ĐŽŵŵĂ�ϳ͕�ĚĞůůĂ�ůĞŐŐĞ�
31 dicembre 2009, n. 196, ammontano ad euro 277.874 per ů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϭϴ͕�ŝŶ�ĞƵƌŽ�ϯϬϲ͘Ϭϴϴ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϭϵ͕�
in euro ϭϱϲ͘ϱϲϳ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϮϬ�Ğ�ŝŶ�ĞƵƌŽ�ϰϬ͘ϲϴϮ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϮϭ͘ 
 
3. Alle previsioni di spesa di cui al comma 1 si applicano ůĞ�ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϱ͕�ĐŽŵŵa 31, del 
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95. 
 
4͘� /ů�DŝŶŝƐƚƌŽ�ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�Ğ�ĚĞůůĞ� ĨŝŶĂŶǌĞ�ğ� ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚŽ ad apportare con proprio decreto le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
 
Dato a Roma, addì 5 ottobre 2018 

 
 
 

MATTARELLA 
 
 
 

                                    CONTE, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

BONGIORNO, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

TRIA, DŝŶŝƐƚƌŽ�ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ 
e delle finanze 

SALVINI, DŝŶŝƐƚƌŽ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 
TRENTA, Ministro della difesa 

BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE 


